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Primo passo, anche se 
limitato, contro 
la giungla delle pensioni 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ondata di agitazioni 
e scioperi nella 
Repubblica federale tedesca 

In penultima 


Le idee 
e le forze 


Sono cinquantaquattro an¬ 
ni che questo giornale, or¬ 
gano del Partito comunista 
italiano, esiste e informa. In 
tutte le condizioni: nella 
clandestinità, saltuariamen¬ 
te, diffuso e letto con cir¬ 
cospetto coraggio da chi sa¬ 
peva che farselo trovare si¬ 
gnificava la galera, il con¬ 
fino; poi, con sempre mag¬ 
giore frequenza c regolari¬ 
tà, accompagnando il popo¬ 
lo italiano nella Liberazio¬ 
ne e nella conquista della 
democrazia; infine, lungo il 
cammino impervio ma inin¬ 
terrotto degli ultimi tren¬ 
tanni. 

Dalla grande speranza del¬ 
l'unità resistenziale, alla te¬ 
nace e dura difesa dei di¬ 
ritti sanciti nella Costituzio¬ 
ne, ma contrastati nella real¬ 
tà — il diritto al lavoro, alla 
dignità, alla libertà — dalla 
aspra competizione per evi¬ 
tare che, in nome di un ri¬ 
formismo più proclamato 
che realizzato, venisse sacri¬ 
ficata l’unità del movimento 
operaio e dello schieramen¬ 
to progressista: fino alle 
battaglie di oggi, per scon¬ 
giurare gli effetti disastro- 
si di una crisi profonda e 
sconvolgente, per evitare al¬ 
l'Italia una degradazione e 
un regresso di portata sto¬ 
rica. 

Il nostro cammino è coin¬ 
ciso con il cammino delle 
classi sfruttate, escluse, su¬ 
balterne, con la loro pro¬ 
gressiva emancipazione e li¬ 
berazione, con la loro cre¬ 
scita economica, culturale e 
politica. In questo proces¬ 
so, lungo e profondo, ab¬ 
biamo affondato e affondia¬ 
mo le nostre radici, attin¬ 
gendo forze quando sembra¬ 
vano prevalere i motivi di 
scoraggiamento. 

Non abbiamo, però, sol¬ 
tanto preso e registrato. Ci 
siamo anche sforzati di ag¬ 
giungere qualcosa alle spin¬ 
te di milioni di uomini e 
di donne contro la ingiusti¬ 
zia, la diseguaglianza, la op¬ 
pressione. Abbiamo lavora¬ 
to affinché questa spinta 
non si disperdesse e non si 
esaurisse nella ribellione, 
nella denuncia e nel rifiuto 
per quanto comprensibili e 
giustificabili, ma si elevas¬ 
se, raggiungesse una co¬ 
scienza generale, desse luo¬ 
go a una capacità di gover¬ 
nare, a una volontà di diri¬ 
gere l'intera nazione. 

Molti, soprattutto all’ester¬ 
no, fanno fatica addirittu¬ 
ra a immaginare questi 
aspetti del nostro modo di 
essere e del nostro impe¬ 
gno. che sono poi tratti sa¬ 
lienti della storia del nostro 
paese. Qualche giorno Fa 
— ecco un esempio — il 
Corriere delia Sera dava 
notizia di un incontro a Mi¬ 
lano fra personalità statu¬ 
nitensi e uomini politici ita¬ 
liani loro amici: è iin pe¬ 
riodo che di simili incon¬ 
tri se ne fanno molti. Nel 
suo pezzo, il cronista regi¬ 
strava una domanda fatta 
da un convitato americano: 
perché non si organizza, sul¬ 
l'esempio di quanto avvie¬ 
ne per l'Unità, una diffu¬ 
sione gratuita del l'opolo? 
Nella nota del Corriere non 
si dava conto della risposta: 
immaginiamo, però. 1 imba¬ 
razzo di chi avrebbe dovuto 
fornirla. Il fatto è che il 
loro giornale, i comunisti 
non lo regalano, lo vendo¬ 
no. E. oltre a venderlo, chie¬ 
dono e ottengono ogni an¬ 
no un poderoso sostegno fi¬ 
nanziario. Cosa è. tutto que¬ 
sto. se non consenso, par¬ 
tecipazione. democrazia, ve¬ 
rificata. misurata, passo do¬ 
po passo, con un lavoro, una 
fatica costanti? 

E’ il nostro modo di esi¬ 
mere e di informare: si. an¬ 
che di informare. Ci sono, 
nel mondo della informazio¬ 
ne e del giornalismo, per¬ 
sone che ci guardano con 
rispetto ma anche con suf¬ 
ficienza. Siamo, nell’arco 
dell'anno, il terzo quotidia¬ 
no italiano per diffusione c. 
la domenica, diventiamo di 
gran lunga il primo. Ma — 
pensano alcuni — siamo 
pur sempre un quotidiano 
di partito; come dire una 
anomalia, una contraddizio¬ 
ne in termini. Il giornali¬ 
smo dovrebbe essere nien¬ 
te altro che raccontare i 
fatti, far esprimere e met¬ 
tere a confronto le idee. E 
in parte è così. Ed è così 
anche per noi, convinti co¬ 
me siamo che sarebbe ben 
misero e subalterno l'oriz¬ 
zonte politico e culturale di 
un partito che rifuggisse dai 
fatti e dal confronto delle 
idee. Intendiamoci, noi che 
lavoriamo a questo giorna¬ 
le non siamo certo esenti 
da colpe in questo campo. 
Non abbiamo difficoltà ad 
ammetterlo, ma per dire su¬ 
bito che quando ciò si veri¬ 
fica non siamo assolti dal 
fatto che il nostro è un quo¬ 
tidiano di partito. La no¬ 
stra colpa è. al contrario, 
tupiice, quando sbagliamo 


sbagliamo infatti due volte, 
come giornalisti e come co¬ 
munisti. Vorremmo tuttavia 
invitare a una riflessione chi 
si ritiene depositario del 
« vero » giornalismo. Basta 
raccontare i fatti e mettere 
a confronto le idee? Non si 
devono forse anche conside¬ 
rare le forze, i soggetti che 
su questi fatti agiscono, con 
quelle idee fanno i conti, 
che favoriscono o contrasta¬ 
no quanto avviene, si dice 
o si pensa? 

In questi giorni si ricor¬ 
da, a dieci anni dalla mor¬ 
te. un grande giornalista, un 
lucido intellettuale, Mario 
l’annunzio. Si ripercorrono 
le tappe del suo itinerario, 
culminato nel Mondo, pun¬ 
to di riferimento e para¬ 
digma nella storia del gior¬ 
nalismo italiano. Non si 
sfugge, però, nelle rievoca¬ 
zioni dei suoi collaboratori 
e dei suoi allievi, a una im¬ 
pressione di imbarazzo, co¬ 
me se nel tramonto di quel¬ 
la esperienza per tanti ver¬ 
si esemplare ci sia qual¬ 
cosa di non spiegato, una 
rassegnazione ineluttabile, 
se non proprio una abdica¬ 
zione. Il Mondo di Mario 
l’annunzio chiuse con il di¬ 
leguarsi delle speranze di 
modernizzazione e di rinno¬ 
vamento delimitate dal cen¬ 
trosinistra. l’erché? Non si 
può. forse, vedere in questa 
parabola, insieme con la 
spietata attenzione ai fatti, 
con la viva passione per le 
idee, il segno di un aristocra¬ 
tico distacco dalle forze che 
possono trasformare i fatti 
e contribuire alla afferma¬ 
zione delle idee? 

Tutta la stona dell’Italia e 
in particolare questi ultimi 
anni (basta ricordare la vi¬ 
cenda del divorzio) dimo¬ 
strano come, da noi. gli stes¬ 
si traguardi di modernità 
toccati altrove sotto l’egemo¬ 
nia delle classi borghesi, so¬ 
no raggiungibili solo in vir¬ 
tù dell’impegno delle classi 
lavoratrici e del movimento 
operaio. 

E’ anche tenendo conto di 
ciò che questo quotidiano 
oggi svolge un insostituibile 
compito anche di informa¬ 
zione. A ben vedere, si trat¬ 
ta di un aspetto specifico del 
problema politico generale 
che si sta affrontando ades¬ 
so c che bisogna risolvere. 
Non basta tener conto della 
realtà, o sostenere obiettiva 
auspicabili, è necessario an¬ 
che. e soprattutto, cercare e 
indicare le forze che posso¬ 
no incidere sulla realtà e 
consentire di raggiungere gli 
obiettivi. 

La crisi di governo minac¬ 
cia di prolungarsi c si svolge 

— è vero — in modo tutt’al- 
tro che chiaro, tanto che ne 
possono nascere, e ne na¬ 
scono. atteggiamenti di sfi¬ 
ducia o di protesta generica. 
.Molti giornali ne riferisco¬ 
no. e fanno bene: la respon¬ 
sabilità delle forze politiche 
deve tener conto anche del 
tempo, dei possibili guasti 
che il prolungamento della 
incertezza e della confusio¬ 
ne può provocare nell’orien- 
tamento di una parte della 
opinione pubblica. Ma — ec¬ 
co ancora il punto che ri¬ 
guarda. insieme, l'informa¬ 
zione e la politica — non è 
vero che gli italiani guardi¬ 
no le vicende di queste set¬ 
timane con sfiducia o distra¬ 
zione. E' in corso, nelle fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro 

— facciamo solo l’esempio 
più evidente — una espe 
rienza straordinaria, in cui 
si discute, con passione e ri¬ 
gore. con forte tensione de¬ 
mocratica. di scelte e obiet¬ 
tivi di governo, senza na¬ 
scondere nulla della gravità 
della crisi, senza ignorare la 
portata dei sacrifici neces¬ 
sari, senza rassegnarsi ad ac¬ 
cantonare cambiamenti che 
divengono sempre più ur- 
genti. 

E’ preoccupazione di par¬ 
te o non è. invece, diretta 
valutazione degli interessi 
nazionali (quindi un corretto 
modo di informarci sottoli¬ 
neare che non si può dare 
un governo al paese igno¬ 
rando la forza e le idee dì 
coloro che danno vita a que¬ 
sta esperienza? 

Non è vero che in Italia 

— come talvolta sembra 
dall'immagine che ne danno 
i giornali — ci sia un « pa¬ 
lazzo » nel quale si svolgono 
battaglie incomprensibili e 
vicende bizantine. Ci sono i 
vecchi occupanti del « pa¬ 
lazzo » che non vogliono 
aprire le porte, cercano ogni 
artifizio per prolungare un 
potere scosso e inefficace. 
Ma fuori non ci sono sudditi 
scontenti e mugugnanti, ma¬ 
gari rabbiosi, ci sono invece 
protagonisti sempre più con¬ 
sapevoli della loro forza e 
della loro funzione dirigen¬ 
te. E' cosi anche in virtù dei 
no>tri cinquantaquattro an¬ 
ni di lavoro, di informazione 
c di lotta. 

Claudio Petruccioli 



Per il 54° anniversario dell'Unità. Disegno di Renato Guttuso, febbraio '78. 


Bilancio con Scheda delle migliaia di assemblee 

Un consenso di massa 
sulle scelte sindacali 

Un dibattito vero, intenso, a volte difficile - Una prova di democrazia e di con¬ 
sapevolezza - Gli orientamenti delle grandi fabbriche - I motivi dei dissensi 


ROMA — In meno di un mese 
centinaia di migliaia di lavora¬ 
tori hanno discusso la linea 
sindacale. Alla vigilia dell'as¬ 
semblea nazionale dei quadri 
e dei delegali, facciamo un 
primo bilancio con Rinaldo 
Scheda che ha vissuto inten¬ 
samente questa complessa fa¬ 
se preparatoria. Cosa è emer¬ 
so dalle fabbriche? Son senza 
un certo orgoglio Scheda pre¬ 
mette che le migliaia di as¬ 
semblee e il numero dei par¬ 
tecipanti sono una nuova pro¬ 
va dei legami estesi e della 
grande capacità di mobilita¬ 
zione della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

« Credo — aggiunge — clic 
poche altre organizzazioni sia¬ 
no in grado di fare altret¬ 
tanto. L’assemblea di doma¬ 
ni. comunque, ha tutte le car¬ 
te in regola per prendere le 
sue impegnative decisioni. No¬ 
nostante ciò. io sono convin¬ 
to che occorrerà nelle prossi¬ 
me settimane mettere anco¬ 
ra in cantiere altre iniziati¬ 
ve ». 

Ci sono stati molti limiti 
nella partecipazione? 

« Alcune categorie sono ri¬ 
maste ai margini: pensiamo al 
pubblico impiego, a quelle dei 
servizi. Tecnici e impiegati di 
grandi aziende non sono ve¬ 
nuti alle assemblee. Ci sono. 


La bozza preparata da Andreotti presto all'esame dei partiti 

Confronto sul programmo 

Il Partito comunista si riserva di far conoscere il suo giudizio nel momen¬ 
to in cui riceverà il documento — Ma già più volte sono state illustrate le 
posizioni del nostro partito riguardo ai più importanti punti in discussione 


ROMA — Il confronto tra i 
partiti interessati alle trat¬ 
tative per risolvere la crisi 
di governo, riserverà nei 
prossimi giorni grande rilie¬ 
vo ai temi del programma. 
La settimana si aprirà infat¬ 
ti con la consegna, dopo 
un periodo non breve di ela¬ 
borazione. del documento pro¬ 
grammatico allestito da An¬ 
dreotti: gli organismi dirigen¬ 
ti delle forze democratiche do¬ 
vrebbero ricevere la bozza, 
entro martedì sera, e co¬ 
minciare un lavoro di at 
tenta disamina in vista di 
una nuova fase delle trat 
tative. segnata dalla riu¬ 
nione collegiale prevista per 
metà settimana. Contraria 
mente a quanto annunciato in 
un primo momento. Andreot 
ti consegnerà ai partiti non 
uno ma due documenti: uno 
programmatico ed un altro 
politico. Si registra inoltre 


un colloquio — definito lun¬ 
go e cordiale — fra lo stesso 
Andreotti e il capo gruppo 
de alla Camera Piccoli. 

Secondo quanto ha stabilito 
la Direzione, nella sua riu¬ 
nione di giovedi scorso, il 
PCI si riserva di esaminare 
e di esprimere il proprio giu¬ 
dizio sulla bozza che il presi¬ 
dente del Consiglio incaricato 
rimetterà ai partiti. Andreot¬ 
ti tuttavia possiede precisi 
punti di riferimento sulle va¬ 
lutazioni e le proposte d’in¬ 
dirizzo economico e politico 
dei comunisti. Il nostro parti¬ 
to ha elaborato la sua propo¬ 
sta economico sociale nel cor¬ 
so di un’apposita sessione del 
Comitato centrale in ottobre, 
ed essa è stata richiamata e 
integrata di tutti gli altri a- 
spetti dell'indirizzo di gover¬ 
no nella relazione del com¬ 
pagno Berlinguer nel dibatti¬ 
to al CC di fine gennaio. Inol¬ 


tre. il nostro partito ha indi¬ 
cato nel recente documento 
della federazione CGIL-CISL- 
j UIL una base di possibile e 
! necessaria larga convergenza 
! tra le forze democratiche: e 
di ciò dovrà tenere seriamen¬ 
te conto il presidente incari¬ 
cato. 

Il punto di partenza della 
proposta comunista è l’ecce¬ 
zionale serietà della situazio¬ 
ne e quindi rinevitabilità di 
una politica di rigore, di se¬ 
verità, di austerità ma con 
un contenuto di profonda giu¬ 
stizia e di reale rinnovamen¬ 
to. I pericoli da evitare, sul 
piano economico, sono quelli 
di tendenze recessive che por¬ 
tino a un restringimento della 
base produttiva e a nuove 
tensioni inflazionistiche. A 
ciò può ovviare solo una poli¬ 
tica capace di sciogliere i no¬ 
di strutturali e di utilizzare 
in modo nuovo le risorse. 


I punti chiave della nostra 
strategia sono: il Mezzogior¬ 
no. l’occupazione giovanile e 
femminile, programmi di set¬ 
tore per rindustria e l’agri- 
coltura. il rilancio program¬ 
matico e la riorganizzazione 
delle partecipazioni statali. 

Una simile strategia com¬ 
porta un netto spostamento di 
risorse dai consumi agli inve¬ 
stimenti. ma insieme un mo¬ 
do nuovo di governare gli in¬ 
vestimenti. la cui espansione 
deve essere « qualificata », 
cioè concentrarsi nelle regio¬ 
ni meridionali e nei settori 
che possono considerarsi d'im¬ 
portanza strategica per la ri¬ 
duzione del vincolo della bi¬ 
lancia dei pagamenti, per lo 
aumento dell'occupazione, per 
il rafforzamento e l'avanza¬ 
mento tecnologico delle strut¬ 
ture industriali del Paese. Le 

(Segue in penultima) 
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Gravi disagi per il maltempo: muore una ragazza 


Ancora gravi disagi in tutta l'Italia settentrionale per ' 
il maltempo. I>e abbondanti nevicate hanno reso difficile j 
sia il traffico stradale che ferroviario. Alcuni treni sono 
rimasti bloccati per diverse ore in provincia di Savona. 
L'aeroporto di Genova è ancora chiuso al traffico, mentre | 
ieri sono stati riaperti gli aeroporti milanesi. Maltempo I 
anche in Toscana e nelle altre regioni del Centro. In prò- • 


vincia di Como una ragazza di 12 anni. Laura Cirea. giunta 
a Barzio con una comitiva parrocchiale, è rimasta scinac 
ciata sotto una tettoia crollata per il peso della neve. Vi 
cino a Lodi una cinquantina di nomadi algerini bloccati 
e assiderati sulla sponda destra deU'Adda. sono stati sai 
vati dai vigili del fuoco. 

A PAGINA 2 


al fondo, problemi organizza¬ 
tivi. ma soprattutto motivazio¬ 
ni e tendenze politiche molto 
pericolose. Il recupero di tut¬ 
ti questi strati di lavoratori è 
essenziale oggi ». 

Possiamo dire, commutile, 
che nonostante tutto la linea 
del sindacato ha superato la 
prora del fuoco? 

* La grande maggioranza si 
è trovata d’accordo con le 
scelte essenziali tracciate nel 
documento della Federazione. 
E’ stato compreso, mi pare, il 
suo significato e il suo respi¬ 
ro politico: è entrato nella 
coscienza di grandi masse che 
solo con un estremo rigore e 
concentrando tutti gli sforzi 
sull’occupazione è possibile 
Uscire dalla crisi ». 

F.' un motivo di soddisfazio¬ 
ne per chi ha cnntrìbutilo in 
modo determinante a elabora¬ 
re questa linea e l’ha soste¬ 
nuta e difesa. Ma Scheda non 
sottovaluta il significato dei 
dissensi che si sono manife¬ 
stati. 

« Sono convinto clic una par¬ 
te delle diffidenze e delle ri¬ 
serve sono conseguenza eli li¬ 
na insufficiente informazione. 
Una funzione negativa l’ha 
svolta anche una sottile ope¬ 
ra di deformazione condotta 
da alcune forze politiche e da 
certa stampa. Ila agito, poi. 
l'azione promossa da gruppi 
di militanti sindacali o extra¬ 
parlamentari in disaccordo da 
tempo con le scelte del sinda¬ 
cato. Costoro sono ricorsi ad 
ima opposizione demagogica 
per diffondere disorientamento 
e assicurarsi appoggi in set¬ 
tori di lavoratori politicameli 
te più arretrati o tra quelli 
più scontenti per la condizio¬ 
ne in cui si trovano all’inter¬ 
no di realtà aziendali e socia¬ 
li particolarmente drammati¬ 
che. Ma la demagogia ha le 
gambe corte ». 

Perché le assemblee più 
difficili si sono svolle pro¬ 
prio nelle grandi fabbriche, 
in quelle di punta: l'Alfa, la 
Fini. le rocraforti. insomma, 
del sindacalo? 

t Dobbiamo fare una rifles¬ 
sione seria sul modo di fare 
assemblea in complessi gigan¬ 
teschi dove vasta è la mas¬ 
sa dei partecipanti, mentre 
poco è il tempo a disposizio¬ 
ne: il dibattito finisce inevi¬ 
tabilmente per tradursi in fru¬ 
strazione per i più e la par¬ 
tecipazione diventa solo for¬ 
male e passiva. Succede, così, 
che pochi spregiudicati agita¬ 
tori riescano a distoreere il 
carattere di queste riunioni. 
Ma occorre anche un’analisi 
p : ù attenta su come si è tra¬ 
sformata la realtà della gran¬ 
de fabbrica ». 

Un mese di confronto di 
massa è stalo un test formi¬ 
dabile. Si può fare rapida¬ 
mente un esame degli orienta¬ 
menti affiorati nella classe 
operaia? 

- Non c'è dubbio che si è 
affinata la sensibilità e la ma 
turità sociale e politica dei 
lavoratori. Lo dimostra la 
prora di tenuta che stanno for¬ 
nendo nel vivo di una crisi 
cosi profonda e complessa. 
Tuttavia, ci sono seri proble¬ 
mi da risolvere, fi più grave 
mi sembra la situazione crea¬ 
tasi in alcuni grandi complessi 
industriali. E’ vero che qui 
agisce un padronato che ha 
una lunga esperienza di ope¬ 
razioni e manovre per inde¬ 
bolire il sindacato. Ma ciò 
non basta per capire. Certi fe¬ 
nomeni di disorientamento tro¬ 
vano spazio là dove prevale 
una condizione di relativo iso¬ 
lamento degli operai dove non 
è ancora avvenuta una ag¬ 
gregazione tra la classe ope¬ 
raia di pili antica estrazione 
e le nuove leve. A tutto ciò 
si aggiunge una insufficiente 
preparazione per condurre la 
lotta alle tendenze estremiste 
e fenomeni preoccupanti di e- 
straneità al lavoro, di man¬ 
cato rapporto con tecnici e 
impiegati, di categoriahsmo 
esasperato e chiusura verso 
l'estemo. incapacità insomma 
di esercitare come classe ope 
raia un molo trainante e ag¬ 
gregante verso altre forze 
sociali ». 

Ci sono siate divergenze tra 
operai del nord e del sud? 

« Nella maggior parte delle 
assemblee svoltesi nel sud è 
stata apprezzata la linea me¬ 
ridionalista del documento. E’ 
un fatto compreasibile. per¬ 
che credo che noi abbiamo 
espresso oggi al livello più 
alto e coerente un orienta¬ 
mento che pone il Mezzogior¬ 
no al centro della lotta con¬ 


tro la crisi. Nel nord si è di¬ 
scusso più sulla mobilita e 
sul contenimento dei salari. 
Tuttavia, dobbiamo ricordare 
che il consenso è stato molto 
largo sia nel settentrione co¬ 
me nel meridione, v orso una 
linea che unifica davvero i la- 
v oratori ». 

Siamo nel bel mezzo di un 
ruoto di governo che rischia 
di protrarsi a lungo. Dal sin¬ 
dacato. anche dall'assemblea 
di domani, può venire, i» pie¬ 
na autonomia, un apporto si¬ 
gnificativo? 

« Il primo contributo lo ab 
biamo già dato con la nostra 
opposizione alle elezioni anti¬ 


cipate. 11 sindacato non si è 
avventurato m insidiose que 
stioni di .schieramento e ha 
fatto bene. Qualcuno ha ere 
(luto di vedere nell'impegno 
por dare maggior forza e cre¬ 
dibilità alla linea unitaria in¬ 
tenti strumentali per favorire 
l'affermazione di una corta 
maggioranza di governo. So 
no speculazioni politiche il c iti 
etl'etto è solo quello di ritar¬ 
dare un processo di grande 
importanza che si sta svol¬ 
gendo nel mov imento sinda¬ 
cale. Una punta di riferimen- 

Stefano Cingolati) 

(Segue in penultima) 


Con una dichiarazione del CC del PSRS 

Annunciato rinvio 
di forze regolari 
somale in Ogaden 

Toni meno tesi tra URSS e USA per il Cor¬ 
no d'Africa - Una dichiarazione di Forlani 


MOGADISCIO — La Somalia 
ha annunciato ieri sera clic 
si accinge a inviare forze re¬ 
golari somale neH’Ogadcn. 
Una dichiarazione del Comi¬ 
tato centrale del Partito so¬ 
cialista rivoluzionario somalo 
afferma che la Somalia «au¬ 
menterà la sua assistenza al¬ 
le forze di liberazione invian¬ 
do unità del suo esercito re¬ 
golare in questo conflitto *. 
La dichiarazione rende anche 
noto clic è stato proclamato 

10 stato di emergenza c clic è 
stato fatto appello ai volonta¬ 
ri perchè si arruolino imme 
diatamente per la difesa del 
paese. 

» * * 

WASHINGTON — Le dichiara¬ 
zioni del segretario di Sta 
to americano Cyrus Vance 
secondo cui Washington rico¬ 
nosce l'appartenenza dell'Oga- 
den all'Etiopia e chiede, pena 

11 rischio di un allargamento 
del conflitto, clic l'Etiopia 
non violi i confini della So¬ 
malia sono all’attenzione di 
lotti i commentatori interna¬ 
zionali assieme alla posizione 
sovietica. Come iia riferito lo 
stesso Vance infatti Mosca ha 
assicurato gli ISA clic le trup- 
j>e etiopiche non invaderanno 
la Somalia. Da questi fatti 
nuovi esce il giudizio che si 
sia di fronte ad un calo del¬ 
la tensione tra le due grandi 
potenze circa la crisi del Cor¬ 
no d'Africa se non addirittu¬ 
ra ad una convergenza di 
fatto. 

Gli Stati Uniti in sostanza 
riconoscono i confini prce.-u- 
slcnti al conflitto scoppiato r.el 
luelin scorso con l'offensiva 
ncll'Ogarien dei combattenti 
del FUSO sostenuti da Moga¬ 
discio. contraddicendo con 
questo la scelta della Soma¬ 
lia di sostenere la causa dei 
guerriglieri ogadeniani per 1' 
autodeterminazione- E’ preve¬ 
dibile dunque che le dichiara¬ 
zioni polemiche fatte nei gior¬ 
ni scorsi dal presidente Siad 
Barre ali'ind,rizzo degl: I SA 
possano riprendere fiato. In 
effetti se sono migliorati nei 
la regione* i rapporti tra URSS 
e l SA non altrettanto sj può 
dire di quelli tra le forze di¬ 
rettamente interessate. 

Ix? dichiarazioni di Vance 
hanno seguito di poche ore la 
presa di posinone di cinque 
paesi occidentali «Stati Uniti. 
Gran Bretagna. Francia. RFT 
e Italia) che si muoveva nel¬ 
lo stesso senso, che si limi¬ 


tava a farsi garante delle 
frontiere somale. Nella presa 
di posizione si diceva infatti 
clic se la Somalia tosse stata 
invasa i cinque paesi occiden¬ 
tali sarebbero ritornati sulla 
decisione di non fornire armi 
a Mogadiscio. 

* * 

ROMA — 11 ministro (Irgli 
Esteri, on. Forlani. ha sotto¬ 
lineato ieri, ni una mterv i 
sta al TG 1 delle ore 20. la 
gravità della situazione dir¬ 
si è determinata nel Conin 
d’Alnca. 

•i Son era difficile ha dot 
to fra l'altro Forimi! — pre¬ 
vedere che si sarebbe arri¬ 
vali ad una fase semine più 
pericolosa » in quest’alca 
africana. ^ decisiva negli 
equilibri internazionali » e do 
ve <■ gli interessi pi gioco so¬ 
no enormi>. 

11 governo ita!.ano -- ha 
rilevato il ministro degli E 
steri, dopo avere allumato 
che. dati ■» un intervento co 
.si massiccio, mia mterfe 
renza così pesante deli'URSS 
tprima con l'inno di armi al 
la Somalia e poi, con un ro 
resciamento di posizioni, con 
lamio massiccio a II'Et inpiar 
era inevitabile clic il conflit¬ 
to si aggravasse diventando 
c.trcmamente pericdoso. mi¬ 
naccioso anche per il genera 
le processi» (b distensione che 
ini ci c s'amo mteres-ati a 
fortore aranti > — ha indi¬ 
cato ed ha cercato di far pre- 
-eiite « in tulle le sedi s tale 
'ituaz one 

e Ri'd'ina trovare una salii 
zinne negoziata c per questo 
l'Italia ha lavorato e sta ope 
rancio. Ma le forze del no 
slro pace — ha aggiunto For - 
lan; -- non bastami quando 
sono in gioco interrenti cosi 
pesanti e massicci. Inoltre 
bisogna avere presente che, 
a differenza degli altri pac 
si. noi abbiamo comunità ita¬ 
liane sia m Etiopia che in So¬ 
malia, abbiamo buoni rappor¬ 
ti con i due paesi c vorrem¬ 
mo mantenere queste relazio¬ 
ni amichevoli. Quindi, la no¬ 
stra azione si sviluppa per 
incoraggiare le due parli a 
cogliere ogni ’iiiz’a’ira diret¬ 
ta a realizzare condizioni di 
tregua e l ai ' io di un pra- 
ces'O negoziate in questa 
azione, nat.iralmm'c. ri te¬ 
niamo 'trctlamrn’c collegati , 
nel quadro delle nostre al¬ 
leanze. co’i i hO'tri amici eu¬ 
ropei 


Sequestrati 3 miliardi 
al «boss» Pantalena 


AGRIGENTO — Fruttuosa 
] perquisizione nella lussuosa 
casa deK'appaltatore Giu- 
j seppe Pantalena. arrestato 
‘ nelle scorse settimane per 

• «rindustria del terremoto 
' de! Belice ». I carabinieri di 
, Agrigento hanno trovato e 

• sequestrato somme per circa 
j .1 miliardi depositate dall'ap- 
! pagatore in oltre trentA li* 
i bretli di risparmio, alcuni in¬ 


testati al titolare, altri a 
fantasiosi « prestanome ». E’ 
stato sufficiente aprire cas¬ 
setti di raffinati mobili in 
casa e ne’.lufficio del boss 
per trovare tutto questo ben 
di dio. Tre miliardi che van¬ 
no ad aggiungersi al miliardo 
sequestrato nei giorni scorsi 
e che era depositato in quaW 
tro libretti intestati «ITe 
«Quattro stagioni». 
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dei Cento 


Fino al momento nel 
quale venne fatta luce, per 
un evento come vedremo 
del tutto casuale, snll'enig- 
ma dei Cento, le opinioni 
sulla natura di questo fe¬ 
nomeno erano assai discor¬ 
di. Intanto, c’era il proble¬ 
ma delle origini. Quando 
era cominciata in verità la 
stagione dei Cento? Se- 
conilo alcuni, le prime av¬ 
visaglie potevano essere si¬ 
tuate nel Tempo Inferiore, 
quando gli esponenti del 
Partito Cmficero, da millen¬ 
ni al potere, avevano per 
la prima volta sentito il 
pericolo della contcstaiio- 
ne da parte degli altri par¬ 
titi, e contemplato con 
sgomento la possibilità che 
al governo venissero asso¬ 
ciati anche gli F.terni Av¬ 
versari. Altri sostenevano 
invece che le origini del 
fenomeno, in seguito defi 
nito Numerico, dovessero 
essere stante ancora piu 
indietro di (tuniche miliar¬ 
do di anni, forse addirit¬ 
tura all'epoca della nasci¬ 
ta del Partito Crocifero. 
Secondo tale ricostruzione, 
carrellata di calcoli minu¬ 
ziosi, si poteva ipotizzare 
clic, all’atto della fonda¬ 
zione, si fosse formata in 
quel partito, a livello sub- 
spaziale, una specie di 
Struttura Vagante, pronta 
a emergere in determinate 
occasioni. Non mancava 
nemmeno chi, più propen¬ 
so alla letteratura, fanta¬ 
sticava di accordi segreti, 
non previsti dallo statuto, 
in ha se ni quali, all’atto 
dell'isrrizione. si era ob¬ 
bligati a prendere atto che 
i Cento erano una istitu¬ 
zione interna fondamenta¬ 
le per il Partito, c a giu¬ 
rare di esser pronti a far¬ 
ne parte in ogni momento, 
quando i tempi lo rendes¬ 
sero necessario. Infine, 
qualcuno congetturava per¬ 
fino che si trattasse di 
Extraterrestri, inviati da 
Intelligenze Stellari. 

Estinzione 

1 Cento are vano in ef¬ 
fetti caratteristiche stra¬ 
ne: comparivano sempre c 
soltanto nelle situazioni di 
crisi planetaria, per dile¬ 
guarsi nel nulla non ap¬ 
pena la situazione accen¬ 
nasse a stabilizzarsi. L’ul¬ 
tima volta che ciò avvenne, 
prima della clamorosa sco¬ 
perta di cui parleremo in 
seguito, fu in occasione di 
una Trattativa lunga e dif¬ 
ficile in corso tra i parti¬ 
ti sul modo di salvare il 
Pianeta dalla incombente 
minaccia di estinzione: 
Trattativa durante la qua¬ 
le era balenata la prospet¬ 
tiva rhe. per far fronte a! 
tremendo pericolo, si rea¬ 
lizzasse un accordo rom- 
prendente tutti i partiti, 
compreso quello degli E- 
terni Avversari. I Cento si 
comportarono allora nel 
modo abituale, scrivendo 


Lettere Monitorie e solle¬ 
citando Ctinvocazioni agli 
anziani del Partito Croci¬ 
fero. inviando contemnnra- 
vcamcnte copia di tali do¬ 
cumenti alla stampa, af¬ 
fìggendoli alla porta delle 
chiese, diffondendoli via 
laser in tutti gli interstizi 
possibili. Scrivere I.ettere 
Monitorie esauriva infatti 
in gran parte la loro at¬ 
tività. Ma chi tendesse a 
vedere in questo fatto qual¬ 
cosa di diminutivo sbaglie¬ 
rebbe di grosso, perché in 
verità ai Cento anche solo 
il gesto di impugnare la 
penna costava grande fati¬ 
ca. Essi infatti, sempre 
uniti come un Sol uomo, 
scrivevano tutti insieme 
con te in pormi cani en te sullo 
stesso foglio, sicché solo 
dono infiniti sforzi, come 
può bene immaginarsi, riu¬ 
scivano a portare a termi¬ 
ne l’inwrcsu E tale dolo¬ 
rosa fatica si ripeteva nel 
momento più impegnativo, 
all’atto cine della consegna 
delle Lettere, che veniva 
operata sempre da tutti 
contemporaneamente. 

Si narrava a questo pro¬ 
posito che. mosso a com¬ 
passione. il Direttore di 
un Annuir Longobardo, si 
fosse più volte offerto di 
scrivere lui stesso il testo 
delle Proteste. Ma i Cento 
avevano rifiutato, addaceli- 
do rhe sarebbero stati 
pronti a qualsiasi sofferen¬ 
za, purché si impedisse la 
Confusione delle Lingue, e 
la Perdita d’identità del 
Partito Crocifero, dei qua¬ 
le si dichiaravano i più fe¬ 
deli interpreti c difensori. 

Conformemente allo spi¬ 
rito di Compattezza che li 
animava, i Cento, duran¬ 
te le loro apparizioni, non 
si separavano mai. Parte¬ 
cipavano tutti insieme al¬ 
le cerimonie, alle manife¬ 
stazioni. alle feste, ai pran¬ 
zi. Per strada, procedevano 
strettamente allacciati gli 
uni agli altri (mettendo in 
evidenza una tal quale ri¬ 
gidità e un quasi impac¬ 
cio di mori mentii, in una 
specie di aggroviolinta fa¬ 
lange. senza badare al¬ 
le inevitabili peccaminose 
promiscuità tra maschi e 
femmine che ne derivavano, 
e noncuranti anche delle 
proteste c degli insulti sca¬ 
gliati contro di loro da au¬ 
tomobilisti c pedoni. Lo 
stesso accadeva durante le 
notti, che i Cento trascor¬ 
revano in uno speciale 
stanzone allestito per loro 
presso la foresteria del Par¬ 
tito Crocifero, che avern 
provveduto a collocare ni 
posto dei letti giganteschi 
tappeti. Parlavano anche 
tutti insieme, con una cu¬ 
riosa scansione ritmica del¬ 
le parole, quasi sempre le 
stesse, a causa del lessico 
limitato di cui disponeva¬ 
no. Stranamente, avertano 
vomì derivanti quasi tutti 
dalla stessa radice CVM: 
Caminetti. Cumini, Citma- 


schi, Cimieri. Il fatto più 
inquietante era comunque 
costituito dtdla loro pro¬ 
prietà di scomparire sen¬ 
za lasciare traccia non ap¬ 
pena le Lettere Monitorie 
avessero avuto il loro ef¬ 
fetto sugli Anziani del 
Partito. Nessuno era mai 
riuscito a sapere dove mai 
vivessero nei periodi di 
tempo intercorrenti tra le 
loro apparizioni, quale fos¬ 
se la loro professione, se 
avessero famiglia. Interro¬ 
gati nelle città e nei pae¬ 
si d’origine, i cittadini ri¬ 
spondenti a quei nomina¬ 
tivi cadevano dalle nuvoie. 

Boato 

Il mistero dei Cento 
sembrava insomma desti¬ 
nato a durare ancora per 
miliardi di mini, quando 
si verificò l’Esplosione Val¬ 
dostana Durante uno dei 
soliti incendi boschivi del¬ 
l'estate. uno spaventoso 
boato destò gli abitanti del¬ 
la ridente regione: prove¬ 
niva da una delle villette 
hunker sepolte in mezzo 
agli abeti. Ai primi soccor¬ 
ritori si presentò lo spet¬ 
tacolo orrendo di corpi di¬ 
laniali. scagliati in ogni di¬ 
rezione come da un bom¬ 
bardamento micidiale. La 
villetta era letteralmente 
scomparso, e al suo posto 
si spalancava un vasto cra¬ 
tere. ingombro di materia¬ 
li metallici, di computers 
anneriti, di resti di acce¬ 
leratori. di fotografie e 
carte. Ma l'orrore doveva 
ben presto cedere alla più 
profonda meraviglia: fu 
quando vigili del fuoco e 
volontari si accorsero che 
quelli che sembravano cor¬ 
pi straziati erano in realtà 
soltanto parti di manichi¬ 
ni riproduccnti fedelmente 
le membra umane. Ricer¬ 
che più accurate portaro¬ 
no al ritrovamento di una 
serie di stampi a energia 
nucleare, su ognuno dei 
liliali era impressa, come 
una etichetta, la parola 
Cento: contenevano perfet¬ 
te immaaini umane. Tra 
quelli più piccoli se ne 
scopri uno con la scritta 
Liberale. Furono allegate 
agli atti istruttorii anche 
copie di Lettere Monito¬ 
rie. Il mistero dei Cento 
era così svelato, ma lo fu 
del tutto il giorno in cui 
risultò che la villetta-la¬ 
boratorio apparteneva, in 
comune proprietà , a noti 
Dipintori del governo c del 
Partito Crocifero, ai quali 
si risalì decifrando alcuni 
documenti redatti in alto¬ 
piemontese. tardo veneto e 
medio-trentino. 

Tutto il Pianeta trasse 
un sospiro di sollievo. Ma 
i più felici di tutti appa¬ 
rivano il vero Cuminetti e 
i suoi derivati. Disponeva¬ 
no finalmente di una loro 
Identità. 


Ancora gravi disagi per il maltempo nelle regioni settentrionali 

Il Nord bloccato dalla neve-record: 
inagibili le strade, treni « in panne » 

Interrotti nella notte di venerdì i collegamenti ferroviari tra Liguria, Lombardia e Piemonte - Mi¬ 
gliora la situazione nelle città - Riaperti gli aeroporti di Malpensa e Linate - Acqua alta a Venezia 


Scorpius 


E' il mensile « Il partito oggi » 

Perché una nuova rivista 
sulle esperienze del PCI 

L'esigenza di analizzare e raffrontare indirizzi e risultati dell'im¬ 
pegno organizzativo - Strumento al servizio dei militanti di base 


ROMA - V na nuora pub 
bhcazione viene m queste sci 
Umane ad arricchire il già 
vasto panorama editoriale del 
PCI: si tratta di una rivista 
mensile — * Il Partito Oggi » 
— edita a cura della sezione 
centrale d’Organizzazione. Ne 
sono usciti già due numeri, 
il terzo è in allestimento, se 
tic tirano per il momento cir¬ 
ca 15.000 copie, il costò d'ab 
bonamento annuo è di cinque¬ 
mila lire. 

Che cos’è questa nuova ri 
rista, e a chi è diretta? Sfo 
Oliamo i due numeri g'à pub 
bltcali e leggiamo a caso 
qualche titolo: * Alla Ducati 
il partito ricerca un modo 
nuovo di lavoro »; * La sczto 
ne comunista nella capitale ». 
« La segretaria di sezione è 
un segretario? »; « Le "ano 
malie" dell'organizzazione co 
monista all'università di Ro¬ 
ma >: * Problemi di p-òttica 
finanziaria: noie per una di¬ 
scussione »; * Reggio Emilia: 
aderiscono al PCI ex espi 
venti del PDL'P »; < San Gin 
ranni a Tediican: presenza 
politica della FOCI nel quar 
fiere ». 

Gli argomenti, come si m 
tmsce. sono » più diversi, ma 
tutti riconducibili ad una sles 
sa esigenza: quella di cono 
scere, analizzare, raffrontare 
criteri ed esperienze di laro 
to politico nella faticosa quo 
tiiiiana iniziativa di un par 
tifo che non considera i prò 
blemi di organizzazione come 
qualche cosa di accessorio e 
di subordinato rispetto alla 
•a strategia ma come chia¬ 
ra espressione, essi stessi, 
dilla propria fisionomia, del 


proprio modo di essere forza 
democratica, del proprio mo 
do di condurre una lotta di 
rinnovamento complessivo 

E d'altra parte che cosa 
può significare per i comu 
insti organizzare bene il par¬ 
tito in una fabbrica, se non 
promuovere la più vasta par 
tecipazione degli operai alla 
elaborazione della sua poh 
fica e alla definizione delle 
sue scelte di lotta? Che cosa 
significa avere più iscritti in 
un quartiere, se non assume 
re interamente la problema 
tica che in e*so si esprime, 
coglierne t raion positivi, m 
dirizzarli verso oìvettm di 
trasformazione? 

Ciò che accade a Gorizia 
non può non riguardare an 
che Siracusa: i successi nel 
lavoro ma anche le proposte, 
gh esperimenti, le ipotesi, le 
difficoltà, t L'Unità » e gli al 
tri organi d'informazione del 
partito, per la loro funzione 
e per il loro carattere, non 
pxsoiu, riferire che somma 
riamente di quell'mlenso. me 
ticoìoso. incessante lavoro che 
quotidianamente impegna mi 
ghaia e migliaia di dirigenti, 
di attivisti, di costruttori del¬ 
l'organizzazione del partito 
E' a questi compagni, a 
questi animatori della vita 
quotidiana del partito nelle 
sezioni, nei circoli giovanili, 
nelle associazioni democrati 
che. nelle organizzazioni este 
re che la rirista vuole dare 
voce. 

E già in queste prime set¬ 
timane giungono in buona 
quantità non solo richieste di 
abbonamento (il giornale do¬ 
vrà autofmanziarsi) ma an 


che materiali, segnalazioni, 
articoli proposte di interven 
to su temi specifici. E intor¬ 
no a temi specifici — è que¬ 
sto l'indirizzo fissato dai com¬ 
pagni della sezione d'organiz¬ 
zazione e delle altre sezioni 
di lavoro del CC che hanno 
promosso la pubblicazione — 
ruoterà l'interesse prevalente 
di ogni singolo numero: il 
tesseramento e Vautofinanzia¬ 
mento nel numero di saggio. 
i congressi ordinari di sezio¬ 
ne nel numero uno. la confe 
ronza nazionale degli operai 
comunisti nel numero che 
uscirà a giorni, e cosi via. 

Uno strumento di intarma 
zione. di conoscenza, ma an¬ 
che di riflessione e di ricer 
ca. dunque. Perchè di nfles 
sione e rii ricerca ha bisogno 
un partito che conta quasi 
due milioni di iscritti, dodi 
cimila sezioni, migliaia di cel 
lule e di nuclei organizzati 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro: per pesare di più. 
per mettere a frutto ogni e 
nergia ed ogni capacità, per 
corrispondere ai compiti dif 
fictìi di questo diff’ci'e mo 
mento. La rivista sarà cer¬ 
tamente utile a quanti, dal- 
l'esterno, guardano con altea 
zione alla vita del PCI e al 
suo modo di fare politica; 
ma essa è indirizzata anzi¬ 
tutto alle sezioni, ai dirigenti 
di base, ai membri dei comi¬ 
tati federali, ai protagonisti 
della battaglia quotidiana che 
il PCI conduce nei settori 
più diversi della società ci¬ 
vile. Sono loro prima (Fogni 
altro che debbono servirsene. 

e. m. 


MILANO — Per tutta la not¬ 
te di venerdì la neve non ha 
dato tregua alle regioni de! 
Nord Italia. Ieri nella primis 
sima mattinata le precipita 
/.ioni sono cessate in quasi 
tutte le zone di pianura, ma 
i meteorologi, non eseludonc 
che possa riprendere a nevi¬ 
care. Già in Lombardia ieri 
mattina la neve aveva ripre 
so a cadere. 

Oravi permangono i disagi 
lungo tutte le vie di comuni¬ 
ca/ione. anche se il traffico, 
sia pure molto lentamente, 
tende a tornare alla normali¬ 
tà. Per tutta la notte di ve¬ 
nerdì le comunicazioni ferro¬ 
viarie tra la Liguria e l’Italia 
Settentrionale sono rimaste 
completamente interrotte. Nu¬ 
merosi treni sono stati bloc¬ 
cati nel corso della notte nel- 
l’entroterra savonese, lungo 
le vie appenniniche tra la 
Liguria ed il Piemonte. 

Un convoglio passeggeri 
partito da Savona e diretto a 
Torino si è fermato nell’alta 
Val Bormida con 300 passeg¬ 
geri a bordo. Per sbloccare 
la situazione sono intervenu¬ 
ti. dopo oltre quattro ore. i 
carabinieri di Cairo Monte- 
notte che hanno trasbordato 
i passeggeri a bordo di cam¬ 
pagnole fino alla stazione di 
San Giuseppe. Sempre in Li¬ 
guria un altro treno è rima¬ 
sto bloccato alla stazione di 
Arquata Scrivia. Anche in 
questo caso la polizia strada¬ 
le ha dovuto organizzare un 
convoglio di pulmini e cam¬ 
pagnole dopo che un locomo¬ 
tore inviato da Genova si era 
a sua volta bloccato lungo il 
tragitto. Solo a mezzogiorno 
di ieri il traffico ferroviario 
tra la Liguria e la Lombar¬ 
dia e il Piemonte ha potuto 
essere ripristinato sia pure 
con notevoli ritardi rispetto 
agli orari ufficiali. L’aeropor¬ 
to di Genova rimane chiuso 
al traffico. 

A Genova, dove si ò avu¬ 
ta la più forte nevicata del¬ 
l'ultimo decennio, sono ini¬ 
ziati i lavori di sgombero del¬ 
le strade. 

A Milano, la situazione, no¬ 
nostante le precipitazioni ne¬ 
vose abbiano raggiunto il li¬ 
vello record di 35 centimetri, 
la situazione sta lentamen¬ 
te tornando alla normalità. 
L’amministrazione comunale 
ha deciso di ricorrere agli 
spalatori volontari. Ma solo 
poche persone si sono presen¬ 
tate. I due aeroporti della 
Malpensa e di Linate sono pe¬ 
rò stati riaperti nella giorna¬ 
ta di ieri. 

A Venezia alla ablwndante 
nevicata si sono aggiunti i 
disagi dei fenomeno dell’ac¬ 
qua aita die ieri ha raggiun¬ 
to il metro e 13 centimetri sul 
medio mare. 

La provincia di Trento è 
praticamente paralizzata a 
causa dell’abbondante nevi¬ 
cata. La precipitazione nevo¬ 
sa continua con intensità dal¬ 
l'altro ieri e la neve ha supe¬ 
rato ovunque spessore di 50- 
60 centimetri. Nei sobborghi 
alla periferia delia città si so¬ 
no misurati oltre 70 centime¬ 
tri. mentre nelle località di 
montagna la neve ha raggiun¬ 
to punte di alcuni metri. 

Ieri a Trento, poco prima 
delle nove, una ventina di ra¬ 
gazzi si sono presentati in mu¬ 
nicipio per farsi assumere co¬ 
me spalatori di neve, ma non 
appena hanno ricevuto le pale 
e i badili si sono diretti verso 
il cuore della città dove han¬ 
no iniziato un vero e proprio 
raid teppistico. 

Alcune automobili di grossa 
cilindrata sono state trascina¬ 
te in mezzo alla strada e col¬ 
pite con i manici dei badili. 
Stessa sorte ha subito un au¬ 
tobus che transitava per piaz¬ 
za Venezia. All'arrivo della 
polizia il gruppetto — che gli 
inquirenti presumono compo¬ 
sto di autonomi — si è dato 
alla fuga cercando scampo 
nel vicino istituto tecnico in¬ 
dustriale occupato ed autoge¬ 
stito da tre giorni dagli stu¬ 
denti. 

Sono stati questi ultimi che 
hanno respinto i teppisti che 
successivamente sono riusciti 
a dileguarsi per le rie della 
periferia quasi completamente 
bloccate dalla neve. 

In Toscana il tempo è peg¬ 
giorato notevolmente nelle ul¬ 
time 24 ore: piove quasi dap 
periutto in pianura e nevica 
abbondantemente sulle mon 
lagne. AU'Abetone nevica da 
più di 40 ore: sono caduti 
complessivamente 125 centi- 
metri di neve il cui strato, in 
alcune vie. supera l'altezza 
delle porte delle abitazioni. ’ 

Pioggia battente e grandine 
nel Pistoiese e in Versilia. Il 
livello del lago di Massaciue 
coli è aumentato di circa 25 
centimetri. Allagamenti sono 
stati segnalati in diverse zo¬ 
ne del Grossetano e della Luc- 
chesia. 

Anche nel Molise le condi¬ 
zioni del tempo sono peggio¬ 
rate nelle ultime 24 ore. Già 
dalla notte scorsa un forte 
vento spira sulla regione dove 
cade una insistente pioggia. 
Sulle zone più alte dell'alto 
Molise le precipitazioni han¬ 
no assunto carattere nevoso. 
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Ricevimento 
per il 49° 
dei Patti 
lateranensi 


ROMA — Personalità del Va 
ticano e del mondo politico, 
diplomatico, culturale e gior¬ 
nalistico italiano e straniero 
hanno partecipato ieri sera 
al ricevimento dato, nella 
sede dell'ambasciata d'Italia 
presso la Santa sede m oc 
castone del 49 • anniversario 
dei Patti lateranensi, dall'nm- j 
basciatore Vittorio Corderò J 
di Montc7emolo. i 

Per il Vaticano erano pre¬ 
senti. tra gli altri, il segre 
tario di Stato card. Villot. 
il sostituto mons. Caprio. il 
segretario per gli affari pub 
blici della Chiesa mons. Ca 
saroli e numerosi cardinali 
e prelati di curia. Il gover¬ 
no italiano era rappresenta 
to dal presidente del Consi¬ 
glio Andreotti e dai ministri 
Forlani. Cossiga e Bonifacio. 
Era pure presente il sen. Go 
nella che ha i contatti con 
la Santa sede per la revisio¬ 
ne del Concordato. 

Tra i segretari dei partiti 
c'era anche il segretario ge¬ 
nerale del PCI. Enrico Berlin 
guer. che è stato Invitato in¬ 
sieme alla moglie per la pri 
ina volta al ricevimento an 
liliale delH'ambasciata italia 
na presso la Santa sede. Era 
no inoltre presenti il direttore 
deU'L/ntfò, Alfredo Reichlin 
e i compagni Segre. Tato. 
Trombadori. 


GENOVA — Alberi abbattuti sulle auto in sosta in pieno centro cittadino i Trombadori. 

I neofascisti provocano incidenti e scontri 

Napoli: speculazioni missine 
sulla rabbia dei disoccupati 

Appello del sindaco per una svolta meridionalistica nella politica nazionale 
Si aggrava lo stato deiroccupazione - Il Comune non è una « controparte » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un'azione unita¬ 
ria perché nel programma 
che sarà alla base degli ac¬ 
cordi per il nuovo governo le 
forze politiche pongano quali 
punti qualificanti e fondamen¬ 
tali una « svolta » per Napoli, 
per la Campania, per il Àlez- 
zogiorno: questo ha chiesto il 
sindaco, compagno Valenzi. 
al consiglio comunale, con 
un’ampia relazione sullo stato 
della occupazione nella città 
e sugli incontri — tuttora in 
corso — presso il ministero 
del bilancio. 

Non è stato certo un caso 
se, nell'imminenza di un di¬ 
battito che avrebbe visto un 
serio confronto delle forze po¬ 
litiche democratiche, i missini 
abbiano tentato la via della 
provocazione. AI termine del 
consiglio comunale infatti due 
consiglieri neofascisti hanno 
capeggiato nuclei di facinoro¬ 
si staccatisi dalia piccola fol¬ 
la di disoccupati della < lista 
Eca ». Sono stati questi pro¬ 
vocatori clic hanno cercato 
— senza riuscirvi — di impe¬ 
dire l’uscita dal Maschio An¬ 
gioino delle auto con il sinda 
co e gli assessori. Gli stessi, 
almeno mezz'ora dopo, sono 
stati sgomberati dalla polizia. 

La molla della provocazione 
è scattata proprio quando è 
fallito il tentativo di volgere 
al peggio la seduta del Consi¬ 
glio comunale. I disoccupati 
della lista Eca e delie altre 
varie formazioni infatti erano 
stati già ricevuti dall’assesso¬ 
re al lavoro Geremicca e da 
una commissione consiliare e 
in precedenza avevano ascol¬ 
tato la relazione del sindaco 
dalle tribune del pubblico, do¬ 
ve erano numerosi anche i 


ROMA — Nuove testimonian¬ 
ze da tutto il paese e nuo¬ 
ve prese di posizione dai luo 
ghi di lavoro — dalle fab 
briche. dagli uffici, dalle as¬ 
semblee elettive — rivendi¬ 
cano una rapida e positiva 
soluzione della cr.si. Nei nu 
onerosi appelli si chiede il 
superamento di ogni ambi¬ 
guità e il riconoscimento pie¬ 
no della pari dignità di tutti 
i partiti democratici. 

Da Milano il consiglio di 
fabbrica dell’Unidal di Cor- 
naredo ha inviato al presi 
dente Andreotti un documen¬ 
to unitario in cui i lavora¬ 
tori dell'azienda auspicano 
una rapida soluzione della 
crisi di governo. « La crisi 
economica — dice l’ordine 
del giorno — i problemi del 
terrorismo e della difesa del- 
l'orarne democratico, dei 
giovani e della occupazione, 
richiedono di essere affron¬ 
tati e avviati a soluzione con 
rigore e forte spirito unita¬ 
rio *. 


rappresentanti dei consigli di 
quartiere e di fabbrica 

Gli incidenti, anche perché 
si sono verificati parecchio 
tempo dopo che sindaco ed 
assessori avevano lasciato il 
Maschio Angioino senza al¬ 
cuna difficoltà. * vanno ripor¬ 
tati — dice un comunicato del 
Comune — ad un clima di 
tensione sui problemi dell'oc¬ 
cupazione: contro di esso oc¬ 
corre ristabilire un impegno 
unitario e un sereno confronto, 
isolando forze clic spingono 
verso la provocazione e la 
violenza ». 

I sintomi del disagio non 
mancano in vari altri settori 
della vita cittadina: ieri mat 
tina gruppi di donne e bambi¬ 
ni hanno bloccato per alcune 
ore il traffico protestando con 
falò contro l’aumento dei fit¬ 
ti IACP. 


Nel pomeriggio si è svolta 
una manifestazione » contro ì 
sacrifici ». alla quale gruppi 
avventuristi hanno chiamato 
disoccupati e senza tetto. 

Tutto questo mentre altri 
diciottoiniia giovani si sono 
iscritti nelle liste del prcava¬ 
riamento in Campania, regio¬ 
ne c he già nell'agosto scorso 
deteneva il primato nazionale 
del maggior numero di iscrit 
ti. 

E' dunque più che mai evi¬ 
dente la necessità di un go 
verno che sappia intervenire 
per Napoli e il Mezzogiorno, 
che faccia le scelte che sono 
indispensabili e urgenti. Va¬ 
lenzi ha riferito sugli incon¬ 
tri già avuti a Roma: presso 
il ministero del bilancio i di 
rigenti IRI chiedono centinaia 
di miliardi, ma non parlano 
di restituire competitività ai 


Alla data del 9 febbraio 

Oltre un milione e mezzo 
gli iscritti al PCI 

I! 9 febbraio gli iscritti al partito risultano 1.503.560 di 
cui 369.441 donne e 65 351 reclutati: le federazioni all'estero 
hanno raggiunto 12.132 iscritti. La percentuale sul totale de 
gli Iscritti dello scorso anno è arrivata all'82.85^>. segnando 
cosi un nuovo passo avanti verso il raggiungimento degl, 
obiettivi che le sezioni, le zone, le federazioni ed i comitati 
regionali hanno discusso e deciso con la elaborazione dei 
piani triennali di sviluppo del partito. 

E’ avvertita in tutte te organizzazioni l'esigenza di man¬ 
tenere fermo l'impegno per l'iniziativa specifica verso il 
reclutamento di altre migliaia di operai, donne e giovani 
decisa nella recente riunione nazionale dei responsabili re¬ 
gionali dei problemi del partito: il periodo indicato, dal 15 
febbraio al 15 di marzo, coincide con Io svolgimento di gran 
parte dei congressi ordinari di sezione e con la fase con¬ 
clusiva delle assemblee e dei congressi preparatori la confe¬ 
renza nazionale operaia. 

Gli operai Unidal per 
una svolta politica 

Centinaia di manifestazioni PCI - Assemblee in 
preparazione delia conferenza operaia nazionale 


* I lavoratori — prosegue 
il comun.cato — consapevoli 
della drammateità della si¬ 
tuazione. in un momento che 
li vede impegnati nel dibat¬ 
tito sui contenuti del docu¬ 
mento della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, pongono la 
necessità di una svolta poli¬ 
tica ed economica ». 11 con¬ 
siglio di fabbrica rivolge in¬ 
fine un appello a tutte Io 
forze politiche democratiche 
t affinché esprimano un alto 
senso di responsabilità scon¬ 
giurando le elezioni antici¬ 
pate che arrecherebbero dan¬ 
ni irreparabili alla collet¬ 
tività ricerchino quelle in¬ 
tese unitarie atte a realiz¬ 


zare un governo di solida 
-.età ed unità nazionale, per 
affrontare e risolvere la 

arofonda crisi del pae.-e ». 

• • • 

Sono centinaia intanto le 
manifestazioni che nella 
giornata di oggi vedranno 
av unque impegnati dirigen¬ 
ti, militanti e organizzazioni 
del Partito. Registriamo qui 
di seguito le in ziative più 
mportanti. 

CROTONE: Alinovi 
LA SPEZIA: Bufalini 
CATANZARO (Paostum) : 
Conti 

ROSETO DEGLI ABRUZ 
ZI: Cossutta 
FERRARA: Jotti 


ritalsider di Bugnoli, lasciali 
do intendere che si prosegui¬ 
rà nella politica assistenziale; 
parlano di un progetto di nuo¬ 
ve fabbriche ma addirittura 
subordinano 1.200 ipotetici po 
sti di lavoro ad un aumento 
della produttività dell'Alfasud 
di Pomigliano e dell'Alfa Ro 
meo di A rese, lasciando clua 
ramente intendere che se non 
si realizzerà nulla è perché 
semplicisticamente qualcuno 
* non vuol lavorare ». 

Valenzi ha sottolineato che 
Napoli, la provincia, la re 
gione. chiedono ed attendono 
s risposte politiche ». non pos¬ 
sono accontentarsi di queste 
riunioni di lavoro: « occorre 
saldare l'emergenza con la 
prospettiva, dare un eontenutn 
meridionalista e riformatore 
alla programmazione naziona¬ 
le e regionale ». 

Le forze politiche devono 
mostrare anche la volontà di 
fare chiarezza per isolare le 
provocazioni: il Comune può 
certamente essere considera 
to r interlocutore » nella lotta 
per il lavoro, ma non può es¬ 
sere certamente la contropar¬ 
te. il destinatario di tutte le 
richieste di occupazione, pro¬ 
prio mentre si compie il mas¬ 
simo sforzo per farla finita 
con la politica assistenziale e 
produrre invece investimenti 
finalizzati al risanamento e 
alle opere pubbliche indispen 
sabili dopo un trentennio di 
rapina e di sfascio. 

e. p. 


I deputili comunisti sono te- i 
nuti ad essere presenti SENZA I 
ECCEZIONE alla seduta di mar- I 
tedi 14 febbraio. 


CASERTA: Macaiuso 
PALERMO: Tortorella 
MIRANDOLA: Triva 
FANO: Cappelloni 
BERGAMO: G. Cerchiai 
VILLA S. MARIA (Chieti): 
De Sabbata 

R. CALABRIA: R. Fioretta 

Numerose altre manifesta¬ 
zioni e assemblee de! PCI 
sono in programma in pre 
uarazione della conferenza 
nazionale degli operai co¬ 
munisti che si svolgerà a Na- 
noli ai primi di marzo. Que 
ste le p'ù significative: 
GELA: Di Giulio 
PORDENONE: Ariemma 
VOLTERRA: G. Berlinguer 
LUCCA: Federig! 

GENOVA ( Italcantieri ) : 
Gambolato 

PIACENZA (Castel S. Gio¬ 
vanni): Guerzoni 
TORINO (Aeritalia): Liber¬ 
tini 

AREZZO (Buitoni): Quercini 
TARANTO (Italsider): Pa- 
papletro 

BOLOGNA: L. Perelli 


Novità 

Franco 

Angeli 

4* rapporto CEEP 
L’economia italiana 
1977-79 

Quanto sarà 1 inflaziono nel 
pross.mi ann,? Come andrà 
l'occupa/ one e la produzione 
industna'e ne. singoli settori? 
Dove conviene investire? 
Quali provvedimenti prende¬ 
re? Una risposta a tutte le vo¬ 
stre domande nel rappoito più 
importante sulla nostra eco- 
noni.a. redatto da un gruppo 
di studiosi- repubblicani. L. 
12 000 

La Grassa - Turchetto 
Dai capitalismo alla 
società di transizione 

Nell’attuale dibattito intorno 
al «socialismo realizzato», un» 
pr.ma effettiva analisi mar¬ 
xista delle società -sociali¬ 
ste» che affronta i nodi della 
scelte strategiche della sini¬ 
stra. L. 5 000 

Luciano Vandone 
Il sistema monetarlo 
dell'eurodollaro 

Le cause degli scompensi e 
delle perturbazioni valutarie. 
L. 9.000 

Sindacati e contratta* 
2 ione collettiva in I- 
talia nel 1972-74 

di L. BeIlardi. A. Groppi, F. Li¬ 
so, E. Pisani. Pref. di P. Boni. 

Il primo studio sull’azione sin¬ 
dacale e le relazioni industria¬ 
li in Italia della Fond. Brodo- 
lini. L. 7.000 



Corrado Barberis 
La classe politica 
municipale 

La prima analisi sociologici 
su chi detiene il potere loca¬ 
le in Italia e come lo esercita. 
L. 5.000 _ 

Maurilio Guasco 
Fascisti e cattolici 
in una città rossa 

Il graduale avvicinamento del 
cattolici al fascismo, ricostrui¬ 
to attraverso la storia di una 
città di provincia. L. 3.500 

Allan R. Pred 
Sviluppo industrialo 
e sviluppo urbano 
negli Stati Uniti 

Un testo esemplare, una chia¬ 
ve per comprendere le forza 
che determinano l’orqan.zza- 
rione del territorio. L. 0 000 

Sergio Conti 
Il modello sovietico 

Pianificazione territoriale a 
sviluppo economico in Urss a 
nei paesi dell'Est europeo. L. 
9 000 

Kurt Junghanns 
Bruno Taut 

Tutta l’opera di Taut, una del¬ 
le figure più significative e at¬ 
tuali tra gli architetti di si¬ 
nistra tedeschi degli anni '20# 
L. 10.000 

Aire 

Standard funzionali 
e tecnologici per 
il sistema scolastico 
distrettuale 

L. 6 000 

I processi cognitivi 

a cura di R. Luccio e A. Seni» 

ni. Il punto sulla psicologia co¬ 
gnitiva, il movimento più im¬ 
portante della psicologia spe- 
r.mentale contemporanea. L# 
5 000 

Le nevrosi apprese 

Saggi sulle terapie comporta¬ 
mentali dei disturbi nevrotici 
a cura di Ezio Sanavlo. Pref. 
di HJ, Eysenck. L. 9.000 

Sistemi, paradigmi 
società 

a cura dfe.R. Dechert. Pref. di 
A. Scivoletto. Le applicazioni 
cella teorìa dei sistemi ne! 
campo delle sc'enze sociali, 
nelle imprese, nel territorio. 
L. 6 003 

Algoritmi 

combinatorie! 

di Lunelii. G. Ricci e M. 
Bonecchi. L. 5.003 

Unione italiana delle camera 
di commercio 

I conti economici re¬ 
gionali 1976 

Tutti i dati sui redditi, i coiv 
suml, gli investimenti ripartiti 
per regione. Nuova edizione. 
L. 7.000 

Politica internaziona¬ 
le e progetto sociali¬ 
sta in Europa 

a cura di G. La Ganga 

Un’analisi dei condizionamen¬ 
ti internazionali a un mute» 
mento del quadro politico ir»» 
terno di A. Giolitti. C. Merli, 
S. Bartolini. F. Forte, A Maria¬ 
netti. L. 2.500 


> 














l'Unità / domenica 12 febbraio 1978 


pag. 3 / commenti e attualità 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


VANTATEVENE 


* Caro Fortebraceio, sia¬ 
mo compagni di scuola, se¬ 
condo liceo, sezione B. del 
Liceo X di Y. (Scusaci: 
per non provocare vespai, 
se tu decidi di pubblicare 
questa nostra lettera, sii 
gentile e sostituisci il no¬ 
me della scuola e della cit¬ 
tà con un X e un Y o co¬ 
me ti pare meglio). Abbia¬ 
mo tra i 17 e i 18 anni, a 
scuola non andiamo male, 
tre di noi sono iscritti al 
la FGCI, studiamo insieme, 
leggiamo insieme e soprat¬ 
tutto discutiamo molto in¬ 
sieme. Questo per darti 
un’idea di come siamo fat¬ 
ti. Negli ultimi tempi ab 
biamo avuto occasione di 
leggere biografie e libri su/ 
di vecchi compagni. Dico 
« vecchi v fierehè mi riferi¬ 
sco a comunisti di una e 
anche due generazioni pri¬ 
ma della nostra. Ber dar¬ 
ti qualche esempio abbia¬ 
mo letto parecchio non -ai- 
io su/di Togliatti e Terra¬ 
cini, ma anche su Di Vit 
torio, su Li Causi, su Scoc- 
cimarro, su Camilla Bave¬ 
ra, oltre, beninteso, molte 
cose di/su Gramsci; abbia¬ 
mo anche cercato notizie 
su Bordiga, Fortichiari. su 
quando il PCI era clande¬ 
stino e i suoi aderenti per¬ 
seguitati. Da queste nostre 
letture e ricerche ci siamo 
fatti rimmagine di un par¬ 
tito combattivo, intransi¬ 
gente. duro e teso nella 
lotta, e i compagni di al 
lora ci sembrano quasi mi¬ 
tici eroi, noi diciamo an¬ 
che violenti e passionali. 

✓ K ora il nostro gruppi 
è (come si potrebbe dire?) 
un po’ diviso sul percorso 
storico e fiolitieo del nostro 
partito. In che cosa oggi 
noi siamo uguali a quello 
che erano ieri e ieri l'altro 
gli iniziatori del PCI? E 
ancora: quali sono gli ar¬ 
gomenti definitivi per ri¬ 
durre al silenzio quei no¬ 
stri subdoli avversari che 
attribuiscono al PCI di oggi 
cedimenti, possibilismi, tat¬ 
ticismi. temporeggiamenti? 
Alba ■ Giacomo - Giulia 
ila - Piero - Stefano - Ro¬ 
setta ■>. 


Cari compagni, voi non 
potete immaginare (pianto 
piacere mi abbia fatto que¬ 
sta vostra lettera che mi 
pare, a un tempo, cordia 
le e severa, c per la quale 
mi pare che abbiale tro¬ 
vato il destinatario giusto, 
non perchè io pensi che sa¬ 
prò rispondervi con la lira 
cura di un Franco Rodano 
o di un Lombardo Radice, 
ma perchè io sono, insie¬ 
me, vecchio e giovane 
(vecchio d'anni e giovane, 
se così posso esprimermi, 
di comuniSmo, potendo 
vantare nel Partito una 
anzianità tutto sommato 
modesta). Ma non è detto 
che questa mia particola 
re situazione non mi mcl 
m In grado, alla fin fine, 
di capirvi meglio Vedo 
con piacere, per esempio, 
che riesco a sopportare 
senza battere ciglio quel 
vostro giovanilissimo « su/ 
di » o idi/su * che deriva 
dal commerciale e/o. e che 
voi ragazzi usate seri veti 
do e anche parlando. Mi 
pare semplicemente racca 
pricciante. ma ve lo perdo 
no. come spero che faccia 
pure Iddio, con tante che 
ne vede e ne sente. 

E ora. lasciando lo srher 
zn. veniamo ai punti gravi 
della vostra tetterà, i qua 
li sono contenuti nelle due 
domande finali: a) t in che 
cosa oggi s amo noi uguali 
a quello clic erano ieri e 
ieri l'altro gli iniziatori dei 
PCI?: b) quali sono gli ar 
gementi definitivi per ri¬ 
durre al s.lenzio quei no 
stri sulxloli avversari che 
attribuiscono al PCI oggi 
cedimenti, po««ibil.smi. tot 
ticisnn. temporeggiamen 
ti? ». Credo che per risma 
dcre alla prima domanda 
occorra distinguere bene 
tra ideali e azioni, tra 
comportamenti e dm. Gli 
ideali e i tini sono uguali 
a quelli di coloro che ci 
hanno preceduto: essi so 
gnavano un mondo nuovo, 
una società di uguali, da 
realizzare nel socialismo; 
e n n siamo spinti dagl: 
stessi ideal:, e diretti ver 
so ah stessi div. e per T(J, t 
giungerli lottiamo come 
hanno lottato loro Ma qua 
le era la situar ione de: 
Paesi -n cui j vostri radri 
operavano e le p- ‘ss-hilità 
di lotta che la società di 
allora ah offriva? Certo, 
saranno dipese anche da 
loro crr irj di tattica n da 
(alaci valutazioni di p r o 
sfn'tt’ia V sorti che hanno 
s'dt.io. na immensamente 
vili che qnc.s’o erano le 
lèvett've i undi'ioni del 
inondo, che U obbligava a 
battersi in quel m >d < e c<a: 
quei mezzi e con quei pe 
ricini, ed essi hanno sopii 
to .sceglierli e usarli e af 
fucilarli da cria, come voi 


(e noi con voi ) giustamen¬ 
te diciamo. Tanto eroica 
mente e generosamente 
hanno saputo lottare da es¬ 
sere i primi, e per molti 
aspetti decisivi, artefici di 
un progresso sociale che, 
pur nei suoi limiti, è oggi 
sotto gli occhi di lutti le 
del quale, sia detto fru pa¬ 
rentesi, i nostri avversari 
hanno saputo immediata 
mente approfittare ). 

Sta di fatto, in ogni mo¬ 
do. che la società è cani 
biuta. F. ha indotto anche 
noi comunisti, studiandola 
e studiandoci con sempre 
maggiore assiduità e con 
sempre più diligente atten 
rione, ad adattare ai nuo¬ 
ci tempi i no.-.tri modi, le 
nostre valutazioni, e nella 
misura in cui t mutamenti 
registrati ci parevano si¬ 
gnificativi e soprattutto 
istruttivi, persino certe no 
sire idee E allora, do¬ 
vremmo batterci con gli 
stessi metodi usati (e sof 
ferii) dai nostri predeces¬ 
sori o non ri corre piatto 
sto l'obbligo, proprio per¬ 
ché siamo e resteremo 
marxisti, di adeguare la 
nostra lotta ni progressi 
compiuti dai tempi e agli 
stessi mutamenti in noi av¬ 
venuti. restando immutata 
mente fedeli ai principi che 
pensiamo di non avere mai 
tradito? 

ì.a verità (e mi pare che 
qui venga il momento di 
affrontare la seconda do¬ 
manda) è clic chi a rim¬ 
provera « cedimenti, fiossi 
bilismi. tatticismi, temjx) 
regg.amenti » fa (fors'un- 
che senza accorgersene, 
ma raramente) dell'antico 
munismo deliberato, e. ag¬ 
giungerò gravemente of¬ 
fensivo. Non si sa perchè, 
solo al comuniSmo si rin¬ 
faccia di « non essere più 
quello di prima ». Ma nien¬ 
te è più « quello di pri¬ 
ma ». Non lo è più la vi¬ 
ta. non lo sono più i no¬ 
stri bisogni, i nostri costu¬ 
mi. la nostra cultura, non 
lo è più la poi dica, non lo 
è più il sociale, non lo è 
più la tecnica e il modo 
di impiegare le sue risorse 
c le risorse del mondo. Ma 
noi, a sentire chi ci avver¬ 
sa, non dovremmo mutare. 
Non viene mai in mente a 
nessuno di dire ai sociali¬ 
sti con scherno: 'i Non sie¬ 
te più quelli della settima¬ 
na rossa >•. ma noi comu¬ 
nisti dovremmo ancora es¬ 
sere quelli del Palazzo di 
Inverno. 

Sapete, ragazzi, perchè 
succede questo? Proprio 
perchè fa paura la nostra 
cafxicità di regolare il pas¬ 
so di marcia, anche con¬ 
sentendo a « cedimenti » a 
« possibilismi » a « tempo¬ 
reggiamenti » che ieri non 
ci potevamo permettere, 
non perchè eravamo più 
forti. Al contrario: perché 
non Io eravamo abbastan¬ 
za. Vi ricordate, compagni, 
quello straordinario verso 
in cui Brecht dice: « Ahi¬ 
noi. clic non abbiamo po¬ 
tuto essere buoni »? Orbe 
ne. oggi, per qualche aspet¬ 
to (ma solo per qualche 
avaro aspetto) si può es¬ 
sere buoni. Perché non do¬ 
vremmo tentarlo? E se non 
lo tentassimo, non sarem 
mo proprio noi i primi a 
negare l'efficacia della lot¬ 
ta « dura e tesa » che han¬ 
no condotto coloro che ci 
hanno preceduto? La clan¬ 
destinità prima, la Resi 
stanza dopo, delle quali i 
nostri croi (è vero: j no 
stri croi) sono stati ì pro 
fagottisti mona ori. ci han 
no dato la democrazia. E' 
monca, mah' impiegata, in 
parte tradita: ma dovrem 
mo comtvirtarci come se 
non esistesse? I nostri y.-a 
dri ci hanno dato la Costi 
turione repubblicana Sa;> 
piamo quanto è ncaletta c 
chi ha saputa mutilarla per 
volgerla a proprio profitto 
Ma dorremmo far conta 
che non c fosse? Credete 
che sin un caso se altri 
nostri avversari si ostina 
no a dipingerci come era¬ 
vamo e non come siamo 
diventati (e cresciuU)? 

Non è un caso E che 
loro barro rag *o e eolio d- 
noi che ì * cedimenti » so 
rn la n.-stra miniera di Io: 
tare mencio. c r n armi na 
giornate, prima <> poi im 
battivi’ Non ’erg'.gnn’c 
ri de- * nfcgo-amenti *. 
enmt'agr.r e<<> s gniiran-- 
che da ria r1 i , o dn coma 
nì<*i ila-'crp che gravami. 
s’amo ormai arche un r-.ir 
fito di tutti a!; italici' 1 - 
Vantatecene Se Vanimo 
non ri verrà rr.cn o (e a 
sento dalle vostre parole 
eh-' d i non succederà > scn 
iirete che razione de • com 
roani di o gai non è non 
degna che credo dei com 
paoni che a hanno prece 
dui a Essa s: c votive i: 
una rnc r entr continuità i 
dea 1 e con f'ar'one passa 
ta. Sono tutte e due mo 
menti di una grande poh 
t’ca. dcVa quale va*e:e be ” 
essere fieri. 


Rileggendo un capitolo della storia culturale 


E' uscita recentemente u- 
n’antologia dei Quaderni Pia¬ 
centini (edizioni Gulliver. pp. 
547, lire 5.500), a cura di Lu¬ 
ca Baranelli e Grazia Cher 
chi. per il periodo 1962-1908 
(se iie annuncia un secondo 
volume, che arriverà fino al 
1972). L'iniziativa è interes¬ 
sante perchè rimette in circo 
(azione i molti materiali di 
una rivista che difficilmente 
qualcuno dei suoi potenziali 
lettori giovani avrebbe avuto 
l'idea di cercare in biblioteca 
(se non per qualche interesse 
specialistico o per fare una 
tesi di laurea, come senza 
dubbio sarà capitato). Si 

tratta dunque di un « libro ] 
da leggere ». per riprendere I 
la formula di una famosa 
(quanto settaria) rubrica dei 
Quaderni. 

Un'antologia tratta da una [ 
rivista è sempre molto diffi- ! 
cile da giudicare: tanto più ; 

in un caso come questo, in j 
cui gli stessi curatori sottoli- i 
neano clic la rivista « è j 
sempre stata soprattutto un ; 

luogo di dibattito » e addita i 
no le sue caratteristiche mi- j 
gliori nella « formula aperta ! 
ad argomenti diversi ». nella > 
« indipendenza da tutte le ; 

formazioni politiche organiz- j 
/.ate », nella « capacità di au , 
togestirsi ». Potremmo cavar- ' 
cela, dunque, osservando an- t 
che noi che Quaderni pia- j 
cenimi, nell’area del dissenso j 
dogli anni '60. senza avere | 
l’autorità teorica e politica di 
riviste come Quaderni rossi e 
Classe operaia, ha praticato 
una politica di sperimenta¬ 
zione e di dialogo più duttile | 
e problematica, che l’ha mes- ! 
sa al riparo dalla dura ne- j 
cessità di rendiconti e d’esa- J 
mi di coscienza, spesso lace- j 
ranti. a cui quelle altre an¬ 
davano incontro, e le ha con¬ 
sentito di recitare durante e 
dopo il *68 e fino ad oggi un 
ruolo ancora non convenien¬ 
temente sostituito (anche se 
negli ultimi tempi qualche 
segno di stanchezza è stato 
possibile osservarlo). Sareb¬ 
be. però, per quanto suggeri¬ 
to dagli stessi curatori, un 
giudizio alquanto sommario 
ed evasivo. 

Occorre riconoscere, infatti. 


Intorno al ’68 : 
presentimenti 
e rendiconti 


«Quaderni piacentini»: significato 
e limiti della proposta 
avanzata da uno 

schieramento di forze intellettuali 
che non è giunto a misurarsi 
globalmente con la strategia 
del movimento operaio 
La pubblicazione di un’antologia 


che il convogliamento di for¬ 
ze intellettuali, di cui i Qua¬ 
derni piacentini si sono di¬ 
mostrati capaci in questi an¬ 
ni. non è avvenuto senza fil¬ 
tro e senza idee abbastanza 
precise sul da farsi (anche se 
in forma non programmatica, 
ma sulla base di accorti ag¬ 
giustamenti di fronte all’evo¬ 
luzione delle cose). 


Due linee 
di evoluzione 

All'origine (primi anni ’60) 
c’è un grumo di dissenso ra¬ 
dicale (anche nel senso lette¬ 
rale del termine), condito di 
molta simpatia por il mar¬ 
xismo critico e comunque 
non comunista (dalla scuola 
di Francoforte alle insorgenze 
di « eresia » socialista degli 
anni *50. da Fortini a Panzie- 
ri). 

Da questo grumo si dipar¬ 
tono due direttrici, che in 
parte rappresentano anche 
l’evoluzione cronologica della 
rivista, in parte, soprattutto 
da un certo momento in poi. 
s'intrecciano fra loro con in¬ 
negabili tonalità presessantnt- 
tesche: da una parto, c’è un 
settore di polemica politi¬ 
co culturale avversa al PCI. 
che aggrega personaggi come 
Cases. Fortini. Jervis, Asor 
Rosa. Solmi, con segni molto 
diversi fra loro, ma con il 
convincimento comune in 
quel momento che le ideolo¬ 
gie dominanti all’interno del- 


| la sinistra storica mostrava- I 
| no ritardi gravi nella lettura ( 
! dell’evoluzione sociale e poli- i 
I tica italiana: dall’altra, c’è un ! 

settore di polemica politica in j 
! funzione della costruzione di { 
! una « nuova sinistra ». non , 
i meglio identificata, che però j 
| ha strette parentele con la j 
S proposta dei Quaderni rossi I 
1 (versante Panzien - Rieser) e ! 
I va ad incontrarsi con molta j 
1 naturalezza, verso la fine del 
! periodo in questione, con 
| i’antistituzionnlismo e il rivo- 
j luzionarismo libertario dell’a- i 
i la torinese (soprattutto) del 1 
i movimento studentesco (Via- { 
i le. L. Bobbio). I 

j Si potrebbe intanto osser- \ 
I vare che non c'è traccia di 1 
I operaismo nella tematica cui- i 
| turale e politica dei Quaderni j 
, piacentini: più esattamente, j 
; che il riferimento alle lotte ! 
j operaie, per tutto il fieriodo ' 
i qui considerato, è alquanto ' 
! estrinseco e di maniera. La j 
I polemica procedo per linee 
! interne, non s’azzarda mai o 
quasi mai ad agganciarsi al¬ 
le grandi problematiche stra¬ 
tegiche. 

! Può darsi che il dato ap 
ì paia eccessivamente auto j 
j biografico, ma serve invece a j 
I capire le ragioni di certo di- 
! slocazioni delle forze intellet¬ 
tuali durante il decennio '60. 
ricordare che già allora si 
manifestava in alcuni di noi 
una certa riluttanza a colla- 
bora re a*.i una rivista che 
mediava troppo disinvolta¬ 
mente il dissenso politico 
attraverso il dibattito cultu¬ 
rale e la « battaglia delle i- 


dee ». secondo una formula 
che ci sembrava un po’ da 
anni ’40-’50. ma clic invece 
corrispondeva, evidentemente, 
all'esigenza di una rifonda- 
/ione anche ideologica e di 
valori, non solo politica ( e 
infatti, nel grande calderone 
del '68. clic è stato veramente 
imo dei momenti più totaliz¬ 
zanti deH’ultimo trentennio, 
la formula doveva riscuotere 
un grande successo): mentre 
a noi queste discussioni sui 
valori, sulle ideologie, sulla 
vita e sulla morte, sembra¬ 
vano tributi ad un vecchio 
modo d'essere intellettuali, 
perché volevamo che il di¬ 
scorso. in un senso o nell'al¬ 
tro. andasse all'osso, bru¬ 
ciando tutte le residue me¬ 
diazioni. 

Posiziono 

radical-socialista 

Non c'è spazio per andare 
ad un'analisi delle singole 
tematiche. Dando per sconta¬ 
ta la sommarietà del giudi¬ 
zio, si potrebbe dire elle i 
Quaderni piacentini testimo 
uiano complessivamente la 
costruzione di una cultura di 
sinistra a base radicai socia¬ 
lista. più clic marxista ope¬ 
raista. di rispettabili dimen¬ 
sioni nel nostro paese. Dico 
radicai socialista, sapendo di 
suscitare scandalo, perchè, se 
da una parte i Quaderni 
hanno solo saltuariamente 
subito il fascino delle ipotesi 


! « rivoluzionarie » di origine I 
] marxista leninista (qualche I 
j apertura cinesi/./anto. e nulla 
1 più), dall’altra, praticando u- 
i na visione fortemente conte- 
I stativa e tutto sommato li 
! bertaria della pratica cultura- 
| le (soprattutto nel campo 
I delle scienze umane: sociolo- 
1 già. psichiatria, etc.). non 
i sono mai arrivati in realtà a 
j misurarsi globalmente con la 
' strategia riformatrice del 
| movimento operaio: ne hanno 
[ soltanto di volta in volta e 
I saminato e criticato alcuni 
j spezzoni. Si sono posti cioè ; 
I ili una posizione di retroterra * 
i e in una funzione di ha 
[ ckgrouncl. rimuovendo in 
i maniera molto netta tutto 
| quel complesso di problemi, 
i anche schiettamente culturali. 

J clic sarebbero scaturiti dalla j 
i considerazione del fatto clic * 
. la critica va sempre collocata 
j in un contesto politico com 
! plessivo. all'interno del quale 
; tutti gli elementi hanno in- 
j filloma reciproca fra loro. 

1 E infatti il dissenso con i 
; Quaderni piacentini è stalo 
l ed è politico: riguarda la 
i strategia di fondo. II clic non 
! toglie clic, se ciascuna delle 
i voci «ni rapprese!)! ite prosa 1 
! per sé appare molto eliseli- ; 
i libile e speS'O invecchiata, il I 
, fenomeno complessivamente | 
1 considerato abbia un suo pe- l 
! so. Il fatto che. in un mo- ! 
j mento, anche lungo, di lotta j 
! nella crisi voci discordi si ! 
I siano manifestate ed aggrega- 
! te. non può stupire. Meno | 
j ovvio è clic il fenomeno, sia ] 
i pure attraverso decanta/ioni 1 


e lacerazioni di ogni genero, j 
abbia preso piede e sì sia j 
radicato. Se il dissenso stra¬ 
tegico e di prospettiva non | 
basta da sé a spiegare questo j 
processo, bisognerà scavare j 
nelle articolazioni concrete ! 
del dibattito politico cultura- I 
le dell'ultimo quindicennio, I 
per scoprire ragioni più pre I 
cise. Tutto sta a vedere, in- ì 
somma, se. data una giusta I 
impostazione strategica, quo j 
sta è stata svolta corrotta- | 
mente e fino in fondo. ! 

I 

Politica j 
e ideologia j 

Su questo punto io non ho 
ili molto cambiato le mie 
convinzioni di allora: agli i- 
m/.i degli anni '60 l'imnianto 
politico culturale comunista ! 
mi appariva bloccato m una j 
identificazione senza profon- \ 
da necessità tra politica e i- | 
deologia, tra patrimonio idea- ! 
le del partito e sua concreta I 
strumentazione conoscitiva. I 
tra attività di ricerca intellet- ! 
tualc (con tutti i suoi azzardi 
e le sue \ libertà "i e iniziati¬ 
va pratica di trasformazione. 
Dico: senza necessità, perché ! 
ancora non c'è stato chi sia 
riuscito a dimostrare die la 
linea politica del partito di¬ 
scendesse consequenzialmente 
dalla realizzazione dell'ideolo¬ 
gia (o magari coincidesse con 
ossa, come taluno autorevol¬ 
mente. in un passato ancora 
recente, aveva sostenuto). Del 


resto, se cosi fosse, bisogne 
robbo dimostrare come inai, 
ad un certo punto, ci si è 
decisi ad affermare esplici¬ 
tamente le giustamente) che 
tra quei due ordini di feno¬ 
meni non c'era la relazione 
univoca e. ripeto, necessaria, 
clic in passato era sembrata. 
K‘ un fatto storico che qne 
sto sia accaduto a un certo 
momento o non prima? Cer¬ 
to, ma non è semplicemente 
questo, se non vogliamo tra¬ 
sformare la storia in un c 
letico di giustificazioni a po¬ 
steriori. Bisogna piuttosto 
proiettare continuamente, 
iiell'analisi dei fenomeni del 
dissenso, la consapevolezza 
del ruolo che noi stessi, posi¬ 
tivamente o negativamente, vi 
abbiamo giocato: per aver 
fatto o detto certe cose, o 
per non averle fatte né dette. 

Per tornare ai Quaderni 
piacentini: la formazione di 
uno schieramento di forze in 
tellettnali del dissenso, quale 
questa rivista ha convogliato 
e in qualche modo influenza 
to, potrebbe essere lotta, da 
un certo punto di vi-tn. an 
die come lina mappa delle 
inadempienze a lungo preseli 
ti nel discorso culturale co 
monista: nelle scienze umane, 
nella sociologia, nella critica 
letteraria, nel dibattito sul 
marxismo, nella considera 
/ione storica, critica c auto 
critica, del patrimonio ideo 
logico del partito. Non vorrei 
neanche concludere in ma 
mera troppo consolante, ri¬ 
cordando i passi avanti e 
nonni che si son fatti nel- 
rim|wisla/ione formale prima 
clic nei singoli campi di ri¬ 
cerca. Credo infatti che sia 
buona regola, in processi di 
questo tipo. fondarsi sul 
convincimento clic il reale ha 
sempre la tendenza a sopra 
vanzarei. E forse proprio ora 
entriamo in una fase, comi* 
nei primi anni '60. in cui c'è 
mi gran bisogno di categorie 
nuove per restare all’altezza 
dei compiti che la situazione 
in quanto comunisti ci pro¬ 
pone. 

Alberto Asor Rosa 


Una sera, sul finire del 
primo decennio del nostro 
secolo, in un salotto torinese 
si discuteva di Eleonora Du¬ 
se: «E la Duse ci piace?» — 
•iOb! Mi m’antendo pà vai- 
re.. I nego pà. sarà sublime./ 
ma mi a teatro i vad per 
divertirme.. » / « Ch’a staga 
ciuto!... A jntra’l Reveren¬ 
do!...». 

E infatti avanza lentamente 
un Barnabita, stringe la ma¬ 
no alla contessa ospite, poi 
siede col gesto di chi benedi¬ 
ce... E’ una accolita di gente 
bigotta, pettegola, che, se non 
più la freschezza, ha certo la 
tristezza di una stampa anti¬ 
ca. Silenzioso ed assente, ma 
non estraneo in mezzo a lo¬ 
ro. un poeta ricorda con va¬ 
ga nostalgia i tempi «del 
buon Re Carlo Alberto», e 
quelli più lontani in cui Gia¬ 
como Leopardi, immaginando 
al di là di una siepe che li¬ 
mitava l'orizzonte gli abissi 
infiniti e silenziosi degli spazi 
che ci circondano, era quasi 
vinto da sgomento. 

Anche Guido Gozzano, co¬ 
me Giacomo Leopardi, amava 
fantasticare. Proprio in quei 
giorni, reincarnandone il pro¬ 
tagonista. egli aveva rievoca¬ 
to in versi gli orizzonti favo¬ 
losi di Paolo c Virginia, il 
celebre romanzo di Henri Ber¬ 
nardin de Saint-Pierre. pub¬ 
blicato per la prima volta nel 
1812 in Italia, col sottotitolo 
significativo de I figli dell'In¬ 
fortunio: « Era il tempo dei 
Nestori morali, dei saggi am¬ 
monimenti.-' era il tempo dei 
buoni sentimenti, della virtù, 
dei semplici ideali »/... « Ma 
giunse l'ora che non ha con¬ 
forto. Seco ti volle nei suoi 
feudi vasti' la zia di Francia, 
perfida in vedetta./... Ah! 
Se potessi amare: Ah! Se po¬ 
tessi ' amare, canterei sì no- 
vamente* ' Ma l’anima corro¬ 
da sogghigna nelle sue geli¬ 
de sere.../ Amanti! Misere¬ 
rò. ' misererò di questa mia 
giocala ' aridità larvata di 
chimere!». 

In quelle sere torinesi, os¬ 
servando «quel mondo senza 
raggio ' di bellezza, ove cosa 
di trastullo' è l'Arte .» anche 
Guido, come già Giacomo, 
'offriva il contrasto tra natu¬ 
ra c civiltà, cosi come Io a- 



Un’epoca nei versi 
di Guido Gozzano 


ri- « 
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Guido Gozzano con Lyda Borelli (al centro) e Amalia Guglielminetti. Nella foto a destra: 
una lettera autografa inviata dal poeta a Carlo Vailini a proposito di una recensione della 
« Via del rifugio ». 


Filtrano nell’opera di cjuesto 
poeta un tempo e una città 
già segnati dalle lacerazioni 
del mondo industriale sullo 
sfondo di una natura nostalgicamente 
evocata - Indicazioni 
e proposte per una rilettimi 


Quell’anima borghese chiara e buia 


dustrializzato e disumanizza- J di stile che a\e\a fatto del- i li. che sfumando da un Hri- 


\cva delineato i! 


filosofo 


francese Jean Jacques Rous- 
■.eau. Ma per il poeta recana¬ 
tese. secondo il quale «ogni 
cosi dotta società dominata 
daTegoismo individuale è 
barbara, e barbara della 
maggior barbarie», e il poeta 
d: Aglio, gli esiti saranno di¬ 
versi. Mentre l'uno finirà per 
dia’ogare idealmente col 
cosmo, l'altro, pur sempre 
acceso dalla nostalgia di va¬ 
sti c diversi orizzonti, troverà 
un conforto provvisorio e au¬ 
toironico proprio nel «tedio 
che non ha parola» del suo 
tempo e della sua città: «Tu 
mi consoli, tu che mi fog¬ 
giasti ' quest’anima borghese 
chiara e buia / dove ride e 
singhiozza il tuo Gianduia/ 
che teme gli orizzonti troppo 
vasti...» 

Mentre nel mondo già in- 


to di quel tempo Pascoli e 
D'Annunzio cercavano la poe¬ 
sia tentando altre strade 
Gozzano, con l'amarezza del¬ 
la persona malata cui la 
vita ha mentito ogni promes¬ 
sa. preferisce affondare in u- 
na patetica e quasi senile a- 
bulia. tra tappezzerie e rombi 
di ghirlande rococò, odori di 
caffè tostato e lavanda, carte 
da !x>l!o e inchiostri putre¬ 
fatti. 

Una gioia 
contemplativa 

Ecco però clic, dallo choc 
del contrasto tra questa ma¬ 
teria f msta e la sostanza 
verbale ricca e quasi esube¬ 
rante di chi. ripiegatosi su 
se stesso, trova ìa propria 
gioia ormai soltanto nella 
contemplazione. nasce la 
poesia. Temperamento nono¬ 
stante tutto concreto di pie¬ 
montese. capace come nessu¬ 
no di raccontare in versi un 
fatto, di tramare la «favola» 
della propria pallida es.sten 
za operando sulle immagini 
del tardo romanticismo lefe 
rario una costante riduzione 
nella direzione dei semitoni e 
delle armonie in grigio. Goz- 
zano riscopre quella integrità 


che Giorgio Barberi Squarot¬ 
ti lia curato per la BUR. Un 


l'Ariosto un grande narratore i sino appena accennato al vo 

e prosatore in versi: e realiz- ! Imamente sciatto e cascante, 

za quel sogno di una poesia ! nasconde sempre una tecnica 

Ixirghese che durava da! i di consumai i raffinatezza: j ma senza il ghigno df.Finirò 

tempo del Betteioni e de- j «Signorina Felicita, a quest'o- ! versione. Una patina leggera 

gli «scapigliati». ! ra scende la sera rivi giar- 1 di dolcezza raggelata e di 

1 dino antico / della tua casa. ! malinconia che un tempo si 

! Nel mio cuore amico scen • sarebbe definita «signorile», 
j de il ricordo. E ti rive-do an- Lo sguardo chiaroveggente e 


Trasformando la toga dei 
classici in veste da camera, e 
in pantofole i coturni di chi, 
due secoli dopo che esse c- 
rano sprofondate, ancora si 
illudeva di essere partecipe 
dei «fluido sacra!e> delle cor¬ 
ti. i! poeta si cala nella sua ! n0 


cura, e Ivrea rivedo e la ce¬ 
rulea Dora ' e quel dolce 
paese che non duo ' S:gno 
rina Felicita, è il tuo e.or 
’ ' A quest'ora eoe fai? 


; ripiano stavano scatole vuote 
j (ii confetti e frutti di marino 
profilo affilato dalla mascella i protetti da campane di vetro, 
asciutta che ricorda Pavese, j Amava gl: scrigni fatti di 

: valve, oggetti col monito, sai 
i ve. ricordo, ritratti a mosaici 
| ed acquarelli scialbi, stampe, 
i tofani, album dipinti. «le tele 

! di Mas-.mo d'Azeglio. L mi 

ì 

J 


mature i dagherrotipi: figli 
re sognanti in perplessità...*. 

A volte il mondo gli pareva 
-'...quella costi tutta piena/ di 
lotte e di commerci turbino 
si. ' la cosa tutta piena di 
quei cosi' con due gambe; 
die fanno tanta pena... ' 
L’Eguagliatrice numera le 
fosse./ ma quelli vanno, 
.spinti da chimere ' vane, di 
visi e suddivisi a schiere ' 
opposte, intesi all’odio e alle 
percosse...». Allora si ritirava 
per giorni interi nel suo stu 
dio. studiava la vita delle 
farfalle. «La vita» annotava 
«è fatta di semplici cose./ e 
non d’clegan/n forbita» (e «il 
canto più divino/ sarebbe un 
sogno vano/ senza un torace 
sano e un ottimo intesti¬ 
no.»). La sera, quando usci¬ 
va. aveva preso ad ev itare «lo 
donne belle solo di cinabro * 

[ e quelle «rifatte sui roman- 
I zis. ('•Gaie figure di decame- 
j rone. ' le cameriste duo. scn 
i za tormento/ più sana volut¬ 
tà clic le padrone.»). Aveva 
dubbi |xrsino sui suoi <pochi 
giochi di sillabe e di rime*-, e 
jicr evitare «l’analisi e il so 
fisma» corcava la compagnia 
di un ottuagenario analfabeta 
clic lo incoraggiava all'amore 
j alla vita, o quella di un 
j commesso farmacista clic 
■ rimava in segreto per una 
j giovane modista morta del 
' suo stesso male: «Immagina- 
j te con che rime rozze. ' con 
i che r.efandità da melodram- 
, ma./ il poveretto cingerà di 
fiamma la sposa che morì 
priva di nozze!/... Ma non 
-i rida, amici, non si rida ’ 
de! povero commesso farma¬ 
cista. ... Egli è poeta più di 
tutti noi ' che. in attesa del 
pianto clic s'avanza./ apprc 
stiamo con debita eleganza ' 
le fialette dei lacrimatoi...». 

Al limite del sentimentale e 
dell’oleografico, senza cadervi 
mai. Guido è grande anche 
per questo; per essersi sem¬ 
pre attenuto, con la fantasia, 
alla lezione della vita. 


Giuliano Dego 


Tosti il caffè. ' e :! buon a- 


lontano senza aggressività de j 
« il buono » che Nietzsche «de- ! 
rideva> («...in verità derido j 
l’inetto che si dice buono, 
perchè non ha Pugne abba- i 


stanza forti...»). Sanc.o Panza ! 


classe, e la scardina dall'in- 

: temo col sorriso: «Invece che 1 rema si diffonde imorn-». ’ O 
' farmi gozzano un po' sci- ; 1,1C1 . 1 ' I . ni v c *' PeiiM a 
! munito, ma greggio.' farmi m # e ' r ’ ca:<> ( ;; y ; \ o:1 

• gabrieldannunziano: ■ sarebbe i fj 1 - 07110 - •* 1 avvocato e qui. 

! stato ben peggio!' Buon j c ‘ ie v v, | :c 

I Dio. e puro conserva questo £ ose nngl.on .e P'vhc die _ , .. 

mio stile che pare' lo stile ! ha . avu \° '• t£ ' m P° dare. : P . ‘ 

d'uno scolare corretto un j P/^a ciR- la - Signora vestita J « Un _lV‘ 

d: nulla* se lo portasse via 
; nel 1916 a 33 anni. Guido 

i Gozzano non è soltanto, come 

! si continua a ripetere, un 

i p.icolo maestro. 


po' da una serva». 

Civetteria di accordi in ap¬ 
parenza facili. Bravure che 
sembrano goffagg.ni di novi- 
ì /io. Incastrando invece con 
j delizia le sue parole nella 
' rima. Guido ottiene i risultati 
! più alti proprio là dove il 
gioco è più artificioso e sotti¬ 
le. cioè là dove abbandono e 
! distacco, sentimento e ironia. 
; si bilanciano m una dosatura 
equilibrata e sapiente, in ver¬ 
si di sprezzature elegantissi¬ 
me. in una lingua a più livel- 


Avvocato 
senza laurea 

Guardiamolo, questo avvo 
cato senza laurea, come egli 
appare nel breve ed elegante 
album di famiglia in apertura 
delle poesie complete. Poesie. 


in grado di riconoscere ì mu : 
! Imi a vento delia retorica, ai- : 
! la compagnia di «Xwtzsche*. i 
! (he cgl. cb!>c i! gemo di far 
! rimanere con «camicie ». Goz 
1 zano preferiva la compagnia , 
ia roca ». di 

un «micio', della • lxrtucc.a i 
| che ha nomo Makak.ta*. Vi- j 
j vendo in campagna mn una t 
; prozia, «la madre inferma ed j 
| uno zio demente, ha buono ' i 
i «entimentale giovine remanti- I 
j co...' quello (he fingo d’es ! 
j .«ere c non sono*. Guido ri | 
j trovava una parvenza di se- ■ 
’ renità riandando con la me [ 
1 moria alla immobilità oramai : 
| solenne delle «buone cose di : 
j pessimo gusto» di cinquan- 
t'anni prima: i busti di Alfie¬ 
ri e di Napoleone, i fiori in 
cornice, i caminetti tetri del 
le ville di campagna, sul cui 
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PAG. 4 / echi e notizie 

Che cos’è il progetto legge 
del Movimento per la Vita 

Maternità coatta 
Figli «a perdere» 


l'Unità / domenica 12 febbraio 1978 


Il compito d’uno studente pescarese ripropone il problema | II prossimo 

Minidro g ati e trafficanti in Abruzzo ! «l’inverno 

dpi 

La « caccia al drogato » finisce col coprire il racket ed eludere le vere cause 

del fenomeno - Prudenza col metadone - Una madre che diventa quasi dottore morbillo » ? 


ROMA — Oltre un milione di 
firme sono state presentate 
in Senato, in calce alla propo- 
> sta di legge di iniziativa popo¬ 
lare del cosiddetto « Movimen¬ 
to per la Vita », un parto dei 
settori più oltranzisti e chiusi 
dello schieramento cattolico. 

Quale tipo di legge? Con 
pia ipocrisia e silenziosa ar¬ 
roganza. viene in realtà por¬ 
tato avanti un disegno di 
legge estremamente arretrato, 
i cui tratti principali sono li¬ 
na maggiore accentuazione 
repressiva, un concetto della 
donna profondamente subal¬ 
terno. un’idea coatta e mer 
coriaria della maternità: un 
progetto di legge in sostanza 
che distrugge d'un colpo solo 
il coraggioso e travagliato 
cammino sin qui percorso 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche e dal movimento 
femminile in direzione di una 
maternità libera c consapevo¬ 
le, di una legislazione più 
avanzata e umana, in grado 
di eliminare la piaga del¬ 
l'aborto clandestino. 

Particolarmente importante 
e pertinente ci sembra quindi 
l'analisi approfondita della 
proposta rii logge in questio¬ 
ni» compiuta dal Gruppo 
Donne del palazzo di Giusti¬ 
zia di Milano. 

Premesso che la parte 
centrale della legge del Mo¬ 
vimento per la vita è con¬ 
centrata nelle norme formu¬ 
late negli articoli dal li» al 
IR. il documento del Gruppo 
mette in rilievo che « l’art. 15 


prevede un controllo capilla¬ 
re su tutte le donne in stato 
di gravidanza e sui loro pro¬ 
positi di portare a termine o 
di interrompere la materni¬ 
tà i : grazie ad esso, chiunque 
venga a conoscenza del pro¬ 
posito di una gestante di non 
voler dare il suo nome al 
nascituro « deve darne im¬ 
mediatamente notizia al tri¬ 
bunale per i minorenni *. E 
ciò anciie a insaputa della 
donna stessa. 

K' evidente, sottolinea il 
collettivo, come tale norma 
4 esponga la donna a ogni ti¬ 
po di ricatto ». essendo tutto 
il procedimento « improntato 
a uno stile poliziesco e in¬ 
quisitorio ». 

Nel progetto, qualora la 
donna voglia tenere nascosta 
la propria maternità, è pre¬ 
vista la creazione di un par¬ 
ticolari* istituto denominato 
« Residenza per gestanti » 
(dove la donna può essere 
ricoverata sempre per de¬ 
creto del tribunale dei mino 
renili): » una specie di orga¬ 
nizzazione. sottolinea il do¬ 
cumento, di tipo ospedaliero 
o carcerario ». 

Sempre secondo il progetto 
del Movimento per la vita, se 
la donna dichiara di non vo¬ 
ler tenere il bambino, viene 
immediatamente emesso il 
decreto di adottabilità prena¬ 
tale: cosi, «dopo questo 

provvedimento potrà andar¬ 
sene a casa, ma sarà certa¬ 
mente tenuta sotto controllo, 
e se deciderà di abortire, sa* 
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Proteste 
di radicali 
nel centro 
di Roma 

ROMA — Dopo il divieto del¬ 
la questura e la rinuncia del 
partito radicale a svolgere 
la manifestazione, cosi come 
era stata programmata, alcu¬ 
ne decine di militanti del PR 
ieri pomeriggio, hanno ugual¬ 
mente tentato di dar vita a 
cortei e manifestazioni per il 
centro. Portando corone di 
fiori e piccole bare simboliche. 
tre gruppetti di radicali, in 
tutto una quarantina, hanno 
tentato di raggiungere, sepa¬ 
ratamente. palazzo Montecito¬ 
rio. il palazzo della Consulta, 
e la basilica di San Pietro. 
Intendevano protestare — si 
leggeva nei loro cartelli — 
contro la decisione della cor 
te costituzionale che. come è 
noto, ha rigettato quattro de¬ 
gli otto referendum. 

I piccoli cortei sono stati 
immediatamente sciolti dalla 
polizia che non ha dovuto, 
comunque, ricorrere alle lo¬ 
riche ». Trentotto persone so 
no state fermate e accompa¬ 
gnate al II distretto e al com¬ 
missariato Borgo. Fra le al¬ 
tre Giancarlo Spudaccia. pre 
salente del partito radicale 
e l’onorevole Kmma Bonino. 
Dopo gli accertamenti sono 
stati tutti rilasciati. 


Perfini sulla 
sentenza al 
precesso contro 
« Ordine nuovo » 

ROMA — L'on. Sandro Perti 
ni ha rilasciato ieri una di¬ 
chiarazione in merito alla re¬ 
cente sentenza al processo 
contro Ordine Nuovo ». e- 
messa dal tribunale di Ro 
ma. 

*E' falso — ha detto Perti- 
ni — che io abbia affermato 
"che i giudici sono vili e cor¬ 
rotti". In una mia dichiara¬ 
zione fatta tempo fa a Mon¬ 
tecitorio dissi cite "la viltà e 
la corruzione toccano le isti¬ 
tuzioni dello Stato (governo, 
parlamento, magistratura, for¬ 
ze armate». La Repubblica ha 
ì giorni contati, perché la vii 
tà e la corruzione sono le ne¬ 
miche numero uno della de¬ 
mocrazia”. E questo, qui. 
confermo ». 

< Ritengo, inoltre, utile far 
conoscere una lettera invia¬ 
ta il 6 corrente mese al presi¬ 
dente de! tribunale penale di 
Rima doti. Anedda. lettera ri 
inasta senza risposta: "Signor 
presidente. Ilo atteso invano 
tino a stamane la sua lettera 
apparsa sulla stampa. Se es 
sa mi fo>se pervenuta non a 
vre*. esitato a chiarire con lei 
;1 mio i ero pensiero in merito 
alla sentenza riguardante 
'Ordine Nuovo" " >. 


Due fermati in Calabria 
per il sequestro Belloli 


REGGIO CALABRIA — Due 
pregiudicati — Domenico 
Criaco, 22 anni, dì Africo 
Nuovo, c Giuseppe Olivieri. 
34 anni, di San Roberto — 
sono stati fermati ier. dai ca¬ 
rabinieri nel quadro delle in¬ 
dagini sul sequestro di Gio¬ 
vanni Belioli. il trentenne fi¬ 
glio dcU’industria'e oleario 
milanese Terenzio Belloli. ra 
pito nell’ottobre scorso alla 
periferia di Milano ed anco¬ 


ra trattenuto prigioniero dai 
bandii:. 

Il loro fermo fa seguito al¬ 
l'arresto dei tre «esattori» 
della banda — Vincenzo 
Cambareri. 30 anni, Gìusep 
pe Rugolino, 38 anni. Vincen¬ 
zo Paiamara. 26 anni — sor¬ 
presi il 21 gennaio scorso dai 
carabinieri di Milano mentre 
stavano per intascare da un 
emissario della famiglia Bel¬ 
loli gli 800 rrulioni 


rà subito dvmmcintn ». In 
questo modo, continua il do¬ 
cumento. « la maternità di¬ 
venta una coazione ». 

L'adozione prenatale, è un 
punto di estrema gravità. 
« Che tutta la procedura — 
annota sempre il collettivo 
miiane.se — si svolga in un 
clima di fretta e di pressioni 
è segnalato dall'ultimo com¬ 
ma del successivo art. Hi. 
dove si prevede che la con¬ 
ferma della donna di non vo¬ 
ler tenere il figlio, possa es 
sere comunicata sempre al 
tr.hiinale dei minorenni, ad¬ 
dirittura "a mezzo telefono" ». 

Immediatamente dopo la 
telefonata (art. IR), il tribu¬ 
nale dei minorenni provvede 
alla scelta dei genitori adot¬ 
tivi ed emette decreto di af¬ 
fidamento del bambino, a cui 
segue la consegna immediata 
dello stesso agli affidatari, 
che provvedono a denunciar¬ 
lo come figlio di genitori i- 
gnoti. 

Ed ecco, a questo proposi¬ 
to. un punto ancora più a- 
berrante, messo in luce dal 
documento. Infatti, se il 
bambino non è sano, il de¬ 
creto di affidamento 
sempre secondo il progetto 
di legge — « viene ritardato 
con l'ipocrita motivazione 
(leU’interesse del bambino ». 
In realtà — dice il collettivo 
milanese — egli viene dichia¬ 
rato allo stato civile come 
figlio di ignoti x e sarà desti¬ 
nato. proprio per le sue con¬ 
dizioni menomate, a restare 
in un istituto ». A parte la 
disumana discriminazione tra 
bambini malati, e la scheda¬ 
tura timbrata fin dalla na¬ 
scita (ma chi decide?) d'un 
piccolo come handicappato, 
ciò € svela crudamente l’ideo¬ 
logia che sottostà alla pro¬ 
posta. che è quella di reperi¬ 
re bambini per l'adozione, 
cioè di soddisfare una do¬ 
manda che naturalmente ri¬ 
chiede " un prodotto sano ” ». 

Per quanto riguarda l'ap¬ 
parato assistenziale, l'art. 6 i- 
stUnisce i cosiddetti Centri di 
Accoglienza e Difesa della 
Vita Umana, « ma il persona¬ 
le professionale — medici, 
psicologi, assistenti sociali — 
sono nominati dal presidente 
del Tribunale dei minorenni: 
e la nomina dei medici è 
projxista dal consiglio del 
l'Ordine ». « Non vi è traccia 
di partecipazione popolare 
— sottolineano le donne del 
collettivo — e i Centri servo¬ 
no anch'essi per segnalare le 
madri che non vogliono tene¬ 
re il bambino e dare inizio 
alla procedura di adozione 
prenatale. Servono anche per 
redigere una completa scheda 
su tutti i problemi e le diffi¬ 
coltà prospettati dalla donna 
in relazione alla sua materni 
tà. scheda che potrà essere 
inviata all’Autorità giudizia¬ 
ria... ». 

Dopo aver rilevato che i 
fondi stabiliti per tali centri 
(50 miliardi annui) corri¬ 
spondono a quelli stanziati 
per i consultori — che in 
questo modo « sono resi 
completamente imitili » il col¬ 
lettivo passa ad esaminare il 
capitolo nnch'esso pesantis¬ 
simo della penalizzazione. Il 
4 pio » progetto prevede una 
pena più grave dello stesso 
codice Rocco nel caso dell’a¬ 
borto di donna consenziente: 
e. inoltre, è più repressivo 
del codice attuale anche nel 
caso dell’aborto commesso 
all’estero da una cittadina i- 
taliana. Infatti, mentre oggi è 
necessaria, per poter perse¬ 
guire penalmente l’aborto 
commesso all’estero, lina ap¬ 
posita domanda del ministero 
di Grazia e Giustizia, il prò 
getto stabilisce che tale ri¬ 
chiesta non sia più una con¬ 
dizione perché l’azione penale 
possa scattare! 

Inoltre, fatarlo terapeutico 
non è previsto. « La vita del¬ 
la donna non iia significato e 
non deve essere tutelata ». 
commenta il collettivo. Infat¬ 
ti. il Movimento per la vita, 
anche nei casi per i quali la 
Corte costituzionale ha già 
stabilito, con la sentenza del 
1975. la facoltà dell'aborto te¬ 
rapeutico (quando vi è peri¬ 
colo per la salute della ma 
drc. quando vi è stata violen¬ 
za carnale, se sussiste rischio 
di grave malformazione del 
nascituro) considera la donna 
sempre punibile (è solo previ¬ 
sta nei casi citati, una diminu¬ 
zione della pena). Salvo il ma¬ 
gnanimo gesto di un perdono 
giudiz.aie. a discrezione tota¬ 
le del giudice. 

Cosi conclude il Gruppo 
delie donne del palazzo d: 
Giustizia di Milano: » Una 
preposta che toglie ogni li¬ 
bertà di (recisione sulla ma 
tornita. deresponsabilizza 
completamente la donna as 
simiìandola ad una incubatri¬ 
ce senza più nessun rapporto 
con il bambino: riduce il 
bambino stesso ad un pro¬ 
dotto alienato da lei da im¬ 
mettere sul mercato, assume 
come una realtà ineliminabile 
l'aborto clandestino. Copren¬ 
do la responsabilità dei 
medici che lo praticano e 
costringendo la donna a su¬ 
bire una infinita serie di u 
miliazioni tutte riassunte nel¬ 
la parola perdono *. 

m. r. c. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Il tratto di co¬ 
sta adriatica da Ancona a 
Rari è forse uno dei punti 
più caldi della nostra peniso¬ 
la per il traffico in grande 
stile di ogni genere di droga. 
Non è certo un'idea nostra: 
è stato detto a tutte lettere 
a uno degli ultimi incontri a 
livello internazionale cui ha 
partecipato uno staff di com¬ 
petenti di diverse polizie. E 
del resto basta rifarsi un po' 
alla cronaca: ai sequestri di 
hashish, marijuana, eroina 
(intere auto imbottite di stu- 
pefacenti) che periodicamente 
vengono effettuati alle stazio¬ 
ni dei traghetti che ci colle¬ 
gano a Jugoslavia e Grecia; 
ai banditi arrestati nella zo¬ 
na; alle notizie dei traffici 
massicci che vedono a Bari 
fitti legami fra criminalità e 
neofascisti. C'è persino stato 
un processo ultimamente a 
Ilari in cui si è aperta una 
piccola fessura sul problema. 

Ma gitasi nulla di tutto que¬ 
sto fa clamore a notizia. In¬ 
vece ultimamente colonne e 
colonne di piombo sui quoti¬ 
diani locali e no sono state 
dedicate al ragazzino di Spol¬ 
trire che svolgendo un tema 
assegnato in classe dalla pro¬ 
fessoressa d'italiana ha rac¬ 
contato la sua esperienza di 
adolescente « iniziato al fumo 
degli spinelli » da suoi amici 
Più grandi. E' uno di quei ra¬ 
gazzi che con un po’ di cer¬ 
vello ha saputa tirarsi indie¬ 
tro in tempo, tanto da rac¬ 
contare la sua esperienza con 
molto distacco e senso critico. 
Ma sull’episodio s'è scatena¬ 
ta un’operazione degna dei 


cronisti di Al Capone. Denun¬ 
cia alla polizia, individuazio¬ 
ne rapida dei responsabili, un 
arresto che ha messo in gale¬ 
ra un altro ragazzo un po’ 
più grande d'età, un po’ più 
debole di carattere 

« Le mistificazioni insite in 
queste campagne di stampa 
— dice Mario Lizza, il medi¬ 
co che a Pescara dirige da 
un anno c mezzo il Centro 
antidroga dell'ospedale — ali- 
mentano in realtà il mercato 
della droga, che trae vantag¬ 
gio dalla ignoranza e dalla 
disinformazione ». 

Il ragazzo che per difetto di 
informazione mette sullo stes¬ 
so piano le droghe leggere c 
pesanti -- spiega poi — passa 
più facilmente aH'eroitia, per 
trovare ciò che hasish e ma¬ 
rijuana non gli hanno dato. 

Dalla leggera 
alla pesante 

Drammatizzazione farmaco¬ 
logica del 4 fumo » e sottova¬ 
lutazione delle motivazioni 
che stanno dietro all’uso della 
droga sono due facce della 
stessa medaglia. « E' vero — 
continua Lizza — che non vi 
è passaggio meccanico da 
droga leggera a pesante, ma 
se dietro il primo " .spinello 
c'è una situazione di disagio 
familiare e sociale, il ragaz¬ 
zo potrà poi " bucarsi tan¬ 
to più facilmente se è già 
” bollato " come tossicoma¬ 
ne 

Dal Centro otiti droga di 
Pescara è passato anche Gio¬ 
vanni D'Onofrin, il ventenne 
che in questi giorni è addita¬ 


to dai giornali come * corrut¬ 
tore di minorenni »; e ci è 
passata e ci passa ogni gior¬ 
no la madre, che da unni ten¬ 
ta — non aiutata ma anzi 
osteggiata da quasi tutti -- di 
aiutare il figlio a liberarsi di 
quella che lei chiama « una 
disgrazia ». E' diventata 
esperta di stati d'animo, sa 
ormai cogliere al primo 
sguardo una crisi di astinen¬ 
za e di distinguerla dalla di¬ 
sperazione che non nasce dal¬ 
la dipendenza fisica, ma da 
un disagio di vivere da cui 
la disintossicazione farmaco- 
logica non libera. 

In questo disagio si trova 
ora un ragazzo che incontria¬ 
mo al Centro: dopo 7 anni di 
eroina (ne ha poro più di 
20) è disintossicato, ma si 
chiede: 4 Cosa farò adesso'.' ». 
< Quando un ragazzo comin¬ 
cia a star l>enc rispetto alla 
tossicomania — dicono gli 
operatori del Centro — se 
non trova poi nella società 
un lavoro e se è respinto nei 
rapporti interpersonali, ricade 
nel ” buco ” con maggiore di¬ 
sperazione. perchè ormai ha 
capito che l'eroina non gli 
dà niente, non l'aiuta più nep¬ 
pure a superare la depres¬ 
sione ». 

In un solo quartiere peri¬ 
ferico di l'escara — il rione 
delle case popolari di Zan¬ 
ni — un paia di dozzine di 
ragazzi * bucano eroina »; in 
tutte le scuole della città, ma 
si può dire in (piasi tutti gli 
ambienti, il « fumo ». lo « spi¬ 
no ». la t canna » sono entra¬ 
ti nell'usa. 

Quando non è per prova, 
per divertimento, per moda, 
ma viene vissuto come so¬ 


luzione a! disagio, allo star 
male, alla disgregazione di 
una famiglia o di un quartie¬ 
re. si carica di una ideologia 
falsamente liberatoria che 
porta all uso di sostanze sem¬ 
pre più nocive. Ultimo, ma 
già assurto ai clamori della 
cronaca, quel metadone che 
troppi medici o centri « dalla 
ricetta facile » distribuiscono 
senza porsi i! problema di 
rimuovere le cause dell'intos¬ 
sicazione. 

Dosi troppo 
esigue? 

Non è così a Pescara, do¬ 
ve anzi i tossicodipendenti si 
lamentano per le dosi troppo 
esigue date dai medici del 
Centra, che usano il metado¬ 
ne con molta cautela, ernia 
scendane gli effetti devastan¬ 
ti (è cronaca di questi gior¬ 
ni. la morte a Bolzano di un 
ragazzo, il quarto in un an¬ 
no per eccesso di metadone). 

Metadone, valium, colloqui 
con gli operatori del Centro, 
analisi accurate delle condi¬ 
zioni che hanno portato alla 
tossicomania — dai disagi fa¬ 
miliari. a quelli scolastici, 
che caratterizzano in un iden¬ 
tikit riconoscibile le storie di 
moltissimi ragazzi — non ba¬ 
stano. 

Occorre la partecipazione 
r dal basso » di abitanti del 
quartiere e di insegnanti, 
spesso i più sordi ad affron¬ 
tare la questione in maniera 
non repressiva. Giovanni D’O- 
nofrio, il ventenne che ~ far¬ 
se -- ha « passato uno spi¬ 
no » ad un ragazzo dì li an¬ 


ni, non è uno spacciatore: 
si era trasferito a Spallare 
nella speranza di trovare nel 
paese dove aveva passato la 
infanzia un ambiente che lo 
allontanasse dal * buco ». dal¬ 
la disperazione. 

Qui ha trovato solidarietà 
da parte dì molti giovani, ma 
subito è nata l'ostilità delle 
famiglie. Ed è stato proprio 
un poliziotto del suo paese. 
poi. a mettere le manette a 
Giovanni prima ancora che 
aprisse lo sportello di una 
macchina fornita di aulora 
dio: dicono che la sera si sia 
vantato in un l>ar di Sgottare 
di « averlo finalmente sbattu¬ 
to dentro ». 

I.d « caccia alle streghe » 
scatenata in questi giorni 
rientra nello stesso disegno: 
si invitano i cittadini a far 
mare una * catena di isola¬ 
mento » attorno ai tossicodi¬ 
pendenti. a « sbatterli den¬ 
tro » per preservare la so¬ 
cietà. Mentre è proprio dal¬ 
l'isolamento dei quartieri- 
ghetto che nascono le motiva¬ 
zioni più profonde all'us o del¬ 
la droga, ieri appannaggio di 
salotti borghesi, oggi diffusa 
a macchia dolio nella so¬ 
cietà. 

Sicché il tema del quattor¬ 
dicenne di Spoltore che me¬ 
ritava certo si sollevasse il 
problema c se ne discutesse 
con competenza, senso di re- 
s)>onsabiIità e rapacità di in¬ 
tervento profondo e massivo, 
è stato ridotto a una sorta di 
minidelazione oltre la qua¬ 
le non si riesce a vedere una 
strada maestra da percor¬ 
rere. 

Nadia Tarantini 


.)///..4.VO — L'inverno pros¬ 
simo sarà probabilmente l'in¬ 
verno rie! morbillo cioè la sta¬ 
gione nella gitale, stando alle 
statistiche, questa patologia 
dovrebbe avere la sua ormai 
i m m a inabile recrudescenza 

triennale. Per questo, mo 
anche indipendentemente da 
questo, dovremo tutti prepa¬ 
rarci ad affrontare l'evento 
con ogni mezzo a nostra di 
svosizione: innanzitutto pre 
disponendo t vaccini e poi. 
cosa forse più importante, 
sensibilizzando '.'opinione pub¬ 
blica - genitori r mediri in 
particolare sulla indispen¬ 
sabilità della vaccinazione 
che ancora oggi miete tante 
nttimc ». Lo ha affermato 
ieri a Milano il prof. Gerirla 
no Ricci, direttore della eli 
nira delle malattie infettive 
der.’uni versiti» di Roma, al 
termine del simposio sul mor¬ 
billo che si è concluso con 
una tavola rotonda. Ai lavo¬ 
ri. hanno partecipato virole» 
ci. icìenisti. pediatri, infetti 
votoci. 

i< Facciamo parlare le sta¬ 
tistiche. ha detto 11 prof. 
Rumili, e vedremo che ci 
possono insegnare ancora 
qualcosa. Partiamo dal 1973: 
in ouell'anno abbiamo avu¬ 
to 70 mila casi di morbillo. 
Nel 1974 e nel 1975 la situa 
zione è migliorata: rispetti¬ 


vamente 


mila casi. 


«Tre anni dopo, nel 1970. 
siamo saliti, vertiginosamen¬ 
te. a più ài 75 mila denun¬ 
ce e. nel 1977. come ci aspet¬ 
tavamo. i casi di morbillo 
sono stati circa 30 mila. 

« 1 conti di quest’anno li 
faremo a tempo debito, ma 
mi pare evidente clic la ca 
(lenza matematica significa 
pure qualche cosa. Ricorrila 
mori, inoltre, che tutte que- 
ste cifre vanno sempre mol 
t bilicate per 10. perché i 
dati d: cui disponiamo rap¬ 
presentano i casi denunciati. 
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Montecarlo 7.SV la migliore dimostrazione che. anche nelle corse, la Renault 5 non teme rivali. 


Renault 5 è incredibile. 
Anche al Rallye di Montecarlo 



i 

1 

1 







Renault 5 è disponibile in quattro versioni: 850(125 km/h. 17 km/litro)-TL050 (140 km/h, 
15 km/litro) - TS 1300 (160 km/h. 13 km/litro) - Al pine 1400 (180 km/h, 13,5 km/litro, 
cinque marce). Pronta consegna. Garanzia totale un anno. 


Sono ammutoliti tutti di fronte alla in¬ 
credibile prestazione della Renault 5 al 
Rallye di Montecarlo 78, il più importante, 
impegnativo e prestigioso rallye deiranno. 
E non è stata questione di fortuna. 

Due Renault 5 Alpine hanno conquista¬ 
to il secondo e terzo posto dopo un “mostro” 
di circa 300 cv (Porsche Carré ra), ma davan¬ 
ti a favoritissime e blasonatissime vedettes 
(Fiat 131 Abarth e Lancia Stratos). 

Sì, Renault 5 è davvero incredibile. Per¬ 
chè ha riconfermato nel modo più incon¬ 
testabile e convincente le sue eccezionali 
doti di robustezza, tenuta di strada, maneg¬ 
gevolezza, sportività: doti comuni a tutte 
le quattro versioni della Renault 5. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 

































l’Unità / domenica 12 febbraio 1978 


pag. 5 / cronache 


Scoperto un traffico colossale 


Si rafforza in Calabria la lotta all’organizzazione mafioso 


Falsi certificati medici in Italia 
per entrare nelle università greche 

Con i documenti che testimoniano malattie inesistenti, gli studenti greci tor¬ 
nano in patria e superano lo scoglio del numero chiuso - Aperta una inchiesta . 


Nostro servizio 

ATENE - - Certificati medi¬ 
ci e universitari falsi per fa¬ 
vorire decine e decine di 
studenti greci che studiavano 
in Italia e che sono voluti 
rientrare nel loro paese: la 
denuncia è partita dalle au¬ 
torità accademiche greche e 
ora la Interpol si sta occu¬ 
pando del caso. Ovviamente 
all'ambasciata italiana e al 
ministero della pubblica istru¬ 
irne di Roma dicono di non 
sapere niente di tutta la fac¬ 
cenda. Eppure, se le cose 
stanno come dice il rettore 
dell'università di Atene, si 
tratta di un traffico di docu¬ 
menti falsi che non può esse¬ 
re stato ignorato almeno dal¬ 
le autorità amministrative 
delle università italiane. Co¬ 
me può non sorgere il so¬ 
spetto di fronte a ben 120 
casi di studenti che chiedo¬ 
no di ritornare in Grecia per¬ 
ché malati di cancro o di leu¬ 
cemia? 

Le cose infatti starebbero 
cosi. In Grecia esiste il nu¬ 
mero chiuso nelle università, 


di conseguenza molti studen¬ 
ti che non raggiungono il li¬ 
vello minimo nelle votazioni 
rimangono fuori. E molti di 
questi negli ultimi anni si so 
no trasferiti in Italia per stu¬ 
diare. Accade, evidentemen¬ 
te, che interesse preminente 
per questi studenti è ottene¬ 
re un diploma di laurea nel 
proprio paese per avere più 
possibilità di trovare lavoro. 
Di qui l’interesse a rientrare 
in patria e ottenere l'iscrizio¬ 
ne in una università locale 
Nella legislazione greca c'è 
una norma che consente ta¬ 
le riconoscimento a patto che 
lo studente possa dimostrare 
di soffrire di malattie incura¬ 
bili che gli impongono il rien¬ 
tro in patria. Ebbene sem¬ 
bra che soltanto dall'inizio 
dell'anno accademico in cor¬ 
so almeno 120 universitari 
greci che hanno studiato (o 
non studiato) in Italia, abbia¬ 
no presentato certificati di 
medici e ospedali italiani in 
cui si diagnosticava resisten¬ 
za di malattie gravissime, per 
lo più cancro o leucemia. Mo¬ 


tivo sufficiente questo per 
essere iscritto con tutti gli e- 
sami riconosciuti nelle uni¬ 
versità di Atene e Salonicco. 

Da un primo accertamento, 
però, è risultato che soltan¬ 
to sette giovani potrebbero 
essere veramente ammalati 
mentre solo in tre casi è sta¬ 
ta accertata la presenza di 
tumori. Il resto dei certificati, 
secondo le autorità greche, ri¬ 
vela il quotidiano «La Tribu¬ 
na» di Atene, sono falsi. 

D’altra parte già negli anni 
passati, erano cominciati a 
sorgere sospetti. Infatti il nu¬ 
mero degli studenti greci che 
rientravano con certificati 
medici dall’Italia era così alto 
che le autorità sanitarie a- 
vevano cominciato a pensare 
che la Grecia (o l’Italia) fos¬ 
se terra di coltura per le più 
terribili malattie. Rapportata 
alla popolazione la morbilità 
o mortalità in questo paese 
sarebbe stata pressoché tota¬ 
le. 

Lo scandalo non si limi¬ 
terebbe ai certmeati merlici 
falsi. Proprio perché vige ii 
«numero chiuso», nelle uni- 


| versità greche per ottenere T 
iscrizione gli studenti devono 
esibire un curriculum di stu¬ 
di di notevole livello con vo¬ 
tazioni ben al di là della me¬ 
dia. E, guarda caso, tutti co 
loro che rientrar ano esibendo 
i certificati di malattie incura¬ 
bili, hanno anche esibito li¬ 
bretti universitari italiani 
splendidi. Più di 15 studenti 
hanno ottenuto all'inizio di 
i quest'anno il trasferimento in 
atenei greci con certificati di 
studi italiani con voti cosi al¬ 
ti che l’ultimo in graduatoria 
I raggiungeva la media del 28 
ì e 75. Per degli studenti che 
| iti genere avevano lasciato la 
| Grecia perché non riusciva¬ 
no a raggiungere la media 
per accedere al numero chiu¬ 
so la cosa è sospetta, dico¬ 
no le autorità universitarie, 
tanto più clic nella maggio¬ 
ranza dei casi la difficoltà 
della lingua italiana per un 
greco (si pensi solo al diver¬ 
so alfabeto per lo scritto) 
incide note\ obliente sul ren¬ 
dimento. 

an. so. 


ROMA: la decisione è stata presa in una riunione del consiglio di circolo 

Riaperte le porte della scuola 
a Marco, il « ragazzo selvaggio » 

Alcuni genitori ne avevano chiesto l'allontanamento perché ritenuto violento, ribel¬ 
le, insofferente alla disciplina — Una vicenda nata da emarginazione e solitudine 


ROMA — .Marco G.. il « ragaz¬ 
zi selvaggio » di cui fu chie¬ 
sto nei giorni scorsi l’allonta- 
namento dalla scuola perchè 
violento, ribelle, insofferente 
alla disciplina, resterà a scuo¬ 
la. Lo ha deciso il consiglio 
di circolo della elementare 
« Cardinal Massaia ». al Tu- 
fello. che si è riunito l'altra 
sera. Un altro incontro di gc 
nitori e insegnanti si terrà 
mercoledì prossimo per di¬ 
scutere nel dettaglio i prov¬ 
vedimenti docili. 

■ Per Marco -- dice il pre¬ 
sidente del consiglio di cir¬ 
colo Maria Rizzo — cerche¬ 
remo di fare tutto ciò che è 
nelle nostre forze. In concre¬ 
to: dargli la possibilità di 
scegliere maestra e compagni 
con cui desideri stare, fa¬ 
cendolo ruotar di classe in 
classe. Sottrarlo, insomma, 
alla rigidità della disciplina. 
Applicarlo ad attività che non 
siano strettamente scolastiche: 
proprio per lui stiamo peli 


sando ad allestire un piccolo 
lalioratorio di falegnameria, 
di avvicinarlo ad alcuni bam¬ 
bini della scuola che stanno 
preparando una recita. Tutti 
i nostri sforzi — aggiunge — 
devono ora essere volti a 
fare in modo che il bambi¬ 
no non si senta, ancora una 
volta, rifiutato dai suoi com¬ 
pagni. dalla scuola in gene¬ 
re ». 

<r Ciò che chiede Marco 
-- dice Silvana Troisi. la ma¬ 
dre di un amico del bambino 
— è affetto, comprensione e 
accettazione incondizionata. Il 
compito della scuola dovreb¬ 
be essere quello di colmare 
le sue pur gravi lacune sco¬ 
lastiche e di assolvere alla 
sua funzione normativa ». 

Tuttavia, al di là delle po¬ 
sitive decisioni prese dal con¬ 
siglio d’istituto in questi gior¬ 
ni una cosa è certa: il dram¬ 
ma di Marco si consuma fuo¬ 
ri dalla scuola, nelle ore che 


trascorre per la strada, in 
famiglia. « E” su questi spa¬ 
zi — conclude Maria Rizzo — 
che bisogna lavorare se si 
vuole sottrarlo a un destino 
di emarginazione ». Una pa¬ 
rola emarginazione, che se¬ 
gna tutta la breve storia di 
Marco, dieci anni e mezzo di 
vita. Vissuto da sempre in 
due stanzette insieme a tre¬ 
dici fratelli. Marco trascorre 
parecchi anni in diversi isti¬ 
tuti specializzati. Fino all'an¬ 
no scorso frequentava la scuo¬ 
la « Fabio Filzi ». ben attrez¬ 
zata. che accoglie bambini, 
come lui. « caratteriali ». Alla 
fine dell'anno viene giudicato 
<r idoneo » a frequentare una 
scuola « normale ». Arrivato 
alla « Cardinal Massaia ». in 
una classe appunto « norma¬ 
le ». tra bambini « sani ». ha 
improvvisi scoppi d'ira, pic¬ 
chia i compagni, rifiuta qua¬ 
lunque norma di disciplina. 
Qualche giorno fa malmena 
due bambini più piccoli di 


L # ammini$tratore dei Banco di Roma è stato chiaro 

Barone conferma: fu Ventriglia 
a maneggiare il tabulato dei 500 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Mi hanno bat¬ 
tuto sul tempo » — questa 
pare essere stata la battuta 
pronunciata da Mario Baro¬ 
ne subito dopo essere stato 
scarcerato. La battuta sareb¬ 
be stata pronunciata davan¬ 
ti ad un influentissimo per¬ 
sonaggio della DC. Chi ha 
battuto Barone e per che co- 
fa? Il riferimento dell'am- 
ministratore delegato del 
Banco di Roma è al famoso 
tabulato dei 500 della Fina- 
bank. quello con i nomi dei 
protettori politici del banca¬ 
rottiere Sindona ai quali, in 
cambio, furono pagate tan- 

f enti ed e.-portati capitali ai- 
estero. Battuto sul tempo 
In quale gara? Le cose non 
sono chiare. Ad essere impu¬ 
tato della sparizione del ta¬ 
bulato è sempre e ancora lui. 
Mano Barone. Allora? A chi 
alludeva Barone, nel suo col- 
loqu.o con l'alto personaggio 
della DC? Un aiuto a decifra¬ 
re rallusionc misteriosa po¬ 
trebbe venire dalle insisten¬ 
ti indicazioni date dallo stes¬ 
so Barone nel corso del suo 
ultimo interrogatorio. A dar 


retta a quanto non troppo 
nascostamente Barone ha cer¬ 
cato di far intravvedere, il 
vero destinatario del tabula¬ 
to fu l'amministratore super 
del Banco di Roma. Ferdi¬ 
nando Ventriglia. Forse che 
non si sapeva al Banco di 
Roma, ha ricordato Barone, 
che proprio Ventriglia si era 
recato alla Banca d'Italia 
con in mano tabulato e cifra¬ 
rio dei 500 per un preabboc¬ 
camento particolare con Gui 
do Carli allora governatore? 
Del resto, nello stesso verba¬ 
le della riunione del 28 ago¬ 
sto alla Banca d'Italia, non 
si rammenta che fu ’.o stesso 
Ventriglia a fare la propasta 
di rimborso dei 500. fatti pas¬ 
sare come depositanti esteri? 
Come si spiega tanto interes¬ 
se? Perché la proposta non 
venne avanzata dallo stesso 
Barone che era responsabile 
de’, settore estero del Banco 
di Roma? 

Questi interrogativi sono 
tutt'altro che campati per 
aria. E perché Ventriglia ri- 
spase a: giudici, nel febbraio 
de’. 1976. che lui il tabulato 
dei 500 e il suo codice non 
aveva « mai voluto vederlo »? 


Strana questa formulazione: 
come se a più riprese qualcu¬ 
no. all'epoca, abbia continua¬ 
to a tentare di violentare il 
povero Ventriglia per co¬ 
stringerlo a guardare, con 
almeno uno sguardo frettolo¬ 
so e sruggente, quello scottan¬ 
te elenco. Povero Ventriglia: 
quanto deve avere sofferto! 
Di fronte a tanta violenza, 
lui. no, non ha « mai voluto 
vederlo ». Tuttavia a non pre¬ 
stare troppa fede a questa il¬ 
libata versione dei fatti, pa¬ 
re essere in primo luogo Ma¬ 
rio Barone. In tutti i modi e 
continuando a difenderai, ov¬ 
viamente. Barone sposta l’at¬ 
tenzione de: magistrati su 
Ventriglia. Che casa ha voìu 
to allora dire Barone quan¬ 
do ha affermato, al perso¬ 
naggio politico con cui si e 
incontrato, che è .-tato bat¬ 
tuto sul tempo? Forse che il 
tabulato è passato in qualche 
altra tasca? Oppure è stato 
*memhrato e diviso fra le 
tante anime che per conto 
dello stesso partito hanno 
presieduto alle sorti d. una 
banca di interesse naz.onale 
qual è il Banco di Roma? Re¬ 
sta il fatto che Barone ha co 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Si è aperto 
ieri nell'Aula Magna dell’u 
nnersita di Palermo il con¬ 
vegno del PCI su « Inter 
vento nei centri storici ». 
Nella sala gremita di sta 
denti, d: amministratori, tra 
i quali l'assessore all’urba 
natica Lorello. di urbani 
sii. ha introdotto ì lavori 
l'onorevole Mario Barcello¬ 
na, consigliere comunale co¬ 
munista di Palermo. Il con¬ 
vegno è stato orgaivzzato 
dalla commissione culturale 
c dalla commissione riforma 
e programmazione del PCI 
in collaborazione con la fe¬ 
derazione palermitana. 

La relazione generale è 


Convegno del PCI 
sui centri storici 


alata svolta dal professor 
Carlo Aymonmo, rettore deli' 
liuto universitario d'archi¬ 
tettura di Venezia. Il prof 
Benedetto Colajanni docente 
all’università di Palermo, ha 
offerto nella sua relazione 
un quadro e una realtà ur¬ 
banistica di un capoluogo si¬ 
ciliano. dove il centro stori¬ 
co costituito dai « manda¬ 
menti » presenta fenomeni 
di degradazione, sui quali 
è necessario intervenire al 
più presto. 


I lavori sono pra-.egu:*i 
ìe! pomeriggio .n tre coni 
missioni, per esaminare in 
maniera più specifica alen i; 
aspetti dell'intervento nei 
?entri storici. L'architetto 
Edoardo Salzano. assessore 
all'urbanistica del comune di 
Venezia, ha coordinato il 
gruppo « Gli insediamenti di 
edilizia residenziale pubblica 
e convenzionata e insedia 
mente produttivi nei centri 
fiorici ». L’architetto Pier 
Luigi Cervellati, assessore al 


urbanistica del comune di 
3ologna. quello dei a ruoà 
delle amministrazioni degli 
enti pubblici, delle forze so 
ciali. dei privati proprietar: 
e costruttori nella gestione 
degli interventi nei centri 
storici ». infine, l'architetto 
Alberto Samona. docente al 
'un.versila d» Napoli, i 
gruppo « Progetti e normati 
•e per gli interventi nei cen 
tri storici ». 

I lavori riprendono starna 
ne alle 9 con le relazioni sui 
.avori delle commissioni. Se 
zuirà, nel pomeriggio, un d: 
oattito e le conclusioni del 
compagno Aldo Tortorella. 
della direzione del PCI. 

m. pa. 


lui. E' a questo punto che i 
genitori rifiutano di mandare 
i bambini a scuola finché non 
si prenderà qualche provve¬ 
dimento « speciale » per Mar¬ 
co. Per quattro giorni la clas¬ 
se rimane deserta. Tutti a 
casa finché c'è lui. il <r ragaz¬ 
zo selvaggio » come troppo 
presto è stato chiamato. 

Un * caso », quello di Mar¬ 
co. delicato e drammatico 
clic la buona volontà del con¬ 
siglio di istituto non basterà 
certo a risolvere. « Una vitti¬ 
ma — lo definisce la psicoio¬ 
ga della scuola « Cardinali 
Massaia ». Ellvira Guida Can¬ 
cri ni — delle angosce degli 
adulti che fanno ricorso alla 
autorità per allontanare una 
responsabilità comunque in¬ 
derogabile. del pregiudizio clic 
non permette a chi è in dif¬ 
ficoltà di trovare una strada 
semplice percorsa dalla soli¬ 
darietà. del bisogno di un ca¬ 
pro espiatorio che raccolga 
ogni mancanza ». 


minciato a fare dei nomi. Di 
fronte alle contestazioni dei 
magistrati ha dovuto « molla¬ 
re ». Che quell'essere stato 
« battuto sul tempo » abbia 
pesato m modo prepotente 
nella sua decisione di comin¬ 
ciare a fare alcuni nomi della 
lista dei 500. seppure affer¬ 
mando di averli saputi da 
Ventriglia e Puddu? La pro¬ 
spettiva di rimanere l’unico 
a cui sarchile stata, alla fine, 
addebitata la scomparsa del¬ 
la lista dei 500 non deve es 
sergh andata a genio. 

In tutta questa vicenda u- 
na cosa è chiara. L'altro cor¬ 
no di un segreto bruciante e 
inconfessabile ha chiaramen¬ 
te un nome: Ferdinando Ven¬ 
traia. Che sia chiamato dai 
magistrati ad approfondire 
le sue rispose è. infatti, que 
stione di poco tempo. Dovrà 
anche spiegare il suo ruolo 
ne.'.a vicenda torbida dei 18 
miliardi di lire a Francesco 
Ambrasio. Guarda caso i 18 
miliardi e l'arrivo del tabula 
to dei 500 avvengono supper 
z:ù nello stesso scottante pe 
nodo, luglio agosto 1974. 

Maurizio Michelini 


Che cos'è la mafia aggi m 
Calabria? Si può delincarne 
una « mappa ». capirne le ra 
dici, cedere in quali settori 
estende la sua trama, a che 
punta di sviluppa e arrivata ? 
Lo chiediamo al campagna 
Francesco Marturelli. allo¬ 
cata. deputato del PCI. pro¬ 
tagonista, tra l'altro, del re 
venti* processo penale di Reg 
gio Calabria ni cui per la 
prima volta il sindacato ha 
intentato e vinto una causa 
contro limi cosca mafioso; e 
del procedimento - - in corso 
in questi giorni — voluto dal 
Comune di Gioiosa Jonica co 
me risposta col lei t iva a una 
sfida ma fiosa. 

La malia è una potenza cri 
minale ed economica, preseli 
te in ogni aspetto deU’ccono 
mia della regione — è la pri 
ma di tante risposte a tante 
domande — in particolare nel¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria. 1 suoi interessi si esten¬ 
dono dalle apparentemente 
piccole questioni del pascolo 
abusivo (sono sempre milioni 
che corrono) fino ai grandi 
appalti pubblici, per esempio 
Gioia Tauro (qui. mentre è 
in discussione il tipo di inse¬ 
diamento. continuano infatti 
le attività per le infrastruttu¬ 
re). Proprio ai lavori di Gio¬ 
ia Tauro è collegata la stra¬ 
ge di Razza di Taurianova. 
dove le vittime furono due ea 
rabinieri. Il direttore genera¬ 
le dell'area di sviluppo indu¬ 
striale (ASD è in carcere, 
imputato del duplice ornici 
dio. E‘ un fatto clamoroso, 
che dà la misura della pre¬ 
senza maliosa nelle opere di 
macrostrutture. 

L’episodio mette in luce due 
aspetti di questa « presenza ». 
ferocia e interessi l'ima in 
funzione degli altri. Quale 
meccanismo l'ha resa possi¬ 
bile? 

Accanto alla mafia tradi 
zinnale nella campagna, si è 
andata costituendo una mafia 
imprenditoriale: non due mon¬ 
di separati, ma anzi collega¬ 
ti. come si vede nelle vicen¬ 
de giudiziarie. La novità è ap¬ 
punto il fatto che il mafioso, 
una volta al lavoro per estor¬ 
cere agli imprenditori, in se¬ 
guito si è fatto imprenditore 
in prima persona. Non è sta¬ 
to ovviamente un passaggio 
automatico, tuttora ilei resto 
i due aspetti coesistono: an¬ 
zi. le intimidazioni verso le 
imprese concorrenti sono uno 
strumento per rafforzare l’im¬ 
presa maliosa. Il nuovo ma¬ 
fioso imprenditore, insomma, 
usa la violenza per eliminare 
i concorrenti e riesce, con gli 
stessi mezzi, a contenere i co¬ 
sti del lavoro: con lui. la 
manodopera costa di meno... 

Anche il sottosalario con la 
tecnica della sopraffazione, 
dunque. La figura dell’impren¬ 
ditore mafioso si va delinean¬ 
do. Clic cosa è successo per¬ 
che questo personaggio si in 
filtrasse e s’imponesse, e in 
modo massiccio, addirittura 
nelle opere pubbliche? 

L'economia moderna è carat 
terizzata dall'intervento pub 
blico (enti pubblici e spesa 
pubblica) c questo — anche 
se in Calabria sono finite le 
grandi opere -- ha reso e 
rende inevitabile l'approccio 
dell’imprenditore mafioso con 
lo Stato. Miliardi sono stati 
realizzati dalla mafia in la¬ 
vori finanziati attraverso la 
spesa pubblica. Dire questo, 
non significa ovviamente che 
la soluzione starebbe nell'eli- 
minare la spesa pubblica: si 
pone piuttosto il problema, 
molto ser.o. del suo controllo. 

Milioni con i jxiscoli abu 
siri, miliardi con le atticità 
edilizie, c poi che cosa an 
cara? Quanti e quali sono i 
canali di finanziamento? 

l.a mafia si autnfinanzia in 
maniera selvaggia con ì se 
quest ri di jiersona. Non a ea 
so in un paese delia Calabria 
la gente ha orma, ribattezza 
to una certa strada « viale 
Paul Getty *: le sue case 
avrebero quel costo. Secondo 
una ricerca condotta dall'Uni¬ 
versità a Cosenza un prepa 
razione di un convegno m 
detto dal Comune di Crotone 
sul tema « Mezzogiorno. \ io 
lenza. Stato»», d sequestro di 
Paul Gettv ha coinciso con 
gli interventi della mafia nel 
la piana di Gioia Tauro. Sem 
bra cioè che quei soldi siano 
confluiti per comprare o at 
trezzare le .Riprese, autotra 
sporti, latori di sbancamen 
to. occ. Non è nemmeno mi 
stero il fatto che molte atti 
vità turistiche abbiano tro 
vaio finanziamento con i se 
questri. e una vo'.ta avviate, 
abbiano potuto avvalersi de: 
contributi dello Stato e prò 
babilmente della Regione. 

Di nuovo riaffiora l’ir.trec 
rio con Io Stato. Disegnando 
la « mappa » economica, e 
mergono altri intrecci? 

In agricoltura, uno de; più 
importanti filoni di finanzia 
mento è l'integrazione del 
prezzo dell'olio di oliva: co 
me dire un involontario con¬ 
tributo della Comunità euro¬ 
pea... alla mafia. Ma il volto 
« intemazionale » dell’orga¬ 
nizzazione mafiosa si chia 
ma anche traffico di droga • 



I bilanci occulti 

l 

della «mafia Spa» 

Un gigante economico diventato un potere politico ! 
Dalle piccole taglie agli appalti nelle grandi opere | 
pubbliche - Le novità dei processi che hanno infranto 
l’omertà - A colloquio con Francesco Martorelli ! 


di gioielli. Un intreccio d .li¬ 
tro tipo è questo: il riciclag¬ 
gio del denaro sporco, in quan 
to implica collaborazioni ad 
alto livello. La cronaca giu¬ 
diziaria ci ha parlato anche 
di questo: ma le inchieste ra 
radiente riescono ad andare 
in fondo. 

Qui entriamo nella « map¬ 
pa » delle collaborazioni e 
delle connivenze. Che altro 
c’è da segnalare? 

La funzione delle banche, 
che finanziano imprenditori 
mafiosi ben noti come tali. 
L'impresa del mafioso può co¬ 
sì usufruire dei contributi e 
degli incentivi più diversi, at¬ 
traverso operazioni di soste¬ 
gno pubblico con tutti i cri¬ 
smi della legalità, con tutti i 
timbri ufficiali dello Stato. 
L'organizzazione mafiosa dun¬ 
que. proprio perché è un no¬ 
do di criminalità, di enorme 
flusso di denaro, di conniven¬ 
ze è divenuto ormai un pote¬ 
re politico che minaccia lo 
Stato. 

Qualcuno in Calabria sostie¬ 
ne che per evitare questo pe 
ricolo, una parte della classe 
dirigente nazionale ai tempi 
del boom abbia nutrito l'illu¬ 
sione di assorbire la mafia 
proprio offrendole « affari pu- 
! liti ». Che cosa ne pensi? 
i E' vero che in certi periodi 
j si c vista una compresenza 
i in certi consorzi industriali 
j di imprenditori mafiosi e im 


prenditori onesti: può essere 
che allora si sia pensato ili 
giungere ad una ricomposi 
zinne « in positivo ■>. Si è in 
vece innescato un meccani¬ 
smo di imbarbarimento ge 
nerale. proprio perché l'un 
prenditore malioso per assicu¬ 
rarsi il mercato usa la vio 
lenza e degrada l'ambiente 
economico e sociale. I quat 
trecento e più omicidi in bre 
ve tempo nella provini ia di 
Reggio Calabria non hanno 
tutti una motivazione .stretta- 
mente mafiosa, ma rappre 
sentano certo un dato di di¬ 
sgregazione più generale ali¬ 
mentata dalla mafia. L'imbar¬ 
barimento va eh pari passo 
con la situazione economica 
resa drammatica dalla crisi 
che ha accentuato il distacco 
tra Nord e Mezzogiorno. 

Di questa realtà cosi com¬ 
plessa e così pericolosa ha 
piena coscienza il movimen¬ 
to democratico? Vi sono osta¬ 
coli anche di natura cultura 
le alla comprensione del fe¬ 
nomeno? 

Il movimento democratico 
oggi si rende conto clic la 
mafia rappresenta un ostaco 
lo allo sviluppo, elle è un ne¬ 
mico: anche per l'ideologia 
conservatrice e reazionaria da 
cui è cementata. Certamente 
vi è stato un ritardo di tutta 
la sinistra nell'elaborazione 
politico culturale, che sul te¬ 
ma della mafia calabrese è 


abbastanza recente - è un prò 
cesso elle si è sviluppato uni 
ì comitati permanenti aliti 
mafia (Comuni, forze politi 
che e sindacali, magistrati 
democratici) e clic va avuti 
ti. Tuttavia è inevitabile che 
vi siano ancora contraddizio¬ 
ni nel mov imento popoline, 
perché la malia lui radici nel 
la cultura popolare. I/omcrtà. 
per esempio, e dm uta mol 
t ssimo airintimidaz.inne. ma 
in parte deriva dalla soprav¬ 
vivenza di un valore tradì 
zinnale, il non parlare di un 
« nomo d'onore Miti e fai 
se immagini rappresentano 
altrettante remore. Guardia¬ 
mo al picciotto, al giovane 
bandito che oggi non è più il 
pastore ma è un diplomato, un 
laureato. I giovani trovano 
nella cosca mafiosa il mito 
della forza, il colto del potè 
re. i soldi e anche l'opportu 
nità di una promozione so 
fiale difficile da ottenere al 
t rov e 

Quali significati assumono 
allora ìe iniziative penali del 
sindacato a Reggio Calabria 
e del Comune a Gioiosa .lo 
n ira? 

A Reggio il processo è fi 
nito con le condanne e con la 
clamorosa rottura dell'omertà, 
perché è entrata in campo la 
forza del sindacato e perché 
l'operaio ha parlato grazie ai 
nuovi valori culturali e poli¬ 
tici assunti. A Locri, al prò 


cesso intentato dal Comune 
di Gioiosa, in un clima di 
omertà si sono tuttavia ascoi 
tate testimonianze che han 
no illustrato i fatti e indicato 
i responsabili del lutto citta 
(lino imposto nel mercato do 
inducale dopo la morte del 
boss Vincenzo Ursin. E’ vero, 
la rottura dell'omertà a elio 
iosa è costata un prezzo alto: 
il compagno Rocco Gatto è 
stato ucciso, ma la sua te 
stimomanza. raccolta dal ca 
pitano dei carabinieri, e al 
ire voci coraggiose consento 
no di ricostruire la verità. 
Entrambi i processi poi costi 
tuiscono una svolili, in quan 
to rappresentano per la pri 
ma volta la risposta comuni 
taria aU'interno ilei processo 
penale. Soggetti del processo 
non solo gli individui, quindi, 
ma le istituzioni e le organi/ 
/azioni sociali Anche da que 
sto punto di vista, si vede co 
me la lotta alla mafia acqui 
sti valore generale di trasTor 
inazione. 

Le forze politiche dcmocra 
fiche si i elidono conto fino in 
fondo della posta in gioco? 

Alcuni' ne sono consapevo 
h. altre -- certi settori della 
DC. per esempio — non ve 
dono o non vogliono vederi* 
le implicazioni politiche di 
una lotta clic è politica. Non 
è un caso che tanti episodi 
mafiosi rappresentino inerì 
nature, mlpi inferii alla de¬ 
mocrazia. e thè la lotta coin¬ 
cida con il risveglio demo 
cratao in Calabria, con la 
battaglia per lo sviluppo. Se 
gui di nov.tà. da questo punto 
di vista, oltre che nel sinda 
iato si vedono nei corpi dello 
Stato, nella magistratura e 
anche tra le rozze di polizia. 
Lo sforzo da compiere è quel 
lo di una battaglia unitaria- 
un'indicazione viene proprio 
da Gioiosa .Ionica, con il vo 
to unanime ilei consiglio co 
mimale. 

Tanti segni di novità, hai 
detto, e tuttavia ancora in¬ 
sufficienti. Che cosa occorre 
perché la risposta alla sfida 
della mafia sia vincente? 

A tutti i segni ili novità in 
Calabria deve accompagnar¬ 
si l'iniziativa nazionale, la ri¬ 
sposta dello Stato, proprio 
perché il salto di qualità coni 
pioto dalla mafia è collegato 
alle trasformazioni interve¬ 
nute nella mai-china statale. 
Quindi interventi su molti pfa 
m. trasformazioni profonde 

Luisa Melograni 

Nella roto: il consiglio comu¬ 
nale di Gioiosa Jonica vota 
una presa di posizione contro 
la mafia. Al centro il sinda¬ 
co Modafferi. 


"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il porr occhino. 

Mi vergognerei anch’io.” 
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E infatti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
. testa i capelli mici, cioè i capelli che 
io e i mici specialisti prepariamo 
- nei laboratori TK di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
' riga, senza riga, all indietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
. shampoo quando voglio. Da farci la 
nuotata al largo c da larci all’amore. 
(Quello della loto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i mici capelli nuovi, 
che mi danno Unto successo 
anche negli aliarli. 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucconi c dei toupets: “doppiati", 
e quindi con le placche cheratiniche 
' orribilmente orienute in due sensi. 
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I d ecco invece come sono I 
miei capelli nuovi. Sistema TF: 
esattamente come i capelli che 
avevo da raea/zo’ 

UHI 


Se anche voi. come me. avete 
problemi di capelli, venite a trovami 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzalo TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
entusiasti del nostro 
Sistema TF. della nostri 
[ —1 serietà, dei nostri 
J risultiti. dei vostri!... 


. - .V- **. 



La nuova scienza 
dei capelli veri. 
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LABORATORI TF - Via Risorgimento 138 , CAP 40069 Zola Predosa (Bologna) - Telef. ( 051 ) 755.407 - 752 .! 

MILANO - Laboratori UNIVERSA!. - Via Giovanni da Proci da, 7 - Tel. ( 02 ) 343.121 
CATANIA - Laboratorio R.C. - Via Pola. 19 - Tel. ( 095 ) 375.750 
BOLZANO - JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola. 2 - Tel. ( 0471 ) 21.034 
ROMA - Laboratorio TF - Via del Gesù. 80 • Tel. ( 06 ) 67 . 80.423 
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Migliaia di assunzioni neirindustria conquistate dal sindacato 


Le lotte degli operai scovano 
i posti di lavoro per i giovani 

Cinquemila i contratti di formazione - Le vertenze più significative - 63 mila a 
tempo determinato neH’amministrazione pubblica - Le resistenze da battere 


50.000 nel sindacato 


A pochi giorni dall'apertura della campagna di tessera¬ 
mento alla Federazione unitaria Cgil Cisl UH del giovani di¬ 
soccupati (il costo e di mille lire) gli iscritti hanno superato 
le 50 nula unita. Soltanto a Napoli si è a quota 20.000. In 
pochi giorni di lavoro, in un quartiere popolare di Napoli, 
Barra, sono stati tesserati 800 giovani. I risultati comunque 
non sono omogenei' molte organizzazioni lamentano ancora 
forti ritardi. 

NELLA FOTO: una manifestazione di giovani disoccupati 


ROMA — Qualcosa si muove 
sul fronte dell' occupazione 
giovanile. Con le vertenze 
aperte nelle fabbriche, nei 
gruppi industriali e con le 
associazioni degli industriali 
sono stati conquistati circa 
7.500 posti per i giovani iscrit 
ti nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. Fat¬ 
to importante è che sono oltre 
5.000 i contratti di formazione 
e lavoro. Oli accordi preve¬ 
dono le assunzioni entro l'an¬ 
no in corso. 

Vediamo alcune dello espe¬ 
rienze più significative. All’ 
Ansaldo nel corso del '7H ver¬ 
ranno assunti -100 Involatori: 
280 posti sono stati riservati 
ai giovani (ben 180 i contratti 
di foiinazione). Alla Magneti 
Marcili su 500 assunzioni. 150 
saranno effettuate dalle liste 
speciali. Alla Broda 00 gio 
vani su un allargamento do 
gli organici di 100 unità. Nella 
provincia di Milano sono già 
stati assunti 700 giovani, l'n 
accordo stipulato con l'unione 
degli industriali di Broscia 
prevede 280 contratti di for¬ 
mazione e lavoro. Per la ri- 
costruzione del Friuli la scuo¬ 
la edile di Trieste addestrerà 
150 giovani. A Bologna è in 
corso di perfezionamento un’ 
intesa con gli industriali per 


1200 assunzioni. A Terni l’ac¬ 
cordo è già stato raggiunto 
per 150 contratti di forma¬ 
zione. Con l’Eni c’è un ac¬ 
cordo per 2.000 assunzioni: 
1.000 contratti di formazione 
e 1.000 assunzioni a tempo 
indeterminato. I sindacati 
puntano a raddoppiare la ci¬ 
fra. La legge per il preav¬ 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani avrà un'applicazione spe¬ 
rimentale all'Enel dove sono 
stati strappati 1.000 contratti 
di formazione e lavoro da 
localizzare nel centro sud: 550 
a Napoli; 550 a Roma; 250 
in Sicilia. Sempre per il Sud 
(a Foggia) sono state con¬ 
quistate alcune decine di as 
suii/ioni con il Poligrafico 
dello Stato. I sindacati dei 
braccianti hanno in piedi una 
vertenza con la Confagricol- 
tura per l'attuazione della leg¬ 
ge 85. Vertenze sono aperte 
in altre fabbriche e. in pra¬ 
tica. in tutte le province. 

Proprio ieri il ministro del 
Lavoio lia annunciato che 1' 
amministrazione pubblica po 
tra assumere 08 mila giovani 
dalle liste speciali da impie¬ 
garli tenqxiraneameiite in 
opere e servizi socialmente 
utili (catasto, beni culturali, 
eco...). Tuttavia, non ha pre¬ 


cisato nè i tempi nè i settori 
in cui inserirli. 

La logge ha « sfondato ». 
quindi? Non crechamo si pos¬ 
sa dare un g.udizio di questo 
tipo. Le resistenze, anche po 
litiche, non sono poche. Certo, 
però, si stanno facendo passi 
avanti. Siamo ben lontani dal¬ 
la soddisfazione delle spe¬ 
ranze che la conquista della 
legge aveva sollevato. Ma non 
è ancora giunto il tempo di 
cantare il de profundis. La 
classe operaia, il sindacato 
si sono mossi conquistando al¬ 
cuni — ani he se ancora in¬ 
sudicienti — apprezzabili ri¬ 
sultati. Con le vertenze aper¬ 
te nelle fabbriche e nel terri¬ 
torio v i è stato un rilancio 
obiettivo della legge e su una 
base non assisten/ialistica. 
Non bisogna dimenticare, inol¬ 
tre. che le assunzioni dei gio¬ 
vani sono state strappate nel 
pieno della campagna contro 
la «285 ». Altro fatto da sot¬ 
tolineare: la particolare at¬ 
tenzione che il sindacato ha 
posto per privilegiare i con¬ 
tratti di formazione e lavoro, 
il vero punto di forza della 
legge perchè investe i pro¬ 
blemi (iella professionalità dei 
lavoratori, del governo del 
mercato del lavoro e del rap¬ 
porto di questo con la scuola. 


Ia* resistenze, dicevamo, 
non mancano all’interno dello 
stesso sindacato. Alcune ca¬ 
tegorie che non si muovono 
sul terreno deU’occupazione 
giovanile, altre che si sono 
mosse con lentezza, ila pe¬ 
sato, inoltre, rinsufficiente so¬ 
stegno politica alla legge. Il 
ministero del La\oro non ha 
assistito in modo puramente 
passivo al boicottaggio, al¬ 
l'attacco che alla <t 285 » por¬ 
tava il padronato privato? 

La legge non è perfetta? 
Dopo l'esperienza di questi 
mesi ha bisogno di alcuni 
aggiustamenti e modifiche per 
snellirne le procedure, per 
renderla meglio utilizzabile 
dalla industria, soprattutto 
quella piccola e media, e 
daU'artigianato? Non sembra¬ 
no es stere grosse difficoltà 
ad operazioni di questo tipo 
che non alterino lo spirito 
e gli scopi delia «285 ». Quel 
che bisogna capire che la 
legge da sola non risolve 
nulla. Sono altri i nodi da 
sciogliere come, per esempio, 
la riforma complessiva del 
collocamento, la gestione del 
mercato del lavoro, le leggi 
di supporto alla cooperazione 
c all'agricoltura. 

Giuseppe F. Mennelia 


Gli immigrati di colore in una delle province più ricche 

Faruk dall’Egitto a Reggio Emilia 

Sono 290 i lavoratori neri, per lo più africani, che svolgono mansioni rifiutate dagli operai emiliani - Le contraddizioni 
del mercato - In una famiglia di tre persone almeno due hanno un impiego - I giovani disoccupati con titolo di studio 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Faruk 
ha 35 anni, viene dal Cairo, 
dare lavorava in un'industria 
cotoniera. Ora è da due anni 
e mezzo a Reggio Emilia, è 
stato assunto in un'industria 
che produce caldaie. E' spo¬ 
salo. ha tre figli. « Vivono 
con me » dice; in quante 
stanze? « Una ». risponde con 
naturalezza. Non è iscritto al 
sindacato, però Ja sciopero 
come tutti (*per non creare 
problemi con gli altri ope¬ 
rai ». dicono), ja straordinari 
c prende « molti soldi ». 
* Prima — ci spiega in un 
italiano molto stretto — la¬ 
voravo da un padrone che mi 
aveva assunto, ma non mi 
voleva dare soldi quando 
staro a casa ammalato. Un 
giorno mi sono rotto una 
turino r il padrone ha detto 
"Fanti:, non hai voglia di la¬ 
vorare". allora mi sono licen¬ 
ziato. ma la liquidazione non 
c rincora arrivata *>. 

Faruk è uno dei 290 stra¬ 
nieri. in gran parte africani 
attualmente impiegati in atti¬ 
vità produttive m provincia 


di Reggio Emilia. Ma Faruk 
in qualche modo è un privi¬ 
legiato, lavora al tornio, con 
buone possibilità di carriera. 
Molti suoi compaesani, ma¬ 
rocchini. sudafricani, ferma¬ 
tisi in Italia dopo essere sta¬ 
ti espulsi dalle fabbriche 
nord europee, o passati dalla 
vendita di tappeti e cianfru¬ 
saglie alla produzione, o 
chiamati da amici e parenti 
già « piazzati » in Italia, han¬ 
no accettato lavori come ma¬ 
novale di fonderia, manovale 
metal m ecco nico. m a novale 

nel settore dell'alimentazione. 
Lavori duri, prolungati oltre 
le otto ore con molto straor¬ 
dinario. resi più frenetici dal 
cottimo vivendo spesso le 
poche ore c lontani » dalle 
macchine dormendo nella 
fabbrica, o in stanzoni, acca¬ 
tastati con altri. 

F' un fenomeno nazionale, 
tant'è che ormai se uè con¬ 
tano circa mezzo milione in 
tutta Italia, di cui a Reggio 
Il legali e forse altrettanti 
clandestini. Appare quindi un 
po' deformante l'interesse 
che la stampa ha dimostrato 
per la città emiliana, se non 


forse perché, in questa picco 
la realtà, ci sono un po' tutti 
i segni di uno sviluppo eco¬ 
nomico che. anche dove ha 
evitato le distorsioni più gra¬ 
vi. ha dovuto comunque 
scontare le contraddizioni 
della economia nazionale e le 
scelte delle forze politiche e 
sociali che l'hanno sin qui 
guidata. F poi vi sono alcune 
peculiarità. 

I.a provincia di Reggio E- 
milia è tra le prime otto d'I¬ 
talia come reddito prò capi 
te. la popolazione attiva è di 
dodici punti in percentuale 
superiore a quella nazionale: 
oltre il 40 r 'c sul totale. « Se 
poi si sommano — ci dice 
Fornasari. presidente dell'As¬ 
sociazione piccola e media 
industria provinciale — quelli 
che fanno il doppio lavoro, 
tutto il lavoro nero del setto 
re confezioni e del metal¬ 
meccanico. arriviamo a livelli 
bavaresi di occupazione. I- 
noltre — continua — su una 
popolazione di 400 000 perso¬ 
ne abbiamo qualcosa come 
1300 miliardi di depositi ban¬ 
cari, In una famiglia di tre 
persone e mezzo, almeno due 


lavorano ». F c'è un alto tas¬ 
so di scolarizzazione, dovu¬ 
to anche all'estendersi dei 
servizi sociali: uno svilup¬ 
po industriale che, gra¬ 
zie anche alla program¬ 
mazione degli Enti locali e 
agli interventi della coopera¬ 
zione. risente oggi meno del¬ 
la crisi internazionale: c'è qui 
a Reggio, come un po' in tut¬ 
ta i Emilia, quella articola¬ 
zione estrema del tessuto 
produttivo che vede la pre¬ 
senza di piccola e media in¬ 
dustria in maniera prevalen¬ 
te, c. accanto Vartigianato, un 
vasto settore cooperativo, di 
un'agricoltura meccanizzata e 
ancora remunerativa. 

Xon certo un'isola felice, 
questa provincia, ma certo 
con livelli di vita medi che 
poco hanno da invidiare a 
quelli nordeuropei. 

Senoiiché. Reggio è in Ita¬ 
lia c vive tutte le contraddi¬ 
zioni di unii formazione pro¬ 
fessionale distorta, la separa¬ 
tezza del lavoro manuale da 
quello intellettuale, l'incapa¬ 
cità di alcuni settori del pa¬ 
dronato di prendere alto dei 
profondi mutamenti della so¬ 


cietà italiana, anche in ter¬ 
mini di € tipo » di offerta di 
lavoro, e di adeguarvicisi, lo 
sviluppo rapido di alcuni set¬ 
tori. il divario profondo fra 
Nord e Sud. 

* Quando è esploso il boom 
dell'edilizia, una decina di 
anni fa — ci dice un dirigen¬ 
te dcU’FLM. Lino Versace — 
le imprese si sono trovate 
improvvisamente senza ma¬ 
nodopera. L'agricoltura non 
espelleva più addetti, riusciva 
a tenere la gente sulla terra. 
Cosi sono arrivate le prime 
avanguardie di immigrati dal 
Sud: dequalificati ma grandi 
cottimisti. Pareva non si tro¬ 
vasse un reggiano disposto a 
fare il muratore ». 

F' slata una prima spia. 
Quando l'immigrazione dal 
Sud si è bloccata (ma non 
prima di aver creato vasti 
insediamenti in città e in 
provincia), nell'edilizia si è 
sopperito con cooperative ar¬ 
tigiane che si prendono in 
subappalto dalle imprese un 
po’ tutto, dalla lavorazione di 
precisione al cottimo più de¬ 
qualificato. Ma il problema 
dei posti scoperti si è ricrea- 


NEI GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI UN MOVIMENTO PER L’OCCUPAZIONE 


Entrano 1.900 lavoratori 
nel ’78 nel gruppo Zanussi 

Raggiunto ieri l'accordo - 400 giovani saranno assunti con i contratti di for¬ 
mazione e lavoro - La diversificazione produttiva - Aumento di 5.000 lire 


! Riprende domani 
il negoziato Alfa 

i 

' Un comunicato della delegazione aziendale e una 
• nota della segreteria nazionale della Firn - Negoziato 


PORDENONE — E' stato rag¬ 
gelino. nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato, n poco piu 
di quattro mesi dalla presen¬ 
tazione della piattaforma ri- 
vendicativa di gruppo, rac¬ 
cordo tra sindacati e dire¬ 
zione della Zauuusi. L’inte 
sa verrà presa :n esame a 
partire da domani nelle as¬ 
semblee generali. 

Tutte le richieste qualifi¬ 
canti contenute nella piatta¬ 
forma. che riguardano in par¬ 
ticolare la politica degl; in¬ 
vestimenti e le iniziative d; 
diversificazione produttiva, 
tono state nella sostanza ac¬ 
colte. Vcd.amo in sintesi i 
p.u impomiciti punti dell'ac 
cordo. 

Invertimenti e politica dei 
settori — la Zanussi ha con¬ 
fermato Fimpegcto ad inve¬ 
stire 200 miLard; nei pros¬ 
simi c.nque anni nei cinque 
settori nei quali è e.à at¬ 
tualmente inserita: elettro¬ 
domestici. casa, e’.ettromca. 
attrezzature per servizi col¬ 
lettivi. componenti elettro¬ 
nici. Particolare importanza 
esvjme l’.ntoizieoe. confer¬ 
mata. di potenziare l'elet¬ 
tronica civile, o di cmsumo. 
e della componentistica atti¬ 
va considerata il volano del¬ 
lo sviluppo nel campo dell’ 
c'.ettrcmca. Verrà, m questa 
prospettiva, accresciuta la 
capacita produttiva del cen¬ 
tro ricerca, lo Zeltron, che 
rntro il 1973 dovrebbe potersi 
valere di 60 specialisti m tuo 
go degl; attuali 31. 

Nel settore de: servizi por 
li collettività verrà ampliata 
la specializzazione produtti¬ 
va e resa più efficiente la 
rete commerciale. 4 miliardi 


saranno destinati alla co¬ 
struzione d: un nuovo stabi¬ 
limento per la produzione di 
poliuretani nella zona di O- 
derzo. 

Nei prefabbricati la Zanus- 
si avvierà la progettazione 
anche per complessi di edili- 
7.a popolare, d'intesa natu¬ 
ralmente con la committen¬ 
za pubblica. 

Occupazione: nel corso de¬ 
gli ultimi due anni, dopo un 


Nessun 
licenziamento 
nel gruppo 
Eni-tessile 

FIRENZE — E’ stata rag 
giunta un'intesa tra l'ENI e 
le organizzazioni sindacali 
per tl settore tessile abbiglia¬ 
mento. Con 1'accordo l'ENI 
si impegna a salvaguardare 
ì posti di lavoro nel settore, 
ed m particolare nel gruppo 
Letale. posto in questi gior¬ 
ni in cassa integrazione. 
Inoltre, si terrà una confe¬ 
renza nazionale sul settore 
tessile abbigliamento per de- 
tunre un piano nel quale pos¬ 
sa trovare una soluzione an¬ 
che il problema Lebole. 

LENI ha annunciato il 
proprio impegno per il risa¬ 
namento delle aziende in cri¬ 
si Qualora questa operazione 
comportasse una riduzione 
del personale. LENI si impe¬ 
gna per una inobthtà che 
consenta il passaggio dei la¬ 
voratori da un posto di la¬ 
voro ad un altro. 


lungo periodo di blocco del¬ 
le assunzioni, e m seguito ad 
una vertenza sindacale con¬ 
clusasi nel '76. la Zanussi 
aveva assunto 1200 lavorato¬ 
ri. Con l'intesa attuale altre 
1900 assunzioni vengono pre¬ 
viste entro l'anno. Di queste 
400 riguardano giovani iscrit¬ 
ti nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro, il 
cui inserimento avverrà in 
base al ccntratto di forma¬ 
zione professionale. 

I/orario d; lavoro viene 
garantito per tutto il 1978. 
fatti salvi ì programmi pre¬ 
cedenti d: cassa integrazione 
che riguardano soprattutto il 
settore della produz.one di 
televisori. 

Ambiente e organiz7-azione 
del lavoro: entro otto mesi 
l'azienda predisporrà pro¬ 
getti di sperimentazione 

Salario: la politica di e- 
spansicne attraverso progres¬ 
sivi assorbimenti di altre a- 
ziende. condotta dalla Za¬ 
nussi negli ultimi anni, a- 
veva sollevato il problema 
delle ingiustificate sperequa¬ 
zioni nei trattamenti tra la¬ 
voratori dipendenti ormai da 
uno stcs«o gruppo. I,a richie¬ 
sta di armonì7.zAZicne è sta¬ 
ta ora accolta. 

La prevalenza accordata 
neU'amb.to della Diatta for¬ 
ma rivcndicativa alle richie¬ 
ste in materia d; investi¬ 
menti ha ccndizionato in mi¬ 
sura rilevante gli obiettivi 
salariali. Le conquiste risul¬ 
tano pertanto contenute. L* 
aumento medio delle retribu¬ 
zioni sarà di c.nquemila li¬ 
re mensili, mentre il premio 
di produzione annuale cre¬ 
scerà di circa 80 mila lire. 


ROMA — L’Intersind. dopo 
aver nella notte tra venerdì 
e salMto rotte le trattative, 
si è ieri dichiarata disponi¬ 
bile a riprendere il confron¬ 
to con la FLM per la ver 
ten7a Alfa Romeo, fi nego 
7iaio riprende domani alle 
10 presso l'Intcrsind. La no 
tizia dell'interruzione delle 
trattative era giunta al ter¬ 
mine di una giornata di riu¬ 
nioni nel corso delle quali 
era sembrato che I colloqui 
avessero imboccato la strada 
della stretta finale. Subito do 
po la rottura, le agenzie di 
stampa avevano fatto « gi¬ 
rar e >' un lungo comunicato 
delITnter.-ind nel quale si af¬ 
fermava che « la delegazione 
aziendale dell’Alfa Romeo e 
l'Inter.sind. consapevoli della 
drammaticità della situazio 
ne aziendale e convinte del- 
rimposs’.bilnà di proseguire 
un dialogo frantumato, con 
traddittorio e inconcludente 
hanno deciso di sospendere 
le trattative». 


La segreteria nazionale del¬ 
la FLM in un suo comunica 
to spiega che .< sui temi del 
l'organizzazione del lavoro si 
era ,u<erto nel pomeriggio di 
smerdi il confronto con una 
esposizione del sindacato dei 
punti da affrontare, dichia¬ 
rando esplicitamente che non 
si trattava di elementi r.gidi 
ma di elementi aperti ad un 
confronto di inerito e ampio 
Senza neppure avviare il 
confronto di merito. la con 
trsparte iia deci.-o ri; inter¬ 
rompere la trattativa limi¬ 
tandosi ad affermare che le 
po-, 7ioni della FLM erano 
ina,evitabili >. 

< L:. situazione dell'Alfa è 
r-r\,mente grave — aggiun¬ 
ge la nota — : ogni atto ri-'!'® 
Prt^t: deve essere misurato 
e attentamente confrontato 
pr-ma di assumere scoile di¬ 
rompenti e unilaterali che 
r.vhmno di allontanare la 
possibilità di convergenza e 
di conclusione della ver¬ 
tenza ». 


Quattrocento lavoratori 
in più all’Aeritalia 


ROMA — E' stato raggiunto 
dopo 50 ore di trattative e 
undici mesi di lotta, con ol 
tre 100 ore di scioperi, un ac¬ 
cordo per la vertenza Aerita- 
lia. azienda IRI con circa 10 
mila lavoratori negli stabili- 
menti di Pomigliano d’Arco 
«Napoli). Tonno e Milano. La 
FLM ha valutato con estre¬ 
ma soddisfazione i risultati 
della vertenza. Tra le conqui¬ 


ste piu significative. 400 nuo 
ve assunzioni, di cui 200 nel¬ 
le aree del sud. utilizzando 
la legge per 1 giovani per al 
meno il 30 per cento della 
manodopera da coprire. E’ 
stata ottenuta. Inoltre, l'abo¬ 
lizione del cottimo, nuovi pas¬ 
saggi di categoria nel qua¬ 
dro di una sistemazione del- 
rinquadramento unico e un 
aumento salariale di 17 mi¬ 
la lire, su basi perequati ve. 


to nelle fonderie e nel setto¬ 
re metalmeccanico. La ma¬ 
nodopera richiesta è in gene¬ 
re la più dequalificata, desti¬ 
nata alle lavorazioni piti mal¬ 
sane. pesanti, con poche pos¬ 
sibilità di carriera. 

I giovani disoccupati per 
altro a Reggio non mancano: 
sono IC>S9, gli iscritti alle li¬ 
ste speciali. In maggioranza 
sono diplomati e laureati, 90 
sono donne. « I padroni — ci 
dira il compagno Veronesi 
responsabile della commis¬ 
sione economia e lavoro della 
Federazione de! PCI — spes 
so continuano ad offrire un 
tipo di lavoro, in ambienti e 
a condizioni che una società 
evoluta sul piano dei diritti 
dei lavoratori come la nostra 
tende a respingere. Spesso 
questi padroni poi si lamen¬ 
tano. perché "i giovani ita¬ 
liani non hall voglia di lavo¬ 
rare", ma non si pongono il 
problema di offrire un lavoro 
più salubre, più umano ». 

La scolarizzazione di massa 
ha indotto poi una certa dif¬ 
fidenza per il lavoro manna 
le. proprio perché anche qui 
si è sentita la mancanza di 
un raccordo fra produzione e 
formazione professionale. 
" Ma come — diceva un ope¬ 
raio nell'assemblea di una 
media fabbrica metalmecca¬ 
nica della provincia — io per 
anni ho detto a mio figlio di 
studiare per non fare l'ope¬ 
raio. e adesso che ha studia¬ 
to devo convincerlo a fare il 
mio lavoro? v. 

F poi ci sono le donne, ora 
molte, che chiedono di lavo¬ 
rare. Ma le donne italiane, si 
so. costano di più. rendono 
di meno, e cosi si inventano 
mille stratagemmi per non 
assumerle. Eravamo neìi'uffi- 
rio di collocamento quando 
ha telefonato un piccolo im- 
orcnditnre di Albincn. in col¬ 
lina. Chiedeva di poter assu¬ 
mere un'egiziana nella sua 
fabbrica di tappi. * Sempre 
donna è. ma mente sindaca¬ 
to. disponibilità al cottimo, 
quindi meno grane ». « .Ma le 
donne italiane in lista d'atte¬ 
sa? ». Chiede l'impiegato del¬ 
l'ufficio. i Le ho contattate — 
nspfindc il /ladrone — ma 
dicono che c'c da sporcarsi 
le mani e non vogliono veni¬ 
re ». 

Distorsioni nel mercato del 
lavoro, discriminazioni, ina¬ 
deguatezza della scuola, ed 
anche relativo benessere con 
conseguente mentalità del 
* salto sociale ». sono perciò i 
motivi principali che. con Ve- 
scurirsi del serbatoio di ma- 
r.odofh’ra dai Sud Italia, 
hanno p<>rtato gh stranieri 
anche a Reggio. 

Certamente, queste sono 
ìv.'.caziom che rich'cdono 
'empi non brevi di reahzza- 
z o:.e L'africano resta li ad 
indicare gh errori, le menta- 
k.'a vecchie, il fallimento di 
veti di massa. F' .’« con il 
suo problema assillante dei 

di, con la paura * dei co¬ 
munisti ». circondato spesso 
r, diffidenza, sfruttato senza 
pctt iva. Molti di loro 
hanno già conosciuto il liceo- 
zmmento in Germania o in 
Svizzera e sanno già che tut¬ 
to questo non potrà durare 
in eterno neanche in Italia. 

Romeo Bassoli 
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Tradizione ed esperienza al servizio di una 
moderna Cooperativa di credito 
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Piazza F. Meda 4, 

Sede centrale della 
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Ultimissimi giorni 
di vendita eccezionale 


NEI NEGOZI 




PRIMULA 

confezioni 


ulteriori ribassi 
eliminiano tutto 


NEGOZI A: 


PRIMULA 

confezioni 


Bologna - Via Indipendenza, 8 e 55 - Cesena, Rimini, Man¬ 
tova, Pesaro, Fano, Ancona, Jesi, Civitanova Marche. 
Macerata, Ascoli Piceno, Pescara 


DI • 


ISTITUTO O» C»fOTo 3* o» 7 -o r- 

« r i n n tu mi 


TUTTE LE OPERAZIONI 
E I SERVIZI DI BANCA 

Sezioni per il 

Credito Agrario - Credito Fondiario 
CredAo Industriale e all'Artigianato 

Monte di Credito su Pegno 

Servizi di Ricevitoria, Esattoria 
e Tesoreria 


*fv » . # -4 X* 1 s -v ^ '4, \ Z > v X v ■«* " 7» $. 


v . . 'S 7 V r • > v 


a Firenze 

f-i--a-n»-i!o *,-.23 r cs.- 2 .-o. *,-. 

23 «nette*.I con la m33i-r. 3 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 
DEL FREDDO 

Emorroidi, ragadi c 
fittole aniti, cerviciti, 
verruche, condilomi, ecne. 

lue.-trofl» oro*f»t ci fien'gn»: 
ConfJleni» Prof. f. W .k'nton 

FIRENZE • Viale Cramaci 56 
Telefono (055) 575.252 

AuT. Comjr.a F.renie do 7-10-76 


COMUNE DI ROSTA 

PROVINCIA DI TORINO 

Auho d; licitazione privata per la costruzione di una 
-cela elementare — opere murarie c affini di primo 
ttr.ilv.io — <n via Bastone. 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 46 del 20 5 1976 

Importo base: L. 281.008 000. 

Procedura d'appalto: ai sensi dell'art. 1 lettera A) 
logge 2 2-1973 n. 14. 

Domanda in bollo alla Segreteria del Comune entro 10 
giorni dalla p 'bblicazione del presente avviso 

IL SINDACO 
Bruno Bernardino 
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La portata perequativa delle misure sulle scale mobili anomale 


Primo passo, anche se limitato, 
contro la giungla delle pensioni 

La Camera ha posto un limite ai meccan ismi di rivalutazione oltre il tetto di 840 
mila lire al mese - L’assenso di partiti e sindacati - Agitazione ingiustificata 


PARAMETRI PER LA RIVALUTAZIONE ANNUALE DELLE PENSIONI 

(INPS) 


Lettere 
all’ Unita' 


Anno 

inf. al 
minimo 
e suppl. 

% | 

lavoratori dipendenti 

al superiori 

minimo al minimo 

0/ 0/ 

/o /o 

lavora¬ 
tori au¬ 
tonomi 

(a) 

% 

pens. 

sociali 

% 

1976 

20,5 

27,4 (b) 

6,9 + L. 18.096 mens. 

27,4 (b) 

20,5 

1977 

13,9 

19,0 

5,1 + L. 22.630 mens. 

13,9 

13,9 

1978 

19,5 

28,7 

9,2 + L. 36.288 mens. 

19,5 

19,5 



La crisi modifica il mercato mondiale 

Maggiori investimenti 
nei paesi del petrolio 

La quasi totalità dei ricavi petroliferi utilizzata per finanziare piani 
di sviluppo - Nei paesi industrializzati decrescono gli investimenti 


ROMA — Ma i sacrifici, la 
austerità, il ridare devono an¬ 
dare in un'unica direzione? 
devono esserne protagonisti 
solo le fasce sociali più de¬ 
boli? Sembrerebbe di si a 
leggere alcuni organi di stam¬ 
pa a proposito della appro¬ 
vazione alla Camera del de¬ 
creto che ha abolito le scale 
mobili anomale per alcune 
pensioni c ridotto i meccani¬ 
smi di indicizzazione per le 
pensioni più alte. Si annun¬ 
ciano, a (pianto pare, anche 
iniziative di « rigetto » delle 
categorie interessate. Non si 
comprende una reazione del 
genere; se. di fronte alla gra¬ 
vità della situazione del inte¬ 
se. sono indispensabili dei sa¬ 
crifici; se bisogna procedere 
lungo la via del disbosca- 
vienlo della « giungla » pen¬ 
sionistica; se. per risanare 
il sistema pensionistico sarà 
necessario adottare delle mi¬ 
sure che in qualche modo 
incideranno anche sulle pen¬ 
sioni più basse, appare natu¬ 
rale che si diano dei « se¬ 
gnali v di cambiamento par¬ 
tendo dalle pensioni più alte, 
dalle situazioni di maggiore 
privilegio. 


Cosa e successo 
alla Camera? 

Ma che cosa è successo 
sottilmente alla Camera? Il 
decreto che è stato approvato 
l'altro giorno conteneva un 
articolo che riguardava le 
scale mobili anomale ancora 
vigenti per alcune categorie, 
ne prevedeva l'altolizione e 
iequiparazione al trattamen¬ 
to erogato dall'lSPS. Gli in¬ 
teressati sono oltre centomi¬ 
la (dipendenti dei trasporti 
pubblici, delle esattorie, per¬ 
sonale di volo, delle aziende 
private del gas, delle impo¬ 


ste di consumo, telefonici 
pubblici) e, in più gli elet¬ 
trici. Il passaggio al sistema 
INPS per alcuni di questi 
pensionati comporterà un 
vantaggio economico, per al¬ 
tri (per gli elettrici, innanzi¬ 
tutto. il cui meccanismo era 
particolarmente « anomalo ») 
invece no. 

In sostanza, l'effetto econo¬ 
mico (li questa «t equiparazio¬ 
ne « consisterà in un rispar¬ 
mio di 20 miliardi di lire, 
quest'anno. Una cifra, certo, 
niente affatto rilevante; ma 
il significato maggiore di que¬ 
sta misura sta nella circo¬ 
stanza che si è fatto un pas¬ 
so in avanti — sia pure limi¬ 
tato — verso una equipara¬ 
zione dei meccanismi previ¬ 
denziali, in un’area in cui 
questi meccanismi erano di- 
versificati e dove si sente 
molto il peso — anche in ter¬ 
mini di « deficit » dell'INPS 
e dello Stato — della attuale 
* giungla ». Nè meno di ri¬ 
lievo è il fatto che questo 
passo verso la unificazione 
dell'istituto pensionistico sia 
avvenuto con il consenso dei 
sindacati. 

All’articolo che prevedeva 
l'abolizione delle scale mobi¬ 
li anomale, in commissione, 
è stato aggiunto un emenda¬ 
mento — approvato dalla 
maggioranza delle forze poli¬ 
tiche, PCI compreso — a pro¬ 
posito dei meccanismi di in¬ 
dicizzazione delle pensioni, 
stabilendo anche qui una for¬ 
ma di equiixirazione con il 
trattamento INPS. In sostan¬ 
za: nel sistema INPS. il tet¬ 
to massimo di pensione che 
viene erogato c di SIO mila 
lire al mese (per 12 mensi¬ 
lità). Si va. cioè, da una 
quota minima di pensione, 
che si aggira sulle 50 mila, 
ad una quota massima, che 
è appunto quella di SIO mila 
lire. Su queste cifre di pen¬ 


sioni, agiscono i meccanismi 
di rivalutazione che — dal 
1. gennaio di quest'anno, co¬ 
me ricorda il compagno For¬ 
ni, vice presidente dell'INPS 
—- sono entrati in funzione 
« a regime pieno ». Questi 
meccanismi hanno un duplice 
aspetto; per tutelare le pen¬ 
sioni al minimo (le quali, di¬ 
ce Forni, oggi costituiscono 
ancora il 70 per cento di tut¬ 
te le pensioni erogate dul- 
l'INPS) è stato adottato un 
sistema di aumento di scala 
mobile uguale per tutti (che 
quest'anno sarà di 36 mila 
lire al mese). Dal momento 
però che questo sistema non 
avrebbe sufficientemente ga¬ 
rantito l’aggancio tra dinami¬ 
ca salariale e pensioni, si è 
anche previsto un aggancio 
percentuale tra salario, ap¬ 
punto, e pensione (questa per¬ 
centuale. nel ’78, sarà del 
9,2 per cento). 

Esigenze 
di equità 

Dal momento che le pen¬ 
sioni anomale sono state ri- 
portate tutte nel sistema 
INPS e dal momento che buo¬ 
na parte di queste pensioni 
anomale sono di gran lunga 
oltre il tetto delle 8)0 mila 
mensili operante all'INPS, è 
ovvio che questi pensionati — 
passando al regime INPS — 
si sarebbero trovati avvan¬ 
taggiati dall'effetto combinato 
della cifra fissa di scala mo¬ 
bile e dell'aggancio percen¬ 
tuale tra salario e pensione. 
E si sarebbero trovati arran- 
taggiati doppiamente: sia 
perchè per loro non opera 
il « tetto » INPS sia perchè 
sulla cifra oltre questo « tet¬ 
to » avrebbero goduto in un 
meccanismo di rivalutazione 
che è stato ideato per le pen¬ 


sioni INPS. Esigenze di equi¬ 
tà hanno dunque spinto a de¬ 
cidere così come ha deciso 
la Camera, operando, anche 
per questo punto, una unifi¬ 
cazione. 

Che cosa è stato rotato al¬ 
la Camera, per questo aspet¬ 
to specifico? E’ stato stabi¬ 
lito che — con effetto a par¬ 
tire dal t. gennaio del 79 — 
per le pensioni oltre le 810 
mila lire, i due meccanismi 
di scala mobile fissa e di 
aggancio percentuale opere¬ 
ranno solo fino al « tetto » 
delle 810 mila (in ciò dunque 
stabilendo un trattamento pa¬ 
ri a quello dei pensionati 
INPS); per la cifra che ec¬ 
cede il « letto », opererà inve¬ 
ce solo l’aumento derivante 
dalla quota fissa di scala mo¬ 
bile. 

Dire o sostenere come è 
stato sostenuto che la Came¬ 
ra ha varato misure di « mi¬ 
ni blocco » delle pensioni al 
di sopra di una certa cifra 
o di parziale « sterilizzazio¬ 
ne » della scala mobile, ap¬ 
pare, quanto meno, superfi¬ 
ciale. Il problema era, come 
si è visto, ben più di fondo: 
eliminare una sperequazione 
(abolendo le scale mobili ano¬ 
male) ma impedire che, 
« proprio per questo », si des¬ 
se vita ad una ben più sgra¬ 
devole differenza di tratta¬ 
mento. E’ stata così adottata 
una soluzione che ha trovato 
il consenso delle forze poli¬ 
tiche e dei sindacali c sulla 
quale lo stesso INPS (con¬ 
ferma il vice presidente For¬ 
ni) esprime una valutazione 
positiva. Certo, non è che 
con questo provvedimento sia¬ 
no state introdotte correzioni 
radicali delle attuali storture 
del sistema pensionistico; ma 
si è fatto un passo avanti, 
si è lanciato un segnale. 

I. t. 


ROMA — 11 Fondo monetario 
internazionale ha reso noti 
alcuni dati sul commercio 
mondiale nel 1977, per ora 
relativi a soli undici mesi. 
Dividendo il mercato fra 
paesi capitalistici « industria¬ 
li » e gli altri, il F.MI nota 
che le importazioni dei paesi 
« industriali » sono aumentate 
di 20 miliardi di dollari men¬ 
tre le esportazioni salgono 
di soli 12 miliardi. Nel com¬ 
plesso i paesi « industriali » 
hanno importato merci per 
652 miliardi di dollari e ne 
hanno esportate per 608 mi¬ 
liardi con disavanzo di oltre 
40 miliardi di dollari (35 mi¬ 
liardi nel 1976). La crisi co¬ 
stringe i paesi « industriali » 
a vendere a prezzi più conte¬ 
nuti. almeno nei casi in cui 
non detengano il monopolio 
dell’offerta. Tuttavia i fattori 
di mutamento sono molto 
più vasti e variati. 

La Banca dei Regolamenti 
Internazionali, con sede a 
Basilea, segnala ad esempio 
un mutamento radicale nella 
posizione dei paesi principali 
esportatori di petrolio rispet¬ 
to agli anni passati. Questi 
paesi cominciano ad utilizza¬ 
re la quasi totalità dei ricavi 
del petrolio e. in taluni casi, 
stanno chiedendo prestiti sul 
mercato finanziario mondiale. 
Nel periodo del 1977 per il 
quale sono disponibili i dati 
i paesi esportatori di pe¬ 
trolio hanno chiesto ed otte¬ 
nuto prestiti per oltre 2 mi¬ 
liardi di dollari mentre ne 
hanno fatti, sul mercato, per 
appena 400 milioni di dollari. 
Gli avanzi finanziari dei paesi 
petroliferi, concentrati nell’A- 


Svalutata 
i dell’8 % 
la corona 
norvegese 

ROMA — La corona norve¬ 
gese è stata svalutata rìell'8 
per cento rispetto al «ser¬ 
pente monetario ». La deci¬ 
sione è stata pre^a dai mini¬ 
stri delle finanze e dai gover¬ 
natori delle Banche centrali 
J che aderiscono al « serpe»- 
: te » su richiesta del governo 
■ norvegese. 

‘ La decisione norveee.se vie- 
! ne attribuita prevalentemen- 
: te al mancato effetto bene- 
i fico della produzione petroli- 
; fera del Mare del nord sul 
! l'economia, ma anche alla 
; crisi dei trasporti marittimi. 


rabia Saudita e negli Kmira¬ 
ti. vengono quasi totalmente 
impiegati attraverso proprie 
agenzie di investimento, in ti¬ 
toli statali USA oppure « a 
vista » sulle banche interna¬ 
zionali. 

Hanno chiesto prestiti la 
Nigeria (un miliardo di dol¬ 
lari). il Venezuela (altrettan¬ 
to). l’Iran. La presentazione 
del bilancio statale da parte 
del l’Ira n ha fatto sensazione 
negli ambienti finanziari in 
quanto prevede la spesa di 56 
miliardi di dollari, pari circa 
al bilancio effettivo dello sta¬ 
to italiano (ma con la metà 
di po|M>lazione). dei quali 11 
miliardi di dollari in disa¬ 
vanzo. L'Iran prevede di 
chiedere prestiti per 4 mi¬ 
liardi di dollari, nel corso 
dell’anno, sul mercato finan¬ 
ziario mondiale. Ne! com¬ 
plesso, i piani di sviluppo dei 
paesi esportatori cominciano 
a < tirare ». dal lato degli in¬ 
vestimenti e dei consumi, per 
cui questi sono indotti ad 
avvalersi della loro capacità 
di offrire garanzie por inde¬ 
bitarsi. La loro richiesta tro¬ 
va udienza presso le grandi 
banche internazionali, specie 
statunitensi, che si trovano 
di fronte ad una ridotta do¬ 
manda di credito interno. 

Il livello degli investimenti, 
infatti, non è basso soltanto 
in Italia — dove scende a 
livelli patologici — ma anche 
negli Stati Uniti, in Germania 
ed Inghilterra. Gli alti tassi 
d’interesse e l’insufficiente 
ampiezza dei programmi in¬ 
dustriali hanno instaurato, nei 
principali paesi capitalistici. 


Decrescono 
i prezzi 
delle 

materie prime 

ROMA — I prezzi delle ma¬ 
terie prime, nel 1977. hanno 
registrato notevoli ribassi. 

Questa tendenza, che è sta¬ 
ta confermata anche dall'an¬ 
damento dei prezzi del pri¬ 
mo mese de! 1978. può consi¬ 
derarsi un indice attendibile 
ridiati naie fase di recessione 
intemazionale e cioè del ral¬ 
lentamento produttivo e dei 
consumi dei maggiori paesi 
industrializzati. 

Ma ha anche avuto effetti 
benefici, come l’attenuarsi 
delle spinte inflazionistiche. 


un circolo vizioso. L'inflazio¬ 
ne media, infatti, non è scesa 
al di sotto del 7,5 per cento e 
mostra qualche segno di un 
aumento negli Stati Uniti ed 
in Francia mentre i livelli di 
disoccupazione — tanto di 
uomini che di capitali impie¬ 
gati produttivamente — re 
stano elevati. In questo clima 
la questione dell’energia, (per 
citare uno degli aspetti prin¬ 
cipali) si presenta in termini 
sempre più esasperati tanto 
nei paesi produttori elio in 
quelli consumatori. 1 paesi 
produttori - esportatori rii 
petrolio, infatti, si trovano 
davanti a pressanti esigenze 
di realizzo, dovendo propor¬ 
zionare investimenti e con¬ 
sumi interni alle nuove po¬ 
tenzialità. ma operano in un 
mercato del petrolio cedente, 
con prezzi destinati a calare 
ulteriormente nel corso del¬ 
l’anno qualora non vi sia una 
ripresa decisa della produ¬ 
zione nei paesi consumatori. 
D’altra parie, nei paesi con¬ 
sumatori un eventuale au¬ 
mento del prezzo del petrolio 
agirebbe in modo ancora più 
grave di quanto è avvenuto 
nel 1973 (diciamo alla manie¬ 
ra in cui ha pesato in Italia) 
innestandosi sopra uno zoc¬ 
colo di inflazione, disavanzi 
di bilancia e disoccupazione 
più elevato rispetto a quattro 
anni fa. 

Il mercato mondiale man¬ 
tiene naturalmente, se vi 
comprendiamo i paesi socia¬ 
listi e quelli meno sviluppati, 
le sue grandi potenzialità. Ne 
fornisce un esempio l’accordo 
commerciale di massima rag¬ 
giunto venerdì a Tokio fra 
Cina e Giappone, accordo che 
prevede 20 miliardi di dollari 
di scambi nei prossimi otto 
anni, un volume quasi doppio 
rispetto ai ritmi attuali. Il 
Giappone accetta di acquista¬ 
re merci effettivamente di¬ 
sponibili in Cina, come petro¬ 
lio e carbone, in cambio de¬ 
gli impianti industriali nella 
cui produzione ha una capa¬ 
cità eccedente. Per incremen¬ 
tare gli scambi, cioè, il Giap¬ 
pone deve fare una scelta 
circa le sue correnti di traf¬ 
fico (potrebbe trovare petro¬ 
lio in altri mercati). Esigenze 
ancora più profonde di ri¬ 
conversione hanno paesi co¬ 
me l'Italia clic si trovano al 
tempo stesso inseriti forte¬ 
mente negli scambi interna¬ 
zionali senza avere alle spal¬ 
le una potenza tecnologica o 
finanziaria eccezionale. 


Ieri un convegno a Genova 

Dogane: le polemiche 
non sono ancora finite 

Prima ristretto e poi ampliato il numero delle città abilitate allo 
sdoganamento di prodotti siderurgici e tessili - Situazione confusa 
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Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d’alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 
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Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 


f\i CLASSICO 
DEGLI AMARI 




digerire piacevolmente* 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La vicenda e le 
polemiche originate dai recen¬ 
ti c contraddittori pro\ cedi¬ 
menti de! ministro dello F.- 
nanze Pandolf:. riguardanti la 
riduzione ad un numero limi¬ 
tato delle dogane abilitate al¬ 
lo sdoganamento dei prodotti 
s.derjrgicj e tedili, ha aperto 
un significamo squarcio sul 
lo stato organ.zzativo del no 
'irò S'ioma doganale e pai :n 
Ceneraio sulla inadeguatezza 
dello iniziamo che l ammin.- 
straziono finanziaria dello 
stato è in grado d: assumerò 
por rispondere alle gravi ten 
s;on: che agitano :] mercato 
interna z.onale. 

Occasione d; riflessone sui 
l’episodio è stato un convegno 
promosso ieri a Genova dal 
Centro nazionale di stadi do¬ 
ganali. al quale è intervenu¬ 
to. in un certo senso in veste 
di * imputato >. il direttore 
generale delle dogane dottor 
Del Gì zzo. 

Coni'è noto il pr.mo provve¬ 
dimento del ministero (del 5 
gennaio). che limitava a quat¬ 
tro (Bari. Brescia. Genova e 
Tr.c.ste) lo dogane compeu-n- 
U per lo sdoganamento dei 
prodotti siderurgici, e a sei 
quelle per i prodotti tessili, ha 
originato una specie di solle¬ 
vazione generale da parte di 
tutti : centri, tra cui grandi 


porti nazionali come quelli di 
Napoli e Trieste, esclusi da 
questi traffici. 

Ragioni « per il 70 per cento 
tecniche e per il 3u per cento 
politiche ». come si è espres¬ 
so Del Gizzo. hanno poi indot¬ 
to il ministro ad emettere il 
21 gennaio un secondo prov¬ 
vedimento. «he ha ampliato 
sensibilnit n*«- il n imero delle 
dogane i accreditate ♦. 

Ultima uropigi; ne della vi¬ 
cenda — di particolare inte 
res-e per Genova — linclu- 
s one dello s, alo genove-e .n 
quelli dotati di competenza al 
io sdoganamento dei prodotti 
tes.-ih. 

Questa facoltà, rimasta fuo¬ 
ri da entrambi ; provvedmen 
ti. è stata a-sicarata dì Pan¬ 
dolf j <on un telegramma la 
cui interpretazione è stata 
definitivamente chiarita ieri, 
con visih.le sollievo del pre¬ 
sidente del consorzio autono¬ 
mo del porto Dagnino. 

Come è emerso ieri dal di¬ 
battito. le ragioni che hanno 
indotto il mim-tro ad adotta¬ 
re misure tosi eccez.onal: so 
no ei onom camente fondate 
sull’esigenza di contenere una 
importazione selvaggia (nel 
senso che avviene in forme 
al limite e oltre il limite del 
contrabbando) di prodotti tes¬ 
sili e s’dororgici che danneg¬ 
gia pesantemente la già non 
facile attività deirindu.-tna 


tessile e siderurgica italiana. 

Non a caso misure simili (e 
anche con maggiore e p.ù dra¬ 
stica decisione) sono stato 
adottate da tutti i paesi del¬ 
la Comunità europea, minac¬ 
ciati dalla sovrapproduzione 
siderurgica. 

Ma noi nostro paese l'inizia¬ 
tiva del governo ha cozzato 
> a contro le d sfunzioni in¬ 
terne alia .'tessa compagine 
governativa, -va contro una 
'trattura doganale polverizza 
ta. arcaica, aldinamente in 
capace rii ri'ivìndere alle mo 
demo è'igenze di tempestivo 
'apporto delle scelte di pol.ti- 
ca econom.ca. 

Oltre ai decreti di Pandol 
fi. ;! ministro per il commer¬ 
cio C'tero aveva stabilito di 
bloccare il rilascio delle 1- 
cenze di importazione per i 
prodotti siderurgici, ma è ab 
ba.'lanza stupefacente appren¬ 
dere isempre da Del Gizzo). 
che mentre Pandolfi litigava 
con gli operatori economici e 
marittimi dt mezza Ital.a per 
i suoi provvedimenti dogana 
li. il ministero per il Commer¬ 
cio C'tero r.lasciava ben 9 
licenze di importazione « a in 
saputa del ministro ». 

A Genova si è poi discusso 
delia validità intrinseca di 
provvedimenti di contenuto 
protezioni'tico. 

Alberto Leiss 


Guardiamo bene 
in faeeia ehi mi- 
miccia la libertà 

Cara Unità, 

in questi giorni si sono avu¬ 
te scandalose sentenze assolu¬ 
tone per le bombe di Trento, 
per il « giovedì nero » di Mi¬ 
lano i cui protagonisti erano 
stati i missini Scrivilo e Petro¬ 
nio, per « Ordine nuovo » a 
Roma. La vicenda di Trento, 
in particolare fa riflettere, 
non tanto perchè vi siano giu¬ 
dici che credono ancora ai 
fantasmi, ma per la facilita 
con la quale si distruggono 
tracce preziose che portereb¬ 
bero alla matrice degli atten¬ 
tati del 1971. Leggo nomi di al¬ 
ti funzionari di Stato che non 
spetta a me giudicare, ma da 
quanto si capisce, il processo 
di Trento è stato tutto un gio¬ 
co a nascondino per eludere 
la verità. 

Molte cose sono cambiate 
da quando i reati nei confron¬ 
ti dei lavoratori si prefabbri¬ 
cavano, da quando la polizia 
veniva addestrata in funzione 
antioperaia. clu quando basta¬ 
va un'ora eli sciopero per n- 
schmre la galera. Allora certi 
magistrati erano piu « severi ». 
Ricordo il 1954. quando, con 
Talloni ministro dell'Interno 
Sceiba, si proibì la festa nazio¬ 
nale dell’Un ita al Parco delle 
Cascine a Firenze. In un pic¬ 
colo eenho della provincia di 
Pisa organizzammo una mani¬ 
festazione pacifica di due ore 
poche vedevamo il fatto co¬ 
me un attacco alle libertà. Do¬ 
po un mese, quando tutto scm- 
biuva dimenticato, giunse il 
mandato di cattura a 17 lavo¬ 
ratori. fra i quali il sottoscrit¬ 
to. Ricordo il primo interro¬ 
gatorio del capitano dei cara¬ 
binieri venuto sul posto. Mi 
chiese se avevo fatto il mili¬ 
tare e dove, lo risposi orgo¬ 
glioso: u Permettimelo, sono 
un superstite della divisione 
Acqui che ha combattuto a Ca¬ 
tatonia ». Mi misero le manet¬ 
te come a tutti gli altri, im¬ 
bastirono un'accusa prefabbri¬ 
cata che ci costò condanne 
che andarono da due anni a 
tre mesi c mezzo dt carcere. 

Episodi di questo tipo allo¬ 
ra se ne contavano a migliata. 
Ma nonostante tutto, questi 
signori magistrati o funzio¬ 
nàri, nostalgici del passato, 
hanno perduto la loro batta¬ 
glia contro il movimento ope¬ 
raio. Oggi, non potendo vin¬ 
cere cori quelle armi, cerca¬ 
no m altri modi la toro rivin¬ 
cita, ma l’obicttivo è il solito. 
Per fortuna non sono molti, 
ma anche pochi, in questo 
momento, sono dannosi. Quin¬ 
di bisogna guardare berte in 
faccia chi amministra la giu¬ 
stizia: la libertà e la demo¬ 
crazia ci sono costate troppi 
sacrifici per permettere che 
esse vengano intaccate. 

SPARTACO CARLI 
operaio 

(Stabbia - Firenze) 


Se Finterà città 
si mobilita con¬ 
tro la criminalità 

Cara Unità. 

sono un lavoratore di Sa¬ 
vona e vorrei fare un rilievo 
a proposito della crescente 
criminalità che sta insangui¬ 
nando ogni angolo del Paese. 
Nella nostra città siamo pas¬ 
sati attraverso le bombe fa¬ 
sciste. In quell'occasione — 
i lettori forse lo ricorderan¬ 
no — l’intera città scese in 
piazza, senza però limitarsi a 
fare il bel corteo. Per circa 
tre mesi, infatti, si fece la 
guardia sia nei noni che nel¬ 
le fabbriche, e quell'csprricn- 
za diede i suoi frutti, espres¬ 
si in una rinsaldata unità 
antifascista, che lasciava po¬ 
co spazio agli eversori. 

Proprio sulla base di que¬ 
gli avvenimenti, perchè — 
mi chiedo — anche tutte le 
altre città non si mobilitano 
come si fece a Savona? Solo 
in questo modo, io credo, si 
potrebbero scoraggiare i cri¬ 
minali. 

PIETRO MOTIA 
(Savona) 

Per chi lavorano 
i giovani della 
setta dei «Moon»? 

Alla redazione dell'Unità. 

Nei crocicchi di diverse cit¬ 
tà italiane a partire dalla pri¬ 
mavera del 1976, si incontra¬ 
no sempre piu frequentemen¬ 
te gruppi di giovani che dif¬ 
fondono volantini con messag¬ 
gi allettanti: a Perchè viri? Per 
te stesso? Per la famiglia? ». 
Questi volantini, effigiati con 
un sole di vago stile giappo¬ 
nese, sono firmati a Principi 
Universali». 

In realtà questa sigla, con 
centri operativi ormài m se¬ 
dici citta italiane e con un 
* centro studi » con funzioni 
dirigenziali sul lago di Como, 
a meno di tre chilometri dal¬ 
la Svizzera, è l'emanazione 
italiana di un'organizzazione 
a livello r multinazionale ». 
Si tratta della e UniUcation 
Church International ». oggi 
presente in 120 Paesi del mon¬ 
do, fondata r.el 1954 da un rei- 
store evangelista, Sun Myùng 
Moon. Costui sostiene di arce 
preso tale decisione dopo una 
apparizione divina: ma molti 
osservatori ritengono che die¬ 
tro questa decisione ci s:a 
Tintervento di Park Chung 
lice il famigerato dittatore 
della Corea del Sud. L’impre¬ 
sa dei Moon sbarca negli Sta¬ 
ti Uniti nel 1974, si spende 
nel sostenere il presidente Ni- 
aon già traballante sotto l'ef¬ 
fetto del Water ante e si fa 
conoscere per lina ben nota 
ideologia. Infatti i nuoci a mis¬ 
sionari» dichiarano apertamen¬ 
te di coler «svegliare l’Ame¬ 
rica dal suo torpore » per co¬ 
stringerla a <r riassumere le 
sue responsabilità » e a « li¬ 
berare il mondo dall’oppres¬ 
sione comunista » per sosti¬ 
tuirla con un « regno de: eie- 
b>. 

Questa atticità k esentasse » 
perchè formalmente con fini 


religiosi ha fruttato ai Moon 
qualcosa come 75 milioni di 
dollari l’anno, ovvero 60 mi¬ 
liardi di lire. L'organizzazione 
carpisce la buona fede di gio¬ 
vani sbandali, che con l’ideale 
pseudo-religioso vengono av¬ 
viati all'incetta di elemosine: 
a ogni ragazzo o ragazza, di 
fatto, viene imposto ili racco¬ 
gliere giornalmente un mini¬ 
mo di 90 dollari (circa 80.000 
lire) con l’accattonaggio, e 
queste somme passano pun¬ 
tualmente la frontiera italia¬ 
na. Questi soldi servono a fi¬ 
nanziare la Fondazione cultti- 
ude internazionale (IFC). la 
rivista La via del mondo e 
il quotidiano The World Daily 
News, stampato ili Asia c in 
America e di prossima diffu¬ 
sione anche in Europa. 

Segnalo infine una uotizta 
dt questi giorni: il capo del¬ 
la setta dèi Moon, questa spe¬ 
cie di <;multinazionale di Dio», 
è sotto inchiesta per plagio, 
dopo un’interrogazione in Par¬ 
lamento c un esposto alla pro¬ 
no a delta Repubblica di Ro¬ 
ma. 

M.D.G. 

(Volterra - Pisa) 


II duro lavoro 
di assistenza 
ai malati 

Cara Unità, 

leggo sulla pagina locale un 
articolo a proposito del gra¬ 
do di qualificazione degli ospe¬ 
dalieri paramedici. Sono d'ac¬ 
cordo. occorre subito cambia¬ 
re i tipi di scuola che oggi ci 
sono negli ospedali e cliniche: 
specie i convitti, che sono le 
forme più mortificanti di in¬ 
segnamento esistenti. Deve 
esservi una scuola di Stato 
uguale dappertutto, così come 
ci sono quelle per ragionieri 
o geometri. 

Un funzionario regionale 
dichiara, poi. di meravigliar¬ 
si per la scarsa propensione 
dei giovani a scegliere questo 
lavoro. In realtà, non c'è pro¬ 
prio da stupirsi. Il lavoro di 
assistenza ai malati è un la¬ 
voro duro, specie quello a li¬ 
vello infermieristico, disagiato 
e penoso (il contatto quoti¬ 
diano con malattìa e morte), 
delicato e di alta responsabi¬ 
lità. Così come si svolge fi¬ 
nora. per il modo in cui è 
organizzato, non risulta as:so¬ 
lidamente gratificante. 

Se si aggiunge che un in¬ 
fermiere professionale, per il 
quale è richiesto un biennio 
rii scuola media superiore più 
tre anni di corso con pratica 
in re/uirto, guadagna appena 
assunto lire 250.000 nette cir¬ 
ca al mese (credo che un fat¬ 
torino guadagni di più) con 
la poco entusiasmante pro¬ 
spettiva di arrivare nell’arco 
di 5 o 6 anni sulle 300 mila 
lire circa, il tutto aggravato 
da un sistema di turni a dir 
poco pazzeschi, si capisce fin 
troppo bene il perchè della 
scarsa propensione dei giova¬ 
ni a scegliere questo lavoro. 
Tutto ciò in un momento di 
larga disoccupazione giovani¬ 
le. figurarsi se ci fosse la pie¬ 
na occupazione! 

Insomma, se non si pren¬ 
dono rapidi e incisivi provve¬ 
dimenti. nel senso di una mag¬ 
giore qualificazione e riquali¬ 
ficazione, e nel rispetto della 
professionalità del lavoratore 
sia normativa che retributiva, 
si rischierà di rendere nei fat¬ 
ti vana anche la tanto atte¬ 
sa riforma sanitaria. 

LUIGI OLI VARI 
(Genova) 

Quelli clic si op¬ 
pongono con forza 
alla vivisezione 

Egregio direttore, 

abbiamo assistito al pro¬ 
gramma TV Scatola aperta 
sul tema della vivisezione (an¬ 
nunciato sul Radiocorriere per 
il 25 gennaio e trasmesso in¬ 
vece sabato 21 u.s.). I curato¬ 
ri della trasmissione, appar¬ 
tenenti ad un ente di infor¬ 
mazione pubblica dorrebbero 
essere il più jMssibtle impar¬ 
ziali quando affrontano tutti 
quei problemi di grande at¬ 
tualità forieri di opinioni di¬ 
verse fra cittadini. Del resto, 
il titolo della rubrica stessa 
lo conferma, invece la tra¬ 
smissione in oggetto è stata 
un clamoroso caso di maschc- 
ralura e parzialità. 

Non sono stati intervistati 
da jxirtc anlirizisczionista al¬ 
cun medico o ricercatore (e 
cc ne sono) come si è fatto 
per i vivisezionisti, sono sta¬ 
ti intervistati da parte antivi- 
riseziomsta uno scrittore e 
qualche altra persona sia pur 
conoscitrice della materia, 
provocando naturalmente, sul 
piano scientifico, un confron¬ 
to assai impari. Si c data la 
possibilità al prof. Silvio Ga¬ 
rattini (emerito vivisezionista) 
di controbattere le afferma¬ 
zioni degli anlivmsczionisti « 
non si c fatto altrettanto per 
questi ultimi. 

Non è stato sufficientemen¬ 
te affrontato il tema dei « me¬ 
todi alternativi » e non si è 
detto che nessuno di questi 
è stato scoperto in Italia. 

Si è fatto vedere un norma¬ 
lissimo stabulano di ratti, ma 
gli altri animali superiori do- 
v’crano' > E in quali condizio¬ 
ni? Si è inoltre ignorato il 
problema degli animali stra¬ 
ziati a scopo didattico dagli 
studenti nelle università. 

E’ ora di finirla di rappre¬ 
sentare gli antimvisezionisti 
come delle patetiche visiona¬ 
ne zitelle che raccolgono ca¬ 
ni e gatti randagi. Ormai gli 
antivivisezionisti sono una 
schiera di coscienti cittadini 
di tutte le età, strati sociali 
c professioni, che cercano di 
combattere questa pratica che 
c un disonore per tutta l’uma¬ 
nità. 

Bruno FANTAGUZZI, Ma¬ 
ria Teresa LOLI, ing. Ma¬ 
dia RICOTTI, Cristina 

BALLOR (Milano) 
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PAG. a / problemi del giorno 


l’Unità / domenica 12 febbraio 1978 


I rari esempi di un « servizio giustizia » efficiente 


Incredibile: esistono anche 
due preture che funzionano 

Ridotte drasticamente le pendenze pen ali e civili a Casoria e a Barra nel Na¬ 
poletano - Un modo «diverso» di inaugurare ranno giudiziario - Cifre e denunce 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. — Due preture del 
napoletano riducono drastica¬ 
mente le pendenze penali e 
civili, riescono a fornire un 
* ser\i/.io giustizia * la cui ef¬ 
ficienza è universalmente ri¬ 
conosciuta dal'a cittadinanza- 
utdite: c* questo accade sui- | 
za clic in tema di persona¬ 
le. attrezzature e uflici .stia¬ 
no meglio di tante altre uv | 
ture. Sia l’ima - quella di 1 
Casona, elle comprende un ! 
ampio e den-iis'i.ino tendono J 
alle porte di Xapo'i — die 
Poltra — (niella di Ilari a. 
elle comprende una grossa cit¬ 
ta, S Giorgio, e la zona in- j 
dosinole orientale napoleta¬ 
na. hanno potuto e inaugura¬ 
re v il loro anno giudiziario 
(on manitesta/iom che sp c- 1 
cono proprio pir la differen- [ 
za profonda e sostanziale ri- ! 
spetto alle ben note, e ormai i 
mote, inaiiguiazioni ufficia'i , 
•V Caloria sono intervenuti | 
il segretario della Camera del ! 
I-acoro, il sindaco di Ca noria I 
e (|iie|lo di Ar/ano, un -me I 
raio dell’Allasud e il pari oc». 1 
dopo che avevano parlato, in j 
un salone gremito, il previ- I 
re dirigente (Ir. Gallo e il | 
pretore Giannino (quello che | 
salvò la piccola Concettimi 
Giortnile che i testimoni di 
Geova non volevano ricove¬ 
rare in ospedale). Hanno avu- | 
to il loro ruolo le cifre, ed 
anche le denunce su una si¬ 
tuazione di personale e di at¬ 
trezzature nient'affatto rosea: 
ma toni, contenuti e parteci¬ 
pazione della cittadinanza so¬ 
no stati profondamente nuo¬ 
vi e diversi. E questo perchè 
si è trattato di un incontro 
fra giudici che noti si sento¬ 
no più « specialisti ». ‘•‘he in¬ 
tendono prevenire e non solo 
reprimere, che individuano 
come « nemici » del cittadino, 
e fanno in modo da neutra¬ 
lizzarne il danno, quelle nor¬ 
me e quelle * usanze » che 
fanno ormai a pugni con la 
realtà sociale. Per esempio 
la pretura di Casoria ha in¬ 
dividuato nell’aumento dei 
processi civili soprattutto le j 
manovre di compagnie di as- 1 


sicurazione (e della platea 
di maneggioni che sta loro 
intorno) che approfittano 
della lungaggine giudiziaria 
per far fruttare in banca i 
denari dovuti ai danneggi ri. 

Con la collaborazione degli 
avvocati la Pretura ha fis¬ 
sato udienze straordinarie per 
le coire — ha detto il preto¬ 
re Gallo-« in cui sono n 

giuoco fondamentali interes¬ 
si .. al fine di avere un col¬ 
loquio diretto e riservato con 
le parti, assistite dai difen¬ 
sori » Si arriva co-ì alla con¬ 
ciliazione. con risultati che 
possono compararsi con quel¬ 
li altamente positivi, raggiun¬ 
ti con lo snellimento del ri¬ 
to del lavoro. la cui penden¬ 
za è minima, i tempi non 
vanno oltre i tre mesi. 

I.a pretura di Barra ha in¬ 


vece presentato un suo «con¬ 
tributo », redatto da tutte le 
componenti, distribuito in ci¬ 
clostile al pubblico (oltre che 
all’inaugurazione ufficiale del¬ 
l’anno giudiziario) dove è de¬ 
scritto il metodo di lavoro clic 
è stato instaurato in questo 
ufficio: prima di tutto sono 
stati stabiliti contatti orga¬ 
nici (on la pubblica ammini¬ 
strazione. e in primo luogo 
(on il locale consiglio di quar¬ 
tiere: con le forze rielTordi* 
ne. con l’ispettorato del lavo¬ 
ro e 1 s.ndacati (riuscendo 
ad imporre in 11 fra aziende 
e cantieri, l’investimento di 
rilevanti capitali per misure 
di sicurezza e riduzione de¬ 
gli infortuni). Con le organiz¬ 
zazioni professionali degli av¬ 
vocati gli incontri hanno per¬ 
messo di risolvere problemi 


I magistrati 
non sciopereranno 


« Proficui i contatti con le forze politiche » | 
In un documento ribadito il diritto di critica ! 


I magistrati non sciopereranno alla fme di questo mese. 
Lo rende noto un comunicato deH’ANM in cui si afferma 
che la decisione è stata adottata « sia per la perdurante 
crisi del governo, che ha fatto venire meno l’interloeutore 
diretto, sia perché, nel corso dei colloqui clic la giunta ha 
avuto con le forze politiche, è emersa la volontà di acco¬ 
gliere le istanze prospettate unitariamente dalla magistra¬ 
tura associata per avviare a soluzione la grave crisi del¬ 
l'apparato della giustizia ». 

Nel corso della riunione del direttivo — svoltasi l’altro 
ieri — è stato approvato a maggioranza, con 15 voti favo¬ 
revoli (Terzo Potere e Impegno Costituzionale), tre astenuti 
(Magistratura Democratica) e 13 contrari (Magistratura In- 
dipendente) un documento nel quale si riafferma « il valore 
della espressione della libertà di pensiero da parte di chiun¬ 
que — e quindi anche di critica — nei confronti di atti o 
comportamenti di giudici » e si osserva peraltro che « la 
stessa causa della democrazia impone oggi di richiamare 
l'attenzione della pubblica opinione sulla necessità che la 
critica giudiziaria sia il più possibile informata ed obiettiva 
e a tal fine si è auspicata l’istituzione di canali di informa¬ 
zione obiettiva ». 


annosi come la restituzione 
dei depositi per cause civili 
(11 milioni in pochi mesi), 
di affrontare il problema di 
una effettiva difesa dei me¬ 
no abbienti, e perfino l'antici¬ 
po di orano delle udienze, 
che ha risolto — per esem¬ 
pio — il non lieve problema 
dello straordinario dei funzio¬ 
nari. e su loro stessa indica¬ 
zione. 

Il < serv i/io giustizia » nella 
pretina di Barra multa pro¬ 
fondamente modificato ti**i 
contenuti: prima c'era la so¬ 
lita inflazione di espropri e 
pignoramenti, adesso primeg¬ 
giano gli interventi in mate¬ 
ria di abusivismo edilizio, di 
tutela dell’ambiente di vita e 
del lavoro. 

Ma la novità più interes¬ 
sante è clic tutto l’ufficio è 
coinvolto in una maturazio¬ 
ne complessiva, concretizza¬ 
tasi atti avorio la istituzione 
della '< assemblea deH'uffi- 
eio •> die si riunisce periodi¬ 
camente. e che si è data 
un regolamento approvato da 
tutto il personale. L'assem¬ 
blea Ini affrontato tutti i pio- 
blemi deirorgani/zazioiie del 
lavoro: assegnazione automa¬ 
tica. distribuzione più orga¬ 
nica dei servizi di cancelle¬ 
ria. i turni, le ferie, i crite¬ 
ri di valutazione. I risultati: 
un « rendimento » altissimo e 
assenteismo quasi nullo. Non 
esistono pendenze penali fino 
al '74; quelle dei due anni 
successivi sono poche centi¬ 
naia su ben diecimila proce¬ 
dimenti iscritti per anno; il 
tempo medio dei processi pe¬ 
nali sta scendendo al di sot¬ 
to dei 12 mesi; scende la 
pendenza dei processi civili 
e delle cause di lavoro. Al¬ 
tro non trascurabile risulta¬ 
to; il «campione penale» ha 
incassato G5 milioni nel '77 
rispetto ai 20 degli anni pre¬ 
cedenti. «Tutto ciò significa 
— ha scritto nel documento 
la pretura di Barra — che 
l'efficienza del servizio giusti¬ 
zia procede con lo stesso pas¬ 
so della sua organizzazione 
democratica ». 

Eleonora Puntillo 
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Simca 1000 costa oltre 350.000 lire in meno 
delle altre 1000 cc, 4 porte 5 posti, a grande 
diffusione in Italia. Oggi hai 8 ragioni m più per 
acquistare subito la Simca 1005 LS Extra. 

Infatti sono compresi nel prezzo: 


1. Autoradio di marca 

2. Sedili in velluto 

3. Vernice metallizzata 

4. Vetri atermici 

5. Sedile posteriore 


ribaltabile 

6. Moquette su tutte 
il pianale 

7. Proiettori allo jodio 

8. Fari antinebbia. 


Ma attenzione, la produzione del modello 


1005 LS Extra è limitata, vai oggi stesso dal tuo 
Concessionario Chrysler Simca (vedi sulle 
Pagine Gialle alla voce "automobili"). 

Simca 1005 LS Extra: L. 2.800000 (IVA 
e trasporto compresi), salvo variazioni della Casa 
La Sinica 1005 LS Extra, come tutti ì modelli 
della gamma Cluysler Simca, è copeita dalia 
"Garanzia Totale per 12 mesi". 

Tutta la gamma Chrysler Simca 
a prezzi invariati fino al 28/2/78. 
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SIMCA 1005 LS EXTRA 
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Discutono a Genova insegnanti, presidi e genitori 


Pro e contro 
la scheda Malfatti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA I.'arrivi» della 

«.siilida Malfatti « In suscita 

10 un piccolo terremoto nelle 
scuole genovesi. 11 parlilo 
del «voto» e quello della 
« v.dotazione » si fronteggiano 
dividendo insegnanti, presuli 
e genitori su un arco di po 
si/umi difficilmente r.iondu 
cibili ai semplici « prò e 
« contro la scheda, e soste 
mite da motivazioni fondate 
spesso in ambedue i tasi. Il 
prmn» interrogativo forzata- 
mente sollevato dall’arrivo 
della scheda » è proprio 
quello fondamentale: ma thè 
rose questa famosa «valuta¬ 
zione.’ » cosa si intende reai 
mente con questa parola? 

Non mancano già le stupe 
fa» enti ris|#oste escogitate in 
alcuni istituti e dettate da 
quella elle potrebbe essere 
definita una tradizione stori 
e a <i: educazione al'a furba 
arte d. arrangiarsi, tipica del 
la nostra smo'a: d.viride la 
« \ abitazione s ni tre « fatto 
ri » (interesse, impegno e 
rendimento» e in tre « ùvei 

11 » (negativo, medio e positi 
voi individuate un vongriio 
numero di aggeiliv. iTu-tra- 
trvi e potrete co.si facilmente 
costruire un » timbro '. debi¬ 
tamente corredato d; un » ca 
Fella con la - sintesi valutati 


! va» (die indica in pratica: 
j sufficiente e insuffic.ente! e 
j col nuovo burocratico stru- 
1 mento sarà molto più seni- | 
| piu e e rapido riempire tutti j 
i gli .spazi della « scheda ». ag- j 
giungendo solo qualche effi- j 
’ caco aggettivo. 

> Sarebbe facile fare dcll iro- 
I nia (anelie se con poco di- 
, veri»mento): ma l'idea del 
«. timbro » va interpretata 
come sintomo di lina diffico'- 
tà reale e rispettabile degli 
insegnanti, messi oggettiva- : 
multe di fronte ad un coni- j 
pilo al quale non sono mai 1 
j stati preparati. Difficoltà non 1 
j m non incontrane» del resto 
| le stesse famiglio clic, elimi¬ 
nati ì voti, si sono viste sot- 
| trarre un'indicazione .sicura 
• n> perlomeno ritenuta tale) 
j circa le possibilità future dei 
propri f gli. 

j Non a taso a Genova, spo- 
! eialniente !à dove più in-i- 
J sU me è i! tessuto ritmo, rati- 
i io cnato dentro e intorno 
i a’!e scuo'e dal mav.mento 
j < he ria anni sì batic per il 
J ramnv amento, c'è un fiorire 
(1: .ni/iative di d.siussione c 
! di studio sui problemi della 
: v aiutazien.\ alla (piale parto 
i c.pano gui.tori c insegnanti, 
j II dibattito si articola m di¬ 
verse direzioni: bisogna in 
I tanto battere i nostalgici del 
! voto, strumento troppo co 


modo per coprire le carenze, 
ancora vistose, della scuola 
dell'obbbgo. 

I na volta affermate le ra¬ 
gioni della valutazione, ri 
mungono da affrontare le 
sortite del ministero della 
Pubblica i.>tru/ionc. a cornili 
viari* dalla « sua ", scheda, 
contro cui la sollevazione è 
stata talmente vasta da co¬ 
stringere Io stesso provvedi¬ 
tore a dire che dovrà essere 
certamente modificata, per 
finire alia solita p.oggia di 
circolari, elio rendono ardua 
e contraddittoria l'applicazio 
no della legge sull'aboli/ione 
del v oto. 

Due sono i concetti su cui 
in modo particolare insistono 
i gemtor. e gli ingegnanti 
demorr.it cr la scheda iun 
j deve essere segreta. Lagget 
i tivo «riservata*, contenuto 
| nelle disposizioni mini-tenui . 
va interpretato nel senso che 
n:o pubblico, ma «leve essere 
il documento non è di domi¬ 
nio alle foni.gue m tutte !e 
j sue parli. La vaiuta/.one. m 
, secondo luogo, non deve e> 
sere intesa come una sene di 
| giudizi su cosa «sono» gl; 
1 alunni, ma come una sene di 
! infomiaz.oni su cosa « fan 
j no ». Da questo punto di \ ;- 
I sta la valutazione non ha 
j senso se non contiene il tcr- 
. m.ne di confronto costituto 


dal programma didattico sul 
1 la base del quale è possibile 
| parlare di cosa fanno gii a- 
I iunni. 

t Le critiche, allora, si ap 
! puntano contro la chiave psi 
' cologistica della « scheda 
i Maltat'.i '. che oltre a ricino 
I dere agli insegnanti pompe 
| lenze non possedute, introdu 
! (e l'idea di giudizi globali 
i sulla personalità degli alunni, 
j che solleva legittime preoc- 
| cupaziom delle famiglie, 
j D'altra parte i genitori, per 
l impossessarsi degli strumenti 
’ necessari ad esercitare im'cf- 
i ficace critica e un adeguato 
l (entrollo sul modo m cui la 
• scheda viene utilizzata dagli 
. insognanti, devono anche ri 
! mettere in disi unione — « o 
j si come effettivamente avvie 
| no ne. dibattiti che si svo! 
i goni» m questi giorni - - : 

■ * propr. ^ motori di vanita- 
| /mie e di odia azione dei fi 
gli. sp >-o non esenti da ri: 
fotti amile maggiori di quei’, 
j propri (Iella formazione sio 
1 lasiua. Insomma. i; di-corso 
j sulla vahita/inj.e tende ad 
I .nei.tare nei binili iti e ne: 
] ragazzi soggoli! nuovi, non 
più cons derati sudditi pa-*u 
vi della scuola e pmpr.eta 
privata delle famiglie. 

' a. I. 


Prato: mandato di cattura contro un « autonomo » ; 

--1 

i 

Identificato uno dei tre i 

I 

che uccisero il notaio ! 


Per una sentenza sull’« anonima sequestri » 

Presidente di tribunale 
si dimette per protesta 
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FIRENZE - Ideilitf.calo a 
Prato uno de: tre giovati j-.-: 
mi dei gruppo che l'altro g.or 
no ha a.-sassinaui il notato 
Gianfranco Spighi. S: olila 
ma E_s:no Mortati, ha 19 an 
ni ed ab.ta a Prato iti via 
S.ena 19. Il giovane, al ino 
mento irreper.bile. e conoide 
rato uno dei leader.- dell'area 
de 1 ..'autonomia d; Prato. Pa 
re che sia ì.-critto alia fa 
colta fiorentina di Magistero 
11 vice procuratore de'.ìa 
Repubblica di Prato ha spie 
calo contro il Mortali un or 
dine di cattura per concor.-o 
In tentata rapina aggravata, 
om.etdio aggravato a scopo 
d; rapina e porto abusivo di 
arma da fuoco 
All'identificazione de', giova 


' ne s: e giunti dopo appena 
1 24 oro dalla sparatoria. La 
; -volta nelle indagini, come 
| hanno dichiarato gh inqui j 
! reni, nel corso di una confe 
j ronza stampa, e avvenuta do 
j po i: ritrovamento delle ar¬ 
mi che : tre giovani aveva 
! no abbandonato m un bar 
del centro, una pustola cali 
bro 7.65 e un fucile a canne 
mozze Lo armi erano «tate 
( recuperate poche ore dopo la 
tentata rapina nello studio i 
notarle di via Frascati. 

Dopo l'omicidio i tre ra- 
1 potatori hanno perso la testa. 
Fuggendo dalla casa hanno 
buttato via un passamonta¬ 
gna m fondo alle .-cale c do 
po ,-i sono disfatti ciche ar- 
1 mi in un bar. * 


SASSARI - Il dottor Fran 
co Luigi Satta, consigliere 
di Corte d'appello e presi 
dente di sezione del tribunale 
penale di Sassari si è dimes¬ 
so da magistrato iti Consi¬ 
glio superiore della maestra 
tura ha accolto la neh.està» 
per protesta contro le mot.- 
vaziom con le quali la Cor 
te di cassazione ha disposto 
la revisione parziale del prò 
ce.-so all’« Anonima seque 
stri sarda». 

L'ex magistrato, che ha 42 
anni e che ha detto di vo¬ 
ler fare l’avvocato « per por¬ 
tare avanti una battaglia dì 
giustizia»', in una dichiara¬ 
zione ha spiegato le ragioni 
della sua protesta II do t 
Satta ha presieduto il Ti- 


| biniate ci.e rei gennaio 77 > 

J cond inno Giuseppe Lubinu 
! runa degli imputati deli'- A j 
I non.ma » di cu; faceva par- - * ‘ 
! Graziano Mesm.ii per :1 fur | 
• to d; una vitella, commes-o 
I lo -gesso giorno e quasi alla 
.sle-sa ora in cu: alia peri 
:<ria di Cagliari la banda di 
Mesrna uccideva Gianni Pis¬ 
ciai! durante un tentai.vo ri: 
sequestro. 

Oucsto fatto, cioè l'impos 
sibilila che Lubinu potesse 
trovarsi a Cagliari, na por 
tato alla richiesta di revi- 
s ione del processo sull’a Ano¬ 
nima ». elio è stata acco.'a 
| dalla Corte di cassazione, ma 
| solo per quanto riguarda Lu 
I binu 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


PER UNA MIGLIORE E PIU' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL’ENERGIA 


IL FRIGORIFERO 

Fgf il più conveniente funzionan-.enio dei frigorifero è opportuno tc-ce prescnle che: 
ubicazione ideale è nel punto p ù tresco del locale, con una disianza, tra la pari* 
posteriore e la parete, sull oenie per I areazionc; 

nella regolazione del termostato va scelta la temperatura meno bassa che consenta 
una soddisfacente conservazione degli alimenti: e Inutile e dispendioso un freddo più 
Intenso: 

— il numero della durata delle aperture degli sportelli, specialmente per lo scomparto 
de» surgelati, devono essere ridotti il piu poss bile per evitare tughe di freddo; 

— lo spessore d» ghiaccio sulle pareti interne non deve raggiungere r 5 nm: se Io 
sbrinamento non e automatico, occorre p'O/vedere manualmente, secondo il libretto 
di istruzioni; 

— lo guarnizioni difettose degù sportelli de-ono essere sollecitamente sostituite: rappre¬ 
sentano una falla nell isolamelo termico 


LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 

Per quanto riguarda le march.r-g pc- lava-? (lavabiancheria e lavastoviglie), fa scelta VA 
fatta dopo arer esaminato le cara"»' s: c*e e e p-cs’az c-.i ce> vari modelli, tenendo ben 
p-es'-n-i le esigenze familiari 

Per I uso dei tì.e bpi di macch -a si cons j a-.o i seguenti accc-gine— : 
r— fa messa in lunz ore quando S> e ragg.ur-to un carico comp eto. 

— »a sedia dei programmi abb-e-ian e a temperatura r.dotta per ca-chi noi eccejsl- 
v amente sporchi; 

■—lo sfru’iamento di eventuali d sposarvi econom-zza'o-r. secondo i» i b-ctto di istruzioni 
forn.To da! COS’ruIlore 

— la fieq-en’e pu'izia del litro. 


LO SCALDACQUA 

Lo scaldacque é un in-po-tante cons urna - —e di erc*g a e'ctv ca- me- ta redanto particolari 
a: , »iz D-ii Le d me-s cm decoro co-r'pr'de-e a labb segni dc’ia »am c'a - avere un# 

scaldacqua troppo grande comporta I onere di una tornitura di acqua calda In parte ne# 
ut Uzzata. 

roc-e i .'ung’-i tubi di racco-do soro causa d> ce-o *a di ca c-e è importante ub'car# 
to soi'dacdwa t' c.-j v c-no poss b le a pj-*- d p u '-ep-e-e ce' evo tieìi'acqua ca da; 
se U«i p_-: so-o dista— J-a 'c-c co— ie-a-e <a ppss b ! ’à a mstana-e d-e sca'dacqua 
d- d —e-s p~ ridotte in luogo di uno p u g-a-de 

I, termostato che fissa la tempe-atu-a —a-s —3 de" aco-a cuo essere regolato a WC. 
r.=-c.c.:. a 4S'C nel cer-cdo est .o Regc' 2 -e a ie-ce-ive c u a 'e v e-e a costare di pii» 
e non porta sensibili va-tagg . Convene tenere inserito Io scaldacqua solq di notte, per 
«▼ere acqua calda at mattino 

L'acqua cafda costa ce-c ò non deve essere sp-ecata 'asc a-do a scorrere inutilmente 
o gocc o’are da rufc *et: c 'c"os 


L'ILLUMINAZIONE 

Pa- a—p de'ia pud 'fusa app caz p-e c c"- ca I ti'uminazione. 

La sc-ge—e luminosa da p-e’e' -e e ■ c:s - a c p „ a’i avo deii'acqu sio 

e de', ms’afaziore. r.spe": a e ì~cb:* a Pe-cc-c3 ■-a c--a se vote tanfo e. a 
pa-. flusso lum-npso. cc';_-a -e _ 5 cc ì ~e'a Cr= s r g-adag-a il mag; or costo 
m z a'e 

Sono In commercio hibf fluorescerti con gradevoli tonaMA di luce. 

T-a 'e ia—pade ad mea-desce-.-a c-e e c p-‘c*pa danno p ù luce m 

p-cpcrz o~e al consumo è meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che motte 
piccete E'bene ncorda-'o re asierace a-pada- da c-a c sog~a pretendere anche 
un b-on rend>merro lum noso rei so o u- e'‘et'o ceco-a- ,o 

E i-u' e e d spend oso asc a^e arcete '-c re e stanze v_p:e per certe att.v.ti (’ef'urj. 
cc-.crsazione lavori a ma; a c d c-c’p) e p - cc~oda e co*»en.ente un adeguata 
Illuminazione localizzata p u-cs’o che u"a luce s'a-zssa n tutta la stanza 
Pa-e’i e sotrift» eh,ari g eva-o a' rerp —erto ’ummeso e cu nd- a » eeonom a 
La pulizia de'e lampade e ceg • appa-eccni l'umna-t. è ma spe*sabre per mantenere 
un t_cn rendimento reso 
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Incontro a Firenze 

Le Regioni 
vogliono 
pesare 
di più 
nei piani 
della Rai-Tv 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Mettiamoci 
d'accordo, si sono dette le 
regioni, per far pesare dì 
più la nostra voce nei con¬ 
fronti del consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI, del¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza e del gover¬ 
no. E si sono trovate ieri a 
Firenze per costituire un co¬ 
mitato di coordinamento del 
quale facessero parte, diver¬ 
samente dal recente passa¬ 
to, sia i rappresentanti del¬ 
le giunte die dei consigli re¬ 
gionali. 

Terza rete, decentramen¬ 
to tecnico e politico-ammi¬ 
nistrativo, regolamentazione 
della emittenza locale sono 
stati gli argomenti sul quali 
si e maggiormente discusso. 
I,a terza Rete non dovrebbe 
essere una specie di « pagina 
locale », inserita forzatamen¬ 
te in un giornale nazionale. 
Pur trattando principalmen¬ 
te di argomenti regionali non 
dovrà cioè divenire una spe¬ 
cie di « ghetto » in cui rele¬ 
gare l’informazione locale 
ma dovrà avere un conno¬ 
tato e un respiro nazionale. 
Sul decentramento le regio¬ 
ni vogliono avere voce in ca¬ 
pitolo non solo e non tan¬ 
to nella formazione della 
nuova rete televisiva, la ter¬ 
za, ma nell’impostazione di 
programmi radio televisivi a 
tutti i livelli. 

Sulla spinosa questione del¬ 
la regolamentazione della e- 
mittenza locale le regioni 
chiedono una legge-quadro 
da parte del Parlamnto e la 
delega successiva alle regio¬ 
ni a gestire questi principi. 

L'iniziativa di convocare 1’ 
incontro era stata presa dal 
presidente del consiglio regio¬ 
nale toscano Loretta Monte- 
maggi mentre la relazione 
introduttiva è stata svolta dal 
presidente della giunta to¬ 
scana Lelio Lagorio. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato 1 
rappresentanti delle giunte 
e dei consigli di tutte le re¬ 
gioni, dei comitati regionali 
radiotelevisivi, e, come os¬ 
servatori. Lionello Raliaellt 
ed Enzo Cheli membri del 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un incontro con una delega¬ 
zione della federazione na¬ 
zionale della stampa guida¬ 
ta dal segretario Luciano Ce- 
schia e con una delegazione 
della federazione nazionale 
CGILCISL-UIL. «L’obiettivo 
clie accomuna l’impegno sia 
delle regioni che degli ope¬ 
ratori della informazione — 
ha detto Loretta Montemag- 
gi — è quello di modificare 
1 connotati della informazio¬ 
ne radio-televisiva, di far 
marciare una riforma che og¬ 
gi si tenta continuamente di 
svuotare nei contenuti, di co¬ 
stituire un coordinamento 
nell’azione mirante ad una 
effettiva applicazione della 
stessa riforma radiotelevi¬ 
siva ». 

Maurizio Boldrini 



In corso un piano di ammodernamento 

I robot in noli zi a 

Automezzi telecomandati per eliminare esplosivi - Apparati elettronici e televisivi per 
archivi e « volanti » - Ma non basta potenziare i mezzi tecnici - Quel che gli agenti atten¬ 
dono è l'applicazione della riforma e l'utilizzazione del corpo per i veri compiti di istituto 


Tritolo e saccheggio 
al «tiro a volo» 

PALERMO — Sequestrati i custodi, razziata l'armeria e deva¬ 
stata a colpi di tritolo la sede del circolo di « tiro al volo ». uno 
dei più celebri d’Europa: il commando che ha compiuto l’im¬ 
presa s’è voluto definire «brigatista», x Macché brigatisti 
rossi, mafiosi piuttosto » è stato il primo commento di chi 
indaga sull’assalto al « Paolo Tasca ». Il custode Giacomo 
D’Amico, (i7 anni, ha dato l'allarme a tarda notte, fra venerdì 
e sabato. Era stato immobilizzato dai banditi insieme a moglie 


e figlia. In cinque hanno fatto irruzione nel circolo dove sono 
stati sottratti i fucili dei soci custoditi nell'armeria. E' uno dei 
* tiri a volo » più noti per via di gare anche a carattere inter¬ 
nazionale che vi si svolgono. 1 volti coperti da passamontagna 
e lupara alla mano, i cinque poco dopo le 22 hanno bussato alla 
[Kirta d’ingresso chiedendo minacciosi: « Dove sono i fucili 
di quei magnacci che vengono qui a sparare? ». Poi la devasta¬ 
zione. Le cariche di esplosivo hanno distrutto l’intero semin¬ 
terrato, i box del tiro al piattello, d bar e l’impianto elettrico. 
I fili del telefono sono stati troncati di netto con uno strappo. 
Alla fine il commando ha caricato i fucili sull’auto con la 
quale era giunto e su quella del custode. Prima di lasciare il 
circolo rivolti al custode hanno gridato in stretto dialetto paler¬ 
mitano: « Diglielo alla questura che siamo delle Brigate rosse ». 
Nella foto: il bar del circolo distrutto dall'esplosione. 


Potrebbero ridursi da 8.000 a 200 


Organizzazione Mondiale Sanità: 
pochi i farmaci davvero efficaci 


ROMA — L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) 
ha pubblicato un rapporto, 
redatto da un comitato di 
esperti, clic seleziona seve¬ 
ramente i farmaci da consi¬ 
derare essenziali, necessari 
cioè a soddisfare i bisogni 
sanitari fondamentali della 
popolazione di quegli oltre 
110 paesi clic sono membri 
deH’organismo ginevrino. Il 
rapporto elenca circa 200 
medicamenti clic- vengono ci¬ 
tati con il nome della sostan¬ 
za attiva presente; pochissi¬ 
mi. si dirà, se confrontati 
con gli 8.000 e più che hanno 
a disposizione gli italiani. 
Questa lista di farmaci essen¬ 
ziali c stata presentata e il¬ 
lustrata, in un incontro che 
si è svolto all’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità, da un diri¬ 
gente deil’OMS, il dottor Vit¬ 
torio Fattorusso (capo della 
divisione sostanze profilatti¬ 
che, diagnostiche e terapeuti¬ 
che dell’organizzazione gine¬ 
vrina), che sta compiendo a 
questo scopo un giro in vari 
paesi europei. 

Fattorusso ha invitato ad 
un’attenta lettura del rappor¬ 
to e a considerare il fatto 
che l'azione deU’OMS è o- 
rientata verso la soluzione 
dei problemi sanitari su scala 


mondiale, anche se in termini 
più precisi la lista dei 200 
farmaci è intesa a dare, nelle 
intenzioni dell’organismo in¬ 
ternazionale, uno strumento 
di orientamento ai paesi in 
via di sviluppo. Questi paesi, 
nonostante la scarsità di ri¬ 
sorse, hanno già problemi di 
consumo irrazionale di far¬ 
maci. con il risultato (a par¬ 
te gli attentati alla salute) di 
dover sostenere in molti casi 
una spesa farmaceutica che 
grava per il 10 per cento sul¬ 
la sposa sanitaria globale. 

In questi termini il pro¬ 
blema non è differente dai 
paesi sviluppati, tra cui l’Ita¬ 
lia, in cui il dissennato con¬ 
sumismo sottrae delle risorse 
cospicue a interventi o pre¬ 
stazioni sanitarie molto più 
rispondenti ai bisogni delle 
popolazioni. Comunque, anche 
nei paesi industrializzati esi¬ 
stono esperienze di raziona¬ 
lizzazione nell’uso dei farma¬ 
ci: da noi sono in corso da 
tempo sperimentazioni di 
prontuari (soprattutto regio¬ 
nali) che sono vere e proprie 
liste di medicinali essenziali 
da usarsi per la terapia o- 
speda fiera, mentre per la 
prescrizione extraospedaliera 
un orientamento di questo ti¬ 
po è venuto più di recente 


dalla stessa Federazione dei 
medici mutualisti. 

Esistono criteri comuni tra 
i prontuari italiani e la lista 
proposta dall’OMS, come 
quello fondato sul cosiddetto 
indice terapeutico, cioè il 
rapporto tra l'attività e gli 
effetti collaterali di un far¬ 
maco. stabilito sulla base di 
sperimentazioni cliniche 

controllate e su ricerche epi¬ 
demiologiche. Per fare solo 
un esempio, l’OMS ha esclu¬ 
so dalla lista dei 200 medi¬ 
camenti essenziali il fenilbu- 
tazone (un antinfiammatorio 
non steroideo), proprio in 
base alla dimostrazione del 
fatto che i rischi del suo im¬ 
piego sono superiori ai bene¬ 
fici. 

Malgrado principi di questo 
tipo, che non possono essere 
contestati in sede scientifica, 
e la rispondenza dell'iniziati¬ 
va dell’OMS alle esigenze da 
tante parti e da tanto tempo 
manifestatesi, non sono man¬ 
cate nell’incontro all’Istituto 
Superiore di Sanità voci in¬ 
dispettite di dissenso che 
hanno preteso di stabilire li¬ 
na validità dei farmaci che 
non rientrano nella lista del- 
l’OMS. in base a una doman¬ 
da che — come sappiamo — 
è manipolata e per lo più 


indotta e che solo per il fat¬ 
to di esprimersi da tempo 
dovrebbe essere interpretata 
come un bisogno. Secondo 
questa assurda argomenta¬ 
zione. ogni consumo di far¬ 
maci sarebbe ammissibile: 
per cui è stato facile invoca¬ 
re il ricorso a ricostituenti e 
ad ogni formula o preparato 
di « conforto ». C’è stato an¬ 
che chi si è lamentato del 
fatto che la lista dell’OMS 
non comprenda il metadone, 
che sappiamo essere diventa¬ 
to por molti tossicomani, 
specialmente in quest’ultimo 
periodo, causa frequente di 
morte, più di quanto non sia, 
se possibile, l'eroina. 

Ben noti farmacologi 
(membri, alcuni di loro, delle 
commissioni per la redazione 
dei prontuari) si sono spinti 
poi fino a chiedere un inter¬ 
vento di tipo «amministrati¬ 
vo » (non certo scientifico) 
del ministero della Sanità 
per eliminare una situazione 
a loro dire « illegale ». quale 
appunto sarebbe quella costi¬ 
tuita da più prontuari regio¬ 
nali. che sono nati proprio in 
assenza di un'iniziativa coe¬ 
rente dell’autorità sanitaria 
nazionale. 

g. C. a. 


ROMA — Al Viminale gli 
hanno già dato un nome: lo 
chiameranno UFO. E’ un 
mezzo cingolato semovente, 
telecomandato a distanza e 
munito di un sistema di 
bracci mobìli, d: una teleca 
mera collegata ad un monitor 
e di un fucile automatico. Un 
robot, insomma, in grado di 
ricercare ed eliminare ordi¬ 
gni esplosivi e intervenire 
dove l'impiego degli uomini 
presenta difficoltà e pericolo¬ 
sità. Il nuovo mezzo, fra po 
co in dotazione alla PS, viene 
presentato come l’emblema 
del processo di ammoderna 
mento delle forze di polizia, 
faticosamente avviato. Clic ci 
sia bisogno di adeguare i 
mezzi della polizia al nuovo 
tipo di criminalità, al terro¬ 
rismo e alla violenza di piaz¬ 
za. nessuno lo nega. Non è 
però con i soli mezzi di re¬ 
pressione che si risolve il 
problema: occorre ben altro. 
Sarchile d'altra parte illusorio 
pensare che per risolvere la 
crisi della PS basti ammoder 
nare i mezzi. 

Ad una sua inchiesta su 
questi problemi la rivista 
« Ordine Pubblico » ha dato 
un titolo un po’ fantascienti¬ 
fico — « L’elettronica entra 
in polizia » — che tuttavia 
serve a dare il senso delle 
misure che si stanno per at¬ 
tuare. 

Un piano per fare fronte 
con più efficacia alla crimi¬ 
nalità e al terrorismo venne 
illustrato l'estate scorsa in 
Parlamento dal ministro Cos- 
siga. La spesa prevista è di 
100 miliardi in due anni. E’ 
una spesa pesante per un pae¬ 
se in crisi come il nostro. La 
metà servirà per l'equi¬ 
paggiamento (11 miliardi), 
per nuovi centri elettronici e 
le telecomunicazioni (altri 11 
miliardi), l’acquisto di nuove 
armi (5 miliardi), il rinno¬ 
vamento dei mezzi motorizza¬ 
ti e meccanici (22 miliardi), 
l’addestramento e L’arma¬ 
mento (3 miliardi), di unità 
antiterrorismo die dipende¬ 
ranno dall'Ufficio centrale 
per le investigazioni generali 
e le operazioni speciali, di 
recente istituzione. 

Fra le misure in corso di 
attuazione, l’istallazione di un 
nuovo sistema di trasmissioni 
televisive * in diretta » da 
bordo di elicotteri. Si tratta 
di mezzi estremamente utili 
nelle ricerche o negli inse¬ 
guimenti su vasto raggio. Le 
« Volanti » potranno ricevere 
più tempestivamente messag¬ 
gi vari (anche documenti, 
piante di stabili, fotografie 
ecc.). che saranno ritrasmessi 
elettronicamente dalle sale 
operative. 

Importanti le innovazioni 
previste nel settore dell'in- 


formatioa. E' già in funzione 
mi modernissimo sistema clic 
« memorizza » su nastri ma¬ 
gnetici — istallati su « cervel¬ 
li » ni funzione al Centro v 
lettromeo della direzione ge¬ 
nerale della polizia — tutte 
le informazioni utili agli uffi¬ 
ci operativi, die potranno 
leggerle istantaneamente sui 
propri terminal.. La polizia 
giudiziaria Ila oggi 10 milioni 
di schede di questo genere. 

Notevole lo sforzo per 
ammodernare gli archivi e- 
lettronici, già in funzione per 
i trafficanti di droga, i se¬ 
questri di persona, le asso¬ 
ciazioni a delinquere di vario 
ti|x> e la vendita delle armi. 
Il primo e forse il più im¬ 
portante di questi architi — 
realizzato in collabora/ùxie 
dalla Cnminalpol e dalla di¬ 
rezione antidroga — permette 
di elaborare con rapidità ed 
estrema precisione tutti i da¬ 
ti connessi con le tecniche 
operative di sospetti spaccia¬ 
tori di stupefacenti. !c loro 
caratteristiche somatiche, i 
collegamenti che essi hanno 


con altri settori della crimi¬ 
nalità organizzala. Strumento 
indispensabile nella lotta alla 
delinquenza che opera in 
questo settore, è l’archivio e 
'ettronico sui sequestri di 
persona - il primo ad essere 
utilizzato in comune da Poli¬ 
zia, Arma dei CC e Guardia 
di Finanza — che consente il 
riconoscimento immediato di 
banconote utilizzate per ì 
riscatti, la « memorizzazione » 
della dinamica dei sequestri, 
i modi per stabilire i contatti 
fra rapinatori e famiglie dei 
rapiti e le caratteristiche « o 
pel atile » delle bande crimi¬ 
nali. 

Un archivio elettronico sul 
mercato delle armi da fuoco 
con 4 milioni di schede 
<. memorizzate * è già in fun¬ 
zione. mentre si sta allesten¬ 
do un nuovo complesso elet¬ 
tronico per la registrazione 
delle informazioni relative a 
persone ricercate o da bloc¬ 
care alle frontiere. 

Microscopi elettronici, ap¬ 
parecchi termografici e 
« counter trailer * |icr le in 


« Espropri », aggressioni, incendi 

Catena di violenze 
di autonomi a Milano 

MILANO — Offensiva degli «autonomi» ieri pomeriggio in 
città. II bilancio comprende un carabiniere aggredito e di¬ 
sarmato. l’incendio della tipografia dove si .-.lampa il setti¬ 
manale fascista « Candido ». un vigile urbano disarmato, un 
automobilista picchiato, blocchi rii traffico, «espropri» die 
hanno avuto quale obiettivo boutique, negozi di diselli, ecc. 

Il primo episodio, quello del carabiniere, è delle 13.40. 
Guido Righien. Ih anni, m lorza al terzo battaglione di via 
Lamarmora, terminato il servizio e messosi in borghese, 
era andato a consumare una colazione alle « Cantine Ciar- 
dim » ili piazza Santo Stefano. Qui gli sono giunti alle spalle 
all’improvviso cinque o sei individui che impugnavano delle 
chiavi inglesi. 

Il giovane carabiniere è stato afferrato, portato fuori dal 
locale, trascinato a qualche metro di distanza, picchiato, 
disarmato della pistola d'ordinanza, derubato del tesserino 
militare, del portafogli con pochi soldi e della paten’e 
Poco più tardi gli altri episodi Un gruppo di una decina 
fa irruzione in una boutique di via della Spiga 23 e vi cornine 
una rapina per il valore di alcuni milioni. Una cinquantina 
di giovani passano in corteo da piazza Vetra. sfasciano le 
vetrine di alcuni negozi, bloccano il traffico creando un 
ingorgo quindi spariscono. In via Alzaia Naviglio Grande 
un gruppo di una quindicina attua un altro blocco stradalo. 
Un automobilista che protesta viene tirato fuori dall'auto 
e malmenato. In via Tabacchi viene assalito e «espropriato» 
un negozio di abbigliamento. Fatto il colpo il gruppo si dirige 
verso Corso San Gottardo: uno dei due vigili urbani a bordo 
di un’auto ferma nei pressi, scende a terra e li rincorre. Il 
vigile viene bloccato, minacciato con una pistola, malme¬ 
nato e disarmato. 

In via De Sanctis. angolo via Meda, l’episodio più grave. 
Un gruppo di giovani si ferma davanti alla redazione del 
«Candido» e comincia a giocare a palle di neve. Improvvi¬ 
samente alcuni di loro si staccano, entrano nel cortile, con 
delle sbarre di ferro forzano una porta-finestra e buttano 
alcune bottiglie incendiarie nella tipografia. 

Infine l’assalto al negozio di diselli della « Voce del pa¬ 
drone» in via San Marco. Qui fa irruzione un gruppo m 
cui molti penano maschere di carnevale sul viso e impu¬ 
gnano spranghe di ferro. Dalla cassa prelevano un milione 
in contanti e dagli scaffali un’ingente quantità di dischi. 


(fintini balistiche saranno 
presto fomiti alla polizia 
scientifica par colmare il di 
vario che c’è fra le inioie 
ixissiliilità tecnologiche nella 
manipolazione e sofistifica- 
zìone delle armi e i tocchi 
controlli. 

Al Ministero dell'Interno si 
sta mettendo a punto un 
nuovo centro elettronico, che 
entrerà in funzione fra alcuni 
mesi, collegato 24 ore su 24 
con tutte le questure e le 
prefetture d'Italia. 

Nuovi mezzi — oltre al ro 
hot telecomandato di citi ab 
Inamo parlato aH’iniz.io *— 
saranno forniti alle forze di 
polizia impegnate in servizio 
di ordine pubblico. Fra que 
sti un nuovo fucile con 
proiettili di gomma (lo bau- 
no chiamato il «trombonci¬ 
no i > e speciali autobotti, 
fomite di liqu\[p lacrimoge¬ 
no. Sostituiranno le pericolo¬ 
sissime bombe lacrimogene. 
Meline domande in proposito 
si impongono. Prima di tut¬ 
to quale uso si intende fare 
di questi nuovi o moderni 
strumenti così costosi? Chi 
e come li larà funzionare? 

Quali risultati si potran¬ 
no avere se non si preparano 
adeguatamente gli uomini e 
se le strutture resteranno 
quelle che sono? Si dice che 
per esercitare gli uomini al¬ 
l'uso delle nuove armi e dei 
nuovi mezzi, le scuole e le 
caserme di PS saranno dota¬ 
te di nuovi poligoni, ma fino 
ra soltanto uno è in fase di 
collaudo. 

E la preparazione di coloro 
che dovranno maneggiare i 
delicati strumenti elettronici? 
Occorrono scuole diverse, un 
reclutamento diverso ed una 
preparazione culturale e pro¬ 
fessionale che solo la riforniti 
potrà garantire. 

Non si possono infine di¬ 
menticare i moti d’organico 
e di mezzi, il cattivo uso de¬ 
gli uomini. Lo scorso anno — 
è stato detto — sono state 
acquistate 73 nuove auto pel¬ 
le « Volanti » allo scopo di 
migliorare la capacità di 
pronto intervento della poli¬ 
zia. A Torino, tanto per fare 
un esempio, in servizio di 
notte ci sono soltanto quat¬ 
tro « Volanti ». e molto spes¬ 
so si è costretti a ricorrere 
alla Mondialpol o ad altre 
polizie private, mentre al Mi¬ 
nistero ci sono ben 3.600 uo 
j mini e i prefetti continuano, 
i in barba alla legge, a dispor- 
! re di centinaia di agenti per 
! uso personale. Se non si po- 
j no fine a tutte questo, i mol- 
j li miliardi spesi rischiano di 
I essere buttati al vento. 

! Sergio Pardera 
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CONTROCANALE 


Candida metafora del mondo 


Venerdì sera, sulla Rete 2, 
é stata trasmessa una bella 
intervista con Leonardo 
Sciascia, uno dei muqgiori 
scritturi italiani contempora¬ 
nci. L’intervistatore Lorenzo 
Mondo ha saputo scavare 
bene, con molte domande a- 
sdutte e ben collegato, nella 
personalità di Sciascia che — 
per quanto lui dica di essere 
« chiaro, semplice, sprovvisto 
di subcosciente » — è assai 
complessa e « costruita » in 
reulta, venata di molte ansie. 

Sciascia ha appena scritto 
un libro — « Candido in Sici¬ 
lia» - che eia appunto i! 
tema dell'intervista, c che 
riprende i temi di fondo di 
tutta la problematica dello 
scrittore. Come lui stesso ha 
ben detto si tratta di una 
sempre più esplicita convin¬ 
zione che la Sicilia è — con 
un termine che Sciascia in¬ 
ventò e che suscitò polemi¬ 
che a suo tempo —- « sieihlu- 
dine », cioè « metafora del 
mondo ». il vizio siciliano è 
quello di « non credere nelle 
idee e nella loro capacità di 
muovere te cose »: e questo è 
il male oscuro di tutta la so¬ 
cietà. del « mondo » appunto. 

Una iasione pessimistica 
che Sciascia -- volente o no¬ 
lente — fa emergere da tutto 
il suo discorso: sia nei libri 
sia nelle risposte date miei 
dì sera. E ne. derivano ca¬ 
tastrofiche affermazioni sulla 


realtà italiana definitivamente 
condannata nella prigione 
« dei partiti »; sulla Costitu¬ 
zione che « non esiste più in 
Italia » perché è stata annul¬ 
lata «dai partiti»; sul pen¬ 
siero di Marx « nel quale ci 
si è adagiati ». e perciò non 
si pensa più da cinquanta 
anni. 

Con tutti gli sforzi che 
Sciascia porta avanti per 
combattere contro la « sicili- 
Indine », contro il « gattopar¬ 
dismo » fatto di pigra assue¬ 
fazione e rassegnato pessi¬ 
mismo, di furbo adattamento 
ai cambiamenti per garantir¬ 
ne l'innocuità, in realtà fini¬ 
sce per ripiombarvi chiuden¬ 
dosi in una astrattissima 
« torre d'avorio » dalla quale 
condanna la politica « im¬ 
pura ». Intendiamoci, questo 
è un ruolo più che legittimo 
e spesso anche stimolante, 
ma certamente passivo e se 
purato dalla realtà. 

Sciascia ebbe una occasio¬ 
ne per uscire da questa che 
è la condizione di molti 
scritto. Fu quando accettò di 
essere eletto come indipen¬ 
dente nelle liste del PCI per 
il Consiglio comunale di Pa¬ 
lermo. Ricordo che in quella 
occasione fui suo ospite — 
insieme a Achille Cicchetto. 
Segretario regionale del PCI 
e Michele Figitrelli — nella 
sua linda casetta, in cima a 
un colle, alle porte di Ra- 


| calmato. Fu un dialogo tra- 
! vagliato ma alta fine molto 
j chiaro, quello che fu fatto al- 
I lora le che poi trascrissi per 
j /’« Unità »). Sciascia diceva di 
avere dei dubbi, di non sen¬ 
tirsi portato per la politica 
1 « attiva ». di avere timore 
; dei « pasticci ». Cicchetto gli 
| rispondeva con grande frati- 
: c -bezzo: non ci serve un con- 
! sighere comunale m più. ser- 
I ve alla Sicilia un tipo nuovo 
j di impegno intellettuale e 
! quindi una presenza « sco- 
| modu », anche « irritante » 
ma non sulle colonne dei 
giornali, piuttosto nel vivo 
della politica: serve — diceva 
Cicchetto — che in Consiglio 
si alzi Sciascia e dica, de¬ 
nunci, magari se la prenda 
anche con il gruppo comuni¬ 
sta. 

Questo era il fatto politico 
di « qualità nuova » che si 
voleva realizzare con la ele¬ 
zione di Sciascia. Fu un ten¬ 
tativo ambizioso e come tale 
sembrò coglierlo allora 
Sciascia accettando quella 
candidatura. 

Poi però tacque, restò pas¬ 
sivo in Consiglio c alla fine 
se nc andò — anche que¬ 
sta volta era un atto legitti¬ 
mo. compiuto anche con o- 
nestà e con discrezione e 
sem plori — non resistendo, 
ri sembra di poter dire, u un 
picpotente « richiamo della 
foresta ». 


Una foresta di distacco « il¬ 
luministico », per dire di quei 
grandi spiriti liberi che, af¬ 
ferma Sciascia, hanno fatto 
« l’unica rivoluzione che sia 
stata fatta al mondo ». Bene: 
l’illuminismo ebbe bisogno 
delle gambe della Rivoluzione 
francese per camminare nella 
storia. A Sciascia, nel più 
modesto ma significativo 
quadro siciliano, erano state 
offerte le gambe di un im¬ 
pegno morale e politico 
concreto nel Consiglio comu¬ 
nale palermitano. 

Paradossalmente è accaduto 
l'inverso di quanto accade m 
alcuni ]iaesi socialisti, dove 
agli scrittori si può anche 
permettere di esistere, ma 
purché non solo non critichi 
no ma soprattutto non si 
impegnino concretamente nel 
lavoro politico. Eppure è ri¬ 
masto ugualmente un dialogo 
fra sordi . Cosi un obiettivo 
ambizioso — per Scins-hi. 
per i comunisti, per la ‘Ud¬ 
ita. per un tipo nuovo di 
rapporto intellettuale-società 
— è fallito. 

F. Sciascia — un po’ Dio¬ 
gene. un po’ Cassandra — è 
tornato alla melanconia degli 
ingegni acuti costretti dalla 
loro insopprimibile natura 
individualistica alla dorata 
prigione della « torre d'avo¬ 
rio ». 

io Baduel 


Un genere di spettacolo in rapida evoluzione 

Quelli del cabaret si 
tolgono la tuta nera 

Dai pochi adepti al grande pubblico - A colloquio con 
Felice Andreasi, Walter Waldi, Lino Patruno, Jerry Cala 


Ug< 


PROGRAMMI TV 



□ Rete 2 


(C) 


CARTONI ANIMATI - «L’Incredibile coppia» 

TG 2 ORE TREDICI 

L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor¬ 
tivi in Italia e all’estero 

COMEMAI • iC> - Patti, musica e cultura dell’espe¬ 
rienza giovanile oggi 

BARNABY JONES Telefilm - «Eco (li un delitto» 
CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di calcio di Serie A 

TG 2 STUDIO APERTO 

DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - In studio Guido Oddo 
IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 

TG 2 STANOTTE 

SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del jazz» - 
Concerto spettacolo di Giorgio Gaslinl con Luigi Proiet¬ 
ti e Simona Caucia 


□ TV Svizzera 


Giorgio Gaslini stasera sulla Rete due 


□ Rete 1 


Ore 13.30: Telegiornale; 14: Un’ora per voi: 15.15: Campionati 
europei di pattinaggio artistico: 17: Gli ultimi elefanti; 17.55: 
La cerimonia nuziale - Telefilm: 18,45: Telegiornale; 18,50: 
L’arte del bel canto: 19.40: Il mondo in cui viviamo; 20.05: 
Segni; 20.30: Telegiornale: 20,45: Il volo dell’airone (1. punt.); 
'M.40: La domenica sportiva: 22.45: Telegiornale. 
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DALLA CHIESA DI SAN GREGORIO BARBARICO 
IN ROMA • MESSA 
INCONTRI DELLA DOMENICA 

AGRICOLTURA DOMANI - (C) - Regia di Aldo Bruno 
TG L’UN A (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Rubrica musicale a cura di Gianni 
Boncotnpagni 

DOVE CORRI JOE? - Telefilm - « L’eroe della città » 

NOTIZIE SPORTIVE 

CARTONE ANIMATO - L’allegra banda di Yoghl 
NOVANTESIMO MINUTO 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm - 
« Riscatto » 

CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie B e notizie sportive 

TELEGIORNALE 

IL ROSSO E IL NERO - Scenegg.ato dal romanzo di 
Stendhal con Nikolai Eremenko. Natalia Bondarcluk. 
Leonid Markov • Regia di Serghiei Gherassimov * (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


I 


□ TV Capodistria 


Ore 17.50: Telesport - Pallacanestro: 19,30: L’angolino dei ra¬ 
gazzi - Telefilm: 20: Canale 27: 20.15: Punto d’incontro; 20.35: 
L’oro di Napoli - Film con Tato. Sophia Loren, Paolo Stop¬ 
pa, regia di V. De Sica; 22.15: Musicalmente. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19.25: Paroliamo: 19,50: No 
tiziario; 20.10: Telefilm; 21.10: Sangue e arena - Film con T. 
Power. Rita Hayworth. regia di R. Mamoulian: 23.15: No¬ 
tiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO - Ore 8: 
10.10. 13. 17. 19. 21.50. 23 - 
Ore (’•’ Risveglio musicale: 
15 30: Fantasia; 8,40: La no¬ 
stra terra: 9.30: Messa; 10.20: 
Prima fila: 10.40: A volo ri¬ 
dente: 11.10: Special; 12.10: 
Prima fila: 12.20: Rally; 
13 30- Prima fila: 13.45- Per 
fida RAI; 14.40: Carta Bian¬ 
ca: 15.40: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: 17.10: Mu¬ 
sic show; 17.43: Radiouno 
per tutti: 19.35- Music show; 
20.15: Ote’.lo di Verdi • D:ret- 


I to da Tullio Serafini: 23.05: 
Radiouno domani - Buona¬ 
notte dalla dama di cuor:. 


0 Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15 30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30 - Ore 6: Domande a 
radio 2: 8.15: Oggi è dome¬ 
nica: 8.45: Videoflash: pro¬ 
grammi TV commentati da 
critici e protagonisti; 9,35: 
Gran varietà: il: No. non è 
la BBC: 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12.45: 


Il gambero; 13.40: Con ri¬ 
spetto spar...lando: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.30: 
Canzoni di serie « A »; 15: 
Domenica sport; 15.50: Pre¬ 
miata ditta Bramieri Gino; 
17: Domenica sport: 17.45: 
Disco azione: 19: Jazz graf¬ 
fiti; 19.50: Ventiminuti con 
Burt Bacharach: 20.10: Ope¬ 
ra *78; 21: Radio due e ven- 
tunoventinove: 22.45: Buona¬ 
notte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO - Ore 
8.35: 8.45. 10,45, 12.45. 13.45. 


OGGI VEDREMO 




Nanni Svampa e Lino Patruno 


Ore 11.30: Concerto sinfonico; 12,05: Blue jeans ’78; 13: Te¬ 
legiornale: 13,25: Grande album: 14.25: Cartoni animati: 
14.30: Rollerball - Telefilm; 15.25: L’occhialino: 16.20: Muppet 
show: 16.45: Uà scuola dei tifosi: 17.25: Signor cinema: 18.15: 
Il piccolo teatro della domenica: 19: Stade 2: 20: Telegior¬ 
nale: 20.32: Musique and music: 21.40: Bellezze della natura: 
22.40: Telegiornale. 


Nostro servizio 

MILANO — Prima Tullio So- 
lenghi, la compagnia della 
forca. Lino Patruno e San¬ 
dra Mazzola, ora / gatti di 
Vicolo dei Miracoli (fino ad 
oggi) e Felice Andreasi (dal 
13 al l!l>: vecchie e nuove 
conoscenze del piccolo mondo 
cabarettistico fanno passerel¬ 
la sul palcoscenico del cine- 
teatro « Ciak ». neirintermez 
zo delle due proiezioni serali. 

Dalla programmazione e- 
mergimo i segni di un micro¬ 
cosmo in espansione, di una 
spettacolarità tradizionalmen¬ 
te riservata ai pochi nottam¬ 
buli impenitenti, oggi in parte 
uscita allo scoperto nell’ab¬ 
braccio col grosso pubblico: 
al centro, quindi, delle si>c- 
ciali attenzioni di agititi ed 
impresari teatrali. Molti in¬ 
terrogativi. del resto, si pon¬ 
gono nel tragitto che porta 
dal chiuso di un locale not¬ 
turno. con riti e codici pre 
figurati e settemila lire di 
ingresso per scoraggiare gli 
t intrusi ». ad una struttura 
allargata, con gente eteroge¬ 
nea che. nella maggior parte 
dei casi, non sa di preciso 
cosa va a vedere. 

Per comprendere cosa ab¬ 
bia rappresentato il cabaret 
ci aiuta la retrospettiva di 
un Walter Va Idi sorpreso in 
vena di reminiscenze: «Quan¬ 
do nei primi anni sessanta 
abbiamo incominciato a fare 
cabaret, qui a Milano c’era 
|K>ca gente che sapesse te¬ 
nere una serata: c'era Fran¬ 
co Nebbia, ad esempio. lan- 
nacei e, modestamente, an¬ 
che il sottoscritto. Poca gen¬ 
te. soprattutto, che ci venisse 
a sentire: era un pubblico un 
po’ snob, in prevalenza di 
intellettuali. Adesso mi pare 
che l’età media si sia abbas¬ 
sata di molto, attorno ai ven¬ 
ticinque trent’anni. Certo, da 
noi non viene l’operaio del- 
1’ "Innocenti"... ». 

Ima precisazione decisa¬ 
mente superflua! Quanto al 
teatro «cambiano i tempi: 
se di solito ti muovi a ”tem- 
ì po due", lì devi muoverti a 
1 "tempo quattro”: se fai spet- 
| tavolo (kt cinquanta persone 
i basta che tu muova un dito. 
! se sei al "Lirico" o ai "Nuo¬ 


vo" devi sbracciarti per farti 
capire ». 

Anche tra i « depositari » 
della primissima ora. del re 
sto. non manca chi ha ripu¬ 
diato i ritrovi tradizionali: 

« Sono orma: diversi anni — 
raccolta Patinilo — che non 
metto piede* nei locali: non 
saprei dire come vadano le 
cose li dentro. Personalmen¬ 
te ho scelto di esibirmi solo 
davanti al vasto pubblico, non 
mi interessano gli habituées. 
Il brutto è — aggiunge l’e\ 
"gufo” — che andando nei 
teatri e nei dancing, speco 
in provincia, ci si imbatte 
in richieste da avanspetta¬ 
colo. Oggi il cabaret piace 
ad un numero sempre cre¬ 
scente di |K>rsone. ma trova 
limiti neirimpreparnzione del 
nuovo pubblico, troppo spesso 
di Ixicca buona. Allora si 
vince con la battuta grassa, 
le parolacce e le banalità, 
si rischia insomma di deterio¬ 
rare l'intelligenza dello spet¬ 
tacolo ». 

« Quando si fa una serata 
per duemila persone, in tea¬ 
tro o in un festival dell't/nifà 
— assicura però Andreasi — 
è tutto molto più esaltante, 
mi ripugna pensare di rele¬ 
garmi al circuito "chiuso". 
Certo vanno perdute le sfu¬ 
mature e i semitoni e nella 
confusione c’è anche chi se 
ne approfitta, ma del resto 
a me pare che il cabaret sia 
oggi molto più vivo in pro¬ 
vincia che nelle grandi città. 
A Milano o a Roma mi sem¬ 
bra che la situazione rista¬ 
gni ». 

C’è chi ha opinioni più tas¬ 
sative. Jerry Cala. ad esem¬ 
pio. dei Gatti di Vicolo dei 
Miracoli. Chi Io ha visto in 
azione lo ricorda in genere 
per la sua battuta: «Sei mai 
andato in Scandinavia in bi¬ 
cicletta? No? Prova ». uno 
sberleffo alla pubblicità te¬ 
levisiva ohe è valso un 45 giri. 

« II cabaret — asserisce 
Jerry — in realtà è già mor¬ 
to. Per cabaret intendo quello 
dell'omino in calzamaglia ne¬ 
ra che racconta barzellette 
agli astanti, quello della can¬ 
zoncina "di Nebbia". Si fa 
per tre persone e un piano 
a coda quando c’è. L’abbiamo 
fatto anche noi i primi tempi. 


ma oggi, continuando su que¬ 
sta strada, rischieremmo 1’ 
anacronismo. Andando invece 
nelle balere, imponendo un 
prezzo massimo ai gestori 
(2.000 lire), si porta un'alter¬ 
nativa alla vita da discoteca, 
un divertimento dì satira al 
posto dello shake. Negli ul¬ 
timi due anni molte cose sono 
cambiate tra la gente, nel- 
l'hinlerland: nei paesi il no¬ 
stro discorso è stato capito a 
fondo e recepito con piacere. 

Il nostro, però, non è più 
"vero cabaret", direi piutto¬ 
sto un "teatro deH’attuale". 
cioè elastico, legato a filo 
doppio alla realtà: il moti 
(aggio di lino spettacolo ri¬ 
chiede per noi molto tempo, 
vi includiamo una stenogra¬ 
fia. lina base musicale consi¬ 
stente. non ornamentale, te 
marno conto, insomma, di 
molti altri stimoli esterni ohe 
non siano quelli della sem¬ 
plice scena cabarettistica ». 

Esistono quindi convergenze 
tra esperienze di questo tipo 
e quelle che ci giungono da 
altre «zone» dello spettacolo 
tra l’operetta rock dell'ultimo 
lavoro dei Calti e. ad esem¬ 
pio. il Pinocchio bazaar pre¬ 
sentato un anno fa dalla com¬ 
pagnia Teatro dell'Elfo, senza 
inorare il tentativo di can¬ 
tautori come (Ranco o Man¬ 
fredi. volti ad ampliare gli 
aspetti recitativi del loro «sta¬ 
re sul palcoscenico v 

Qualcosa lo si ritrova ncl- 
l'ultimo allestimento di lan- 
nacei. La tappezzeria, una 
oarabola (una « cine-comme¬ 
dia /• dice lui) sulla crisi, so¬ 
stenuta da buone intuizioni 
di regìa oltreché dall’estro de¬ 
gli interpreti, tutti professio¬ 
nisti del varietà. Tutto si ri¬ 
solve. fiorò. lungo un per¬ 
corso tipico, per chiudersi 
nella malinconia e iieH’inno- 
cua soiidarietà per il « po¬ 
vero diavolo ». E’ lui infatti 
il protagonista della « stagio¬ 
ne classica » del varietà di 
tanti cavalli di battaglia di 
Valili e C.. come l’infelice 
Galbusera di Texas che sogna 
un cavallo per recarsi in ditta 
e la grinta per una rivincita 
sul capufficio: il Fantozzi del¬ 
la situazione, insomma. Oggi 
c’è invece chi già ha cor¬ 
retto la mira, il bersaglio si 
è precisato nei contorni, «non 
essere banali » non basta più. 

La satira, quindi, si apre 
all’esterno, in alcuni casi, ma 
tura politicamente; i migliori 
riescono anche a non pren¬ 
dersi troppo sul serio, mar¬ 
cando il confine tra finzione 
e realtà. « La satira politica 
— ironizza Andreasi — lo 
posso dire io clic ho avuto 
anche il premio della stampa, 
serve a niente: in tanti anni 
non sono ancora riuscito a 
far cadere un governo: per 
far perdere al potente il suo 
dannato sorriso occorre pri¬ 
ma fargli perdere il potere ». ! 

Fabio Malagnini ! 


14.15 18.25. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre - Lu¬ 
nario della musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 7.30: Pri¬ 
ma pagina; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava¬ 
ganza; 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 1055: 
I protagonisti; 11.30: Il tem 
po e l giorni; 12.45: Panora¬ 
ma italiano; 13: I poeti ita 
liani di Mozart: 14: La mu 
sica degli altri: 15: Come 
se...; 17: Invito all’opera: Se 
miramide di Rossini; 20,30: 
Libri ricevuti ; 21: I concerti 
di Milano; 23.25: Il jazz. 


Oggi a Roma si conclude il seminario ANAC 

Produzione televisiva: 
che fare per migliorarla 


Il problema della droga sarà al centro di « TG l'una » 

TG 2 Dossier 

(Rele 2, ore 21,50) 

Si intitola Gli intoccabili di Tatirianova l’inchiesta clic 
Giuseppe Marrazzo ha realizzato per Dossier in un ospedale 
calabrese, appunto quello di Taurianova. Attraverso la viva 
voce dei protagonisti, emergono sconcertanti situazioni sul 
primari, sulle spese, sulle assunzioni. Nel microcosmo ospe¬ 
daliero ai innestano tutti gli elementi di una realtà arretrata. 


10 te tu io 

i (Rete 2, ore 20,40) 

Terzo appuntamento con il varietà condotto da Walter 
Ciliari e Vittorio Caprioli. Grande abbuffata di monologhi 
e scenette, con l'immancabile condimento del balletto. Ospite 
di questa settimana Formai celebratissimi « Cicciohna ». Ilona 
Staller. grande diffondane? rii « messaggi erotici » attraverso 

• una radio privata. 

11 rosso e il nero 

'■ (Rete 1, ore 20,40) 

! Giuliano, scoperto che la gelosia è il punto debole di Ma 
tilde, la tiene in suo potere. Un giorno la ragazza scopre 
j di aspettare un bambino e lo rivela al padre: il marchese 
1 De I.a Mole dapprima si infuria, poi regala a Giuliano un ti- 
1 mio e una delle sue terre; ma una lettera della signora di 
i Renai, che accusa Giuliano di essere un falso e un arrivista. 
I fa cambiare parere al padre di Matilde che rifiuta la figlia 
I a Giuliano. Quest'ultimo, folle di rabbia, spara alla signora 

• Renai, che. guarita dalle ferite, viene a chiedere perdono a 
Giuliano, per averlo tradito di fronte ai De La Mole. Dopo 
l’esecuzione. Matilde segue il funerale con la testa mozza 
di Giuliano sulle ginocchia mentre la signora di Renai muore 
a due giorni di distanza. 

TG Vuna 

(Rete 1, ore 13) 

Cinque tossicomani racconteranno in prima persona, a viso 
scoperto. le loro drammatiche esperienze oggi a TG L'una. 
Proposito dei cinque ragazzi è spiegare ai giovani a quali 
pericoli va incontro chi fa uso di stupefacenti. L’inchiesta pre¬ 
senta anche interventi del prof De Paolmi De Vecchio, di 
don Gino Rigoldi. che ha aiutato molti drogati, del prof. 
Enzo Gori. Il servizio è presentato da Paolo Cavallina, che 
sarà assistito in studio da mons. Riboldi. il sacerdote, ora 
vescovo, che ha condotto una lunga battaglia per i baraccati 
del Belice. 


ROMA — Con la discussione 
su <>• Rapporti fra cinema e 
TV » terminano oggi a Ro¬ 
ma, al « Jolly Hotel ». i lavo¬ 
ri del seminario promosso 
dall'ANAC Unitaria (Associa¬ 
zione nazionale autori cine¬ 
matografici) sul tema «Ana¬ 
lisi e prospettive nel processo 
di produzione televisivo ». Al¬ 
l’iniziativa hanno collaborato 
l’Arci. l'Enarsacli. l'Endas. la 
Associazione cooperazione cul¬ 
turale. il Sindacato scrittori, 
il Sindacato nazionale critici 
cinematografici. 

I « nodi irrisolti » — come 
sono stati definiti — della 
riforma dell'ente radiotelevi¬ 
sivo. i problemi posti dalla 
privatizzazione e dalla poli¬ 
tica delle multinazionali, del¬ 
le « fasi burocratiche » nei 
rapporti tra gli autori esterni 
con la RAI. sono stati al cen 
tro del dibattito che si è 
apeno venerdì scorso con una 
relazione introduttiva di Ric¬ 
cardo Napolitano e Ansano 
Giannarelli. 

Sui problemi connessi al- 
l'attuazione della riforma del¬ 
la RAI TV si è svolta, nel 
Lambito dt-I seminano, una 
ta\ola rolonda a cui hanno 
pre.-o parte esponenti dei par¬ 
titi democratici: l'avvocato 
Fragola de! PSDI. Vincenzo 
Vita del PDUP. :! senatore 
Pietro Valenza, vicepresiden¬ 
te della commissione parla 
mentare d: vigilanza, del PCI. 
Assenti i rappresentanti della 
DC. del PSI. del PLI e del 
PRI. 

Nella tavola rotonda sono 
state affrontate — come in¬ 
forma un comunicato — le 
problematiche connesse alla 
sentenza n. 202 della Corte 
Costituzionale che ha dichia¬ 
rato nel 197n. la illegittimità 
di alcune parti della legge 
di riforma: vaie a dire la in¬ 
tegrazione della legge di ri 
forma n. 103. la regolamenta¬ 
zione delle radio e tv privale, 
la regolamentazione del cavo 
multicanale. Sono state inol¬ 
tre discusse le questioni de¬ 
rivanti all'ente radiotelevisivo 
dall'articolo 12 della legge: es¬ 
so prevede che in un eserci¬ 
zio finanziano il totale delle 


spese non possa superare il 
10 per cento delle entrate 
previste, pena il decadimento 
del Consiglio di amministra- 
z.ione. A tale proposito è stata 
da più parti rilevata la ne- 
j cessila di un bilancio iniziale 
; che accerti in modo specifico 
j i costi rii produzione. 

; E’ slato rilevato inoltre co- 
ì me non si possa più scindere 


la questione dell’informazione 
televisiva dal momento cul¬ 
turale. 

Nel corso della tavola ro¬ 
tonda sono stati inoltre af¬ 
frontati ì problemi inerenti 
la riorganizzazione del lavo¬ 
ro e la qualificazione profes¬ 
sionale con particolare rife¬ 
rimento alle esperienze in at¬ 
to nell'azienda radiotelevisiva. 


LE PRIME - Cinema 


Il bandito e 
la «Madama» 


Il bandito e la « Madama » 
è ancora un film statuniten¬ 
se « on thè road ». Questo 
pazzo pazzo pazzo mondo. 
Punto zero. Raso Rider, Elee- 
tra Glide. Una i allòro 20 per 
lo >pct laii-ta. Due!. L'msegui- 
to. Anno 2ooo- ’a (orsa della 
morte. ('annonbaU e una mi 
r.adc di sottoprodotti ci han¬ 
no ino-: rato cnm». per varie 
strade. Luorr.o moderno ame¬ 
ricano ai volante ne.-i a a 
trovare, in un continente or¬ 
mai d'acc.aio e di cemento, 
ia nuova occasione per una 
epopea p.on. eristica. 

L'attore Burt Reynolds che 
attraversa per .-commessa 
mezza Amer.ca nella sua rug¬ 
gente fuoriserie. :n barba a 
poliziotti babbei, incarna e 
ostenta persino il vecchio mi 
to. con la sua sempre impeo 
cabile d.vi-a da ow-hou Al 
le .-.uè calcagna, manco a 
dirlo, c e un vecchio e osti¬ 
nato .-cenilo, d: quelli « al¬ 
l'antica ». che .-anno apprez 
zare l'abilità di un fuori¬ 
legge. 

Ecco qui. dunque il cliché 
del classico western, che nel¬ 
l'odierno adattamento sem¬ 
bra prestarsi alla « satira og¬ 
gettiva ». Infatti, la rocambo¬ 
lesca storia di questa galop¬ 


pata autostradale è condotta 
tutta sopra le righe dal re 
gista e soggettista Hai Nee 
dham. che ha usato a mo' 
di carburante puntuali gags. 
non sempre di prima mano. 
Il bandito e la « Madama » 
è senz'altro un film candida¬ 
mente imbecille, ma l'inge¬ 
nuità di stampo disneyano. 
tutta d'un pezzo, lo rende 
accattivante. Ci si diverte, in 
progressivo abbandono, sen¬ 
za soluz.one di continuità, e 
se c e qualche intuizione de¬ 
gna di nota (come la con¬ 
giura degli automobilisti e 
degli a.-tanti. tutti tifasi del 
bandito» si confonde nel mo¬ 
vimentato e insapore mine¬ 
strone. affinché tutto, venga 
mandato e:ù d'un sorso. 

D'altra parte. Needham non 
dev'essere veramente scemo. 
E' riuscito a costruire una 
specie di monumento alla ba¬ 
nalità. visto che negli Stati 
Uniti II bandito e la « .Un 
dama >-• ha fatto i soldi a pa 
late. Quel fusto da balera di 
Buri Reynolds, del resto, e 
ben manovrato: se si lancia 
a spron battuto nella valle 
del ridicolo, è proprio irre¬ 
sistibile. 


COMUNE DI CARPI 


(Provincia di Modena) 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata por l'appalto dei lavori di « Ampliamento della 
scuola elementare posta in via M. Buonarroti a Carpi ». 

L’importo dei lavori a bn-e d’appalto è di L. 112.906.902 
(lire cenh)do(licimilioninoveeento<eimilanovecentodue). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'nrt. 1, lettera a) della legge 2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
dieci (10) dalla data di pubblicazione dei presente avviso 
sul « Bollettino ufficiale della Regione Emilia Romagna ». 

IL SINDACO 




Ricordati di mangiare 

STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
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a cura dell’Associazione 
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Viaggio nella crisi del cinema italiano: il regista /1 

Lizzani: siamo pronti a 
sperimentare nuove strade 

Tre fattori della congiuntura: diversificazione delle spese per il tempo libero, 
concorrenza della televisione e distacco dalla realtà nazionale - Le posizio¬ 
ni di retroguardia dei distributori - La mancanza di una fucina di giovani autori 


Conferenza | 


■ — 1 — t 

concerto 


Un «Boris 
Godunov » 
solo di 
Mussorgski j 


Sin problemi che hanno in- j 
vestito il cinema italiano per , 
il perdurare di una crisi as < 
sai prore, il nostro giornale ' 
intende presentare il contri■ j 
liuto di analisi di quanti, (tu | 
tori, registi, attori, produttori, i 
distributori, maestranze, sono . 
direttamente impegnati nel i 
settore. In questo articolo | 
Francesco Laudatilo intervista [ 
Carlo Lizzani. 

ROMA — Fra gli autori fi- 1 
nematografici, Carlo Lizzani , 
è tino dei più « attro//.ati * 
nell'analisi dolio ragioni del- 1 
la crisi del i inorila italiano, ' 
por diversi motivi: la sua or- | 
mai trentennale attività di , 
.sceneggiatore e regista, l’im¬ 
pegno di insegnante nei mio- i 
vi corsi del Centro Sperimeli . 
tale* di Cinematografia, l'at¬ 
tività di critico c saggista. I 
iniziata nei primi anni Mi) | 
dalla collaborazione alle rici¬ 
ste Cinema e Bianco e Vero, 
insieme con De Santi». Anto- 
niom, Pietrangeli. Puccini. In 
questi giorni. Lizzani è impe- I 
guato, per conto degli Edito- ■ 
ri Rumiti, nella preparazione , 
dell’edizione aggiornata della 
sua Storio del Cinema Italia- 1 
no. la eie ultima stesura ri- ! 
sale al IMI. 

Proprio a quest» sforzo di 
riflessione sulla storia del ci¬ 
nema. Lizzani fa riferimento 
rispondendo alla prima domali- j 
da. sulle cause della crisi ci- , 
ncmatografica : ^ Si possono 

individuare quattro fasi di 
crisi nella storia del cinema 
italiano prima di quella odier¬ 
na. Nel 11)111. nel 11)47. nel 
lDóàófi. fino alla crisi ideale 
e politica che investì soprat- i 
tutto gli autori nel 19(18.. Quel¬ 
la attuale ha caratteristiche 
diverse e più gravi. Innan- i 
7itutto, mi pare evidente, es- | 
sa è strettamente legata al- , 
la crisi generale dell’econo- | 
ima e della società italiana, j 
Fattori specifici della crisi 
dello spettacolo cinematogra¬ 
fico. se ne possono individua- j 
re fondamentalmente tre: il j 
pruno consiste nella elicersi ( 
fica/ione e nella frantumazio- , 
ne della spesa pio capite per | 
il tempo libero. 

.< l’na volta lo spettacolo ci¬ 
nematografico faceva la par- | 
te del leone, si prendeva la 
fetta più grossa: oggi, il cit¬ 
tadino può utilizzare il mio 
tem|H) hl>oro in modo molto 
più articolato, ha varie pus- , 
.sibiliti! di scelta, e lo spet- I 
taccilo cinematografico non è ! 
più lo spettacolo per ecce!- | 
lenza. Questo fenomeno ha in- ' 
cestito negli scorsi decenni I 
tutti i paesi capitalistici più j 
sviluppati. dagli Stati Fruii j 
alla (Iran Bretagna, dalla Ite- ) 
pubblica Federale Tedesca al- i 
la Francia, a partire dagli 1 
anni 7)0. dimezzando o addi- I 
rittura riducendo a meno di ' 
un quinto tè il caso deH’In- I 
glulterra) il pubblico cinema¬ 
tografico. In Italia, il fono 
meno si è manifestato con 
ritardo e con maggiore len¬ 
tezza. sia j>cr le caratteristi¬ 
che strutturali della nostra 
società, sia jkt il nostro "ri 
tardo” complessivo rispetto 
alle società occidentali più 
‘‘sviluppate", sia per la so¬ 
pravvivenza di un cinema na¬ 
zionale che ancora. Tino a po 
chi anni fa. riusciva a tene¬ 
re il pa»»o con i profondi 
cambiamenti della vita reale 
de! paese. Il secondo elemen¬ 
to risiede nella concorrenza 
dello spettata»'» televisivo, og¬ 
gi incrementata dalla presen¬ 



ti regista Carlo Lizzani 


za di una miriade di TV pri- 
\ate. che programmano qua¬ 
si esclusivamente film, senza 
alcuna forma di limitazione 
o controlio 

« In questa situazione — pro¬ 
segue Lizzani — le forze d’ 
inerzia che tengono la gente 
a casa sono tali che possono 
essere vinte o dal "grosso 
spettacolo", che è ormai pos¬ 
sibile (piasi esclusivamente al¬ 
la ( mematografia americana, 
o da opere di trascinante at 
(Utilità sociale, civile, politi¬ 
ca. Proprio (pii ritroviamo un 
terzo elemento: il progressivo 
distacco del cinema italiano 
dalla realtà nazionale, il lo¬ 
goramento e lo svuotamento 
dei "generi”, la perdita di 
quel carattere sostanzialmen¬ 
te unitario, di grande respiro 
civile, che gli veniva dalla 
esperienza neorealista, pur 
nella profonda diversità del¬ 
l'Ispirazione e delle forme e 
spressive scelte, via via. dai 


| singoli autori. Continuiamo a 
1 produrre film significativi, ma 
• sono fatti isolati. Oggi non 
1 c’è in Italia una "scuola” 
J paragonabile a quelle della 
"nuova Hollywood” o del nuo- 
| vo cinema tedesco, una gene- 
i razione di artisti largamente 
I dissimili tra loro, ma legati 
da un comune interesse per 
! la realtà sociale. Da questo 
| punto di vista, è significativa 
la mancanza di giovani au- 
j tori nel cinema italiano: i 
I nostri "giovani” lo sono solo 
' da un punto di vista di da 
j ta/.iono delle loro ”o|>ere pri- 
' me", cioè sono arrivati mol 
| to tardi, superando grandi dif- 
1 ficoltà, a dirigere un film, 
j Ma sono maturati molto pri - 
I ma. sicuramente prima del 
; ’f>8. e non costituiscono una 
i "scuola”, sono isolati, disper- 
1 si. Ecco, queste sono alcune 
t delle ragioni, e anche delle 
! conseguenza, della crisi del 
i nostro cinema ». 


If salto tecnologico 


— Quali sono, a (uo parere. ' 
le rie (l'uscita da questa si- | 
Illazione? | 

* Vi è un dato che è fon j 
(lamentale tener presente: il 
mercato e la produzione del- j 
l’immagine, complessivamen- i 
te, sono in espansione. Però. | 
siamo m una fase di salto ! 
tecnologico, come in una sor- ! 
ta di quarta èra della civil- | 
tà dcU’iinniagine in movimen- ! 
to: dopo il muto, il sonoro, j 
il colore, adesso siamo nella ' 
fase della diffusione deU'im- j 
Mingine, quindi anche del film, i 
con mezzi elettronici. Vi è, , 
(piindi, una possibilità di e- 
spausione reale, ma è neces- | 
saria una proronda riconver- , 
sione, sia del patrimonio tec¬ 
nico sia di quello umano, da- ' 
gli autori ai tecnici, ai lavo- , 
nitori tutti. Quanto allo spet- j 
tavolo cinematografico, è evi- ] 
dente che occorre intervenire . 
sulla contrazione del pubbli- ! 
co. andando ad una profon- | 
da differenziazione della strut¬ 
tura deH'esercizio e della di 1 
stribuzione. accogliendo gli o- 
rientamenti positivi die einer- ■ 
eono dalla domanda di cine- ! 
ma. c ponendo mano ad una J 
nuova e più articolata poli , 
tica dei prcz.z.i. in base alla i 
programmazione cinematogra- ! 
fica, partendo dalla consta- i 
fazione clic il pubblico non j 
va più "al cinema”, ma a ! 
vedere un determinato film. 

Ci sono alcuni esercenti che i 
lo hanno capito, e hanno "fi- ! 
naiizzato" la propria program- j 
maziune. Non solo non ci han- , 
no perduto, ma hanno eonqui- ! 
stato un pubblico stabile ». 


— Quali pensi che debba¬ 
no essere gli orientamenti es¬ 
senziali di una legge di rifor¬ 
ma della cinematografia? 

« Credo che essa deliba ga¬ 
rantire agli autori, al cine¬ 
ma italiano in generale — spie¬ 
ga il regista — la possibilità 
di sottrarsi al meccanismo 
ferreo dello star System, che 
non è oggi limitato esclusiva¬ 
mente agli attori, ai divi, ma 
coinvolge anche alcuni regi 
sti. Cioè, oggi si fanno film 
solo a condizione che siano 
interpretati da certi attori, e 
diretti da certi registi, quel¬ 
li che "riportano i soldi a 
casa". Io stesso sono fra que¬ 
sti: continuo a ricevere of¬ 
ferte di lavoro, ma so che 
non dura, che è necessario 
un cambiamento profondo, 
nel senso di quella riconver¬ 
sione cui accennavo prima, 
in sostanza un intervento glo¬ 
bale su tutto il complesso del¬ 
la comunicazione audiovisua¬ 
le. La volontà di spezzare il 
meccanismo dello star System 
non è espressa solo dagli au¬ 
tori: ci sono produttori che 
oggi sarebbero pronti a muo¬ 
versi diversamente, ma sono 
paralizzati dai distributori, i 
quali guardano solo al mer¬ 
cato italiano, e quindi restrin¬ 
gono le potenzialità del no¬ 
stro cinema, imponendo pro¬ 
duzioni "sicure", basate su 
cast "collaudati” e costosis¬ 
simi. e che in realtà non han- , 
no criteri di economicità, so- i 
no difficilmente ammortizza- • 
bili ». 1 

— Ritiene che gli autori sia- 
no preparati ad una modifica * 


profonda nel modo di fare ci 
noma? 

«Gli autori cinematografici 
italiani sono stati sempre una 
"categoria" profondamente le¬ 
gata alle lotte per il rinno¬ 
vamento culturale e ideale, 
per le conquiste democrat; 
che. Basta pensare aH'impe 
gno civile che caratterizzò il 
neorealismo, alle lotte del M7. 
a quelle contro la censura, 
contro i vecchi festival. Oggi, 
pur dovendo autocriticarsi per 
molti errori, gli autori, anche 
i più anziani, sono certo mol 
to più avanzati del fronte dei 
produttori, per non dire di 
quello, arretratissimo, dei di 
stributori. Sono pronti a spe 
rimontare strade nuovo». 

— Vi è stato, proprio sul 
problema della legge, un di 
battito molto serrato nell'As 
sociazione degli autori. Quali 
posizioni sono emerse? 

« Fondamentalmente, si so¬ 
no manifestati due orienta 
monti. Uno tendente a inci¬ 
dere esclusivamente sulla do¬ 
manda. modificando la distri¬ 
buzione. creando canali nuo¬ 
vi di fruizione dello spetta¬ 
colo cinematografico L'altro 
orientamento, prevalente oggi 
neH'ANAC. è di intervenire 
in modo più globale sui ilice 
canismi della produzione ci 
nematografica. liberandola 
dall’asfissia del monopolio del¬ 
la distribuzione Qualcuno ha 
voluto ravvisare in questa se 
conda linea la \olontà di in 
trodurre "filtri di Stato" in 
aggiunta a quelli odierni del 
la distribuzione: francamen¬ 
te. non credo che qualcuno. 
nell’ANAC o nei partiti o nei 
sindacati, pensi al "cinema 
di Stato" ». 

— Da alcuni mesi tu inse¬ 
gni al Centro Sperimentale di 
Cinematografia. Come giudi 
chi la situazione del Centro? 

« Condivido appieno il nuo¬ 
vo Statuto e il bando di con 
corso emanato due anni fa. 
che recano l’impronta del rin¬ 
novamento espresso dalle lot 
te degli allievi nel T>8 e dal 
la gestione di Rossellini. F.‘ 
scomparsa la funzione di for¬ 
mazione tradizionale, e sepa¬ 
rata. di registi, attori, tecni¬ 
ci del cinema canonico. I! 
Centro intende oggi fornire 
una formazione politecnica, 
basata sulla sperimentazione 
c suirindiri770 degli allievi 
verso il nuovo quadro terno 
logico audiovisuale. Ma, ben¬ 
ché il Centro sia ispirato a 
questa ideologia "nuova”, ri 
schia di restare paralizzato 
dalla mancanza di mezzi fi¬ 
nanziari. ancora irrisori ri¬ 
spetto al salto qualitativo che 
si impone per mettere in pra¬ 
tica il nuovo indirizzo. E’ ne¬ 
cessario. perciò, regolarizza¬ 
re al più presto la situazio¬ 
ne degli organi di direzione, 
insediando il Consiglio d’ani 
ministrazione e la Presiden¬ 
za. In generale è indispen¬ 
sabile — conclude Lizzani — 
che tutte le forze politiche 
democratiche s'impegnino sul¬ 
la questione degli Enti Cine¬ 
matografici di Stato, coglien¬ 
done appieno l'importanza e 
il ruolo, democratizzandone la 
struttura e la gestione, ricon¬ 
vertendone gli impianti secon¬ 
do le nuove esigenze produt 
tivc. In questo quadro, mi 
sembra doverosa una maggio¬ 
re attenzione ai problemi del 
CSC. che parta dalla consa¬ 
pevolezza che questo è il luo¬ 
go di formazione dei futuri 
quadri della comunicazione 
aiidiovisuale ». 

Francesco Laudsdio 


ROMA — Il Teatro dell’Ope¬ 
ra ha riaperto l'altro Ieri !e 
porte, per ricevere gli Infila¬ 
ti alla sua quinta conferenza- 
concerto Un’iniziativa che. d: | 
tanto in tanto, pressoché >n j 
coincidenza con le « prime » 

| di questo o di quello spetta- 
I colo, consente anche ai re- 
1 sponsahili della gestione am 
1 ministrativa e artistica di fa- 
I re il punto sulle questioni ge 
I nerali. oltre che particolari. 

I L’appuntamento con gli ap¬ 
passionati riguardava il nuò¬ 
vo allestimento del Boris Go- 
duriov di Mussorgski. nel qua¬ 
le il sovrintendente del Tea- ! 
I tro, Luca di Schiena, ha con¬ 
figurato « il piu stimolante 
I .spettacolo della stagione, an- 
j che sotto il profilo cultuta 
i le». Il flora, infatti, si liaià 
I nell'eruzione originale, nello 
| autore, e non nellR revisìo- 
! ne di Ulmski-Korsakov. 
l II sovrintendente ha, poi. 
indugiato sulle dilficoltà die 
vengono frapposte al rinnova- 
mento dell'Ente da parte di 
chi non ha condiviso che, p»n 
le cariche di direttore ammi¬ 
nistrativo e di maestro del co 
ro. il Teatro ahhia profitta¬ 
to di alcune favorevoli circo 
stanze 

Sul Borii — e la « prima *> 
è per il 14 -- e poi interi e 
mito Giorgio Casini che ha 
riporcoiso io vicende d**l 
« Gruppo dei cinque ». del 
quale Mussorgski faceva pir 
, te. e ha illustrato i caratteri 
I russi dell’opera, insiti nel 1! 
hretto (ricavato da Puskint e. 
soprattutto, nella musica 

Il direttore artistico. Gioac¬ 
chino Lonza Tornasi ha tr.t 
to il punto sulle diverse ccb 
zioni del Boris Godunov e sul 
la scelta di quella originar a. 
che. peraltro, si avvale di una 
nuova versione ritmica in ita¬ 
liano. curata dallo stesso re¬ 
sista dello spettacolo. Piero 
Faggioni e dallo stesso diret 
tore d'orchestra. Jerzy Sem- 
kow. 

Il regista ha anche delinea¬ 
to i criteri dell'allestinieuio 
per cui si riuscirà a dare il 
vero e integrale Boris — die¬ 
ci quadri in tre parti — nel¬ 
lo spazio di quattro ore e 
mezzo, delle quali soltanto 
cinquanta minuti saranno oc 
capati dagli intervalli. In gè 
nere, ha rilevato il regista. :! 
Boi ii raggiunge le cinque 
ore: due ore e mezzo di piu 
sica, e due ore e mezzo di 
intervalli. La particolare ciii- 
i zione. per cui 1 primi cm- 
I que quadri corrono senza to 
' lozioni di continuità, con.sen- 
I te di non operare tagli alla 
j musica. 

I Le varie conversazioni so¬ 
no state intercalate dall’ese- 
| dizione di passi dell’opera, m- 
| terpretati da Dimiter Petkov. 

che ha cantato Taria di Vnr 
■ laam. Liliana Nejtscheva. .n- 
l terprete della mazurka di Ma- 
' rina. e Paolo Washington che 
! ha rievocato il racconto rii 
! Punen. I tre cantanti — m- 
I tensilmente c puntualmente 
: sorretti dal pianista Rolando 
. Nicolosi. festeggiato anche u: 

1 — sono stati lungamente ap 
j plauditi. 

i e. v. 

i 

t____ _ ____ 

| All’Aquila 
j il pianista 
Campanella 

! L'AQUILA — Oggi alle o 
: re 17.30 aiTAuditorium del j 
, Castello dell'Aquila si esibì- j 
! rà il prestigioso pianista Mi- ' 
i chele Campanella. i 

; II concerto ha in prò- 
, vramma : R. Schumann Pa- [ 
, pdlon op. 2 e Etuden in Or- 
> cltcstcrcharakter von Flore • 
i stan unti Fusebius op. 13 e 
j di F. Liszt tre trascrizioni. 

, dalia Xorma di Bellini, dal ' 
• Tristano e Isotta di Wagner ! 
- e dal Faust di Gounod. : 


PRIME - Musica ’ 

« Sheba 
Sound » ! 

a Santa Cecilia i 

i 

Il « Sheba Sound » è giun- j 
to nella Saia accademia di 
via dei Greci .sotto l'ala del ! 
mi.-'tero. Nessuno infatti — J 
for.-e a cau».i della recente ' 
na-vtta (Londra 1975» del | 
complesso — conosceva questo j 
piccolo, ma eccezionale grup . 
po di fiati: le eccezionali 
Deirdre Lmd e Catherine i 
Smith, oboi e comi inglesi. ! 
la bravissima Deirdre Dun- ! 
dasGrani, fagotto, conforta ; 
te dal perfetto clavicembali • 
sta Harolri Lester. Del coiti- i 
plesso ta parte anche Mar- ( 
garet Cable, ineccepibile mez- . 
zosoprano i 

L’iiwùito organico vanta j 
un repertorio altrettanto in : 
consueto: pagine originali. • 
tolte da secolare sonno era » 
7. e ad attente ricerche in j 
biblioteca, arrangiamenti di- '• 
smvoìti di pezzi di reperto- | 
rio e. infine, composizioni ■ 
contemporanee, espressameli 
te elaborate per il « Sheba ». ! 
Il complesso prenda nome ! 
daH’haendchan.t Regina di ! 
Saba. .1 cui Armo costituì j 
sce la sigla d’apertura con , 
la quale queste compitissime ; 
signore folgorano il pubbj.co. 1 
Letteralmente inaudito, in , 
fatti, è il dinamico virtuo ) 
s smo emerso dal program j 
ma che toccava Ilaendal. j 
Saminartini. Bull PurceJI. i 
Galhard. Bononcim. ma an I 
che i valzer viennesi di Mul- , 
kr. la seriosa ritorsione ] 
«classica » di canzoni dei I 
Ics. i 


Il tenorsassof’onista suona oggi a Roma 


La «black music» di David Murray 

Esponente dei gruppi che si ispirano ad Albert Ayler - II concerto al «St. Louis» 


ROMA -- Sono ormai nume 
rosi nella musica impronta¬ 
ta contemporanca, america¬ 
na ed europea, gli strumenti¬ 
sti che. oltre ad operare in 
organici più o meno ampi, 
esercitano attinta concertisti 
ca come solisti, spesso assoni 
mr.ndo m un unico strumento 
funzioni ritmiche, armoniche 
c metodiche tradizionalmente 
separate. Un esempio illustre 
di quota inconsueta jorir.a 
espressiva lo ha offerto, la 
settimana scorsa, il tromboni 
sta tedesco Albert Mangcis- 
dortt Me l'elenco dei musici 
sti che si muovono m questa 
direzione e piuttosto ricco, e 
comprende personalità come 
Anthony Braxton. Fvan Par¬ 
ker, I.co Smith, Peter Brotz- 
mann. Steve Lacy. Paul Ru- 
therford < per non citarne che 
alcunii. o come il nostro Ma¬ 
rio Schiano. m un album di 
prossima pubblicazione spiri 
tosamento intitolato a Mario 
Schiano & his All Stars ». 

David Murray, giovanissimo 
tcnursaiofomsia nero omeri 
cano che suonerà questo po 
meriggio alle 18 al Centro 
Jazz St. Louis, è un esponen 
te non notissimo, ma non per 
questo meno interessante, di 
questa particolare tendenza 
della nuova musica « crea¬ 
tiva ». 

Aylcnano ortodosso (Il suo 


' più recente album si intito- 
• la significativamente c Fio- 
! wers for Albert ») nativo del- 
| la California ma meglio tden- 
j tificabde culturalmente con 
; l'arca cosiddetta del M’.dwest. 
•' Murray si è formato, pur 

i 


; senza farne parte, nell'orbi- • 
j ta della .4.4C.V (Associofioit | 
1 for Advanccmcnt of Creatile ! 
| Mustcìansi e del BAG <Black i 
i Artisti Groupt. ed c porta- ' 
i foce non privo di originalità j 
, di una tendenza as*ci diffusa < 

I 

I 


Tornano in Italia film | 


j requisiti dal 

j ROMA — Più di trenta pel 
licole italiane, requisite dal 
• governo americano durante 
j la seconda guerra mondiale, 
j ed ora conservate presso la 
■ * Library of congress » di 
l Washington, forse potranno 
j entro breve tempo, tornare 
! in Italia. Una formale richie 
sta in questo senso è stata 
I infatti avviata daH'Ambascia 
! ta d’Italia: da parte ameri¬ 
cana non si prevedono oppo 
I sizioni. anzi si è appreso che 
I la « Library of congress ». 

, avrebbe voluto restituirle da 
j tempo, ma si è trovata nel- 
Timpossibilità di farlo, non 
sapendo a chi indirizzarle; 
quando ci saxà la richiesta 
formale della ambasciata H 
problema sarà superato. 


governo Usa ! 

| Se dunque le pellicole non ì 
! treranno m Italia, per i ci- ; 
; nefili e gl: studiosi del cine ; 

ma sotto il fasciamo, sara ; 
| una festa. I film, girati tutti ; 
; negli anni trenta, prometto- ; 
j no bene sm dai tuoi:: s: va ' 
1 dagli storici Lorenzmo de' ! 
! Medici e Scipione l’Africano, j 
I agli eroici Sotto la croce de! j 
j sud e Lo squadrone bianco. , 
j dai piccanti Per uomini soli 
j e Ballerine, ai patetici Cuore 
i napoletano. Uo perduto mio 
marito. Tra gh attori, trovia- \ 
mo i protagonisti dei « tele¬ 
foni bianchi » come Elsa Mer- 
lini c Nino Bcsozzi. Enrico 
Viarisio. Assia Nons e Um¬ 
berto Melnati. 


ne: musicisti che ruotano at¬ 
torno a quei gruppi. Quella 
cioè <di cui Albert Ayler e 
stato certo un precursore> di 
utilizzare, stravolgendone il 
significato, i materiali della 
cultu r a musicale nera tradi¬ 
zionale <che vanno dalle mor¬ 
ente c. classici del jazz/, non 
tanto nell'ipotesi di una loro 
riqi.at’fu azione, o di un re 
< i.pcio attraverso di r t<r i di 
un identità catturale espro¬ 
priata 'come e. ad esempio, 
per l'ultimo Sheppi. quanto 
piuttosto come testimonianze 
di un mondo subalterno, oi- 
<er- aie daU’angolo visuale di 
una nuota e più elevata co- 
x.enza. e da rappresentare 
quindi am he con una buona 
dO'C di ironia e di sarcasmo. 
o comunque con un certo di¬ 
stacco 

Componente con Olivier I.a- 
\c. Julia- Il empiili! e Ha 
m.et Biluci! del »< .V. Y Sa.ro 
p’.onc Quarte! -, David Mur 
ray costituisce con essi la 
punta [.inviata della più re 
rcnte black music, notoria¬ 
mente rarissima da fruire m 
concerto m questo paese, che 
pure abbonda di occasioni di 
incontro col jazz Un concerto 
che stimola interesse, dunque, 
come molti di quelli cui ab¬ 
biamo assistito negli ultimi 
tempi al St. Louis. 

Filippo Bianchi 
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A PAVIA 

ECCEZIONALE 

UN SOGNO 
DI FINE INVERNO 

“I VISONI” 



Visoni extra 
lavorazione verticale 
a trasporto 


1.980.000 



Grande successo a Pavia della prestigiosa e irripetibile vendita 
di pellicce di visone nell'atelier Annabella. Le migliori qualità di 
pelli, la massima garanzia l'accurata confezione artigianale, ab¬ 
binate a delle quotazioni veramente eccezionali, hanno confer¬ 
mato lo strepitoso successo di questa operazione di risonanza 
nazionale, che ha lo scopo di vendere a quotazioni di costo per 
una nuova politica economica. 



MERITA UNA VISITA A PAVIA 


Per informazioni telefonare 0382-21122 
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«Smentite» di un gruppo 
di insegnanti del Marconi 


La testa nella 
sabbia di fronte 
alla violenza e 
la scuola come 


corpo separato 


Dui Marconi et giungono 
lettere di gruppi di insegnan¬ 
ti che ci contestano, ci cri¬ 
ticano, ci smentiscono. Pre¬ 
tendono, anzi, che sta pub¬ 
blicata la toro smentita, « a 
termini di legge ». Una pri¬ 
ma lettera e firmata « sezio¬ 
ne sindacale CGIL, CISL, 
UIL », la seconda, tout court: 
« insegnanti del Marconi » 
(chi sono? quanti sono?). 

Ma entriamo nel merito: 
ci viene contestato «il meto¬ 
do di sovrapporre pesante¬ 
mente valutazioni politiche 
alla pura e semplice crona¬ 
ca ». /•; certo: assistiamo allo 
sfascio di una scuola, all'ag¬ 
gressione nei confronti di do¬ 
centi, di studenti, a metodi 
che sopprimono democrazia c 
partecipazione, e che do¬ 
rremmo fare? Raccontarli, 
semplicemente, « obiettiva¬ 
mente » (come fa il TGt an¬ 
drebbe bene?) rinunciando a 
un compito di riflessione, di 
giudizio, e di battaglia poli¬ 
tica? K‘ proprio questo com¬ 
pito clic rivendichiamo 

Ed e un compito al (male 
non dovrebbero mancare di 
assolvere neanche i docenti 
del Marconi. 1 quali (almeno 
i firmatari delle lettere) pre¬ 
feriscono invece sottilizzai e 
iti « distinguo » e nasconder¬ 
si dietro a un dito: dicono 
infatti che «se è vero che la 
professoressa Pinna è stata 
oggetto di violenta contesta¬ 
zione verbale, non è stata in¬ 
vece fatta cadere per le 
scale ». Benissimo. La pro¬ 
fessoressa Pinna non è stata 
fatta cadere per le sente. Ret¬ 
tifichiamo l'errore. Ma la so¬ 
stanza del problema non cam¬ 
bia. Chissà se i docenti hanno 
letto la lettera dell'insegnan¬ 
te aggredita che è apparsa 
ieri sul Manifesto. Un brano 
dice così: « mi hanno rinchiu¬ 
so nella mia aula impedendo 
agli alunni di entrare, minac 
dandomi di passare alle ma¬ 
niere forti <!t se mi fossi 
presentata agli scrutini, e. 
per suggellare l’impresa, con 
atteggiamenti sprezzanti e 
antifemministi invitavano i 
presenti allibiti a pagare una 
quota per vedere il ” fenome¬ 
no umano ” catturato. Infi¬ 
ne, sempre dallo stesso pul¬ 
pito mi è stato proibito di ri¬ 
comparire a scuola ». La pro¬ 
fessoressa. insomma. c stata 
sequestrata, insultata, minac¬ 
ciata e messa alla gogna. E 
questa, secondo gli insegnan¬ 
ti del Marconi che amano 
smentirci, sarebbe « una vio¬ 
lenta contestazione verbale ». 
Scherziamo? E' una violenza 
fot se peggiore di una spinta 
sulle scale. Negare che questa 
violenza ci sia, ammorbi la 
vita della scuola (e non solo 
di questa), segni profonda¬ 
mente la possibilità di una 
lotta democratica di rinnova¬ 
mento, sia indice di una sot¬ 
tocultura aberrante, equiva¬ 
le a mettere la testa nella 
sabbia. Ed equivale anche a 
rinunciare a combatterla, a 
desistere da una battaglia 
politica di libertà 

Ma è proprio questo il pun¬ 
to che sembrano rimprove¬ 
rarci i professori: quello di 
non rinunciare a una batta¬ 
glia politica. L’Unità — di¬ 
cono — deve evitare di dare 
giudizi e valutazioni. E cosi 
anche gli edili del cantiere 
vicino all'istituto. Quando 
sono andati davanti al Mar¬ 
coni per discutere e parte¬ 
cipare all’assemblea, qualcu¬ 
no ha detto: « Voi che c’en¬ 
trate? ». E qualche profes¬ 
sore. anzi, si è addirittura 
recato al consiglio sindacale 
di zona per protestare per la 
« intromissione ». Ma nessu¬ 
no di loro si c sognato di 
protestare, per esempio, per 
le pesanti intimidazioni su¬ 
bite da una nostra redat¬ 
trice. Se un cronista viene 
minacciato, stanno zitti, c 
protestano solo se arrivano 
gli edili. Sottintendendo: 
« 5011 fatti nostri » 

Riemerge così, dietro una 
maschera di « sinistra » una 
concezione antica, retrogra¬ 
da. profondamente conserva¬ 
trice della scuola, corpo se¬ 
parato. isola a sé stante, do¬ 
ve i conti li fanno tra toro, 
in privato, professori c alun¬ 
ni. Tant’è vero, che poi nelle 
Toro lettere i docenti si guar¬ 
dano bene dal prendere po¬ 
sizione, dall'entrare nel me¬ 
rito delle questioni dall’cspri- 
mere un giudizio, motivato e 
articolato, sulla violenza. Ci 
inviano smentite e. come a di 
re (con una buona dose di 
intolleranza): « ecco, questo è 
quel che pensiamo, pubblica¬ 
te c be.sta. Con noi non di¬ 
scutiamo ». 

E invece noi vogliamo di¬ 
scutere. ragionare, mettere a 
confronto le nostre posizioni 
con quelle degli altri, anche 
per modi firn rie. se è neces¬ 
sario. Ma lì dove c'è violenza, 
questo non è possibile. I prò 
fossori dicono: «il "colletti 
vo politico" rappresenta posi 
zloni in qualche modo pre¬ 
senti aH'intemo degli-stu¬ 
denti ». Certo, e chi Io nega? 
Solo per questo non possono 
essere « giudicati Doman¬ 
diamo: e tutti gli altri? Quel 
ti che sono stati allontanati 
— a causa della violenza —- 
dalla partecipazione, dalla 
discussione, dalla lotta poli¬ 
tica 7 Quelli che non si espri¬ 
monoP E’ in primo luoao per 
riaffermare questo diritto di 
tutti a « fare politica », a es¬ 
sere presenti, a far sentire la 
pretoria l'oce. che noi com¬ 
battiamo la nostra battaglia 
in difesa della democrazia, e 
dei suoi metodi. Che è un 
patrimonio, come la scuola, 
di tutti. Invitiamo, come ab¬ 
biamo aia fatto, gli insegnan¬ 
ti del Marconi a un dibattito 
con noi. su questi temi. At¬ 
tendiamo una risposta, e ba¬ 
sta. per piacere, con le smen¬ 
tite « a termini dt legge ». 


Giornata di lotta per la scuola e il lavoro promossa dalle leghe 


Martedì dall’Esedra corteo 
di studenti e disoccupati 

Assemblee in decine di licei per preparare la manife¬ 
stazione e discutere la piattaforma - Gli obiettivi pro¬ 
posti - « Scendiamo in piazza come il 9 novembre » 


« Per trasformare la scuo¬ 
la e l’università, per il lavo¬ 
ro, per costruire un grande 
movimento unitario di giova¬ 
ni, scendiamo in piazza co¬ 
me il 9 novembre e il 2 di¬ 
cembre insieme ai giovani di¬ 
soccupati »: con queste pa¬ 
role d’ordine — stampate in 
un volantino diffuso in tutte 
le scuole — le leghe degli 
studenti hanno chiamato i 
giovani alla giornata di lot¬ 
ta. promossa per martedì. 
Gli istituti superiori reste¬ 
ranno chiusi, e un corteo si 
muoverà alle 9.30 da piazza 
Esedra per sfilare nelle vie 
del centro. 

La manifestazione è stata 
promossa dalle leghe degli 
studenti della zona centro, i 
nuovi organismi di massa 
che si stanno sviluppando in 
molti quartieri. All’iniziativa 
hanno dato la loro adesione 
anche le leghe dei disoccu¬ 
pati e le leghe universitarie 
CGIL, CISL. UIL. 

Per preparare la giornata 
di lotta si stanno svolgendo 
assemblee in decine di scuo 
le, nelle quali si discute la 
piattaforma preparata dagli 
studenti del centro. Essa pro¬ 
pone obiettivi per la scuola 
(estensione dell’obbligo a 16 
anni, unitarietà degli studi, 
diritto a 16 ore mensili da 
gestire da parte di studenti 
e docenti, utilizzazione dei 


fondi per l'edilizia, democra¬ 
tizzazione. riqualificazione 
della formazione professiona¬ 
le, apertura delle scuole ai 
quartieri), ma anche obietti¬ 
vi per l’occupazione. 

Al centro della piattafor 
ma vi è infatti la necessità 
di mobilitarsi per l’applica¬ 
zione della legge sul lavoro 
ai giovani, per « trasformare 
questa legge tn una leva per 
avviare un radicale rinnova¬ 
mento dell'assetto economi¬ 
co e cociate, con l'allarga¬ 
mento dette basi produttive 
del Paese, c imporre una nuo- 
vu qualità, una nuova orga¬ 
nizzazione e una nuova fi¬ 
nalità del lavoro, con un nuo¬ 
vo intreccio fra studio c la¬ 
voro, per cui tutti possano 
studiare e lavorare contem¬ 
poraneamente, perchè venga 
superata la frattura tra la¬ 
voro intellettuale e lavoro 
manuale ». 

E’ qui il punto di contatto. 

11 nesso organico, che si sta¬ 
bilisce fra le leghe degli stu¬ 
denti. e le leghe dei giovani 
disoccupati, fra i giovani 
delle scuole e il movimento 
operaio. D’altronde non è un 
caso che sia stata scelta co¬ 
me data dello sciopero, prò- j 
prio la giornata di martedì, 
giorno in cui si conclude la 
assemblea nazionale dei de¬ 
legati sindacali. 


| Manifestazione 

I contrapposta 
deir« autonomia 
operaia » 

Una manifestazione elio è 
di fatto di aperta contrappo¬ 
sizione a quella indetta dalle 
leghe, è stata indetta per 
martedì dagli studenti medi 
che fanno riferimento alla 
« autonomia operaia ». La de¬ 
cisione e stata presa nel cor¬ 
so di un’assemblea alla Casa 
dello studente, cui hanno par¬ 
tecipato un centinaio di gio 
vani del Sarpi. del Galilei, del 
Marconi, e di qualche altro 
istituto. 

Negli interventi, accanto ai 
soliti toni farneticanti e pro¬ 
vocatori. è stato riconfermato 
l’obiettivo del « 6 politico », e 
qualcuno ha anche lanciato 
la proposta di riunire gli « au¬ 
tonomi » martedì in piazza 
Esedra; lo stesso luogo di ap¬ 
puntamento, cioè, delle leghe: 
ciò che sarebbe stata una 
chiara e aperta provocazione. 
La proposta comunque non è 
passata, ed è stata indetta 
invece una manifestazione a 
piazzale Clodio. 


Non «sei politico», 

Di li onte allo sfascio della scuola le alter¬ 
native possono essere diverse. Una è l’as¬ 
suefazione, il contributo attivo (o passivo 
e compiacente) al progressivo deteriora¬ 
mento dell’istituzione scolastica, alla para¬ 
lisi di ogni attività didattica, al soffoca¬ 
mento della vita democratica. E’ la scelta 
compiuta, soprattutto, da quei gruppi legati 
all’area dell’autonomia. E’ il caso del « Cor¬ 
renti», a Milano, o del «Sarpi» a Roma. 
L'altra possibilità è che tutte le compo¬ 
nenti della scuola, studenti, insegnanti, ge¬ 
nitori, cerchino di lavorare insieme, di stu¬ 
diare, di «crescere» politicamente e cultu¬ 
ralmente. E. questa, e la strada imboccata, 
non senza difficoltà, all’istituto tecnico Fer¬ 
mi. Qui, del « sei politico » non si è mai 
parlato, ne e passata la linea « dura ». della 
violenza o dello sfascio a tutti i costi. SI 
e fatta strada, invece, la volontà di co¬ 
minciare ad affrontare concretamente i 
problemi. 

in primo luogo con la fine del quadri¬ 
mestre, si e discusso degli scrutini che sono 
stati trasformati da semplice valutazione 
« fiscale ». espressa dal docente, a momento 
di confronto e programmazione didattica 
collettiva. Chiariamo. Lo scrutinio, nella sua 
torma finale di voto, rimane. Cambia il 
criterio con cui si svolgono le operazioni 
che. Invece di essere esaurite in un’unica 
fase, sono precedute da incontri classe per 
classe, con tutti gli insegnanti del corso, 
gli alunni e i genitori. Un prescrutinio, 
insomma. nel quale vengono discussi i cri¬ 
teri di valutazione del singolo e dell’intera 
classe, In cut i ragazzi parlano della propria 


ma voto discusso 

condizione di studenti, in cui si decide il 
programma futuro del lavoro da svolgere. 

A questa forma di lavoro e di program¬ 
mazione, al Fermi, si è giunti dopo nume¬ 
rosi collettivi di classe, durante i quali gli 
studenti hanno elaborato una piattaforma 
di lavoro. I nodi principali sono, appunto, 
il prescrutinio, l’uso delle strutture scola¬ 
stiche e la formazione di organismi stabili 
degli studenti, incaricati, soprattutto del 
rapporto con le leghe dei disoccupati. Un’as- 
semblea generale di tutti gli alunni ha 
approvato alla fine di gennaio, il docu¬ 
mento. Una commissione di studenti, for¬ 
mata da diverse forze politiche (Fgci. Pdup, 
Lotta Continua, anarchici) ha sottoposto 
la piattaforma al collegio dei docenti che 
l’ha approvata, con qualche modifica. 

Del Fermi si parlò non molto tempo fa 
In ocacsione di una serrata del personale 
non docente contro il clima di violenza 
Instaurato da un gruppetto di « autonomi » 
i molti dei quali, peraltro, estranei alla 
scuola). In seguito a quell’episodio fu con¬ 
vocata un’assemblea in cui fu richiesto 
con forza che si elaborasse qualche cosa di 
concreto su cui lavorare. Questo è il primo 
risultato. « Il successo della piattaforma che 
poi tu elaborata — dice Olga Gerratana, 
insegnante di italiano e storia — è spiega¬ 
bile facilmente. Le proposte avanzate ri¬ 
spondevano, essenzialmente, ad un bisogno 
di cultura ». Da allora, e anche oggi lo 
svolgimento dei prescrutini, seguito con at¬ 
tenzione e partecipazione da tutti, la situa¬ 
zione nella scuola è tornata calma. E' pre¬ 
valso. insomma, quella tradizione di convi¬ 
venza civile propria di questa scuola ». 


Il risanamento primo passo per il riscatto delle borgate 



Una veduta aerea della periferia della città 

La città imperiale 
adesso ha perso 
le sue «colonie» 

A congresso ieri i 380 delegati dell'Unione - Il vecchio e il 
nuovo abusivismo edilizio - Non bastano acqua, luce e gas 


Quando l’Unione borga¬ 
te fece il suo ultimo con¬ 
gresso si era ai primi del 
’73: c’era un governo di 
centro destra, al Campido 
glio governava una giun¬ 
ta di stretta osservanza 
de e di risanamento dei 
nuclei abusivi parlavano 
solo in pochi. In quell'an¬ 
no proprio l'Unione bor¬ 
gate (che ancora si chia¬ 
mava sindacato dei lotti¬ 
sti) pubblicava in un 
volume il « Miriubilia ur¬ 
bis dell'abusivismo », una 
specie di guida-denuncia 
ni mah della città: le ci¬ 
fre dicevano che 800 mila 
romani erano relegati ne¬ 
gli insediamenti fuorileg 
ge. Ieri l'organizzazione 
degli abitanti delle deci¬ 
ne di borgate è tornata a 
riunirsi in congresso, il 
X della sua storia. Molte 
co.->e sono cambiate, è 
cambiato il quadro politi 
co nazionale, molto è mu¬ 
tato anche dentro la cit¬ 
tà abusiva c oggi il suo 
risanamento è uno dei no¬ 
di attorno al quale si mi¬ 
sura la capacità e la vo¬ 
lontà di cambiare il vol¬ 
to di Roma. Certo i pro¬ 
blemi che restano aperti 
sono moltissimi e pesanti. 
1 mah msanati tanti, trop¬ 
pi. Ma il segno che esce 
da questo congresso è po 
sitivo. fatto soprattutto 
(oltre e più che di denun¬ 
ce) di proposte concrete. 

Per rendersene conto ba¬ 
sta sfogliare il documen¬ 
to (un vero e proprio li¬ 
bro di 130 pagine) che è 
servito da base al dibat¬ 
tito. L’Unione borgate par¬ 
te dal « problema dei pro¬ 
blemi »: una gestione di¬ 
versa del territorio che ri¬ 
solva la questione casa 
(in tutti i suoi aspetti), 
che riequilibri urbanisti¬ 
camente ma anche econo¬ 
micamente la città. Dì 
qui la necessità di affron¬ 
tare con misure « adegua¬ 
te e radicali » il nodo del 
l’abusivismo lottando con¬ 
tro la rendita e la specu 
Iazione e allo stesso tem¬ 
po assicurando una vi»a 
civile agli abitanti delle 
borgate: colpire quindi 
con durezza ma dalla par¬ 
te giusta, scernendo il 
lottizzatore < il Francisci 
che ha guadagnato mi¬ 
liardi) dal lottista o da 
chi si è costruito una ca¬ 
sa, in borgata. Una inizia¬ 
tiva di repressione indi 
scriminata non farebbe al¬ 
tro che creare una allean¬ 
za innaturale tra specu¬ 
latori e lavoratori. 

Le borgate quindi van¬ 
no sanate (e risanate). Il 
’77 poteva esser l’anno 
uno con l’approvazione 
della legge regionale sul- 
rabusivismo. io strumen¬ 
to urbanistico necessario 
per passare dalla pura e 
semplice per imet razione 
(completata dal Comune, 
e questo è già un risulta¬ 
to grandissimo) al totale 
recupero urbanistico. La 
deliberazione però è sta¬ 


ta bocciata dal governo e 
l'Unione borgate indica 
quindi come necessità, ed 
obiettivo di lotta, l'appro 
vazione di una legge na¬ 
zionale precisa sull’argo¬ 
mento. Nel frattempo de¬ 
ve procedere in tutte le 
lorme possibili la sanato 
ria. almeno nelle parti 
preliminari, che non so 
no certamente brevissi- 
me. 

Qnali processi nuovi in¬ 
tanto si sviluppano nelle 
borgate? E' vero che or¬ 
mai l'abusivismo è cani 
po di manovra esclusivo 
o quasi degli speculatori 
e non più dei lavoratori? 
L'Unione borgate dice di 
no: fenomeni di specula¬ 
zione certo vi sono ma 
sono isolati dalla grande 
maggioranza degli abitan¬ 
ti delle borgate e dei la¬ 
voratori che sono proprie¬ 
tari di lotti inedificati. 
Tutti questi hanno capi¬ 
to che non si può andare 
avanti ancora oggi co¬ 
struendo contro la legge. 
L’abusivismo nuovo è an¬ 
zi uno degli ostacoli mag¬ 


giori all’attuazione del ri 
sanamento. Certo — è qui 
è l’altro nodo fondamen¬ 
tale — perchè questa li¬ 
nea si affermi definitiva 
mente è necessario dare 
lina alternativa alle mi¬ 
gliaia di lottisti che fino 
ad oggi non hanno co¬ 
struito. Ma quale alterna¬ 
li va? 

Qui il libro dell'Unione 
borgate si fa ricco di da¬ 
ti: Le lottizzazioni libere 
o poco edificate — dice - - 
sono circa un centinaio e 
comprendono 6.000 ettari, 
a queste sono interessati 
45 mila nuclei familiari, 
che nell’abtisivismo ave¬ 
vano trovato l'unica ri¬ 
sposta all’urgenza del prò 
blema ca.-,a. Proprio que¬ 
sti numeri impongono li¬ 
na soluzione, rendono ne¬ 
cessario l’impegno diret¬ 
to del Comune che. nelle 
direttrici di intervento ur¬ 
banistico. ha già indica¬ 
to alcune ipotesi quali 
l'accorpamento. la perinu 
ta dei lotti con altre arce 
nelle zone di « 167 » o nel 
le borgate perimetrale da 


completare. 

L’Unione borgate pie 
senta uno schema di con¬ 
venzione che prevede 29 
insediamenti-tipo por 1.500 
famiglie ciascuno. In que¬ 
sta maniera si occupereb¬ 
bero solo 1.628 ettari (con¬ 
tro i 6.000 lottizzati» men¬ 
tre le aree inutilizzate 
passerebbero di proprietà 
comunale. A questa pro¬ 
posta (già avanzata nei 
mesi scorsi » l’organizza 
zione ne affianca un’al 
tra: ì lottisti cedono il 40 
per cento dei loro terreni 
automaticamente al Cam¬ 
pidoglio e frazionano nuo¬ 
vamente il restante 60'.. 
(dopo aver sottratto gli 
spazi per infrastrutture e 
servizi) arrivando a lotti 
tipo di 360 metri quadri. 

Sono proposte (correda¬ 
te peraltro già da grafi- 
ciz7azioni e disegni preci¬ 
si) ancora tutte da di¬ 
scutere ma che mostrano 
uno sforzo di elaborazio¬ 
ne e anche di « inventi¬ 
va » dell’Unione e degli 
abitanti delle borgate. 
Uno sforzo analogo è sta¬ 


to impiegato nell'indivi¬ 
duazione di un pacchet¬ 
to di obiettivi concreti ed 
immediati per risolvere la 
miriade di problemi (pic¬ 
coli e grandi, ma comun¬ 
que vitali) dei nuclei con¬ 
solidati e perimetrali. Pri¬ 
ma di tutto vengono i 
servizi: passi in avanti ne 
sono stati fatti, c'è in 
nanzitutto il pinno Acca 
per portare acqua e fo 
gne (che va completato 
rispettando i tempi e av¬ 
viando presto i lavori nel 
terzo gruppo di insedia¬ 
menti). ci sono anche nuo¬ 
ve linee di bus. le scuole 
costruite o messe in can¬ 
tiere. Risultati non indif¬ 
ferenti ma ancora insuf¬ 
ficienti a mutare radicai 
mente la qualità della vi¬ 
ta di borgata. 

Ma gli obiettivi ohe ri 
mungono ancora comrnll 
sono certamente quelli le 
gati al risanamento urba¬ 
nistico. Vediamo cosa 
chiede l'Unione Borgate- 
1) inclusione eontempora 
nea nel piano regolatore 
di tutte le zone penine 
trate; 2) attuazione della 
variante generale, quale 
strumento urbanistico at¬ 
tuai ivo con l'indicazione 
delle superfici stradali, dei 
parcheggi, degli spazi de 
stillati ai servizi e al ver¬ 
de e delle aree di coni 
pletamento costruttivo. 

Ieri mattina alla sala 
Borroimni erano presenti 
oltre 380 delegati. 11 con¬ 
gresso è stato preceduto 
da una ampio dibattito di 
massa al quale hanno 
partecipato centinaia e 
centinaia di cittadini: 85 
assemblee m tutte le bor¬ 
gate romane sono state il 
modo di conlrontare pro¬ 
grammi e progetti, li com¬ 
pagno Natahni ha tenuto 
la relazione introduttiva 
sulla base del documento 
clic abbiamo illustrato. 
Nel dibattito, intenso e 
che ha occupato tutta hi 
giornata, sono intervenu¬ 
ti anclie gli amministra¬ 
tori locali (gli assessori 
comunali Bonzom, Prisco, 
Della Seta Buffa e il pre¬ 
sidente del consiglio pro¬ 
vinciale Ziantomt. La di¬ 
scussione ha affrontato 
anche nodi diversi da 
quelli strettamente ur 
banisti. lì problema - 
si e detto — non è 
solo quello di portare 
acqua e luce alle borga¬ 
te. ma di trasformare 
queste « colonie » della 
citta in centri reali di vi 
ta associata, di partorì 
pazione alle scelte. Ta* 
borgate dormitorio, insom- 
nia. non hanno piu spazio 
non solo perche esse sono 
un’olelsa a tutta la cit¬ 
ta, ma perche quest: au¬ 
lì: di lotta hanno profon¬ 
damente trasformato il lo 
ro ruolo sociale e politico, 
nella vita della capitale. 

Al termine del congres 
so il compagno Notelini 
e stato rieletto segretario 
dell'Unione. 


In attesa che, con l’entrata in funzione del metrò, si possa ristrutturare l’intera rete, l’azienda affronta le necessità urgenti 


Atact la «rivoluzione» è fissata p er il '79 

Quest’anno intanto sì presenta difficile: non arriverà neanche un nuovo autobus - Raggiunto l’accordo tra diri¬ 
genza e sindacati per il completamento dell’automazione del servizio di biglietteria - Recupero dei mezzi «malati» 


Sessanta autobus da ripescare 
per gli interventi di emergenza 


PER mesi, dall’agosto dello 
scorso anno, da quando cue 
furono montate. 317 macchi¬ 
nette automatiche per i bi¬ 
glietti sono rimaste, su al¬ 
trettanti autobus dell’ Atac, 
inutilizzate. « Non si riusciva 
— spiega Otello Nannuzz:. 
membro della commissione 
amministratriee dell’ azienda 
—• n .^bloccare la trattativa 
con ì sindacati. Ora l’accordo 
è arrivato e questo faciliterà 
notevolmente la reahzzaz.one 
dei nostri progetti immedia 
ti ». Per mesi, insomma. ognt 
mattina oltre novecento di¬ 
pendenti dell’Atac (300 per rie 
turni) hanno fatto un lavoro 
eiie non era assolutamente 


piu necessario. Questo, quan¬ 
do sempre ogni mattina -- 
stando a dati dell’Atac — per 
mancanza di personale si e 
arrivati a sopprimere la bel¬ 
lezza di 200 turni: 200 autobus 
in meno del previsto per le 
strade, tanti disagi m più per 
i passeggeri. 

Anche questa vicenda è -r. 
dicativa di quanto sia difficile 
rimettere in piedi un'azienda 
dissestata da tanti anni d: 
cattiva gestione. Il 16 p-n* 
cento dei bus è <■ malato »- 
quasi 400 mezzi (sui 2 300 di 
cui dispone l’azienda) sostano 
ogni giorno in officina. « No; 
siamo convinti — spiega Nsii 
nuzzi — che almeno 6010 


siano recuperabili: sono quell; 

| necessari a far fronte a.le 
I esigenze più immediate, quel¬ 
le delle borgate, dei collega- 
menti periferie:, dei nuovi in¬ 
sediamenti ». 

E' su questa linea che ?' 
è mossa la nuova gestione 
dell'azienda. La scheda ohe 
pubblichiamo indica gii .nler 
venti già realizzati e quell: 
m programma nel futuro p.ù 
immediato L'impasse p:ù .1:* 
fiale sembrano essere prò 
pno gli ultimi mesi ri; q..c 
st’anno II '79. infatti, s.rn 
! l'anno della grande ’rasi'or 
inazione Entrerà in funzione 
la metropolitana »e g.a que¬ 
sto «libererà» almeno I ”i 


autobus), arriveranno 30 m:- 
crobus già ordinati e 250 « :.v 
stiom » da dodici metri, per 
cui e già stato avviato i ap 
paltò. Ma. allora, sarà l’in¬ 
tera rete a cambiar volto e 
con lei le nostre abitudini quo¬ 
tidiane. 

« C: sono tuttavia problemi 
che urgono - dice Angelo 
Zola, anche lui membro dt- 
consiglio di amministrazione. 
— e il fatto di poter contare 
su una maggiore e più r i 
zionale disponibilità del per 
sonale e essenziale •. Lac 
cordo raggiunto con i smria 
ca::. insomma. dovrebbe dare 
subito frutti immediati per i 
3 milioni e mezzo di pa.-^-.-.g 


gerì che ogni giorno prendono 
li mezzo pubblico. 

Con i suoi 4 nula operai. 
2 nula imp.egati e circa li 
mila autisti. l’Atac è un'azien¬ 
da che potrebbe produrre d: 
più e meglio. Su questo tufi 
concordano. Sulla « cura » f. 
lì ora non sono mancate di¬ 
vergenze. « ma adesco — ag 
giunge Zo! i — i nodi sono 
.-itati chiami e il confidilo 
non solo e piu sereno, n a 
dee .sa merde piu concreto 
Sia sul programma immedia 
io che sulle grandi direttr.e: 
delia «ristrutturazione» del 
'79. e su! nuovo regolamento 
interno, .-onn piu ; pumi et 
convergenza che quell: an 
coca « a per:: ». 


Le macchinette non bastano 
a risolvere tutti i problemi 


« Non si può sperare ti; tra¬ 
sformare l'azienda, norgamz 
zare ì servizi, garantire un 
trasporto migliore solo con 
piano delle 364 macchinette 
automatiche ». Al sindacato 
non hanno dubbi. « Il proget¬ 
to ci ha subito interessato — 
dice un componente della «e 
greteria provinciale degli au¬ 
toferrotranvieri. Barbaresi — 
ma la sua attuazione anda 
va. e va. accompagnata eia 
altri provvedimenti precis.i 
potenziamento delle nmc.v>c, 
riorganizzazione degli uffici 
tecnici e amministrativi, mag 
giore rapidità nella fornitura 
dei pezzi di ricambio ». 

« Chi paga direttamente li¬ 


na cattiva organizzazione rivi ' 
lavoro — chiarisce Pevenni. i 
anche lui della segreteria p. o- i 
vinciate — sono gli stessi 1«» i 
voratori e gh utenti. Nella 
trattativa con l’azienda siamo 
stati chiari: "razionalizzare" 
solo con le macchine signifi¬ 
cava non affrontare ì veri 
problemi, ma metterli da par¬ 
te». Officine insufficienti, d- 
sinteresse di alcuni settori di¬ 
rigenti. una velocità commer¬ 
ciale al di sotto del previsto, 
turni «impossibili», condizioni 
di lavoro spesso molto diffi¬ 
cili. un regolamento interno 
«gerarchico» e non funziona¬ 
le. 

«Per la prima volta — ag- 


e.unge Barbare^: — abbiamo 
la possibilità di modificare dal 
"di dentro" l'intera strutti: 
ra. La disponibilità de. lavo 
ratori e'e. Sulle grandi iinte 
di un progetto generale pzr 
l'azienda ci sono molti p„n 
ti di convergenza con la ge¬ 
stione politica e amm.msua 
Uva: ì fondi sono pochi, ma 
ci sono, e vanno utilizzati be¬ 
ne». I sindacati indicano al¬ 
cune priorità d: spesa: le ri¬ 
messe della Magliana e di 
Tor Pagnotta, ad esemp.o; il 
potenziamento dei carenti e 
costosi magazzini, scorte; al¬ 
cuni grandi e importanti in¬ 
terventi viari «ma qui deve 
intervenire il Comune). 


La produttivi:a è bassa ì' 
assenteismo e troppo alto? 

« S: fa pre.-’o — ri.ee Bar 
baresi — a .-«rancare tuttt- 
le responsabilità sui lavorato 
ri. L<« venta e un'altra no: 
02 g; regis!riamo all'Atac a> 
senze che non superano ,ì " 
per cento: è una percentuale 
tra le pai basse d’Italia. E' 
vero che m passato abbia 
mo raggiunto punte anche 
molto più alte <il 13 per cen¬ 
to). ma oggi le cose sono 
cambiate S: tratta, però, di 
far funzionare bene tutto 1’ 
ingranaggio: se non armano 
1 pezzi di ricambio l'offici¬ 
na si ferma, con o senza o 
peram. 


Pre.-to anche aii'Atac Jo 
crebbero e.--.--.ere organizzate 
conferenze d; produz.one. ma 
l'esigenze p.u sentita e quella 
di avviare sub.to un dibattito 
con i cittadini, con g.i uter. 
ti. «Noi siamo d'accordo — 
chiarisce Pevenni — con le 
grandi direttrici della riforma 
della rete, prevista per •! ' 79 . 
ma bisogna che il progetto s. 
delinei presto nella sua forma 
definitiva, bisogna presentar 
lo e discuterlo: tra i lavorato¬ 
ri certo, ma anche con i no¬ 
stri "clienti”, per evitare sa 
lozioni tanto "belle", ma so 
lo sulla carta » 


Le prime fecero la loro 
comparsa sugli autobus dell’ 
Atac qualche anno fa. Le 
macchinette automatiche a- 
vrebbero dovuto sostituire, 
un po’ alla volta, il tradi¬ 
zionale bigliettaio. Allora su¬ 
scitarono non poche perples¬ 
sità (e anche qualche sorri¬ 
selo ironico) tra gli utenti, 
un po' scettici sull'importan¬ 
za dell’innovazione e certa¬ 
mente innervositi dall’obbli- 
go di presentarsi davanti al 
«mostro» sempre muniti di 
introvabili spiccioli. Ci fu an¬ 
che chi si lanciò in rosee 
previsioni sul futuro dell'a¬ 
zienda; la « rivoluzione tec¬ 
nologica » — si disse — a- 
vrebbe permesso una diversa 
utilizzazione dei personale, 
dei mezzi, delle strutture. 

li trasporto pubblico a Ro¬ 
ma ha continuato, invece, a 
navigare tra i problemi di 
sempre: drammatico (e quo¬ 
tidiano) collasso nelle ore di 
punta; una rete concepita per 
le esigenze della città « impe 
riale* di trent'anni fa: inte¬ 
ri quartieri serviti male o. 
peggio, per niente. A che 
punto siamo? Proprio pochi 
giorni fa l'azienda e i sin¬ 
dacati hanno firmato l’accor¬ 
do per il completamento del 
piano di « automatizzazione » 
del servizio di biglietterìa. 
Questo dovrebbe consentire, 
in attesa dell’* anno zero » 
per il trasporto cittadino 
(nel ’79 entrerà in funzione 
la metropolitana e l’intera 
rete dell’Atac verrà ristrut¬ 
turata). di far fronte all’e¬ 
mergenza. 

Ci vogliono subito — è il 
parere concorde dell’azienda 
e dei lavoratori — almeno 
60-70 autobus in più al gior¬ 
no. Quest'anno.-yperò, di bus 
nuovi non se ne vedrà nean¬ 
che l'ombra. L'operazione di 
recupero, perciò, dovrà avve¬ 
nire tra il patrimonio azien¬ 
dale. tra i tanti (troppi) 
mezzi che ogni mattina re¬ 
stano inutilizzati, per un 
motivo o per l'altro, nei 
depositi. A guidarli saranno 
gli ex-fattorini che finalmen¬ 
te. e in via definitiva, la¬ 
sseranno il posto 


Più corse in periferia 

Per far fronte alle esigenze piu immediate del tra¬ 
sporto pubblico l'Atac ha varato lo scorso anno un piano 
di « pronto intervento ». Interessate sono soprattutto le 
borgate e la periferia cittadina. Ecco l'elenco dei prov¬ 
vedimenti già attuati e di quelli che entreranno m vigore 
nei prossimi mesi (comunque prima dell'estate ». 

PROVVEDIMENTI GIÀ' ATTUATI 

511; prolungamento in via dei Lenitili - 05 bar: pro¬ 
lungamento nella zona di p.zza E. Baroni a Ostia Lido - 
537: prolungamento a piazza Urbama delle corse limitate 
a via Fabriano - 47 bar.: prolungamento in v:a A. Mauri - 
137: prolungamento m via XX settembre - 502: istituzione: 
piazza di Cinecittà-borgata Ronvm.ua - 156 514: prolunga¬ 
mento al complesso GESCAL di Terre Spaccata - 209: 
istituzione corse prolungate alla loc. Albuccione - 501: isti¬ 
tuzione corse prolungate aU’Isutuo Agrario d; via Prcne- 
stma - 556: istituzione: via D. Campa ri piazza dee Ge¬ 
rani - 204 305: modifica itinerario nH’.nterno del cimitero 
Flaminio - 335: prolungamento :n via d- Settebacni - 212: 
deviazione a piazza F. Sacco - 612: deviazione per male 
P. Togliatti corse linea 612 prolung. INA CASA - 123: mo¬ 
difica itinerario :n via de-. Genieri - 293: prolungamento 
:n via A Baldovinetti - 220: istituzione- largo M.llo Diaz- 
v:a Ischia di Castro - 409-671: prò’, unga mento a largo Colli 
Alban; - 4396- prolunga me» v.o 43 a largo La Loggia - Pro¬ 
lungamento 96 a piazza Venez.a - 778: istituzione linea 
Mostaccino Sud -85:prolungamento a largo Colli Albani - 
509: prolungamento a piazza Bologna - 503. istituzione: 
piazza Cinecittà Gregna S Andrea - 501-155: prolungamen¬ 
to a via d; Rocca Cenc.a. 

PROVVEDIMENTI IN VIA DI ATTUAZIONE 

512. prolungamento a p.azza Cinecittà - 87: prolunga¬ 
mento a largo Colli Albani - 161-162: unificazione percorsi 
• ai posto dei tram ACOTRALi - 672: prolungamento a v.a 
Sirampelìi - 36: deviazione corse a piazza Civitella Paga- 
mco - 213-214 312: nstruuuraz.cne ex ATAR - 1: deviazione 
corse per viale Tor d: Qu.nto - 87: modifica percorso a 
via C Barcnio - EUR: ristrutturazione - 361 io 681): 
istituzione linea tangenz.ale - 15: prolungamento a piazza 
De Cnstofon - 44 voti: prolungamento a piazzale I. New¬ 
ton 209: prolungamelo a Lunghezza - 36 barn: estensione 
servizio a v:a Mente Massico - A4 barn: deviazione Vil¬ 
laggio S France.-co. 


I passaggi difficili 

Alle volte basta solo una strettoia d: 209 metri per la¬ 
sciare senza mezzi pubblici un intero quartiere. E’ quanto 
sostengono gli abitanti di Collina Luciani, che ten hanno 
rinnovato la loro protesta perché da mesi attendono l’auto¬ 
bus. La strettoia « incrimnata * è quella d: via Monti di 
P-.etralata che ncn censente ;1 passaggio delle vetture dd- 
l’ATAC. Gh abitanti di Collina Lanaam sono oltre 5 mila. 
Basterebbe una deviazione di un chilometro e mezzo della 
linea 61 per assicurare a tutti un trasporto adeguato. Ma 
la richiesta è stata bocciata: la strada non è adatta per ì 
grossi mezzi. 

Non è questo certo l’unico caso in cui l’insufficienza del 
sistema viario idovuta anche alla crescita caotica della città 
e dei nuovi insediamenti) crea ncn pochi problemi all’azienda 
e disagi agli utenti. Anzi questo dei nodi stradali e <MI 
« passaggi difficili » è uno dei problemi-eh .ave per la futura 
ristrutturazicoe della rete. La stessa realizzazione delle Ine* 
tangenziali (da quartiere a quartiere) è subordinata tùia co¬ 
struzione di alcune opere stradali grandi e piccole. 
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Il voto del Comune sulla convenzione con l'ENEL j 

Montalto 
fa pace 
con l’atomo ! 

• I_ _ > 


L.I «rrll.i nilrlr.ii i- romr f- 
Icmnilo propiil-nri- — r non 
c| il i mi i » Irrn.uilc u — ilei lo 
»v iIli11111> ridi' .t"i irollur.i r 
rif'HYrounmi.i ilrl rnni|tirumo¬ 
rio. (.•iir-lo. nrll.l -u.l “O-I.in- 

7.1 più piofondii. il -ignific.ito 
del \olo i|r| rnil-igliii roiinl- 
ll.ilr di Monl.dlo di I . 1-110 clic 

11.1 d.ilo inand.ilo al -indai'o 
Affili infili ili -igl.irc l'acciu- 
do roti l’T, n«-l per la li-.rii/- 
r.a/.ionr ilrll.i ccnlialc di Pian 
dot ( .ni”.mi. \ mi anno di | 
di-l.m/.i ilallr primi- rianimo- 

piotr-lc (dir. \a dolio, i.ir- 
ruglit-v .ilio in un unirò c.il- 
drnnic li*^ i Itimi* lirliir-tr ili 
/icun-//.i drll.i popola/ionr <■ ; 
mi ili-i-gnii pi o\oratili io di 
lini iudì\ ilin.iti "l oppi rln* -i 
n.l-rmiilc\.mn illrlin la iii.i- 
•clici.l drll’ii .inlillllrlr.il i-nm 
rrnliigicn i.) inno -lali «pii/. | 
7ali vìa i pii'iiindi/i ina/io- j 
li.ili -- più o niriio in Imoita 
frilr - r ^li ai "ninnili r i ' 
toni da i mi iaia 1 

l li ii-nll.ilo impnil,Olir. .Ino- ! 
qur, al <|n. 1 1 1 - liamin concili -ii 1 
-- r Ipir-ln (• liti fallo r-lir- I 
ni.iinriilr -iiiiiiliraIi\n — Ir | 
ni vaili//.i/iinii “imi.ir.ili r ili | 
io.i-'.i. i riitadini. i parlili po- l 
Iiliri dcmncraliri più rr*pon- I 
/aitili, compresa una parie 
(Iella «|r-sa iJnnorra/.ia I Iri - 
/ti.ola. I'.’ pirval-u. rior. il j 
inrlodo ilei rnnfiioiln. .Sono 
«tali pn*!i al renilo delle 
tallir di-rii"ioni. delle miti¬ 
li. iì.i e rrnlitiaia di inronlri e 
di ii'-emldre, i irmi leali del¬ 
la “inire//a degli impianti. 
delle garanzie di .-viluppo del- j 
I remioinia della zona vinro- . 
lata alla forte voea/ione agli- ! 
cola ilei rompien-orio. al In- i 
ri-ino. aMYdili/.ia. I 

l.e indir.i/iioii. i propelli, le 
rirliie-le e le r-iigrn/r gene¬ 
rali «min ro«i ronflnite nella 
bozza di convenzione elle ob¬ 


bligherà l’KM'.l- ad allenei-i. 
nella l.i*e ili en-lni/ione e di 
ge-liono dell'impianto, ai ni¬ 
trii di fun/ionalit.i. di -ini- 
re/za. di apnlma al rmili ol¬ 
io e alla \igi|.m/a. K mm va 
«ollov aiutala lu-.uii Ile la pol¬ 
lala ilei -ueee-'O drmorralo o 
e popolale rollilo i Imi.itivi 
di ll i. Lille elelliiro >> di ini¬ 
ziare i Involi prima della fir¬ 
ma della ronvenzione. \ppm- 
filtando drll'a-'eii/.l del go¬ 
verno - die in alcuni mo- 
mnili Ii.i -fioralo fa vera e 
propria l.ilitan/a l’KM.I.. 
infatti. Ii.l più volle i erralo 
di prevaricale le dei i-ioni 
i-lilii/iminli, rmnpirndo rilie¬ 
vi e attività diver-r. ai quali 
-i è -ubilo oppo-la la punita 
ira/ione delle auloiilà .limili- 
ni-tialivc locali e della Ite- 
piom*. 

Tulio que-lo è «lato 1 1.111111- 
l.ilo dalle foi/e i r-pon-abill 
di Monl.illo in un ullriimr 
molivi) di pie--ione nei rmi- 
fl olili del "DU I no e non 

è un r.i-o elle pi opriti giorni 
fa -i.i uiinln lo -lan/i.minilo 
di Imita olili.lidi di liti- ila 
ilive-lire per lo -viluppo del 
enmpreii-orio — Iter rbiede- 
rr e -ollerilare un intervento 
roerniie eoli le deci-ioni adot¬ 
tale dal l'.n l.imntln. 

(Ira. rmnunipir. -i pongono 
obiettivi nuovi e più imnie- 
di.ili. Si dovià vigilare per¬ 
chè vendano rffrlliv .munir 
pi iv iicgi.itr le ditte indù-tri.i- 
li e Ir impre-e allighine loca¬ 
li pn tulli i tavoli i oli. ilei a- 
li alla renlrale. Si dovià fatt¬ 
ili modo elle -Lino li-pellali 
gli impegni -iiH'a--iin/ionc 
di ni.ino d'opera del po-Io e 
-ilir.ivvio ilei ror-i ili qil.lli- 
fiea/imic profe--ion.ib'. Si do¬ 
vrà preleinlere r-lrnn.i ebia- 
le/z.l lirH'.igginilie.i/iniir dr¬ 
illi appaiti. 
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Sorpreso a bordo di una « 500 » rubata, aveva sparato all'impazzata 


«Non capivo cosa facevo» dice piangendo 
il carabiniere che ha ferito 2 colleghi 

Ancora molto gravi le condizioni di Giovanili Rossetti e Ciro Bonfitto, ricoverati entrambi con 
la prognosi riservata - Il feritore interrogato ieri in carcere dal magistrato - Ancora sotto choc 


Chiuso in una busta a Ostia 

Riaffiora in mi canale 
il corpo di una neonata 

La piccola aveva dieci giorni - Era stata parto¬ 
rita molto probabilmente in clinica o in ospedale 


Il cori») di una m-onuta 
racchiusa in un sacco di 
circa dicci monti è all'io 
rato ieri mattina nelle* ac¬ 
quo elei canaio dei pesca 
tori ad Ostia. K’ .stato un 
muratore clic- lavorava sul¬ 
la darsena a scorgere per 
primo il corpo ino e a da¬ 
re l’allarme. Su! posto si 
è immediatamente recato 
il c.qwi della sezione orni 
cidi della squadra mobile, 
dott. Jovmella. I.a piccola 
.salma è stata ti asportata 
a Roma all'istituto di me¬ 
dicina legale. La neonata 
era chiusa in una busta 
di plastica che recava la 
sc ritta * Paris >. 

L'infanticidio presenta 
particolari agghiacciatiti: 
la bambina, infatti, snreb- 
Ik- nata normalmente e so 
lo dopo dieci giorni di vi¬ 
ta qualcuno -- ma a que¬ 
sto riguardo lo indagini re¬ 
gistrano il buio assoluto —■ 
ha deciso di annegarla. Da 
un primo esame efiettliuto 
sul corpo della piccola ri 
sulta clic- la sutura ombe 
beale (la chiusura, cioè. 


della ferita lasciata da! 
taglio del cordone che uni 
va il feto alla madre) è 
stata eseguita perfetta 
mente: come se la piccola, 
quindi, fosse stata parto 
rifa regolarmente in clini¬ 
ca o in un ospedale. Alla 
presenza, comunque, di un 
sanitario 

Uopo, come si è detto, la 
piccola è stata lasciata vi 
vere forse per dieci glor 
ni I n delitto, dunque, me¬ 
ditato prima di essere ese¬ 
guito. che si discosta, per 
questo, da altri simili con 
sinuati nel giro dei pochi 
attimi che seguono un par¬ 
to disagiato all'ombra del 
la vergogna » e della di 
s|H?ra/.ione. In mano agii 
inquirenti, per ora. solo la 
labile traccia della si-ritta 
« Parts » sulla busta in cui 
è stata racchiusa la piceo 
la prima di essere gettata 
nell'acqua. 

Le indagini, intanto, putì 
tano verso gli ospedali c 
1 « cliniche della provincia 
di Roma per fare luce sul¬ 
l'intera vicenda. 


Poche 1 rasi, balbettate tra ! ! 
singhiozzi di un p.anto irre I 
frenabile. (piasi isterico' 

« Non so perché l’ho fatto. 1 
non ho capito piu nulla. ; 
L'auto riavevo ruttata per an 
darci in giro, ho sempre de 
siderato un macchina... ». E 
tutto quello che (inora ha 
saputo dire ai magistrati Gae - 
tano Carfo. il carabiniere di j 
ciannovenne elle l'altra sera ‘ 
ha ridotto m fin di vita due j 
suoi coìlpehi die Lavavano | 
sorpreso a bordo rii una ! 
« 500 ,> rullata i 

Le condizioni dei feriti, in ! 
tanto continuano ad esser? | 
gravi Sia per il in ignei.er- , 
Giovanni Rossetti, cìi 32 anni, 
che per il carabiniere • Gir > ! 
Ronfino di 23 anni, la prò , 
gnosi resta r.servata Le j 
maggiori preoccupazioni s - . 
continuano a nutrire per j 
Honlitto: i! suo giovane fisico 
reagisce, ma li proiettile che 
’.'ha raggiunto all'addome ha 
provocato lesioni molto rie 
l.a pallottola ical-bio ')> ha 
intatti bucato l'intestino e .> 
fegato II carabiniere è **a*o 
.sottopo.-to ad una lunga op’ 
razione ed o:a viene tenuto 
.-otto Ossi rvazione, tome pu¬ 
re il br.gad'ere Rossetti, eia- 
era stato colpito a! petto. 

fi giovane militare clic ha 
sparato è rinchiuso dall'alt ra 
sera in una cella d'isoiamep 
to del carcere di Regina Co ¬ 
ll. Dopo esser»- stato ascolta¬ 
to subito dai supenon. Gac 
tatto Scarto e stato ieri in¬ 
terrogato (tal ,-osMt / > ptocf 
raion- della Repubblica S* 
via. che d-riee l’inchiesta. 
Trattando.-! di reati comp.ii > 
al di Inori del servizio. .irla* 
ti. :1 carabiniere viene gitici 
ea*<» ri Va magistratura ordì 
nari.i. I.e accu-e contestate fi¬ 
nora sotur duplice tettiat ivo 
d. omicidio. lesioni graviss 
me e lutto 

SuH’interrogatorio di ieri 
non si sono appresi moli: 
partieolaii. Il riserbo degli 
investigatori, intatti, ques’a 


volta è più stretto del soliti', 
com'era prevedibile Sembra 
comunque certo che il ma 
Bistrato non sia finora riuscì 
to a chiarire tutti gli aspet'i 
della vicenda. Gaetano Sca» 
fo. a quanto si e appreso 
sarebbe ut preda a un vero 
choc. Piangendo in continua 
zione. si sarebbe limitata a 
dire che Lauto - di proprie 
tà della moglie di un magi¬ 
strato della corte del conti — 


CRITICHE DELLE LEGHE 
PER LE DELEGHE 
ALL'ASSEMBLEA 
SINDACALE 

Il coordinamento provincia¬ 
le delle leghe dei disoccupati, 
aderente alla federazione uni¬ 
taria CG1LCISL-UIL ha e 
messo un comunicato nel 
quale «giudica negutivamen- 
J te la decisione presa dalla 
i Segreteria della Federazione 
| unitaria provinciale, eh no 
j mutare la delegazione dei rii- 
* soccupati alla Conferenza 
^ nazionale dei quadri snida 
! cali secondo un entello di 
1 di divisione dei delegati tra 
I confederazioni il alla CISL 
le 1 alla CGIL, a Roma e 
i 1 alla UIL per la Regionei ->. 
j «Crediamo che in questo ( 
I modo si reuùroducano ente- | 
j ri di panteticità che non gio j 
j vano alla costruzione del- j 
| l'unità sindacale in generale \ 
j e tantomeno ad un movi- i 
I mento, nato sin dall'inizio ' 
, su base unitaria dentro al , 
i sindacato. Intatti per quan ' 
1 to riguarda la realtà delle Le 1 
I glie a Roma questa scelta ; 
I mortifica la realtà del ino . 
j vtmento dei disoccupati rieo , 
: nascendo all'UDOG tsara un ■ 
; delegato UDOG per la CISL*. 1 
: Una rappresentatività che | 
| esso non ha. premia l'atteg- j 
| giamento di tale organizza | 
! zionc teso a non riconoscersi ! 
i dentro le strutture unitarie • 
i del sindacato, cioè le leghe ! 


l'aveva tubata il 4 febbraio - 
scorso con Lunic-o scopo ri ; 
adoperarla « Desideravo da j 
i tempo una macchina — a . 
i crebbe raccontato -- non ho - 
! mai potuto comprarmela..)- ! 
j Sulla (croce reazione che ' 

| ha avuto quando è -ta*" ; 
i sorpreso dai (olleglii. Gaeta 
I no Scarfo non sarebbe mise J 
J to a spiegare nulla. « Non m: , 
, sono accorto neppure ri J 
| quello che tacevo». sarti' - 
! be giustificato davanti al ni - 1 

1 gistrato. Gli investigato» ! 
j contano ri: ascoltare nuova • 
, mente i! carabiniere quando 
j avrà superalo lo oboe , 

i 11 drammatico ppi.vod’o i 
| come si ricorderà, è avventi* > i 
1 attorno alle 17 dell'altra -e»!a < 
t all'Ostiense, in via di Por'o ' 
j fluviale II btigtuhere Ho.s- ; 
' ti e il carabiniere IJoniitu 
! erano a bordo di una < raz 1 
I zella » .n servizio quando ! 
i no s'ati avvicmat: dalla -ve ! 
j prietaria della « 500 » !a qm 1 
| le aveva s orto !,i stia auto ' 
; ut mezzo al tmitico La ;»>* | 

I tug.'ia ha uisegmUi l’utrifar'.* ! 
1 blo.eaitdola subito dopo. In j 
j vitato ad esibire ì documcn': 
j Gaetano Scarto ha e.-cl lutato 
1 « Sono un collega » mio ! 
! stranilo il tesserino dell'Arma, i 
I Quando gli altri carabina-:■ 1 
hanno latto per controllati j 
la targa della « 500 ». -oi - 
frontandola con l’elenco delie j 
auto rubate, e scattata la 
reazione: Gaetano Senrfó ha , 
strappato il suo tesser.no j 
dalle matti del collega e r tu , 
temporaneamente ha spain'c j 
cinque colpi con la sua pi -o 1 
la d'ordinanza, una « Heref 1 
ta >* calibro 9 11 br.guri\-i» j 

Rossetti e :1 carabiniere P.< t> ; 
fitto sono caduti a terra .. r ; 
za avere nemmeno il tempo 
di reagire ! 

Dopo uvei t-nto : . ('M<- ,,: i-. 1 
Scarto è fuggito a piedi cor ! 
rendo lungo la via OsL-ttsC. i 
Fatti cento metri e stato 
bloccato e disarmato da un J 
agente di polizia di passagg.o ; 
e da un vigile urbano. . 



Fuori uso per una bomba 
i semafori al Flaminio 

Traflico caotico |H-r tutta la giornata, ieri, nella zona di 
piazzale Flaminio. do|>o l'attentato dinamitardo delLaltra notte 
i nutro la centralina dei semafori l’or riparare i danni occor 
reranno alcuni giorni: intanto m \u avanti iou ! aiuto dei vi 
gih urbani, elle Ini da ieri mattina m sono adoperai: per evi 
tale ingorgili di auto. Il -gesto terrorismo lio.-ra non e si ito 
rivendicalo da alcuna tonna/ione La lentraima siinaloru-a 
distrutta è preprto quella < lie -i .tifatila su p.a/'.i t l-'.aminio, 
davanti alla Rama Popolar» di Milano, e » he regola cinque 
gruppi di semafori. Poco dopo l»t nic/zanotte di ieri, iiuando 
era già ai funzioni .1 giallo ad miei mi'ten/ t 'i e u.l.ta una 
forte csplo-ioiH- I.e prilli»- pattuglie della pob/ia giunte sul 
posto hanno tallo fatica a capire tosa io--» sti»<cs-o Poi. in 
vece, ci si c ai corti elle la i cntralma -einaforua era prati 
eameitte sventrata. Secondo gli aridi, ieri ì terroristi si sono 
serviti di una carica di polveri- nera (ollegata ad una miccia 
a lenta combustione Scila foto* la icntralma distrutta rial- 
l'ordigno. 


DC romana: « confronto » a parole, ma ogni pretesto è buono per attaccare la giunta 


Divisi su tutto, uniti nel dire no 

La vicenda delFUCCE, il « caso Pala », persino la malattia del sindaco Af¬ 
gan sono stati per i democristiani solo occasioni per una politica di scontro 


DOMANI SI CONCLUDE i 
CON PETROSELU | 
L'ATTIVO DEGLI 
OSPEDALIERI DEL PCI j 

Si conclude domani, con L » 
Intervento del compagno ; 
Luigi Pctroselli. segretario i 
del comitato regionale del 
PCI. l'attivo dei lavoratori ( 
ospedalieri comunisti che si i 
è aperto venerdì sera con u- [ 
na relazione del compagno 
, Giorgio Fusco, responsabile ; 
del settore sanità e sic-u- j 
rezza sociale della L'edera- ( 
ztone. i 


GIOVEDÌ' ASSEMBLEA ; 
DELLA FLO REGIONALE : 
PER L'ACCORDO \ 
REGIONE-SINDACATI \ 

Il direttivo della FLO prò j 
vinciate sottoporrà giovedì j 
prossimo all'assemblea dei | 
quadri sindacali e delle striti j 
ture della federazione regio » 
naie lavoratori ospedalieri il i 
documento d'intesa tra regio- . 
ne e sindacati siglato il 3 feh- , 
br.uo scorso No dà notizia la [ 
FLO provinciale, in un do - 
dimenio nel quale tra l’altro ! 
tu specifica che riorganizza- ! 
zione »< assume in positivo la > 
linea portante -> deH'aecordo. ! 
Una commissione unitaria ì 
formata da rappresentanti i 
della CGIL CISL UIL è sta - 
t« '.mancata di indicare al | 
l'flsspmblea regionale un prò ; 
getto applicativo dell'intesa » 
raggiunta con la Regione. 


CONTINUA 
L'OCCUPAZIONE 
AUA FARA ; 

DI POMEZIA 

— I.a fabbrica, aline ; 
Ito a quanto dicono i proprie j 
tari, è in crisi: ma la cassa in ' 
tegrazione non potrà esserci • 
per tutti. Questa, è l assura rt | 
chiesta della FARA, l'azien- i 
da di »< roulottes •> di Ponte ! 
7.ia. occupala da più di quin- » 
dici giorni contro la minaccia I 
di liquidazione. La direzione j 
” in pratica vorrebbe sce ; 
- gliere chi dei ventisette :a j 
v voratori dovrebbe andare m 
cassa integrazione. Per gli ! 
altri, non c: sarebbe nulla ; 
da fare licenziati. Una posi ’ 
nono che. ovviamente, i sm ! 
darai, sono .menzionati a ! 
battere Intanto l'occupazione 
continua. 1 


La cronaca romana del quo¬ 
tidiano della DC da un po' 
di temj)o in qua è particolar¬ 
mente impegnata — in sin¬ 
golare e preoccupante sinto¬ 
nia con alcuni organi di stam¬ 
pa delle forze più retrive e 
conservatrici -- in una rozza 
campagna contro il sindaco 
Argan e la giunta capitoli¬ 
na. L'obiettivo — assai poco 
costruttivo, nonostante le ri¬ 
petute dichiarazioni di voler 
perseguire una linea di con 
fronte — sembra essere esclu¬ 
sivamente quello di provocare 
in tutti i modi po-sibili incri¬ 
nature e rotture nei rappor¬ 
ti di solidarietà e di fiducia 
tra le forze della maggioran¬ 
za. 

emblematica, a questo pro¬ 
posito. è la vicenda della 
l'C'CK. La giunta capitolina 
aveva espresso l'orientanien- 
to di riesaminare i rapporti 
del Comune di Roma con 1' 
l inone delle capitali europee, 
a seguito della scarsa sen 
sibìhtà democratica mostra 
ta in occasione della fuga di 
Kapplt-r (liquidata daliY’CCE 
come qut—tione ^municipale* 
e quindi non meritevole di u 
na adeguata pre-a (ii posizio¬ 
no). confortata, inoltre, dalla 
posiziono fortemente critica 
e-pre-sa alla funzione euro 
lirista dell’L'CCE dalla città 
di Londra, che da quell'orga¬ 
nismo è usiiid. Poteva essere 
dunque — quello del dibattiti) 
in consiglio comunale — un" 
importante occasione offerta 
a tutte le forze democratiche 
per una riflessione unitaria 
sulla funzione e ruolo d: Ro 
ma nel prcxvs-o di »o-tru 
zione dell'unità europea. 

Mentre da parte delle for¬ 
ze di maggioranza questa oc 
ca s;one si è voluta coglie¬ 
re con la presentazione- di un 
ordine del g.orno un.tar.o e 
aperto da parto del gruppo 
democTi-Oano m Camp.dogl o 
— arroccato »u una !.:iea <1. 
difc-H acritica dclìT'CCK — 


I si è rifiutata ogni corner- i 
j gonza unitaria j 

| Non si trattava dunque del- j 
> la sincera preoccupazione cu- ] 

■ ropeista di vedere attenuati j 
! i legami di Roma con :i re j 

sto delle capitali europee. I 
quanto soprattutto della vo- I 
lontà di prendere a pretesto J 
ÌT'CTK per scatenare una ! 
i scomposta campagna contro ! 
I il sindaco Argan. il Partito j 
j comunista, la giunta capito- ! 
; lina. ' 

i Non si è ancora spenta 1* » 

I eco di quelle polemiche che 1 
1 già si manifestavano nuovi ! 
1 segni di quota volontà di j 
j inasprimento dei rapporti po- , 
j litici. Persino il malore che j 
: ha colpito il sindaco — al ! 
! quale va tutta la nostra sti- i 
! ma e l’augurio di pronta min- ! 
i rigione — è stato utilizza- j 
- to per un attacco volgare al- ■ 
j la sua persona. : 

ì Anche sul cosiddetto *ca-o j 
! Pai.»* il quotidiano della DC [ 
i si mitra intenz.onalo ad un- 
j bastire un nuovo tentativo di 1 
, div.sione e di rottura nei rap '• 
j jwrli tra le forze politiche • 
: della maggioranza. PCI e PSI 
| liquidano gli alleati del PSI)I • ; 
I titolava ieri l'organo demo- j 
! cristiano, rendendo co-i e-ph- * 
| cito l'obiettivo d: ind-lvd.rc la ( 
I maggiivranz.i contrapponendo » 
j (omunist! c sociali-'.! al Psdi. | 
j II quotidiano democristiano — J 
! i'uimo nella capitale ciie non 1 
; abbia trovato parole <1: ap- : 
i prc7zamento per la sen< bilità ! 
' mostrata dallàin. Pala nel . 
J compiere a»i!«»nomamentc un ■ 
j gesto. i-t:t!i/i<>:ial)innte r.«»n ; 

■ dovu’o. che mai ne--uno ! 

■ nelle pa—aie ammim-tra ; 
j zio:», guidate dal' ì DC ha | 
! avu'o il coraggio di conio.e i 
i r»- — ri.montica o finge d: j 
.' d monticare le parole, c he ; 
j no. qui ruonfermiam»». d. u ! 
! naninie apprezzamento a Pa j 
; la espresso ;n liti !»>ro c.) • 
j manicato da: capigruppo del | 
' la megg'oranzi 

) NYn sapp.amo -« d.»tr»> a ’ 
, »;..e-ta voli-rta »!: -.■•-.tro c e • 


tutta la DC romana. Quel 
lo elle non possiamo fare a 
meno di notare è il divano 
crescente che si manifesta 
tra una situazione di eint-r 
gonza nella quale a livello 
nazionale tutti i partiti de 
mocralici — compresa, non 
senza ambiguità, la DC — 
si sforzano di stabilire più 
stretti rapporti di solidarietà, 
e una Mutazione locale nel 
la quale la DC non solo non 
si fa carico di ricercare — 
pur da una diversa colloca 
zinne — quella solidarietà che 
la drammaticità dei proble¬ 
mi richiede, tna conduce una 
opposizione che si rivela inca¬ 
pace di andare al di là di una 
sterile e pretestuosa pratica 
dilatoria. 

Poiché non viene avanzata 
— né può esserlo — alcuna 
projxista politica alternativa, 
una simile opposizione può 
solo la.-ciar spazio a una vo 
lontà di pura e semplice di¬ 
sgregazione del quadro p»ili 
tico uscko dalle elezioni del 
20 giugno; e quindi, dal tuo 
mento che mira di fatto ad 
aprire un vuoto ixiìitico. mi 
«accia la stessa vita demo 
erotica della città. 

Re-ta d.i chiedcr-i se un -i 
nule rovnoso atteggiamento 
ixriitico dipenda semnheemen 
te dalla volontà delle varie 
correnti DC di sopraffarsi I' 
un l'altra (sicché la sola u 
ir.tà per o-sc possibile fini¬ 
scono per trovarla unii amen 
to in una opposizione rozza e 
priva d. contenuti' ovvero 
derivi dalle perduranti ineer 
te77e che contraddistinguono 
allo stato degl; atti il partii.» 
democristiano di fronte al 
problema della soluzione rie! 
la cTi-i d; governo In tal 
-tn-o ! modo in cu. la in 
-i verrà ris»ilta costituirà u 
na vera e propria cartina d: 
tornasole per misurare la DC 
anela a livello degl, er.t: lo 
cal.. 

Antonello Falomi 




r \ MEETINGS 
U E VIAGGI DI STUDIO 


» BRINDISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gasperi.Da I mazia.Ligu ria 

PALAZZI PER ABITA2I ONI. UFFICI .COMMERCIO-TURI SMO.BANCH E 

BUSINNES CENTER « LOTTIZZAZIONE VINAL 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER 


ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI .VIA DALMAZIA 1 . BRINDISI 

TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23406 


cooperai mi 
commerciali> proncsl ina 


Ut COOPERATIVA COMMERCIAI! PRENES8NA s.r.l 
COSTITUITA IDA COMMERCIANO. ACCETTA NUOVI SOCI. 


Possono sottoscrivere le quote: 

i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI all’ATTIVITÀ COMMER¬ 
CIALE che: 

a) Sono iscritti al R.E.C.; 

b) Intendono estendere la loro attività; 

c) Hanno i requisiti previsti dalia Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa si prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell’esple¬ 
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed In 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 
un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci 
finanziamenti agevolati a medio termine. 


Per INFORMAZIONI: 

j Rivolgersi alla Sede della Cooperativa - tei. 857551 - 855091 


Tetti i giorni feriali dalle 14 alle 18. 


FIERA 

DELL'ARREDAMENTO 



LA FiU’ GRANDE 
FIERA DEL MOBILE 
E DELL'ARREDAMENTO 
DEL 

CENTRO - ITAL A 


SORA 

15 - 30 APRILE 






































l’Unità / domenica 12 febbraio 1978 


pag. 14 / roma - regione 


Ancora senza esito le indagini sull’aggressione che è costata la vita al compagno Gino Desideri 


Primo di morire 
forse ho ferito 
il suo assassino 


Stringeva nella inano un temperino in¬ 
sanguinato — Interrogate le persone _ 

con cui ha passato la serata di venerdì : Gino Deside ri 



Sanlorenzino, partigiano, 
comunista: lo ricorda 
la gente del quartiere 

Una esistenza difficile - La casa incendiata dai fascisti e la mes¬ 
sinscena per avvertire che stava per cominciare il rastrellamento 


Solo domimi m.ittma l’autop'ia chiarirà completamento le 
cause della morte del compagno (Imo Desideri, il pensionato 
di (IH anni aggredito venerdì sera, verso le -•!. sotto i portici 
di pi a/./.a Vittorio. I.'n primo esame esterno del corpo ha per¬ 
messo infatti di escludere con molta probabilità che il colpo 
inferto stilla testa possa avere avuto eltetti fatali. Quasi cer¬ 
tamente la morte deve esseie stata causata dall'emozione e 
dalle precarie (.indizioni di salute di (imo, sofferente (li dia¬ 
bete e di alterazioni cardiache 

Nessuna traccia, invece, dell'aggressore che. approfittando 
del buio, ha jxituto rovistare nelle tasche della vittima jxir- 
tando via il portafoglio e allontanandosi quindi senza che nes¬ 
suno lo vedesse. Il cor|xi privo di vita di (lino Desideri, in¬ 
fatti. è stato notato solo alcuni minuti do|Xi da qualcuno che. 
rimanendo nell'anonimato, ha avvertito telefonicamente gli 
agenti del V Distretto di polizia. 

La dinamica della mortale aggressione fa siipixirre che (lino 
pia rimasto vittima di rapinatori, probabilmente un solo ban¬ 
dito. Il pensionato, benché colpito alla testa con una spranga 
o d calcio di una pistola, ha comunque tentato una reazione 
ed e riuscito ad estrarre un temperino che aveva nella tasca 
dei pantaloni e. forse, a colpire il suo assalitore. 

Quando è stato riti ovato, infatti, stringeva ancora il pic¬ 
colo coltello nella mano insanguinata e non è escluso che il 
sangue appartenga al bandito. L'emozione, pero, deve essere 
st'Un troppo torte e Gino e crollato a terra, accasciandosi con¬ 
tro un furgoncino pareheggi.ito davanti ai portici. 

Anche se quella della rapina e l'ipotesi più attendibile, la 
polizia non abbandona altre piste ed ha interrogato cinque 
uomini, tutti anziani, che venerdì 'era. secondo quanto ha 
detto il gestore del locale, avrebbero atfrnntato violentemente 
il pensionato in un locale di via Foscolo. 

Tutte e cinque le persone ascoltate hanno confermato di 
avere avuto lina discussione con Gino Desideri. Hanno affer¬ 
mato. comunque, elle la cosa sarebbe terminata quando il 
pensionato si è alzato per lasciare il locale. Poco dopo anche 
loro si sono allontanati ma. hanno detto, in un'altra direzione. 
Questa versione dei fatti è tuttora al vaglio della polizia. 


* Sanlorenzino * da sempre, 
da sempre militante antifasci 
sta. Gino Desideri era una fi 
gtn<i amata e conosciuta: non 
solo tra la gente del quartiere 
dove era nato e vissuto, ma 
anche tra i compagni della se 
zinne dipendenti comunali del 
PCI di cui (iscritto dal 11M4) 
aveva continuato a far parte 
anche dopo la pensione. K fin¬ 
se è proprio nel suo ambiente 
di lavoro che Desideri aveva 
dato il meglio di sé. r Fino a 
pochi anni fa — riiordano i 
compagni della sezione - Gi 
no era .sempre stato tra i più 
attiri. Xon c’era iniziativa citi 
non preniles.se porte: dalla 
discussione politica impropri 
.solo alla diffusione dell'!unta 
e dei volantini, all'affissione 
dei manifesti. Soltanto negli 


Ringraziamento 

Renato /ingaretti, portiere 
della tipografia GATE dove 
si stampano l'« Unità » e 
« Paese Sera ». ringrazia lo 
studente Francesco Bianchi, 
che ha trovato l'assegno ban¬ 
cario dello stipendio per ter¬ 
ra. in piazza dei Siculi, e lo 
ha consegnato a’.l’agenzta 
della cassa di risparmio di 
via Tiburtina. 


ultimi tempi, con il peggioro 
mento delle condizioni di sa 
Iute, aveva cominciato a far 
.si vedere meno ». 

Ieri sera, nella casa dei De 
sideri. in via dei Corsi, c'era 
no decine di persone: amici, 
parenti, compagni del (piar 
tiere. gente che aveva cono 
scinto (imo e aveva avuto 
modo di apprezzarne le doti 
limane. Con la vedova. Rosa 
Ita. c'erano i sei figli: Anna. 
Maura. Klena. Antonio. Cal¬ 
lo e il più anziano Vittorio, 
e\ segretario della sezione 
San Lorenzo («sono amo'-.i 
presidente del collegio dei 
probiviri» sottolinea) ed ora 
consigliere di circoscrizione. 

Ognuno aveva qualcosa da 
raccontare sull'esistenza di 
Gino, come quella di tanti 
i s.mloren/.mi ». 

La prima < avventura poli 
tua » Gmo la visse quando 
aveva soltanto : H anni, nel 
1112-4 : i fascisti incendiarono 
la sua casa di via Latina |ior 
thè suo fratello maggiore era 
un militante socialista. Quel 
la volta dovette fuggire (piasi 
nudo in strada per non mori 
re tra le fiamme. 

Gli ex compagni di lavoro 
ricordano invece che duran¬ 
te l'occupazione nazista era 
lui (allora lavorava in un tif- 


lino comunale di Portico d‘ 
Ottavia) a segnalare l'arrivo 
delle squadre incaricate di 
effettuare rastrellamenti. Il 
sistema era semplice: usciva 
m strada e con ostenta/ione 
si metteva a scopare ii sei 
ciato fischiettando. Gli abi¬ 
tanti del « ghetto » capivano 
e cercavano di mettersi in 
salvo. 

Tra gli israeliti romani più 
anziani, il nome di Gino Desi 
(Ieri é molto conosciuto. Subi 
to dopo la Liliera/.ioiie si ce 
lebrò un processo — che ebbe 
una grandissima eco — a ca 
rico di un eoll.dxira/.ionista 
che aveva fatto de|x»rtare. con 
le sue i confidenze ». decine 
e decine di ebrei di Portico 
(l'Oltana. Fu proprio Gmo De 
sideri. con la sua testimoniati 
za. a dare il contributo deci 
sivo |x-r la condanna dell'un 
pillato, al quale fu inflitta 
una |x*na a 2-1 anni di car 
cere. 


Alla compapna Rosalia De 
sideri. ai figli Vittorio, Anna. 
Maura. Fieno, Antonio e Car¬ 
lo. pompano le condoglianze 
affettuose dei compagni delle 
sezioni San Lorenzo e dipen¬ 
denti comunali, della Federa¬ 
zione comunista e rfeU'Unità. 


Corteo 
e comizio 
del «movimento» 
domani da 
Porta San Paolo 


Una manifestazione «con¬ 
tro » il documento del diret 
tivo CGIL. CISL, UIL, in di 
sciissione domani e dopodo 
mani tra 1 delegati .sindacali 
a Roma, e stata promossa per 
domani dal « movimento ». 
Un corteo partirà alle 17 da 
Porta San Paolo, diretto a 
piazza Bartolomeo Romano, 
al quartiere Ostiense, dove 
si svolgerà un comizio. I,a 
manifestazione è stata auto 
rizzata dalla Questura. 

I/iniziativa è stata promos 
sa dal « coordinamento della 
facoltà di Lettere ». l'ala del 
« movimento ». cioè che ulti 
inamente ha preso in qual¬ 
che occasione le distanze dal¬ 
l'autonomia operaia. 


Un'assurda gestione finanziaria ha portato all'azienda miliardi di deficit 


Appia: ovvero come rovinare una fabbrica che funziona 

Centotrenta dei 380 lavoratori sono in cassa integrazione - Firmato nel mese scorso un accordo mai rispettato 


1/Appai INV.IM.: una fab¬ 
brica (li bevande lino a quai 
clic tempo fa in salute e con 
concrete possibilità di espan 
sione. ma lasciata deperire 
giorno dopo giorno, fino ad 
accumulare debiti per imbar¬ 
di. Vittime di una gesfone 
finanziaria a dir poco dissen¬ 
nata sono 380 lavoratori idi 
cui IBI) in cassa mtegrazio 
ne» sui quali incombe la mi¬ 
naccia del licenziamento. 

La vicenda recente dell'Ap 
pia presenta aspetti perniine 
no sconcertanti: non piu d: 
un mese fa c'c stato un a;cor- 
do alla Regione tra l'INY.lM 
ila società immobiliare (•!.•• 
lui rilevato n«! '7C> la v-v 
ch:a amministrazione» .* .1 


sindacato, in cui. da parte 
della direzione, venivano as¬ 
sunti impegni precisi per il 
mantenimento e la espansio¬ 
ne di tutte le attività, per lo 
avvio del programma di ri¬ 
strutturazione dell'azienda, e 
per :1 progressivo assorbi¬ 
mento di tutto il deficit ac 
cumulato dalla società. 

Ai sindacati c al consiglio 
di fabbrica che qualche gior¬ 
no fa ha chiesto di venite i- 
re l’applicazione dell’accordo 
è stato invece risposto con un 
incredibile voltafaccia, che 
non si era in grado di garan¬ 
tire il mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione e 
che la situazione di deficit 
della azienda era più grave 


fil partito' 


J 


CONGRESSI DI SEZIONE - RO 
MA (OGGI) — MONTE MARIO 
aKe 9 (Borgna); ARDEATINA 
alle 9 (Bellini); VALLE AURE- 
LIA alle 9.30 (Colli). 

CONVEGNO DELLA ZONA 
NORD SUL DECENTRAMENTO 
prosegue alle 9 alla sezione BAL¬ 
DUINA. 5ono invitati a pa.-tec - 
pare ì gruppi circoscrizionali e i 
gruppi dirigenti delle sezioni. Par¬ 
tecipano i compagni Vitale delia 
segreteria della Federazione e Fa 
lomi capogruppo al cons.gi o co¬ 
munale. _ 

COMIZI - (OGGI) — SUBÌ ACO 
elle 10 al cinema Ariston (Fred¬ 
da); TIBURTINO Iti alie 10 (Pa 
rola); MONTEROTONDO » Cen¬ 
tro » alle 10.30 (Maff.olctt.l: 
COLLEFERRO alle 9.30 umtar o 
(Bernardini); ANZIO alle 10 
(Franco Vellelri); VALMONTONE 
■He 9.30 (Amali). 

ASSEMBLEE - (OGGI) — TOR- 
PIGNATTARA alle 10 con la com¬ 
pagna Prisco del C.C.; PINETO al¬ 
le 10 (lacobelii); CENTOCELLE- 
« VALMONTONE » alle 10 (Co- 
stsnt.n.); TOR DE SCHIAVI alle 
10 (Magrini); OUARTO MIGLIO 
■ Ile 9.30 (Panatta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI - (OGGI) — PESCATORI 
CIVITAVECCHIA alle 10 assem 
blea alla sezione D'Ono;: o. 

F.G.C.I. - (OGGI) — IPPOLI¬ 
TO NIEVO ore 9.30 Con jresso 
( M. M icucci); BRACCIANO o-e 
10 Assemblea (Mongard n 1 
FROSINONE - (OGGI) - PON 
TECORVO S O. va ore 10 30 
Cam z.o (Assante); CECCANO 
Colle Leo ore 10.30 Corneo «De 
G r egorio): ARPINO ore 9 o9 

Congresso di sez.one (De R.l s' 
VITERBO - (OGGI) — SUTR1 
ore 9.30 Congresso (G.ovegnol.'. 

LATINA - (OGGI) — SCAUSl 
ore 10.30 Com zio (Lubert.). FOR- 
MIA o.e 9.30 Congresso (Vena). 

VITERBO — BOL5ENA ore 30 
R an aia Co .eg o Eletti - .: VIGNA- 
NELLO o-o 33 Riunione Col.eg o 
E'att ■ OSTE 0-0 30 Riun'o.ne Col¬ 
ica o E.ctt . SORIANO ore 19.30 
Assemb ea iSasiCttil; CORCHIA- 
NO o-e 19 30 Assemblea prepa¬ 
rar oi-.e con.j csiO. GALLESE ore 
19 30 Assen-b'ea 


FROSINONE c p£* 

Ogg . con n z o 3 e o-e 17. ia 
r .in o.ie co ig onta de: Con¬ 
tato iedera'o e de..a Coni n s 
sono (edera e d coito io par 
d scute.-c .’ seguente o-d ne de. 
g'orno- « Esame dei.a s.tua 
z o.ne oo' t ca ed "n z at.va de: 
Pa-t to » La re er.c ie int-o 
dutt.sa sa.-a s.olta da: »om 
p»gio Anton o S m e e. segrc 
ta o del'a (edcraz.one 


DOMANI 

ROMA ATTIVO OSPEDALIERI 

donian. a.le 17 in Federar One 
prosegui * 3?: *o »n.r.ato 
di sud od g » In : at..e po. t.vt-e 
de. co.nur.st, ». Sono in..tal. a 
partecipare , cons gberi d. c reo- 
scr.zoie, d am.m.n.straz one deg.. 
osneda. e i rcspon>ab.li Sa.n.ta 
delie Zone c delie Scz o.ni. Con- 
c.udc:a n compagno Lu gì Pet o- 
■•:.i de.la Dirci ore c Segretario 
4tl Com tato reg.ona.c. 


SEGRETARI. RESPONSABILI 
DI ORGANIZZAZIONE E FEM¬ 
MINILI DELLE ZONE E RESPON¬ 
SABILI SETTORI DI LAVORO 

domani alle 10 in Federazione 
o d <j : » Sviluppi della crisi di 

governo e Iniz.atue unitarie e d. 
massa dei comunisti, iniziativa di 
rallorzamento e sviluppo della 
campagna d' tesseramento e prose- 
I tismo ». Relatore il compagno 
Paolo C'Ofi Segretario della Fe¬ 
derazione 

COMITATO DI PARTITO PER 
L'UNIVERSITÀ* doman. alle 16 
m Federazione O d g. « Situazio¬ 
ne pol.t ca e problemi organizza¬ 
tivi » (Canui.o) . 

CONGRESSI CELLULA — CON- 
TRAVES elle 17.30 a PONTE 
MAMMOLO (Tuve) ; 5 CAMIL¬ 
LO - AVVISO il Congresso è rin¬ 
viato a lunedi 20. 

ASSEMBLEE (DOMANI) — 
EUR alle 17.30 atl’Hotel PALA- 
CE con il compagno Napoleone 
Colajanni del C C : PONTE MIL- 
VlO al'e 17.30 Attivo (Dainot- 
to). CAMPITELLI alle 19 (Sdo¬ 
rili Barelli); DRAGONA alle 13 
(Bordini; OSTERIA NUOVA al¬ 
le 20 (Fuqnanesi) • VILLA GOR¬ 
DIANI a'ie 17 (Bavetta Lcchel; 
SANTA LUCIA a'ie 20 (F.laboz- 
z); MENTANA ai.e 19 Oacchei- 
I); SANT'ANGELO ROMANO 
3 'e 19 30 Att io (Paim'edl: 
PONTE STORTO E CASTEL NUO¬ 
VO »' e 19 atl co a Pente Storto 
',S.'.’-jl 

SETTORE CETI MEDI E COO- 
PERAZIONE doman. aie 17.30 
,n Federar one gruooo lavoro sul- 
i'occupar one g ov3n 'e e coooe- 
• oir d. szr. z ,n telat one 3. 
p ano comuna e Sono inv iati a 
pa ta. az-z .e »ag-e-*- e c ro-v J 
co-noo-a't' da e Circoscr z.on.. 
r~s -an»ab i da. o-ab en' eco.aa- 
m v c sodi de le sez.on . (O 
Mate .o le—.oo) 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO POLITICI — AC I LI A domani 

alle !S assembra p-eoa-atoria 
(Evang' •>» ). 

ZONE — (DOMANI) — 
«EST» aie l'ùO n Feda-azo- 
ne Comm ssio.'e O gan.zzaz one 
allargata alie Segrete- e d. sez.o 
ne (Orti) ; ALLE 13 IN FEDE¬ 
RAZIONE Comm'ssione Soc o-5s- 
nta-'a iSzh'avon'. RINVIO — 
I. «nn’-c su scuola e dtno- 
c-az 3 <i 3 convocato per domai' 
a T. 1 :. o e - n. ato a Martedì e 
Ma-co edi samare a a szz'o-e 
I redo. « CIVITAVECCHIA » AL¬ 
LE 15.30 A BRACCIANO, il! io 
tomai n a co.'.ui del ago (Pea.- 
G'Ordan 1. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — (DOMANI) R Al a e 

20.30 3->rZ"n aa a V.azz a (G an- 
s a.usa': INAIL a e 17.30 as 
scmb.aa un ta a (Na-dl ; 1ERRY 
JEANS 3 ie 17.30 assemblea a 
TOR TRE TESTE (Pomaranzi) ; 
LOTUS a ’e 15 assemblea (Cor- 
c u.o Doni nidi SILI alle 17.30 
assemblea alla sezione D'Ono- 
fr.o d. C vitavecchia (Ras). 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO MARTEDÌ’ alie 
o-e 1S n Federaz.o.ne Odg: 1) 
relazione sui bilanci consuntivo 
1977 e preventivo 1978 delta 
Federazione. Relatore il compa- 
g io Crai; 2) andamento con- 
g css" d. sezione. Relatore il com¬ 
pia io Mar. ette. 


del previsto. 

I.e trattative tra l’INV.lM 
e ia FILIA (1 Organizzazione 
unitaria di categoria) sono, 
ora. praticamente a un punto 
morto. Sindacati e consiglio 
di fabbrica hanno chiesto un 
incontro al ministero del la¬ 
voro per esaminare con serie¬ 
tà la situazione finanziaria 
della azienda e siano date ga¬ 
ranzie sufficienti per il rispet¬ 
to dell accordo stipulato a 
gennaio. « Se non otterremo 
questo ha detto Somera 
della FILIA provinciale nrl 
corso di una conferenza start- 
pa — proclamiamo lo stato 
di agitazione permanente. l»Ià 
ora stiamo cercando di ime- 
stire della vicenda Appia le 
forze politiche democratiche: 
non escludiamo nemmeno di 
organizzare utia tnanifestazio 
ne sotto la sede dell'INV'.I.'! 
I tempi, infatti, sono piut.o 
sto stretti -- ha detto ancoia 
Somera — dato che con I av¬ 
vicinarsi della primavera ini¬ 
zia la campagna pubblicità 
ria. da cui dipende l'imme 
ciìato futuro economico del¬ 
l'azienda e. naturalmente, an¬ 
che il mantenimento degli et 
tuali livelli di occupazione. 

Al progressivo deteriora¬ 
mento della situazione finan¬ 
ziaria della fabbrica non so 
no estranee, secondo le orza 
nizzazioni sindacali, nemme 
no le manovre speculative 
dell’INV.IM. In pratica la so 
cietà avrebbe, dal '76 in jxù 
(quando cioè l'ha acquistata', 
impiegato i capitali ottenni’ 
con la ge.it ione della fabbri 
ca. in tutt'altri campi, sec ai 
do la logica speculativa d' 
molte società immobiliari. D. 
reinvestimento, allargam-rie 
dell'occupazione, e di razio 
nalizzazione della distribuzio¬ 
ne nemmeno se ne è parla 
to e tutti i programmi sor.o 
rimasti sulla carta. 

E dire, che — caso rito 
nella situazione produttiva r e 
gionale — l'Appia era (e ri¬ 
mane! una società con ron 
crete possibilità di espans’o 
ne sul mercato Contraria¬ 
mente a quanto programmi¬ 
lo. invece, la 'ocictà prop*- e 
taria ha mo.'irato il più coni 
pleto disinteresse per !e 
vita produttive deli’azienda. 
fino a giungere alì'attuaie s: 
funzione di grave inso’.cr.zi 
nei confronti de: fornitori di 
materie prime, ai ritardi r.»*i 
pagamento degli stipendi a; 
lavoratori o.capati, a un d- 
fici: d’ »n l ardi re: coni, .ri¬ 
ti deli INPS e alla manc.i'a 
oap.ìa!-~7azior.e delle liquida 
7ioni. Una gestione, che m. 
naccia gravemente : 1*. e >; 

occupazionali, e crea :r.-~er 
tozza jv-r la stessa sopra- 
ven. 7 a dell'azienda. S: tratti 
ora di 'er.s:bi!:77are tutti ctT 
enti e le forze soc .ah interes¬ 
sate. Regione, provincia. C s 
ninne e : part.ti democritei 
perchè : responsabili deli) 
IN'Y IM siano sol'.ec t.v. a -z? 
rantire >.! completo rispetto 
deg!: ac-'ord: sottoscritti. 

FERRAMENTA CANTINI 
-- Squadre antiM topcrc non 
se ne sentita piu parlare da 
anni e forse nella nostra 
città non erano mai ce stite. 
E invece sembra » he proprio 
di gruppi di crumiri s. serva 
ia direzione della srx letà 
Ferramenta Camini per spez 
zare la lotta dei lavoratori, 
che ormai da alcuni mesi por¬ 
tano avanti una difficile 
vertenza. Questa almeno è la 
denuncia presentata dalle 
organizzazioni sindacali in 
un documento. 

Da sola questa notizia dà 
un'idea della chiusura e del 
l'arrogan7J» padronale su tut¬ 
te le proposte presentate dai 
lavoratori. 


Edili in lotta alla «D’Alessio» 


La sua « allergia » ai sindacato era 
nota da temi». Ma questa volta D'Ales¬ 
sio. titolare di una serie di cave e fab 
liriche |x*r la produzione di calcestruz¬ 
zo nelle quali lavorano più di cinque¬ 
cento operai, l'ha fatta veramente gros¬ 
sa. D'un colpo si è rimangiato tutte le 
conquiste che gli operai avevano strap¬ 
pato con dure lotte: dal pagamento men¬ 
sile (e non settimanale) dal salario, al- 
rattuaz.ione del contratto di lavoro, fi 
no aH'applieazione delle leggi che ri¬ 
guardano l'igiene e la sicurezza sul po 
sto di lavoro. La risposta all'attacco pa¬ 
dronale non si è fatta attendere: da 
quindici giorni i 500 lavoratori sono scesi 
in sciopero. D'intesa con la Flc di zo 


na. si stanno studiando anche altre ini¬ 
ziative per battere l'arrogante posizione 
di D'Alessio. 

In lotta anche i 70 lavoratori edili del 
cantiere < ICIM ». di Vicolo Valdina. che 
stanno ultimando alcuni lavori di restau¬ 
ro alla Camera dei Deputati. Da due 
giorni gli ojierai hanno deciso di riunir¬ 
si in assemblea (lennanente jier contra 
stare le minacce di smobilitazione avan 
zate dalla direzione aziendale. Smobili¬ 
tazione per la quale non ci sarebbe al 
cuna reale giustificazione se non quella 
di ridurre gli organici J»r poi ripren 
dere il lavoro con un minor numero di 
dipendenti, aumentando i ritmi e i ca 
richi di lavoro. 


Picchettaggio all’Immobiliare 


D. 


.... ien hi lavoratori delle pulizie pic¬ 
chettano l’ingresso della società gene¬ 
rale Immobiliare per difendere il loro 
jxisto di lavoro. La società autonoma 
Italmagic. infatti, vincitrice della nuova 
gara di appalto ]K*r le opere di puliz.ia 
presso l'Immobiliare, si rifiuta, in con¬ 
trasto con una precisa clausola dell'ac- 
cor>o provinciale, di impiegare i lavora¬ 
tori già ojiernnti nel vecchio appalto. 

La stes>a società Immobiliare rifiuta 
qualsiasi intervento e responsabilità di¬ 
chiarandosi del tutto estranea alla vi- 
ccnd-i. Nei giorni scorsi una dclegaz.:o 
ne di lavoratori, le organizzazioni sinda 


cali di categoria e i rappresentanti della 
Italmagic si sono incontrati alla camera 
del lavoro. [ier tentare una soluzione del 
la vertenza. Da parte della Italmagic. 
jierò. si è registrato un totale atteggia 
mento di chiusura nei confronti delle ri¬ 
chieste dei lavoratori. La stessa società 
anzi, ieri mattina, ha invitato i propri 
soci a prendere lavoro presso la Intmo 
biliare al posto dei vecchi dipendenti 
deU’nppalto. Davanti all'ingresso delfìni 
mobiliare si sono registrati alcuni m«» 
menti di tensione. Di qui la decisione dei 
lavoratori di picchettare Lingresso degl; 
edifici fino alla soluzione della vertenza. 


Dove trovi un’auto simpatica come Keemlt 5? 

‘^UHOPIIU' 

/ur 





con sole 300.000 lire di anticipo 

Via Prati Fiscali, 200 tei» 81.05J00 - ROMA 


OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 


SOCIETÀ' I.S.A.T. CERCA: ! 
Biovani ambosessi, cultura 
media e superiore — anche i 
primo impiego — interessati 
lavoro di calcetto. OFFRE: 
vera preparaz.one professici 
naie - reale inserimento in 
un Centro elettronico o mpc 
canoerafico - impiego qua¬ 
lificato c ben remunerato. 
ISA.T. - Istituto Studi A- 
ziendah e Tributari - Roma 
Via Nizza. 56 - Tel. 8440901 
3448788. 




informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

Si rammenta agli abbonati che da tempo è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta relativa al 
P trimestre 1978. Si invitano, pertanto, quanti 
ancora non avessero provveduto al pagamento, 
ad effettuarlo con tutta urgenza, al fine di evitare 
rimminente adozione del provvedimento di sospen¬ 
sione previsto dal Regolamento di servizio a ca¬ 
rico degli inadempienti. 


Società Italiana per TEsercizioTelefonico 




SEMPRE PREZZI ECCEZIONALI AL 

«MB» BUM* 

ROMA - VIA GERMANIC0136 Risorgimento) 

SKI » SCI » SKI 


ABBIGLIAMENTO SKI 


Calzerotti 
Calzamaglie 
Ciclista lana 
Sottomaglioni termici 
Zuccotti lana 
Occhiali Rosignol 
Guanti N. 5 
Completo slalom 


1500 

2800 

2500 

2500 

2000 

5000 

4900 

18000 


Giacca vento marsupio 5000 

Giacca vento imbottita 5000 

Giacca vento junior 5000 

Giacca vento antisdrucciolo vob. 15000 

Pantaloni a gancio 5000 

Pantaloni zampati 8000 

Maglioni norvegesi 5000 

Completo salopet bande elastex 34000 


SCARPONI SKI E DOPO SCI 


Scarponi nota casa 7000 

Scarponi Grand Prix 9000 

Scarponi Mirage 9500 

Scarponi automodellanti nota casa 9000 

Scarponi automod. nota casa spoiler 11000 


Doposcì con pelliccia nota case 7500 

Doposcì nota casa (31-34) 10000 

Doposcì neve 12000 

Doposcì scarpa pelo lungo 19000 

Noti doposcì (3846) 14000 


SCI PER FONDO e PICCOLO MERCATO SCI USATO 


Attacchi 
Ski nota casa 
Ski nota casa 
Guanti 


Completo nota casa 8000 

Scarpe nota casa 8000 

Calzerotti 1500 

Bastoncini 6000 

ECCEZIONALE ! 

• SKI TUTTO IN FIBRA EQUIPE NOTA CASA 

• ATTACCO SCI PUNTALE E POSTERIORE AUT. NOTISSIMA CASA 


8000 

18000 

25000 

6500 


29000 

13000 


FUNAR0 sport 

VIA DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 


DEI SEGUENTI ARTICOLI: 

GIACCHE A VENTO. 

TUTE SKI . 

PANTALONI SCI ELASTICIZZATI. 

MAGLIONI DA SCI. 

SCI ROSSIGNOL - FISCHER - DYNASTAR - SPALDING - K2 
SCARPONI CABER - GARMONT - LANGE - NORDICA 
ATTACCHI DA SCI SALOMON - MARKER - LOOK NEVADA 

TYROLIA - COBER. 

SCARPE DOPOSCÌ CAVALLINO - CAPRA - MONTONE . 
MOON BOOT. 


da Lit. 8.000 
da Lit. 35.000 
da Lit. 5.000 
da Lit. 5.000 
da Lit. 15.000 
da Lit. 19.500 

da Lit. 10.000 
da Ut. 15.000 
da Lit. 10.000 


MODA SCI 78 DELLE MIGLIORI MARCHE: 

DANIEL HECHTER - ELLESSE - LA FONT - HEAD - SKIYOT - SILVY TRICOT 
KILLY - UNGARO - MARLBORO - ROLLY GO 

scorn i FINO AL 70 % 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA l MAGHI 

Operiamo commercialmente controcorrente.- il costo della vita 

AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L . 470.000 





L 60.000 


l. 375.000 


L 375-OOO 


. ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATI' 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


% 


t 
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BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Martedì 14, all* ore 20, andrà in 
scena il Teatro dell'Opera BORIS 
GODUNOV di M. Musorgski] (rapp. 
n. 22) nell'edizione originale inte¬ 
grale sulta base dei manoscritti au¬ 
tografi a cura di Paul Lanini. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Jeriy 
Setnltov. Regia di Piero Fsggloni, 
scene e costumi di Pier Luigi Pirli, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Allestimento del Teatro La Fenice 
di Veneria. Protagonista Ruggero 
Raimondi. Altri interpreti: Liliana 
Ucifsclmva. Nicola Martiriucci, Pao¬ 
lo Washington, Dinntri Pctkov, Iva¬ 
na Covaliìni. Renata Baldisseri, An¬ 
na Di Stasio, Kalia Aggelarti, Sergio 
Tedesco, Florindo Andreolli, Luigi 
Ponticmi, Giovanni De Ari- 
gelis. Silvano Pagliuca, Carlo Mica- 
lucc. Lo spettacolo verrà replicato 
giovedì 16, alle ora 20, in abb. alle 
seconde, 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Au¬ 
ditorio di Via della Concilia- 
rione, 4 - Tel. 654.10.44) 

Oggi alle 17,30 e domani alle 
ora 21, concerto dedicato a 
musiche di Karlheinr. Stock- 
hausen diretto dalTautorc. tir 
programma: Spici: tre liedar per 
contralto e orchestra (solista 
Marie Lou.se Gilles): Arlequino 
damato a suonato da Sutanne 
Stephens. Biglietti in vendita 
all'Auditorio oggi dalle 16.30 
In poi. domani dalle 17 In poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 654.33.03) 

Domani alle 21,15, presto II 
Teatro della Arti - Via Sicilia, 
69 - concerto del chitarrista 

Jotè Luit Rodrigo. In program¬ 
ma musiche rii Sor. Tansrnan, 
Turina. Rodrigo, Torroba. 

' AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO - CONCERTI RAI 
(Riposo) 

AM R. - AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.rra 
Poli ang. Tritona - telefono 
656.84.41) 

Alle 12 1 concerti di Mezzo¬ 

giorno. Complessi di strumenti 
antichi: • La Follia >. './inceli¬ 
lo De Gregorio, cornetti. Hau¬ 
ti ctr.tli. Bruno Re, viola da 
gamba, fagotto Gabriella Scirà. 
spinetta. Musiche di G. B. 
Riccio. Ortir, Veracini, Marcello. 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tal. 360.17.52) 

Alle 1 1 per il ciclo * Storia 
della variazione » lerione con- 
ccrlo di Ronmnn Vlnd dedica¬ 
to a Beethoven. Prendono par¬ 
te al concerto Bruno Canino 
(pianista), Andrea Snarski (ba¬ 
ritono). Franco Cappelletti 
(clarinetto). Mario De Secon¬ 
di (violoncello). Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 
Tel. 6797270 - 6785879) 

Alle 17,30. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi pres.: « Lo 
zucchero in tondo al bicchie¬ 
re ». novità di Angelo Ganga- 
rossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri. 81 - Tal. 6566711) 

Alle ore 17.30. il Plirrot 
presenta: «Il viaggio di Marta» 
di Anna Biuno. Novità assoluta. 
Regia dcU'autrice. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti. 1 G ì - Villa Somalia - 
Tel. 839.57.67) 

Alle ore 17.30: • Ricicla 

Bum » di Guido Finn. Ragia di 
L. Procacci. 

(Tutto esaurito) 

ARGENTINA (Largo A*antlna 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 17: «Circo Equa- 
atre Sgueglia », di Raltaele 
Vivian’t. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma 

ARCI-MARTI NELLI (Via Sante 
(targcltini, 23 - Tel. 434.753) 
Alle ore 17,30. Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Pupaz¬ 
zi. pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. | 

Al OIOSCURI (Via Piacenza. 1 
Tel. 478.840) 

Alle ore 17: « Ha mangiato la 
mela! ». due tempi a curo e , 
con la regia di Gennaro Jan- , 
dolo. 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 - Te- I 
leiono 356.30.87) 

Alle 17.30. il • Clan dei 100 . 
diretto da Nino Scardina in: 

« Vita. passione. e dipartita 
dì Quarcsimo Crisalide, no¬ 
bile patrìzio romano ovvero: 

" La lorza del destino ” ». No¬ 
vità di Pippo Valenti. Reg a dei- 
fautore. 


BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tal. 5SS.4S.7S) 

Alle ore 17.30: «Sonata di 
ianlasnn • di A. Strmuueig. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

(Ultima replica) 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle ore 16,30: la Compagnia 
D'Origlia-Palnii rappresenta: «Il 
Carnevale di Torino », comme¬ 
dia brillante in tre atti di Vado. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Alle 18 Saviarta Scatti in: «La- 
letami sola • di Dacia Marami, 
Patrizia Carrano e Luciana Di 
Lello. 

OLi imTIRI (Via dal Grottapinta, 
19 • Tel. 65653S2 6561 31 1 ) 
Alle 17,30: « Sognando la bi¬ 
sbetica domita » di W. Shake¬ 
speare. 

Dfci.Lt ARTI (Via Sicilia, 59 • Ta¬ 
llono 47S.8S.98) 

Alle 17 la Scarnilo s.r.l. presen¬ 
ta: • Non è per scherzo che II 
ho amato », due parti di Die¬ 
go Fabbri. Regia di Carlo Giul- 
frè. 

OLut-E MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862.948) 

Alle 18 Fio ronzo Fiorentini pre¬ 
senta: « Stregaroma ■ di G. 

De Chiara e F. Fiorentini. Re¬ 
gia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114 - 475.40.47) 

Alle I 7 la Compagnia di Pro¬ 
sa Prodcmer-Albcrlazzi presen¬ 
ta: « Antonio e Cleopatra » di 
W. Shakespeare. Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

fcTI-QUIKINU (Via M. Minghettl, 

1 - Tel. 679.45 85) 

Alle 17. la Coinp. Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo Ili • 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene 

(Ultima replica) 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a Tel. 654.3794) 
Alle 17,30 la Cooperativa del 
Teatro Mob.le presenta: « Il 
diario di Anna Frank • di F. 
Goodrich e A. Ilackett. Regia 
di Giulio Bosett.. 

ENNIO FLAIANU (Via Santo Sti¬ 
lano del Cacco, 16 • Telefo¬ 

no 679.85 69) 

Alle 17 Mario Maronzaiio pre¬ 
senta: « Ouasi un uomo » visita 
al poeta Dino Campana ^cl ma¬ 
nicomio di Castel Pulci. Due 
tempi di Gabr.cl Cacho Millet. 

Prezzi: posto unico L. 2.500. 
ridotti L. 1.500. 

GOLDONI (Via dei Soldati, 4 - 
Tel. 656.11.56) 

Alle 17,30: «The Sellish 

Glint » dallo omonimo raccon¬ 
to di Oscar Wilde. Riduzione 
teatrale e musica di Palnck 
Persichetti. 

L’ALIBI (Via di Monta Testac¬ 
elo, 44 - Tel. S77.84.63) 

Alla 22,15, ■ Caroutol > Ji Ti¬ 
to Laduc. Coreografia a regia 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
Tal. 58t.74.13) 

Alla 18: «Zio Vania» di An¬ 
ton Cechov. Adattamento di G. 
Sepe. 

MOiec-IOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl - Telefono 
513.04.05) 

(Riposo) 

PARNASO (Via S. Simon*. 73-a 
Tel. 6S6.41.92 - Via dal Coro¬ 
nari) 

Alle ore 17,30 la San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Asplnall In: « Lina Cavalieri 
atory ». Reqia di Paola Borboni. 
(Ultimi giorni) 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21,30: « Performance» » 

di Roberto Clrleo, Angiola Janl- 
gro. Patrizia Vicinelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alle ore 17.15 terzo me¬ 
se di successo la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in: « Er mar¬ 
chese der grillo » di Bcrardi 
e Liberti. Prenotazioni ed in- 
lormazioni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 al Teatro tei. 7472630. 

SANGENÉSIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 18: « Non pos¬ 

so... c’è loro seduto » di Mario 
Piave. Regia di Salvatore 5o- 
t.da. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te- 
Iclono 475.68.41) 

Alle 17 c 21 Garirtei e Gio_- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (V. Galvani. Testac¬ 
elo - Tel. S73089-6542141) 
Alle IO laboratorio di teatro- 
musica « Romanzo Sperimenta¬ 
te » a cura di Bruno Tommaso 
e Lisi Natali. Atte 16.30 la 
Coop. Spaziozelo presenta: « A 
nlà-ntà: l'Orcstea », dramma 

astratto per voci, pupazzi.. Stru- 
menli musicali. Regia di Lisi 
Natoli. 



U D I T 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CAST ELFI DAR DO) 
ROMA - Tel. 461.725 475.40.76 

RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione 




DOMANI LUNEDI* APERTURA ORE 15 

Roland ’S 

lt O IVI A 


ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua sede di: 

VIA CONDOTTI, 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI CCCCHONAU 

CANADESI - MONTONI ROVESCIATI - PELLICCE - ELE¬ 
GANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL 
UCCIA - PALETOTS. GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO 
E RENNA - PALETOTS DI CASHMERE - COPERTE 
DI GUANACO • PULLOVERS 100% CASHMERE PRIN 
GLE OF SCOTLAND - BALLANTYNE. 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 * Tei. 589.37.82) 
SALA «A » 

Alle ore 17.30 la Compagnia 
Playstudio pres.: ■ Canta Fer¬ 
mo » da 100 anni di solitudine 
di Marquez. Riduzione a regia 
di Laura Angiulli. 

SALA « B » 

Alle ore 17,30 la Cooperativa 
Orazero pre» : ■ Polizia • bel¬ 
lo • di Roberto Mazzucco. Re 
già d> Manuai Da Sica. 

(Ultimo giorno) 

SALA . C » 

Alle 21,30, Roger Worrod pre¬ 
lenta: • Under Milk Wood • di 
Dylan Thomes (in Inglese). 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni Tel. 393 969' 

Alle 18. Luigi Proietti pre¬ 
senta: • A me gli occhi... 

nl»me . h: i . r irl 

TENDA OGGI « NUOVO “ARIO- ' 
LI » (Via Andrea Doria ang. | 
V'-i 5. Maura - Tel. 389.196) I 
Alle ore 17.30 in collabo- 
razione con PETI la Como Conp. 
Attori e Tecnici presenta: « In¬ 
trighi d'amore » di Torquato 
Tana. Regia di A Corsini. 
Prezzo unico L. 2000. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654 71.371 

Alle 17.30 l'Odradek Teatro 
Gruppo presenta: « Intentili • 
da « Una notte con Amieto » 
di W. Holan Alte 21.15- « Il 
Pntagruupo presenta ■ Lo sba¬ 
glio della Morte » di W. Chleb- 
nikov Regia di Bruno Mazzali. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
Auruncl. 40) 

Alle 21 Coro di Orgosolo: mu¬ 
sica nopolare Sarda, con Peppi- 
no Merotto. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 • Tel. 588.512) 

All» or» 21.30. la Cooperativa 
Il Baraccone nres.: « Il nrofes- 
sor Grammatica » di Vincenzo 
Guerrazzi. Regia di F. Car¬ 
bone 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle oie 18 » Giocando di na¬ 
scosto ». Rprva di Grillino 

LA GUEYA (Via Alessandria. 9t 
se. 3. int. 2 - Tel. 855 406) 
Alle 10. la linea d’ombra- « Il 
Inno del cabaret » snettaco'o 
con avanspettacolo dall'opera di 
H. Hesse Laboratorio aoerto. 
Alle or» 16 seminario per at¬ 
tori; corsi di studi teatrali o«r 
bambini diretti da Horacio C a - 
sl»no 

SANE'LI TEATRO (Via del S»hel- 
II. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle ore 17: « Il sogno preio 
per la coda ■ dì Dominot e Mil- 
Iv Migliori, 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n 3 - Tal. 585 107) 

Alle 21,15 «Prima», la Nuev» 
Barrata presenta; « Il sonno di 
Strindberg ». Regia di Ramon 
Pareva. 

TSD DE TOLLIS (VI» dell» Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo- « La laniero» maalca » 

In- « La luna dell'UIflrtale con¬ 
tabile » tesi! di Oao'a Moritesi 
Regia di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13 » - T. 483424) 
Alle 18 David Murray (sax 
solo). 

EL TRAUCO (Via Fonia dal¬ 
l’Olio, 5) 

Alle 21,30 lolklora peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 8 
Tel. 589.23.74) 

Alle 17 folk studio giovani pro¬ 
gramma di folk happening con 
la partecipazione degli Angiolet¬ 
ti e numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 -580.09.89) 
Alle 22.30, il Puff presenta 
Laudo Fiorini in; « Portobrut¬ 
to » di Amendola « Corbucci. 
Regia degli autori. 

J. SEBASTI AN BAR (Via Olila, 

11 - Tel. 352.111) 

Alle 21.30. concerto di Jan ny 
Sorrenti e gruppo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 a - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30. Vittorio Mar¬ 
siglia in: ■ Ilio, Elia • o ma¬ 
lamente », cabaret in due tempi. 

MURALES (Via dal Flenaroll, 
30-b) 

Alle 22 Gruppo « Buzztop » 
concerto con R. Rome. R. Mar- 
cotulli, M. Grandi, G. Maurino. 

M. Ascolese. C. Bordini. 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 18 « jazz giovani ». Hot 

Brnss big band. M. Moggia 
(tromba). A. Berardi (sax). 

V. Fraternani (trombone), A. 
D'Elia (sax), B. Cotronei (pia¬ 
no). F. Marchesi (basso), G. 
D'Elia (batteria), P. Ronchi 
(chitarra) 

(Fino a domenica) 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel 588.736 - 589.46.67) 

(Riposo) 

TEATRO OTTO ■ MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, S7S - Tata- 
tono 327.37.S6. di Ironia al 
Centro Euclide) 

Alle 17.30 fatti. «Stramaledet¬ 
ti. pettiferi, nulla-facenti » di 
Gino Stalford. Regia dell'au¬ 
tore. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-a) 
Alle ore 17.15 la Cooperativa 
Acquarius presente: ■ Chi cre¬ 
da il popolo lo eia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 
Regia di gruppo guidata dal¬ 
l'autore. 

CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercalli, 58 - Tel. 879.378) 
Atte 21.30: « Clocharme ». No¬ 
vità italiana in due tempi di 
V. Barte e F. Bertolini. Regia 
di Fausto Bertolini. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


(-schermi e ribalt e - . — ) 


CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 - Tei. 585.605) 
Alle 17: l'Opera dei Burattin 
La Scatola presenta: « La sca¬ 
tola delle aorpreac » di Maria 
Signorelli. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi dì anima¬ 
zione Teatrale condotti da Ste¬ 
fania .Mazzoni per bambln' sino 
ai 12 orni. Per : n!o-mar!on! 
tei 3D95SS Alle 11 il clc-.vn 
Tata in: « C'era una volta ». 

IL TORCHIO (Vìa E. Moroimi. 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 

Aiie 16.30: « Tappati le orec¬ 
chie per non «entire il freddo ■ 
di Aido G ovannctti con la par¬ 
tecipai one degli spettatori. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 782 23.11) 
Ale 17 incontro teatrale per 
bzmb ni e genitori al Centro 
Culturale 4 Venti - Viale 4 
Venti. 87: « 4 sotto l’ombret¬ 
to ». giochi di animazione sulla 
co-d z one della donna t i di- 
r tt: de: bemb'n'. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13) 

Aiie 10.30 « Alice nel quartie¬ 
re delle meraviglie »; pretesto 
teatrale per un intervento di 
sn.mazicr.e. Alle 17 in collabo- 
raz'cne con l'ARCI e il DLF 
« Il Circo » d. C. Chasl.n. 




VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• • Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 

• «Quasi un uomo» (Flaiano) 

• • Circo equestre Sgueglia* (Argentina) 

• «Riccardo III» (Quirino) 

• i A me gli occhi... plesso a (Teatro Tenda) 


CINEMA 




(Rivoli) 

Delle Mimose, 


Zabriskie Polnt » (Alcyone) 

Poliziotto privato: un mestiere difficile * (Ambaass- 
de, Empire) 

Allegro non troppo» (Archimede) 

10 sono mia ■ (Ariston) 

L’amico americano » (Arlecchino. Cucciolo) 

Giulia » (Fiamma, King) 

Ma papà tl manda sola?» (Garden, N.I.R.) 

Le avventure di Bianca e Barnle» (Induno. Trlomphe) 
Vecchia America » (Quirlnetta) 

Quell'oscuro oggetto del desiderio» 

11 prefetto di ferro» (Africa) 

Padre padrone ■ (Araldo, àrlatol, 

Rialto) 

10 e Annle » (Avorio. Novoclna) 

La pantera rosa » (Bolto) 

11 Laureato» (Farnese) 

Mean Streets » (Rubino) 

I lautari » (Trlanon) 

La conquista del West » (Casaletto) 

La grande fuga» (Eritrea) 

Frankenstein Junior » (Monte Oppio) 

Rocky » (Tibur) 

Vita di O' Haru donna galante» (Centro Ostiense 
i cultura proletaria) 

Totò a colori » (Centro di cultura popolare) 
Avventura a Vallechiara » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
Fronte del porto » (Cineclub Sadoul) 

II mucchio selvaggio» (Montosacro alto) 

Abbasso le donne » (L'Occhio. l'Orecchio, la Bocca) 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Alle 16.30, le Marionette degli 
Acccttella con: « L’ochlna a la 
volpe », liaba ecologica di Ica¬ 
ro e Bruno Acccttella. Il bu¬ 
rattino Guatavo parla con 1 
bambini. 


CINE CLUB 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM¬ 
BURG 

Alle ore 18: « Avventura a Valle- 
chiara » con S. Laurei e O. 
Hardy. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (Via Capraia 81) 

Alle 10,30: « Totò a colori ». 
CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle 17. 19. 21. 23: « Luci del¬ 
la città » (1931 ). 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
All» 16.30. 18.30. 20.30: 

22.30: ■ Ferai ■ di M. Arhne; 
« Nuovi territori del teatro: fuo¬ 
ri dal teatri » dei fratelli Frazzi. 
FILMSTUDtO 
STUDIO 1 

All» 17, 19, 21. 23: «A blg- 
ger aplaah », di J. Hazan. 
STUDIO 2 

Alle 18,30 a 23: « La montagna 
«aera » di Jodorowsky. 

Alle 16.15. 20.45: « El Topo» 
di Jodorowsky. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle 16.30-22.30: « Il mucchio 
selvaggio » 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 16. 18, 20. 22: « Abbasso 
le donne » di Berkeley (v.o.) 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alte 17. 19. 21. 23 « Memoria 
di parte a tante «tori» tanno 
• tori» » di Nino Bizzarri (1977) 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Via di Torrenova 4) 

« Family Life »; segue dibattito. 
CENTRO OSTIENSE 01 CULTURA 
PROLETARIA (Via Oeticnse 
152-B) 

Alle 17,30: «Vita di O’ Haru 
donna galante ■ di K. Nizogu- 
chi. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL! - 731.33.08 
La battaglia d’Inghlltarra, con F. 
Stalford • DR e Grande rivista 
di varietà 

VOLTURNO - 471.357 

Sensualità morbo»», con T. Hun- 
ter - OR a Rivista di spoglia¬ 
rello 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 


AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Vati II gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 
BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Kockclort - SA 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo II fune¬ 
rale. con H. Mills • G 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

Stringimi torte papà, con M. Bro- 
chard - S 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
L’ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G (VM 14) 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 
CAPRAN1CHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DEL VASCELLO • S88.454 

L. 1.300 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

L’ultima odlsiea, con G. Peppard 

A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Yeli il gigante dal 20. aacolo, 
con P. Grant - A 




—» 

sa 

a 



a 
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IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
alto zoo. Il Circo è riscaldato. 
Int.: tei. 513.29.07. 

I - I 


EDEN - 380.188 L. 1.500 

New York, New York, con R. 1 
De Niro - 5 t 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 | 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - 5A 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Goodbye a Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Indiana, con J. Whitmor» - A 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Zabriskie Polnt. di M. Antonioni 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L- 1.100 

Questo sì che è amora, con S. 
Vaisecchi - OR 

AMRASSADE - 5408901 L. 2.100 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
II... belpaas», con P. Villaggio 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Carli plccolisaiml peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ARCHIMEOE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
lo sono mia. con S. Sancirei!! 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con G. Gablt 

OR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L'amico americtr.o, con B. Cinz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

ASTORIA • S11.S1.05 L. 1.500 
Telefon. cor. C. Bror.son - G 
ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Telefon. con C. Bronson - G 
I nuovi mostri, con A. Sordi 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
I nuovi mostri, con A. Sord. 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Questo si che è emore, con S. 
Vaisecch! - DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Abissi, con J. B sset - A 


UN SUCCESSO 
SENSAZIONALE 

Al CINEMA 

BRANCACCIO 
EURCINE 
VIGNA CLARA 

IL PIU' BEL FILM DI 

ALAIN DELON 


aghi ìwcnnT 


AIAH DaON -MfflBUE DMC 


L’ULTIMO 
GIORNO 
D’AMORE 



»• u»aEDOUARD M0UNM0__ 

: -MOKI OUQWJSSOV MOKA SUBHT0RI 
ì FHJCl AMMEAS STHM0 MTIBa —! 

! »««» e RATJKJV) Q/WftrAD&if MMZUTO ! 
' » sreo» ^ anacMU-u (ite «a» 

> E' UN FILM PER TUTTI 


i EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
| Poliziotto prlveto un mestiere 

| difficile, con R. Mitchum - G 
j ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
L'uovo del serpente, con L. Ull- 
m a ri ri - DR 

I ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
I Holocaust 2000. con K. Dou- 
I glas • DR 

i EUhUtlE - 591.09.86 L. 2.100 
j L'ultimo giorno d'amore, con A. 

' Delon - DR 

> EUROPA • 865.736 L. 2.000 
! Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler ■ G (VM 14) 

FIAMMA «75.11.00 L, 2.300 
Giulia, con J. Fonda - DR 
' FIAMMETTA • 475.04.64 
1 L. 2.100 

! Il bandito a la madama, con B. 
Reynolds - SA 

I GAHUEN 582.848 L. 1.500 
Ma papà ti manda sola?, con 8. 

i Streìsend - SA 

1 GIARDINO • 894.946 L. 1.000 

! (Chiuso par restauro) 

I GIOIELLO ■ 864.149 L. 1.000 

I Al di là dal bana a dal mala, 

i con E. Josephson - DR (VM 18) 

! GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
I La ragazza dal pigiama giallo, di 

Di Lazzaro - G (VM 14) 

! GREGORY • 838.06.00 L. 2.000 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroiannl - G 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradina 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO ■ 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Berillo, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Menlredi - DR 

MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 

II gallo, con U. Toynazzl - SA 
MERCURY 656.17.67 L. 1.100 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

METRO DRIVE IN 

Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

METROPOLITAN - 888.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

. Razza schiava, con B. Ekland 
DR (VM 14) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
La notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Goodbye a Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Ma papà tl manda fola?, con B. 
Streisand - SA 
NUOVO FLORIDA 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Razza schiava, con B. Ekland 
DR (VM 14) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Indians, con J. Whitniore - A 
PARIS • 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
PASOU1NO - 580.36.22 L. 1.000 
The domino principia (Il princi¬ 
pio del domino), con G. Hack- 
mann - DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Stringimi forte papà, con M. Bro- 
chard - S 
i QUATTRO FONTANE - 480.119 
' L. 2.000 

i Guerre stellari, con G. Lucas - A 
! QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L’animate, con J.P. Beimondo 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchi» America, con R. O' 

! Neal - 5A 

■ RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
MacArthur il generale ribelle, 
i con G. Peck - A 
, REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

REX - 864.165 L. 1.300 

10 ho paura, con G. M. Volon¬ 
tà - DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

11 triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - S (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Lisztmanla, di K. Russell - M 
(VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
L’ullima odissea, con G. Pep¬ 
pard - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Una ragazza a due posti, con S. 
Jullien - S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Llsztomania, di K. Russell - M 
(VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
La awanlure di Bianca e Bernie, 
con W. Disney - DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La nuova avventure di Braccio di 
Farro, di D. Fleiszher - DA 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Questo si che è amore, con S. 
Vaisecch! - DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La malavita attacca la polizia ri¬ 
sponde. con C. A.ram - A i| 
(VM 14) 

ADAM 

Mena (orto più forte che mi 
piace 

AFx.iA - 838.07.18 L. 700 800 
Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ALBA 570.855 L. 500 

Abissi, con i. Bisset - A 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S (VM !S) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Quell’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

AQUILA . 754.951 L. 600 

Bluff storia di trulle a di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 


ARALDO • 254.005 L. 500 

Padre padrona, dei Tavienl - DR 
ARIEL • 530.251 L. 7Q0 

Pane, burro e marmellata, con E. 

Montesano - C 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Porci con le ali, di P. Pielrangeli 
DR (VM 18) 

AURORA • 393.269 L. 700 

Abissi, con i. Bisset - A 
AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

10 e Annic, con W. Alien - SA 

BOUO • 831.01.98 L. 700 

La pantera rosa, con D. Niven 
5A 

BRIaTOL - 761.54.24 L. 600 
Padre padrona, dei Taviani - DR 
BROADWAY . 281.57.40 L. 700 
Ideinoli Hotel, con C. Clery - DR 
(VM 18) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
CASSIO 

Pane, burro e marmellate, con E. 

Montcsano - C 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Ecco noi per esempio, con A. Ce¬ 
lentano - SA (VM 14) 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Wagons-lltt con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Abissi, con J. Bisset - A 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
(iati - G 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Ecco noi per esemplo, con A. Ce¬ 
lentano - SA (VM 14) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La soldatessa alla visita milita¬ 
re. con E. Fcnech - C (VM 14) 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Kleinolt Hotel, con C. Clery - DR 
(VM 18) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Le grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. OSO 

11 laureato, con A Rnncrnlt - 5 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Ecco noi per esemplo, con A. Ce¬ 
lentano - SA (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L'inquiliiia del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La tigre i ancora viva (Sando- 
kan alla riscossa), con K. Bcdi A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Mogllamante, con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Abissi, con J. Blese) - A 
MADISON • 512.69.26 L. 800 
L’Isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancaster - DR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

L'isola del Dr. Morcau. con B. 
Lancaster - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Pane, burro c marmellata, con E. 
Montesano - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

552.350 

La grande avventura, con R. Le¬ 
gai» - A 

NEVADA - 430.258 L. 600 

Paperino • Company In vacanza 
DA 

NIAGARA - 627.35.47 L. 250 
Squadra antitrulla, con T. Miliari 
SA 

NOVOCINE 

lo e Anni», con W. Alien - SA 


t 11 . . l| 

DA OGGI al 

POLITECNICO-CINEMA 

il film bocciato dalla « po¬ 
litica culturale» dell'ltalno- 
leggio ; 

MEMORIA DI PARTE j 

Tante storie fanno storia | 
di Nino Bizzarri 

Prod. Mondo Nuovo ’75 ! 

Orario sp«tt.: 17-19-21-23 ! 

I.- .... .1 . 


NUOVO • 588.118 L. 600 

Ecco noi per esemplo, con A. Ce¬ 
lentano • SA (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679 06.95 
Trash I riliuti di New York, con 
J Dallostmdro • DR (VM 18) 
ODEON • 464.760 L. 500 

Un» (pirata di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 311.02.03 L. 750 
Ecco noi per esemplo, con A. Ce¬ 
lentano • SA (VM 14) 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Racconti immorali, di W. Bo 
rowczyk - SA (VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. 600 

Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 
RENO 

Squadra anlilrulla, con T. Mi- 
lian • SA 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Padre padrone, dei Taviani - OR 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Mean Streets. con R D* Niro 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
Mogliamante, con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La iotdatesia alla visita miniare, 
con E. Fenech - C (VM 14) l 
TRI ANON • 780.302 L. 600 j 

I lautari, con D. Chebetcetcu ! 
DR j 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Pana, burro e marmellata, con E. 
Montcsano - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pomi d'oltona a manici di scopa, 
con A. Lensbury - A 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Buona lorluna maggiora Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
AVILA 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore a d'avventura, con 
P. Villaggio - C 
BELLE ARTI 
Pinocchio - DA 
CASALETTO - 523.03.28 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Black Sunday, con M. Keller - DR 
CINE SORGENTE D'ESSAI 
Silvestro pirata latto - DA 
COLOMBO 

La gang delle spider rossa, con 
D- Niven - C 
DEGLI SCIPIONI 

Mister miliardo, con T. Itili - SA 
DELLE PROVINCE 

Dedicato ad una stella, con P. 
Viltoresi - S 
DON BOSCO 

Charleston, con B. Spencer - A 
DUE MACELLI 

Silvestro pirata lesto - DA 
ERITREA 

La grande luga, con S. McQueen 
DR 

EUCLIDE - 802.511 

Simbad e l'occhio dalla tigre, con 
P. Wayne - A 
FARNESINA 

Il corsaro itero - A 
GIOVANE TRASTEVERE 
Il grande pescatore 
GUADALUPE 

L'albero dalla foglia rosa, con 
R. Cesti* - 5 

LIBIA 

I due superpiedl quasi piatti, con 
T. Hill - C 
MAGENTA 

Simbad e l’occhio della tlgra, con 
P. Wayne - A 
MONFORT - 581.01.83 

Fratello sola sorella luna, con 
G. Faulkncr - DR 
MONTE OPPIO 

Franckanstein Junior, con G. Wil- 
dar - SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 

I due tuperpiedl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

NATIVITÀ* 

Sfida a Whita Buttalo, con C. 
Bronson - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - 5M 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 
PANFILO - 864.210 

Trappola di ghiaccio, con J. Cmtu 

A 

PIO X 

Il corsaro nero - A 


REDENTORE 

Super Kong, con F. Taylor - A 
SALA CLEMSON 

La battaglia di Midway, con II. 
Fonda - DR 
SALA S. SATURNINO 

Più torte ragazzi, coit T. Hill • C 
SALA VIGNOLI - 293.863 
Ercole l'Invincibile 
>. MARIA AUSILIATRICE 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
SESSORIANA ziti 

Il marito in collegio, con E. Mon- 
tesano - SA 
STATUARIO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
TIBUR • 495.77.62 

Rocky, con S Stellone - A 
TIZIANO 392.777 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va. con R Moorj - A 
TRASPONTINA 

Mimi metallurgico lerito nrl- 
l'onore, con G. Giannini - SA 

TRASTEVERE 

Mr. miliardo, con T. H 11 - SA 
TRIONFALE 

King Kong, con J. Lange - A 

VIRTUS 

Il tiglio di Spartacus, con 5. 
Rocvts - SM 
REGINA PACIS 

Il tsmerario, con R Redlords • A 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 


OSTIA 


CUCCIOLO 

L'antico americano, con B Gant 
DR (VM 14) 

SI5TO 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
SUPERGA (Viale dell» Marine, 33 
Tel. 669.02.80) 

Indians, con i. Whilmoto - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

Tarzan contro la pantera lina 


SORDI • TOGNAZZI 
POZZETTO e MANFREDI 
tanno ridere gli italiani, me 
non avete ancora vitto i notiti 
uomini politici per la prima 
volta sullo schermo nella IR 
RESISTIBILE INTERPRETA¬ 
ZIONE di se stessi 

Al CINEMA 

CAPRANICHETTA 
DEL VASCELLO 
BOLOGNA 


il film > 
che i politici 

vogliono 

bruciare 



FORZA 
ITALIA ! 

HfiriMO IAIM/A jj • ' 
r»(j 

COO’fflAflVA II AM vino/ - 


IL FILM E' PER TUTTI 


Pellicceria Canali 

VIA DEL TRITONE, 30 (ang. Via Poli) - Roma 

SALDI SALDI 


DI 


PELUCCE e TAPPETI 

DA DOMANI, 13 FEBBRAIO - ORE 15,30 


Pelliccia Persiano zampe 
Pelliccia Montone lav. castoro 
Pellìccia Persiano con collo 
Giaccone agnello Tibet 
Giaccone Lapin francese 
Giaccone Opossum americano 
Pelliccia Weasel orizzontale 
Pelliccia visone Black 
Pelliccia visone canadese 
Giaccone lupo siberiano 
Giaccone casforino naturale 
Giaccone visone Black 
Pelliccia marmotta canadese 
Pelliccia volpe naturale 
Pelliccia Rat Mousquet 


lire 

190.000 

250.000 

390.000 

250.000 

85.000 

450.000 

800.000 

1.200.000 

1.600.000 

700.000 

490.000 

900.000 

850.000 

850.000 

350.000 


lire 

Hamadan Yastik 15.000 

Balucistan 131x77 80.000 

Saph Pakistan 163x79 100.003 

Zanjan 135x95 120.000 

Herivan 200x131 265.000 

Kashmir 183x125 270.000 

Preghiera scendiletto coppia 120.000 

Herivan 225x144 325.000 

Ardebil 154x128 250.000 

Hamadan vecchio 233x226 600.C03 

Qum 205x130 700,000 

Kirman 267x177 850.000 

Royal Boukbara Pak. 190x128 300.000 

Herivan 300x200 600.000 

Baktiari 315x211 900.000 

Tabriz 337x234 1.209.000 


RICORDATE! ALLA PELLICERIA CANALI 

Via del Tritone, 30 - Tel. 6787445 - ROMA 


E 


o 

w 

3 


« 



annuncia 

sabato 11 - domenica 12 febbraio 



un nuovo grande spettacolo di a utoccasìon ì 


RAT 500 L 1969 . L. 680.000 

FIAT 126 1976 ... L. 1.870.000 

FIAT 127 Special 3 p. 1975 .. L. 2 380.000 

VOLKSWAGEN Cabriolet 1973 ... L. 3.370,000 

VOLKSWAGEN Maggiolone 1973 ........... L. 2.120000 

VOLKSWAGEN Golf GL 3 p. 1975 . L 2.770 000 

VOLKSWAGEN Golf GTI1977 .. L 4.950.000 

VOLKSWAGEN Passa: 1300 L 1976 . L 3 530 000 

VOLKSWAGEN Scirocco 1100 TS 1976 .. L 3 860.000 


AUDI 80 L 4 p. 1974 . L. 2.670 000 

CITROEN CX 2000 1975 . L. 4.130 000 

PEUGEOT 204 Diesel 1975 (rr.oTo-e nuovo) .... L. 3 570 000 
PEUGEOT 504 GL Diesel 1973 :e;to apr bi’e ».. L. 3.680.000 

A112Eleaant 1972 . L 1460 000 

LANCIA BETA 1600 1973 ... L 3 220 000 

ALFA GT JUNIOR 1300 1973 .. L 2.340.000 

SIMCA 1000 GLS 1975 .. L 1.760.000 

ALFA SUD 1975 . L 2.BSO.OOO 


lungotevere pietra papa 27 ponte marconi ■ 5586674 


magliana 309 

■ 5280041 

barrir» 20 

■ m re vordo v 58954-11 

marconi 295 

■ 5565327. 

prenestina 270 

■ 2751290 

Igtv. pietra papa 27 

■ prsmaxora 55866» 
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« Clou » a San Siro: rilancio del campionato o via libera alla « signora bianconera » (ore 15) 

Da Milan-Juventus e Torino-Vicenza la verità 
Lazio: contro l'Atalanta con un po' di paura 

Esordio in porta di Avagliano (Garello influenzato) - La Roma 
a Foggia: in (orse Maggiora e Bruno Conti - Le altre partite 


ROMA — Terza giornata del 
girone di ritorno. Ennesime 
verifiche e tali resteranno fi¬ 
no al termine della parabola 
discendente del campionato. 
Inizio alle ore 15, ed 1' di 
ìaccoglimento in memoria di 
Jacovone. il giocatore del Ta¬ 
ranto perito tragicamente. 
Nessuna partita pare in pe¬ 
ricolo per la neve, com¬ 
presa quella di San Siro. 
I/unpegno azzurro con la 
Francia ha lasciato strascichi 
a non finire. Noi che « ma¬ 
novratori » non siamo, sorvo 
liamo pur se. per ovvii motivi, 
vi. saremo costretti a sfiorare 
l'argomento. Come non farlo, 
Infatti, dal momento che 11 
calendario ci propina Milan- 
-«Juventus e Torino Vicenza? 
Il Milan. dopo il passo falso 
col Napoli, ha ripreso la cor¬ 
sa. Caudino, Antonelll e Bu¬ 
rlimi hanno incasellato « tes¬ 
sere » nel mosaico della ri¬ 
trovata compattezza. Oggi 
hanno la possibilità di riapri¬ 
re la porta al discorso della 
lotta per lo scudetto. I 4 
plinti di vantaggio della «leve 
hanno scomodato previsioni 
e... fattucchiere: ormai — si 
è sostenuto — si tratta di 
fuga. Noi ci siamo limitati a 
dire che si è trattato soltanto 
di un allungo del passo. Oggi 
ci sarà la resa dei conti, per¬ 
che sarchile sciocco tacere 
che « madama » rischia e pu¬ 
re molto. Scirea. Bonetti, lo 
stesso Zolt. e assai di più 
Bel tega non è clic abbiano 
soddisfatto i catoni censori 
dei « fasti » azzurri. Anzi. 
Bottega resta fuori, ed anche 

10 stesso Causio (infortunio), 
mentre Boninsegna sarà il 
bomber. E, per la verità, le 
condizioni dell'aln sinistra 
bianconera non ci erano sem¬ 
brate rassicuranti. Se poi i 
rossoneri dovessero lasciarsi 
sfuggire la grande occasione, 
allora l’ipoteca sullo scudet¬ 
to diventerebbe sul serio ze¬ 
brato. 

Ma anche l'altro confronto, 
Torino Vicenza, è delicato ai 
fini del discorso che faceva¬ 
mo sopra. Neppure Pulici e 
Pat Sala hanno convinto In 
nazionale, mentre Castellini 
sembra ormai tagliato fuori 
dal giro azzurro per lasciare 

11 posto, come secondo di 
Zoff. al giallorosso Paolo 
Conti. Ma persino come terzo 
è in ballottaggio con l’interi- 
sto Bordon. Il gioco dei gra¬ 
nata non ha mai entusiasma¬ 
to troppo in questo campio¬ 
nato. Il recente pareggio con 
la Roma e la sconfitta di 
Pescara hanno ribadito il 
concetto. Contro il Vicenza 
del giovane talento Paolo 
Bassi, la vittoria è d’ohbligo. 
Ci sono da lasciare in piedi 
le speranze di restare nel 
gruppo di testa. I hiancoros- 
kì. battuti senza attenuanti 
domenica scorsa dall'Inter, 
sembrano In fase calante. E' 
stato vero cedimento o no? 
La rispasta a stasera. 

Ma se i due scontri diretti 
rappresentano il piatto torte 
delta giornata, il contorno 
non c che sia da meno. In¬ 
tanto Napoh-Inter che si ca¬ 
rica di mille risvolti interes¬ 
santi. Due squadre giovani, 
proiettate verso il futuro. An¬ 
zi per quanto riguarda il Na¬ 
poli una ..sa è già sicura: Di 
Marzio reità anche per la 
prassima stagione. E non po¬ 
teva essere altrimenti, dal 
momento che ha creato un 
nuovo Napoli, il quale non 
ha niente a che vedere con 
quello di Vinicio. E* perciò 
proprio nella prossima anna¬ 
ta che potrà raccogliere i ve¬ 
ri frutti. Per Borsellini il 
discorso è tuttora aperto. In¬ 
gomma due squadre interes¬ 
santi. soprattutto il Napoli 
clic lia rinnovato di più e ha 
scoperto nei vari Capone, 
Ferrarlo. Stanzione. Vinazza- 
ni. Mocellin dei giovani di 
vaiore. Senza tacere della 
a rinascita» di Savoldi e del 
l'ulteriore valorizzazione di 
Pin. Nei giorni scorsi Di 


Marzio avrebbe fatto intende¬ 
re che al pa-do dell'indispo- 
nibile Savoldi (febbre), a- 
vrebbe giocato la carta a 
sorpresa di Gnbnrllini. Ma 
vedrete che ci ripenserà, ma¬ 
gari schierando Capone al 
centro dell'attacco, con Mas¬ 
sa ala destra e Chiarugi alla 
sinistra (Mocellin andrebbe 
in p.mchlna). Certamente e 
un incontro che il Napoli de¬ 
ve assolutamente vincere, se 
vuole restare in lizza per un 
discorso di vertice. 

Le due romane potrebbero 
confermare il discreto mo¬ 
mento palesato nel preceden¬ 
te turno. Il successo dei gial- 
lorossi sul Perugia è stato 
perentorio. La prima « dop 
pietta » di Musicllo e il pri¬ 
mo sbocciare di una maturità 
in cnhinn di regia di Di Bar¬ 
tolomei. sono 1 frutti de! la¬ 
voro tignoso di Gustavo 
Giagnom. Non é certamente 
una Roma che può aspirare 
alle grandi altezze, ma un 
campionato dignitoso vedrete 
che lo concluderà Sarebbe 
un giusto premio per il sardo 
e. tutto sommato, anche per 
f suoi ragazzi che ce la stan¬ 
no mettendo tutta. Il Paolo 
Conti secondo di Zoff è poi 
il vero fiore aH'ocrhiello. 
Peccato che spesso il presi¬ 
dente Anzalone guasti o met¬ 
ta in discussione il lavoro de' 
tecnico, e lo stesso impegno 
dei ragazzi. Ma forse il buon 
Gay è idoneo e non vede l'o 
ra di passare la mano. Due 
campagne acquisti senza de 
ficit sono un buon risultato, 
e i 4B0.474.000 lire in più in 
cassati rispetto all'anno pas¬ 
sato sono un altrettanto ot¬ 
timo...viatico Ma fa riscontro 
una compagine non all'altezza 
(Hello volontà sia dei tifosi 
che. tanto meno, dei dirigenti 
che circondano Anzalone. 
L'ultima « sonnta » è stato 
Buticchi. petroliere ed ex 
presidente del Milan. E ve 
drete che non si tratterà di 
una « incompiuta ». un segui 
to ci sarà sicuramente. Però 
oggi a Foggia rincontro è di 
quelli delicati. Boni non ci 
sarà, mentre è in forse anche 
Maggiora, pur se è pronto 
Chinellato. Persino Bruno 
Conti potrebbe non soltanto 
disertare la partita ma non 
andare neppure in panchina. 
Resterebbe ollora Casaroli. 

La Lazio ha le sue belle 
gatte da pelare. E' sicuro 
il debutto del portiere di ri¬ 
serva Avagliano, dato che 
Garella è influenzato. Ma Vi¬ 
nicio è indeciso anche suH'u- 
tilizzazlone o meno di Bocco- 
lini. si tratterebbe di lasciar 
fuori Pigliin o Ghedin, con 
arretramento di Radumi a 
terzino Ma se pure l'Atalanta 
mette paura allora... Possibile 
però che. salvo Avaghano. il 
resto rimanga invariato ri 
spetto al pareggio di Verona. 
Comunque una Lazio finora 
deludente. Vinicio ha espres¬ 
so il propasito di restare an¬ 
che per la prossima stagione. 
D'altro canto però la società 
(meglio dire i fratelli Lenzini 
e. soprattutto. Aldo Lenzini) 
non pare dispasta a versare 
altri 200 milioni. Anzi, il pre¬ 
sidente Lenzini non vuole 
neppur sentir parlare delta 
cosa Appena gli si accenna 
va su tutte le furie: « Il con¬ 
tratto scade a giugno. Soltan¬ 
to allora ne parleremo » — 
continua a ripetere. Forse, 
dati i risultati, la classifica, 
ali incassi (poco più di 50 mi¬ 
lioni in meno rispetto allo 
passata stagione) non ha 
tutti i torti. Oppure si fa 
forte del fatto che. per 
il momento, il brasiliano 
non gode né di buona stam¬ 
pa né ha ricevuto proposte 


Gli arbitri (ore 15) 

Bologna-Pescara: Benedetti; Fogqia- 
Roma: Lapi; L»*iO-Atalanta: Agno- 
lin; Milan-luventus; Bergamo; Na- 
poli-lnter: Pieri; Pcrugia-Genoa: Ca- 
sarin; Torino-Vicenra: Mcnegali; Ve- 
rona-Fiorcnlina: Serafino. 


Sepolto nel cimitero di Cassano Spinola 

Estremo saluto 
a Girardengo 


CASSANO SPINOLA — 
Una grande fo’.la commossa 
ha dato l'estremo saluto al 
campionissimo Costante Gt- 
rardengo questa mattina nel 
piccolo cimitero di Cassano 
Spinola. Ora il grande « omi¬ 
no di Novi i> riposa nella 
tomba di famiglia accanto 
alla moglie Agostina, dece¬ 
duta cinque anni or sono. La 
salma è giunta poco dopo le 
II. proveniente da Alessan¬ 
dria. dove giovedì Girarden¬ 
go. 85 anni a marzo, è dece¬ 
duto per le complicazioni se¬ 
guite ad una banale caduta. 


Sport in TV oggi 

RETE 1 

• ORE 14.10: Notizie sportive 

• ORE 15,45: Notizie sportive 

• ORE 16.45: 90. minuto 

0 ORE 13,15: Cronaca registrata 
di un tempo di una partita 
di serie B 

• ORE 19.00: Notizie sportiva 

• ORE 21,45: La domenica spor¬ 
tiva 

RETE 2 

• ORE 1S.30: Telecronaca diret¬ 

ta di alcuna fasi della « 6. 
giorni ciclistica * di Milano 

• ORE 16,30: Telecronaca diret¬ 
ta da Trento delta gara inter¬ 
nazionale di fondo ad insegui¬ 
mento su pista 

• ORE 19.00: Cronaca registrata 
di un tempo di una partita del 
campionato di serie A 

• ORE 20,00: Domenica sprint 


Nonostante la nevicata re- 
| cord che rende estremamen- 
I te difficile la viabilità in tui- 
j ta la provincia, erano m 
tanti all'ultimo appuntamen- 
, to con « Gira ». tanti amici 
I del mondo sportivo, giornan- 
| sti. associazioni, corridori di 
ieri e di oggi, e c'era Alfre 
do Binda, il grande * ere 
de ». Accanto ai figli. Ettore 
e Luciano, alle nuore e ai 
nipoti, molti erano gli ammi¬ 
ratori. gli spettatori delle 
sue grandi vittorie, e ì giova 
ni che del Campionissimo 
degli anni venti hanno solo 
letto o sentito parlare come 
di una leggenda. Breve, an¬ 
che a causa del maltempo, e 
semplice la cerimonia fune¬ 
bre. 

A Cassano Spinola Girar 
dengo era venuto nel sotterri 
bre dello scorso anno per il 
sesto Gran Premio della Sa 
cietà ciclistica locale. In 
quella occasione l'ammini 
strazione comunale gli aveva 
conferito la cittadinanza 
onoraria a conferma di un 
legame duraturo e profondo 
della gente del posto con il 
campione di tanti anni pri¬ 
ma. Girardengo era molto le¬ 
gato alla sua Novi dove era 
nato nel 1893 e dove comin¬ 
ciò a correre, dove vinse già 
vanissimo la sua prima cor¬ 
sa, dove acquistò una popo¬ 
larità pari soltanto a quelfh 
del concittadino Fausto 
Coppi. 


da altre società. Nascondere 
il buon lavoro di Vinicio sa 
rebbe pero manilestare pre¬ 
venzione nei suoi riguar¬ 
di. Passibile che la prima¬ 
vera porti qualche frutto 
m più; ma c certo ohe la 
prossima campagna acquisti 
dovrà essere condotta in ben 
altro modo. A meno elio non 
si preferisca pescare nel vi 
vaio, scegliendo la strada di 
un nuovo campionato casi 
così. Completano il cartello¬ 
ne: Bologna Pescara Perugia- 
Genoa e Verona Fiorentina. 

I viola debbono tentare di 
strappare tutti a i costi un 
risultato utile. Ne va delle 
speranze di salvarsi. 



Serie B: si diraderà il guazzabuglio della classifica? 

Brescia-Lecce: duello 
tra squadre in forma 

Altre partite rii cartello: Sampdoria-Ternana, Monza-Palermo e Cagliari- 
Cesena - L’Ascoli punta a battere il record dei punti in classifica 


(primato dell’Auoli 
il guouabuglio c coni 
punto che soltanto la 
■ il Mode ìa ('a socio 


in « B 

a parte) 
plcto Al 
Pisto esc 

lo em I ano tra l'altro, sta altra- 
ve-sonc'o una grave crisi Iman-ia 
ria), avvale verso la retrocesso¬ 
ne. sono ormai fuori gioco men 
tre pers no il Como, che Suare/ 
sta cercando di guarire, ha Sia 


pure m 
riL-ntra-e in 
correre alla 
.o lo med s 
co, ma non 


g. a. 


# SAN SIRO solfo la neve: squadre di operai lavorano da venerdì per evitare che la 
neve impedisca la disputa di Milan-Juve. La foto mostra il campo ancora ricoperto di neve 
ieri, ma stamattina assicurano i dirigenti rossoneri tulio tornerà normale • si giocherà. 


teoria, 'p possibilità di 
carreggiata per con 
piomo/ione E so- 
inglese d.rada un po- 
molto, 'a contusione 
Oggi, intanto, nemmeno a tarlo 
apposta ci sono m>u serie di par¬ 
tite che mettono a confronto di¬ 
retto squadre che aspirano a por¬ 
tare avanti in c.ass fica per usci¬ 
re dal mucch o o clic nel mucchio 
tentano di entrare. Si tratta di 
Sampdorm Ternana. Monca Paler¬ 
mo. Cag'ian Cesena. Brescia Lecce. 

La Sunii, che fuori casa e cero, 
a Mo-ass . quasi sempre, la hs- 
v le La Ternano sembra esse-si 
rnicsn dolio un per odo dt anneb 
b-amcnlo I b'ucorchiati sono co¬ 
munque lavoriti Piu equ librato 
l'incontro tra Moiira e Palermo 
Il Cesena c in r. presa c Mar 
chioro spera, contro la squadra 


d Tic^-t s, d, procedere avanti sul¬ 
la strada del'n ripresa Ma (ra 
que'le i leticate, ci sembra che la 
partita « clou » sia quella che ve¬ 
de d> scena a Brescia il Lecce. 
La formazione lombarda e quella 
pugliese sono Ira le p ù in torma 
a gli ospiti, anche se carenti allo 
attacco, sono validissimi in dife¬ 
sa Pronostico assai difficile 

Sul resto del Ironie acquista 
particolare interesse Rimini Tarali 
to per constatare se e come i ta 
rantim sapranno reagire al dram 
ma che si c abbattuto su'la squa 
dra con ta trag ca morte di Jaco 
vonc. che non so'o ha privato il 
Taranto di un apporto tecnico 
non tnd.(ferente ma che ha prò 
tondamente impressionnto l'am¬ 
biente 

Il Bari ospita il Como 0 appare 
lavorilo cosi come il Calamaro, 
che farò gli onori di casa al ma 
lanciato Modena Equi! bratn Crc 
monesc Sambcncdottcsc mentre In 
Pistoiese, ricevendo l'Avellmo. si 
gioca una delle ultimissime carte 
per la permanenza in sene B 

Inlme c’e Ascoli Varese 

Carlo Giuliani 


Migliore prestazione ’ 
mondiale della Restello 
nel meeting di Genova 

GENOVA — Riluttati di grondo 
valore tecnico nel nu'otnuj di otle 
tica r indoor * d Gottoso I due 
niu tati p u Clamorosi sono la 
in ghore prestazione mondiale sin 
2 000 m fomiti n 1 . realizzati * fi 
6‘1 3 ’2 da a gicworie torinese ju- 
niorcs tlena Restello clic l»o rn*- 
(jGOiato il precede ite limite de.la 
nj esc Carey Buono anche il 12* 
57"G reai.zzato da V>Mono ViS>n. 
sui 2 chilometri dì marcia, 5‘* 
meglio d*M ‘amene i io Todd Scluitly 
NeM a'to luum n le. Sara 5 - 
meon hi sa’tjto m 1.90 senzn al¬ 
cuna d fi colti l’itto maschile 11 
neo p ima! sta t'a nino Oscar Ra! 
sa topo ti.er superato i 2,?0 hi 
sfiorato il miosj ie*ord con 2,25 
t si pesista Cinz o FVtrucci ha m’- 
<jI ora*o il suo Sun te nazionale 
po tando'o eli m 1G 85 a 16,87* 



con garanzia verniciatura 

per 2 anni 


Alfasud Super e il nome della nuova berlina 4 porte. 5 marce: nuova nel cru¬ 
scotto. volante, sedili, finizioni, calandra e paraurti; garantita per due anni nella 
verniciatura perchè protetta con nuovi procedimenti anticorrosione: disponibile, 
oltre che con il motore di 1186 cc, con motore 1300. 

L'Alfasud Super è una grande 5 posti, con un grande bagagliaio (400 litri), il po¬ 
sto guida è su misura, con sedili e volante regolabili e strumentazione completa 
Le Alfasud sono le uniche berline 1200 con cambio a 5 marce, che permette un 
minor consumo di benzina e una maggior durata del motore. 

Superprotezione con zincrometal 

Un completo trattamento protettivo garantisce all Alfasud una totale resistenza 
agli agenti atmosferici e alla corrosione: le tipiche doti di durata ed affidabilità 
dei motori Alfa Romeo sono così estese all’intera vettura. 

Le porte, ii cofano motore, il coperchio bagagliaio e altri elementi della struttura 


sono in lamiera “zincrometal *, procedimento brevettato di pre-protezione in ac¬ 
ciaieria con due strati di vernice allo zinco: è la più avanzata soluzione tecnolo¬ 
gica per la protezione contro la corrosione. Longheroni, montanti, parti scatolate, 
sono riempiti di schiuma di DOliuretano. Le modanature di finizione, le cornici, i 
paraurti, le cerniere del bagagliaio sono in acciaio inossidabile. 

Supergaranzia 

L’Alfasud. come tutte le Alfa Romeo, e coperta da 
supergaranzia. una formula esclusiva che comprende: 

• garanzia integrale un anno su tutta la vettura 

• garanzia integrale motore 100.000 km o due anni 

• garanzia integrale verniciatura due anni 

• garanzia integrale tre mesi sulle riparazioni 

• tagliandi di manutenzione solo ogni 20.000 km 
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Promettente rilancio del calcio ungherese sotto la guida del « vecchio » Lajos 


Giornata nord-americana in coppa a Chamonix 


La «giovane Ungheria» di Baroti Read a sorpresa nella libera 
soltanto outsider in Argentina? j PhilMahre nello speciale 


SI calcio danubiano e gli influssi del calcio atletico - 32 incontri internazionali in meno di tre anni - Provati un centinaio di elementi - Le nuove « stel¬ 
le» • Validi rincalzi garantiscono il ricambio senza alterare la struttura tecnico-tattica della squadra • Rischioso sottovalutare gli ungheresi 


L'azzurro Herbert Plank soltanto sedicesimo — Per 
De Chiesa brillante terzo posto dietro a Stemnark 


Nostro servizio 

BUDAPEST — Dopo dodici 
anni l'Unghem torna a par¬ 
tecipare alla la.se (male dei 
« mondiali » di calcio L’ulti- 
nw volta fu in Inghilterra, 
nel I960. Allora sì comporto 
dignitosamente; si sbarazzò 
nel turno eliminatorio con 
facilita del Brasile nnma R 
della Bulgaria dopo, inchi¬ 
nandosi nel turno seguente 
davanti alla Unione Sovietica. 

Da allora per l'Ungheria è 
In./lata una parabola dis eli¬ 
dente, nelle varie competizio 
ni emopee è puntualmente 1 
rimasta fuori e soltanto In 
quem ultimi tempi ha npre 
so a camminare con una cer¬ 
ta speditezza Certo sono lon¬ 
tani i tempi d'oio dei Pu 
Kkns. Czibor. Kocsis. Buie 
gkuti e Bozsick, ma la strada 
del rinnovamento e del 1 n 
giovanimento, intrapresa da 
teni|io. con successo seppur 
con una certa lentezza, appa¬ 
re quella buona per tornare* 
agli antichi livelli, ane he se 
In Argentina saia dura. 

11 calilo danubiano degli 
miglicie.xi ha avuto per tanti 
anni un ruolo di pi imo pia 
no. .Soprattutto negli anni 50 
giocavano un calcio, che* un 
po' tutte le nazioni ceri* irono 
di coniare con la stessa in- 
tensita con cui si cerca eli 
Imitare il calcio totale* degli 
olandesi. Tecnicamente* molto 
vaialo, il calcio danubiano ha 
subito con il tempo gli inflits 
si del calcio atletico. I bulini 
g oratori non sono mai man¬ 
cati e le loro caratteri 1 ,* i.’he 
r issoinigliano mollo a c*i*«* 1U* 
del giocatore latino, persine) 
dal punto eli vista le*l c .T al 
te*re medesima abilità. .te->a 
Intelligenza, stessa sen .ihicta. 
I.a rinascita de! calcio unghe¬ 
rese porta soprattu'to un 
nome: Lajos Baroti r essali- 
t-atre anni, tornato a diri;* * 'e 
la nazionale dopo quasi 
quindici anni (fu d.t. dal 1957 
ni 021. K proprio dal 1902 al 
1975. elallu partenza al ritorno 
di Baroti. la nazionale un 
ghoie.se ha conosciuto .1 si n 
periodo peggiore. Da (piando 
pero. neH'estate del 75. il 
\occhio Laios è tornato a se¬ 
dei e in panchina le costì so¬ 
no subito cambiate. I.a quid 
ficaz.one alla fase finale dei 
campionati del mondo d'Ar- 
gentma ne è la dimostrazione 
lampante. Quello di Baires sa¬ 
rà per il d t. miglici esc il suo 
quarto campionato del mon¬ 
do |.!a guida della nini mi!e* 
del .- no paese. Di epa» s* ì 
competizione conosce * ut •** 'e* 
difficolta e le precauzioni da 
pi elidere Indubbiam 'lite un 
vantaggio molto importante 
nei coni muti de: colleglli die 
sono siila loro prime espe¬ 
rienza mondiale (Bearzot. per 
CM-mpio). 

Barotti ha iniziato, coire 
Abbiamo detto il suo lavoro 
di rilancio dcll Ungh * ia ne! 
l odate del 75. Da allora ad 
oggi, quasi tre ann:. la sui 
nazionale ha disputato tre n 
t educ incontri interna donali 
nel corso dei quali ha prova¬ 
to e riprovato poco meno d. 
un centinaio di giocatori. Da 
onesto numeroso lotto, pano 
p.ano. Baroli è riuscito a ti¬ 
rar fuori i giocatori (tra i 
quali alcuni giovani dal futu¬ 
ro luminoso) che sono stati 
gli artefici della qualificazio¬ 
ne ai « mondiali ». 

I risultati più eclatanti: 
.successi contro la Polonia, la 
Cecoslovacchi i. l'Urss, la Ju¬ 
goslavia. la Svezia in casa. 
l'Austria. l'Iran e la Bolivia 
fuori. 

Chi sono gli eredi della 
« Grande Ungheria ». dei vari 
Puskas, Hidegkuti c soci? Il 



Dal nostro inviato 


Al «palazzeffo» (h 17,30) 


tzeno» tn | CHAMONIX — l.e nevi frali 

' — ! cesi portano fortuna a Ken 

Perugina Jeans contro Ann Harhour il 0 novembie 
ia Gabetti per una | discesa lih-ia ili Chamonix. 

uÌHnria rii nraetmin dopo aver unto il « Cnteriuin 

Vittoria DI prestigio j dt-Ua prima neve » due anni 

Il d icono per la « pou- i f*) i» Val d Iseie. Ivcii Itead 
lo, die sembrava eh u- sceso ( ol pettorah* IIUIUOI'O 
orili la, c tornato mi- ! fi ha retto aU'att.icco di tutti 


ROMA - - Il dicono per la « pou- l 
! le » scudello, die sembrava eh u- 
so selle 11 orili la. c tornato mi- ! 
S spellatamenle d'allua' lo In boi- | 
! lollo'jij o la sesta no.trono messa | 
I naspeltatimenle m torse dotta 1 
i scoili.Ilo elei Calzano e dalla v.t- I 
| Iona dello Porjnoss n. E otjtj I 1 
, discorso potrebbe d.vento, e pu 
incerto se il C.n/nno no.i dovesse ! 


ai pumi 15 li inno fatto st en 
deir addii ittuia 5 apripista e. 
come se non bastasse, hanno 
latto aprire la competizione 
agli ultimi 5 della lista di 
partenza. E cosi il pruno a 
venir giu e stato, con not'* 
voli* cautela e con un tempo 
modesti .siuio. l'iraniano Beh 
zoorr Khalor. Col numero 
uno è sceso lo svizzero Peter 
Mueller che non e riuscito a 
( lassitiear-.i Ha t pi uni (ho- 


avversar! 


Ciri sanami, ne Michael Veith Franz Klammer che aveva 
ne .losel Walehei. scesi do ! un intermedio peggiore di 
po d. lui. sono riusciti a to , quello deUVlvctico e stato 
ghergh la vittoria , pruno m elu-v-ifiea per II Ine 

La discesa libera di Chn ■ ve spazio di un minuto, il 
monix si e risolta in un trum j tempo che giungesse al tril¬ 
lo per i colliri canadesi che ; gnaulo il tedesco federale 
hanno piazzato Davo Mur i Wcpp Feistl Ma nemmeno 
lay al secondo posto Munay j l-'eistl ha lesislito molto per- 


Werner I ci ed e finito a 2"27 da Itead 


spuntarla con la 5 iiudyne v sio j IIIOIHX SI e risolta III UH t I loti 
che neli'ant c.po d. ,cr la Ragno» , (,, ,„. r ) colori canadesi clic 
sn ha battuto 95 92 : Fc-nti T. hanno piazzato Dove Mur 

r -svivi t» ■ nuota ri r r\> 1 f\ \ t 1 


che neli'ant c.po d. .or la Bagno* 1 
s n ha battuto 95 92 ! Fernet T , 

rarjfj ungendola a nuota d c otto 3 * 
class I ca Di un passo fa’so de. * 
in la.ics. ne potrcbbcio aoprof.t- | 
tare Canon o Bi II. citi ambe a 
par punt e ogg a conUonto d- 
rctto per r entrare nel g ro c r.- 
proporrc la loro calici datura One- j 
sle le altro pati te Pcuigna Jeans- , 
Gabeti . G ig *t incisori. Ateo Xerox . 


• Una delle più recenti formazioni della « giovane Ungheria 
BALINT, KEREKI, GUJDAR, P1NTER, PUSZTAI; accosciali 


più nnziano è Fazekas. di 
molo ala destra. Risiwtto ai 
compagno che gioca a .miii- 
stia. Fazekas gioca più arre 
liuto, otfrendo una valida 
mano al centrocampo. Non è 
soltanto un « tnventoie » di 
gioco, e anche un validissi¬ 
mo goleador. E’ il secondo 
cannoniere del campionato. 
La rivelazione della nuova 
Ungheria si chiama Torocsik, 
ventiti e anni, centravanti di 
manovra clcH'Ujpest, stessa 
squadra nella quale gioca Fa 
z.ekas. Nel modo di giocare 
ricorda Puskas e Bosvic. e 
sui due « grandi » ha il van¬ 
taggio di una impressionante 
facilità ad andare in rete. 

All'ala sinistra gioc i il cal¬ 
ciatore piu famoso d'Unghe¬ 
ria: Vnradi, capocannoniere 
del campionato magiaro. La 
sua notorietà ha ormai var¬ 
cato i confini nazionali: nel 
1977 gli è stato assegnato 
« La scarpetta doro», premio 
che viene conferito annual¬ 
mente al giocatole europeo 
che realizza nel proprio 
campionato più gol. Lui ne 
ha segnati 30. Gioca nel Va- 


s.is di Budapest. 7- alto un 
metro e olluntacinque. ha 
ventiquattro anni, possiede 
un tiro poderoso, sia di de 
stro che di smistio. e ha uno 
stacco d; testa notevole. 

A centrocampo un altro ve¬ 
ro campione. Nvlasi. Di ruolo 
mezza punta. Nylasi. ette ma 
è hlixcato da un infortunio, 
possiede una eccezionale vi 
Mone di gioco. Molti lo ri¬ 
tengono il nuovo Bosvie. I- 
noltie ha una vivacità atleti¬ 
ca, che gli permette di essere 
sempre presente là dove il 
gioco ferve. Intorno a lui 
giostrano, due propulsoli, 
Pinter n destra, lavoratore 
oscuro, essenziale, che prò 
duce tantissimo gioco, senza, 
brillare come gli altri com¬ 
pagni e Zombori a sinistra. 
Quest'ultimo è la mezz'ala 
arretrata della formazione di 
Baroti, Fortissima a centro¬ 
campo e all'attacco, la nazio 
naie ungherese presenta il 
suo debole nel reparto arre- 
truto.Ma questo è il frutto 
del tipo ili g.oco praticato m 
terra ungherese, dove se è 
vero che si segna molto, è 


I «40» di Baroti 


Ecco la rosa dei quaranta ; 
calciatori ungheresi selezio¬ 
nati da Lagos Baroti: 

Martos. Balint. Rab. Nyila- 
sì. °usztai. Ebedlt e Magyar 
(Ferencvaros). Meszaros. Toe- 
roek. Zombori. Oroshazi. Ko- 
vacs. Varadi e Izso (Vasas), 
Gujdar. Paroczai. I. Kocsis. 
A. Nagy. Lukacs e Pinter 
(Honved). Z. Toth, J. Toth. 
A. Toth. Fazekas, Toeroecsik 
e L. Nagy (Ujpest), Vegh, 
Csongradi. Majer • Szabo i 
(Videoton). Kiss. Halasz. Csa- 
po e P. Nagy (Tatabanya). 
Varga e Borso (MTK-VM). 
Kereki e L. Kovacs (Haladas). 
Herekes e Pasztor (Berosc- 
•aba). 

Le partite del 77 

L’Ungheria nel '77 ha avu¬ 
to un calendario di incontri 
Intenso. Ecco i risultati con • 


seguiti: 

Ecuador-Ungherla 1-0 
Perù-Ungberia 3-2 
Messico-Ungheria 1-1 
Guatemala-Ungheria 0-2 
Argentina-Ungheria 5-1 
Iran-Ungheria 0-2 
Spagna-Ungheria 1-1 
Ungherìa-Polonia 2-1 
Ungheria-Cecoslovacchia 2-0 
Ungheria Urss 2-1 
Urss-Ungheria 2-0 
Ungheria-Grecia 0-3 
Ungheria-Jugoslavia 4-3 
Ungheria-Svezia 3-0 
Ungheria-Bolivia 6-0 
Cecoslovacchia-Unqheria 1-1 
Boiivia-Ungheria 2-3 
L'Ungheria, dopo aver vin¬ 
to il nono girone europeo su 
Grecia e URSS si è qualifi¬ 
cata per i < mondiali » d'Ar- 
gentina battendo in uno spa¬ 
reggio la Bolivia per 6-0. 


» di Baroti; da sinistra si ri 
: TOTH, MULLER, KOVACS, 

ambe vero clic si Incassa 
tant'ssimo. Baroli, per la na¬ 
zionale. sta studiando nuove 
soluzioni che consentano di 
tamponare quei « tuteli: ». clic 
potrebbero risultare fatali in 
Argentina Uno dei problemi 
prioritari per il c.t. unghere¬ 
si* è quello di inculcare nei 
suoi difensori la mentalità 
del marcamento ad uomo 

Torok e Toth sono i terzini 
di marcamento. Kocsis lo 
stopper c Kereki il l.hcro un 
libero però con criteri mo¬ 
derni. che non rimane soltan¬ 
to a far da slatinila dietro i 
difensori, ma a più riprese, 
naturalmente quando lo cir¬ 
costanze lo consentono, si 
sgancia in sortite offensive, 
investendosi anche del com¬ 
pito di costruttore di fioco. 
E’ assai pericoloso nelle suo 
improvvise sortite offensive, 
perchè possedendo un ottimo 
stacco di testa sa sapiente 
incute sfruttare i cross *n 
partenza da destra e di si 
lustra. Importantissimo è 
stato il gol. il secondo per 
lungheria me.v.o a segno 
conilo l'Unione Sovietica nel¬ 
la partita vinta 2 a 1. gol che 
è costato ai sov etici l'eluiii- 
nazione dal girone d* qualifi¬ 
cazione ai campionati del 
mondo. 

il portiere si chiama Gui¬ 
dar. ha ventisci anni, gioca 
nell’Honved. Ama la saettato- 
larità. alla quale però sa al¬ 
ternare. nei momenti cruciali, 
un gioco molto .olino. E' 
fortissimo nelle uscite. 

Dietro questi nomi, che so¬ 
no un po' gli artefici del¬ 
l'exploit ungherese quelli che 
formano un po' la -quadra 
base, ci sono » indi rincalzi, 
tutti abbastanza giovani, ciie 
consentono a Baroti un sicu¬ 
ro ricambio, che hanno il 
grande potere di non alterare 
affatto quella die è la strut¬ 
tura tecnico tattica della 
formazione magiara. 

La prova del fuoco comun¬ 
que sarà il « mondiale » d'Ar- 
gentina. Se il calcio unghere¬ 
se è diventato adulto e in 
grado di eompeterc con le 
maggiori nazionali del mon¬ 
do. ha la possibilità di di¬ 
mostrarlo a giugno. 

L'Italia comunque è avver- 


iconoscono: in piedi MARTOS, -, 
ZOMBORI, VARADI 

tita GII azzimi temono l'Ar- j 
gentili.i. temono la Francia, i 
ma gnu a sottovalutare l'Un | 
ghoi ia. nazionale di cui forse 1 
si sa ancora troppo poco, e « 
proprio per questo potrebbe 1 
armigere a ruolo d: •nutte.-a ! 
« outsider ». 


Jagor Vaici 


Rugby: l’Algida 
; affronta al Flaminio 
il Metalcrom 

i ROMA — Il campiondto di ru |by 

• «nino oggi .1 gronc di ritorno 

, |! clou c .n programmo allo sta¬ 

ci o riamili o con i’Alg da impo 
, guata a d fendere il suo primato 
dall’assalto del per coloso Meta' 

I ci om di Trcv.so Per ia sgusci* a d 
I B sh s. tratta di un ‘mpegno s 2 /c- 

* r ss mo. ma nello stesso tempo 
| d un’ott ma occasione d r lonc.o. 
i dopo 1'maspcttata scoili tto rial 
i de’by romano con l’IiPercoii! nen 

i tale li programmo de!’a gomita 
I prevede gl incontri Agu la Allibro- 
1 sett . Btesc a - Intercont nentale, 

. Sanson - Parma, Casale - Petrarca, 
j T amine O o P aco’i^a, Amalon- 
Rcgg.o Cjlabr.a. 


, - die ri (Tiitemente ha vin 

to due piove di Coppa Eti 
iop.-i — lui azzeccato il x* 
(ondo posto nonostante l'al- 
1 lo numero di paitenza' il 30. 
1 Trionfo canadese (* clamor» 
i sa ;rnnlitta degli austriaci 
che non hanno piazzato nes- 
j sun atleta ai pumi due posti. 
1 Franz Klammer e finito ad 
i (tiratura al l.’l posto. 11 mi 
• gliore degli misti taci è .stato 
| Grivuuann. quarto 
! Disastrosa la gara di Iter- 
: beri Plani: che non ha fatto 
meglio del Ili posto, classili 
, ea addirittura risibile per un 

■ discesista che aspirava a di- 
! ventare campioni* del mondo. 
! I.a « libera » di Chamonix 

■ ha piopo.to sorprese not evo 

i li Non si e trattato d: una 
j discesa tranquilla. Nel senso 
i che si trattava di una piJa 
| tenera e lesa aiuola piu cimi 
I pinata dalia neve die a Irai 
i ti e caduta .indie limante la 
i gara. 

! (ìli organizzatori, per offri- 
> re un tracciato accettabile 


Riunito a Parigi il « governo » dell'automobilismo di « FI » 

Stewart: «Me Laren e Lotus 
sono le macchine migliori» 

Ma dal suo esame è rimasfa fuori ia Ferrari - Hunt o Andreffi « mondiale » 1978? 


Suggerimenti 



Solplant 


Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 
intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 


I c ullm:.' r.t'^g'-O vi Ii.innc» reg •'.t.x c*r!\uiv m 
.ìM'omi.ui/.i; potuto risolver.- i! ;o!’l,':»..i n>:i (ir.i- 
inoxoiK'. Con tutta tr.in.]ui!!;ta. iVr» he vi: (ira- 
ir.oxoiK’ m peiinetre vii vr.fvrar»' ;c d'::i:»r- 

\om»' sui terroni re>i pesanti n,ù!a p-.v'gg: i. 

C»r.inu'\one intatti può essere is ,tv* indipenden¬ 
temente dalie emivii/soni r.ie:ere»s!v*gu ’ne Agis.e r.«- 
pivlamente e dissona !e intestanti seu/a Ì.im lare tO'i- 
vlui attivi nel terreno e senza alterarne ia struttura, 
eosì via favorire la gernnn.ù'iiità dei senti della ixirl'.i- 
bietola. 

Vi dà quindi una inane* nei!.» vostra aMtu.de tee- 
niea bietieola, c\ Bando quaUiasi lavorazione a ridos¬ 
so della semina. 

Potete distribuirlo quando vi necessita, in qualun¬ 


que «:t;ia/iv'ue vi emergenza. 

Si presta .ivi essere misi ei ito ion i piuuipali di¬ 
serbanti selettivi usati puma de,.a semina. 

!:i presenza .ii tMr.i mista, con prevalenza di in¬ 
testanti a fv>g :i larga sulle intestanti a fv'ciia stretta, 
\ i suggeriamo di mw e lare ( ir.imoxone i (*n ( *ramo\ 
K fu per ottenere una miglior ettu .u ia sulle infestan¬ 
ti a ti’glia larg i. 

Ricordatevi vii aggiuntele le di'si di bagnante 
consigliato c, nell'uso, vii seguire le avvertenze. 

Per maggiori informazioni su tutti i nostri 
prodotti, scrivere alla ICI Solplant - Ufficio 
Tecnico - Via S. Sofìa, 21 - Milano. 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Tutte le macchi¬ 
ne quest'anno protagoni.xte 
del «mondiale» di Formula 1. 
ad eccezione della Ferrari. 


sono state sottoposte ad un i probabilità 


macchine migliori — fatta cc * 
cozione per la Ferrari che • 
non ha potuto provare — so 
no la Me Laren di Hunt e la 
Lotus di Andretti. i due pilo | 
ti che hanno le maggiori i 


ili legali Mosley rii risponde¬ 
re alla domanda su quale at¬ 
teggiamento sarà preso in se¬ 
guito al rifiuto di Enzo Fer¬ 
rari di accettare la presiden- 


I che e subito stato scavalcalo 
I (lall'austi uno Peter Wuni 
: xhcrgei. uno dei giovani t.i 
lenti dello se; mondiale. E 
! subito con Read mimo - i* 
' .stavolta definitivo — mula 
j mento Ma le posizioni di un 
I calzo hanno ancora subito 
modifiche. Si e tuttavia do 
! vola attendete la de cesa di 
1 Da ve Muiiav uhi* eia au 
! dato assai bene nelle piove) 
! per polir con .idei are ia «li 
i bera » di Chamonix una vi 
' renda totalmente canadese 
' Sorpielidente il quinto po 

| sio del francese Pallici: Pel 
| lai Filici, sci* o pine Ini mn 
un nuuicio piuttosto alto E* 
andato n.x ai mal* Renalo 
Antonio!: che non ha sapulo 
! conici mare il I»1 terzo po.to 
I neH'« Hahncnkamm » I gio 
vani Mauro Maffei e Giulia 
no Gtaiduu. dai (piali ei si 
attendeva buone piove, non 
, sono andati bene Maino ha 
chiuso al 111 po..to menile 
I Giuliano -- che ha .solo 18 
I anni ed è quindi ragiouevn 
i h* supporre che miglimi 
j non e riuscito a lar meglio 
I del 18 posto. 

\ Josef Walcher non ha an¬ 
cora smaltito 1 festeggiamen¬ 
ti di Gannisci! e lui dovuto 
contentarsi della sesta piaz¬ 
za. I 6 punti conquistati gli 
consentono comunque ili sca¬ 
valcare Herbert Plank nella 
classifica di Coppa del Mon¬ 
do per quel che riguarda la 
I discesa libera. Ora l'austria- 
j co ha 74 punti mentre l'azzu- 
ro è rimasto a quota 73. 

Per quel che riguarda la 
discesa ora tutto sarà deciso 
dalle due gare di Laax. Sviz¬ 
zera. l'Il e 11 12 marzo. Per 
! Plank. che ha il morale has- 
[ sissimo. la vicenda si compli¬ 
ca notevolmente. Sarchile 
i davvero malinconico se il ra- 
! gazzo si convincesse di non 
andare sulle nevi tenere 
Le nevi francesi hanno 
portato fortuna anche al 
l'americano Pini Mahre che 


«check up» (la parte di Jackie 
Stewart. Lo scozzese tre vol¬ 
le campione del mondo e vin¬ 
citore del maggior numero di 


conquistare 


quet'anno il titolo. 

Per l'occasione a Parigi e- 
rano convenute le massime 
autorità del governo mondai 


za della FOCA (Associazione | 

i *, * .. ■ i dopo aver vinto un «gi^.in* 

costruttori di Formula 1). ri- , ; , 

fiuto motivato dal fatto clic M V :'' 


— dice un comunicato dell' 
ufficio stampa della Ferrari 


gran premi ha provato le 1 le deU'automobihsmo sporti- 


macchine per realizzare un 
film per conto della Elf e m 
questo film racconta appunto 
le sue deduzioni. Gh sono 
state messe a disposizione la 
Brabham, la Lotus, la Tyrrell 
versione sei e quattro ruote, 
la Me Laren. la Renault, la 
Wolf e la Ligier-Matra. 

Le « sentenze » di Stewart, 
anche per l’autorevolezza del 
personaggio, rivestono note¬ 
vole interesse e magari sol¬ 
leveranno molte polemiche. 
Fatta la co.xtatazione die in 
Formula 1 da quando lui ha 
cessato l’attività nei 1973 i 
motori non hanno fatto so 
stanziali progressi. Stewart 
ha detto die le novità essen¬ 
ziali gli sembrano il migliora¬ 
mento delia sicurezza dei cir¬ 
cuiti. una lieve modifica ne¬ 
gli spazi di frenata. la gene- 


vo. Il precidente della FI A * 
(Federazione internazionale 
(leU'Automobilismo) principe ! 
Paul Mettermeli, il presidente ! 
della CSI (Commissione spor i 


l — « le decisioni prese a Mo- ] 'jj 
• (lena il 17 dicembre '77 in , 
j sede di riunione costruttori 1 
, sono state modificate nell.'» — 
j incontro di Londra dell’1 feti 1 
i braio 1978 ». J 


j dTsere ha vinto anche il prt- 
I mo slalom importante della 
j sua carriera. Mahre è stato 


piu veloce 
« manche ,> 


entrambe j 
ha prece- 


. . , . „ - „ , In sostanza la risposta u 

Uva internaz.ionale) Pierre ( s j a t a alquanto scostante: 


Ugeux. il presidente dell'As- • 
soriazione costruttori di For- > 
mula 1 Berme Ecclestone. il ! 
presidente della Federazione j 
france.se degli Sport nutomo 
bilistici Jean Marie Balestre J 
e Jackie Stewart sedevano i 
alla presidenza. 1 

Gli uomini die governano 1 
rautoinobilismo mondiale i 
hanno introdotto ia preseli- • 
tazione del documentano an- i 
nunciando unicamente che in j 
Formula I gh affari vanno ! 
bene comunicando alcuni da 
ti (tra l'altro che nel mondo ! 
si calcola die siano 135 miho ‘ 
ni coloro che seguono le vi- , 


« Ferrari non ama viaggia¬ 
re e perciò non può parteci¬ 
pare personalmente alle ru¬ 
meni dell’As. colazione. Do 
irebbe delegare un rappre 
sentante, ma questo non è 
compatibile con il regolamen 


Hildegartner in testa 1 
negli «europei» i 
di slittino ; 

HAMMARSTRAND — Si proli!» ! 
una strepitosa doppietta per l'ar- 
rurro Paul llild'jarlner. nuovo i 
campione del mondo di slittino , 
monoposto. Dopo essersi alludi¬ 


lo » Quanti (lei 135 imbonì 1 tal ° titolo iridalo in Austria 

di persone che seguono le , mc "-V, orto ' '' 3J ' 0 i,al,ano 

, - * ! nra avviato a un sicuro successo 

corse d: Formula 1 siano sta \ anche , gli curopei jn torso ad 


H conquistati allautomohih 
smo dalla Ferrari ev.dente 
mente a loro poco importa. 


(luto di un secondo e mezzo 
l'influenzalo -- e appagalo 

- Ingmar Stemnark. Ottimo 
tei zìi posto per Paolo De 
Chiesa che si cava cosi fi 
nalmente la soddisfa/tonc 
di salile sul podio 

Se quindi è andata male 
per Piolo Gros c'è di buono 
clic quattro azzinii si ione» 
piazzati nei primi dodici. DI 
ottimo ausp.no 11 decimo 
posto di Roberto Burini. Brìi 
no Noce kit* r, che era andato 
maluccio nella pinna (lisce 
sa. ha lunedialo parzialmen¬ 
te ottenendo il quarto tempo 
nella seconda c il dodicesimo 
f male 

Col setolalo posto di Chi» 
niomx Incmar Sienmaik si a 
calca Klaus Hiideecer ne'la 
classifica ili Coppa del Moti 
do di slalom .penale Per 
quel che ugnai da la super 
coppa niente di eamlvato. 
s ilvo l'avanzamento di Pilli 
Malli •* 

Remo Musumeci 


| Palomino conserva 
ii titolo mondiale 

L A 5 VEGAS — lo ^j’iiitc.TM* 
j et or rj sic* me« eriga Cnrios Pn 
| tonno hi i, ? to'o 

i monti * de. ’C ter» f/ri s <"* 

| !»»• VVBC) g a fpotr',’ 

R/u 5ir {ii.v'i p» Io 3 'a s'* 


I ISTITUTO AUTONOMO 
! PER LE CASE POPOLARI 
j DELLA PROVINCIA DI ROMA 

l 

: GARA PER 

APPALTO LAVORI 

| 

RETTIFICA 

A rettifica degli avvisi di 
gara pubblicali sul Bollctti 
no Ufficiale della Regione 
Lazio del 29 ottobre 1977, si 
comunica che gh importi del 
le seguenti licitazioni priva¬ 
te sono stati rosi aggiornati: 

1) BORGO DEL TRULLO - 

lotti 1-6 7-8-10 

opere di sistemazione spazi 
esterni, copertine, prospetti, 
scale, impianto idrico, nuovo 
impianto termico al lotto IO 
Importo a Ixise d'asta lire 
570.000.000 

l 

I 2) PRIMAVALLE - lotti 1-2- 

! 

} opere di sistemn/icnc spa- 
i zi esterni, coperture, prospel- 
j ti. scale cd impianto idriro 
I Importo a base d'asta lire 
! 465.009.000 

i 3) PIETRALATA lotto C e 
' rompart.mento D 

’ opere di sis’emaz.irne spazi 
j esterni, coperture, scale e-1 
i imp.anto idrico 
' Importo a base d'asta lire 
1 215 000.000 

i 

, 4) GUIDONI A - lotti 1 2 10 

; opere di xi-.tcmazm .e spi zi 
I ertemi, colpitine, scale, pro- 
I spetti ed ,mp:anto idrico 


Himmirjlrand. dopo Ire manche* j InifTOrtO a Ixi SO 


Eugenio Bomboni J ÌS;„rL^ 


(su quadro). Egli e intatti al co¬ 
mando dell» gara con olire un 
secondo di vantaggio sul tedesco 
dell» RDT Hans Rinn. Un altro 
• rrurro. Peter Schnitzcr è quinto. 


350.000 000 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Girolamo Marsocci) 


ralizzazione dei camino a sei ! c<mde de! campionato mon 
marce (per altro spesso più : diaiei: de! re.-.to nemmeno i 


dannoso che utile) e l'intro- \ un accenno. 


duzione del motore a turbina. 
E proprio a proposito deila 
Rcnault-Eif che adotta questo 
motore ha detto: « Quando 
ho guidato la Renault-Elf ho 
dovuto adattarmi alle diffe- 


Tuttavia, una volta aperto il 
dialogo ron i giornalisti la | 
discussione si è fatta più in j 
tcrcssante c roncreta. come ! 
ad esempio quando è stato j 
sollevato il quesito relativo al- ', 
le gomme per mettere in evi- ; 


renti caratteristiche della j [lenza come anche per que- 
macclnna. Mi ci è voluto un i s ie è ormai necessaria una 
po’ per abituarmi ai ritardo ! rrgolamentazione che impe 


po’ per abituarmi ai ritardo 
del turbi? e al suo improvvi¬ 
so acquisto di potenza. La 
macchina è ancora in fase 


disca !e esasperazioni rischio i 
se. Ha risposto il signor Ba- 
iestre annunciando che 1 a i 


conosci l’A.C.M. 

7500 soci allevatori di bestiame 
120000 capi macellati 
450 dipendenti 
50 miliardi di fatturato 


di evoluzione ed ha forse dei i prossima riunione della CSI 
problemi, ma credo che abbia 1 ha all’ordine del eiorno 11 
un avvenire >. Riferendosi al- problema. Fatto tanto p:ù in 
la Brabham ha detto di a- portante perché si d:ce che 
verla provata quando ancora i dopo la Michelin altri entre- 


era in fase di assestamento 
e forse ì suoi giudizi posso¬ 
no non corrispondere allo sta¬ 
to attuale delia macchina il 
| cui motore Alfa Romeo gli 
i e sembrato il pii elastico e 
duttile fra quelli provati. A 
' e.udizio di Stewart le due 


ranno in scena. 

Nonostante la Ferrari fosse 
in ogni modo assente della j 
Ferrari si è parlato molto. 

In un clima ovattato e per- , 
meato di sottile humor inz’e ; 
se Bernie Ecclestone ha inca ; 
ricalo l’addetto alle qnestio ' 


La manifestazione deil'UISP 


Ciclocross per tutti 
oggi a Castelfusano 


ROMA — Q-jcs'a ma:- s 3 . a e 
o-e 10.30. ne , au a Ma;-.a 
. Osjada a 5aa.,3 i:a Is \ a Pa-- 
a. 279, a..-a lja;o .a p-e- 
m ar.osc de. a man fes!ar on? ìoo - 
t va « V.. a^o la saorl > o-gan i- 
r'Ta sala XV Crassea z o*c del 
di Roma 5a-anna p-e- 
m j; . con un attcstale di pa.-te- 
c oaa one ed a tr. premi messi 
in palio da Enti e tssocianoni, 
luti, i partecipanti e i dirigenti 
dei g-jpp. sportivi. 

« Viv.amo lo sporf » ba visto 
l’appass onata partecipar one d. ol¬ 
tre 600 ragazzi e vent.quattro so- 
c età. La manifestazione e stata 
organizzata con la collaborazione 
deil'UlSP e del CSI e delle Fede- 
raz om sport..t dei CONI compe¬ 
tenti. 

Questa mattina aut prati dalla 


? seta d. Caste f jss.'p s. s o sere 
u-e oa-a d. c c.pc-pss aperta a 
tw-t . p-gen : r ; - a de ’U so con I 
ostro: n.o de. Corr.e-e de o soo-t 
S tratta d p-.'.n z et .a che s. 
s.o.ge a teooe dome-. ;a. e che 
sta riscuotendo „n g-osso successo 
d pa-tec paz one. g-ez e anche a - 
.'aoporto de. grupp sport.<. Dopo 
le pr.me tappe gp dano le cias- 
s 1 che soec a.i Robe-co A 3 ' an. d 
C ampmo. Luciano Murasacchi dei 
G 5. Lazzarett.. Mau-o Va’e.nte del 
G 5. D. G.jseope. Ne.'ia ca’egona 
riservata al e b ciciette da passeg- 
g.o gj.dano la ciassif.ca Marco 
Ferrucci de! Cus Rome e Dante 
Oret. della Maghana. L'appunra- 
me.nto cgg è per le 9 sui prati 
d. Castelfusano Le .tenzoni si 
possono fere enche »u! luogo d. 
pertenze. 


Siamo una Azienda 
Cooperativa; 
da 30 anni lavoriamo 
nel settore carni 
avendo come scopo la 
genuinità dei prodotti c 
la tutela del consumatore. 

I nostri Prodotti 
sono il risultato di una 
felice combinazione 
di moderne tecniche 
di lavorazione con 
i procedimenti e 
gli antichi segreti che 
da tempo immemorabile t 
contadini usano nella 
preparazione dei salumi c 
dei più tipici insaccati 
reggiani. 



Azienda Cooperativa 
Macellazione: 

>.500 soci 

allevatori di bestiame 
120.000 capi macellati 
che provengono dagl: 
allevamenti dei soci. 

Un complesso 
industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria 
di trasformazione 
dei prodotti agricoli 
ha oggi c avrà domani. 


I nostri soci 
partecipano attivamente 
alla gestione dell'Azienda 
garantendo in questo 
modo il prodotto c 
tutelando il consumatore. 

La nostra attività 
produttiva ci ha 
procuralo oltre 
50 miliardi di fatturato: 
ciò ci permette 
di fare cospicui 
investimenti non 
speculativi 
sia per migliorare 
i'Azicnda sia per 
incrementare 
l’Agricoltura. 


1 i (xS/'! , : 

Siano una realtà cooperativa 
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H 12 marzo primo turno delle politiche 


VIAGGIO NELL’AFRICA AUSTRALE 


Tra un mese la Francia 
a una scelta decisiva 

Un altro sondaggio sugli orientamenti degli elettori - Rid¬ 
da di ipotesi sul futuro governo - 11 nodo del ballottaggio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Tra un mese esat 
Lo, il prossimo 12 mar/o, la 
Francia andrà alle urne per 
la più incerta consultazione 
legislativa degli ultimi venti 
anni. Incerta non soltanto . 
perché milioni di francesi 
non hanno ancora deciso — j 
nel quadro della disgrega-/»» | 
ne dei blocchi — tra l'asten- 1 
sione e l'impegno o tra le di ! 
verse correnti in etu ogni I 
blocco si è frazionato, ma j 
soprattutto peri hé se gli ni 
Uijli sondaggi riconfermano ! 
la sinistra vincente al primo i 
turno, il nodo del secondo 
turno, almeno a sinistra, non 
è stato ancora sciolto e or¬ 
mai non lo sarà più Imo 
.dia sera del 12 mar/o. 

A proposito di sondaggi, 
l'ultimo m ordini» di data, 
che s /.c P orni » renderà no 
to questa sera, attribuirebbe 
una consistente vittoria della 
sinistra al primo turno od un 
suo successo definitivo al se , 
(ondo se dove-.se fun/ionare ! 
la « disciplina repubblicana ». j 
cioè il ritiro automatico e re- j 
(iproco dei candidati in fa | 
vnre di quelli che hanno ut 
tenuto un maggior numero di 
voti al primo turno. In caso , 
< ontrario. nonostante il sue j 
cesso del 12 mar/o. la siili : 
drn sarebbe largamente semi I 


fitta la domenica successiva ! 
e perderebbe « l'occasione 
storica » di accedere al po 
tere. Questo sondaggio, infi¬ 
ne. rivelerebbe i he il Par 
tito socialista riuscirebbe co 
inunquc ad essere il primo 
partito di Francia sia in voti, 
che in seggi e. di consegui»!! 

/a. che il grande perdente 
sarebbe il partito gollista ilio, i 
ani ora oggi, ha la maggio I 
ran/a relativa alla Camera 

Oggi si api e l'ison/ione 
dei ( andatati, die durerà per 
tutta la settimana e si duu 
dora alla mezzanotte di do 
memea prossima A quell'ora, 
scatterà la lampagna eletto , 
tale ufi male e si saprà, al 
Ioni, il numero esatto dei 
candidati ai 1!M seggi parla 
mentan del territorio metro 
politami. Secondo indisi re»/io 
m clic» attendono conferma 
l'entrata in competizione di 
nuovi* formazioni politiche 
(democristiani. femministe, 
soeialdemm rutil i, ideologisti) 
o di singoli < notabili * indi ! 
pendenti in questa o quella I 
cireosi ri/.ionc» putrì blu» por 1 
tare il numero complessivo [ 
dei candidati ad oltre citi- | 
qucmilu. 

Si dice (he i francesi, in ! 
queste ore, siano già saturi | 
(li politica e si spiega questo j 
fenomeno con il fatto ( he. . 
se la ( .'impaglia elettorale in ! 


(ominciu ufficialmente sol 
tanto il 20 gennaio, essa è 
ormai in corso da un anno 
c» mezzo, da quando cioè Chi 
rac si dimise, il 2.1 agosto 
1070. dalla carica di primo 
ministro |H»r fondare nel di 
cembri* successivo il partito 
neogolhsta RPR come stru 
mento per la riconquista del 
potere alle legislative del 
1078. 

In effetti, quello fu il pri¬ 
mo segnale die la battaglia 
era già cornine tata Da allo 
rn, la Francia vive effetti- 
vainente in un clima di semi 
tro politici» durissimo, la ni: 
posta finale è la commista 
della maggioranza il 10 mai 
/o. Con la differenza, n 
spetto alle legislative di < in 
qm> anni la. clic» una mug 
moniti/;» rodente non sarà 
facile e clic le ipotesi sul 
futuro governo ( rescono di 
numero con il crescere delle 
polemiche riconlerma della 
maggioranza attuale (clic in 
ogni caso non sarà più come 
prima); maggioranza coeren 
te di sinistra: monocolore 
socialista almeno per un pii 
ino periodo »■ centro sinistra 
più tardi: maggioranza at 
tualo allargata ad una fra¬ 
zione del Partito socialista 
K si potrebbe continuare 

Augusto Pancaldi 



SADAT IN AUSTRIA E ROMANIA £ 

dat ha segnato ieri due tappe: 1 Salisburgo, dove il Rais si è incontrato prima con il Can¬ 
celliere austriaco Bruno Kreisky e poi con il leader dell'opposizione israeliana Shìmon Pe- 
res, e poi Bucarest, dove Sadat si incontra con il presidente Ceausescu. Oggi, conclusi i 
colloqui in Romania, Sadat andrà a Parigi • domani sarà a Roma, tappa conclusiva del 
suo viaggio. Nella foto: l'arrivo di Sadat in elicottero a Salisburgo. 


Conferenza stampa a Roma del leader dello Zimbabwe 


Mugabe : per la Rhodesia non 
c’è attrito tra est e ovest 

Rivendicata la piena indipendenza dagli stessi alleati - Ritenuto 
probabile, dopo l'incontro di Malta, un accordo per la Rhodesia 


ROMA - Robert Mugabe. co 
precidente del Fronte Patriot¬ 
tico dello Zimbabwe ha te 
nulo ieri una conferenza stam¬ 
pa a Roma nel corso della 
quale ha espresso un certo 
ottimismo circa le possibilità 
di un accordo positivo con 
la Gran Bretagna, e Nell'in 
contro di Malta sono stati 
raggiunti risultati importanti 
- ha detto — ci incontreremo 
di nuovo a breve scadenza 
e credo che sarà possibile 
giungere ad un accordo ». 

Mugabe si è ambe intratte¬ 
nni.» a lungo sui proble 
mi del quadro intemazio¬ 
nale. affermando di ritenere 
che la questione rhodesiana 
non sia oggi fonte di attrito 
tra est e ovest. « Carter — 
ha aggiunto — cerca di farci 
capire che a Washington è 
cambiata politica aspetto al 
l’epoca di Ni\on e di Ford 
e noi non abbiamo motivo per 
non credergli ». URSS e USA. 
ha aggiunto, -svogliono en 
trambi Tindipendenza delio 
Zimbabwe anche se pensano 
ad indipendenze diverso ». 
Kgli si è d'altra parte ram¬ 
maricato che solo i paesi oc¬ 
cidentali abbiano rifiutato aiu¬ 
ti al Fronte Patriottico. « Con 
gli aiuti che ci ha fornito 
-- ha detto Mugabe — l'URSS 
si è conquistata un amico in 
Zimbabwe ma non una zona 
di influenza. I nostri amici 
e alleati — ha concluso a 
questo proposito — saranno 
tali finché non cercheranno 
di trasformarsi nei nostri pa¬ 
droni *. Le scelte relative alla 
indipendenza e al futuro del 
paese, ha precisato, spettano 


| soltanto al popolo dello Zini- j 
‘ bubue. Nel fare questa affer- j 
I inazione Mugabe si è rivolto j 
> direttamente alla Gra.. Breta 
! gna. contestando alcune delle 
proposte die questo paese, 
j nella sua qualità di potenza 
j colonizzatrice della Rhodesia. 

| ha fatto al recente incontro 
i di Malta. j 

| 11 principio generale in- j 

! torno al quale il Fronte pa- 
j triottico si muove, ha detto. 

I è quello del trasferimento dei 
i poteri dalla potenza eoloniz- 
j zatrice ai rappresentanti del 
j popolo dello Zimbabwe. In 
j questa ottica dunque il Fronte 
patriottico ha esaminato le t 
! proposte britanniche di set- 
| tenibre trovandole positive ed 
i accettando rincontro poi svol- 
j tosi a Malta. «Da parte no- ] 
1 stra — ha aggiunto Megabe j 
— abbiamo accolto la richie- | 
sta britannica di tenere eie- j 
ziom generali prima de'.l'in- 1 
dipendenza ». { 

L'incontro di Malta, avve- j 
nulo su questa base, ha dato j 
risultati diversi su cui è i 
stato concordato di riflettere , 
prima d'un nuovo incontro, j 
Por quanto riguarda il pe- 
I riodo di transizione i patrioti 
j hanno rifiutato l’ipotesi dei 
. meni poteri al commissario 
! britannico che hanno definito 
* < pon una decolonizzazione. 

| ma una ricokmizzazione ». ed I 
j hanno proposto la creazione 
I di un Consiglio di governo 
! in cui siano rappresentate 
tutte le parti, compresi i co¬ 
loni bianchi. La Gran Bre¬ 
tagna ha accettato la propo¬ 
sta. ma resta ancora da de¬ 
finire la composizione esatta 
dell’organismo. 


La questione militare è in 
vece ancora del tutto aperta. 
Il Fronte patriottico chiede 
lo scioglimento deH'C'Orcito 
d; Smith e In -ma sostitu¬ 
zione con l'armata d: libera¬ 
zione. * Il potere — ha detto 
Mugabe — deve passare dai 
coloni al popolo dello Zim 
bahwe. a tutto il popolo, bian¬ 
chi compresi. Ma il trasfe¬ 
rimento del Dolere politico 
senza il trasferimento del po¬ 
tere militare sarebbe solo un 
inganno e sì sbaglia Smith, 
come si sbaglia la Gran Bre 
tagna. se pensa di farci ac¬ 
cettare una tale soluzione ». 

Il Fronte rifiuta d'altra par¬ 
te anche la presenza di forze 
armate deile Nazioni Unite 
richiamando le precedenti e- 
sperienze del Congo e di Ci¬ 
pro. Il t:po d: deco'onizza- 
7ione per il nostro paese, ha 
detto, non può che essere co 
me quello del Kenia o della 
Tanzania, e cioè con un pas¬ 
saggio diretto dei poteri. -Noi 
non vogliamo che possa de 
terminarsi un contrasto tra 
noi e le Nazioni Unite, sul 
ruolo di queste forze. Abbia¬ 
mo accettato invece, ha ag¬ 
giunto. una Dresenza civile 
dell’ONU per controllare il 
processo elettorale, sia nella 
fase di preparazione che nel 
corso delle vere e proprie 
operazioni di voto». 

Kgli ha quindi precisato 
che il Fronte continuerà a 
combattere mentre si svol¬ 
gono i negoziati e che le 
armi verranno abbassate 
soltanto quanto l’obiettivo del¬ 
l'indipendenza sarà raggiunto. 

gu. b. 
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Rame, maledizione 


dello Zambia 


li 

(ìli ambasciatori ilei paesi 
della CEE a Lusaka hanno 
(letto alla ({elevazione del 
Parlamento europeo - credo 
senza retorica -- clic lo 
'/.ambia ha brucialo i ponti 
ulte sue spalle. Icpando il 
proprio desi ino alle lotte dei 
popoli dell'Africa (insilale 
contro le tirannie dominanti 
la lihodcsia e il Sudafrica. in 
primo luogo alla lotta del 
popolo Zimbabwe 

Sarebbe facile a questo 
punto la rappresentazione li 
rieo apolofielica (la ideologi: 
zaztone terzomondista ) della 
realta zambimia che tiillaria 
finn ebbe, come soccide a e 
rade. per deformare la 
comprensione delle difficolta 
incontrate, dei zip zaq e drilli 
errori compilili da ipiesto. 
come da tanti altri paesi del 
Terzo mondo, luiifio il cani 
mino intrapreso Col risultato 
di sminuire la stessa effettua 
imi tata della si ella che lo 
'/.ambia Ini fatto sotto la di 
razione ili Kenneth David 
Kainula, presidente della ir 
pubblica 

A pater inm due sono le 
chiari (l'approccio alla realta 
(li questo paese il rame (li 
eia esso e il quarto esporta 
tote mondiale (dopo Mola 
lisa. Cile, /.aire) e la sua po 
sizione gcogi afu a. o qcopuli 
lira. 

Frana de , T indipendenza 

(piando la Rhodesia del Nord 
( l'attuale /.ambuli era federa 
la con la Rhodesia del Sud e 
il Mainici, essa mura emisi 
derida la <qall'ina dalle tinca 
(l'oro v della Federazione per 
questa sua ricchezza i eia u 
tilt finivano in liif/hillcrrn. 
negli USA o reinvestiti a Sa 
hsbitri/. Rei renendo all'indi 
pendenza nel Ubi! il governo 
(li Lusaka fondo l'ipotesi del 
lo si iluppo nazionale ess-ui 
zinlmcnte sulla (.‘upper belt. 
la rcquinc delle numeri" di 
rame che dilettamente o in 
direttamente dina occupazio 
ne a 20 mila lavoratori. 
Sembrava una decisione fon 
data- il rame forniva il 9f)"< 
delle enfiate da esp'irtazione 
e il r>ó‘ ' delle entrate fiscali: 
in questo paese di oltre set 
tee e ut ornila chilometri qua 
tirali di superficie, (datato al 
lo ra da (piatirò ni il ima di a 
lutanti. pareva che quella 
ricchezza potesse consentire 
Taveiimutazione necessaria a 
sviluppare T infrastruttura 
stradale, abitativa ver. e. ita 
turalmeide. a strutturare 
l’iiidiistria nazionale. 

Si costruirono strade, pon¬ 
ti. prandi edifici nel cuore di 
Lusaka. ma proprio qui. pax 
sondo dal centro alla perife 
ria della valutale, si pcree 
pàscono non tanto i sintomi 
di abissali squilibri sociali 
(come quelli che spezzano le 
metropoli latino americane o 
asiatiche) quanto i scoili del¬ 
lo sviluppo interrotto. Appo 
mitemente ricco, il paese si 
ritrovò sempre più povero. Il 
prezzo del rame sul mercato 
mondiale prese a fluttuare 
fino a impedire ovili pro¬ 
grammazione di bilancio, 
cadde tra il 196!) e il 1972. 
conobbe una fiammata nel 
1972 (gli «economisti a sostai 
gono per un eccesso di do¬ 
manda internazionale, guarda 
caso, coincidente con Vassos 
sinio di Attende c la liquida¬ 
zione del ' rubre alfin es 
micstro») poi. dall'aprile del 
1974, ricominciò la caduta che 
dura tutt'ora. 

Il prezzo nominale del ra 
me sul mercato mondiale alla 
fine del 1977 ha toccato il 
minimo degli ultimi rent’an 
ni. quello reale risulta di 
mozzato, e dimezzate di con¬ 
seguenza le entrate dello 
Zambia. Ma nello stesso pe 
riodo sono esplosi i prezzi 
delle importazioni del paese, 
quadruplicazione dei prezzi 
del grano, dei fertilizzanti 
importati dall'Occidente, poi 
quadruplicazione del prezzo 
del petrolio impuntato dai 
paesi dell'OPEP e infine la 
continua crescita, alle stelle, 
dei prezzi dei prodotti m 
dtistriali. pure in provenienza 
dall'Occidente. Sotto il peso 
dell'inflazione importata, del 
debito estero, del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
l'economia zambìana hoc 
cheggia. alle soglie della ca 
restia: mentre la popolazione, 
che cresce a un tasso del- 
Voltre il .TT annuo, ha supera 
to largamente i cinque radio 
ni. Era fatale, data la crisi 
mondiale di questi anni? 
Senza dubbio, ma la valuta 
zinne di massima non può 
cancellare l'errore compiuto 
con l'opzione del rame come 
unico volano dello sviluppo 
che. nella creaz.one dell'in 
dustria. doveva trovare la 
condizione e il traguardo del¬ 
l'indipendenza del paese. 

La scorciatoia dell'indù 
stnalizzazinnc: fu l'illusione, 
che nel precedente ventennio 
percorse i continenti ex colo¬ 
niali per definizione conside 
rati a economia agnco’a (e 
d'esportazione di materie 
prime ) e che oggi dipendono 
— importatori netti — dalla 
produzione agricola dell"«oc 
ridente» <rial prono statimi 
ten.se in primo luogo) mentre 
gli apparati industriali, là 
dove sono sorti, rimangono 
.sotfontilizroti e tendenzial¬ 
mente emarginati. Quando 
non si tratta di paesi net 
quali i icgimi reazionari do¬ 
minanti hanno consentito agli 
investimenti selvaggi delle 
Società transnazionali di rea¬ 
lizzare il massimo dei profit- 
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ti, sf i idlundti maestranze 
costrette alla schiavitù sotto 
salariata pei esportare sul 
mercato occidentale prodotti 
che stanno mettendo in crisi 
interi settori produttivi, en 
ropei in punto luogo (dal 
lessile al siderurgico). E' in 
allo nel Terzo mando una 
riflessione critica sul «model 
In di sviluppo* che media 
mente renne prescelto nel 
trascorso ventennio: rifle .s 
siane che ha per protagonisti 
soprattutto li" forze progres 
siste e che sta recuperando il 
valore e la portata dello svi 
lappo della agricoltura come 
fondamento dell'indipendenza 
e della crescita nazionale. 

Distorsione 

economica 

Torma ino allo Zambia, la 
s traila scelta agli inizi del 
l'indipendenza politica Ita 
comportato per questo paese 
dalle infinite potenzialità a 
grtcolc una tale distorsione 
economica, da renderla mi 
portatore perfino del raffi’ 
proveniente dall'Europa. 

Oggi il governo di Lusaka à 
impegnato a fondo nella reri 
siane delle direttrici della 
sua politica economica, ha 
fissato comi » priorità assolti 
ta l'intensificazione delle col 
ture agricole, ma scarsissimi 
sono i capitali disponibili per 
gli investimenti necessari. Ci 
Ita detto II. Mulcmba. giova¬ 
ne presidente della commis 
sione economico finanziaria 
del Comitato centrale del U 
nited national indipcnricncv 
party, il partito unico elle 
governo il paese: Siamo in 


1 ima morsa, da una parte vo 
gimmo potenziare a fondo 
l'agricoltura, ma dall'altra 
non riusciamo a fronteggiare 
il deficit dilla bilancia dei 
pagamenti. I.e industrie ucci 
dentali non mandano più ì 
pezzi di ricambio, la FIAT ci 
ha concesso una nuova dila 
/ione e continua ad inviarli. 
Ala come facciamo'' L’espor 
ta/ioiie del rame non è più 
remunerativa, il prezzo è sol 
to le 700 sterline per tornici 
lata e cioè largamente infe 
riore al costo di estrazione di 
rame dalle nostre miniere, 
j Ala non (tossiamo sospendo e 
i l'estrazione |x»rché ciò sigili 
I fallerebbe la disoccupazione 
• per duecentomila operai e. 
i d'altra parte, la rimossa in 
| fuii/.innc delle miniere quali 
[ do il prezzo internazionale 
i del rame tornasse remunera- 
! 1 1 vo costereblx» milioni e mi 
i Doni di dollari Così siamo 
costretti a sacrificare at ra 
me (piasi tutte le nostre (x>s 
sihilità di riassestamento del 
bilancio e di investimenti. Ala 
noi crediamo che la Comuni 
tà europea debba aiutarci 
perché questa situazione non 
dipende solo da noi o da 
.scelti» in passato compiute ». 

Come in Cile: il rame che 
dovrebbe costituire ricchezza. 
si risolve in una maledizione 
per il paese che ne porta 
immense quantità nelle risce 
re. ma elle non ha alcun po 
lere di contrattarne il prezzo 
(VOPEP è irripetibile) fissato 
unilateralmente dagli acqui 
retiti, a Wall Street, o alla 
borsa delle materie prime di 
Londra. E la posizione geo 
politica dello /.ambia ne e 


Sul mercato mondi a le il suo prezzo 
ha toccato il minimo degli ultimi 
vent’aiini - Apparentemente ricco, il 
paese si è trovato sempre più povero 
In crisi i vecchi modelli di sviluppo 
Perché si riscopre il valore 


deH’agricoltura 

! saspcra le difficoltà economi 
che 

Il paese non ha sbocco al 
mare, lui frontiere comuni 
con otto paesi, comunicazioni 
pressoché interrotte col 
mondo esterno (con le ovvie, 
durissime incidenze negative 
suU'c.ipori import). La ferro 
via di Beligliela collega lite lo 
/.ambia all'Atlantico atlrarer 
sa TAngola è interrotta dalle 
minacce di colpi di mano 
dell'* Unità», in ribellione nel 
centro del paese contro d 
governo rivoluzionano di 
Luanda. La Tanni ni (la gran 
de ferrovia costruita con 
l’aiuto dei compagni cinesi tra 
Tanzania e /.ambia) collegati 
te il paese nlTOcenno indiano 
è pregiudicata nel suo futi 
zionamento dal contrasto tra 
Tanzania e Renna (m ria di 
soluzione, sembra, dalle svor 
se settimane). 

Le sanzioni 
alla Rhodesia 

Le rie di comunicazione di 
Lusaka verso il sud sono 
*naturali », ampie e molteplici: 
ma a sud c'è la Rhodesia. e 
lo /.ambia le ha rigorosamen¬ 
te sbarrate con le sanzioni. 
La signora Manze, ministro 
dela cooperazione tecnica ed 
economica, ci ha letto una 
statistica non sospetta (del- 
l'Ecosoc) dalla quale risulta 
che lo Zambia in conseguen¬ 
za di tali sanzioni, proprio 
perché non sostenuto da aita 
Ioga atteggiamento di tutti i 
paesi - occidentali - che 
pure le hanno proclamate, ha 
sofferto un danno di 70 mi 
boni di dollari. 


Nella scorso dicembre le ' 
riserve dello Zambia credo j 
fossero ridotte a Ut milioni | 
di dollari: saputolo abbiamo j 
pensalo che questa paese. ' 
nevralgica crocevia d'itnu eri 
si di parlata mondiale, per la 
coerenza della linea che essa 
sostiene nell'interesse di tutti 
i papali dell'Africa australe e ! 
della pace — anche nostra - - i 
è ridotto a una riserva di I 
cassa pari alla somma che j 
un solo gioielliere di Roma j 
sborsò due anni fa ai del in 
queliti che lo avevano se 
questrato 

Se ne dovrebbero tirare Ir 
conseguenze, anche (piando il 
ministro del commercio est e 
ro /ambiano. I. ('. Alapoma. i 
chiede clic la CEE garantisca 
l'aeeesso al suo mercato della 
(piota di zucchero che il par 
se oggi e in grado di espnr 
tare t insorgano questioni 
complesse, basti pensare al 
Tagneallura italiana, ma che 
non sana di impassibile salii 
zinne, con una migliore ripar¬ 
tizione di oneri Ira paesi del 
la comunità). Questo per al 
emù tratti è lo spaccato, 
senza epico sventolio di ves 
sdii eppure drammatico, del¬ 
lo stato e dello sforzo che un 
paese africano a economia 
mista sla compiendo per u 
se ire dal Inno del snttosvi 
lappo, ingaggiato nel con 
tempo in un mortale corpo a 
corpo con un potente c spie 
tato nemico che sfruttando In 
sua debolezza militare - - lo 
Zambia non ha che alcuni 
battaglioni - anche qualche 
giorno fa gli ha sferrato un 
colpo sanguinoso. allTntcrnn 
delle sue frontiere. | 

Esso deve coniare soprai I 


'/dio stille proprie forze, at- 
traver.so l'incessante smobili 
fazione sonale ■ che il partito 
al qoreino oggi enea di vol¬ 
gere priina di tutto ai rap¬ 
porti di proprietà e di Invaio 
nelle campagne e alla produ¬ 
zione agricola. 

Partito unico, ma d valore 
universale della democrazia 
in ipiesto contesto storico so¬ 
nale non può identificarsi 
nel pluripartitismo: mi i 

sembrato che l'intera delega¬ 
zione del Parlamento europeo 
convenisse in tale riconosci- 
mento, riflettendo su che 
significhi la fondazione dello 
Stato nazionale nelle condi¬ 
zioni dello Zambia, per di 
vai popolalo da scttantadua 
diverse tribù. 

Ce In ha ricordato il presi 
dente Kaunda in un incontro 
ili primo mali ino. con la sua 
eccezionale semplicità umana 
che poi gli abbiamo ritrovato 
mentre parlava ai cinquanta- 
due ministri degli esteri del 
paesi (l'Africa, Caratili. Paci 
fico ramiti a Lusaka per di¬ 
scutere dei prossimi negoziati 
i he si apriranno con la CEE. 
ver il i muovo della conven¬ 
zione di Lamé. Semplicità • 
diga ta già testimoniata dal¬ 
lo Zambia con la recente re 
golamentazione legislativa 
degl i investimenti stranieri, 
che non incoraggia gli inve¬ 
stitori privati ma che deve 
stimolale la CEE. i settori 
uiihbhei dell'economia degli 
Stati membri, alla realizza¬ 
zione di ima coopcrazione ef 
fetltva (e «pagante» nei tem¬ 
pi lunghi). 

E fermezza • nella rivendi 
(•azione della «politica di non 
allineamento» con le grandi 
potenze, età la CEE deve 
rispondere positivamente, ri¬ 
fiutando le ambigue proposti • 
di un blocco euroaf ricami 
(redi le ultime iniziative di 
(ìisrard (TEstaing) che a ma¬ 
lapena nascondono le ritor¬ 
nanti tentazioni del subalter¬ 
no neocoloaialismo europeo 

La maggiore presenza dei 
lavoratori nella costruzione 
dell'Europa comunitaria ha 
anche queste ragioni, questa 
proiezioni necessarie e possi¬ 
bili: che noi abbiamo colto in 
Zambia, paese «nero» dove 
non si è mai verificato un 
episodio di intolleranza nei 
confronti di un «bianco ». mi 
che se al di là delle frontiere 
i tiranni razzisti capitalisti 
uccidono e umiliano gli op¬ 
pressi in nome della saperlo 
nlà europea di cui essi M 
proclamano custodi. 

Renato Sandri 
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Lettera da Washington 

Taxi - driver 
marxista 


Dialogo imprevisto con un conducente, 
forse un vecchio trotskista americano 
La sua vita difficile, « come al tempo 
in cui si diceva che la terra 
non era rotonda » - « Metternich, 
Kissinger, Rockefeller sono tutti uguali... 
Vogliono rimettere indietro di 
cinquant’anni l’orologio della storia » 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Ilo preso un 
tasi per andare dal mio uffi¬ 
cio al dipartimenti> di Stato. 
Sarà un miglio ma c’erano 
tette gradi sotto zero c 
la tramontana. Sentito Tiri 
dirizzo, il tassista, un gros 
so uomo sui sessaut'anni. 
mi ha detto: «Quello è il po- 
ito di Metternich*. Xon ho 
afferrato subito il senso delle 
tue parole e ho azzardato 
timidamente: «Già, Metterni¬ 
ch affascina il rostro ex se¬ 
gretario di Stato Kissinger*. 
K lui di rimando: «Metterai 
eh. Kissinger, Rnckefeller so¬ 
no tutti uguali. Vogliono 
mettere indietro di rinquan- 
f anni l'orologio della storia». 
Sono rimasto un po' zitto 
perplesso. E il tassista, cor¬ 
tesemente: * Vario troppo'.'». 
«So. dica pure». * lo sono 
marxista - - è sbottato — <• 
conosco il ruolo di guest i 
signori». Dopo di che si è 
messo a recitare rapidamen¬ 
te. e a voce alta, le parole 
dell'Internazionale. Quando 
ha finito ha aggiunto: <*/o 
sono marxista ma non par¬ 
teggio nè per la Russia nè 
per la Cina nè per Cuba. Sta¬ 
lin aveva fatto ammazzare il 
fior fiore dell'armata rossa 
prima che le truppe di Hitler 
invadessero la Russia». 

Quando il taxi si è fermato 
davanti al dipartimento di 
Stato gli ho chiesto: «Ma non 
è difficile essere marxisti in 
questo paese?*. E lui: «Xon 
più difficile di guanto fosse 
vivere al tempo in cui si di¬ 
ceva che la terra non era ro¬ 
tonda». Dopo di che. intasca¬ 
to il denaro della corsa, se 
ne è andato non senza aver¬ 
mi lanciato un cordiale: «Ab¬ 
bia una buona giornata». 

Un tassista marxista a Wa¬ 
shington è l'ultima cosa che 
mi sarei aspettato. Doveva 
essere, dal modo come parla¬ 
va. un vecchio trotskista a- 
mericano. Incrollabile nella 
sua fede, ma forse profon 
damente solitario nella vita. 
Un vecchio tronco di una 
specie che ti va estinguendo, 
sballottolato tutto il giorno 
nel suo taxi per le strade di 
Washington disseminate di 
buche dopo la forte nericata 
dei giorni scorsi e cercando 
ogni occasione per sfogarsi. 

Che farà la sera, dopo il 
lavoro, quest'uomo? Parteci¬ 
perà a riunioni di poche per¬ 
sone che si concludono, inva¬ 
riabilmente. da mezzo secolo, 
con la previsione, natural¬ 
mente sicura, che il capita¬ 
lismo sta crollando? Oppure 
si reciterà da solo i versi 
dell'Internazionale? Xon so. 
francamente, cosa augurarmi 
per lui tra le due eventualità. 
M'è rimasto, tuttavia, un 
lampo di simpatia per questo 
tassista di Washington che in 
una giornata gelida parla di 
Metternich ai passeggeri del 
suo veicolo assicurando che 
come si sbagliavano coloro 
che negarono che la terra 
fosse rotonda rosi si sbaglia¬ 
no adesso tutti coloro che 
pensano che il capitalismo 
sia eterno.... 

Quando 
il presidente 
parla 



Intervento poliziesco contro una manifestazione di protesta a 
sono violati i diritti umani, ma ha chiesto che non vengano 


piccolo palcoscenico sul qua¬ 
le sono collocati un podio 
con due microfoni sul leggio, 
la bandiera americana e quel¬ 
la del distretto di Columbia, 
l'n minuto o due prima del¬ 
l'ora fissata il brusio cessa di 
colpo. Il presidente entra da 
una porta laterale e tutti si 
alzano in piedi. «Buon pome¬ 
riggio». sono le sue prime 
parole. Voi tutti siedono e 
Carter fa una breve esposi¬ 
zione dei temi che gli inte¬ 
ressa sottolineare. Comincia¬ 
no le domande. Esse possono 
non riguardare affatto i temi 
dell'introduzione. Si tratta in 
genere di domande brevissi¬ 
me. Le risposte possono es¬ 
sere un po' più lunghe o e- 
saurirsi in una battuta. Il 
presidente conosce tutti o 
quasi tutti coloro che lo in¬ 
terrogano. Sono, in effetti, 
tutti giornalisti accreditati al¬ 
la Casa Rimira r che hanno 
modo, perciò, di avvicinarlo 
spesso. Xon ho capito come 
faccia a scegliere chi è auto¬ 
rizzato a porre la domanda. 
Spesso si alzano in dieci o in 
venti contemporaneamente. 
Credo che segua, grosso mo¬ 
do. un criterio empirico di 
rotazione. 

Sono più o meno una deci¬ 
na coloro che riescono a in¬ 
terrogare il presidente. Le 
; conferenze stampa durano in 
j genere non più di mezz'ora. 
j ("è una particolarità che i- 
gnoravo. In base ad tzri ac¬ 
cordo non scritta, ma a 
quanto pare generalmente 
rispettato, i giornalisti stra¬ 
nieri non possono rivolgere 
domande al presidente degli 
i Stati Uniti, almeno nel corso 
] delle conferenze stampa ttffi- 
j eiali. Xon conosco la ragione 
! di questo modo di procedere. 
I Ma posso immaginarla. Ogni 
| volta che l’America entra in 


conflitto politico con un altro 
paese — il che. come si sa, 
avviene piuttosto spesso — le 
conferenze stampa' si tra¬ 
sformerebbero in atti di ac¬ 
cusa e di difesa, i uso ni ma in 
una specie di processo. Sa¬ 
rebbe troppo, evidentemente, 
anche per la democrazia a- 
rnericana.... 

La logica 
del signor 
senatore 

Incontro un senatore notis¬ 
simo per le sue posizioni di 
incondizionato appoggio alla 
politica dello Stato di Israe¬ 
le. Siamo in casa di amici. 

I L'approccio, perciò, è sialo 
del tutto casuale. Mi chiede 
assai cortesemente la posi¬ 
zione deU'«Unità» sul Medio 
i Oriente. Gli rispondo che ab- 
I hiamn guardato con attenzio- 
i ne al viaggio di Sudai a Ge- 
| rusalcnimc senza tuttavia 
j nasconderci i lati oscuri. ()g 
i gi aggiungo — i risultati 
| sembrano abbastanza delu¬ 
denti. Mi guarda un attimo 
! stupito e fini risponde: 

; «Certo che sono deludenti. 
j Gli arabi non vogliono la pa- 
i ce». 

j Mi stupisco io, questa vol- 
i fa. *Gli arabi? Quali arabi?» 

I E lui: «Tutti gli arabi: la 
i Libia. l'Algeria, L’Irak, i pa- 
| lestinesi...». 

t «Scusi. senatore, lo inter- 
i rompo, ma l'Egitto, secondo 
1 lei. vorrebbe o no la pace?». 

«Forse — risponde il sena¬ 
tore — ma l’Egitto conta 
molto poco senza gli altri ». 

«Ma — obietto — Israele 
sembra non volere nemmeno 
j la pace con l’Egitto se rifiuta 
i di ritirare gli insediamenti 
i nel Sinai». 


Teheran: Il dipartimento di Stato ha accertalo che in Iran ! 
adottate misure restrittive per ragioni strategiche. 

I 


«Ila ragione Israele, ri¬ 
sponde il senatore, finché, non 
ci sarà la pace con tutti. I- 
sraele non deve indietreggia¬ 
re da nessuna parte». 

Il dialogo, se cosi lo si può 
definire, si è interrotto qui. 

Il senatore ed io abbiamo 
trascorso il resto della serata 
parlando d'altro. 

! Ilo voluto annotare queste 
I battute, trascrivendole quasi 
| letteralmente, non tanto per 
dare un'idea del pasticcio 
; nel quale Sadat si c inge- 
i ni tornente, forse, cacciato ma 
soprattutto per mostrare eo- 
I me ragionano certi senatori 
americani che fanno parte 
delle lobbies israeliane. Essi 
sembrano portavoce, e si 
tratta di portavoce potenti, 
di una unica soluzione: tutti | 
gli arabi devono accettare la i 
pace della Stato di Israele i j 
cui confini non possono in 
alcun modo tumore ad essere 
| quelli che erano prima del 
' l%7. Ed è precisamente at¬ 
torno a una simile posizione 
che lo Stato di Israele chia¬ 
ma a raccolta — per imporre 
la stia pace — le forze che in 
America sono in grado di pa¬ 
ralizzare lo stesso presidente. 
Cosi, almeno, è stato fino ad 
ora. Può essere questa situa¬ 
zione modificata in un futuro 
prevedibile? i 

Chi sono 
i miei 
vicini? 

! 

M'è venuta voglia di e- 
sprimermi. per una volta, in 
forma diversa da quella u- 
stialc. Mi si perdoni. L’Ame¬ 
rica può fare anche di questi 
scherzi. 

Chi sono i mici/ vicini?/ 
Uno ha un cappello ' da ge- 


[ aerale! yankee e un cane | 
aggressivo./ Quando mi ab- j 
j baia! ai polpacci,/ al matti- I 
no nel parco,/ lui se ne j 
compiace./ Una arriva, con j 
orecchie coperte/ da cuffie' i 
e si mette a fare esercizi j 
ridicoli./ Un'altra ha un ca ! 
ite/ enorme/ e talvolta mi J 
j sorride./ Della casa accanto/ j 
so soltantoj che leggono 1 il | 
«Washington Post».' Un j 
giorno/ chiudendo la porta 1 I 
me li son trovati di fianco./ I 
Mi son presentato./ come si j 
usa./ E non li ho più visti./ | 
Di essi / so soltanto che lep 
gono/ il «Washington Post». j 

[ 

Gli addetti 
alle pulizie 
in sciopero 

Uscendo dal palazzo dove j 
ha sede l'ufficio dell'«Unità» i 
mi sono imbattuto in una j 
ventina di persone che gira ; 
vano in tondo. Erano uomini 
e donne, in maggioranza neri, 
che esibivano cartelli, canta¬ 
vano a bassa voce una can¬ 
zone del sindacato e distri¬ 
buivano ai giornalisti e ai 
passanti manifestini a colori. ; 
formato trenta centimetri per 
venti. Su una facciata, accan¬ 
to alla fotografia di liti gio¬ 
vane e di una ragazza neri, 
la seguente scritta: «Chi sta 
pulendo il nostro ufficio sta¬ 
sera mentre l'industria dei 
servizi degli Stati Uniti sta 
guadagnando su di lui?». La j 
risposta era nell'altra faccia- j 
ta. «Più di mille persone la- ! 
forano per l'industria dei i 
servizi degli Stati Uniti a | 
Washington, la più grande j 
compagnia di pulizie. Queste j 
persone, benché lavorino per | 
una compagnia che incassa ■ 
alti profitti, guadagnano in i 
media meno di tremila dalla- j 


ri all'anno» (due milioni e 
mezzo circa; n.d.r.). E poi: 
«L'avvocato di questa com¬ 
pagnia ha detto recentemente 
ai rappresentanti eletti dei 
lavoratori: I) Xoi non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
pagare più del salario mini¬ 
mo. a meno che non siamo 
costretti a pagare di più; 2) 
Se ixitessimo pagare meno 
del salario minimo, lo farem¬ 
mo: .1) Finché ri sarà tan¬ 
ta gente senza lavoro, non 
dovremo pagare di più». La 
conclusione del manifestino 
era la seguente: «Le donne e 
gli uomini che puliscono il 
tuo ufficio hanno bisogno del 
tuo aiuto per chiarire le idee 
a questo padrone schiavista. 
Tu paghi un affitto di prima 
classe. La ditta che ha l'ap 
paltò delle pulizie non do¬ 
vrebbe essere iuta compagnia 
di prima classe invece di es¬ 
sere un padrone insensibile? 
Ti sollecitiamo a parlare con 
l'amministratore dell'edificio 
sidri'.S. service Industries». 

E cosi, gli spazzivi deU'in 
{lustrici dei servizi degli Stati 
Uniti hanno in qualche modo 
chiesto la mia solidarietà. 
Tutto quel che potevo fare 
era consegnare all'ammini¬ 
strazione dell’edificio il mani¬ 
festino ricevuto. L'ho fatto. 
Son ho avuto l’impressione 
che mi si fosse riconoscente. 
Il discorso, quindi, si è chiu¬ 
so ancor prima che si apris¬ 
se... 

Alleati 
e diritti 
umani 

Il dipartimento di Stato ha 
accertato, dopo aver sudato 
le classiche sette camicie, che 
almeno tre {lei paesi che ri¬ 
cevono aiuti militari dagli 
Stati Uniti violano i diritti 
umani. Essi sono il Nicara 
gita, la l'orca del Sud e l'I¬ 
ran. L'indagine del diparti¬ 
mento di Stato è stata com¬ 
piuta per d<tr corso a una 
legge del I97C in base alla 
quale il Congresso deve poter 
controllare la situazione in¬ 
terna dei paesi ai quali gli 
Stati Uniti forniscono armi. 
Dei tre accertati, solo il Ni¬ 
caragua ha subito un certo 
taglio nella consegna di armi. 
L’argomentazione addotta dal 
di/Hirtimentn di Stato per e- 
vitare che nei confronti itegli 
altri due paesi vengano adot¬ 
tate misure restrittive è che 
la Corca del Sud è importati 
te dal punto di rista strate¬ 
gico e l'Iran c uno dei mas¬ 
simi fornitori di petrolio e al 
tempo stesso il più importan¬ 
te alleato degli Stati Uniti in 
quella zona del mondo. Ar- 
gomentazione. come si vede, 
assai graziosa, del tutto di¬ 
sinteressala e assolutamente 
imparziale. 

Alberto Jacoviello 


Per combattere la crisi e ridurre la disoccupazione 


Ondata dì agitazioni e scioperi nella RFT 

i Fermi poligrafici e cartai nelle grandi città - Sì profila uno sciopero generale dei metalmeccanici 


t 

Ilo assistito per la prima ; 
folta ad una conferenza stani- j 
pa di Carter. Si tengono in j 
lina specie di teatrino con ; 
qualche centinaio di posti al j 
quarto piano di un orribile j 
palazzone che fiancheggia la i 
Casa Bianca. E' qui che U J 
presidente di solito lavora. ; 
Lo raggiunge attraverso un | 
sottopassaggio. I giornalisti ! 
entrano . invece, da un'altra J 
parte , e cioè da una delle j 
porte che danno sulla dinas- i 
scttesima strada. Per chi è j 
accreditato non vi sono diffi- j 
colla di sorta. Basta mostra i 
re la tessera, che dì solito si i 
ottiene dopo un paio di mesi j 
dalla richiesta per permettere j 
al servizio segreto americano j 
di indagare sulla persona che I 
re ha fatto domanda. Come 
preliminare al rilascio delia 
tessera si è fotografati negli 
uffici del servizio segreto, 
che per la verità non hanno. • 
almeno all'apparenza, niente ; 
di diverso dagli uffici, po- ; 
ivamo, dell'ar.agrafe di Roma j 
c ri si sottomette alla presa > 
delie impronte digitali. 

Per chi, inrece. non ha an- | 
fora ottenuto la tessera, ma | 
la cui pratica relativa è in ! 
corso è necessario avvertire. : 
anche per telefono. Ttiff'Cio 
stampa della Casa Bianca 
che trasmette nome e co¬ 
gnome agli nomini di guardia 
all'ingresso. Si mostra il pas¬ 
saporto, viene ap^'rto un can¬ 
cellino di ferro . se si ha una 
borsa si viene cortesemente 
invitati a mostrarne il conte¬ 
nuto e poi, con un lentissimo 
ascensore, s: arriva al teatri 
no. 

Qui non c'è proprio niente 
di solenne. Le nrime otto o 
dieci file di poltroncine sono 
fiservale ai giornali omerica 
m. Il resto agli altri. C'è un 


Dal nostro corrispondente ’ 

BURLINO — Gli scioperi di ! 
protesta proclamati dal sin- j 
fiatato de; tipografi e cartai | 
per l'intransigenza padronale j 
nelle trattative per il rinnovo ! 
del contralto di lavoro hanno j 
bloccato giovedì l'uscita di j 
ben ventuno testate di gior- j 
rudi per una tiratura compita- , 
siva di quattro milioni di co- ! 
p;o. Quas; tutti i grandi gior- j 
nuli non hanno potuto appo- • 
rire nelle edicole e quei pochi 
che Io hanno potuto vi sono i 
giunti con quantitativi limitati j 
di copie o con numero di ; 
pagine e di not./.:aru* ridotto. | 
Grandi città ionie Franco I 
forte sono rimaste senza gior- ; 
nah. Gli scioperi non hanno j 
colpito soltanto le piccole im- j 
prese e i giornali provinciali. < 

Anche :e trattat o e per t ’ 
contralti dei lavoratori del • 
l acciaia e dei nietalnuvca- 1 
nici d; diverse regioni che . 
interessano oltre uri milione i 
ii: dipendenti sono arrivate a 1 ' 
limite di rottura. Numerosi 1 
sv aiperi d: avvertimento si . 
sono svolti negl: uh.mi giorni j 
specialmente ad Amburgo -,-d : 
a Kiel. I.e trattative so io '■ 
state rotte dopo sette imi.ili • 
round di d.siussiom che ha i ; 
no visto le due parti invno ' 
bili sulle loro posizioni, t s n 
datati a rivendicare aumenti ! 
salariali del 7 8 per cento, j 
il padronato a contrapporre ! 
sei mesi di salari congelati j 
e quindi un aumento del I ó 
per ci nto. 

Il s.r.dacato IG Melali ha 
proposto che venga indetto 
il referendum tra i lavoratori 
per ravvio della lotta. Il re 
ftrendum rappresenta l'atto 
preliminare dello sciopero. I 
lavoratori dovranno pronun¬ 
ciarsi sullo sciopero con un 


si o con un no. Se prevales¬ 
sero ; «si ? la Germania fe 
dorale si troverebbe di fronte 
dopo cinquant’anni ad uno 
sciopero generali* dei metal¬ 
meccanici del bacillo della 
Ruhr (l'ultimo sciopero venne 
effettuato nel 11128 1 . 

La battaglia {>er il rinnovo 
dei contratti isnno iniziate an¬ 
che !e trattative per i dipen¬ 
denti pubblici che chiedono 
aumento del 7.5 per cento; 
è imm.inviti- Tìiii/ìo di quelle 
per i chimici e jut altre ca¬ 
tegorici va vista nella più 
ampia lotta delia organizza¬ 
zione sindacale DGB per com- 
b.iiten- la crisi e ridurre l'in- 
cidvnz.i della disoccupazione. 
Gl: aumenti salariali richiesti, 
nativamente alti, mirano ad 
un rilancio dei consumi in¬ 
terni i he si Mino fortemente 
mie.! : ; 

Secondo 1’ organizzazione 
sindacale : prof.it; degli im¬ 
prendilo:*: sono così alti da 
poter far fronte ad aumenti 
salariai. senza pericolo che 
: pnxiot!: : -deschi perdano di 
forza concorrenziale sul mer¬ 
lato estero e d'altra parte 
un p.ù rapai,ì priKcs-o in- 
fia/ionnt co r.stabilirebbe i 
turbati equilibri. A questa li¬ 
nea il padronato oppone le 
« condizioni desolate > ;n cui 
si dibatte l'industria do’l'ac 
eiaio. sostiene l'es.gen/a di 
vaste mi'iire di razionalizza¬ 
zione (che dovrebbero essere 
pagate dai lavoratori) e sot¬ 
tolinea il rischio che gli au¬ 
menti salariali facciano ulte¬ 
riormente cadere il livello de¬ 
gli investimenti. 

Intanto i grandi organi di 
stampa e le forze conserva¬ 
trici stanno tentando di crea¬ 
re il vuoto attorno alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 


! mobilitare contro di esse Topi 
’ ninne pubblica. Non solo i 
: sindacati vengono accusati di 
| attentare con le loro ecces- 
, sive pretese alla stabilità del- 
, l’economia tedesca, ma al- 
. Irosi di essere manovrati dai 
| comunisti e dagli amici dei 
i comunisti che si sureblxro 
i infiltrati in gran numero nei 
i posti d: responsabilità. 

| I.a situazione è resa ancora 
; più complessa dalle grandi 
manovre politiche che si stan- 
j no svolgendo in preparazione 
. delie elezioni del I9K0 e che 
; hanno al loro centro il m;in- 
| lenimento o la rottura del- 
! l'attuale coalizione di governo 
j tra socialdemocratici e !;l>e- 
: ra!i. l'n'avvisaslia di tali ma 
j novre è stato il rimpasto di 
i governo dei a.orni -corsi e 
i sono le situazioni convulse 
! che si sono create in alcuni 
ì governi regionali. Strauss nel 
; discorso pronunciato al tradi 
; zionale raduno della CSU del 
! mercoledì deile i meri è stato 
j di una durezza senza prece- 
ì denti nei confronti del can- 
■ celliere Schmid* (mniì è una 
; guida, ma un ingranagg.o e 
* solo un funzionario della 
1 SPI) »> ed ha ripetutamente 
! sollecitato i liberal; a rom- 
! pere la coalizione con i so- 
j v ia'democratici ed a rovescia* 
j re le alleanze. Se questa pro- 
I spettiva non sarà resa reale, 
ì ha minacciato Strauss. l'L'nio- 
j ne democristiana dovrà pre- 
J pararsi « in modo idoneo » 
' alla conquista della maggio- 
1 ranza assoluta (e nella frase 
| si coglie una nuova allusione 
a fare della CSU un partito 
non più solo bavarese, ma 
federale, il quarto partito del¬ 
la RFT). 

Arturo Barioli 


; Dopo la cessazione degli scontri 

» « ■ — — - i . ■ . . ■ i . 

| Colloqui tra siriani 


e libanesi 

I BEIRUT -- Beirut sta tor- , 

} nando lentamente alla nor- i 
; malità. Ieri pomeriggio una 
J delegazione ad aito livello si- i 
! riana è giunta nella capitale : 

; libanese per consolidare in- : 
j sieme ai massimi dirigenti ì 
j libanesi la fragile tregua ;n 
‘ atto da due giorni che ha : 

! posto fine ai combattimenti : 

( tra milizie libanesi e reparti 1 
| siriani della forza di pace j 
: interaraba 11 cui bilancio, se- ì 
j condo un calcolo prudente, 
j ascenderebbe a oltre 200 tra ; 
i morti e feriti. ; 

| A parte qualche episodio i 

ì t 


i ; 

I Aereo precipita ; 
i nella Columbia i 
! britannica 
I con 42 a bordo 1 

l ' 

CRANBROOK — Un Boeing . 
737 della « Pacific Western i 
Airlines » con 42 passeggeri 1 
a bordo si è schiantato ieri j 
j pomeriggio mentre atterrava ! 
! all'aeroporto di Cranbrook i 
! nella Columbia britannica, j 
! 70 chilometri a nord del con- 1 
* fine statunitense. ! 

Il numero delle vittime non j 
è ancora noto. Al momento j 
dell’incidente nevicava e le j 
montagne al lati della pista i 
non si potevano vedere dal- • 
l’edificio dell’aeroporto. Se- i 
condo alcune fonti, l’aereo ) 
al è incendiato. I 


a Beirut 

sporad.co verificatosi duran¬ 
te la notte nei quartieri 
orientali delia città. Beirut 
ha vissuto ieri il primo gior¬ 
no di calma dopo cinque 
giornate di scontri più o me¬ 
no violenti. I,a zona del porto 
particolarmente esporta 
a! tiro de; reccnmi — ha ri¬ 
preso Lattivi?» al 75 per len¬ 
to dopo quattro giorni di 
chiusura e nel centro com¬ 
merciale le banche hanno 
riaperto i battenti. 

I/atmosfera che circonda i 
colloqui siriar.o libanesi è di 
prudente ottimismo anche se 
non ci m nascondono le dif¬ 
ficolta d: eiuneere ad un ac¬ 
cordo duraturo che .--odrii.-Ti 
entrambe le pani. A titolo 
precauzionale la delegazione 
siriana, capeggiata dal mi¬ 
nistro degli esteri Abdul Ha- 
lim Khaddam è stata scor¬ 
tata al palazzo presidenziale 
situato su un colle alla peri¬ 
feria di Beirut da due re¬ 
parti siriani in pieno assetto 
,ia combattimento I)a parte 
libanese la trattativa sara 
condotta dallo stesso presi¬ 
dente Elias Sarkis coadiuva¬ 
to dai suoi massimi consi¬ 
glieri politici e militari Poco 
prima dell’inizio del colloqui, 
il primo ministro libanese 
Salim E1 Hoss si è limitato 
a dichiarare: « A Dio piacen¬ 
do. speriamo che gli sviluppi 
della situazione saranno po¬ 
sitivi ->. I reparti siriani dal 
canto loro stanno allentando 
la presa sulla caserma di 
Fayadiyeh dove cinque gior¬ 
ni fa scoppiarono i primi 
scontri 


DALLA 

Scheda 

to essenziale anche per i par¬ 
titi è. d'altra parte, il docu¬ 
mento stesso ». 

Il valore del « piano * sin¬ 
dacale è nella sua coerenza in¬ 
ferno. .S’i fanno avanti, però. 
Tari tentativi di sminuirne la 
portata. Dalla FLM e da al 
cune fabbrichi’ sono venute 
proposte diverse. Ci si prc 
para ad una battaglia di 
emendamenti? Xon si finisce, 
così, per annacquare la linea 
della Federazione? 

« La FLM ha fatto bene a 
cercare, dopo le recenti frat 
ture, l'unità interna. Tuttavia 
bisogna valutare se l’intesa 
j sia stata raggiunta su posizio 
ni ciliare. La relazione di Ma¬ 
cario. il dibattito e la risolu¬ 
zione che sarà adottata do 
vranno fornire, comunque, il 
disegno organico sul quale il 
sindacato dovrà impegnarsi il 
no in fondo, evitando cadute 
nel contrattualismo e tendenze 
a chiudersi in difesa, sempre 
presenti soprattutto in una fa 
se di crisi, ma elio rischiano 
di fare arretrare la classe o 
peraia ». 

Confronto 

masse lavoratrici, dal canto 
loro, dovranno agire in coe¬ 
renza con questa linea di di 
fesa ed espansione della ba¬ 
se produttiva e dell'occupa¬ 
zione contribuendo all'aumen 
to della produttività in termini 
aziendali e generali, rivendi¬ 
cando o attuando la contrat¬ 
tazione della mobilità da un 
posto all’altro e anche con¬ 
tenendo le rivendicazioni sa¬ 
lariali. A questa autodiscipli¬ 
na dei lavoratori dovrà cor¬ 
rispondere un’azione di go 
verno che incida sui redditi 
alti e merli, salvaguardando il 
tenore di acquisto dei lavora¬ 
tori con retribuzioni modeste 
ed elevando quello delle mas¬ 
se più povere. 

L'esperienza induce a non 
aver fiducia in uno sviluppo 
« neutrale * degli investimenti 
produttivi né tanto meno nel 
loro spontaneo indirizzarsi nel 
Sud e nei settori socialmente 
più necessari. Occorre per¬ 
ciò una politica di riconver¬ 
sione industriale programma¬ 
ta e guidata dai poteri pub¬ 
blici. Senza illudersi di poter 
risolvere in breve periplo il 
problema del Mezzogiorno, 
bisogna tuttavia compiere il 
massimo sforzo per rilancia¬ 
re l'agricoltura e rinnovare 
e consolidare la piccola e 
media industria. E con ur¬ 
genza bisogna puntare su 
forme straordinarie di impie¬ 
go. anche soltanto a tempo 
determinato, e di qualificazio¬ 
ne professionale dei giovani 
nel quadro di una politica ge¬ 
nerale dell’occupazione gio¬ 
vanile che è fra le priorità 
fondamentali. Fondamentale, 
da questo punto di vista, un 
rinnovato, deciso impegno per 
la piena utilizzazione della 
legge 285 sull'occupazione gio¬ 
vanile. per un suo rilancio a 
partire dai prossimi mesi. 

Importante nell’avvio di que¬ 
sta strategia è l’ultilizzazione 
dei mezzi e degli strumenti 
offerti dalle nuove leggi di 
programmazione: quella per 
il Mezzogiorno, quella per gli 
Investimenti in agricoltura. 
Quella per la riconversione in¬ 
dustriale (quest'ultima può 
consentire, in particolare, di 
affrontare tramite i program 
mi di settore i comparti più 
colpiti dalla crisi «* di favo 
rire lo sviluppo di altri, e di 
contribuire fortemente al 
riassetto delle partecipazioni 
statali). Si tratta di assumere 
precisi impegni per l’attuazio¬ 
ne di queste leggi secondo le 
scadenze previste per il 1978. 

l’n indirizzo di coerenza e 
rigore comporta di affrontare 
il drammatico problema del¬ 
la finanza pubblica, recupe¬ 
rando seri ritardi e operan 
do sia dal Iato fiscale sia dal 
lato della riduzione del disa¬ 
vanzo d: alcune gestioni. Cam¬ 
pi essenziali per il risana¬ 
mento sono quelli della finan¬ 
za locale, della «pesa previ¬ 
denziale c di quella sanitaria. 
| mi cui il PCI lia avanzato da 
i tempo pr<>|K)Ste prci i*-e di ri 
j sparm o e di riforma, ed è 
'* pronto a confrontarsi con ogni 
j seria proposta di altre forze. 
; Il secondo fondamentale or¬ 
dine rii problemi che caratte¬ 
rizzano la linea dell'emergen¬ 
za è quello della difesa del 
l’ordine democratico. Qui oc¬ 
corre compiere un profondo 
cambiamento, secondo le co¬ 
se ben individuate nell'accor¬ 
do di luglio e con particolare 
I riguardo alla pronta efficien 
! za dii servizi di sicurezza, 
j alla riforma della polizia 
• smil tarizzazione e libertà 
sindacale-), allo snellimento e 
razionalizzazione della giusti 
zia < leggi di prevenzione, di 
depenalizzazione e pene alter¬ 
native*. 

j Forte e severo dovrà esse 
j re lo sf,>r7u in ri re/ione di 
' altri punti * c aldi * della crisi. 

• Dopo l'emanazione della «382* 
| occorre procedere al riorrii 

j namento generale dei poteri 
! locali e della finanza locale, 
j Nel campo scolastico, un 
! grande sforzo va fatto per 

• evitare lo sfascio: «i pone 
; SVsigt-n/a di appro\are ertro 
! il presente* anno scolastico le 
» riforme della scuola media 
: superiore, dell'istruzione prò 

ì fessionale e dellT’n.versita. 
Nel campo dell'informazione 
occorre risolvere rapidamen 
te la questione della legge di 
riforma dellYditoria. della 
regolamentazione delle emit¬ 
tenti radio e TV locali, della 
gestione e d.rezione dei gior¬ 
nali di proprietà pubblica, 
del reale pluralismo all'inter¬ 
no di ciascuna delle reti del 
j servizio pubblico. 

1 Elementi di forte raziona- 
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lizzaz.one vanno introdotti 
nelle strutture e nei metodi 
di governo avviandone una 
; ristrutturazione ancorata a 
' efficienza e competenza; oc 
j corre regolare in modo mio 
J vo le nomine negli enti pub 
j (ilici. 

! Ferma rimane l’esigenza di 
una politica estera attiva, 
nell'ambito delle alleanze, 
volta alla distensione, alla 
cooperazione internazionale. 

| alla riduzione dei livelli di or 
I inamento, alla tutela dell’in 
j dipendenza, all’evoluzione de 
I mocratica delle istituzioni 
! europee. 

j L'accordo politico e prò 
| grammatico deve facilitare 
i contestualmente la soluzione 
i del problema dei referendum 
con interventi legislativi sia 
nelle materie investite da 
quelli ammessi dalla Corte 
costituzionale sia in quelle 
dei referendum non ammessi. 
In particolare uno sforzo di 
convergenza democratica do¬ 
vrà essere fatto, spec.e dalla 
l)C. per risolvere in termini 
legislativi moderni e giusti la 
materia dell'aborto. Il proget¬ 
to ora in itinere risjionde sia 
all'esigenza sociale posta dal 
dramma dell'aborto clandesti¬ 
no s ia all'esigenza di non 
coinvolgere lo Stato in giudi 
j zi etici e ideologici. 

I I.e posizioni che le Adi 
j hanno maturato sui problemi 
I della crisi di governo sono 
i state illustrate- ieri mattina 
! al compagno Enrico Berlin- 
I guer. accompagnato da Paolo 
j Bufalini. della segreteria del 
I partito, da una delegazione 
della presidenza nazionale 
della organizzazione, guida¬ 
ta dal presidente Rosati 
e composta dal vicepresiden¬ 
te Andrei». Lotti e Gjacomnn- 
tonio. I dirigenti delle Adi 
hanno esposto le preoccupa¬ 
zioni dell'organizza/.ioue per il 
rischio delle elezioni anticipa¬ 
te. che provocherebbero gra¬ 
vi lacerazioni, e hanno rito 
viìto l'apprezzamento dei co¬ 
munisti per i motivi sociali 
economici c politici die han¬ 
no mosso le Adi a pronun¬ 
ciarsi nettamente contro una 
eventualità del genere. 

11 colloquio ha inoltre per¬ 
messo di constatare -- come 
informa un comunicato del¬ 
l’ufficio stampa del PCI — 
una convergenza di giudizio 
(nella differenza e nella di¬ 
stinzione delle rispettive fun¬ 
zioni specifiche e degli orien¬ 
tamenti ideali) sulla opportu¬ 
nità che soprattutto in pre¬ 
senza della situazione di crisi 
tlc-l Paese, si abbia uno svi¬ 
luppo delle intese e un raf¬ 
forzamento dei processi di 
collaborazione tra i partiti 
democratici e popolari. 

Temi e tempi della crisi so 
no fatti oggetto, in articoli 
che compaiono sui giornali di 
oggi, dei commenti di auto 
revoli leader politici. Sulla 
« Voce repubblicana *>. Ugo 
La Malfa insiste sul nesso tra 
i « problemi di una scolta 
politica e quelli di una svol¬ 
ta programmatica ». In altri 
termini, la preoccupazione di 
La Malfa è ciucila di concor¬ 
rere ad evitare che la svolta 
politica necessaria sia « fon¬ 
data su basi programmatiche 
fragili e illusorie » che la mo¬ 
strerebbero in breve tempo 
inconsistente. 

« Xon si può giungere a lina 
soluzione della crisi — dice 
a sua volta il sen. Saragat 

- se la l)C non si renderà 
conto che solo con una mag¬ 
gioranza su un programma 
concordato, che non può che 
essere politico, si può scio¬ 
gliere il nodo della crisi, che 
è politiro E l'<-\ capo dello 
Stato conclude ammonendo la 
DC a non tentare di strumen¬ 
talizzare il possifile rifiuto 
del PLI. e a ricordare che 
non ha maggioranza. 

Sono •? memorandum » dei 
quali la DC farebbe bene a 
tener conto, c- che invece so¬ 
no disattesi da corti persisten¬ 
ti bizantinismi di leader de. 
I! sottosegretario Galloni, ad 
esempio, ancora una volta ha 
evitato, in un discorso tenuto 
ieri, di pronunciarsi sulle ca 
ratteri-lic.be ciliare ed esnl; 
Cile che deve avere «la più 
ampia solidarietà politica e 
sodale attorno a un program¬ 
ma di emergenza E il fon¬ 
do sc ritto per il Popolo di sta¬ 
mane riall'on. Beici, arriva. 
u questo -te--o scopo, fino a 
utilizzare in modo strumen 
tale e distorto le afTerma/.io 
ni. Cabra sera in tv. de! com¬ 
pagno Natta. 

Il presidente dei deputati 
comunisti aveva infatti rile 
vaio ia chiara differenza tra 
- un'alleanza storica, basata 
su uva comune visione politi 
<~o ideologica ». che nessuno 
ha proposto, e « un governo 
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Il 9 febbraio e mancato al 
l’affetto dei suoi cari 

SINO MORDIMI 

affranti, la moglie Maria Te¬ 
resa, i figli Giulio e Pierluigi, 
ad esequie avvenute, ne dan¬ 
no il triste annuncio. 
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che deve preoccuparsi di far 
superare al Paese uno stato 
di crisi » qual è quello attua¬ 
lo. Ebbene. ncU’nrticolo si do 
vo assistere al tentativo di 
far passare parole cosi som 
plici e chiare come pezze di 
j appoggio por le distinzioni bi 
l zantino nello quali, incredibil 
| monto, i leader de continuano 
! a esercitarsi, tra « accordo di 
programma non privo di ri¬ 
levanza politica » e « infr.sa 
politica ». che essi dichiarano 
di respingere al pari dei li- 
I borali. 


Convegno a Pistola 


La tutela 
giuridica 
dei diritti 
umani 

PISTOIA — Il problema 
dei diritti umani nel mondo, 
con particolare riguardo agli 
strumenti o meccanismi giu¬ 
ridici internazionali prepo¬ 
sti alla loro tutela e garan¬ 
zia, Ini occupato lo (lue gior¬ 
nate del convegno nazionale 
di studio promosso dalla 
SIOI (Società italiana per 
l'organ izznzionc internazio¬ 
nale). d’into.ia con i centri 
culturali pistoiesi Antonio 
Pesenti o Giuseppe Donati, 
.sotto il patrocinio del Comu¬ 
ne e della Provincia di Pi¬ 
stoia. Vi hanno partecipato 
docenti universitari e altri 
specialisti della materln. 
esperti della Farnesina, espi* 
nenti politici e parlamentari, 
sindacalisti, sacerdoti, e os 
servatoli internazionali per 
conto della Commissione di 
ritti umani del Consiglio 
d’Europa. dell'UNESCO e del 
l'ONU. delle quali è stato 
portato il saluto al Conve 
gno e alla città di Pistola. 

Caratteristica originale e 
interessante de! convegno è 
stato lo sforzo — compiuto 
dagli interventi introduttivi 
e nettamento prevalente in 
tutta la discussione — di af¬ 
frontare ia qui-stione dei di¬ 
ritti umani sul terreno della 
: problematica giuridica inter¬ 
nazionale. in una dimensio¬ 
ne di indagine scientifica 
obiettiva, al di fuori dalle 
agitazioni .strumentali e dai 
clamori polemici. « Ciò è tan¬ 
to più necessario — ha no¬ 
tato il compagno senatore 
Calamandrei parlando nella 
seduta inaugurale — in quan¬ 
to. dopo Helsinki, la qualità 
politica nuova assunta dal 
rispetto dei diritti umani, se 
non si vuole elle tale qualità 
resti velleitaria e dia inceri 
rivo alle contrapposizioni, 
raddoppia l’esigenza di cer¬ 
care fra gli stati un accordo 
per rafforzare la normativa 
giuridica internazionale a di¬ 
fesa e a promozione del d,- 
ritti deU’uomo. 

« Nell'azione ili negoziato 
che deve dispiegarsi a tale 
fine — ha osservato ancora 
Calamandrei — la ratifica 
compiuta dalITtalia. per vo¬ 
lontà comune delle sue forze 
democratiche, di tutti gli ac¬ 
cordi e patti internazionali 
relativi ai diritti umani, e 
prima ancora i principi Ispi¬ 
ratori della Costituzione re¬ 
pubblicana. fanno sì che al 
nostro paese possa spettare 
un posto non secondario. Si 
tratterà di una azione di lun¬ 
go periodo, assai complessa e 
difficile, destinata a implica¬ 
re per molti aspetti veri e 
propri compiti costituenti, e 
nella quale sì dovrà tenere 
conto dei nessi inseparabili 
che l’esperienza di questa 
fase mondiale sta mettendo 
in luce nella questione dei di¬ 
ritti umani, come il proble¬ 
ma del rapporto fra diritti ci¬ 
vili e politici e diritti econo¬ 
mici e sociali, fra libertà e 
sviluppo, fra libertà degli in¬ 
dividui e autodeterminazione 
dei popoli ». 

Molto rilievo ha assunto 
nel dibattito proprio questo 
gruppo di questioni, tenden 
te a venire sempre più in pr! 

J nio piano nel quadro del pili 
ampio problema dei rapporti 
nord sud e del nuovo ordine 
economico mondiale. Ne han 
* no parlato ma eli altri mon-. 
! Leporatti. presidente del 
I l'Azione Cattolica in Tosca 
1 na. nrhi «mando-d in un am 
ì pio intervento al valore di 
j encicliche come la Populei- 
. rum Progressio. e il direttore 
ì del Centro delle Nazioni Uni 
; te in Italia, doli. Paganelli 
! sottolineando come nel quo 
i dro delia strategia interna- 
; zionole dello sviluppo debbi 
, aversi una più globale pre 
i sa di coscienza dei problemi 
ì economici e sociali in quan- 
| to problemi di diritti umani. 

! A conclusione de! con ve 

■ eno è stata presa in esame 
| la possibilità di dargli segui* 
i to in un più ampio convegno 
’ a carattere anche intemazio- 
| naie FI’ stato inoltre deciso 

di costituire a Pistoia un 
Centro di documentazione 
sugli accordi internazionali 

■ relativi ai diritti umani. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL-11 FEBBRAIO »7S 


Bari 

46 

48 

77 

83 

14 

X 

Cagliari 

15 

66 

76 

84 

85 

1 

Firenze 

59 

77 

31 

26 

3 

X 

Genova 

43 

22 

72 

61 

39 

X 

Milano 

36 

62 

38 

87 

8 

! * 

Napoli 

13 

29 

53 

10 

•9 

1 1 

Palermo 

57 

45 

54 

67 

76 

X 

Roma 

81 

58 

86 

80 

67 

2 

Torino 

76 

51 

54 

67 

81 | 

2 

Venezia 

54 

27 

25 

75 

« 1 

! * 


I 

Napoli (secondo estratto) 1 


i Roma (secondo estratto) x 
| LE QUOTE: ai «12» 8J54.000 
{ lire; agli « 11 » 415.000 lira; ai 
; • 10 » 36.500 lire. 


LAURA FOA’ 

vive nel ricordo e nell’esem- 
' pio. Nell’anniversario delift 
| morte, avvenuta il 12 feb- 
I braio 1978. vengono sotto- 
; scritte 50 000 lire all'* Unità ». 

Roma. 12 febbraio 1978 
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Gentile Cliente 
per ritardare il più possibile 
l’aumento del costo della vita, 
nei Supermercati GS- Romana Supermarket 
gli aumenti di prezzo 
non vengono applicati sulle scorte 
"ma solo sulle nuove consegne quando 
il prezzo all’origine è già aumentato. 

E’ per questo che Lei può trovare 
sugli scaffali lo stesso prodotto con 
2 prezzi di vendita diversi. 

Scelga quindi il suo prodotto, ma 
prima guardi se di fianco c’è lo stesso 
prodotto al vecchio prezzo. 



Romana Supermarket 

gli aumenti 





Anche per questo 
alla 

GS Romana Supermarket 
il pieno costa meno 


Roma 

Casalpalocco 

viale XXI Aprile 

via Apelle 

via Casilina 

Colleferro 

viale dei Colli Portuensi 

corso Garibaldi 

via C.CoIombo largo Loria 

Frascati 

piazzale degli Eroi 

piazza Marconi 

via Laurentina (EUR) 

Ostia Lido 

via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 

piazzale stazione Lido 

Villaggio Olimpico 

parcheggi riservati 
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Giovedì sciopero dei lavoratori delle costruzioni 


In lotta per un lavoro 
dignitoso nei cantieri 

Manifestazione regionale a Firenze • 1 costruttori edili rifiutano i punti della piattaforma • Con- 
tapi e cooperative hanno già firmato l’accordo - L’età media in Toscana è di circa cinquanta anni 


In programma una serie di iniziative 

I tessili rispondono 
alla crisi del settore 

l'otto marzo in piazza - Contatti per rilanciare la 
produzione - Le donne pagano per la recessione 

Di fronte alla sempre più preoccupante crisi del settore, i 
sindacati tessili toscani hanno indetto una serie di iniziative 
e di scioperi. Giovedì si svolgerà rincontro tra la Federazione 
regionale unitaria CGILCISL-UIL, la segreteria regionale 
FULTA e la Regione Toscana. Per venerdì è convocato fat¬ 
tivo regionale del settore. Mercoledì 8 marzo, sciopero regio¬ 
nale di 8 ore della categoria con manlfestazionp regionale a 
Firenze. Inoltre sono in corso conferenze di settore, azien¬ 
dali, di zona, aperte al contributo delle forze politiche, degli 
Enti Locali, degli impiemittori per verificare lo stato del 
settore c le sue prospettive. 

Le organizzazioni sindacali apriranno anche un confronto 
con i movimenti femminili e femministi e con i partiti a 
livello regionale sui problemi dell'occupazione, poiché gli 
addetti al settore sono m prevalenza donne. Queste decisioni 
sono ncaturite da una riunione delle segreterie regionali dei 
tessili-abbigliamento che ha espiesso preoccupazione per la 
crisi del settore. 

Le Segreterie hanno denunciato che « in mancanza di in¬ 
terventi immediati da parte del padronato e del governo si 
rischia di compromettere la possibilità di ripresa dell’intero 
settore, in quanto questo presenta particolari esigenze di 
ristrutturazione e di riconversione per una maggiore qualifi¬ 
cazione, specializzazione produttiva e la ricerca di nuovi 
mercati ». 

Per questi motivi le Segreterie hanno sollecitato una po¬ 
litica di piano ria parte del governo (in attuazione della legge 
«875» per la riconversione industriale), l’impegno della Re- 
g'one per l'indicazione di linee di piano clic si raccordino 
con le scelte nazionali prendendo tutte le iniziative neces¬ 
sarie per consolidare il settore. 


Erano state abbandonate in un bar 


Giovedì tutti i lavoratori 
delle costruzioni (olili, lapi¬ 
dei. legno, calcestruzzo ecc.) 
della Toscana scioperano per 
l'intera giornata. A Firenze si 
svolgerà una manifestazione 
regionale alla quale parteci¬ 
peranno delegazion. delle va¬ 
rie province e delle Leghe 
dei disoccupati. 

Con questa decisione di 
lotta, la FLC — come hanno 
detto i sindacalisti Barducci. 
Russo. Monugh e Orlando 
nel corso di una conferenza 
stampa — intende protestare 
contro le posizioni intransin- 
genti e dilatorie dell'ANCE 
(l'associazione Costruttori e 
dili) che si è r.fiutata smio 
ad oggi di dare risposte posi¬ 
tive alle richieste più qualifi¬ 
canti contenute nella piatta¬ 
forma rivendicativa. E' già 
da luglio dello scorso anno 
che la FLC ha presentato la 
propria piattaforma nelle 
province toscane, ma la con¬ 
troparte padronale si è di¬ 
chiarata disposta ad accoglie¬ 
re soltanto la richiesta sala¬ 
riale (15.000 lire mensili) ed 
altri piccoli ritocchi sulla 
parte normativa, rifiutando 
di accettare proposte sostan¬ 
ziali. 

« Siamo contro la monetiz- 
zazione — hanno detto i 
rappresentanti della FLC — e 
se i soldi ci sono, devono 
essere impegnati per i servizi 
nei cantieri ». 

Uno dei punti centrali della 
vertenza è quello dell’occupa¬ 
zione giovanile. Nonostante 
lo stato di crisi, l’edilizia può 
impegnare in Toscana centi¬ 
naia di giovani delle liste 


speciali, anche per 11 neces¬ 
sario ricambio di lavoratori 
che nel settore edile raggiun¬ 
gono una elevata età media 
(47 50 anni in Toscana). 

I sindacati intendono Inol¬ 
tre fornii e nei luoghi di la¬ 
voro un servizio mensa cal¬ 
do, ripai tendo il costo nella 
misura del 70 per cento a 
carico delle imprese e del 30 
per cento dei lavoratori. Al¬ 
tre rivendicazioni riguardano 
l'aminoriernamento tecnologi¬ 
co, la sicurezza degli impian¬ 
ti e il rimborso del costo 
degli abbonamenti per i tra¬ 
scorsi. particolarmente per 1 
lavoratori pendolari. per 
compensare m parte il sacri¬ 
ficio di numerose ore di 
viaggi per recarsi nei cantie¬ 
ri e nei luoghi di lavoro. 

La FLC intende aprire un 
confronto a livello provin¬ 
ciale e ìegionale sulla ripresa 
dell'edilizia, le nuove tecno 
logie, l'applicazione della leg¬ 
ge sui suoli, ecc. Mentre 
LANCE ha dato risposte ne¬ 
gative, la Confapi e le coope¬ 
rative hanno accolto i punti 
richiesti e con queste orga¬ 
nizzazioni i sindacati stanno 
proseguendo il confronto sul 
problemi del settore. 

Le cooperative si sono im¬ 
pegnate ad assumere 330 gio¬ 
vani delle liste speciali, 
mentre la Confapi ha annun¬ 
ciato la propria disponibilità 
ad assumere giovani. 

Da questa situazione è sca¬ 
turita l’esigenza della Federa¬ 
zione Lavoratori delle Co¬ 
struzioni di scendere in lotta 
e di organizzare la manife¬ 
stazione di Firenze. 



Veri capelli fissi 

imitazione perfetta 
del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 

SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

A distanza di pochi mesi dalle prime applicazioni il nostro procit- 
d.mento ha g,a conquistato lama in tutta Italia e centinaia di persone 
hanno risolto il loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatte. 
Il perché è presto chiar.to Risohe tutti i casi di CALVIZIE anelli 
progressiva, permette di avere VCRI CAPCLLI FISSI e In mass mi 
TRASPIRAZIONE. Tutto questo senza membrane, colle, toupet, te»- 
siture o nocivi interventi chirurgici. 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 


NON 

RIMANETE 

CALVI 



Ore 16: 
un fulmine 
si abbatte 
su viale 
Guidoni 


Ore 16: un fulmino si abbatte su viale Guidoni, il tuono 
si sitile iti tutta la città. Gli abitanti della zona avvìitcno t 
vigili del fuoco ed il 113, allarmati daU'msohta violenza della 
folgoie. Si capisce subito cos’e successo: la scarica elettrica 
ha colpito un palo della luce, e penetiatn nel sottotitolo ed ha 
fatto saltare la tubatura dell'acqua all’altc/.za della farmacia 
comunale al numero civico 01. L'acqua incomincia a fuoriu¬ 
scire con violenza dalla spaccatura del terreno, si allarga sulla 
ca ito "grata st ni da le. 

Nelle case della zona é andata via la luce, l'acqua non ar¬ 
riva piu. A sirene spiegate sono arrivati i vigili del fuoco, i 
vigili urbani, la polizia, t carabinieri, le squadre di emergenza 
e di pronto intervento del comune. 

Gli olierai dell'Enel si mettono al lavoro per ristabilire 
la corrente, mentre quelli comunali cercano di tappare la falla 
che si è allerta nella tubatura idrica Intanto continua il tem¬ 
porale. Altri fulmini, ormai in lontananza, si scaricano alle 
alte quote. Già dalla mattata il brutto tempo aveva coperto 
la città. Nel pomeriggio, dopo la pioggia, si è scatenato il tem¬ 
porale. Per pochi minuti, verso le 15.30, sul centro della città 
si è abbattuata una fitta grandmata. Poi è continuata la piog¬ 
gia, fino a tarda sera. 

Nella foto: viale Guidoni. Qui si è abbatulo il fulmine 


Organizzazione EUR 


Il procedimento c eieguiio m esc.usiva nel nostro istituto 
CONSULTATECI - Diagnosi e dimostraz.oni «palude 

FIRENZE - Via XX Settembre 10 nero - Zona Ponto Rouo 
Mostra Artigianato - Telefono 475.379 
L'organizz. EUR MEN 2000 o diretti in Italia dai titolari della 
ditta Fonte della Parrucca GALLETTI ALFONSO e Figlio 
Via XX Settembre 18r • FIRENZE. Lunedi mattina riposo settimanale 


Nota della segreteria regionale ] Presentata una risoluzione alla Camera 


Recuperate le armi Documento della DC 
del delitto di Prato sulla programmazione 


I giovani assassini del notaio se ne sa¬ 
rebbero disfatti subito dopo l’omicidio 


Una pistola calibro 7.65 e 
un fucile a canne mozze: li 
hanno trovati in un bar del 
centro di Prato. Li avrebbero 
abbandonati i giovanissimi 
assassini del notaio Gian¬ 
franco Spighi. Sono stati re¬ 
cuperati poche ore dopo la 
tentata rapina nello studio 
notarile di via Frascati 5 Sul 
tavolo del commissariato di 
Prnto si stanno accumulando 
i « reperti » abbandonati nella 
fuga dai tre componenti la 
banda clic ha ucciso con 
freddezza l'uomo che si ribel¬ 
lava alla rapina. Il notaio che 
non ha capito, che non ha 
voluto rendersi conto che 
quei ragazzini dal volto ma¬ 
scherato erano disposti a tut¬ 
to. a far fuoco e a uccidere 
per un po’ di soldi, per farla 
franca. 

I tre rapinatori, che da 
« esperti » hanno prima fatto 
un « sopralluogo » nello stu¬ 
dio notarile al primo piano 
dello stabile, poi hanno « at¬ 


taccato ». immobilizzando gli 
impiegati ed il geometra che 
lavora nello studio adiacente, 
ed affrontando ti notaio, do¬ 
lio l'omicidio hanno forse 
perso la testa. Fuggendo dal¬ 
la casa, doiKi aver sparato a 
un uomo, lasciandolo agoniz¬ 
zante. hanno buttato via un 
passamontagna, in fondo alle 
scale. Poi di corsa, incuranti 
della curiosità dei passanti, 
si sono allontanati 
Qualcuno li ha visti, anche 
se non è in grado di darne 
una descrizione migliore di 
quella degli impiegati aggre¬ 
diti. Avevano ancora con loro 
le armi, e se ne sono disfatti 
lasciandole in un bar. Secon¬ 
do gli inquirenti, nonostante 
nelle ricerche vengano battu¬ 
te tutte le strade, I tre.rapi¬ 
natori-assassini fanno parte 
di quel mondo della malavita 
cittadina, che vive di espe 
dienti e di furti, talvolta di 
rapine, che raramente si av¬ 
ventura : iì azioni clamorose. 


Disponibilità per un costruttivo impe¬ 
gno insieme agli altri gruppi consiliari 


Una significativa presa di 
posizione è stata espressa 
dalla segreteria regionale del¬ 
la DC in merito al dibattito 
consiliare sui temi della pro¬ 
grammazione come terreno di 
confronto ravvicinato fra tut¬ 
te le forze politiche. 

Il dibattito che si è svolto 
martedì scorso in consiglio 
regionale sulle dichiarazioni 
del vice presidente Bartolini 
del novembre scorso — si 
afferma nel documento del¬ 
la DC — hanno fatto emer¬ 
gere «una non divergente 
valutazione da parte delle al¬ 
tre forze politiche sia di 
maggioranza clic di mino¬ 
ranza». Perché una program¬ 
mazione economica abbia suc¬ 
cesso è necessario il più am¬ 
pio consenso di forze: per¬ 
tanto la definizione degli 
obiettivi generali dello svi¬ 
luppo toscano c. quindi, tl 
loro coerente perseguimento 
richiedono « il concorso del¬ 
le forze vive della società e 


delle istituzioni». 

« Di Ironie alla disponibi¬ 
lità delle forze di maggioran¬ 
za a non considerarsi auto¬ 
sufficienti inelle analisi co¬ 
nte nella proposta) ed all'im¬ 
pegno preannunciato dalle 
forze di minoranza, e appar¬ 
sa alla DC l'opportunità di 
una verifica piu puntuale 
con le posizioni dei gruppi del 
P3DI e del PRI che, al di 
fuori di ogni assurda ipote¬ 
si egemonica da parte no¬ 
stra. ed escludendo ugual¬ 
mente la formazione di car¬ 
telli delle minoranze, potes¬ 
se consentire ad ogni grup¬ 
po di valorizzare 11 proprio 
originale autonomo apporto 

« In vista della conclusio¬ 
ne del dibattito la segrete¬ 
ria DC auspica che il con¬ 
siglio regionale individui le 
forme, le modalità e gli stru¬ 
menti che consentano di pas¬ 
sare dalle enunciazioni alla 
va'orizza/ione dell'impegno di 
ogni gruppo ». 


Iniziative del Pei 
per l’Istituto 
geografico militare 

Sottolineata l'esigenza di non disperdere 
il patrimonio storico e tecnico dell'ente 

La slluazione di crisi in cui versa l'Istituto geografico 
militare di Firenze, dove l'organico è già oggi inferiore di 
circa 350 unità rispetto a quello stabilito, è stata oggetto 
di una iniziativa del PCI alla Camera. I compagni Cecchi, 
Ccrrina Peroni, D'Alessio e Tesi hanno presentato in pro¬ 
posito una risoluzione, die impegna il governo su questi 
punti precisi: 1) rendere al _ 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


1 Unità 


RI VOGERSI ALLA CIDI 
T. 6798541 - ROMA Ol i 

ANCONA - C so Gar baldi, 110 
Telel. 23004-204150 
BARI - C so Viti. Emanuele, 60 
Telel. 214768-214769 
CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Tele!. 494244-494245 
CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Martell., 2 
Telel. 287171 -211449 
LIVORNO - V.a Grande, 77 
Telel 22458-33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Tei, 394950-394957-40728? 



L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte - doppio circuito frenante - antifurto - sedili lantcriori e 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! 11 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


più presto alle Camere una 
comunicazione sullo stato Cìfrtri rnrfpn 

amministrativo, tecnico e prò- 

duttivo dell’Istituto; 2) venfi- nni ■ i'ct voictii 

care la congruità dell'attuale eli! lli.toul3l.il 

ordinamento dell’ente e far ! „ f’nvoi’PÌilllfT 

conoscere il proprio orienta- | a vuitiuauu 

mento circa l’opportunità di . stamaaIi a!Ia ore 10 . 8vrà , uo . 
rendere pili organica 1 alta j g 0 raduno alla casa del pò* 
dirigenza dell’Istituto. licer- i polo * R. Andrconi » (Covercia- 
candone altresì una più ido- ! no) da dove muoverà un corteo 
nea collocazione nell'ambito • *' no alla dei cadu . ,i dì 

della amministrazione dello | £ a 0 n n ’ c p °ó J».t* VndetuT P Tr 
Stato. 3) predisporre un prò- j S ( are contro le scandalose sen- 
gramma quinquennale di n- | teme dì assoluzione, ne; contron- 
ordinamento dello stesso Isti- : ti dei fascisti a Roma, Milano 
tuto e di potenziamento, in ! ? Trento e contro te violenze 
riferimento ai compiti e al- t ,n iP® JJf 1 n °* , 5f.Jl a * se 
le funzioni nuove da asse- , 1130 in p ; azza Elia d! 
gnargli. nonché all aggiorna- j nei rione Gavinana. u 
mento delle strutture, delle j gazione militare sovietic 
tecniche e dei mezzi mate- { ra una corona di allori 



informazioni SIP agli utenti 



PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 


A proposito del progetto per Santa Maria Nuova 


Tra «intimi» il piano per l’ospedale 


Leggendo sulla stampa cit¬ 
tadina i resoionti della pre¬ 
sentazione del programma 
per il futuro ente ospedalie¬ 
ro dt Firenze centro previsto 
dalla legge regionale del 1975. 
numero 79, fatta dal profes¬ 
sor Domenico Borrcllt. cor. 
relatore del relativo comita¬ 
to. sentiamo il bisogno di 
fare alcune considerazioni. 

Non volendo essere i difen¬ 
sori d'ufficio d ; nessuno, non 
lassiamo tuttavia non rile¬ 
vare innanzitutto, nel com¬ 
portamento del coordinato¬ 
re. la mancanza di atti poli¬ 
tici dovuti, soprattutto quan¬ 
do si ritiene dt formulare 
accuse pesanti c. a nostro 
parere . generiche e qualun¬ 
quistiche. almeno per come 
sono apparse sui giornali. 

Il primo di quésti atti ed 
il piu elementare (e quindi 
la più marcata delle deficien¬ 
ze) sarebbe stato quello di 


sottoporre alla discussione ed 
alla approvazione plenaria 
del comitato lo schema di 
programma, invece di proce¬ 
dere alla diffusione di una 
bozza frutto di una « intima » 
relazione del prof. Borrelh. 
contenente fra l'altro dati 
confusi da precisare ulterior¬ 
mente e suscettibili anche di 
non secondane modificazioni. 

La stessa discussione colle¬ 
giale avrebbe dovuto, secon¬ 
do la nostra modesta convin¬ 
zione. precisare taglio e con¬ 
tenuti della relazione pubbli¬ 
ca del coordinatore così co¬ 
me una riflessione approfon¬ 
dita sarebbe stata necessaria 
per precisare i metodi cd il 
significato di una consulta¬ 
zione che si voleva aprire (se 
si voleva aprirci nella città 
c con le forze sociali. 

Interlocuzione primaria — 
e questo è. a nostro patere, 
il secondo degli atti politici 


dovuti e disattesi — avrebbe 
dovuto avvenire con l'ammi¬ 
nistrazione comunale, impe¬ 
gnata — cosa che il prof. Bor- 
rclli, come « politico ». non 
può certamente ignorare — 
m un dibattito serrato, nel¬ 
l'ambito di commissioni con¬ 
siliari congiunte provinciali 
e comunali, per la definizio¬ 
ne delle zone socio sanitarie 
fiorentine, in prensione del¬ 
la costituztone dei consorzi. 

Con quali atti formali inol¬ 
tre il comitato comprcnsona- 
le ha chiesto la collaborazio¬ 
ne dei quartieri, così seve¬ 
ramente accomunati in un 
giudizio di inefficienza gene¬ 
rale. se non la presentazione 
ai presidenti dei consigli di 
quartiere, a elaborazione com¬ 
piuta te viziata dalle caren¬ 
ze indicate in precedenza), 
avvenuta pochi giorni orso- 
no? 


Senza avere chiaro se que¬ 
sta presentazione dovesse es¬ 
sere un atto di democrazia 
formale, graziosamente elar¬ 
gita dal corrucciato coordi¬ 
natore. oppure un atto di de¬ 
mocrazia sostanziale, nel 
qual caso, a nostro parere, 
sarebbe stato necessario at¬ 
tendere gli sviluppi di un di¬ 
battito ancora tutto da apri¬ 
re e solo a conclusione di 
questo processo riportarne 
nel comitato, per le sue un- 
tonnine decisioni, una valu¬ 
tazione conclusila e defini¬ 
tiva. 

.-1 questo punto, c non nel¬ 
la maniera approssimntn a 
con cui si c proceduto, avreb¬ 
be ai uto senso la presentazio¬ 
ne alla stampa di un piano 
finalmente e veramente com¬ 
piuto. sostanziato da tutti 
gli elementi di partecipa¬ 
zione. 


ir'";'. ‘ X;,k 7, ~ " Giovedì prossimo, all» or. 

le funzioni nuove da _ Rs»e- , 1130 in p ; azza E i; a da! |, C05ta 

gnargli. nonché all aggiorna- j nei rione Gavmana. una dele- 

IlientO delle Strutture, delle I gazione militare sovietica depor- 
tecniclie e dei mezzi mate- { ra una corona di alloro al mo¬ 
rtali : 4) definire, nell’ambito | numcnto che ricorda i partigiani 
del suddetto programma, pia- ! ! ,al ; p "' c s g v ‘ e, ‘ (nells 

ni operativi di attuazione con ! b3,,aT * 3 dl p ‘ 8n Albero. 

l'indicazione degli obiettivi. | — ■ — ■ -- 

delle priorità e delle relative 1 

spese: 5) considerare l'oppor- j LOIllIlieillOraiO 
tunità di un provvedimento ( 

urgente, per Tassorbimento jl COmpagllO 

nell'Istituto Geografico Mili- j * 

tare di attrezzature e perso- | lUlZO Carli 

naie dell'ex EIRA 

Nella risoluzione. 1 parla- 1 II Comitato di zona del 
mentari del PCI fanno rile- | PCI di Empoli ha commenio- 
vare fra l'altro che le attuali ! rato il compagno Enzo Carli, 
strutture deUTstituto. in per- j morto domenica scorsa dopo 
sonale ed attrezzature. « «o- J una breve ma terribile ma 


Commemorato 
il compagno 
Enzo Carli 

Il Comitato di zona del 
PCI di Empoli iia commemo¬ 
rato il compagno Enzo Carli, 
morto domenica scorsa dopo 
una breve ma terribile ma 


no largamente superiori alle ! latita a lieta di 43 anni. II 
rsiaenze della cartografia mi- ! compagno Carli era membro 
litare. ma del fatto insulti- I de! comitato di zona e segre- 
eienti per i comodi civili isti- I tario della sezione di Stabbia. 
tminnalmcnfe a fi 'dati all’en- • Nel cor--o della cerimonia 
te e per le future esigenze ! commemorativa, il compagno 


S ; fa inoltre awvare che ' Quartiero Monti ha ricorda- 
é "in atto un cos’ante rie- j to la figura dello scomparso, 
panneramento deH'organien. , molto apprezzato a Staboia 
dest'na’o ad una ulteriore ri- I non s °ìo come segretario del 
riu 7 .one nei prossimi anni, e | Partito ma come uomo ini 
che la Insufficienza ri^ùe ! pegnato nei problemi della 
strutture di produzione car- ! scuola, delia Ca.-a del Popolo 
tozrafica è aggravata dal fai- | e soprattutto della fabbrica 
hmento dell’Ente Italiano 1 dove lavorava come semplice 
Rifievi Aerofotogramm^’riri operaio. 

(EIRA1 di Firenze, unica a- lì compagno Enzo Carli 
zienda industriale del setto- era un dirigente di ba.-e sen- 
re. p«r sottolineare la noces- ‘ s'bile e pronto a sacrificarsi 
sità di « non disperdere P na- I*n il Pari Po e il movimento 
trimnnio storico e tecnico. ; nel suo insieme, senza perde¬ 
rò nzjrrcr'j/flfo dall ’Istituto ! re di VI5 ’- a i doveri verso la 
geografico militare • famiglia. 


Si rammenta agli abbonati che da tempo è sca¬ 
duto il fermine di pagamento della bolletta re¬ 
lativa al 1° trimestre 1978. Si invitano, per¬ 
tanto, quanti ancora non avessero provveduto 
al pagamento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare l'imminente adozione del prov¬ 
vedimento di sospensione previsto dal Regola¬ 
mento di servizio a carico degli inadempienti. 


L 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 



Alia aaaa 

SCOTTI 

OCCASIONI 

GARANZIA 

Beta coupé 1974 
Fulvia coupé 1976 
132 Berlina 1975 
131, Berlina 1974 
Alfa sud'1200 
A 112 - 1976 

Oper Rekord 2000 Diesel 
Alfetta G.T. 1800 

MOTO 

B MAY. 900 S 
Guzzi California 850 
Kawasaki 900 
Norton Sport 

Viale Europa, 19 
Tel. 686161 • FIRENZE 



VEICOLI D’OCCASIONE 

Opel Rekord 2000 diesel S.W. 1976 L. 4.850.000 
A.R. Giulia Super 1300 1971 L. 1.080.000 

Fiat 126 1973 L. 1.430.000 

Citroen Amy 8 1976 L. 2.200.000 

Fiat 131 Àbarth 1977 L. 6.000.000 


EMPOLI - Piazza Gramsci, 6 
Tel. (0571) 77887 ore ufficio 



Il Giglio s.r.l. 

ARREDAMENTI 

LABORATORIO - Via della Libertà, 24 

Tel. (0571) 49455 

ESPOSIZIONE - Vìa Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 



\ V V * 


REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230.000 


AUTOSALONE M0NTALBAN0 


(VDIWO) 




Esposizione e vendila - Tel. 509623 
Officina e ricambi • Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

I Supervalufazione dell'usato 

• Accurata assistenza tecnica 

• Pagamenti rateati 


A f®'* 


^7 


SKODA a L. 2.795.000 su strada 


MORADEI 

FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 

di fine stagione a prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CA¬ 
MICETTE, PULLOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE 
CALIBRATE 

PER UOMO: 

CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 
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À colloquio con il sindaco Elio Gabbuggiani 


Sul problemi della citta j 
e delle sue prospettive ab- j 
biamo posto alcune do- : 
mando al sindaco Elio 
Gabbuggiani, cercando 
nella misura del possibi¬ 
le di cogliere alcune delle 
•paranze e qualche inter¬ 
rogativo che I cittadini si 
pongono. Un colloquio che 
non voleva assumere I to¬ 
ni di una spregiudicatez¬ 
za formale, ma piuttosto 
quelli di una cred'bile sin¬ 
cerità per aiutare la co- ! 
struzione di un rapporto i 
sempre più positivo fra i | 
cittadini e coloro che li | 
raporesentano nelle isti- i 
tuzionl. 

Alcune questioni importan¬ 
ti (Galileo, Consigli di quar- ■ 
tiare) stanno andando in por* I 
to, su altre (Università, aero¬ 
porto, direttissima) è aperto 
un costruttivo confronto. Puoi 
farci il punto della situazio¬ 
ne? 

- L'inizio del trasferimen¬ 
to della Galileo a Campi e P 
Imminente avvio del proces¬ 
so di delega al consigli di 
quartiere concretizzano due 
priorità programmatiche che 
l'funmim.it razione si è posta j 
aTimzio del proprio manda¬ 
to; due criteri che conferma- 
no la nostra direzione di mar- i 
eia* crescita del processo 
partecipativo e sviluppo e ir¬ 
robustimento dello apparato 
produttivo. Per le altre que¬ 
stioni il discorso è ancora a- 
porto, anche se rilevanti pas¬ 
si sono stati compiuti nella 
loro Impostazione e nella ri¬ 
cerca di una soluzione posi¬ 
tiva. 

Basti pensate al pressoché j 
generale accordo fra enti, i- ; 
st Unzioni, lorze sociali sui tre ì 
poli di sviluppo per l’Uni¬ 
versità (Centro storico. Ca- 
reggi Sesto»; agli impegni as¬ 
sunti dal Ministero dei tra¬ 
sporti, dal Parlamento, dal¬ 
la Regione per la realizzazio. 
me dell’aeroporto continenta¬ 
le della Toscana a San Giu¬ 
sto di Pisa e per consentire 
allo scalo di Pcretola di svol 
pere le sue funzioni di col- 
legamento con 1 centri aero- 
portuali. Occorre ovviamente 
accelerare i tempi per l’at 
tiiazione degli impegni per 1’ 
aeroporto di Pisa per far 
fronte ad una situazione che. | 
comunque, ha bisogno di una j 
aerostazione di grande im- j 
portanza. 

Si pensi ancora alla ronchi- * 
sione dei lavori della coni- j 
missione di concorso per il ( 
Contro direzionale, ove è In- j 
dicala la destinazione del Pa- ! 
lazzo di Giustizia, della se- I 
de della Regione e ove tro- 
veranno sede attività finan- | 
ziarie e commerciali. Si con- i 
erotizza cosi un impegno di I 
grande rilievo sul futuro del 
territorio fiorentino, con in¬ 
dubbi positivi riflessi sullo 
sviluppo dello stesso Centro 
storico. Infine è di questi j 
giorni !a notizia di una ri¬ 
chiesta esplicita del Presiden- 1 
te della Commissione Tra ! 
sporti delia Camera perché ] 
venga completata la Direttis¬ 
sima anche nel tratto Figli- I 
ne Va Ida rno- Arezzo. I 

E per l'attraversamento di ' 
Firenze? j 

— Il problema è aperto. \ 
Come già affermammo nell* j 
incontro con la Commissio 
ne trasporti, dovranno essere * 
proseguiti gli studi per po’,?r 
esprimere un giudizio di lat 
t.bihtà e di spesa. A quegli 
lmnegni l’amministrazione si 
ritiene ancorata, poiché ia.i j 
studi consentiranno di ve-ifi j 
rare eoneretampnte le possi [ 
Ivlità attuati ve del «sn*topr»s j 
*-o». Intanto occorre andare ' 
soluzioni clic non ore ! 
giudichino tali prospeflve. > 



Lavoriamo per rispondere 
alle attese della gente 

Ma l’impegno deve coinvolgere tutte le forze democratiche e sociali 
I problemi avviati a soluzione e quelli ancora aperti 
Firenze non è un’isola e avverte le conseguenze della crisi 

Quartieri e partecipazione 


Quali criteri hanno infor 
mato queste scelte? 

— Un duplice criterio. Da 
un lato sì è cercato di ape 
rare in direzione deile in 
frastrutture necessarie a'io 
sviluppo economico e socia 
le della città; dall'altro, con i 
Consigli di Quartiere, si e 
teso a realizzare mollumi di 
effettiva gestione diretta del¬ 
la vita amministrativa da par 
te dei cittadini. Per quanto 
riguarda l’Università, conce 
piamo l'intervento non solo 
come una operazione urbani¬ 
stica. ma anelie come un pro¬ 
cesso die favorisca un rap¬ 
porto nuovo fra la ricerca che 
si sviluppa nel mondo uni¬ 
versitario e la vita culturale, 
economica e produttiva del¬ 
la città. 

C'è stata una iniziale dif¬ 
ficoltà di rapporti fra Firen¬ 
ze ed il comprensorio. Come 
vanno le cose ora e quali 
prospettive si hanno in rap¬ 
porto ai problemi sul tappe¬ 
to? 

— Su molte questioni si è 
sviluppato negli ultimi mesi 
un rapporto, per certi aspetti 
nuovo, che si è concretizzato 
in specifiche iniziative: il con¬ 
sorzio dei trasporti, che con¬ 
sentirà dopo il necessario pe¬ 
riodo di decollo, una effetti¬ 
va politica comprensoriale di 
settore; il consorzio idrico e 
lo stesso Piano intercomuna¬ 
le: problemi non facili ma 
la cui impostazione costitui¬ 
rà uno strumento rilevante ai 
fini di una visione di insie- 


' me del problemi dello svi- 1 
, luppo urbanistico dei ternto- • 
1 ri su cui gravitano soprattut- 
| to i centri di Firenze e di ' 
i Prato. 

’ A queste iniziative potrem- | 
' mo aggiungere quelle assilli- j 
1 te con i comuni del coni- 1 
I prensorio sulla occupazione j 
! giovanile, sulla agricoltura, 
sull'artigianato. Positive so- I 
no le prospettive die si van- | 
no costruendo su questo ter- ■ 
reno, anche se rimangono dif- j 
; ficoltà operative. ; 

i L'Impressione è che gli ef- i 
| tetti della crisi giungano a ; 
i Firenze attutiti e con molto ■ 
i ritardo. La sensazione è di i 
' una situazione economico-pro- ' 
1 duttiva stagnante, piuttosto ! 
i che critica. Che giudizio dai? ! 
! — Intanto bisogna avere j 

; presente che il dato di una i 
crisi con effetti «reattivi», non . 
è solo toscano, ma è riscon- , 
trabile anche in Emilia, in | 
Umbria, in quelle zone del ; 
| pae.^e caratterizzate da una i 
struttura produttiva di medio | 
e piccole aziende, e quin- I 
di più elastica, più capace , 
di assorbire e di reagire ai ' 
colpi della crisi. L'altro eie- j 
! mento di resistenza è dato * 
1 dal forte movimento sindaca-i 
le. associativo e cooperati- j 
vo e dalla gestione democra- j 
tica degli enti locali. Al di là ! 
di tutto ciò, comunque, eli ; 
effetti della crisi ci sono — j 
magari più sordi e striscian- ; 
ti — cd investono i livelli di > 
occupazione, il potere di ac- i 
quisto. le possibilità di svi¬ 
luppo. 


Firenze e la Toscana non 
sono i.-vo!e ed anche qui si po¬ 
ne il problema di una svol¬ 
ta nella politica economica, 
di una programmazione degli 
investimenti, di un allarga¬ 
mento della base produtti¬ 
va. 

E l’amministrazione cosa si 
propone di fare? In questo 
senso il bilancio '78 come si 
caratterizza? 

— Anche il bilancio '78, co¬ 
me lo schema programmati- 
co del '77. dovrà individua¬ 
re alcune priorità di inter¬ 
vento secondo quei piano pro¬ 
grammatico pluriennale d i 
sviluppo ciie trova nel «Pro¬ 
getto Firenze» un preciso e 
sempre valido punto di ri¬ 
ferimento. Si tratterà di pro¬ 
durre investimenti capaci non 
solo di soddisfare importanti 
bisogni sociali, ma anche di 
irrobustire le strutture econo¬ 
miche, produttive, culturali 
delia città intervenendo sul¬ 
le grandi infrastrutture, dan¬ 
do un senso concreto a quel¬ 
li ciie sono stati definiti gli 
interventi per lo sviluppo. 

E per costruire il bilancio 
quale rapporto si stabilirà 
con i consigli di quartiere ed 
il comprensorio? 

— L'obiettivo, nonostante le 
ristrettezze dei tempi, è di 
coinvolgere al massimo sia i 
comuni del comprensorio a li¬ 
vello dei singoli settori, sia 1 
Consigli di Quartiere. Per 
questi ultimi vorremmo pro¬ 
porre già in dettaglio — co¬ 
me facemmo con il bilancio 


' ’77 — l'articolazione degli In- 
! lerventi nei settori che diver¬ 
ranno materia ih delega. 

Da questa prima verifica, 
trarremo gli elementi per u- 
| na proposta piu precisa da 
j dibattere in città e nel con- 
l sigilo comunale. A nostro av- 
! viso il bilancio costituisce un* 
importante occasione di con¬ 
fronto e di verifica del no¬ 
stro operato e delia disponi¬ 
bilità delle forze politiche e 
sociali a coliaborare nella so- 
i lozione dei problemi cittadl- 

1 ni. 

* 

i E' un riferimento al dialo* 
j go che. pur fra difficoltà, è in 

• corso fra la forza politiche 
1 cittadine? 

j — Anche in occasione di 
1 precedenti bilanci proposti da 
; questa amministrazione, ab- 
; biamo sempre posto la neces- 
■ sltà di precisare meglio mo- 
! nienti e spazi di confronto e 
: di partecipazione alla azione 
| complessiva del Consiglio e 
di tutte le forze democrati- 
| clie. senza per questo annui- 
| lare i ruoli distinti della mag- 
j giornnza e della opposizione, 
i II confronto in corso in que- 
I sti giorni può produrre effet- 
1 ti positivi se affronterà i 

• prandi problemi di Firenze e 
i dei suo territorio, con spirito 
! costruttivo, alieno da visioni 
| strettamente partitiche. 

| Torniamo per un attimo ai 
! quartieri. Mi sembra di indi 
, viduare due tipi di difficol- 
, tà: di rapporto con l'ammi- 

• nistrazione e di funzionamen- 


i 


: V- 


; to, di qualificazione. E' una 
, sensazione esatta? j 

i — In parte. Dopo la fase di 
! avvio dei Consigli può infftt* 
j ti sussistere il rischio, qua- , 
| si fisiologico, di una pausa. I 
j Le deleghe potranno fornire I 
I un quadro di riferimento più ; 
; preciso per l’azione di questi j 
| organismi, che hanno dimo- j 
! strato vitalità e capacità di 
j tenuta anche se non sono 
j mancati i rischi di una azio- 
’ ne settoriale. Ciò che è ne¬ 
cessario, però, è anche un 
! maggiore sforzo dell'ammi- 
j nistrazione ed una maggiore 
i dialettica fra le forze poli 
j tiche, sociali e culturali sulle ! 
i linee di governo attraverso le i 
; quali si intende giungere ad j 
j una visione unica dei proble- J 
; mi della città, 
i Ci tono ancora molte que- I 
] atloni aperte: casa, traffico. 

Come si pensa di affrontar* i 
I le superando anche alcune 
1 Incertezze del passato? 

-- Da tempo questi proble- 
1 ini sono all'attenzione delia 
! amministrazione. Ma bisogna 
' essere chiari. Per quanto ri- | 
j guarda la casa è certo clic j 
i ì nostri interventi, pur neces- j 
j sari, non potranno essere ri- l 
i solutivi. La questione è nazio- ! 
! naie e la si affronta con il j 
j jiiano pluriennale e l'equo ca- j 
! none. Alla drammatica situa- | 

I rione che torca anche la no- ' 

' stia città, abbiamo cercato di | 
j far fronte muovendoci a più 1 
, livelli: procedendo alla tota- • 

; le assegnazione delle aree e- ! 
i dificabili, sulla base della leg- ! 

! ge 187 e 865, con una corret- ! 

I ta gestione del patrimonio co- 
! miniale ed una politica pro- 
, mozionaie per gli insediameli* 

! ti abitativi. 

1 L'indagine sugli alloggi sfit- 
j ti e sul patrimonio commi ile 
potrà essere un utile struinen- 
j to per intervenire sul set’o - 
1 re pubblico e su quello pri- 
' vato al fine di soddisfare par- 
1 tc della domanda di alloggi. 

! La risposta della proprietà 
J privata non è stata però eor- 
| rispondente, fino ad oggi, alle 
; necessità che abbiamo pos’o. 

, La via delle requisizioni, -'he 
| pure abbiamo intrapreso, e 
comunque un provvedimeli*o- 
j tampone, incapace di dare so- 
j luzictie ad un problema che ri- 
! chiede grande mobilitazione e 
i lotta. Per quanto riguarda i 

• problemi del traffico siamo 
, ormai prossimi alia realizza¬ 
zione della «zona blu», nel 

• frattempo si è operato per po- 
, tenziare il parco macelline e 
ì l'avvio del consorzio traspor- 
l ti. 

! E per i problemi dell'ordine 
i democratico? 

• - Fino ad oggi, la città e ì 
le forze che la rappresenta¬ 
no a livello istituzionale han¬ 
no reagito bene. Anche noi 
abbiamo avuto gravi casi di 
criminalità politica: l'assassi¬ 
nio della guardia notturna Pe- 
trone e dell’agente Dlonisi. 

Intendiamo affrontare la 
i questione non solo con una 
i vasta mobilitazione, ma pro- 
1 muovendo — attraverso stru- 
I menti adeguati di coordina- ] 

J mento nelle fabbriche e nel- j 
! le scuole, nei quartieri — ' 

, una presenza ed una parteci- ! 
i pazione popolare la più am- 
I pia possibile, tale da raffor- i 

• zare il tessuto antifascista e ! 

| democratico della città, con- I 

servando quel clima di civi- 
I le convivenza che la contrad- 
j distingue. La stessa nostra 
; azione di governo, tesa alia 
! soluzione dei problemi socia* 

| li. può dare un contributo al- 
; la lotta contro l'eversione ed 
a rimuovere le cause che ne 
; stanno al fondo, per le qua- 
! li occorre pero una ferma a- 
: zione nazionale. , 

; NELLA FOTO: i lavoratori : 

! della Galileo, 1 
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EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gii autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria * Articoli 
per l’industria • Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 


ULTIMA SETTIMANA 

ECCEZIONALE VENDITA 

con fino al 

SCONTI 60 % 

R. CIOCCA 


SEDE UNICA 


VIA CALZAIUOLI 76-R - FIRENZE 

LUNEDI' 13 FEBBRAIO CHIUSURA COMPLETA 



Televisori a colori Graetz. Tecnica delle idee 
come il cinescopio HELIOCHROM. 70% di luminosità in più; il contrasto 
ottimale per una visione sempre perfetta anche in ambiente a piena luce. 
Cinescopio HELIOCHROM è un’altra invenzione GRAETZ 


Est *» M e 



1 Cassetta comandi Ideal-computer. 

tr tarali. ti tres'crrrj m 

• telecoT Ardo a uitrasun*'» 
2 Cassette giochl-teie-match. 

Ttf'ns. calco. sq*uscn jn'nn 
.. gioiti sui’o s:t?'no 

3 Cassetta video-text. 
un r.rosS'rr-O futuro, ta n-fji^re 
sc^er-io -i q^avas* r* 

c.i i* r i tt-zj ce-V'3'e a oy> 



e progresso 



PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20 r.; 

V. Ginori 50 r: V. della Sca¬ 
la -lf> r: P.zza Dalmazia 24 r; 

V. G P. Orsini 27 r: V. di 
Brezzi 282 ab; V. Starntna 
n. 41 r: Int’ Staz. S M. No¬ 
mila; P7za Isoiotto d r; Vie j 
Calntafhm 2 a: Borgosms- j 
santi 40 r: V. G. P. Orsini i 
n. 107 r; Pzz.a delle Cure 2r: ' 
V.Ie Guidoni SOr; V. Calzatilo- * 
li 7r; V. Senese 206r. j 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti, con orario ; 
22.00 7.00 i seguenti impianti: j 
viale Europa. ESSO: via Bac- ] 
c.o ria Montelupo. IP; via : 
Rocca TedaUla. AGIP; via 1 
Senc.-e. AMOCO t 

SEMINARIO FGCI j 

Si conclude oggi il semi- j 
nano regionale della FGCI j 
organizzato por approfondire I 
la discussione m preparazio 
r.e del XXI congresso della , 
FGCI : 

Il seminare», che si è svol¬ 
to ne: locali della scuola 
Emil o Sereni a Caseina, si 
annrà alle ore 9 con una re 
ia7ione di Marisa Nicchi sul 
tema* « Il XXI congresso 
delia FGCI. proposta politi 
ta. questione dell'oreanizza- 
7:o:ie «. Concluderà i lavori 
Walter Vitali delia segreteria 
nazionale delia FGCI. 

QUARTIERE 3 

Domani, alle 21.15 presso la 
sede del consiglio di quartie 
re 3. palazzo Rinucemi, Via i 


de’ Serragli i — si terrà una i 
riunione della commissione i 
urbanistica. 1 

La riunione è dedicata al- J 
l'esame del progetto di zo- ! 
na e Traffico Limitato pre- j 
semata dalla giunta comu- j 
naie. Tutti i cittadini posso- : 
no partecipare. j 

CANZONI SPAGNOLE 
A SESTO i 

Si concludono domani le ì 
manifestazioni in program- : 
ma delle attività dicembre- j 
febbraio delia scuola di mu¬ 
sica di Sesto Fiorentino or¬ 
ganizzate in collaborazione 
con il comune di Sesto Fio¬ 
rentino. 

La manifestazione di do , 
man:, atte t8, presso risimi- j 
to d'arte di Sesto, prevede j 
un incontro musicale con !a | 
soprano Loredana Barbara, i 
al pianoforte Marco Baraldi. j 
Verranno effettuate sette . 
canzoni popolari spagnole e I 
due liriche di Sergio Miran- 1 
da eseguite da M. Baraldi. \ 

DIBATTITO i 

A « LE PANCHE» i 

Domani, alle 21. presso la j 
casa del popolo « Le Pan¬ 
che » — Via Cacci ni 15 —, I 
le sezioni del PCI Le Pan- ! 
che. Castello. Tre Pietre e 
Serpiolie hanno organizzato 
un'assemblea-dibattito sul te¬ 
ma: « Il ruoio delia città di 
Firenze nell'attuale momen¬ 
to politico ». Parteciperà il 
compagno Elio Gabbuggiani. 
sindaco d; Firenze. I 


COSTRUZIONE DI UN 
POLIAMBULATORIO 

Domani, alle 21, presso ii 
c reolo « Lippi » si svolgerà 
una assemblea pubblica su 
« La costruzione di un po 
hambulatorio di quartiere e 
proposta di assetto dell'area 
compresa tra Via Fanfani e 
Via Ferletti Ricaso'.i ». Intcr 
verranno gii assessori Sozzi. 
Papim e Amorosi. 

CORSI NUOTO 

Da domani riprenderanno 
le iscrizioni per ì corsi di 
nuoto organizzati presso la 
piscina « Costoli ». Gli orari 
ed i giorni di frequenza so¬ 
no a scelta dei partecipanti. 
Per ulteriori informazioni ri 
volgersi alla cassa della pi¬ 
scina. telefono 675.744. 

» LA CUPOLA » 

E LE SCUOLE 

Domani, alle 12, presso il 
teatro Onuolo. avra luogo 
una conterenza stampa per 
illustrare il bilancio della 
rappresentazione « La Cupo 
la » di Augusto Novelli nella 
interpretazione deità compa¬ 
gnia «Citta di Firenze - Coo¬ 
perativa Orinolo » e per pre¬ 
sentare l'iniziativa « La cu¬ 
pola per le scuole fiorenti¬ 
ne > promossa da! teatro in 
collaborazione con il prowe- 
d.torato agli studi e le scuo¬ 
le fiorentine. 

INCARICHI DISPONIBILI 

Nella facoltà d: Economia 
e Commercio sono stati mes¬ 
si a concorso ì seguenti m- 


i cariehi d'insegnamento per 
i corsi serali destinati ai la 
| voratori studenti, la cui at- 
j tivazione e subordinata alla 
• autorizzazione ministeriale: 

Statistica; Diritto Commer- 
' ciaie: Economia Polìtica I A: 


Ragioneria generale e appli¬ 
cata I A. Per le modalità di 
partecipazione, il relativo av¬ 
viso è affisso all’albo del ret¬ 
torato. della Facoltà di Eco 
mia e Commercio ed istituti 
interessati. 





or un TOCCO DI CLASSE 
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Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



IMl’OKT- EXPORT 

I .TI PORTA ZIO A R DIRETTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIETTATA ORIGINALI 

Via Piacentina., 27/ci 

( I.lineo 1*.% lirico) 

'lei. (»Vi) r,<> 7.040 
Garanzia illimitata 


IMPORTANTE SOCIETÀ 7 NAZIONALE 

operatile settore pubblicità quotidiani 

RICERCA 

persona qualificata cui affidare 
rappresentanza per zona di EMPOLI 

Scrivere Cassetta 20/M SPI 50129 FIRENZE 
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Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 
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La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 


DONVITO 

Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 
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Migliaia manifestano contro la crisi 


Migliala eli compagni, di cittadini, 
di lavoratori e tanti, tanti giovani han¬ 
no Riconto il Parterre di piazza San 
Carlo dando vita ad una vibrante ma¬ 
nifestazione nel corso della quale ha 
parlato il compagno on. Gerardo Chia- 
romonte della segreteria del Partito. 
Una manifestazione — come ha detto 
il compagno Ventura aprendo la mani¬ 
festazione — che si propone di spin¬ 
gere per una positiva soluzione della 
crisi di governo e per chiarire di fron¬ 
te all’opinione pubblica il significato 
delle nostre proposte. 

Ricordando l’impegno del partito 
Ventura ha rilevato come dalle nume¬ 


rose assemblee e manifestazioni risul¬ 
ti evidente l’accordo sulla linea che 
viene seguita. Importante in questo sen¬ 
so è il dibattito in corso nelle confe¬ 
renze operaie che dimostrano la consa¬ 
pevolezza del ruolo che i lavoratori so¬ 
no chiamati a svolgere. Ventura ha 
quindi richiamato rapidamente i ter¬ 
mini di una crisi economica che comin¬ 
cia a manifestare i suoi effetti negativi 
anche nella nostra città, e la necessità 
di combattere In modo unitario contro 
il terirtorio e reversione. 

Firenze ha già dato una ferma rispo¬ 
sta dimostrando la saldezza del suo 
tessuto democratico ed antifascista. 


Grave in questa situazione appare l’at¬ 
teggiamento della DC per la sua usci¬ 
ta dal comitato per l’ordine democra¬ 
tico. Proprio per questo, però, è neces¬ 
sario proseguire con l’iniziativa unita¬ 
ria e con il confronto costruttivo, muo¬ 
vendo dal dato insostituibile dell’unità 
fra le forze della sinistra. Ventura ha 
quindi concluso invitando il Partito a 
proseguire ed intensificare l’azione di 
tesseramento à reclutamento che ha già 
raggiunto positivi risultati. 

NELLA FOTO: La sala del Parterre 
durante la manifestazione con Chia- 
romonte. 


In pieno 
svolgimento 
le assemblee 
degli operai 
comunisti 


Centinaia di lavoratori co¬ 
munisti stanno discutendo 
con passione nel corso delle 
conferenze operaie che si 
stanno svolgendo in tutta la 
provincia. 

Per questa settimana sono 
previste le seguenti confe¬ 
renze operaie: Lunedi 13 - 
martedì 14 - ore 17. attivo 
operaio all'Osmannoro con 
Michele Ventura. Martedì 14 
e mercoledì 15 - ore 21. con¬ 
ferenza comunale a Castei- 
fiorentino con Giulio Quer¬ 
cini. Martedì 14 - ore 21, con¬ 
ferenza comunale a Fucec¬ 
chio con Luciano Lusvardi. 
Martedì 14 - mercoledì 15 - 
giovedì 16 • ore 17. conferen¬ 
za operaia dette officine Ga¬ 
lileo con Andrea Margheri e 
Cesare Luporini. 

Martedi 14 • ore 16,30, con¬ 
ferenza operaia dei lavorato¬ 
ri del gas con Giovanni Bel¬ 
lini. Martedi 14 - ore 17,30, 
conferenza operaia delia se¬ 
zione Saivo con Franco Cro¬ 
ciani. Martedi 14 - mercoledì 
15 - ore 17, conferenza ope¬ 
rala della sezione manifattu¬ 
ra tabacchi con Sergio Scifo. 
Martedi 14 - ore 15, confe¬ 
renza operaia della sezione 
psichiatrico con Stefano Bas¬ 
si. Giovedì 16 - venerdì 17 - 
ore 17. conferenza sezione 
FS Porta al Prato con Piero 
Pieralli. 

Giovedì 16 - venerdi 17 - 
ore 17, conferenza operaia se¬ 
zione FS Santa Maria No¬ 
vella con Giuliano Odori. 
Giovedì 16 - ore 16. sezione 
Ote con Giovanni Caciolli. 
Giovedì 16 - venerdi 17. atti¬ 
vo comunale Sesto Fiorenti¬ 
no con Gianfranco BartolinT. 
Giovedì 16 - ore 17. confe¬ 
renza operaia Eiettroplast 
Zaccagnini, con Giuseppe Co¬ 
sta. Venerdi 17 - ore 17 e 
ore 21. conferenza operaia se¬ 
zione FS deposito locomotive 
con Oublesse Conti. 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


TEATRI 


Si svolge domani, martedì e mercoledì 

- -— - ■ — - — i 

i 

Convegno degli studenti : 
hanno scelto il Parterre 


Sbloccata la vicenda dei lo¬ 
cali richiesti alcuni giorni fa 
dal comitato di agitazione del¬ 
la facoltà di architettura per 

10 svolgimento dei lavori del 
« convegno sulla scuola e il 
proletariato intellettuale *. 

Da contatti avuti con l’am- 
ministrazione comunale, il co¬ 
mitato coordinatore del V con¬ 
vegno si è dichiarato d’accor¬ 
do |>er la projMJ.sta del * par- 
terre :• di piazza della Libertà. 

11 comune già negli incontri 
dei giorni scorsi con alcune 
delegazioni di studenti si era 
ingegnato per favorire que¬ 
sta soluzione. Anche la facol¬ 
tà di architettura si è dichia¬ 
rata disponibile a reperire al¬ 
cuni locali per i lavori del 
convegno. Resta aperto il pro¬ 
blema dei pasti, sul quale si 


Nozze d’oro 

Festeggiano oggi le nozze 
d'oro i compagni Antonio Ca- 
prio e Serafma Rufolo. Il 
compagno Antonio è iscritto 
al partito dal 1946 ed ha ot¬ 
tenuto la medaglia ricordo 
con l'effigie dei compagno 
Paimiro Togliatti per il suo 
attaccamento e attività al 
partito. 

I compagni della redazione 
dell'Unità e delia sezione del 
PCI dì ScarjK-ria porgono a 
Antonio e Sera fina le più 
sentite felicitaz’oni. Per l'oc 
casione i compagni hanno 
sottoscritto diecimila lire per 
11 nostro giornale. 


cerca di trovare un accordo 
con l’Opera universitaria. 

Il consiglio di quartiere nu¬ 
mero undici si è dichiarato 
d’accordo con il Comune per 
concedere il Parterre agli stu¬ 
denti che parteciperanno al 
convegno fi lavori andranno 
avanti per tre giorni, domani, 
martedi e mercoledì). Una 
mozione è stata approvata al- 
l'unanimità da tutti i gruppi 
jMilitici presenti in consiglio. 
Oltre a precisare la disponi¬ 
bilità del locale, nel documen¬ 
to approvato si sollecita il 
Comune a predisporre un ser¬ 
vizio di vigilanza j>er le due 
palazzine che si trovano sul 
lato di piazza della libertà 
(una è la sede degli uffici di 
quartiere, l'altra è stata de¬ 
stinata ai gruppi consiliari di 
Palazzo Vecchio). 


In mostra disegni di 
bambini palestinesi 

Si conclude oggi alla Ca¬ 
sa della Cultura di viale Gui 
doni la mostra dei disegni 
dei bambini palestinesi di 
Tali al-Zatar. 

La rassegna rimarrà aper¬ 
ta fino alle ore 23. 

Lutto 

Venerdì scorso è deceduto 
all’età di 85 anni il compagno 
Donatello Gnesi della sezio 
ne di Grassina. Il compagno 
Donatello era iscritto al no¬ 
stro partito fin dalla sua fon¬ 
dazione. I nipoti nel darne 
il triste annuncio esprimono 
le più profonde condoglian¬ 
ze alla moglie e alle figlie e 
sottoscrivono diecimila lire 
per la stampa comunista. 


al PRINCIPE 


Il genio di Luis Bunuel 
sbalordisce ancora: il tema 
dominante del film è la verginità 


•nrr/rm ni « -nnr. 

un film di , 

uis bunuel 

quell’oscuro 

» A 

.-v, LUIS BUNUEL 

e» '.(1 Aac-r »/*.*«* 

JEAN-CLAUDE CARRIERE 

me»*- s a.' *-(■•»* .IX'* 



Diffida 


Alla Ccrnpagn3 Roberta Arr'gh', 
delia sezione « Chranesi » del PCI 
k stato rubato :1 portafoglio che 
fra le a.tre cote conteneva la 
tessera del PCI n. 0151491. 
Chiunque la ritrovasse è prega¬ 
to dì recapitarla ad una seziona 
dai PCI. Si diffida a farne qual¬ 
siasi altro uso. 


ai CAPITOL 


Non è una SUSPENSE qualsiasi, 
è la miglior SUSPENSE dell'anno 


RI'/./.f il i FILM =■■»> 



TONY / CLAUDIA 
MUSANTE / CARDINALE 

" GOODBYE & AMEN " 

GOODBYE 

£^amen 


l'Uomo detta CIA 


con JOHN FORSYTHE 

regia di DAMIANO DAMIANI 
prodotto da MARIO CECCH1 CORI 


all'EDISON 

IL FILM DI CUI PARLA 
TUTTA FIRENZE 


m» vi\0 MANFREDI 



IIV ÌMOME U1GÌ MAGNI 

DEL PAPA RE:—-">0’ 


OGGI - 



-OGGI 


Di azione in azione vivrete 
un film di altissima suspense 

fmiKlNk 'Dilania. 



Vedetelo dall’inizio per non perdere uii’aUimo di tensione 



..e per un giro di prova 
le troverete cpii 

A U TOCOXC ESS IONA RIA 

Coninovi e Peruzzi s u e 

Via della Repubblica, 29 - Tel. (0571) 76609 • EMPOU 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Oggi, alle ore 15,30: Werther, di J Massone!. 
Direttore Georges Prètre. Regia, scene e costu¬ 
mi di P.er Lu'gi Samaritani. Orchestra del 
Maggio Musicale F. orent.no. Direttore dell'al¬ 
lestimento Raoul Farolti. Settima ed ultima 
rappresentazione (fuori abbonamento). 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.643 
Ore 17 e ore 21,30, la Coop. * li Bargello » 
presenta: La zona tranquilla di Cag’ ieri e 
Spadaro. Regia di G. Pratesi. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Albizi 9 
Eccezionale concerto d. Franco Rattiato (p ano 
e vio'.no). 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 - Tel. 42.463 
Sabato 11, ore 21,30 c domenica 12, ore 
17,30 Appassionatamente, concerto del ch,- 
tarrista cantautore Fab o Monsignori con la 
parlec paz one delia ballerina Giorgia Petaita. 
Riduz.oni ARCI, ENDAS, ENAL, AGIS. Pre¬ 
notazione telefonica, 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30, e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210,595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Ouesla sera, alle ore 21,30: Vedute dì Porto 
Said, interni in esterno, esterno in interni, 
studi di concerto del t Carrozzone ». Preno¬ 
tazioni telefoniche 210 595. (Ultimo giorno). 

TEATRO HUMOR SIDE 

6.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
Ore 17, il Gruppo Teatro Politico di Ceci¬ 
lia Coivi presenta: Il Gegasperone. Testo di 
Cedi.a Calzi. Regia del co'lettivo. Ingresso 
L 2 000. r.dotti L. 1.500. Sono valide le 
tessere di abbonamento. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Consiglio di qua-flere n, 2. Coni tato un ta 
rio Arci. Adi, Enóas, Agesci, Gruppo Fi¬ 
renze XXI. Ore 10.30, per il ciclo * Mani 
lestazion di animazion. per i ragazzi del quar¬ 
tiere ». l'opera delle marionette * La Ninna » 
presento: C'era una volta un re. (Ingresso 
libero). 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

APe ore 17, la Cooperativa * Teatro oggi » 
presenta: L'idiota di Angelo Dallagiacoma da 
F. Dostoevski. Regia di Aldo Trionfo, scene 
di Emanuele Luzzati, costumi di Piero Tosi 
con Bruno Cirino, Leda Negroni, Roberto Bi- 
sacco (Abbonati turno E e pubbl co normale). 
Ult : ma replica. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12 13 
Ore 16,30 e 21,15: L'uomo con le valige, di 
Eugène lonesco. Comp. Tino Buazzelli, G amia 
Giachetti. Andrea Matteuzzi, Donato Castella- 
neta, Giampaolo Poddighe, Alberto Ricca, Ma- 
riagrazia Sughi. Raffaele Bond'ni, Roberto Pe¬ 
scara. Anna Macc', Maretta Di Carmine, Fabri¬ 
zio Temperini, Anny Girola, Luigi Ottoni, Er- 
mellina Banfi, Lid.a Bonetti, Giancarlo Condè 
(Abbonati turno C) 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo, 31 * Tel. 210.555 
Ore 16.30. la Compagnia di prosa Citta di 
Firenze - Cooperativa dell'Oriuolo presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regìa 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3 10 17-20) 

Le più grandi piscine coperta d'Europa; scuo¬ 
la di pallanuoto - tuffi. 

Apertura al pubb'ico: giorni feriali dalla 12 
alle 15, inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica 9-13 / 13-13 


DANCING 


AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sobati. festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaders. 
(Ampio parcheggio). 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16: ballo moderno, in pedana La Nuova 
Leggenda. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30. 
danze con La Nuova Edizione. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24 B 

Ore 15,30: baio moderno, orchestra Pico e 
la Radice Quadrala. Ore 21.30- ballo lisco, 
orchestra I Romantici Sci. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Tel. 640207 

Danc.ng - Discotecu. Ore 16: bailo con sola 
Discoteca. Ore 21: ballo l.sc.o con Giancarlo 
Renai c i Four Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

< Castelfiorentino) 

Ore 16 e 21.30: m pedana acclamatiss-mi La 
Nuova Generazione. Video Disco Music: Mau r o 
c Majro Driver. Al piano bar Mr. Fio-siti 
Show. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

(Ai. 15) 

L'ultima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Sm.gth, con George Peppard, Domln.que San- 
da, Jan-M.chaet Vincent, Paul VV.nf.eid, Per 
tutti. 

(15.30, 17,15. 19. 20.50, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Mal fino ad oggi .! cinema 3veva dato l'c.-o 
t smo così reaie. cosi sconvolgente: Bcatrix 
la schiava del sesso (La bonzesse). con 5 i- 
-,.e Ma e.-. Berna-d Ver.ey. Tec'mlco.or. (Tas¬ 
se*. vomente VM 18). 

(15.30, 17.20. 19. ì 0. 20.50. 22,45; 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 
Non è un suspcnce qua's'as 1 , è il m'g''ore 
suspence dcii’anno. Un thr.lling eccezionalmen¬ 
te spettacolare: Goodby e amen. A co'ori. con 
Tony Mu;an»» i Ciaudla Cardinale Regia d. 
Dam.eno Dsm'en’. Vedere dall'in'z'o! 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Ait.5s'ma suspence: Quel giorno il mondo 
tremerà, d retto da A'a n Jessua. A co'or. con 
Aia n Deicn Jean Yenr.e. Pe- tjtt,! 

(15. 17. 18.55. 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ab. 15) 

Un nuovo modo di divertirsi In nome de 
• bjon cinema »: In nome del papa re. sentre 
e diretto da Lu'gi Megr.i A Colori con Nino 
Manfredi. Danico Matte:. Savo Rsndone. Car 
men Searp'tta 

(15.45. 13 05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.793 

La fine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina V/ertmj''e- 
A Colori con Giancs-iO Giannini, Cand'ge Ber 
gei. Per rutti! 

(15. 17. 1S.50. 20.45. 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.113 

(Ao 15) 

I ragazzi del Coro di Robert Aid-eh. Techn- 
co’.or con Cha-:es DjznV.g. Lou's Grosse!. Per- 
ry KTg. (VM 14). 

(15 20. 17 45 20 15. 22.45) 

METROPOLITAN 

P,azza Beccar.a - Tel. 663 611 

MA papà di manda sola? d -ere da Peto* 

Bogdeno/'cn A co or con B* b-J 5*.-e s?-,-i 

Ryan 0'Nc3 Mac-». ne Xahn. Kenneth Ms-sh 

Per tJtt.! (Red) 

(15. 17. 13 55 20 50. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
La fantasc'enza non aveva mal osato ’nma- 
g na-e che !a macch'na vo'esse creare un uo- 
m'. terr.f car.te unione tra una donna e_ un 
ce-ye. o e'ctt-cn’co net t m Generazione 
Proteus 'n Metroco'or. Per tutti! 

(15.30, 17.25. 19.05. 20,45, 22.45) 


ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 240.88 

(Ap. 15) 

L’ultimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda, Vanetsa Redgrave, 
Maximilian Schei t, Jason Robards. Per tutti! 
(15,25, 17,20, 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 

(Ap. 15,30) 

La Rizzoli presenta il film di Luis Bunuel: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, e colorì con 
Fernendo Rey, Carole Bouquet, Angela Molina, 
André Weber. 

(15,30, 17,20. 19,10, 20.50, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un incredib'le avvicendarsi di Inspiegabili 
sparir oni. Uno dei p.ù grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huston. 
Glor.a Gu.da, Marina Vlady, Claudme Auger. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Oggi ult.ma <Jue eccezionali rappresentazioni 
della Compagnia Sylva Koscina. Alle ore 17 
e a’Ie ore 21,30 lo spettacolo museale: 
Un lenzuolo per sognare. La vendita dei bi¬ 
gi etti s. effettua dal'e 10 alle 21.30. Lo 
spettacolo è vietato ai minori di 18 anni. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

L. 1000 (AGIS 700) 

(Ap. 15.30) 

L’esilarante irresistibile capolavoro dei fra¬ 
telli Marx in Una notte a Castbianca. Per 
tutti. 

(U.s. 22,45) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

(Spett. ore 10) 

Cinema per i Ragazzi; |{ principe Bayaya. 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15) 

P-ezzo unico L. 1.500 

Proposte per un cinema dì qualità. Forza 
Italia d.retto da Roberto Faenza. Un film per 
tutti! 

Sconto Agis, Arci, Acl!, Endas L. 1.000. 
(15.20. 17.10, 19. 20.50, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

Il gatto, diretto da Luigi Comencinl. A Colori 
con Ugo Tognazzi, Mariengela Melato, Dalila 
Di Lazzaro. Michele Galabrù. Per tutti! 

(16. 18,15, 20.35, 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Supera ogni aspettativa! L’ultima avventura 
delleagente 007: La spia che mi amava. Pana- 
vision-Colori con Roger Moore (J. Bond), 
Barbara Boch e Curi Jurgens. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Le avventure di Bianca e Bernìe di Wa't 
Disney. A colori. Al f,!m e abbinato a colori 
il documentario: La bottega di Babbo Natale. 
Per tutti! 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Mannaja. Western a colori con Maurizio Mer 
li. Mortine Brochard, Philippe Leroy. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 

(Ore 16.30 e 21.15) 

La compagnia Ghico Masino e Tina V'nci 
presenta la novità assoluta Beccacio 1978. 
3 atti di D’Onotrio e Bravi. Prenotazioni 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 in poi. Tel. 663.945. 

APOLLO 

Vìa Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfo’gorante, confortevole, 

elegante). 

Divertente technicolor Casotto, con Ugo To¬ 
gnazzi, Mariangela Melato, Luigi Proietti, 
Catherine Deneuve, Michele Plac.do, Jodie 
Foster. (VM 14). 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 

(Ap 15) 

Il divertente Marly Feldman nel technicolor 
lo Beau Gesta a la legione straniera. Per 
tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Ap. 15) 

Agente 007 la spia che mi amava. Tcchn co¬ 
lor con Roger Moore. Barbara Bach, Curd 
Jurgens 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537 700 

10 ho paura d'retto da Dani.ano Damiani, 
techn color con G an Maria Volontè, Erland 
Josephson, Mario Adorf (VM 18). 

COLUMBIA 

V.a Faenza - Tel. 212 178 
Scabros'ss mo Taboo diretto da Vilgot Sjoman, 
technicolor, con Viveca Lindlors e Kjell 
Berqu st. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 543 

Tre com.c. s. confrontano lino aM'uIt ma ri¬ 
sata: Tre tigri contro tre tigri. Tcchnico'or 
con Re iato Pozzetto. Enr co Montesano. Pao¬ 
lo Vii.agg o. Dolila D, Lazzaro. Cochi Pon¬ 
zo-:,. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 

( Ad 1 5 30) 

L’ nteressante film di 5ofia Scandurra lo sono 
mia colori con Stetan.a Sandrelli. Mar.a 
5chncider, M'chele Placido. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

(Ap 15.30) 

L'.ntercssante film di Sotla Scandurra: lo sono 
mia. A colori, con Stefania Sandrelli, Mena 
Schne'der, Michele Placido. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15) 

Av.e.ntu-oso. fantasc'enliìico a color': L'isola 
del doti. Moreau, con Buri Lsncaster. M chasl 
York. Ba-b-ra Carrara E’ un f m per fjtt,! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15) 

11 prefetto di ferro di Pasquale Sqult'eri. 
tech-i colo- con G u! ano Gemma. Claud a Car¬ 
ri n3le. Stetano Satta Flores. Po'.'i esco ber 
tu't.! 

(U.s 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

La tigre è ancora viva: Sandokan alla ri¬ 
scossa d Se-g.o 5o.i ma. Techn coler con 
Kab r Beri . Pn . pps Leroy. Per tutti! 

(U.s. 22 45) 

FULGOR 

Via M. Finieucrra - Tel. 270 117 
Tnril'ng: Los Angeles squadra criminale, d 
-c:*p da Henry Ha*ha.-,a/. A co or. con CI.Ht 
Po’ts. Wi ..am E.,.o‘t. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
II... Belpaese d Lue.ano Salce. A co o- con 
Pao'o V .egg'o. 5.1/ a Dlon's.o, P no Caruso. 
Anna M»zza~tajro. Per tufi ! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ad ere 10 antim) 

Kleinhofl hotel c-, Ca- o L'zzni. A co or' con 
Co- noe C.erv. B-jce Rob'r.s-n. Kat.a Rjpe 
e M eh? z P.ac do. (VM 13). 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 368 ^3 

(Ap 15) 

Guerre stellari, d'retto d* George Lucas 
Techn co'or con Ha-r'son Ford. Ca-r e F sner 
Pe*er Cush'og A'ec Gj’ness Per tjtti! 

(15 30 17 50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottt - Tel. 630.644 
II... Belpaese d Luciano 53 ce. A cd'o-. con 
Pco'o V ' agg o. 5 a D on.s'p. P.r.o Caruso. 
Arma Mazzamauro. Per tjtt.! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Loca e di classe per famiglie) 

Proscgu'mento prime vis'oni. Famoso d.-.e-- 
ter.fc f 'm I nuovi mostri. A colori, con V.t- 
tor.o Gassman, Omelia Muri. Alberto So-d-, 
Ugo Tognazzi. Reg a di Maro Mon'cci'i, 
Ettore Scoia. Dino R'si. 

(15 30, 17,45, 20.15, 22,45) 


NICCOLINI 

Via Ricasolt • Tel. 23.282 

(Ap. 15,30) 

Due svedesi a Parigi, diretto da Jean G-riuìt. 
A colori con Ph hppe Nicaud. March* Grant, 
Charlotte Kibeig. Per tutti! 

(15. 17, 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15 30) 

Comici Ecco noi per esempio..., in technico¬ 
lor, con Renato Pozzetto, Adr.ano Ce'entano, 
Barbara Bach. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazzi» Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Il mostro d Lu q. Zampa, con Johnny Derelli, 
Sydne Rome. Renzo Paimer. Oraz.o Orzando. 
Un g.allo a co or.. Per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
D.vertente, appassionante, com cissimo: Il mo¬ 
stro. Technicolor con Johnnq Dorelli e Sydna 
Rome. E’ un f Im per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 • Tel 226.196 
L. 700 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap. 15 30) 

Rassegno » F.lm r chiesti dag i spettatori ». 
Paul Ncwmsn c l’allenatore della squadra più 
pazza e incredib le vista al c.nemn. Colpo secco 
di George Roy Hill (il regista di t Butch 
Cassidy » Colori. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paglini! - Tel. 480 879 
Le avventure di Bianca e Berme di Walt Disney. 
A colori. Al film è abbinato il documentario 
a colori: La bottega di Babbo Natale. 

(15. 16,45, 18.40. 20.40. 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 

(Ap. ore 14,30) 

Avventuroso: Porgi l'altra guancia. Divertente 
techn color con Terence H.ll e Bud Spenear. 
Per tutti! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 • Tel. 282 879 

Herbie al rally/ di Montecarlo d! Walt Disney, 
con Dean Jones. Technicolor! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 164 - Tel. 225.057 

(Ap. ore 15) 

Non c’e nulla che valga il terrore degli 
Abissi. Techmcoior-5cope con Robert Shaw, 
Jacqueline B.sset e Eli Wallach. Per tuttil 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(Ap. ore 14,30) 

Attesissimo! Viva D’Artagnan. Un entusls 
smante film d'avventure nel magico mondo 
dei cartoni an.mati. Technicolor. Per tutti, di 
completo divertimento! 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

(Dalle 15,30) 

II western americano ieri e oggi: Missouri di 
Arthur Penn, con J. N.cholson, M. Brando 
(1976). 

(Us. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. ore 15) 

Per il c.clo « Storie di guerra »: Quell'ultimo 
ponte, con D.rk Bogarde. Sean Connery. Ro¬ 
bert Redford, Lawrence Oliver. Per tutti! 

(Us. 22.30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spett. ore 16.30-21) 

L'ecceziona.e capolavoro di L. Visconti: L'In¬ 
nocente. A color, con G nncario Giannini, Lau¬ 
ra Antonelli. (VM 14). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

(Ap ore 15,30) 

R. Pozzetto, E. Montesano. P. Villaggio In: 
Tre tigri contro tre tigri. Per tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

(Inizio spett. ore 15) 

L. 700-350 

L'ultimo capolavoro di M. Molinelli: Un bor¬ 
ghese piccolo piccolo, con A. Sordi. Per tutti! 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE - Bus 32 

Tel. 640.207 

L. 700-500 

(Ore 15. 17. 21.30) 

Una giornata particolare di Ettore Scola, con 
Soph'a Lorcn e Marcello Mastroianni. 

ARCI S. ANDREA 

Via S. /Vndrea (Rovezzano) - Bus 34 

L 600-500 
(Ap. ore 15) 

Il kolossal storico. Exodous di O. Prcming»r, 
con Pau 1 Ncwman (1961). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 

(Spett. ore 16 e 21,30) 

La lantascienzo torna ai a ribalta con le for¬ 
miche: Tasc 4: distruzione Terra. Color,. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 610.063 
(Ap. ore 15.30) 

Un eccez.onj.e capolavoro! La stanza del ve¬ 
scovo. A color, con Ugo Tognazzi e Ornella 
Mut. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 393 - Bus 37 

(Ap ore 15) 

Il film p'.u speMaco.arc. or g naie e d.vtr- 
tcgte del.'anno! Africa expross. A co.or, con 
G ci, ono Gemma. Urju'a Andrcss. Jack Pa a.nc* 
e B ba Per tutti! 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 711.035 

(Ap o-e 15) 

Candidato aU’obitorio. con C Bronsa.i 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

Djs*'n Holfnian : n: Il maratoneta, con Lau- 
reic; O,.or. Ro/ Scile der, Marthe Kel er. 
(Dalie o-e 15 a.le ore 20) f.lm per ragazzi: 
Yongary. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

(Spett. o-e 14,30, 17, 19.30. 22) 

Per i! eco « I western »: Il mucchio **l- 
vaggio (U5A *69) d. 5. Peck.npsh. con 
W. Ho'dei e E 5orgn'ne. 

MANZONI (Scandiccì) 

Piazza Piave. 2 r 

L'u t mo I ’m d L.riana Cava.i Al di la del 
bene c del mate. A co.or. eoa Dom -, que 
5e:da. Robe-t Po. e.' e V r/n L s‘. 

CINEMA LA RINASCENTE 
Ca=cine del Riccio - Bus 41 - Tei. 209U32 
(Ap. o-o 15) 

Gli uomini laico, con Jcnos Coburn. 

ARCI LIPPI 

Via Fanfant. 16 - Tel. 412 161 - Bus 2t A 
O-e 10 20, soc'tccolo per rejczz : Guglielmo 
Teli eJ Alesscmdro Berti e A b:,-t Fr.edli. 
Ingresso L 1 000. 

O-e 21- Joc Hill. Co.ori. 

SALESIANI 
(F.sline Vatdarno) 

Pomcri.gg o. Orzovzcy il figlio dell* savana. 
5c-a La croce di ferro. 


PRATO 


GARIBALDI: I .con' de! a njerra 

ODEON: La ~og ett na 'VM 18) 

CENTRALE: Le”o ih P ezra 

POLITEAMA: Itc-so d un enn/ento (VM 18) 

CORSO: CIA 5ez ore ste-m'h o 

EDEN: Co — ji oni coi d» tii 

ARISTON: P.o"o ? *j": ? csn-r enre (VM 18) 

PARADISO: Ma za (VM 18) 

MODERNO: Agente 097 ere cascata rii di*- 
rr. o - • ' 

MODENA: 5:0 o e 120 g o-nete d Sodoma 
CONTROLUCE: I. q *o de! mo-do n 30 g orni 
CALIPSO: Song saia: cesi senza pjdo » 

S. BARTOLOMEO: P -o:cn o 
AMBRA: U -2 gjes' ore d'onore 
PERLA: coso) 

BORSI D'ESSAI: Papi.o.n 
VITTORIA: Ce 'o-n a 

BOITO: Pen t?'Z 3 - p !e-r,m n. 0 per re»:', ih- 
5 J3'i 

ASTRA: L'j t mo appjn*a-n?n*o 
MOKAMBO: (njo/P p-pgramma 
NUOVOCINEMA: (da'le 15) P.ppo. IVo*- 

r.no a, 2 - scossa - (da e 18,30 n sol) 
lo r.on vedo !j non sa-'., j' noi sento 


EMPOLI 


LA PERLA: R de bene chi r de ult mo 
CRISTALLO: I nte-no A- un convento 
EXCELSIOR: (ojo 0 p-aj-imaii) 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 
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DANCING DISCOTECA 


SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 506.606 
dal 4 al 12 febbraio 

I favolosi « DIAVOLI NERI » 

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO — VEGLIONI5SIMO DI CARNEVALE 

PRENOTAZIONE TAVOLI 
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La multinazionale chimica non vuol dare lavoro a una cooperativa di trasporto 

L'elefante Solvay contro una piccola Coop 

La direzione privilegia le agenzie private che praticano tariffe più alte - Dopo i momenti di estrema tensione dei giorni pas¬ 
sati ora lo scontro si fa meno drammatico - Denuncia contro il presidente della coop - Incontri a Rosignano e Livorno 


Dal noitro inviato 

ROSIGNANO — Il moscerino 
contro l'elefante; David con 
tro Golia, la forza della ragio 
ne inerme contro la forza sen 
za aggettivi ma armata. La 
Multinazionale Solvay, gigari 
te della chimica, contro una 
piccola cooperativa di arti 
giani trasportatori di Hosi 
gnano. E in mezzo un terzo 
fastidioso, ingombrante inco 
modo. le agenzie di trasporto. 
La partita è aperta; ancora 
aono possibili tutte le soluzio 
ni. Per ora si è fatto sentire 
il gigante. Ha dato la prima 
zampata: ha tirato le unghie 

• ha graffiato. Era stato col 
pito dal blocco dei trasporti 
sia m entrata che in uscita, 
attuato per protesta dai *40 
della cooperativa trasporti ed 
ha reagito con la forza. E’ ar 
rivata una colonna di camion, 
scortata dalla polizia, inten¬ 
zionata a nentare a tutti i 
costi. Sono successe cose sgra 
de voli, spinte, parole grosse 

* qualcosa di dìù. E’ successo 
anche che due operai dell’ese¬ 
cutivo di fabbrica sono stati 
affrontati da due poliziotti, un 
agente ed un graduato, con 
mitra e pistole alla mano. 

Ed è successo che dopo que¬ 
sti episodi è partita una de 
nuncia contro il presidente 
della cooperativa Vinicio Leu 
zini: e che l'azienda per « far¬ 
ai risarcire dei danni * ha pre¬ 
teso il pignoramento dei beni 
della coojK'rativa. Una mac¬ 
china da scrivere e una fo¬ 
tocopiatrice. 750 mila lire in 
tutto. 

Sentiamo dai protagonisti i 
termini della vicenda. Vinicio 
I.cnzini, autotrasportatole, ar¬ 
tigiano. presidente della eoo 


perativa aderente alla confe 
derazione nazionale dc-li'arti- 
gianato. Parte da lontano, da 
quando un paio di anni fa una 
quarantina di autotrasportato 
ri che lavorano per le due 
grosse agenzie di trasporto 
Mantica Trafic decidono di co 
stituire una cooperativa. Si 
mettono subito in contatto con 
la Solvay. la più grossa fab 
brica della zona. La Solvay ha 
bisogno della materia prima, 
la Virgin Nafta che dal porto 
alla fabbrica viene trasporta 
ta dai camion (quando sarà 


costruito il pontile — 40 mi¬ 
liardi di investimento — arri¬ 
verà invece direttamente eti¬ 
lene). 

Per ora la Solvay si è sor 
vita delle agenzie di trasporto 
che gli danno fiducia e la ga 
ranzia di anni di lavoro co 
mune. La cooperativa si fa 
avanti e mette sul tavolo le 
sue proposte. Tariffe più bas 
se. una organizzazione di tut 
to rispetto che deriva soprat 
tutto daH'esperienza matura 
ta dai singoli componenti la 
Coop. Cominciano le trattati 


Alla Red-Fox e alla Canopo ! 

! 

In vendita le camicie ; 
per recuperare i salari j 

GROSSETO — Oltre 150 ragazze dipendenti delle aziende ■ 
Canopo di Roccastrada e Red Fox di Montepulciano hanno j 
sospeso la produzione di camicie e altri prodotti per l'ab ; 
biglia memo. 1 magazzini, pieni di merce, seno presidiati; 
si cerca di metterla in vendita per recuperare i salari ncrt 
percepiti da due mesi. > - . 

In un comunicato congiunto emesso dalla « Fulta » di 
Siena e Grosseto al termine di una riunione tenutasi a Roc 
castrada ccn la partecipazione del consigli di fabbrica delle 
due aziende, si evidenzia la preoccupazione, già da tempo 
denunciata, sul momento estremamente grave che attraver¬ 
sano le due unità produttive. 

■ « Considerando infatti - si legge nella nota —• che ncn 
vengono corrisposti già dal mese di dicembre i salari e che 
oltre a ciò le aziende sono gestite in termini di lassismo, 
le organizzazioni sindacali delle due province ncn intendono ! 
far strumentalizzare la lotta a fini di copertura finanziaria 
senza che la controparte dimostri non solo la volontà di risa¬ 
nare i debiti ma programmi credibili per il rilancio effet¬ 
tivo e def’nitivo delle attività produttive » 

Dinanzi a tali impostazioni, 1 lavoratori Red-Fox e ' 
Canopo in accordo con le organizzazioni sindacali, hanno j 
deciso di intraprendere un duro confronto ccn l’azienda i 


ve; i dirigenti della coopera 
ti va vengono ricevuti a Milano 
negli uffici dei massimi di¬ 
rigenti della multinazionale. 
Non si Drendono impegni ma 
si lascia capire che forse 
qualche possibilità per la cimi 
perativa ci potrebbe anche es 
sere. Le cose vanno avanti. 
11 sindaco di Rosignano Igi 
ilio Marianelli e l'amministra 
zione comunale, interessati a 
favorire l'associazionismo e a 
creare nuovo lavoro nella zo¬ 
na, fanno pressioni sulla Sol¬ 
vay. Scrive il sindaco; t So¬ 
no certo che la semplicità in 
codesta direzione favorirà lo 
inserimento della cooperativa 
fra i fornitori della ditta ». 
« Inserimento » fa notare dal¬ 
la sua scrivania il sindaco 
Marianelli e non « sostituzio¬ 
ne > dello agenzie: la eoo 
peratUa non vuole soppianta 
re nessuno. * Ci accontentia¬ 
mo del 5 per cento del mo 
cimento » aggiunge Vinicio 
Lenzini. La risposta della Sol 
vay si fa attendere un mese, 
poi il 10 gennaio arriva la 
lettera: •» Conoscevamo Largo 
mento, abbiamo avuto incon¬ 
tri con i rappresentanti della 
cooperativa ma le proposte 
avanzate non rivestono né sot¬ 
to il profilo economico né sot¬ 
to quello del servizio un iute 
resse tale da giustificare lo 
Inserimento della - coopertiva 
al posto degli attuali traspor¬ 
tatori ». E’ una doccia fredda. 
La cooperativa decide di pas¬ 
sare all'attacco. Si decide il 
blocco dei cancelli e si arriva 
ad oggi. Alla cronaca del 
« fattaccio * di mercoledì se¬ 
ra. all'arrivo della colonna 
di camion e di carabinieri e 
polizia. 


Rispetto a quella sera le 
cose sono leggermente sciolte, 
incontri e riunioni hanno da 
to i primi risultati. Il prefetto 
di Livorno si è impegnato, 
dopo la bufera dei giorni pas 
sati. a convocare di nuovo le 
parti e attentare una tempo 
si zione della vertenza. Ed an 
che la Solvay dopo qualche 
esitazione ha fatto rientrare 
quelli della cooperativa (anche 
le agenzie) in fabbrica a ca 
ricare normalmente. Più du¬ 
re le agenzie, colpite in pri 
ma persona nei loro interes¬ 
si immediati, ora discrimina 
no quei dipedenti aderenti 
alla cooperativa e non gli dan¬ 
no buoni Nei confronti della 
coo|>erativa, e non nei suoi 
singoli membri, tiene duro 
anche la Solvay. Parla Luige 
gner Antonio Patella della 
d'rc/ione nazionale < Non sia¬ 
mo rii-po-di a nessuna trattati 
va con la cooperativa » dice 
Ma (Kc ci ripensa, si tor 
regge e fa aggiungere su! 
b'occo degli appunti: < oggi s 
E in piospettiva? * In prospot 
ti va la direzione non ha prt- 
giudi/ ali verso nessuno ». 

Ma allora perché l'atteggia¬ 
mento duro e senza possibili¬ 
tà di spiragli e di aperture 
nei confronti della cooperati 
\a. perché rischiare di coni 
promettere ancora Limmaginc 
pubblica dell industria soprat 
tutto nei confronti della |X)|si 
la/ione del territorio sii chi 
opera? La nspoata ò articola 
ta, l'ingegnere fa soprattutto 
cenno a questioni di principio 
« qui è in ballo - - dice Pacel 
la dalla sua poltrona nel- 
Lufficio del 'Palazzo' della 
direzione Solvav — la libertà 


...è sempre un piacere risparmiare 

G I PI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


ELETTR0F0RNITURE PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 
Tel. (050) 879.104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. Prima 
di fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalle 
varie fabbriche 

Nel più grande magazzino di Pisa 
e Provincia per la vendita all'ingrosso 


A PREZZI DI FABBRICA 

Rasoio. 

Ferro a secco . 

Ferro a vapore. 

Filodiffusore G.E.G. 

Congelatore a pozzetto. 

Bidone aspiratutto. 

Lucidatrice. 

TV 12” c.c. e 220V. 

TV 12” c.c. e 220V PHILIPS. 

TV 26" colore. 

TV 26” Modigliani PHILIPS. 

TV 26” col. com. a distanza GRUNDING 16c 
TV 26" colore 12/c PHILIPS Giorgione multi- 

standard . 

TV c. ricerca elettronica Leonardo. 

TV cs. 22” Tintoretto. 

Aspirapolvere. 

Lavatrice. 

Lavastoviglie . 

Cucina 4 gas. 

Frigo 140 !t. 

Frigo 225 .. 

Frigo 275 .. 

Mangiadischi. 

Radio OM/FM C.G.E. 

Phon . 

Registratore PHILIPS. 

Registratore SANYO. 


L. 11.000 
» 6.900 

» 10.500 

» 37.000 
» 130.000 
» 61.000 
» 24.000 
» 100.000 
» 120.000 
» 380.000 
» 570.000 
» 700.000 

. 730.000 
» 720.000 

> 596.000 
» 17.700 

> 119.000 
» 137.000 
» «5.000 
» 98.000 
» 149.000 
» 159.900 
» 14.000 
» 14.000 

> 3 500 
» 40.000 
» 36.000 


numi 


SUBITO 

Dott. Trlcoli & soci 

Mutui ipotecari In settima¬ 
na • Cassione V stipendio 
Finanziamenti - Leasing. 
Non si paga la svaluta¬ 
zione della lira. 

Spese minime 
Un amico al vostro fianco! 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE: viale Europa 192, 
telefoni (055) 687.555 e 

68.11.289. Posteggio gra¬ 
tuito. 

ROMA: via Poliilano 51. tale- 
tono (06) 737.655. 
PERUCIAt via G. di Vittorio 
20, telefono 798.523. 
LIVORNO: vie Montenero 140, 
telefono 501.915. 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


Ti ' r T 

t I 


ni 


AUTO OFFICINA 

CATASTINI & CARRAI 

TELEF. (0671) 30424 
AUTOCARROZZERIA 

CATASTINI £ COLTELLI 

I PONTE A EGOLA 

AUTO OFFICINA 

MAESTRINI £ MANDRIANI 


AUTO OFFICINA 

PANSANI 

TELEF. (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 

AUTO OFFICINA 

PARENTE £ MORANDI 

TELEF. (0671) 42016 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 




NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 





Televisori a colori Graetz. Tecnica delle idee 
come il cinescopio HEUOCHROM, 70% di luminosità in piu il contrasto 
ottimale per una visione sempre perfetta anche in ambiente a piena luce 
Cinescopio HEUOCHROM e un'altra invenzione GRAETZ 


Pav.menti 20x20 decorati 

L. 

3 509 r 

IVA 

m 

L. 

4 000 

Frumento cattinone Rutlico 
Tote ano 

L. 

4 605 - 

IVA 

- 

L 

5 250 

Vasche bianche 22 10 

L. 

26 316 - 

IVA 


L. 

30 000 

Sene Sanitari S pi. Bianchi 

L. 

42.453 - 

IVA 


L 

48 500 

Scaldabagno It. 80 W 220 V 

L. 

29.625 - 

IVA 

* 

L 

34 000 

Scaldabagno a metano tt. 10 

L. 

61.404 • 

IVA 

- 

L 

70 000 

Calda.» murali a melano con 
erogarono acqua calda 

L 

289 474 - 

IVA 

- 

L. 

330 000 

Lavello INOX 18,8 d< 120 cm 
con , aottolavalto bianco 

L. 

68.421 r 

IVA 


L 

78 000 

Lavello di 120 cm in lira clay 
con fottolavallo bianco 

L 

61 404 r 

IVA 

- 

L. 

70 000 

Moquette in nylon bouelé 

L 

3.853 e- 

IVA 

- 

L. 

4 200 



~ 1 CMMna comandi td«al-computer. 

Cai I lH’B *1 iJr|t* •« Ir#s*Crrj ri riff 

• re fCA’rjo j 

2 Cassetta giochr-teie-fnjtcft 

T «-r 5 caco :e:*ì 

- ? iC» *_j*o —-c 

3 Cme ttu vttfte-ttit. 

i" r*car*o-e 

»v as* 

3J --a ta'CJ crt-j # Ci 



DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 

S. C. SULL'ARNO (Pisa) FUCECCHIO 


. , 1 N.B. — Per avara diritto allo aconto basta prasantara quatta 

t L/KtSTÌERED WGQN3E 1» taaaara ancha solo al momanto dalla fatturazione. 


nuovo. 

Graetz con cinescopio Heliochrom: 
70% di luminosità in più. 

(cosi puoi scambiare il giorno con la notte) 


e progresso 


dell’imprenditore: vogliamo o 
non vogliamo garantirgliela, 
vogliamo e non vogliamo la 
sciargli dei margini? ». La 
cooperativa — secondo l’alto 
dirigente -- non lo consen 
tirebbe. La sua sarebbe una 
vera e propria prepotenza: 
imporre, nel corso di una nor 
male trattativa provinciale, il 
suo punto di vista ed una so 
lozione unilaterale. * I respon 
sabili dell’azienda siamo noi 
— dice con una punta di ec¬ 
cessiva sicurezza Pacella — 
non ammettiamo che qualcu 
no ci |)ortÌ la mano ». Ma le 
proposte della cooperativa 
hanno un fondamento ec-ono 
mico valido... « Siamo noi — 
interrompe l'ingegnere —■ che 
dobbiamo decidere cosa c' 
conviene e cosa no ». K pre 
giudiziali politiche non ceti 
trono* Assolutamente no ». 
!” difficile credergli. 

Daniele Martini 




CIOMEI 

LIVORNO 

Caffè Splendili L. Ilio» 
Caffè Suerte L. 1370 
Salute W'amar L. 2.30 
Fette libi Militimi L. 2.30 
Mise-otti mattutini I. 270 
Mattutino giganti- L. 1.350 
Tuttelore L. 270 

Buitost Muitoni L. 250 


VISITATECI I ! ! VISITATECI I ! ! 


Buitost Muitoni L. 25(1 

Mi->cotti Plasnmn 

g. 180 L. 520 

Biscotti Nipiol 

g. 200 L. 42(1 

Biscotti Mcllin 

g. 150 L. .300 

Succhi di frutta 
* G * L. 80 

Margarina 

Muova Rama L. .350 

10 Fior rii fette 
Milkana L. 500 

Formaggini Milio 
ne Papà L. 4.30 

Tranci prosciutto 
Langhirano L. 600 

Spalla al forno L. 400 

Maionese Calve 

g. 250 L. 500 

Formaggio Dover L. 670 

Formaggini Tigre L. 781» 

Margarina Orco 

g. 200 L. 210 

Tonno Paimera !.. 400 

Pummarò Star L. 250 

Pomodorissimo 

Santa Rosa L. 35** 

Fagioli tondini L. 160 

Fagioli cannellini L. 190 

Olio Gradina 

arachide L. 125u 

Olita Star S<>:a L. 79o 
Olio Maja L. 1450 

Olio Oliva 

Taraddei L. 1000 

Obo Carapolh I.. 2010 
Riso Curi: R.B. L. 820 
R ..-0 Curi: 

originario L. 600 

Pizza Catari L. 570 

Pizza Star - L. 520 
Inatte Parma Pi». L. 300 
Zucchero Kridama L. 580 
Saponetta Vidal L. 190 
\iax liquido 

smanie L. 920 

Scott ex casa L. 620 

Fazzoletti I-o’.us L. 70 

Cera Fabclki kg. 1 L. 9u0 

Tot giallo L. 670 

Tot corde L. 390 

Lacca Testanera L. !000 

Renò Br.and L. 2140 

Brandy Fabuloso ’ L. 2500 

Amaro Piace L. 1850 

Amaro Landy 

Freres L. 1850 

Rosso Antico L. 1290 

Whisky 100 Pipers L. 3750 


A Sportflash 5* 


La Fiorentina a Verona 
per ia conquista di un punto 

Dopo il pareggio con il Foggia," un pa- 
. regglo che ha, creato nuovi e grossi pro¬ 
blemi sia per il nuovo allenatore Chiap- 
pella che per gli stessi dirigenti, la Fio¬ 
rentina gioca oggi a Verona contro la 
squadra allenata da Valcareggi che dalla 
prossima stagione dovrebbe essere 11 nuo¬ 
vo direttore sportivo della società vio¬ 
la. Un ìncontio che per ì fiorentini — 
viste le loro condizioni p.-»ico-fisiche c 
monili — si presento ditficilissimo an 
che se nelle precedenti edizioni la oqua- 
dra Toscana non ha inai perso a Ve¬ 
rona. Però le condizioni oggi sono diver¬ 
se: il Verona — dopo il pareggio con la 
Lazio — non può permettersi alcuna di¬ 
strazione ed appunto perché la sua pc 
slzlone in classifica non è fra le mi¬ 
gliori giocherà con il fermo proposito 
di aggiudicarsi 1 due punti. I viola, per 
loro conto, dovranno impegnarsi come 
non mai poiché in caso di sconfitta si 
potrebbero ritenere veramente con una 
gamba in serie B. Detto che la Fiore» 
tina anche contro il Foggia non è rivi 
scita a combinare niente di importante 
va anche aggiunto che se ì viola, nel 
corso della setiniana ai ranno ritrovato 
fiducia nei loio mezzi poriebbe'o be¬ 
nissimo s*lappare un prezioso punto 

Alla Pistoiese occorre 
solo una vittoria 

Il camp.ona'o di -ene B, è noto, ha 
una sua caiaten-tica particolare: basta 
che una -quadi a riesca ha vincere un 
paio di partile pei Uscire dalla zona re 
troceSMone Fd è appunto perché gli 
«arancioni» del'-a Pistoiese non si me 
ritano rulluno posto che la partita in 
programma ogg. al Comunale contro 
l’Avelllno si presenta, per ì padroni di 
casa, dlff-.c.lis-àma ed allo stesso tempo 
importante- nel caso di .successo la squa¬ 
dra non solo guadagnerebbe due preziosi 
punti ma ritroverebbe quel morale indi¬ 
spensabile per oroseguiie u remare con¬ 
tro corrente I.'Aveil.no. secondo ni clas¬ 
sifica con 23 punti, anche se domenica 
scorsa. - sul piopno campo, contro il 
Bari, non riuscì a vincere è una delle 
squadre più forti de! campionato ed è 
appunto perché gli « arancioni » cono¬ 
scono il reale valore degli avversari che 
oggi dovranno impegnarsi come non 
ma: Tn caso di «confitta la P 'tme-e non 
avrebbe via di scampo 

Serie C: la Lucchese 
interessata a Parma-Snal 

L'interesse della 22 inorila* a del cam¬ 
pionato di «ene C è punta’o sul « der 
bv » emiliano dove d Parma sarà di 
scena con la Spai d. Caciagli: uno scon¬ 
tro fra glandi che giocano non solo par 
-.1 campando ma anche per la classifica. 
Infatti il Parma solo facendo centro in 
questo incontro, molto atteso dalle due 
tifoserie, può speiaie di ritornare in cor¬ 
sa per d primato e dare fondo a tutte 

CAMPIONATO SERIE C 

22. Giornata <ore Là) 

Pre.to - Arezzo 
Chicli - .Massose 
Lite-elu so - Olbia 
Cmlianova Pisa 
Empoli Reggiana 
v»rossole - Riccione 
Livorno - Siena 
Parma Spai 
Pano - Spezia 
Porli l'era uni 


CAMPIONATO SERIE D 

21. Giornata (ore ló) 
Montevarchi - Albanese 
Spoleto - Correi ose 
Pont'uiera - Città di Castello 
Carrarese Monsummanese 
Pietrasanta - Montecatini 
Orvietana - Orbetei lo 
Sansepolcro - Piombino 
Castellina San giova linose 
Rondinella Viareggio 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

18. Giornata (ore 15) 
GIRONP A 

Cuoiopeili - Borgo Baggiano 
Poi Ionica - Portoferraio 
Querceta - Porte Marmi 
l.arcianose - Fucecchio 
Ponte Rtiggiane.se - Volterra 
Cecina - Venturina 
( "a < te! nuovo Rosignano 
Poeta - Poti-sacco 

GIRONI*: B 

?nn.-ov:no Fonino 
Rufma - Le Signe 
Quarrata - Colligiano 
poggi bori si - Lampo 
Cerlaìdo - Borgo S. Lorenzo 
Tcrranuovese - Amelia 
Figlmcse - San Cascia no 
CastigMonese Cortona Camucia 


le proprie energie. Questo incontro po 
riebbe essere una buona occasione ’ pei 
la Lucchese che giocherà al Porta Elisa 
contro il condannato Olbia 

La giornata presenta anche due « der¬ 
by » fra toscane: all’Ardenza il Livorno 
ospiterà i « bianconeri » del Siena che 
hanno bisogno di punti, ina che rischiano 
grosso dato che il Livorno non può per¬ 
mettersi elargizioni se intende migliorare 
la propria classifica. A Prato, i padroni 
di casa, riceveranno l’Arezzo clic in que¬ 
lle ultime giornate ha denunciato un 
coito appannamento. Ed è appunto per 
questo che 1 pratesi sperano di far cen¬ 
tro riscattando così la sconfitta di Te¬ 
ramo ben sapendo clic un passo falso 
contro gli «amaranto» for-p finirebbe 
per rendere loro problematica la perma¬ 
nenza in sene C. 

Sono in casa anche Empoli e Grosse¬ 
to. impegnati rlspet iva mente contro la 
Reggiana ed il Riccione - due parl'te 
che le toscane hanno la uossibilità di far 
proprie, specialmente d Grosseto rilancia¬ 
to dalla bella viteria di Fano. Saranno 
Invece in trasferta la Massose, che gio¬ 
cherà a Chieti ed il P sa impegnato a 
Giul’anova. l pisani soprano in un ri¬ 
sultato utile per restare ‘•itila crosta 
dell'onda. Fa\orcioli ai padroni di oa c a 
le partite Fano Spezia e Forlì Teramo. 

Serie D: oiornnta tranmiilia 
per Montevarchi e Carrarese 

Sulla carta Moutcvaichi e Carrarese 
non dovtebeio cori ere alcun rischio ri¬ 
cevendo sul campo amico Aglianc’e e 
Monsummano in onesto caso il tandem 
di testa leffoi'Piolibe la propria po 
si/ione in ola->sif;cu 

Infatti tutti gU immediati inseguii<'»-i 
sono impegnati m trasferta ed In par¬ 
tite che presentano qualche rischio. In¬ 
tendiamo a'ludet“ al Vimcit'.’iii che se 
la vedrà sul ramno (iella Rondmolla. 
decisa ad inserirsi nella lotta per le 
iv ime p'uz/o. al Montecatini die deve 
andare a far visita ad un Pie'iasantn 
in netta ripresa rd affamata di punti 
Si troveranno di fronte ■•rì avversari de¬ 
cisi a vincere anche la Gei rate>e a Suo- 
leto. la Samriovannese a CastfC'uia. Dito 
che ah osivii hanno necessii» di \ in¬ 
cero per re-'are ned’alta c-'fica i pa- 
Troni di ca-a devono essnl.o-'n'-nto far 
toro i! risultato per non rischiti>*o ri’ 
"••avare la lo:o posizione m classifica. 
Una buona occasione nei- Lire un ’-’snl- 
tato in trasferta si n-esent-i per l'Orbc- 
Idio che d‘-vc andai" a f ar vi<-n \ ni 
rorvietana. tv mai definitivamente con¬ 
dannata. 

Sono infine in iirmirniiim-.i due scontri 
fra pencolanti - d Pi»iit'(i n m nsn'tera d 
C M, à di Cn=t"'!o ri San Sepolcro se la 
vr>Urj\ con ri Piombmo. Sull i carta i pa¬ 
droni di ca-a si Tanno preferire oroorio 
perché hanno ri ri'a loro il fattore eam 
po: ma sper Pimento ri Piomb-no può 
soeiare di fa:e un risultato nt'le. Una 
(rin>-nat,i eomunoue eli»' rlmreblie chln 
rre un po’ ta -riu.izirne fluida delle re 
trovie 

i. f. 


CAMPIONATD DILETTANTI 

L Gntcgorin (ore 15) 
GIRONI*: A 
Scintilla Ruzzano 
Ji’vrntina Carrara - Uliveto Torme 
Casciana Torme - Villafranehose 
Rontremiilese - San Vitale 
Caftlglioncello - Torrelaghcso 
Marina Piotr. - Lido Camaiore 
.-Villose Camaiore 
La Portuale - Fiorili Livorno 

GIRONI*: B 

Valenzano - Poggio Caiani) 

San Romano - Piovo Niesole 
Vin^i - Chicsina Uzzancsc 
Tultocuoio - Montelupo 
Iolo - Lastrigiana 

Vendo - Vaianese (campo neutro) 
San Miniato - Lanciotto 
Ponte Cappiano - Uzzanesc 

gironi*: C 

Cavrigìia Grassina 
Ca‘*telf!orentino - F’aelle*ie 
Barberino - Imprimete 
Tavarnelle - Affrico 
Cattolica V. - Pontassieve 
Pratovecchio - Levane 
Roggeìlo - Scaridicci 
Ambra - Bibbienese 

GIRONP I) 

ILipo'atm - Casteldelpiano 
Piancse Annata 
P»»; to Prcole - Staggia 
Massetana - Sinalunghe.se 
Albinia - Montepulciano 
Castigbone-e - Pomarance 
MancianoSangimignane.se 
Asciano - Argentano 


SOCIETÀ' MULTINAZIONALE 

ricerca 

SIGNORINE e SIGNORI 

cui affidare le proprie attività aziendali an 
che non di vendita. Presentarsi lunedì 13 feb¬ 
braio dalle ore 10 alle ore 18,30 in 

Viale Michelangelo 8 - Arezzo • A.M.E. 

Si richiede disponibilità immediata accompa¬ 
gnata da una effettiva volontà di lavoro con 
ambizione. 


P-9 i A PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


A 


ANCONA — Corso CaritoMI, 110 
Tei. 23004-304150 
BARI — Corso Vittorio Eaton., 80 
Ttl. 314788-214789 
CAGLIARI — P-«» R*ouMli«o, IO 
Tot. 494244-49424S 
CATANIA — Corso fidi!». 37-43- 
Tel. 224791 4 (rie. »ut.) 
FIRENZE — Vii Martelli. 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Cr««4a. 77 
Tal. 22458-39302 
NAPOLI — Via 5. •ritrai, 88 
Tal. 394950 -394857-407286 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214518 -21006» 

ROMA — Piana 5. Lorooao In 
Lucina. 26 • T, 8758541-9-V6-B 
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pag. 12 / firenze 


Giovedì sciopero dei lavoratori delle costruzioni 

In lotta per un lavoro 
dignitoso nei cantieri 

Manifestazione regionale a Firenze - I costruttori edili rifiutano i punti delia piattaforma • Con- 
fapi e cooperative hanno già firmato l’accordo • L’età media in Toscana è di circa cinquanta anni 


In programma una serie di iniziative 


I tessili rispondono 
alla crisi del settore 

L'otto marzo in piazza - Contatti per rilanciare la 
produzione - Le donne pagano per la recessione 

Di fronte alla sempre più preoccupante crisi del settore. 1 
sindacati tessili toscani hanno indetto una serie di iniziative 
e di scioperi. Giovedì si svolgerà l’incontro tra la Federazione 
regionale unitaria CGIL-CISL-UIL, la segreteria regionale 
FULTA e la Regione Toscana. Per venerdì è convocato l’at¬ 
tivo regionale del settore. Mercoledì 8 marzo, sciopero regio¬ 
nale di 8 ore della categoria con manifestazione regionale a 
Firenze. Inoltre sono in corso conferenze di settore, azien¬ 
dali. di zona, aperte al contributo delle forze politiche, degli 
Enti Locali, degli imprenditori per verificare lo stato del 
settore e le sue prospettive. 

Le organizzazioni sindacali apriranno anche un confronto 
con 1 movimenti femminili e femministi e con i partiti a 
livello regionale sui problemi dell’occupazione, poiché gli 
addetti al settore sono in prevalenza donne. Queste decisioni 
sono scaturite da una riunione delle segreterie regionali dei 
tessili-abbigliamento che ha espresso preoccupazione per la 
crisi del settore. 

Le Segreterie hanno denunciato che « in mancanza di in¬ 
terventi immediati da parte del padronato e del governo si 
rischia di compromettere la possibilità di ripresa dell’intero 
settore, in quanto questo presenta particolari esigenze di 
ristrutturazione e di riconversione per una maggiore qualifi¬ 
cazione, specializzazione produttiva e la ricerca di nuovi 
mercati ». 

Per questi motivi le Segreterie hanno sollecitato una po 
litica di piano da parte del governo (in attuazione della legge 
«875» per la riconversione industriale), l’impegno della Re¬ 
gione per l’indicazione di linee di piano che si raccordino 
con le scelte nazionali prendendo tutte le iniziative neces¬ 
sarie per consolidare il settore. 


Giovedì tutti i lavoratori 
delle costruzioni (edili, lapi¬ 
dei, legno, calcestruzzo ecc.) 
della Toscana scioperano per 
l’intera giornata. A Firenze al 
svolgerà una manifestazione 
regionale alla quale parteci¬ 
peranno delegazioni delie va¬ 
rie province e delle Leghe 
dei disoccupati. 

Con questa decisione di 
lotta, la FLC — come hanno 
detto i sindacalisti Barducci, 
Russo. Momigli e Orlando 
nel corso di una conferenza 
stampa — intende protestare 
contro le posizioni intransin- 
genti e dilatorie dell’ANCE 
(l’associazione Costruttori e- 
dili) che si è rifiutata sino 
ad oggi di dare risposte posi¬ 
tive alle richieste più qualifi¬ 
canti contenute nella piatta¬ 
forma rivendicativa. E’ già 
da luglio dello scorso anno 
che la FLC ha prasentato la 
propria piattaforma nelle 
province toscane, ma la con¬ 
troparte padronale si è di¬ 
chiarata disposta ad accoglie¬ 
re soltanto la richiesta sala¬ 
riale (15.000 lire mensili) ed 
altri piccoli ritocchi sulla 
parte normativa, rifiutando 
di accettare proposte sostan¬ 
ziali. 

« Siamo contro la monetlz- 
zazione — hanno detto i 
rappresentanti della FLC — e 
se i soldi ci sono, devono 
essere impegnati per i servizi 
nei cantieri ». 

Uno dei punti centrali della 
vertenza è quello dell’occupa¬ 
zione giovanile. Nonostante 
lo stato di crisi, l’edilizia può 
impegnare in Toscana centi¬ 
naia di giovani delle liste 


speciali, anche per il neces- ì 
sario ricambio di lavoratori ! 
che nel settore edile raggiun- 1 
gono una elevata età media J 
(47-50 anni in Toscana). 

I sindacati intendono inol¬ 
tre fornire nei luoghi di la- j 
vero un servizio mensa cal- i 
do, ripartendo il costo nella j 
misura del 70 per cento a I 
carico delle imprese e del 30 j 
per cento dei lavoratori. Al- ! 
tre rivendicazioni riguardano j 
l’ammodernamento tecnologi- , 
co. la sicurezza degli impian¬ 
ti e il rimborso del costo ' 
degli abbonamenti per i tra- : 
scorsi, particolarmente per i ! 
lavoratori pendolari, per | 
compensare in parte il sacri- : 
ficio di numerase ore di 
viaggi per recarsi nei cantieri 
e nei loghi di lavoro. 

La FLC intende aprire un 
confronto a livello provin 
ciale e regionale sulla ripresa 
dell’edilizia, le nuove tecno¬ 
logie. l’applicazione della leg 
ge sui suoli, ecc. Mentre 
PANCE ha dato risposte ne 
gative, la Confapi e le coope 
rative hanno accolto i punt' 
richiesti e con queste orga- 1 
nizzazioni i sindacati stanno 
proseguendo il confronto sui 1 
problemi dei settore. 

Le cooperative si sono im- > 
pegnate ad assumere 330 gio 
vani delle liste speciali. J 
mentre la Confapi ha simun ' 
ciato la propria disponibilità , 
ad assumere giovani. i 

Da questa situazione è sca 
turita l’esigenza della Federa 
zione Lavoratori delie Co 
struzioni di scendere in lotta 
e di organizzare la manife¬ 
stazione di Firenze. ‘ 


Erano state abbandonate in un bar 


Nota della segreterìa regionale 


Recuperate le armi 
del delitto di Prato 

I giovani assassini del notaio se ne sa¬ 
rebbero disfatti subito dopo romicidio 


Documento della DC 
sulla programmazione 

Disponibilità per un costruttivo impe¬ 
gno insieme agli altri gruppi consiliari 


Una pistola calibro 7.65 e 
un fucile a canne mozze li 
hanno trovati in un bar del 
centro di Prato. Li avrebbero 
abbandonati i giovanissimi 
assassini del notaio Gian¬ 
franco Spighi. Sono stati re¬ 
cuperati poche ore dopo la 
tentata rapina nello studio 
notarile di via Frascati 5. Sul 
tavolo del commissariato di 
Prato si stanno accumulando 
i « reperti » abbandonati nella 
fuga dai tre componenti la 
banda che ha ucciso con 
freddezza l’uomo che si ribel¬ 
lava alla rapina. Il notaio che 
non ha capito, che non ha 
voluto rendersi conto che 
quei ragazzini dai volto n a 
scherato erano disposti a tut¬ 
to, a far fuoco e a uccidere 
per un po’ di soldi, per farla 
franca. 

I tre rapinatori, che da ! 
« esperti » hanno prima fatto t 
un « sopralluogo » nello stu 
dio notarile al primo piano 
delio stabile, poi hanno « at¬ 


taccato ». immchilizzando gli 
impiegati ed il geometra che 
lavora nello studio adiacente, 
ed affrontando il notaio, do¬ 
po l’omicidio hanno forse 
perso la testa. Fuggendo dal¬ 
ia casa, dopo aver sparato a 
un uomo, lasciandolo agoniz¬ 
zante. hanno buttato via un 
passamontagna, in fondo alle 
scale. Poi di corsa, incuranti 
della curiosità dei passanti, 
si sono allontanati 
Qualcuno li ha visti, anche 
se non è in grado di darne 
una descrizione migliore di 
uella degli impiegati aggre- 
iti Avevano ancora con loro 
le armi, e se ne sono disfatti 
lasciandole in un bar. Secon¬ 
do gli inquirenti, nonostante 
nelle ricerche vengano battu¬ 
te tutte le strade, i tre rapi¬ 
natori-assassini fanno parte 
di quel mondo della malavita 
cittadina, che vive di espe¬ 
dienti e di furti, talvolta di 
rapine, che raramente si av¬ 
ventura : /i azioni clamorose. 


Una significativa presa di 
posizione è stata espressa 
dalia segreteria regionale del¬ 
la DC in merito al dibattito 
consiliare sui temi della pro¬ 
grammazione come terreno di 
confronto ravvicinato fra tut¬ 
te le forze politiche. 

Il dibattito che si è svolto 
martedì scorso in consiglio 
regionale sulle dichiarazioni 
del vice presidente Bartolini 
del novembre scorso — si 
aflerma nel documento del¬ 
la DC — hanno fatto emer¬ 
gere « una non divergente 
valutazione da parte delle al¬ 
tre forze politiche sia di 
maggioranza che di mino¬ 
ranza ». Perché una program¬ 
mazione economica abbia suc¬ 
cesso è necessario il più am¬ 
pio consenso di forze: per¬ 
tanto la definizione degli 
obiettivi generali dello svi¬ 
luppo toscano e, quindi, il 
loro coerente perseguimento 
richiedono « il concorso del¬ 
le forze vive della società e 


delle istituzioni». 

« DI fronte alla disponibi¬ 
lità delle forze di maggioran¬ 
za a non considerarsi auto¬ 
sufficienti (nelle analisi co¬ 
me nella proposta) ed all’im¬ 
pegno preannunciato dalle 
forze di minoranza, è appar¬ 
sa alla DC l'opportunità di 
una verifica più puntuale 
con le posizioni dei gruppi del 
PSDI e del PRI che. al di 
fuori di ogni assurda ipote¬ 
si egemonica da parte no¬ 
stra, ed escludendo ugual¬ 
mente la formazione di car¬ 
telli delie minoranze, potes¬ 
se consentire ad ogni grup¬ 
po dì valorizzare il proprio 
originale autonomo apporto 

* In vista della conclusio¬ 
ne del dibattito la segrete¬ 
ria DC auspica che il con¬ 
siglio regionale individui le 
forme, le modalità e gli stru¬ 
menti che consentano di pas¬ 
sare dalle enunciazioni alla 
valorizzazione dell’impegno di 
ogni gruppo ». 


A proposito del progetto per Santa Maria Nuova 


Tra «intimi» il piano per l’ospedale 


Leggendo sulla stampa cit¬ 
tadina i resoconti della pre 
sentazione del programma 
per il futuro ente ospedalic 
ro di Ftrenze-centro previsto 
dalla legge regionale del 1975, 
numero 79, fatta dal profes¬ 
sor Domenico Bor'relh. cor¬ 
relatore del relativo comita¬ 
to. sentiamo il bisogno di 
fare alcune considerazioni. 

Non volendo essere i difen¬ 
sori d'ufficio di nessuno, non 
possiamo tuttavia non rile¬ 
vare innanzitutto, nel com¬ 
portamento del coordinato¬ 
re. la mancanza di atti poli¬ 
tici dovuti, soprattutto quan¬ 
do si ritiene di formulare 
accuse pesanti e. a nostro 
parere, generiche e qualttn 
quistichc. almeno per come 
sono apparse sui giornali. 

Il primo di questi atti ed 
il più elementare (e quindi 
la più marcata delle deficien¬ 
ze) screbbe stato quello di 


sottoporre alla discussione ed 
alla approvazione plenaria 
del comitato lo schema di 
programma, invece di proce 
dere alla diffusione di una 
bozza frutto di una « intima * 
relazione del prof. Berretti, 
contenente fra l'altro dati 
confusi da precisare ulterior¬ 
mente e suscettibili anche di 
non secondarie modificazioni. 

La stessa discussione colle¬ 
giale avrebbe domito, secon¬ 
do la nostra modesta convin¬ 
zione. precisare taglio e con¬ 
tenuti della relazione pubbli¬ 
ca del coordinatore cosi co¬ 
me una riflessione approfon¬ 
dita sarebbe stata necessaria 
per precisare i mctodt ed il 
significato di una consulta¬ 
zione che si voleva aprire (se 
si t'oìcva aprirci nella città 
e con le forze sociali. 

Interlocuzione primaria — 
e questo è. a nostro parere, 
il secondo degli atti politici 


dovuti e dtsattesi — avrebbe 
dovuto avvenire con l'ammi¬ 
nistrazione comunale, impe¬ 
gnata — cosa che il prof. Bor¬ 
relli, come « politico ». non 
può certamente ignorare — 
in un dibattito serrato, nel¬ 
l'ambito di commissioni con¬ 
siliari congiunte provinciali 
e comunali, per la definizio¬ 
ne delle zone socio sanitarie 
fiorentine, in previsione del¬ 
la costituzione dei consorzi. 

Con quali atti formali inol¬ 
tre il comitato comprensorio• 
le ha chiesto la collaborazio¬ 
ne dei quartieri, così seve¬ 
ramente accomunati in un 
giudizio di inefficienza gene¬ 
rale, se non la presentazione 
ai presidenti dei consigli di 
quartiere, a elaborazione com¬ 
piuta (e viziata dalle caren¬ 
ze indicate in precedenza), 
avvenuta pochi giorni orso- 
no ? 


Senza avere chiaro se que¬ 
sta presentazione dovesse es¬ 
sere un atto di democrazia 
formale, graziosamente elar¬ 
gita dal corrucciato coordi¬ 
natore, oppure un atto di de¬ 
mocrazia sostanziale, nel 
qual caso, a nostro parere, 
sarebbe stato necessario at¬ 
tendere gli sviluppi di un di¬ 
battito ancora tutto da apri¬ 
re e solo a conclusione di 
questo processo riportarne 
nel comitato, per le sue au¬ 
tonome decisioni, una valu¬ 
tazione conclusiva e defini¬ 
tiva. 

A questo punto, e non nel¬ 
la maniera approssimativa \ 
con cui si è proceduto, avreb- j 
be avuto senso la presentazio¬ 
ne alla stampa di un piano 
finalmente e veramente com¬ 
piuto, sostanziato da tutti 
gli elementi di partecipa¬ 
zione. 


nuovo. 

Graetz con cinescopio Heliochrom 
70% di luminosità in più. 

(così puoi scambiare il giorno con la notte) : 

£ 1 ì : r- . 
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Televisori a colori Graetz. Tecnica delle idee 
come il cinescopio HELIOCHROM, 70% di luminosità in più: il contrasto 
ottimale per una visione sempre perfetta anche in ambiente a piena luce. 
Cinescopio HELIOCHROM e un’altra invenzione GRAETZ 


1 Cassetta comandi ideal-computer. 

Estraibile t6 canali, si trasforma uà comando inserito 
a telecomando a ultrasuoni. 
2 Cassetto giochl-tele-match. 

Tennis, caldo, squascn. pelota 
. giochi elettronici Sullo schermo. 

3 Cassetta video-text. 
In un prossimo futuro, la ricezione 
s j schermo di q„atsiasl informazione 
da unì barca centrale di dati 




progresso 


Veri capelli fissi 

imitazione perfetta 
del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 

SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SIUCO-CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

A dittante di pochi mesi dalla prime applicazioni il nostro proce¬ 
dimento ha già conquistato lama in tutta liana e centinaia di persone 
hanno risolto il loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatte 
il perché è presto chiarito. Risolve tutti i casi di CALVIZIE anche 
progressiva, permette di avare VERI CAPELLI FISSI e la massima 
TRASPIRAZIONE Tutto questo sema membrane, colle, toupet, tes 
siture o nocivi interventi chirurgici 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 


NON 

RIMANETE 

CALVI 



Organizzazione EUR 


Il procedimento e eseguito in esclusiva nel nostro istituto 
CONSULTATECI Diagnosi e dimostrazioni gratuite 
FIRENZE - Via XX Settembre 10 nero Zona Ponte Rosso 
Mostra Artigianato - Telefono 475.379 
L'organizz. EUR MEN 2000 è diretta in Italia dai titolari della 
ditta Fonte della Parrucca GALLETTI ALFONSO e Figlio 
Via XX Settembre 18r FIRENZE. Lunedi mattina riposo settimanale 


Presentata una risoluzione alla Camera 

Iniziative del Pei 
per l’Istituto 
geografico militare 

Sottolineata l'esigenza di non disperdere 
il patrimonio storico e tecnico dell'ente 

La situazione di crisi in cui versa l'Istituto geografico 
militare di Firenze, dove l'organico è già oggi inferiore di 
circa 350 unità rispetto a quello stabilito, è stata oggetto 
di una iniziativa del PCI alia Camera. I compagni Ceechi. 
Cerrina Feroni, D'Alessio e Tesi hanno presentato in pro¬ 
posito una risoluzione, che impegna il governo su questi 
punti precisi: 1) rendere al 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


1 Unità 


RIVOGERSI ALLA ODI 
T. 6798541 - ROMA Ol I 

ANCONA - C.so Garibaldi, 110 
Telel. 23004-204150 
BARI - C so Viti. Emanuele. 60 
Tele!. 214768- 214769 
CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telel. 494244-494245 
CATANIA - C.so Sicilia, 37-43 
Telel. 224791-4 (He. aut.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telel. 287171 - 211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 
Telel 22458 - 33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407286 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 



L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte doppio circuito frenante • antifurto - sedili lantenorl e 
posteriori ribaltabili luci di emergenza tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 


Cono. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


più presto alle Camere una 
comunicazione sullo stato 
amministrativo, tecnico e prò 
duttivo dellTstituto; 2) verifi¬ 
care la congruità dell’attuale 
ordinamento dell’ente e far 
conoscere il proprio orienta¬ 
mento circa l’opportunità di 
rendere più organica l'alta 
dirigenza dellTstituto. ricer¬ 
candone altresì una più ido¬ 
nea collocazione neli’ambito 
della amministrazione dello 
Stato; 3) predisporre un pro¬ 
gramma quinquennale di ri¬ 
ordinamento dello stesso Isti¬ 
tuto e di potenziamento, in 
riferimento ai compiti e al¬ 
le funzioni nuove da asse¬ 
gnargli. nonché aU’aggioma- 
mento delle strutture, delle 
tecniche e dei mezzi mate¬ 
riali: 4) definire, nell’ambito 
del suddetto programma, pia¬ 
ni operativi di attuazione con 
l’indicazione degli obiettivi, 
delle priorità e delle relative 
spese: 5) considerare l’oppor¬ 
tunità di un provvedimento 
urgente, per l’assorbimento 
neilTstituto Geografico Mili¬ 
tare di attrezzature e perso¬ 
nale dell’ex EIRA 
Nella risoluzione. I parla¬ 
mentari del PCI fanno rile¬ 
vare fra l’altro che le attuali 
strutture dellTstituto. In per¬ 
sonale ed attrezzature. « so¬ 
no largamente superiori alle 
esigenze della cartografia mi¬ 
litare. ma del tutto insuffi¬ 
cienti per i compiti civili isti¬ 
tuzionalmente affidati all’en¬ 
te e per le future esigenze 
Si fa inoltre osservare che 
è in atto un costante de¬ 
pauperamento dell'organico, 
destinato ad una ulteriore ri¬ 
duzione nei prossimi anni, e 
che la Insufficienza delle 
strutture di produzione car¬ 
tografica è aggravata dal fal¬ 
limento dell ’ Ente Italiano 
Riliev i Aerofotogrammetrici 
(ETRA) di Firenze, unica a- 
zienda industriale del setto¬ 
re. per sottolineare la neces¬ 
sità di « non disperdere il pa¬ 
trimonio storico e tecnico, 
rappresentato dall ’Istituto 
geografico militare 


Oggi corteo 
antifascista 
a Coverciano 

Stamani, alle ore 10, avrà luo 
go un raduno alla casa del po¬ 
polo « R. Andreom » (Covercia¬ 
no) da dove muovera un corteo 
fino alla lapide dei caduti di 
Campo di Marte. La manifesta¬ 
zione è stata indetta per prote¬ 
stare contro le scandalose sen¬ 
tenze di assoluzione, nei confron¬ 
ti dei fascisti a Roma, Milano 
e Trento e contro le violenze 
in atto net nostro Paese. 

Giovedì prossimo, alle ore 
11,30, in piazza Elia dalla Costa 
nel rione Gavinana, una dele¬ 
gazione militare sovietica depor¬ 
rà una corona di alloro al mo¬ 
numento che ricorda i partigiani 
italiani t sovietici caduti nella 
battaglia di Pian d’Afbero. 



informazioni SIP agli utenti 



PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 


Commemorato 
il compagno 
Enzo Carli 

Il Comitato di zona del 
PCI di Empoli ha commemo¬ 
rato il compagno Enzo Carli, 
morto domenica scorsa dopo 
una breve ma terribile ma¬ 
lattia. eli'età di 43 anni. Il 
compagno Carli era membro 
del comitato di zona e segre¬ 
tario della sezione di Stabbia. 

Nel corso della cerimonia 
commemorativa, il compagno 
Quartiero Monti ha ricorda¬ 
to la figura dello scomparso, 
molto apprezzato a Stabbia 
non solo come segretario del 
Partito ma come uomo im¬ 
pegnato nei problemi della 
scuola, della Casa del Popolo 
e soprattutto della fabbrica 
dove lavorava come semplice 
operato. 

Il compagno Enzo Carli 
era un dirigente di base sen¬ 
sibile e pronto a sacrificarsi 
per 11 Partito e il movimento 
nel suo insieme, senza perde¬ 
re di vista i doveri verso la 
famiglia. 


Si rammenta agli abbonati che da tempo è sca¬ 
duto il termine di pagamento della bolletta re¬ 
lativa al 1° trimestre 1978. Si invitano, per¬ 
tanto, quanti ancora non avessero provveduto 
al pagamento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare imminente adozione del prov¬ 
vedimento di sospensione previsto dal Regola¬ 
mento di servizio a carico degli inadempienti. 



Società Italiana per l'EsercizioTeletomco 



Mia aana 

SCOTTI 

OCCASIONI 

GARANZIA 

Beta coupé 1974 
Fulvia coupé 1976 
132/Berlina 1975 
131 'Berlina 1974 
Alfa sud/1200 
A/112 - 1976 

Oper Rekord 2000 Diesel 
Alfetta G.T. 1800 

MOTO 

B.MAV. 900 S 
Guzzi California 850 
Kawasaki 900 
Norton Sport 

Viale Europa, 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 



R O A N s r l. 


VEICOLI D’OCCASIONE 

Opel Rekonl 2000 diete) S.W. 1976 l. 4.850.000 
A.R. Giulia Super 1300 1971 L 1.080.000 

Fiat 126 1973 L 1.430.000 

Citroen Amy 8 1976 l. 2.200.000 

Fiat 131 Abarth 1977 l. 6.000.000 

EMPOLI - Piazza Gramsci, 6 
Tel. (0571) 77887 ore ufficio 


2Éf II Gìglio s.r.l. 

W ARREDAMENTI 

LABORATORIO - Via della Libertà, 24 

Tel. (0571) 49455 


ESPOSIZIONE - Via Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 



4 PEZZI L. 1.230 000 


AUTOSALONE M0NTALBAN0 




•kooa 


Esposizione c vendita - Tel. 5(79628 
Officina • ricambi - Tel. 508316 
58853 SOVIGLIANA - EMPOLI 

• Supervalutazione dell'usato 

• Accurata assistenza tecnica 


• Pagamenti rateali 



MORADil 

FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 

di fine stagione a prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CA¬ 
MICETTE, PULLOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE 
CALIBRATE 

PER UOMO: 

CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 
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Il sindacato risponde proclamando l’agitazione 


V 
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Il preoccupante quadro di assieme della provincia 



Alla IRE di Siena la direzione Dove la crisì economica 


«attacca» sui ritmi di lavoro 

Concrete proposte dei lavoratori per raggiungere i livelli ottimali di pro¬ 
duttività - L’azienda riversa la responsabilità dei ritardi solo sugli operai 


è più profonda: Arezzo 

Spettro della liquidazione per molte grosse fabbriche 
2.000 addetti in meno in un anno nel settore tessile e 
abbigliamento — Non si salva neppure l’agricoltura 




mm? 


El Sombrero 


DANCING DISCOTECA 

San Miniato Basto - Tel. 43.255- 44.139 
SABATO E DOMENICA 

ballate con i « MODO » 


SIENA — Allo .stabilimento 
IRE di Viale Toselli si lavo 
ra poco ? 

E’ quanto ha sostenuto la 
direzione aziendale in un in¬ 
contro che si è svolto nei 
giorni scorsi con le organiz¬ 
zazioni sindacali. Queste ul 
tinte hanno immediatamente 
risposto con un duro comu¬ 
nicato stampa nel quale si 
denuncia la posizione della 
direzione aziendale e si pro¬ 
clamano « l’agitazione e la 
lotta dei lavoratori a difesa 
dei diritti e delle conqui¬ 
ste messe oggi in discussio¬ 
ne dall’Atteggiamento padro¬ 
nale ». 

Cosa succede alla IRE? La 
controversia ira azienda e 
sindacati si estende su diver¬ 
si terreni e le recenti affer¬ 
mazioni .sull'inefficienza dei 
lavoratori all'interno dello 
stabilimento non sono state 
altro che lo «slogo» clamo¬ 
roso di dirigenti aziendali 
che si trovano a combattere 
contro un fronte sindacale 
unitario e compatto. «L'etfi- 
cienza di uno stabilimento - 
dice Vareno Cucini, segreta¬ 
rio della ELM provinciale 
non si giudica soltanto dii 
quanto può rendere il lavo¬ 
ro degli operai in sé e sé, 
ma da tutta l’organizzazio¬ 
ne complessivo dei lavoro ». 
E alla IRE si vorrebbero rag¬ 
giungere certi risultati sen¬ 
za tener conto delle propo¬ 
ste e delle richieste dei sin¬ 
dacati. 

Prendiamo per esempio la 
linea dove viene costruito il 
«modello 140» di un conge¬ 
latore orizzontale che è arri¬ 
vato da poco nello stabili¬ 
mento senese della IRE. Og¬ 
gi si producono circa 70 pez 
zi al giorno contro una ri 
chiesta dell’azienda di 80. 1 
dirigenti sostengono che in 
questa linea si lavora poco, 
mentre i sindacati stanno 
meno sul generico e fanno 
delle proposte precise. Dice 
ancora Cucini: «per la linea 


del congelatore orizzontale 
HO abbiamo chiesto che per 
raggiungere i livelli di pro¬ 
duttività richiesti dall'azien¬ 
da bisogna aggiungere alme¬ 
no un altro operaio ai fi che 
attualmente lavorano in ca¬ 
tena. oppure sostituire alla 
catena tre isole di montag¬ 
gio dove i fi operai possano 
lavorare in coppia». 

I sindacati hanno piu vol¬ 
te sostenuto e garantito che 
attuando queste modifiche la 
produzione dei « C.O. 140 » 
(come vengono definiti in 
gergo questo tipo di conge¬ 
latori) salirà ai livelli richie¬ 
sti dall’azienda. 

Attualmente lavora a que¬ 
sto tipo di produzione sol 
tanto un turno di operai, e 
quando potrà entrare anche 
un sr condo turno la protili 
/ione verrà quindi raddop¬ 
piata raggiungendo i 1(10 pez¬ 
zi al giorno. Ma l’azienda d: 
ce. e se noi volessimo prò 


durre 11 doppio? Accettando 
le proposte dei sindacati do¬ 
vremmo poi raddoppiare gli 
operai e le Isole di montag¬ 
gio, ma mentre mantenendo 
la linea cosi com’è attual¬ 
mente basta dimezzare 1 
tempi di lavorazione e rad 
doppiare i turni. Ma così fa¬ 
cendo, dicono i lavoratori, si 
vuole ancora una volta far 
passare esclusivamente le po¬ 
sizioni dell’azienda che vuo 
le ad ogni costo fare e eh 
sfare a modo proprio. 

Un esempio riferito a que¬ 
ste affermazioni ce lo porta 
ancora Cucini. Dice: « la con 
trattazione dei tempi e dei 
ritmi è sempre stata un ele¬ 
mento di rapporto fra le con 
troparti; come organizzazio 
ni sindacali abbiamo sempre 
però chiesto che non ci si 
basasse esclusivamente su 
una serie di rilevazioni e di 
appl'cazioni di fornititene. 
L'azienda non può pretendi* 


Consultazioni a Massa 
per il piano regolatore 


MASSA — Una valida ini¬ 
ziativa ed originale nella sua 
portata, sta per essere vant¬ 
ili daH’amministrazicne co¬ 
munale. 

Da domani gli amministra¬ 
tori andranno tra la gente 
a discutere i piani pattico- 
lareggiati e il bilancio di 
previsione dell'esercizio 1978. 

I^a decisione, che rientra 
nelle linee programmatiche 
esposte al momento dell’inse¬ 
diamento, è stata definitiva¬ 
mente presti al termine di 
una riunirne dei capigruppo 
fondasi nel mese di gen¬ 
naio. Le assemblee popola¬ 
li, alle quali sono invitati 1 
sindacati, le associazioni ed 
i rappresentanti delle diver¬ 
si* categorie, roniinceranno 


con le frazioni mentane di 
Forno, Canevara, Casete. 
Gronda. Resceto. Martedì 1’ 
incontro avverrà con la gode 
di San Carlo, Parriana, Alta- 
gnana e Antona. Seguiranno, 
poi, le frazioni della perife¬ 
ria. nei giorni di mercoledì 
e giovedì, tra cui Quercioli, 
Turano. Romagnano e Al¬ 
te! a. 

Venerdì le frazioni di Ricor 
boia. Marina. Rondano. Ron¬ 
chi e Poveromo (tutta la fa¬ 
scia marinai si riuniranno 
presso il cinema Stella Az¬ 
zurra di Marina di Massa. 

lat consultazioni termine¬ 
ranno domenica nella sala 
consihare del comune, con 
un’assemblea oer le zone del 
centro cittadino. 


re di fare alcune rilevazio 
in campione e poi basare i 
tempi di lavorazione su que¬ 
ste perché il periodo che si 
impiega a compiere un cer¬ 
to tipo di lavoro è molto sog¬ 
gettivo e varia da operaio a 
operaio. E la direzione azien¬ 
dale non può nemmeno pre¬ 
tendere che le organizzazio 
ni sindacali accettino que¬ 
sta logica ». 

Alla direzione aziendale 
della 1 RE. intanto, non In¬ 
tendono fare dichiarazioni 
inficiali, ma anzi prometto 
no che entro la prossima set 
limami usciranno con un ilo 
cumento o convocheranno 
una conferenza stampa per 
chiarire la loro posizione. Di 
certo, pero, viene conferma¬ 
to che i dirigenti dell'lRE 
sono t ermamente convinti 
che nello stabilimento gli 
operai lavorino poco. Ma i 
sindacati passano ancora al¬ 
l’attacco. « Non tutto funzio 
na alla perfezione all’! RE 

- dice ancora un operaio 
Prendiamo per esempio le 
produzioni che sono state 
portate in fabbrica ultima¬ 
mente: il «C.O. 140» e il 
modello « doppia porta ». So¬ 
no due tipi di prodotto in 
fase discendente sul merca¬ 
to e noi continuiamo a pro¬ 
durre in quantità. Ci accu¬ 
sano poi di non lavorare ab¬ 
bastanza. Faccio un esem¬ 
plo semplice. Pochi giorni fa 
alla linea dove lavoro io è 
mancata la lamiera per pro¬ 
durre il «doppia porta» tan¬ 
to che ci siamo dovuti fer¬ 
mare. L’azienda ha dato la 
colpa del disguido ad un ma 
gazziniere ». 

Cucini, della FLM. incalza: 
« c'è uno stoc di lamiere di 
170 pezzi inferiori a quelli 
necessari per sfornare 80 pro¬ 
dotti al giorno e può lista¬ 
re un piccolo disguido per 
che la produzione possa fer¬ 
marsi ». 

Sandro Rossi 


AREZZO La situazione 
economica della provincia di 
Arezzo appare la più grave 
della Toscana. In un collo 
quio con il compagno Monac 
chini, presidente dell’ammi 
nistrazione provinciale abbia¬ 
mo cercato di definire un 
quadro d’insieme di questa 
situazione. 

Vediamo prima di tutto l’in 
dustria. dove si registra la 
crisi dì alcune grosse fah 
liriche quali la SACFEM. 
sulla quale incombe lo spet¬ 
tro della liquidazione, la Bui 
toni di San Sepolcro dove la 
IRP ha annunciato 320 li 
cenziamenti. la Lebole i cui 
lavoratori saranno in cassa 
integrazione dal 13 a) 22 mar¬ 
zo. l'Alfa Gerì di Montevar 
chi : cui dipendenti nel giro 
di pochi anni sono scesi da 
t'fico a 200. Vi è poi. più in 
-•onerale, la crisi del settore 
tessile — abbigliamento do¬ 
ve in un anno si è registrato 
un calo di 2000 addetti e la 
tendenza al decentramento 
produttivo, al lavoro a do 
mie.ho. ad una crisi genera¬ 
lizzata delle piccole e medie 
aziende che ha trovato la sua 
espressione in licenziamenti e 
cassa integrazione. Ma pur- 
troDpo quello del tessile ab¬ 
bigliamento non è runico set¬ 
tore colpito dalla crisi e ad 
essi» bisogna aggiungere quel¬ 
li del legno e dell'edilizia. 

Se grave è la situazione del- 
rindustria non meno pesan¬ 
te è quella dell'agricoltura. 
Allo stato di abbandono del 
le campagne (1000 addetti in 
meno nel '77 > e alla mancan¬ 
za di prospettive per gli im¬ 
prenditori agricoli si sono ag¬ 
giunti adesso i danni carna¬ 
ti dal maltempo e dagli alla¬ 
gamenti. Questi brevi e sinte¬ 
tici dati testimoniano la cri- 
s 1 complessiva dell'economia 
aretina, di cui non tutti pa 
re si rendano pienamente 
<• nto. 

Il compagno Monacchini ha 
affermato come prioritaria 
per la risoluzione dei vari 


problemi la presa eh cosciali 
za a h\ello regionale dell' 
intera situazione. 

In questo senso il compito 
chi si pone alle organizza 
rioni sindacali e agl: enti lo 
cali è in primo luogo la di 
fesa deH’occupazione. elle sta 
subendo proprio in questi 
giorni un attacco massiccio 
in tutta la provincia. Ma di¬ 
fesa deiroccupazione non può 
significare difesa delTeststen 
te e soprattutto non si può 
Mensa re di «correre dietro» 
a tutte le manovra padronali 
azienda per azienda. Occorre 
un rinnovamento defi'apparn 
to produttivo nell'ambito di 
un disegno regionale e nazio¬ 
nale 

Per il .-.ettore tessile abbi 
ghamento. che coinvolge il 
50', della manodopera indu¬ 
striale aretina, è necessario 
il p’ano di settore. tieH'amhi- 
to del quale le forze sociali e 
politiche e le istituzioni pos 
sano contribuire per il risa¬ 
namento e la ristrutturazione 
del settore, per relevamento 
(fella ricerca, per l'insen 
memo deh i produzione non 
soli nel mercato italiano ma 
soprattutto in quello interna 
zumale, (‘.indizione indispen- 
••a”ik* fra l'altro per la so¬ 
pravvivenza della Lebole. 

Il problema SACFEM si in 
quadra nella questione gene 
rale di un rilancio a livello 
tecnologico più avanzato del¬ 
la industria metalmeccanica, 
per permettere di ricostrui¬ 
re in Italia un apparato pro¬ 
duttivo che el consenta di 
non dipendere dai paesi più 
avanzali tecnologicamente 
quali Germania e USA. 

Per quanto riguarda Pagri 
coltura i punti principali che 
si pongono sono quelli del 
completamento della irriga¬ 
zione e della funzionalità (iel¬ 
le infrastnitture, in primo 
luogo del frigo macello di 
Chiusi. Un problema che in¬ 
fine emerse con sempre più 
forza e quello della disoccu¬ 
pazione giovanile: un solo 


dato che descrive lo stato di 
attuazione della 28ó: le indù 
strie hanno assunto solo ot 
to giovani. 

A questo proposito i ritar 
di delle organizzazioni .sinda 
cali nella capacità propositi 
va e nell'organizzazione dei 
disoccupati appaiono ancora 
preoccupanti. 

L'esigenza politica priorità 
ria resta una verifica rapida 
tra le forze politiche: una 
visione unitaria dei proble¬ 
mi per farci risaltare a li¬ 
vello regionale e nazionale 
senza provincialismi. Neces 
sano poi anche un confron¬ 
to di tipo diverso con il mon¬ 
ti-» imprenditoriale dato che 
li* condizioni per esso ap 
paiono esistere, soprattutto 
con i medi e piccoli indu¬ 
striali. con ali artigiani. 

1 rapporti tra !e forze po 
litiche appaiono caratterizza¬ 
ti da una consapevole col 
lahorazione. come testimonia 
no ì comitati cittadini per 
la SACFEM e la Buitonl, 1’ 
accordo di tutte le forze so 
fiali e politiche per la con 
lcrenza di produzione alla 
Lebole. Quello clic manca e 
forse un’intesa provinciale 
dato che la DC. pur essen¬ 
do presente nei comitati cit 
ladini per la difesa del la 
voro e pur operandovi, ten¬ 
de ad affrontare alcuni pro¬ 
blemi per proprio conto, ten¬ 
tando anche di ricostruire 
un rapporto clientelare con 
gli imprenditori. 

Sullo sfondo di questa gra 
vissima e generalizzata crisi 
dell’economia aretina si col¬ 
loca la crisi di governo. 

Merita osservare la simul¬ 
taneità del padronato nel 
^rendere le decisioni rignar 
danti la SACFEM. la Lebole 
e la Ruitoni. La crisi esiste 
va già da tempo ma il colpo 
di grazia lo si è voluto dare 
adesso. 


CARTOLIBRERIA 

SANBIAGIO 

NOVITÀ’ EDITORIALI 
GIOCHI DIDATTICI 
CANCELLERIA 

LARGO SAN BIAGIO, 137 - PISTOIA 

TENNIS CLUB 

« IL CAMINETTO » 

TIRRENIA - Tel (050) 37.332 
QUESTA SERA - ORE 22 

LA SMORFIA 

Oh idoli di « NO STOP » 


SALOTTI IN VERA PELLE 
SOGGIORNI PRANZO 
CAMERE SPOSI—CUCINE 
COMPONIB. • CAMERETTE BIMBI 



Claudio Repek 


centro italiano salott 


TORRITA di Siena 

uscita autostrada Val di Chiana, strada per Bettolle-Tornt^ 

ConvtefttfJnpre! 


COLOSSALE 



TA 



« 



dal 13 al 28 febbraio 


NEI CENTRI SPESA 


VIA DELIA PURA 


AL BOTTEGONE 


PISA 1 


VIA S. MICHELE 


COLLESALVETTI - Via Emilia 


Vecchia Romagna etichetta nera. 
Vecchia Romagna etichetta bianca 

Stock 84 . 

Stock Originai. 

Don Bairo. 

Biancosarti. 

Cvnar. 

Fundador . 

Whisky W5.. 

Whisky Cutti Sark. 

Pelati 1 kg. ..... . 

Salsine Cirio. 


L 2.500 
L. 2.200 
L. 2.500 
L. 2.200 
L. 1.600 
L. 1.950 
L. 1.950 
L. 2.400 
L. 3.500 
L. 3.700 
L. 290 
L. 200 


Olio sansa ed oliva lt. 2 . . 

Riso originario. 

Latte par. scremato 12 lt. . . 

Caffè Arcobaleno gr. 200 . . 

Oro Saiwa. 

Pannolini Lines giorno . . 

Tonno Paimera gr. 200 . . 

Fustini sapone da kg. 5: 

Dash - Dixan - Bio Presto 

Formaggio grana . . . . 

» 

Patate al kg. . . . . . . 


. L. 2.400 
. L. 500 
. L. 3.300 
. L. 1.100 
. L. 290 
. L. 990 
. L. 700 


L. 3.900 
L. 5.000 
L. 90 
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Sarà istituito dall’Opera universitaria 


Da novembre all'ateneo pisano 
servizio alloggi per studenti 

II compito: orientare la ricerca di appartamenti e per quanto possibile le con¬ 
dizioni di affitto - Proposte del sindaco - Collaborazione tra il Comune e l’Opera 


PISA — L’Opera università 
na di Pisa, istituirà, a parti¬ 
re dal prossimo anno, « un 
servizio alloggi » per studenti 
<on il compito di orientare la 
ricerca di alloggi e di orien¬ 
tarne per quanto possibile, 
le condizioni di affitto. Co¬ 
me dovrebbe funzionare nel 
dettaglio questo servizio non 
e ancora possibile saperlo. 
Ma una proposta In questo 
senso è stata avanzata al¬ 
l’Opera universitaria dal sin¬ 
daco di Pisa, Luigi Balleri, 
durante la conferenza provin¬ 
ciale sulla casa che si è te¬ 
nuta a Pisa venerdì sera. 

Il presidente dell’Opera, 
professor Arzillotti — che ha 
partecipato attivamente ai la 
vori della conferenza — per 
ora si è detto « disponibile 
a prendere in considerazione 
la proposta » ed ha assicura¬ 
to che la porterà in discus¬ 
sione nel consiglio di animi 
lustrazione. Comunque, sia, il 
presidente Arzillotti ha riha 
dito che « amministrazione 
comunale ed opera universi 
tana dovranno continuare a 
lavorare insieme ». 

Non è stata questa del ser 
vizio alloggi l’unica proposta 
contenuta nella relazione in¬ 
troduttiva del sindaco. Nella 
prospettiva immediata — ha 
detto il sindaco — si tratta 
di operare per il piu solleci 
to impiego dei finanziamenti 
pubblici disponibili. I finan 
ziamenti pubblici però non 
sono tutto. E’ possibile — se¬ 
condo la giunta comunale pi¬ 
sana — mettere in atto in 
sede locale il meccanismo di 
investimenti che utilizzi le 
quote di partenza di alcune 
cooperative e anche di sin¬ 
goli cittadini per realizzare 
interventi privati convenzio 
nati. 

Naturalmente queste opera 
/.ioni dovranno godere del so 
stegno degli istituti di dedi¬ 
to locale. 

« A questo sforzo dell'am¬ 
ministrazione locale della 
consulta per la casa — ha 
detto il sindaco - deve cor¬ 
rispondere un impernio con¬ 
sapevole deH’nnprenditona 
dell’edilizia pisana che pure 
neila difficoltà della situazio¬ 
ne economica complessiva 
può svolgere un ruolo finaliz¬ 
zato alla ripresa di attività 


ed alla socialità degli inter¬ 
venti». Ma da questo orec¬ 
chio non sembra che gli im¬ 
prenditori ci sentano. I rap¬ 
presentanti delle associazioni 
imprenditoriali intervenuti 
nel convegno, nei loro inter¬ 
venti, hanno mirato soprat¬ 
tutto a « battere cassa ». 

Il rappresentante dell'AN- 
CE (associazione nazionale 
costruttori edili) ha chiesto 
« la riduzione degli oneri per 
il rilascio delle licenze, i co¬ 
sti di urbanizzazione, del co¬ 
sto del denaro e contributi 
da parte dello Stato in mo¬ 
do che sia garantita la remu¬ 
nerazione degli sforzi degli 
imprenditori. Solo allora — 
ha aggiunto - - ci sara la ri¬ 
presa dell’edilizia abitativa. I 
costruttori aderenti all’ANCE 
— ha concluso un rappresen¬ 
tante degli imprenditori 
chiedono che siano stabiliti 
precisi principi di program 
inazione che pero non limiti 


no la loro discrezionalità » 

In altre parole, gli impren¬ 
ditori durante il convegno 
sulla casa hanno portato tan¬ 
te proposte ma nessun impe¬ 
gno. L'intervento dell’assesso 
re regionale aH’urbanistica, 
Giacomo Maccheroni, ha sin¬ 
tetizzato i numerosi temi sol¬ 
levati dal dibattito. « Non c'e 
dubbio — ha detto Macchero 
ni — elle un problema socia¬ 
le come quello della casa im¬ 
pone una rapida soluzione 
positiva della crisi di gover¬ 
no ». Fatta questa premessa, 
l'assessore regionale ha af¬ 
frontato le questioni del cre¬ 
dito affermando che «da 
tempo regioni ed enti locali 
chiedono inversioni di ten¬ 
denza dell’ut illzzo del rispar¬ 
mio. Un utilizzo del credito 
più oculato e incentivante e 
legato all’azione del governo». 

Intorno al ruolo dell’equo 
canone del piano decennale 
si sono scontrati quasi tutti 


Misterioso agguato notturno 

Sparano a un giovane 
in un paese lucchese 


LUCCA — Misterioso agguato 
ieri notte in un piccolo cen¬ 
tro della Lucchesi»: un gio¬ 
vane è stato ferito alla testa 
da un colpo di pistola men¬ 
tre attraversava la piazza di 
Orenlano. un paese vicino a 
Costelfranco di Sotto. 

Nicola D’Apice di 23 anni, 
abitante a Castelfranco di 
Sotto, è stato urgentemente 
trasportato all'ospedale di 
Lucca, e di qui alla clinica 
ncuro chirurgica di Pisa. La 
nt'.steriosa sparatoria è avve 
nuta alle tre di notte. 

Nicola D’Apice si era reca¬ 
to a Orenlano per aceompa 
gnare un amico elle si era 
sentito male. Improvvisameli 
te un colpo di pistola è oeheg 
giato nella piazza deferta dei 
paese, ed il giovane, con un 


grido, si è accasciato a ter¬ 
ra. Lo sparo e le grida di 
aiuto dell’amico del D'Apice 
hanno richiamato diversa gen¬ 
te. Il giovane è stato cari¬ 
cato su di una ambulanza 
che lo ha trasportato a si¬ 
rene spiegate all'ospedale. Le 
sue condizioni apparivano 
molto gravi, si temeva che il 
colpo gli avesse procurato 
lesioni alla testa. I medici del 
l’ospedale pisano, dopo le pri 
ine cure, lo hanno giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

I carabinieri hanno immo 
(datamente iniziato le inda 
gii" 

L'amico del giovane è sta 
to accompagnato, insieme ad 
alcuni testimoni in caserma, 
per tentare di ricostruire l'ac¬ 
caduto. 


gli interventi do! convegno 
« Senza l'equo canone ed il 
piano decennale — ha affer¬ 
mato Maccheroni — nè il bi¬ 
lancio della Regione ne gli 
enti locali e neppure gli im¬ 
prenditori possono affronta¬ 
re il problema casa 

Ne! nostro paese — ha con¬ 
tinuato l'assessore - l'inter¬ 
vento pubblico per la casa è 
stato riduttivo. Contempora¬ 
neamente l’intervento privato 
non è stato capace di risol¬ 
vere il problema: non si è co¬ 
struito per le esigenze della 
stragrande maggioranza dei 
cittadini ». In questo quadro 
Maccheroni ha risposto an¬ 
che agli interventi dei rap 
pi esentanti degli imprendito¬ 
ri « La richiesta di sgravi fi¬ 
scali — iia detto - dovrà es¬ 
sere esaminata dal governo 
Per quanto riguarda le do 
mande di revisione degli one¬ 
ri dovuti ai comuni — ha ag 
giunto Maccheroni — non si 
può cominciare a parlare di 
revisione dei prezzi se anco 
ra molti enti locali non han 
no approvato le tabelle. La 
crisi dell'edilizia non nasce 
dagli oneri decisi dalla Re 
gioite e questi non debbono 
costituire un paravento per 
gli imprenditori » 

L'assessore Maccheroni ha 
poi annunciato alcune impor¬ 
tanti scadenze che attendo¬ 
no i lavori dell’amministra¬ 
zione regionale. Venerdì la 
commissione regionale con¬ 
cluderà l’esame delle conven¬ 
zioni con i privati. Vogliamo 
che da essa risulti il giusto 
equilibrio tra privato e pub¬ 
blico. « Per questo — ha det¬ 
to Maccheroni — prima del 
voto in consiglio faremo nuo¬ 
ve consultazioni con gli enti 
locali ». 

Maccheroni ha anche an¬ 
nunciato una prossima con¬ 
ferenza regionale sulla casa 
Il 14 marzo scade la legge 
die ita bloccato ogni costru¬ 
zione in agricoltura. L’ammi¬ 
nistrazione regionale è inten¬ 
zionata a rivedere la propria 
condizione a questo riguar 
do considerando che è neces¬ 
sario consentire agli agrieoi 
tori di rimanere sulla propria 
terra 


Andrea Lazzeri 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

LUX: L'animale 

GLOBO: La fine del mondo nel no¬ 
stro solito letto ni una notte p.fi¬ 
na di pioggia 

EDEN: Yet; il gigante del 20 se 
colo 

ITALIA: L’adultera 
ROMA: Buona lortuna, magg.o- 
r« Brandbury 

GRUS'ETO 

EUROPA 1: L’aiiimaie 
EUROPA 2: Gesù d, Nazj.eth vi 
parte) 

MARRACCIN1: Goodbay & Amen 
MODERNO: Il grande attacco 
ODEON: I nterno di un consento 
(VM 18) 

SPLENDOR: Ind ans 

AREZZO 

SUPERCINEMA: L'isola da. dotto- 
Moreau 

POLITEAMA: Un att. -:c.- una vita 
CORSO: L'uomo sul tetto 
TRIONFO: I nnoce.ua erot ca 
(VM 18) 

ITALIA: Nolt. peccam.nose d. una 
ninfomane (VM 18) 

ODEON: Al di ià de’ bene e de 
mo’e 

MONTECATINI 

KURSAAL: G una 

EXCELSIOR: La mo"tagna tei ce 

ADRIANO: L'an ma'c 

IUCCA 

CENTRALE: Quello strano cane d> 
papa 

MIGNON: Teleton 
NAZIONALE: Ninfomania casalinga 
(VM 18) 

PANTERA: N.nfomania casalinga 

(VM 18) 

MODERNO: Champagne per due do 
po il luncrale 

ASTRA: Interno di un consento 
(VM 18) 

PISA 

NUOVO: I gufo 
MIGNON: Squadra a.nt :.-u‘ia 
ARISTON: La notte dcll'aita marea 
(VM 18) 

ODEON: Yeti M gigante del 20 se¬ 
colo 

ASTRA: Interno d un convento 
(VM 18) 

CARRARA 

MARCONI: Yeti I gigante del 20 
secolo 

GARIBALDI: K!e nhotf Hotei (VM 
1S> 

MASSA 

ASTOR: L orca assass na 


' SIENA 

I IMPERO: La monaca di Sant'Ar- 
canga.o (VM 18) 

j METROPOLITAN-, In nome di pana 
1 re 

j MODERNO: New York Pa-g. A:r 
j Snbotege '78 

I ODEON: La f.ne del mondo na! 

| so';!o lol'o m una notte p e- 
1 no di pioggia 

[ SMERALDO: Per favore non mor- 
I dermi sul co'.o 

RISORTI (Buonconvcnlo) : King 
I Kong 

POGGIBONSI 

' POLITEAMA: (ore 15) Lo bande.-a 

1 VIAREGGIO 

! POLITEAMA: In nome del papB re 
. ODEON: La f ne del mondo nei 
I sol io letto in 'una notte d' 
i p-ogg a 
1 EDEN: Teleton 
i EOLO: Rana schiava (VM 14) 

! SUPERCINEMA: A j: sta per * « - 
! gnore 


CENTRALE: Ch. è Hardy Ke.ler- 
men e perche parla male d' me 
GOLDONI: (chmso) 

MODERNO: Po-c con .* a.i 
(VM 18) 

LIVORNO 

GRANDE: Interno di un convento 
(VM 18) 

MODERNO: L’ult ma od ssea 
ODEON: 1 co asso d Koa 
GOLDONETTA: Le nuove avventu¬ 
re d Brace o d Ferro 
METROPOLITAN: Te.eton 
LAZZERI: L' soia del dr MorC3U 
GRAN GUARDIA: Quel o oscuro 
oggetto dei desiderio 


GOLDONI: Spettatolo teafaie 
JOLLY: Lu.u ia sposa e.-ot.ca 
(VM 18) 

SORGENTI: Il prefitto d ferro 
4 MORI: (njo/o programma) 
AURORA: Una donna d: seconda 
mano 

5. MARCO: (Cfi uso) 

COi'f VM D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il . Bei- 
paese 

S. AGOSTINO: Per amore d Be- 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Yeti .! g gante 
de. 20 seco o (oc 15 17. 21) 


L//ÉSFOT Ci WGG'A r <E 




"Uberi nella natura 




OGGI 13 a GIORNATA 

PREMIO THOMAS ROOK 
PREMIO ANDREINA 
3 ANNI - 1500 mi. 


4lui A 
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La conferenza operaia con Napolitano 


Il dibattito 

/ t 

dei comunisti 
a Piombino 

PIOMBINO — I comunisti delia sezione deile fabbriche 
« Antccr.o Gramsci » stanno preparando, attraverso decine di 
assemblee di cellula, incontri ccn 1 compagni pendolari, ed 
attivi generali, la conferenza operaia che si svolgerà a Piom 
bino da giovedì a domenica e che sarà conclusa, con una 
manifestamene pubblica al teatro Metropolitan, dal compa 
gno Giorgio Napolitano. 

La forza della sezione delle fabbriche è :o questi ultimi 
anni cresciuta - dai 1028 ìscntti del '75 siamo passati agli 
attuali 1308. Alle Acciaierie sono funzionanti 28 cellule, men 
tre si sta lavorando per la loro costituzione anche alla 
Dalmine ed alla Magona Ccn la conferenza si procederà 
alla costituzione di tre sezioni autonome (Accia.erie, Dalmine 
e Magona) 

Centinaia di compagni hanno in questi giorni dibattuto 
i temi della situazione pol.tiea, non disgiunti dalia pesante 
realtà della crisi, che anche a Piombino fa sentire i suoi ef 
fetti negativi con serie minacce ai livelli occupazionali. 

Alcune imprese appaltatnci seno già cadute sotto il peso 
di una situazione fmanziar.a insostenibile, altre si stanno 
dibattendo tra problemi giganteschi 

I problemi delle imprese d'appalto sono certo il frutto 
di una politica poco oculata svelta dai piccoli imprenditori 
p.ombmesi. abituat. a svolgere più una funzione di prestatori 
di manodapera alle grosse aziende che ad avere un ruolo 
« imprenditoriale » vero e propr.o, ccn tutto ciò che questo 
significa pei gli imestimrnii, la preparazione professionale 
de. lavoratori, l’adeguamento tecnologico ed organizzativo 
delie loro aziende E' pur vero però che di fronte a dra-ticli.- 
riduzioni produttive come quelle veneratesi alla Daini.ne 
ohe si prevede produca nel 1978 enea 190 nula tonnellate di 
tubi centro una capacita produttiva d; 380 nula tonnellate, e 
difficile pensare che l’anello piu debole del nostro tessuto 
economico noi .subisca dei pesanti contraccolpi 

La stessa Dalnune. tramite l’Intersind, ha roso nota l'.n 
tenziene di trasferire enea 200 operai alle Acciaierie, si paria 
addirittura dello smantellamento del secondo treno di lami 
evazune Freez-mocn, nuovo di zecca, che non ha pratica 
mente mai fun/noato Co-a pen-are dunque della capacita 
di programmazione dei tecnocrati delle Partecipazioni sta 
tali? È che coordinamento esiste tra scelte politiche e le 
l.nee di sviluppo della impresa pubblica’* 

I lavoratori non solo vogliono discutere le scelte ipotiz 
zate dalla Dalmine, ma vogliono altresì conoscere fino m 
fendo le prospettive che si indicano per lo stabilimento di 
Piombino. 

Anche al'e Acciaierie la situazione si presenta in termini 
contraddittori. Siamo m questo caso m presenza di inve¬ 
stimenti in parte già attuati, m parte in corso di attuazione, 
per un valore di circa 450 miliardi. Di centro a questa posi¬ 
tiva realtà sta però una incerta situazione finanziaria che 
origina ritardi nei pagamento degli stipendi e delle com¬ 
messe affidate alle imprese. 

Tutt'altro che sciolto è inoltre il problema della produ 
zione degli acciai speciali 

I lavoratori comunisti ncn sono certo per una ulteriore 
espansione in senso assistenziale delle partecipazicm statali, 
bensì per affidare a quest’ultimo un ruolo autonomo e trai 
nanfe nel processo di rinnovamento dell’industria italiana 

Nel dibattito preparatorio della conferenza operaia seno 
stati affrontati anche i problemi dei disoccupati e del mez 
zog'orno In questo senso è stata individuata l’esigenza d: 
rafforzare il legame tra la sezione di fabbrica e la lega dei 
disoccupai* 

La conferenza operaci avrà naturalmente un carattere 
aperto al contributo di Mite tic frrzc sociali e po’ t'che pre 
senti nella città e consentirà di anprrntare il contributo che 
i lavoratori piombinoci porteranno alla conferenza operai 
nazionale che si svolgerà a Napoli. 

Giorgio Pasquinucei 


skoda una scelta Prove 
intelligente Dimostra- 

y rfnysT^ Z * C8? * 

AuteSkada 

VENDITA 

prezzo chiavi in mano assistenza 

uà L. 2.795.000 (105 S) a L. 3.406.000 (120 LS) RICAMBI 


Supermercato calzature pelletterie 


da FRANCO 


prezzo chiavi in mano 


LA PASQUA V 


PRESTO! ! ! 


POTETE ACQUISTARE ORA: 

SCARPE DI OGNI TIPO (suola cuoio) 

Rimanenze invernali valide per la Pasqua e rima¬ 
nenze primaverili ’77 in modelli attuali 

RIMANENZE INVERNALI (suola gomma) 
STIVALI UOMO DONNA RAGAZZO 
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SOTTO PAS 
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VENDITA BORSE GIUBBOTTI VALIGIE 
A PREZZI INCREDIBILI 

PISA - Via Mascagni, 27 
MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 
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IN TOSCANA: 


AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce suU’Arno) - Tel. 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 


33585 


MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9/123 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 

SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 

VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 


di g.o /. marehettl s.n.c, 

SAI COSA £ il-’TAi CON HOi' ? 

£ ìu si stema kp opalizzasse. 

V.LE ALFIERI, 17-LIVORNO 
6HEZZANO - PISA - TEL. 


- TEL. 422 752 
879329 
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l'Unità / domenica 12 febbraio 1978 


Nessuna risposta positiva alle questioni di fondo 


DC 


la trattativa sull'orlo della rottura 

Nulla di nuovo per quanto riguarda programma, composizione della giunta e modifiche istituzionali - Forti 
contraddizioni nella linea de nelle varie realtà provinciali - Domenica manifestazione del PCI al Metropolitan 


Decine di assemblee preparano la VII conferenza operaia del PCI 

Gli operai dell'ltalcantieri: 
discutiamo con i disoccupati 

Due giorni di dibattito per i lavoratori comunisti del cantiere di Castellammare - L'interven¬ 
to del compagno Alinovi - « Non può essere il sindacato la controparte dei senza lavoro » 


CONFERENZA REGIONALE 
ffl ORGANIZZAZIONE 


«LE. ora 



La conferenza d’organizzazione Arci 


Si è svolta nella sala Carlo V, al Maschio 
Angioino, la prima conferenza d'organizza¬ 
zione dell'ARCI regionale Campania. 

I lavori, che hanno avuto inizio nella mat- 
lineata e si sono conclusi in serata con l'ap¬ 
provazione del documento politico e delle 
proposte della commissione elettorale, sono 
stati aperti dal compagno Giuseppe De Mar¬ 
co che ha sottolineato, nella relazione intro¬ 
duttiva, i temi che vedono oggi l'ARCI im¬ 
pegnata in una politica di profondo rinno¬ 
vamento dei progetti di intervento culturale, 
ricreativo, sportivo e la costante presenza 
dell'ARCI nelle iniziative regionali in uno 
sforzo costante di impegno delle realtà pro¬ 
vinciali e dei circoli di base. 

E' stata sottolineata la necessità di una 


politica massimamente attenta ed aperta alle 
altre associazioni di massa, alle forme asso¬ 
ciative spontanee, alle realtà sindacali e del 
mondo del lavoro, la volontà di un sempre 
più stretto rapporto con le realtà culturali 
regionali e con il movimento delle donne in¬ 
dispensabili portatori di conoscenze ed esi¬ 
genze originali. 

Numerosissimi sono stati gii interventi: del 
compagno Fiorelli del circolo ARCI IV Di¬ 
mensione; dei compagni Luigi lossa, Gaspare 
Papa, Rino Renta, Pierluigi Cossu, Bruno 
Passaro, Lello Sorrentino, Giulio Baffi, Vito 
Cardone, Marcella De Liberis. Le conclusioni 
sono state tenute dal compagno Luciano Se¬ 
natori, della segreteria nazionale ARCI (nel¬ 
la foto; il tavolo della presidenza). 


La DC non mole sentire 
ragioni. A quarantaquattro 
giorni ciaWapcrtura della cri 
si regionale, non soltanto non 
si intravedono le soluzioni 
avanzate e positive che ogni 
persona di buon senso ritiene 
indispensabili per fronteggia¬ 
re la drammatica «• emergen¬ 
za che colpisce la società 
e l'economia dell'intera Cam¬ 
pania, ma anzi la trattativa 
tra i partiti democratici è al 
limite della rottura. Le ultime 
riunioni tra i partili hanno, 
infatti, mostrato una DC che 
non dà risposta a nessuna del¬ 
le tre questioni di fondo sol¬ 
levate dagli altri partiti e 
dalla forza stessa dellespc- 
i rialza di questi anni. 

Così, nulla di nuovo lo scu- 
docronato intende determina¬ 
re per quanto riguarda il prò 
grani ma. nulla di nuovo jicr 
la composizione della giunta, 
nulla — ancora — per le mo¬ 
difiche istituzionali che sono 
state richieste per rendere ta 
Regione capace di far fronte 
ai suoi compiti verso i lavo¬ 
ratori e le popolazioni. 

Eppure lo stesso segretario 
regionale dello scudocrociato 
— appena una settimana fa - - 
non aveva potuto fare a me¬ 
no di riconoscere che la pre¬ 
cedente giunta regionale non 
aveva mantenuto il 90 r ó de¬ 
gli impegni sottoscritti tra i 
partiti nell'accordo di luglio. 
Ebbene: come non trarre le 
conseguenze da tutto ciò ? Da 
che cosa dipenderanno mai le 
riconosciute inadempienze del 
la giunta Russo ? Da cattiva 
disposizione dei singoli asses¬ 
sori. dal fatto che erano trott¬ 
ilo spesso « in tutt'altre fac 
vende affaccendati v o anche 
dalla mancanza di una ve¬ 
ra parità tra i partiti che 


Nei pressi di Poggioreale si preparavano per una ripresa 

Cineasti tedeschi scambiati 
per pericolosi attentatori 

La troupe del film « Regno di Napoli » dov 2va girare alcuni esterni lungo via Stadera 
Era munita di un regolare permesso - Rilasciati dai CC dopo quattro ore senza spiegazioni 


Una troupe cinematografica 
che sta girando un lungome¬ 
traggio per la TV tedesca e 
stata ieri bloccata, circondata 
da « gazzelle » dei CC soprag¬ 
giunte ad ondate successive, 
quindi fermata e trasportata 
nella caserma « Pastrengo » a 
via Morgantini. 

Giusto quattro ore dopo 
tutti sono stati rilasciati sen¬ 
za ulteriori spiegazioni, qual¬ 
che minuto dopo che la noti¬ 
zia aveva raggiunto i giornali 
e i primi cronisti si presen¬ 
tavano a chiedere che cosa 
era accaduto. 

La singolare iniziativa dei 
carabinieri ha preso l'avvio 
ieri mattina alle 9.30: l'equi¬ 
voco avrebbe potuto risolvei - 
si in pochi minuti, ma c in¬ 
vece costato ai cineasti una 
intera giornata di lavorazio¬ 
ne. Il regista Werner Schroc- 
ter assieme all’aiuto Gerardo 
D'Andrea e ad altre otto per¬ 
sone fra operatori e collabo 
ratori. muniti del permesso 
rilasciato da questura e Co¬ 
mune per girare alcune scene 
in panoramica lungo via Sta¬ 
dera a Poggiorcale. nella zo¬ 
na degli «sfasciacarrozze», 
se fermata• per mettere a 
punto le attrezzature nella 
traversa che si trova di fron¬ 
te al carcere di Poggioreale. 

« Ci siamo fermati ti per 
prepararci senza provocale 
l’immediato affollarsi dei cu¬ 
riosi » hanno spiegato succes 
sivamente Schroeter e 
D'Andrea: ma hanno destato 
inopinatamente i sospetti di 
qualche solerte agente di 
custodia, che Ita eh.amato . 
carabinieri, temendo forse di 
trovarsi di fronte a pericolosi 
attentatori. In un baleno la 
troupe, che aveva appena fi¬ 
nito di montare la cinepresa 
suU'apposiia auto da cui a 
vrebbe poi ripreso la sequen 
za della strada, se vista cir¬ 
condata da carabinieri. 

Hanno esibito i permessi, 
hanno cercato di spiegare, 
ma per circa due ore sì sono 
semiti dire che non potevano 
filmare il carcere, cosa che 
non avevano fatto ne inte». 
devano fare, e che gii era 
proibito anche andare a vii 
Stadera, ma non si sa pe - 
che. Poi. dalla caserma Pa¬ 
strengo è giunto perentorio 
l'ordine di portare li « 1 re 
sponsabih ». Regista, aiuto e 
collaboratori sono stati cari¬ 
cati sulle « gazzelle » o porta¬ 
ti a piazza Gattai. dove pe 
raltro nessuno li ha interro¬ 
gati. ne ha fornito spiegazio 
ni. né ha voluto ascoltare 
quanto loro volevano chiari¬ 
re. 

Sono stati « licenziati » 
quando sono arrivati un ere 
msta e un fotografo, mandati 
via anche loro senza troppi 
complimenti. La troupe slr 
girando a Napoli un film dal 
titolo « Regno di Napoli > 
prodotto dalla seconda rete 
della TV tedesca, sceneggiato 
dallo stesso regista Schroe- 
ler. con dialoghi in napoleta¬ 
no (avrà i sottotitoli tede- 
Mhl) « attori locali. 



Il regista Schroeter, l'aiuto D'Andrea e Topc-afore tedesco mentre lasciano la caserma dei 
CC dopo essere stati trattenuti per 4 ore se iza spiegazione 

La nuova legga sul lavoro 

Uomo e donna: parità 


lui recente legge sulla pa 
rilà di trattamento m materia 
di lavoro tra uomo c donna 
e le sue implicazioni sul p a 
no economico c sociale sino 
state al centro de! convegno 
che. promosso dal centro stu 
di sul diritto del lavoro, s e 
svolto ieri, per l'intera gior¬ 
nata. a Villa Pigliatene 
Dobbiamo subito rilevare la 
scarsa }xirtecipazinne delle di 
rette interessate teine le don 
ne lavoratrici) ove si eccet¬ 
tuino le imjielUcciate signore 
che del femminismo fanno un 
hobbii salottiero. Cosi come 
carente è risultata la ixirlect 
pozione del sindacato. 

.Vr)ri sappiamo se queste tis- 
senze. che hanno ridotto Tini 
ziativa in se lodevole a una 
non tropp<) utile passerella 
per giuristi, siano dovute alla 
scarsa pubblicità data al con¬ 
vegno o sia stala una scelta. 
In quest'ultimo caso ci trove¬ 
remmo di jrnnte a una aperta 
dimostrazione di sfiducia nei 
confronti della legge: non so¬ 
lo, ma anche di fronte a una 


sfiducia nelle proprie forze 
ritenute incapaci di proporre 
modifiche migliorative. 

Al di là degli asiH'lti pura¬ 
mente « tecnici * della legge, 
culla quale s; è soffermata la 
magg'->r pirtc degli interré 
nuli, s: può affermare che m 
tratta di una buona legge che 
i o c. intaccare Virgamzzazi-i 
ne di una società a misura 
del maschio e del capitale. 
Alle sjniUc d< questa legge n 
sono anni di battaglia virila 
donna e essa risponde razo, 
nalnente. rum solo al’e esi¬ 
genze c ai giusti diritti delle 
donne occu/kite. ma soprattut¬ 
to di quelle disoccupate che. 
ivr esempio, nelle assunzioni 
non dovrebbero piu essere di¬ 
scriminate \>er il sesso. 

E' una legge, dunque, che 
tende a una società diversa, 
con una diversa nrganizzazio 
ne del lavoro, ma risulta evi 
dente che non basta una ìcq- 
ge per modificare valori stra¬ 
tificali in millenni di storia. 
Occorre che essa divenga pa¬ 
trimonio di tutte le forze prò - 


-i 


pressiste c. nella sua gestio¬ 
ne. possa contare su un am¬ 
pio movimento di massa. Di 
damo questo perché allarmar. 
f: ;.-osiz:on; soro state espres¬ 
se da giuristi c mscrratori co¬ 
me il prof. Tamburnno jl 
qun'c ha mst'bio moli > sul 
incoro della casalinga nanne 
lo del focolare * e su quello 
dell'uomo che quando rincr. 
sa ha bisogno di trovare un 
ambiente caldo e accogliente. 

Se non si sviluppa un ampio 
movimento di mossa, se que¬ 
sta legge non sarà assunta an 
che dai movimenti femmini 
sii come momento essenziale 
delia loro battaglia, si cor 
re il serio rischio che preval¬ 
gano. ad esempio nella suo 
gestione da parte della magi¬ 
stratura. le posizioni del prof. 
Tamburrìno. E in questo caso 
una buona legge, non per¬ 
fetta. ma perfettibile, potreb¬ 
be essere del tutto affossata 
nei suoi elementi innovativi. 

s. g. 


hanno sottoscritto gli accor¬ 
di c dall'assenza, perciò di 
una vera maggioranza politi 
va, capace c responsabile nel¬ 
le sue scelte ? 

E ancora, perché inni sa 
rebbe possibile concordare 
un programma tra tutti i par 
liti democratici, fissarne le 
scadenze, dar vita ad una 
« maggioranza polii ira v ed 
arrestarsi su questa soglia, 
senza dar vita — proprio in 
Campania — a quel governo 
di unità regionalista che è il 
vero passo ai aliti che la si¬ 
tuazione economica, sociale, 
politica della Regione richie¬ 
de ? Sarebbe questa la Ioni 
cn conclusione della crisi, se 
la DC non preferisse, a quali 
to pare, i pasticci; dato che 
da un lato sembra proporre 
agli altri partiti una ipotesi 
di maggioranza po litica e. 
dall'altro, non rende chiara 
nemmeno questa proposta. 

Se la DC. infatti, ritiene che 
una nuova maggioranza po 
litica possa affrontare posi 
tiramento la crisi e se que¬ 
sta formulazione non nascon¬ 
de una volontà pasticciona. 
come si concilia questa di 
spunibilità con gli atteggia 
menti che lo scudocrociato 
sta assumendo praticamente 
in tutti i centri più importan¬ 
ti della Campania ? 

E. in particolare, se alla 
Regione rive una tensione po¬ 
litica e ideale unitaria, coiti’è 
possibile che al Comune di 
Napoli lo scudocrociato per 
segua (con tenacia degna di 
miglior causa) la linea della 
contrapposizione, che al con 
siglio provinciale di Avelli 
no si allei con i fascisti, che 
a Caserta solleciti ogni opera 
zione trasformistica t>nr di 
creare barriere per il suo 
vecchio. ben sperimentato 
« sistema di potere » ? 

Nessuno pretende analogia 
di comportamenti in tutte le 
situazioni: anzi. Ma qui non 
si è davanti a comportamen¬ 
ti differenziati, ma a sceUe 
che vanno tutte in una dire 
zinne che non è certo vinello 
del rinnovamento. Come si 
fa. se si segue questa strada, 
a dare tutte le necessarie ga¬ 
ranzie ai sindacati ed ai la¬ 
voratori ? 

Ancora ieri, ad esempio, 
una delegazione r/cU'Fl.M ha 
chiesta ai gruppi e vii partiti 
democratici « un’applicazione 
corrente della legge di ricon¬ 
versione industriale, una nuo¬ 
va (xilitica degli investimenti 
industriali clic devono ose 
re operati sulla base di pre¬ 
cise scelte di aree attrezzate 
ed. infine, una nuova poli¬ 
tica del credito agevolato al 
le aziende ». 

Le indicazioni dell’FLM — 
informa un comunicato -- 
•< sono state valutate, com¬ 
plessivamente. in modo jmsi- 
tivo in quanto è stato rico¬ 
nosciuto dagli esponenti di 
tutti i paiìiti che costituisco¬ 
no un concreto contributo 
per la risoluzione della crisi 
del settore metalmeccanico *. 

Bene: sono parole n viet imi 
diventare fatti ? E se devo¬ 
no — come devono — diven¬ 
tare fatti non cV* bisogna, for¬ 
se. di un'altra Regione 

E come si fa ad avere una 
programmazione decente <*>’ 
gli interventi e delle risorse 
senza sapere — cosi come 
non si sa oggi — quali sono 
i fondi ancora non spesi ? 

E ancora è necessario sta 
bilire quali sono le scelte del¬ 
la Regime iter le grandi arce 
territoriali: per Napoli, per 
le zone interne, per Caser¬ 
ta. per il Salernitano. Si trot¬ 
ta. anche, di affidare subito 
Ir deleghe più importanti ai 
Comuni: affermare fa - colle 
g'ahtà del lavoro della goni 
fa. ridurre il numero degli 
a.< messori 

Su tutte oneste qiic.-tiini 
ancora non ri è consenso Ira 
i rari partili democratici: co 
me pure non c chiaro che .-e 
ri fosse una maggioranza po 
litica, cera, esoticità, con 
trattata non ri sarebbe alcun 
bisogno dr ini ciliare né co 
mitati. ré staff portìcffiari. 
ma semnhcrmrnle ri sarchia¬ 
la necessità d< a'tnarc le de 
cisioni assunte da questa 
maggioranza. 

Giovedì i partiti incontro 
ranno i sindacati, il cui do 
dimenio costituisce infintile 
base di discussione: venera¬ 
si incontreranno nuovamente 
tra loro: in questo svn-io r 
necessario che nella DC ma 
turino auelle scelte che sino 
necessarie per ri ilare una 
grave rottura. Oltre non si 
può attendere 

Continua, intanto, la moki 
Illazione perché si avverta il 
peso del'e masse ri questa 
situazione pvibtira. Co fi: — rfi 
tre alle assemblee r alle rii 
ninni fissate nel corso della 
settimana su queste stesse 
questioni c su Sappili « ca 
pitale della crisi » che esine 
mi patto di emergenza per il 
governo del paese e della cit¬ 
tà — i comunisti hanno anche 
organizzato un grande appun 
tomento d> massa per dome 
nica prossima (ore IO) al Me 
troj)olitan. dove sono previ 
sii interventi del compagno 
Maurizio Valenzi e del com¬ 
pagno Alessandro Natia. 


L’Italcantieri di Castellam¬ 
mare; 2.500 operai, una mi¬ 
riade di piccole imprese che 
danno lavoro indotto ad al¬ 
tre migliaia di lavoratori. Al¬ 
la sezione di tabbrica « Ro¬ 
magnoli » del PCI (recente¬ 
mente costituita» gli iscritti 
sono olire 600. con alle spai 
le una tradizione antifascista 
ed una capacità di lotta che 
per anni ha rappresentato un 
punto di riferimento per l’in¬ 
tero Mezzogiorno. 

Negli ultimi tempi, però, 
la fabbrica stenta ad avere 
un corretto rapporto con ì 
disoccupati. Ogni mattina, da¬ 
vanti ai cancelli dello stabili¬ 
mento sosta un gruppo di 
senza lavoro, più o meno gio¬ 
vani che chiedono di lavora¬ 
re. e lo chiedono ai compagni 
del consiglio di fabbrica, co¬ 
me .-,e fossero questi la loro 
controparte. Alcuni giorni fa 
hanno tentato di impedire 
l'ingresso agli operai come 
già avevano fatto, riuscen¬ 
dovi. all’A VIS. 

1 comunisti deiritalcantie- 
n hanno discusso, nel corso 
della conferenza operaia svol¬ 
tasi venerdì e ieri — ed alla 
quale è intervenuto il com¬ 
pagno Abdon Alinovi, della 
direzione del PCI — come 
organizzare un vasto ed uni¬ 
tario movimento di lotta per 
l’occupazione. 

A Castellammare i disoc¬ 
cupati sono quasi 8.000; più 
di 2.000 i giovani iscritti alle 
« liste speciali » per il preav- 
viainento. Nei giorni scorsi 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ospedale S. Leonardo 
ta maggioranza gaviana» ha 
effettuato, inoltre, una ses¬ 
santina di assunzioni che in 
citta hanno esasperato gli 
animi eh chi più ha bisogno. 

« Napoli c lu Campanai — 
ha detto il compagno Titoli- 
go. segretario della sezione di 
fabbrica — devono essere un 
banco di prova per le forze 
politiche clic vogliono risol¬ 
vere m modo positivo lu cri¬ 
si. Nel Mezzogiorno assistia¬ 
mo ad un impressionante pro¬ 
cesso di degradazione. Lo stes¬ 
so documento della federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL sul¬ 
la svoltu economica sta pas¬ 
sando in molte fabbriche del 
Sud nell'indifferenza. Nella 
nostra fabbrica l'assemblea 
convocata per discutere i con¬ 
tenuti è terminata senza co¬ 
lazione, con pochi presenti ». 

Un compagno, appena tor¬ 
nato da Roma, dove ha par¬ 
tecipato alla trattativa per 
la vertenza Navalmeccanica 
che dura ormai da 11 mesi, 
mostra una nota inviata al¬ 
la Fincantieri da Vittorio 
Fanfani. fratello del presi 
dente del Senato e presiden¬ 
te a sua volta delì’Italcan- 
tieri. I cantieri navali di Ca¬ 
stellammare vengono definiti 
« fabbrica ingovernabile », do¬ 
ve è opportuno, dunque, più 
che altrove, colpire la classe 
operaia. La CEE ha appron¬ 
tato -- giusto a proposito 
- - un programma per la can¬ 
tieristica europea (il piano 
D’Avignon) che prevede un 
drastico ridimensionamento 
dei livelli occupazionali, per 
fronteggiare la concorrenza 
dei cantieri giapponesi. 

In Italia la cassa integra¬ 
zione ha già colpito Montai 
colie e Palermo. A metà an¬ 
no, quando termineranno gli 
attuali lavori, arriverà anche 
a Castellammare. L’Italcan- 
tieri dunque sta preparando 
per tempo la sua campagna 
contro la « fabbrica impro 
duttiva ». 

« Ma a batterci contro V 
assistenza — ha detto il coni- 
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Una recente manifestazione di lotta degli operai dell'ltalcantieri 


pagno Cimmino - - dobbiamo 
essere noi i primi. Lo stabi¬ 
limento r patrimonio nostro. 
Ricordiamoci dell’esperienza 
del ‘IH. quando 50U operai fu¬ 
rono licenziati in un solo 
colpo ». 

a La vera ìngovcniuhiliità 
la crea l’azienda - ha incal¬ 
zato Veropalumho — quando 
acquista al Noni o addirit¬ 
tura dall'estero, piodotti clic 
si trovano subito nelle pic¬ 
cole c medie aziende locali'. 

« L'ingovernabilità - - ha 
commentato il segretario del¬ 
la Camera del lavoro. Ciro 
Scognamiglio - è un alibi 
per tagliale certi rami sec¬ 


chi. Gli operai dcll'Ilaicati- 
tien allora non possono rin¬ 
chiudersi all'interno della fab¬ 
brica. sostenendo, come sta 
succedendo in alcuni casi, 
pasiziiom inaccettabili, corni¬ 
li passaggio di padie in fi 
gito per ìc nuore assunzioni 
Dobbiamo invece sviluppare 
adesso un movimento di lot¬ 
ta mutai ia coi disoccupati 
per spingere il nuovo goccino 
e gli enti locali a dare ugni- 
ste piceise che fronteggino 
l'emergenza e guardino alla 
prospettiva. O rischieremo al¬ 
la fine di apparire davvcio 
come la controparte dei sai 
za lavoio. La classe operaia 
micce deve essere alla lesta 


Dopo una lunga chiusura 

Pronti il 15 i laboratori 
di chimica al «Giordani» 

Un duro documento della sezione sindacale unitaria 


Entro il prossimo 15 feb¬ 
braio la Provincia, secondo 
gli impegni presi davanti al¬ 
l'assemblea degli studenti dal 
funzionario tecnico, geometra 
Russo, cosegnerà i lavori ese¬ 
guiti per rendere agibile i 
laboratori di chimica del¬ 
l’Istituto tecnico Giordani, 
chiusi dall'inizio dell’anno 
scolastico. In quella stessa 
occasione il preside dell’isti¬ 
tuto si è impegnato a riapri¬ 
re i laboratori, garantendo¬ 
ne cosi quell'agibilità che per 
la verità non sembrava af¬ 
fatto messa in pericolo, data 
la lieve entità degli inconve¬ 
nienti lamentati. 

A proposito della chiusura 
dei laboratori c’è da registra¬ 
re un documento della sezio¬ 
ne sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIL scuola, nel quale 
si dichiara che « privare gli . 
studenti dell'uso del labora¬ 
torio, strumento indispensa¬ 
bile per una reale formazio¬ 
ne professionale, significa 
compromettere seriamente 
la qualificazione degli stu¬ 


denti, e per la scuola abdi¬ 
care alla sua funzione... La 
mancata utilizzazione si con¬ 
figura come uno spreco an¬ 
cora più inaccetabile. nel mo¬ 
mento in cui il movimento 
dei lavoratori, responsabil¬ 
mente prospetta una strate¬ 
gia globale programmata che 
parta dalla piena utilizzazio¬ 
ne delle risorse, si pronun¬ 
cia per una qualificazione 
della spesa pubblica, condan¬ 
na gli sprechi scegliendo in 
tal senso una politica di au¬ 
sterità ». 

La sezione sindacale unita¬ 
ria ravvisa nella chiusura dei 
laboratori un disegno di de¬ 
qualificazione e ritiene grave 
la responsabilità di chi. pre¬ 
posto al funzionamento del¬ 
la scuola. » non solo ha pre¬ 
varicato gli organi collegia¬ 
li, ma ha lasciato che la si¬ 
tuazione si protraesse addirit¬ 
tura per un anno senza im¬ 
pegnarsi nelle misure neces¬ 
sarie per assicurare la piena 
funzionalità dell'istituzione». 


delle lotte per t'occupauonc » 
Per il compagno Saul Co¬ 
senza è giudo dunque mten 
si figure la campagna ili te.-, 
seraniento dei giovani disoe 
cupidi al sindacato, appio 
londendo nelle assemblee di 
quartiere gli obicttivi di un 
connine programma ili lotta 
i. Il ha vagìio che e pie 
sente ha i linciatoli delia 
Italcuntien ha esordito il 
compagno Alunni, a concili 
Mone dei lavori - - va supr 
rato con decisione nuotimi 
avere infatti la con sopri ole; 
za clic c in corso in queste 
settimane con la discussione 
aperta sul documento -inda 
cale, una pi ossa svolta La 
crisi c pio tonti a e non se 
ne esce chiedendo tulio e 
subito. Il sindacato non prò 
pone nessun "putto sonate", 
ma ha avviato con il doeu 
mento nel diieilico mr.iona 
le una battaglia d'attacco 
per impone al padronato una 
nuova linea di sviluppo no 
noni ito. che argini l'm Itazin 
ite e che pertanto si con 
happone alla cosiddetta opi¬ 
ni/.ione sviluppo del'a Con 
fmdushia: un'opeiazionc mie 
st'ulhmu fondata su tre pun 
li: una stangata ih ItibOn 
intimidì, una rtnror.ine.e di 
soldi alle grandi nnpicse. e 
solo nei prossimi mini J0U 
nula nuovi posti di lavoro. 

< Intanto i disoccupati con 
llimerebbero ad aumentare 
— ha proseguito Alinovi - 
perche l’espulsione da uti 
mercato del lavoro continue 
rebbi- intontì listala, bisogna 
invece m i ime gai da oggi 
-- ed c questo il scino dello 
svolta - un pioce.s'o ibi¬ 
porti alla pieni occupazione 
attuando piani di settore r 
mettendo in moto l'edilizia, 
colpendo i redditi alti r au¬ 
dio alti. Anche su questo 
si fondu la nostra richiesta 
di un governo di cmnacnzu 
di cui Napoli c la Campania 
sono tanta parte. 

« Il PCI, oggi come non 
mai. deve farsi poi latore — 
ha concluso Alinovi — di una 
linea di salvezza e di cambia 
mento indispensabile per sai 
vaie il paese dallo sfascio > 

Luigi Vicinanza 
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Si aggrava sempre più il disagio per migliaia di ricoverati non assistiti 

Anni di sprechi e di malgoverno 
favoriscono il caos ospedaliero 

Ai « Riuniti » e al « Cotugno » continua un'agitazione che non trova il consenso dell'opinione pubblica - Conferenza stampa dei 
lavoratori degli « Incurabili » - La busta paga prevede 170 ore di straordinario - Domani una riunione del CdA dei « Riuniti » 


Nelle zone terremotate del Sannio e dell’Irpinia 

I fondi di ricostruzione 
devono gestirli i Comuni 

Demagogiche le dimissioni di alcuni sindaci — E' la DC che 
ostacola l'erogazione dei finanziamenti da parte della Regione 


Inviati dalla procura di S. Maria Capua Vetere 

Truffa all’INAM: avvisi 
a nove medici casertani 


CASERTA — Sono nove i medici incrimina¬ 
ti per truffa ai danni dell’INAM dal sosti 
tuto procuratore della Repubblica, di Santa 
Maria Capua Vetere dr. Troisi. 

Uno stretto riserbo grava su tutta la vi¬ 
cenda; fino a questo momento il magistra¬ 
to ha ravvisato g’.i estremi per inviare comu¬ 
nicazioni giudiziarie ai dottori Menditto, Me 
lenphi. Pratilli, Marotta. Nerone. Caccauro, 
Ricciardi D'Anna, Serra. Si tratta di noti 
prolessiomsti casertani i quali prestavano e 
prestano servizio presso l'Ente di assistenza 

Alcuni poi ricoprono addirittura l’incarico 
di primari ospedalieri: ad esempio il doU. 
D’Anna è primario presso il reparto otorino 
dell’ospedale civile di Caserta; presso lo stes¬ 
so nosocomio presta servizio con l'incarico 
di primario geriatra il dott. Salvatore Ric¬ 
ciardi die per qualche tempo è stato anche 
direttore sanitario ad interim di questo ospe 
dale. Il dr. Ricciardi è molto conosciuto an¬ 
che perché presidente della società medico 
chirurgica di Terra di Lavoro 

Come si vede, quindi, ci sono quasi tutti i 
grossi nomi della medicina della provincia 
di Caserta. Da tempo, in verità, circolavano 
negli ambienti vicini all’INAM, notizie su 
Indagini e su inchie.ite interne relative all' 
operato non troppo limpido di taluni medici. 

Proprio in quei giorni, si fa notare da am¬ 
bienti vicini all’INAM. arrivavano nella no¬ 
stra città due ispettori della direzione cen¬ 
trale incaricati di indagare sulla sezione 


INAM di San Cipriano di Aversa dove si re 
gistra, da alcuni mesi, un anomalo e gene 
rahzzato ricorso all’indennità di malattia. 
C'è chi dice che questo arrivo ahhia fatto 
rompere ogni indugio ed abbia indotto 1 di¬ 
rigenti provinciali deli’INAM a presentare 
la denuncia alla procura della Repubblica. 

Come già abbiamo anticipato ieri. l'INAM 
è giunta a questa decisione dopo aver atteri 
tainente studiato gl: orari in cui i vari me¬ 
dici dovevano es,-.ere presenti negli ambula¬ 
tori: è risultato, cosi, che alcuni sanitari dal¬ 
le 8 alle 10 erano presenti in un ambulato¬ 
rio e dalle 10 alle 12 in un altro ubicato an¬ 
che a decine di chilometri dal primo. 

Anche sul numero dei coinvolti in que¬ 
sta vicenda non c'e certezza: si parla di al¬ 
tri sei medici per i quali il magistrato avrei» 
he derubricato il reato e stralciato la pos.- 
zione. 

Intanto, sempre da ambienti vicini all' 
INAM. si fa notare che in una situazione 
analoga si troverebbe anche il dottor Dante 
Cappello, assessore regionale all'Agricoltura, 
il quale, in base ad una convenzione con !' 
INAM, presta .-ervizio dal lunedi al venerdì 
dalle 8 alle 10 presso l’ambulatorio di Piedi- 
monte Matese ed in base ad una convenzio¬ 
ne con la Cassa Mutua Coltivatori Diretti 
dal martedì al sabato presta servizio a Ca¬ 
se 1 ta dalle 10 alle 12. Da notare che Piedi 
monte Matese dista oltre 50 chilometri da 
Caserta. 


I lavoratori degli aspedali 
riuniti hanno tenuto un'altra 
assemblea ieri mattina al 
Cardarelli. Si è discusso a 
lungo e animatamente, poi 
alla fine si è deciso di conti¬ 
nuare l'agitazione. 

Negli ospedali, intanto, 
l'atmosfera è tesa. I malati 
continuano a protestare per i 
disagi provocati dallo sctope 
ro in corso, mentre i lavora¬ 
tori avvertono il rischio di 
cadere nel più totale isola¬ 
mento. Non a caso gli ospe¬ 
dalieri degli « Incurabili » 
hanno avvertito la necessità, 
ieri mattina, di indire una 
conferenza stampa e le segre 
tene provinciali e aziendali 
CGIL, CISL, UIL hanno do¬ 
vuto distribuire un volantino 
per condannare la iindtscfi- 
minata c vessato)la campa¬ 
gna di coita stampa cittadi¬ 
na 

In molti nosocomi la situa¬ 
zione è definita « preoccupali 
te ». L'adesione allo sciopero 
è massiccia, intorno al CO 70 
per cento, e l'assistenza sani¬ 
taria ne risente fortemente. 

La situazione cambia da 
ospedale ad ospedale, ma in 
generale i servizi sono com¬ 
pletamente bloccati e i disagi 
si aggravano di ora in ora. 
Restano chiuse le cucine, le 
dispense. ì guardaroba, sii 
autoparchi delle autonmbu- 
lanze. mentre si astiene 
completamente dal lavoro il 
personale addetto alle pulizie, 
al trasporto del vitto, della 
biancheria e casi via. 

« La situazione determina- 


La città ancora senza governo dopo 5 mesi 

Incapace la maggioranza de: 
ancora un rinvio a Caserta 

Fino al 28 resta congelata la situazione per i ricorsi al TAR - I partiti laici 
trovano Punita sulla mozione presentata in consiglio dal Partito comunista 


CASERTA — La DC si è as¬ 
sunta. ncH'ultima seduta del 
consiglio comunale svoltasi 
l'altro ieri sera, la pesante 
responsabilità di lasciare sen¬ 
za governo la città nonostante 
la sua notevole forza consilia¬ 
re (20' rappresentanti in con¬ 
siglio grazie al passaggio re¬ 
cente alle sue file di 5 ex so¬ 
cialdemocratici e di un ex mis¬ 
sino) e nonostante la disponi¬ 
bilità degli altri partiti demo 
oratici perchè si trovasse una 
soluzione consona alla gravi 
tà dei problemi. 

Così, dunque, è passata la 


linea che la DC già aveva 
impresso ueH'ultima riunione 
dell'interpartitico svoltasi nei 
giorni scorsi e cioè quella di 
congelare la situazione fino 
al giorno 28. data in cui si 
svolgerà il giudizio davanti al 
TAR sui ricorsi presentati da 
alcuni cittadini circa la vali¬ 
dità delle elezioni in 13 se¬ 
zioni. per un totale di cir¬ 
ca 2.000 elettori. 

Ma a questo risultato la DC 
è pervenuta completamente 
isolata, pagando cosi un duro 
prezzo in termini politici. Nes¬ 
sun gruppo politico, infatti si 


è ritrovato sulle sue posizio¬ 
ni e un nutrito gruppo di con¬ 
siglieri de ha manifestato il 
proprio dissenso dalla linea 
di condotta scelta dal loro 
partito, abbandonando con no¬ 
tevole anticipo i lavori del 
consiglio ed evitadno cosi di 
votare l’ODG democristiano. 

Socialisti, repubblicani e li 
borali hanno manifestato il 
loro accordo su un ordine del 
giorno presentato dal PCI che 
propone di dare un governo 
valido, responsabile ed auto¬ 
revole alla città, ricercando 
mi accordo nel quadro dell'in- 
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COVI I ba.-o parco Morghc.-.ta 
pentacame.-c depp- sarvil la-aia 

ascensore soleggiatissimo. L.re 
120.000.000 - 414.575. 

COVI ad acenie via Ronxj 5 vali 
catastali innovato lusso lovalo 
mobiliato. Lire 23.000.000 

414.575. 

COVI ftta g-vnda loca'e oltre 
1500 metrìqued-ati su due poni 
servìzi uffici spog ialo. - 414.575 

COVI uscita taagenzia’e Dom.- 
ziana libera io parco con piscina 
panoramicissima villa Su tre li¬ 
velli: 1. livello: cucina tinello 
prrnzo giardino g livello: 2. livel¬ 
lo: salone camera 2 camerette ca¬ 
mino terrazzo: 3. live'lo- 3 ca¬ 
mere letto 2 b3gn; te-nano Ri- 
scaldamento autonomo ascensore 
interno L. 150 000.000 - 414.575 
COVI Ouarto f-tto locale 350 
mq. cortile ont.stante 1000 mq 
450.000 mensl. - 414 575. 

COVI f.tt’a - Vende A-*ano cir¬ 
convallazione esterno capamon: I 
neocostruiti mq. 2000 circa co- j 
perii su 5000 mq. recntoti - 

414.575. 

COVI libe-i neccostrutì Qja-to 
adiacenze cumana apportamene ri¬ 
finitissimi da tre quattro camere 
doppi servii, prezzi e pari.re da 


L. 22 000 000. Foc.litaz oni e 
mutuo leni ar o - 414 575. 

COVI Vomero v.a Omodeo peno 
cito te-moascensore so'cna tre 
camere doppi serv.zi cant'no'a po¬ 
sto maccb na coperto. 70.000.000 
compreso mutuo e di.’az.oni 

414.575. 

COVI Sen Olo-g.o a C-emano 
garage locato 700 mq. doppio in- 
gesso. L. 130.000.000 fecilita- 
z oni e mjtuo - 414.575 
COVI Cerco'e suoli industriali 
con mfrestrutture primarie (fo¬ 
gne. luce, ecqua) L. 15.000 a! 
met.-oquad-o - 414.575. 

COVI Perderla Cereo'a cosfru- 
z'one uso industria'e mq. 720 Su 
tre l./el.i con 1.000 mq. suolo. 
L. 60.000.000 Irati. - 414.575. 
COVI Coso-'a lotto ed fioabil. con 
licenza ed‘. zia compiercele. Li-e 
30.000 al metroqjqdro trattpb’- 
.i - 414 575. 

COVI St-ada Nazionale Te.rac'na- 
Latina pochi minuti more letti 
d. teremo pianeggiente. L. 6.000 
mq. - (031) 414 575. 

COVI Acqu : sha conto terzi apparte¬ 
nenti p3rot»m'c: zona Posillipo 
O'az'o. R viens anche fittati pa¬ 
gamento contanti - 414.575. 

COVI Acqu'sta in contanti per 


cento to-z. nppe:to-nent terci 
rust ci v .le .nteri s*rab . . 414.575. 
COVI l’bcro Casor’e 3 vai' servi¬ 
zi centra! ss.mo. L 20 000.000 - 
414 575 

COVI Central. ss.mo ! be o San-o 
Me: a Capua Valere pa eczetto 
d'epoca 5 stanze g-a.-d se-viz 
ve-andg soffitte 4 loca!' plano te-- 
ro sulle strada. L. 90.000 000 - 
414 575. 

COVI v c’nanze Napo'l piarci.a 
45 ven liberi 4 p ani. Vende n 
blocco. L. 120.000.000 - 414 575 
COVI capanr.one industrie 1300 
mq. a'teiza 9 metri <xrro ponte 
ad acente sv.r.coll autostrada!.. 
L. 150 000 000 - 414.575. 

COVI suolo ed.i.oob e pano-a- 
m'co con p-ogetto v l.e 1 cetra 
ed !.z a 4 000 metriouadr.. L -e 
25 000 C00 - 414 575. 

COVI suo o peno-3Ti co Doni - 
zana use t-a tangenza'i 3 500 a 
met.squadro - 414.575. 

COVI i oe-o co-so Eu-oc-j pan; 
-o-i co pafacame-e dopo se-, r 
terrezcat.ss mo - scaldamelo co- 
s‘o maceti «no. L 110 00 000 
414 575. 

COVI libero v'e Coniali o 3 co 
rr.»-e cuc.r.a bagno posto auto 
L. 32 000.000 tra». - 414.575 
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| tesa sottoscritta all'indomani i 
j del voto del '75. J 

Alla base della proposta co- j 
, monista vi è — come Ita il- j 
i lustrato il capogruppo Ven- ‘ 
j ditto — lo stato di grave cri- | 
I si in etti versa Caserta, dove j 
J c'è bisogno di concreti inter- | 
j venti, non di una paralisi ani- j 
. ministrativa. La strada itn- i 
| boccata dalla DC impedisce j 
che vengano affrontati taluni 
problemi vitali quali il desti¬ 
no del piatto regolatore, la 
sorte del decreto elei presiden¬ 
te della giunta regionale sul¬ 
le G.50A licenze edilizie dicliia- ! 
rate illegittime, l'applicazione j 
del piano stralcio per il ! 
preavviainento al lavoro dei j 
giovani, l'approvazione da ! 
parte del consiglio comunale j 
delle tabelle parametriche : 
senza le quali si continua a j 
bloccare ogni attività edili- i 
zia. ferma da circa un aiuto, j 
L'altro ieri sera a nulla so- j 
no valsi gli artifizi oratori | 
del giovane capogruppo de. j 
Italo Perita, che Ita tentato ( 
inutilmente di « sposare » due j 
fatti decisamente contrastan- : 
ti: una città lasciata senza j 
governo e il « senso di re i 
sponsabilità » della DC. Ba¬ 
sti dire che la posizione as- j 
sunta l'altro ieri sera rihai i 
tava la precedente impo.-ta- ! 
zione emersa nel penultimo j 
direttilo del comitato cittudi | 
no democristiano: in quella ; 
sede >i ritenne opportuno a j 
fini di una '-oluzioiie della : 
crisi, dar vita ad un mono ! 
colore. | 

Perche quanto - capovolgi- ; 
mento r cosi improvi iso ne! | 
giro di pochi giorni? Giusta- . 
mente il compagno Venditto I 
ne ha individuato la causa j 
nella presenza inquinante dei i 
5 socialdemocratici il cui in- ; 
crosso in questo partito, con- i 
tra riamente ai disegni de. 
apre >erì contraiti che | 
vanno ad aggiungere a que l; j 
prees:-tenti al suo interno. ; 
Ed è quindi ancora una voi- , 
ta por interessi eh partito. ; 
che la DC casertana Ita. da , 
sola, deciso d. ia-ciarc — do i 
po .» mesi — per altri 20 gtor 
ni la città senza governo. I 
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, tasi negli ospedali del gruppo 
i dei Riuniti — avverte un al- 
| larmato comunicato de', pre¬ 
sidente. Pasquale Buondonno 
i — diventa ora per ora n ■»* 

; grave sia dal punto di rista 
l igienico che da quello me! 
i tornente sanitario ». In alcuni 
i ospedali, inoltre, già è stata 
J disposta la dimissione degli 
i ammalati non abbisognevoh 
! di cure urgenti e il trasferì- 
j mento, di quelli non dinvssi- 
! bili, m altri ospedali della 
j città e delia provincia. 

, Particolarmente grave è lo 
, stato in cui versa l'ospedale 
i per malattie infettive « Co- 
j tugno », doge, anche dopo la 
I precettazione. persiste un 
| clima di intimidazione e dove 
| !e forme di lotta hanno rag- 
| giunto punte altissime di e 
! sa.-.perazione. La situazione 
j generale è dunque allarmante 
e densa di pericoli. Gl; stessi 
I lavoratori ne colgono la gra- 
j vita 

j La conferenza stampa di 
I ieri mattina all'ospedale « In- 
' curabili » è stata, sotto qtie 
1 sto aspetto, significativa. In 
] questo aspedale l'efficienza di 
) alcuni .lerviz: è stata assicu- 
j rata a! 100 per cento. E' :! 

! caso del pronto soccorso, 

| della rianimazione, del repar¬ 
to maternità, del centro anti¬ 
veleni. Anche qui. però l as 
sistenza medica è ridotta al 
minimo, i in flati devono con 
i sumare pasti precotti e i ri- 
| fiuti sono ammassati nei cor 
i ridoi. 

i La conferenza starnila si ri- 
1 ferisce alla situazione parti 
i colare desìi « Incurabili » non 
■ ha, dunque, un valore genera- 
[ le. Serve però per raccogliere 
] gli umori dei lavoratori, 
j L'impressione finale è che 
I anche qui la mancata prò- 
j graimnazione sanitaria, il 
[ clientelismo de. i casi scan- j 
j dalasi di sprechi, hanno la 
| sciato — come in tutti gli 1 
l ospedali - - un segno profon- 
I do. Alla luce di questi fatti j 
qualsiasi rivendicazione di- 
I venta — per i lavoratori — i 
! giusta e legittima, aneli e | 
j quelle che oggettivamente li- ; 
I niscono per contrastare con I 
le scelte di rigore e di auste- i 
rità fatte dai movimento po ; 
polare. « Ci accusano di ag- ; 
gravare le condizioni degli , 
| ammalati — dice un lavora- i 
tore -, ma i inalati in questi i 
i ospedali soffrono da sempre. ; 
1 Mancano le strutture, i servi- j 
I zi indispensabili, ci sono in- j 
j tere divisioni con pochissimi ; 
| servìzi igienici... ». 
i La giustificazione non reg- ; 
j ge. ma è sintomatica di uh ì 
certo tipo di malessere. Po: ' 

veniamo alia questione che < 

I ha scatenato ti putiferio, , 
| quella salariale. ; 

i In bastanza si chiede uni- i 

I formità di trattamento eco- I 
nomico e normativo con sta- ! 
tali, parastatali e dipendenti 
degli enti locali. Si fanno i 
conti con la busta paga alla 
mano. La paga base di un 
infermiere con otto anni di 
j anzianità è di 166 mila lire. 

! Con lo straordinario, però — 
j 80 ore mensili — si arriva ad 
i una paga di 454 mila lire. 

J « Per raggiungere una cifra 
I ragionevole, dunque — si 
: commenta -- dobbiamo fare 
1 anche 170 ore di straordina- 
j rio al mese, quando per 
: contratto è previsto un ma.s- 
i simo di 100 ore annua!: ». 

! «Siamo disposti — si ag- 
| giunge — a ridurre lo 
i straordinario e a far posto ad 


altri lavoratori, ma allora è 
indispensabile per noi il trat¬ 
tamento salariale che g a e 
stato adottato per i dipen¬ 
denti statali ». 

Con queste richieste si è 
dichiarato d'accordo, m via 
di principio, anche il consi¬ 
glio di amministrazione degli 
Ospedali Rumiti, che però ha 
chiamato giustamente in cau¬ 
sa anche la Regione. 

« Alla ' Regione spetta l'ul¬ 
tima parola — aggiungono i 
lavoratori - ma intanto il 
consiglio di amministrazione 
deve preparare una delibera 
in cui si approvano le nostre 
richieste ». Ma proprio su 
questo è in corso una tratta 
tiva tra l'AROC. ì’assoziazio 
ne degli enti ospedalieri, e le 
organizzazioni sindacali a li 
vello regionale. Evidentemen¬ 
te anche di aue-do si discute¬ 
rà nell'incontro tra organiz¬ 
zazioni sindacali e consiglio 
di amministrazione degli O 
spedali Riuniti in programma 
per domani. 

E' fissata invece per mer 
coledi la riunione a livello di 
capigruppo e di giunta regio 
naie per esaminare i'.ntera 
quest ione. 

m. dm. 


Altri tre 
arresti 

per l’evasione 
di Cutolo 

Il sostituto procuratore di 
S. Maria C. V. ha ordinato 
l'arresto di altre tre persone 
nel corso delle indagini sul¬ 
l'evasione del u boss » Culo- 
Io dal manicomio Saporito dì 
Aversa. Sono stati arrestati 
it 35enne Antonio Amato di 
Casoria, titolare di un'auto¬ 
rimessa e due suoi aiutanti; 
due ragazzi di 14 e 15 anni 
rispettivamente, dei quali so¬ 
no stale rese note solo le ini¬ 
ziali; G. R. e R. R. 

Dal garage dell'arreslalo 
domenica mattina venne pre¬ 
sa la 1300 Fiat usata dal 
« commando » per liberare il 
loro « capo ». 

L'arresto dei tre è stalo 
deciso in quanto, nelle depo¬ 
sizioni rese al magistrato so¬ 
no stale rilevate notevoli in¬ 
congruenze. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore Maresca ha concesso la 
libertà provvisoria a Rosa e 
Carolina Cutolo, rispettiva¬ 
mente sorella e nipote del- 
l'evaso. 


TRE SEDUTE 
Al CONSIGLIO 
COMUNALE 

Il consiglio comunale, cosi 
come decise al termine del¬ 
l'ultima seduta, tornerà a riu¬ 
nirsi martedì alle ore 19 per 
Il dibattito sui problemi del¬ 
l'occupazione aperto venerdì 
con la relazione del sindaco. 
Rimangono fissate altre due 
riunioni alla Sala dei Baro¬ 
ni per i giorni 17 e 20 pros¬ 
simi. 


AVELLINO — « La terra tor¬ 
na a tremare ma le baracche 
dei terremotati sono ancora 
lì. A quindici anni e mezzo 
dal sisma del 21 agosto del 
'62. vi sono ancora centinaia 
di famiglie di baraccati a 
(irottaininarda. Montecalvo. 
Mirabella. Fontanarosa. Aria¬ 
no. Certo, non sono tutti ba 
laccati del '62; parecchi sono 
i nuclei familiari di gente 
povera che. non intendo fi; 
tare un appartamento, ha oc 
capato le baracche, le quali, 
tra l'altro, di giorno in gior¬ 
no diventano sempre più an¬ 
tigieniche ed incivili. Ma vi 
sono anche coloro che, es¬ 
sendo fittuari dell'abitazione 
in cui vivevano nel '62. non 
hanno avuto diritto ad una 
casa e sono rimasti nelle ba¬ 
racche in cui furono alloggia¬ 
ti dopo il terremoto v. 

Ad esprimersi in questi 
termini, amari quanto preci¬ 
si. sulla situazione dei barac¬ 
cati nella valle dellTTita e 
neH'Arianese è la compagna 
Elide Faretra. consigliere 
comunale di Grottaminard.i. 
la quale, assieme agli altri 
compagni del gruP|x> consi¬ 
liare. si è battuta perchè, nel 
programma dell'intesa ammi¬ 
nistrativa concordato tra le 
forze democratiche, figurasse 
come uno dei primi punti 
anclie il problema del risa¬ 
namento della zona dei ba¬ 
raccati a Grottaminarda. 

Della drammatica urgenza 
di questi problemi, come, in 
genere della realizzazione del 
la ricostruzione, si è resa 
conto finalmente la DC? In 
altri termini, ixixsono * leg¬ 
gersi » in questo senso le 
dimissioni, presentate qual¬ 
che giorno fa dai sindaci de 
di Ariano. Montccaho e Fili- 
meri? I 

«Noti lo credo al fatto», : 
risponde il compagno Costici- ! 
lo. vicesindaco comunista del- j 
la giunta di intesa di Monte- J 
calvo. « Anzi — aggiunge — j 
credo sia necessario dare un 
giudizio severo del gesto 
compiuto da questi tre sin- i 
dati: il loro scopo è di farsi j 
paladini, senza averne affatto j 
i titoli, del malcontento e ; 
dell'esasperazione più che | 
giustificati delle nostre genti j 
per rivolgerli contro il |x>tere 
regionale. 

I.’i asso nella manica v di j 
costui o — conclude Castiello i 
— è pur sempre la pro|X)sta ; 
TangaMainino, con cui si ! 
chiede di ridare allo Stato le ! 
competenze in materia di j 
terremoto. Pare quasi che ; 
questi tre sindaci ignorino ; 
che la ricostruzione è avvo- j 
nuta per il passato attraverso ! 
la pratica della corruzione : 
generale, per cui. senza osa- ì 
gera/.ione. decine e decine di ; 
funzionari, da Ariano ad A- i 
voltino, a Napoli, dovrebbero i 
stare meritatamente in gale- t 
ra ■*. > 

Ma perchè la Regione non 1 
eroga i fondi por i terremo- i 
tati? <■- La responsabilità — | 
dice il compagno Ermanno i 



Un'immagine eloquente di come si vive nelle baracche de!- 
l'Irpinia e del Sannio 


Simeone. della segreteria 
provinciale del PCI — è tutta 
intera della DC e di certi 
fiancheggiatori socialisti e 
socialdemocratici ». 

Per comprendere rafferma 
zinne di Simeoni. rifacciamo 
brevemente la storia della 
legge 183 del 1975. con cui il 
governo ha dato alla Regione 
Campania 50 miliardi 

Bisogna innanzitutto ricor¬ 
dare che all'inizio del '76. a 
seguito di una protesta delle 
popolazioni interessate e di 
ima richieda del PCI. la 
giunta regionale approvò una 
delibera con cui si stabiliro¬ 
no seri criteri per rassegna¬ 
zione dei decreti di ricostru¬ 
zione e chi ne avesse fatto 
domanda (tra cui. il diritto 
di precedenza a chi non a- 
vos-o la casa e non avesse 
avuto altri decreti), asse¬ 
gnando. nel contempo, ai 
Comuni il compito di redige¬ 
re le graduatorie degli aventi 
diritto e di comunicarle alla 
regione assieme agli eventuali 
rii or-i 

Decine e decine di Comuni 
hanno prov\eduto a fare le 
graduatorie; solo nove (tra 
cui Elumeri. il cui sindaco 
ora fa il dimissionario) non 
no hanno redatte, mentre le 
amministrazsioni de di Aria¬ 
no. Favignunn e Mirabella, 
assieme a due altre del Sa 
lernitano e le amministrazio¬ 
ni socialiste di Fontanarosa e 

Sturilo si rifiutano di redi 
gerle, facendo ricorso ad in¬ 
consistenti cavilli. 

Intanto. alla regione, 
trasferite dal provveditorato 


alle opere pubbliche di Napo¬ 
li. vi sono 15.IKK) pratiche che 
attendono di essere finanziate 
e. nix sm) gli uffici del genio 
c.viie di Ariano, di Avellino. 
Benevento e Ca->erta. se ne 
trovano, in fase di istruzione, 
altre 45.00(1. Delle predette 
15.000 pratiche. 957 hanno già 
avuto l'approvazione della 
quarta commissione regionale 
(quella dei lavori pubblici) e. 
tra queste. 207 sono anche 
munite del relativo certificato 
di conformità. La giunta do 
crebbe solo firmare i dicroti 
individuali agli aventi diritto, 
ma non lo fa nè. quanto pa¬ 
re, intende farlo, perchè? 

« Se passasse ' — dice il 
compagno Simeone — un 
democratico modo di gestire 
la ricostruzione, una parte 
del sistema clientelare di po 
tere della DC e di suoi ex 
alleati del centro sinistra 
andrebbe in frantumi: si cor 
rcrcbbe |H?rsino il rischio, 
per chi ha da temere, che si 
riapra « la storia dei maneg¬ 
gi » con cui sono stati dati, 
per circa 15 anni, i decreti. 
Bisogna anche mettere nel 
conto un certo antiregionaii- 
smo della DC 

f Per parte nostra — con 
elude Simeone — proponia¬ 
mo che la Regione deleghi ai 
Comuni tutte le comiietenzc 
in materia di terremoto, isti¬ 
tuendo anche un fondo spr 
fiale per anticipazioni di in 
togra/ioni a eli; voglia rico 
struirsi la ca-nt 

Gino Anzalone 



fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 
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.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
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NUOVA CONCESSIONARIA 

AUSTIN-MORRIS 


Allegro 1100 cc. 16,5 Km con 1 litro. 

2/4 porte - 1300 cc. 4 porte e FamilTare. 
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Austin 

Leytand 


Cb oiqFFg 

Esposizione e ricambi: Via 

«al AAOOOO 



I motOTsn 

Esposizione e ricambi: Via Gen. Orsini, 39 
tei. 402828. 

Assistenza: Vìa S. Pasquale, 9 - tei. 400111. 


Miniclubman 1098 cc. 15,5 Km 
con 1 litro. 
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Princess 1798 cc. 10 Km con 1 litro. 
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SALERNO - Ier i seconda seduta del processo alle femministe 

Altre 126 donne si autodenunciano 
per le accuse mosse a Sanfrateilo 

Le imputate hanno confermato in pieno il carattere truculento e falsificante della campagna anti¬ 
abortista condotta dalLesponente di « Alleanza cattolica » - Il 13 marzo si terrà la prossima udienza 


Non ancora approvato in consiglio 


A Portici gravi 
ritardi per il 
piano regolatore 

Il confronto fra i partiti dura ormai da 
tempo - Il PRG prevede 400 nuove aule 


Nei sei centri di prevenzione 

Già mille donne 
al «Pap-test» 
gratuito comunale 

Un invito dell'assessore alla Sanità a sotto¬ 
porsi all'esame, rapido e del tutto indolore 


SALERNO — Altre 126 donne 
si sono autoaccusate della pa¬ 
ternità (« maternità » come 
ha precisato una di loro) del 
manifesto affisso l’anno scor¬ 
no sui muri di Salemo e che 
denunciava la truculenta e 
falsificante campagna anti¬ 
abortista del professor Agosti¬ 
no Sanf rateilo, contrattista al¬ 
l’Orientale e noto esponente 
della destra ultrà cattolica, 
quella che si raccoglie intor¬ 
no al movimento di « allean¬ 
za cattolica ». 

Con questo atto, la presen- 


Per l'aumento IACP 

Proteste 
con falò 
a Stadera 
e Capodichino 

Due manifestazioni di don¬ 
ne e bambini, che hanno 
bloccato il traffico accenden¬ 
do falò con copertoni e rifiu¬ 
ti, si sono svolte in via Sta¬ 
dera a Poggioreale e in pial¬ 
la Capodichino. 

La protesta è stala attuata 
dagli abitanti dei rioni IACP 
« Berlingieri » e * S. Maria ai 
Monti » per protestare con¬ 
tro la legge n. 513 che sta¬ 
bilisce aumenti per i canoni 
sociali. Oltre 400 fra donne e 
bambini hanno manifestato in 
via Stadera, fino alle 10,30 
circa; fino alle 12 si è pro¬ 
tratta la manifestazione in 
piazza Capodichino. 

L'aumento porta i canoni a 
5 mila lire per stanza, con 
detrazioni per disoccupati e 
meno abbienti. Alla legge non 
è stata data adeguata pubbli¬ 
cizzazione proprio per l'aspet¬ 
to relativo alle detrazioni e 
alle domande che, per otte¬ 
nerle, bisogna presentare in 
carta semplice all'IACP. 


fazione delle autodenunce di 
centoventiquattro donne saler¬ 
nitane e di due donne di Bre¬ 
scia, si è aperta, ieri, la se¬ 
conda seduta del processo 
contro il primo nucleo di don¬ 
ne. quarantacinque, che si as¬ 
sunsero la responsabilità di 
quanto era scritto nel mani¬ 
festo. 

La seduta di ieri, che è vis¬ 
suta per larga parte di scher¬ 
maglie procedurali, ha avuto 
il suo momento centrale prò 
prio verso la fine, quando è 
iniziato il dibattimento vero e 
proprio. Due le imputate a- 
scoltate: Michela Lanzoni e 
Fortunata Caragliano. Alla 
prima è toccato il compito 
di spiegare le motivazioni del¬ 
la autodenuncia. E* stata una 
vera o propria dichiarazione 
degli obiettivi e delle idealità 
del movimento femminista. 

Sull’aborto una posizione 
più che chiara: « Di aborto 
non tu- possiamo più; l'abnr 
lo è l'ultima e più grave vio¬ 
lenza che si compie .sulle don¬ 
ne; di aborto clandestino si 
muore ». Ecco la ragione per 
cui — ha detto Michela Man¬ 
zoni — essere definite « assas¬ 
sine» da Sanfratello perché 
chiediamo una legge giusta 
che regolamenti l’aborto, ci 
offende ed ecco perché 
abbiamo voluto questo prò 
cesso. 

Fortunata Caragliano ha in 
vece ricordato i fatti, quello 
che cioè accadeva alle con¬ 
ferenze tenute in alcune chie¬ 
se salernitane dal professor 
Sanfratello. Ila ricordato i 
noti picchiatori fascisti che 
spalleggiavano Sanfratello ed 
agivano ai suoi ordini crean¬ 
do un clima di intimidazio¬ 
ne: ha ricordato le diaposi¬ 
tive che mostravano un bam¬ 
bino di colore di due anni 
che il Sanfratello affermava 
essere frutto di un aborto di 
vita e vissuto appunto fino 
all’età di due anni; cosi come 


ha ricordato le affermazioni 
del Sanfratello secondo le 
quali in USA i feti ottenuti 
con gli aborti vengono tenuti 
artificialmente in vita fino 
all’anno e mezzo e poi uccisi 
per farne sapone; e ha detto 
infine che Sanfratello affer¬ 
mava che a due mesi il na¬ 
scituro è già tanto completo 
nei suoi organi da orinare 
nella pancia della mamma. 
Tutte affermazioni, come è 
ovvio, di nessuna verità 
scientifica. Le donne, poi — 
diceva Sanfratello secondo la 
deposizione di Fortunata Ca¬ 
ragliano — abortiscono per 
non perdere la linea o per non 
rinunciare alla pelliccia. 

Quando il pubblico ministe¬ 
ro ha chiesto su quali prove, 
oltre che sulle affermazioni 
clic ha ripetutamente fatte, 
poggiasse l’accusa di « nazi¬ 
sta » e di appartenente ad 
« Ordine Nuovo » fatta a San¬ 


fratello nel manifesto incri¬ 
minato. le imputate hanno ri¬ 
sposto presentando alla corte 
una serie di articoli giornali¬ 
stici, apparsi sulla stampa na¬ 
zionale (ed altri verranno al¬ 
legati) dai quali la colloca 
zinne politica di Sanfratello 
esce evidente. 

Basti pensare che in una 
conferenza — lo ha detto una 
delle imputate — egli affer¬ 
mò che sulla linea della dife¬ 
sa della civiltà cattolica anche 
votare MSI non bastava; che 
i Chiesa Viva ». la rivista di 
Alleanza cattolica, il movi¬ 
mento di cui Sanfratello si 
dichiara uno dei fondatori, 
pubblica una rubrica di lette¬ 
re di <i cittadini » del Cile che 
inneggiano al regime di Pino- 
chet; che la stampa ha più 
volte affermato i legami poli¬ 
tici e |H‘rsonali tra Sanfra¬ 
tello e Romualdi e Riniti (due 
dei fondatori di Ordine Nuo¬ 


vo): che nel libro di un cat¬ 
tolico del dissenso. Cassaio, 
si afferma che Sanfratello è 
stato a lungo assiduo fre 
quentatore della libreria 
Frecla. 

Il tribunale ha adesso a 
disposizione anche uno dei 
film antiabortisti proiettati 
nelle conferenze indette da 
« Alleanza cattolica » e l’orri¬ 
pilante depliant che questa 
organizzazione fa circolare 
pieno di foto di sacelli della 
immondizia pieni zeppi di 
bimbi in miniatura (che ven¬ 
gono spacciati come risultati 
di altrettanti aborti). 

Il processo è stato, dopo 
queste illuminanti deposizio¬ 
ni. rinviato al 13 marzo quan¬ 
do verranno ascoltati i testi¬ 
moni ammessi dalla corte e 
sentita la parte civile, ap¬ 
punto Agostino Sanfratello. 

a. p. 


Ieri sera a Capodichino 

Fermati e rilasciati 
15 edili della SCAI 


- i 


Quindici lavoratori della 
SCAI, l’azienda pubblica che 
ha costruito la tangenziale, 
sono stati fermati ieri sera 
dalla polizia nel corso di una 
protesta, condotta in questu¬ 
ra e denunciati a piede li¬ 
bero per violenza privata. 

I quindici edili sono stati 
fermati allo svincolo della 
tangenziale a Capodichino 
dove la polizia era interve¬ 
nuta per allontanare alcuni 
gruppi di lavoratori. Ci sono 
stati anche tafferugli con¬ 
clusi rapidamente. 

La protesta consisteva nel 
lasciar passare le auto allo 
svincolo senza che i condu¬ 
centi pagassero il pedaggio. 
Di qui la denuncia per vio¬ 


lenza privata In considera¬ 
zione dal che avrebbe colpi¬ 
to gli interessi della Infra- 
sud, la società che gestisce 
la tangenziale. 

Il perchè della protesta ri¬ 
guarda il problema dell’oc¬ 
cupazione. Gli edili della 
SCAI sono minacciati di li¬ 
cenziamento per mancanza 
di lavoro. Nei frattempo vie¬ 
ne bocciato il progetto di 
costruzione dello svincolo nei 
pressi del Cardarelli che po¬ 
trebbe dare lavoro per alme¬ 
no due anni e che oltretutto 
sarebbe di grande utilità per 
snellire il traffico nella zo¬ 
na alta e per consentire un 
più rapido accesso alla zo¬ 
na ospedaliera. 


Il cordoglio 
del Comune 
per il piccolo 
Maurizio 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Napoli in un suo comu¬ 
nicato esprime il più pro¬ 
fondo cordoglio per la tragi¬ 
ca morte del piccolo Mauri¬ 
zio Pon 2 Ì, il bimbo di 5 anni 
caduto l’altro ieri in una bu¬ 
ca da trivellazione 

Nessuna responsabilità — 
dice ancora ii comunicato — 
può essere attribuita al di¬ 
rettore dei lavori nominato 
dall’ufficio tecnico, nè all’uf¬ 
ficio stesso; l’assessore alla 
edilizia scolastica. Gentile, 
afferma che, dagli atti d'uf¬ 
ficio e dalla relazione del 
direttore risulta che il 7 e 
il 16 gennaio scorsi la ditta 
che esegue i lavori di trivel¬ 
lazione per indagini geogno¬ 
stiche era stata invitata ad 
attuare tutte le prescrizioni 


Quando l’amministrazione 
comunale di Portici icompo¬ 
sta da DC. PSI e PRI, con il 
PCI e il PLI nella maggio 
ranza politico programmati- 
ca) si insedio al Connine (nel 
febbraio *75). tre erano i 
punti qualificanti del prò 
granulia concordato: impri¬ 
mere una svolta netta al ino 
do di governare la città, isti 
tuire ì consigli di quartiere, 
dotare Portici del piano rogo 
latore. 

Se i primi due punti dei 
programma possono dirsi ai 
tuati tanche se la « svolta » 
al modo di governare non è 
stata cosi netta quanto era 
auspicabile), per quanto r - 
guarda il piano regolatore 
permangono ancora difficol¬ 
tà e resistenze. Infatti, nono¬ 
stante. il problema sia dilno- 
tuto da mesi tanto in consi¬ 
glio comunale quanto negli 
incontri interpartitici, non 
ancora si è giunti all’app.o- 
vazione da parte di tutte lo 
forze politiche di quest j 
strumento urbanistico rii ec¬ 
cezionale importanza per ri 
città. 

Dopo l’invasione massiccia 
di cemento armato che ha 
letteralmente cambiato il vol¬ 
to della città nel giro di ap 
pena sette, otto anni da po 
polazione è passata da qua¬ 
rantamila ad oltre centomila 
abitanti) già con il piano di 
fabbricazione furono prati¬ 
camente bloccati tutti gli in¬ 
terventi edilizi in corso. E, 
questo, è senz’altro un dato 
di per sé già assai positivo. 

Sì pone adesso il problema 
di andare al risanamento dei 
quartieri vecchi ed è proprio 
su questa questione che tra 
le forze politiche cittadine, 
nel corso delle discussioni 
sul piano regolatore, sono e- 
merse differenze di vedute. 

Il piano regolatore infatti 
contiene alcuni punti che 
potrebbero segnare una svol¬ 
ta nella politica urbanistica 
cittadina. In pratica, non più 
costruzioni per abitazioni 
(d’altra parte manca addirit¬ 
tura lo spazio materiale per 
interventi di questo tipo), ina 


solo per strutture e servai 
E' prevista, infatti, la costru 
zione di circa 400 aule (per 
ogni tipo di scuola, dagli as„- 
lì nido alle medie superiori), 
di una biblioteca comuna'e. 
di attrezzature sportive, ai 
un parco pubblico. 

A partire insomma, dal 
blocco delle costruzioni per 
abitazioni Qn questo senso il 
Comune sta svolgendo una 
severa opera di lotta all’abu¬ 
sivismo: a due costruzion: 
sono stati apposti i sigilli ed 
uno dei costruttori è stato 
anche arrestato) e dalla 
creazione di nuove strutture, 
si può tentare di riorganizza¬ 
re una città che è stata per 
anni « terra di conquista » 
de.'la speculazione. 

L'importante, adesso, c che 
j le forze politiche riescano a 
raggiungere un accordo e 
j non facciano slittare ulte 
; normente l'approvazione del 
! piano regolatore. 

j - 

Comitato 
regionale 
per l’ordine 
democratico 

Con la partecipazione del 
ministro di Grazia e Giusti- 
I zìa Francesco Paolo Bonifa- 
| ciò e del presidente della 
J giunta regionale. Gaspare 
i Russo, domani alle ore 11, 

'• nella sala deM'amministra- 
| zione provinciale di S. Ma¬ 
ria la Nova, il presidente del 
‘ consiglio regionale, Mario Go- 
mez D’Ayala. illustrerà il di- 
! segno di legge predisposto 
; dalla presidenza del consi- 
; glio. inerente la costituzione 
j di uno speciale comitato re- 
' gionale per i problemi della 
| giustizia e della difesa del- 
i l'ordine democratico in Cam- 
! pania. 


Oltre mille donne napoleta¬ 
ne si sono .sottoposte all'osa 
me per la diagnosi precoce 
del cancro all’utero tdenomi¬ 
nato .< Pap test ») nei sei een 
tri clic l'assessorato all’igiene 
e sanità del Comune ha aper¬ 
to in collaborazione con l’isti¬ 
tuto « Pascale ». 

In una sua nota l'assesso 
rato ricorda che molti lutti 
potrebbero essere evitati se. 
almeno ogni due anni, tutte 
le donne si sotto|K)iu‘ssero al 
semplice, rapido od indolore 
esame elio fornisce l'assoluta 
certezza sulla presenza o sul 
l’as.senza dì tumori all'utero. 

L’esame permette di indivi¬ 
duarli nella fase iniziale. 


quando non c’è ancora alcun 
sintomo della malattia, e 
quando cioè si può interveni¬ 
re con la certezza tlì una coni 
pietà guarigione, mediante un 
piccolo intervento clic non 
comporta alcun danno e la¬ 
scia integra la possibilità dì 
avere ligli. 

11 servizio comunale di cito 
logia è istituito in modo di 
servire tutti i quartieri citta 
«lini (ed è completamente gru 
tuito: non occorrono lunghe 
attese né per l'esame né per 
il responso); altri centri so 
no in via di istituzione olhy 
a quelli riportati nella tabcl 
la clic riproduciamo. 


CENTRI ATTUALMENTE IN FUNZIONE 


CENTRO S. MATTUO Per le residenti in 

Via S. Matteo, 21 S. Ferdinando - (/iònia - 

Porto - S. Giuseppe - Po 
sillipo 

Lunedì - Mercoledì - Venerdì, ore 9-12 

CENTRO TRAIANO 

Piazza Giovanni XXIU 

Per le residenti in 

Soccavo - Pianura 

Bagnoli - Fuorigrotta 

Lunedi - Mercoledì - Venerdì, ore 9-12 

CENTRO IGIENE LAVORO 
Vico 1. Casanova. 24 

Tutti i giorni, ore 9-12 

Per le residenti in 

S. Lorenzo Vicaria 

Mercato - Pendino 
Poggioreale - S. Pietro 

CENTRO BARRA PONT. 
Rione S. Rosa-Ponticelli 

Per le residenti in 

Ponticelli Barra S. Giovanni 

Lunedì - Giovedì, ore 15-18 


CONO. .MEI). ARENELLA 
Via G. Gigante 172 

Per le residenti in 

Stella - S. Parlo - Arenclla 
Vomero - Chiaiano 

Martedì - Giovedì - Sabato 

ore 9-12 

PONI). MED. PISCINOLA 
Piazza .Muli. Piscinola 

Per le residenti in 

Piscinola - Miano 
Secondigliano 

Lunedi - Mercoledì * Venerdì, ore 9-12 


ASSEMBLEE 

Sulla situazione politica: a 
Fuorigrotta alle 9,30 con 
Scliiano e Demata; alla S. 
Giuseppe Porto alle 10 con 
Impegno: alle 10 a Bacoli 
con Papa: a Crispano alle 
9,30 con Liguori; a Mugnano 
alle 10 con D’Angelo. Per il 
. 67.o anniversario della fon¬ 
dazione del partito: a Gra- 
gnano alle 10 con Donise. 
Alla sezione Mercato sulla 
questione giovanile con Straz- 
zullo e Langella: alla Centro 
di Secondigliano alle 15 su 
organismi di massa e asso¬ 
li dazioni culturali di quar¬ 
tiere. 

1 

' CONGRESSI 

* A Casoria « centro » con 
r Luigi Vitietlo e Liguori alle j 
10; a Casavatore « Gramsci » 
alle 9 con Dottorini e Gola; 
h Cercola alle 10 con Russo; 
a Terzigno alle 10 con Stel¬ 
lato: ad Afragola alle 10 co¬ 
stituzione della cellula delle : 
guardie giurate con Gerardo 
Vitiello. ! 


rii partito! 

domani 

Alla sezione del rione Luz- 
zatti alle 17 precongresso 
per la costituzione della cel¬ 
lula dell'autoparco con De¬ 
ntata e Anzivino; alla «Gram¬ 
sci» di Marano alle 18.30 co¬ 
mitato direttivo: alla mo¬ 
stra d'Oltremare riunione 
della cellula alle 12 con Rus¬ 
so e Carillo. 

ASSEMBLEA 

IN PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA OPERAIA 

Alle 17 in federazione del¬ 
la sezione ATAN con Tubel- 
11. D’Angelo e Imbimbo; alla 
« Lenin » di Castellammare 
alle 17.30 dell’AVIS e della 
CMI con Donise e Vozza: 
a Torre Annunziata alle 
17,30 con Bassolino e Cotro- 
neo; alla sezione del rione 


Luzzattl alle 17 con Demata 
e Anzivino. 

ASSEMBLEE 

A Chiaia Posillipo alle 19 
precongressuale con Sodano: 
alla Lenin «centro» alle 19 
sulle questioni sanitarie con 
Imbriaco. 

COMITATI DI ZONA 
SULLA SITUAZIONE 
POLITICA 

In preparazione della ma¬ 
nifestazione di domenica 
prossima sulla esigenza di 
dare al paese un governo 
che raccolga la più ampia 
convergenza dei partiti demo¬ 
cratici si svolgeranno nume¬ 
rosi comitati di zona. 
LUNEDI: a Secondigliano al¬ 
le 18,30 con Gianni Pinto e 
Gentile; alle 18,30 per la zo¬ 
na centro alla Curiel con 
Impegno e Antinolfi; alla 
Stella « Mazzetta » alle 18,30 
per la zona di Stella S. Car¬ 
lo Arena con Di Muzio e 
Scippa. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 12 febbraio 
1978. Onomastico Eulalia (do¬ 
mani Fosca). 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Chiaia 153. 
Riviera: Corso Vitt. Ema¬ 
nuele 1222; via Mergellina 
196. Posillipo: via del Casa¬ 
le 5; via Petrarca 105. San 
Ferdinando: via S. Lucia 60: 
S. Anna di Palazzo 1. Mori* 
tecalvario: via Speranzella 
173; via Tarsia. 6. S. Giu¬ 
seppe: via Cervantes 56. Av¬ 
vocata: corso Vitt. Emanue¬ 
le 475. San Lorenzo: via Pes- 
sina 88. Vicaria: via Firenze 
84; via Arenacela 192; via 
S. Antonio Abate 173; via 
del Trivio. Mercato: p.zza 
Garibaldi 21. « Pendino»: via 
Duomo 294. Stella: c.so Ame¬ 
deo di Savoia 212; p.zza Ca¬ 
vour 174. San Carlo Arena: 


via Nicolini 55; via Paradi- 
siello alla Vetreria 45. Vo¬ 
mere Arenella: via Palizzi 8a; 
via Merlìani 27; p.zza Muzi 
27; v.le Michelangelo 38; via 
Simone Martini 80. Colli Ami- 
nei: via Pietra valle 80: via 
Nuova S. Rocco 60; Fuori- 
grotta: via M. Gigante 62; 
via Consalvo 64. Porto: via 
Depretis 45. Poggioreale: Sta¬ 
zione Centrale; c.so Lucci 5; 
via Nuova Poggioreale 152. 
Soccavo: via Epomeo 85. Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon¬ 
ticelli: via B. Longo 52. Bar¬ 
ra: via Velotti 99. S. Giovan¬ 
ni a Teduccio: c.so S. Gio¬ 
vanni a Teduccio 268; Ponte 
dei Granili 65. Miano-Secon* 
i digliano: via Vittorio Ema- 
I nuele 11 - Miano; via Mon- 
I viso 9; via Diacono 61/A. 
| Chiaiano - Marianella - Pisci- 
I noia: via Napoli 25 - Maria- 
1 nella. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21: riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteolive- 
to 1. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Stazione Centra¬ 
le, corso Lucci 5: calata Pon¬ 
te Casanova 30. Stella-S. Car¬ 
lo Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via RI. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Media¬ 
ni 33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi- 


gliano: corso Secondiglia¬ 

no 174. Bagnoli: via Acate 23. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Nuova Pog¬ 
gioreale 21. Posillipo: via 
Manzoni 120. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola: corso di 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienieo-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
30-3-71 del M S. permette a tutti i LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in¬ 
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli - Tel. 205633-205635 - Unica sede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno Tacili- 
’.azioni per l’assistenza. 


PELLICCERIA CANALI 

SALDI SALDI 

SCONTI mo Al 50% 

ECCEZIONALMENTE A QUESTI PREZZI 


PELLICCE 


GIACCHE 


Marmotta 
Volpe Patagonia 
Castoro lontrato 
Rat Musquet 
Persiano Z. 
Montone castorato 
Lapin 
Mamster 

Castorino naturale 


L. 


1.090.000 

890.000 

990.000 

290.000 

290.000 

250.000 

135.000 

390.000 

500.000 


Lapin 

Agnello Tibet 
Nutria 

Montone castorato 
Antilope 
Visone B.G. 

Shapal 

Foca 

Opossum 


y> 


7> 


120.000 

250.000 

550.000 

195.000 

40.000 

990.000 

240.000 

495.000 

500.000 


Visoni canadesi a partire da L. 990.000 
Volpe canadese - Groenlandia - Giaguaro 
Lupo siberiano - Ocelot - Gatto cinese 

RICORDATE 

DA 

PELLICCERIA CANALI 

VIA SANTA BRIGIDA, 61 - NAPOLI 
TELEFONO 3217 33 


DIESEL 


ffclP 

^ 



^ § lp # 


ss 


Ss 




DIESEL 


trasporto a tre ruote 

FURGONATO 
C ASSONATO 
RIBALTABILE 


M A G 900 




CONCESSIONARIA 

KAPOK E PROVINCIA 

ferreri 


Via Bologna,126/127 NAPOLI leL336147 






li! 




CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 41816C 


LIBERA subito cenlra issimo mo¬ 
nocamera sccassorlale. 8.000.000. 
MARANO localo recente costru¬ 
zione due empie oeme-e. bagno, 
cucina, terrazzino, solo 5.000 000 
contenti 3.000.000 mutuo fondia¬ 
rio. 5.000.000 dilazionabili 
VIA TASSO locato tre camere 
5.000.000 contan- 
in selle anni. 
Carabina eopa-ta- 
camere. bagno, cu- 
unifioabi!:. solo 
7.000.000 contenti resto mutuo 
fondiario e diiazio.nl. 

LIBERO sub.to v a P?t.-a:ce si¬ 
gnori!» salone due camere came¬ 
retta due bagni, ampa cucina, 
ripostiglio. 118.000.000. 


bagno cucina 
t; 5.000.000 
BERNARDO 
menti do due 
cina. anche 


LIBERO Santa Lucia, appartamen¬ 
to di e.-ca 270 ma- composto tic 
no re camere, tripii servizi. Lire 
ISO.000.000. 

LIBERO sub'to Vomero (Giacinto 
G gante), piano aito, termoascen- 
sore i.n stab'le signorile, due ca¬ 
mere. bagno, cuc.na. due rlposti- 
gi', ottima esposizione. 38 mi¬ 
lioni. 

LIBERO v eie M che’angeio. piano 
cito, termo-ascensore, signo-iie. 
sa onc'no. t-e camere, ccmee.-rfa. 
dopo' se'v.Zi. r.fr.iture lusso. 
90.000.000. 

LIBERO Cent-o (Santa Chlaa). 
t-e camere, cameretta, beerò, cu¬ 
c.na. 24.500.000. 


... e tante altre possibilità 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia deile emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

!.. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Um 
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
i Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 4J8 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tuli; i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel 22.75.93 (martedì e giovedì) 


VOLKSWAGEN 


YrrwrnYm 






* 


FBI MUSINE UNA ClfflOEN 

Hill SAI.. ICFIM PERCHE! 


S.A.E. CITROEN A 


Ville Augusto. 13S (Fuorigrotta) - Tel. 616645/6t5004 
Via Partenope; 15/18 - Tel. 402965 


...in questacoda 1 
c’é il piti grande 
bagagliaio: 
ben 5Ì5 fitti! 


“ c/rs* ’ì 90C ZC C> ? '32 <—m 
ùc-c^'e " “VX :5C Cv e '•£? « —- 
; C'-" s.. : a VX - -- 6 6-5” L'X * ■- 


II 



un gèo di prova 
latFOvereteqiF' 


CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI NAPOLI 

CARMINE CARUSO 

VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 
strada nazionale sannitìca km.10.500 cardilo (NA) 
telefoni 831 3594 - 8313653 








































































l'Unità / domenica 12 febbraio 1978 


pag. 15/ n apoli- Ca mpania 


Di Marzio presenta la partita di oggi 


Napoli-Inter 
per un posto 
in coppa Uefa 

Incontro molto delicato - Evitare perico¬ 
losi e inconcludenti arrembaggi - Savoldi 
ancora febbricitante, ma forse giocherà 



Napoli lutei* ini trova fon 
grossi problemi ili forma 
ziune. Pretattica'.' Pivndctf 
la come voluti*. Fatto ->ta 
elio Savoldi, noi momento ,n 
cui scrivo, è ancora a letto 
con la febbre e solo un mi 
rotolo potrebbe consentirgli 
di entrare in campo, lo, co 
muuque. spererò nel suo mi 
piego Imo all’ultimo ino 
mento. 

Se Beppe, come è prete 
dibile, non dovesse farcebi, 
dot rei sceglier* 1 eln mandare 
in campo al suo po*.t<» Ho 
in mente pareccbic -.olu/io 
m di ricambio. Una di qui- 
stc riguarda il debutto, con 
il numero !». di Gabbriellim. 
Il raga/./o. centravanti del 
la iia/ionale juniores. è un 
giovane in gamba e assai po 
tenie. K' un elemento molto 
promettente, ma manca an¬ 
cora della necessaria espe¬ 
rienza. Deve maturare. Dal 
momento però che gli espi* 
rimonti finora Tatti con 1 
giovani limino tutti dato e-o 
• i positivi, sono ora tentato 
a rischiare il giovane. Co 
minugie devo pensarci. 

Indubbiamente è un gro-.su 
rischio e non vorrei •* brìi 
cime , (lohbriellini facendo¬ 
lo giocare in una partita 


importante ionie quella di 
oggi pomeriggio. Altre solo 
ciom possono essere fornite 
dal ritorno in formazione di 
Cliiarugi con il relativo spo 
-.tomento di Capone al ceti 
• ro dell'attacco. Inoltre vi 
è ciucila riguardante il trio 
d'attacco Chiarugi. (labbr.el 
Imi. Capone che potrebbe 
"ostituire un’altra valida al 
'emotiva. 

Nell’me ertezza da non di 
monticare gli altri papabili, 
("e. ad esempio. Mocci! in 
i lie s< alpita. Anche lui ha 
possibilità di giocare. Ma 
e'c anche Ma-sa che sta 
molto bene Come vedete è 
un relais. I.a venta è. come 
.•ertamente avrete intuito. 

. he non ho ancora deciso 
.mila penili' 1 s|hto nel re 
raperò in extremis di Sa 
volili. 

Ilo conv orato diciassette 
giocatori: .Mattoimi. Brusco 
lotti. Restolli. Chiazzane 
Ferra rio. Stanzione (e fin 
qui con la formazione ci 
siamo). .Macellili. Juliaim. 
Capone. Fin. Chiarugi. Fa 
varo. Catellani. Massa. Ua 
Palma. (ìabbriellini. Ceravo 
lo. Savoldi non è stato con 
vacato, ma ò a disposizione. 
Tutto dipenderà — ripeto — 


dalle sue condizioni per sta 
hilire le maglie dal sette 
<i 1 ! 'ululici 

La partita per noi è tuoi 
tu importante. Con l’inter. 
nostra diretta concorrente 
alla zona l’KFA. ci giochia 
ino parte del campionato. 1 
nostri avversari di oggi po 
meriggio ci somigliano pa 
rocchio 

Sul piano atletico siamo 
quasi sullo stesso livello. 
LTnter ha qualcosa in pm 
sii! piano deH'esporienza. ma 
mi le siamo superiori su 
quello qualitativo Potrebbe 
risultare una gara g'ocatu 
stille due ■ tre (piarti •- affi 
data aU’aeume dei (entro 
. ampisti. Le uniche marca 
tire sicure stinti quelle di 
Ferrano e Bniscolotti. Fer 
rarm giocherà ui Muraro; 
Bruscolotti su Altobelli. 

Sul centrocampo, date le 
premesse fatte, naturalmente 
noli posso essere preciso 
Vina/.zani potrebbe control 
lare Staivziani. mentre Re 
stelli e Pin potrebbero oc¬ 
cuparsi dei diretti avversa¬ 
ri. secondo l'ordine di ma 
glia. Ma. ripeto, per ora so 
no soltanto ipotesi. 

Come imposterò la gara 
sotto il profilo tattico? Ho 


già detto clic giocheremo 
:on saggezza. Vale a dire 
che eviteremo pericolosi e 
.nconcludenti arrembaggi. 
Muraro e Altolwlli sono tuoi 
o forti nei quaranta metri 
■ noi non dobbiamo consenti 
re che esprimano il meglio 
delle loro possibilità. Sarei) 
Ih- un errore, pertanto, gio 
•are troppo sbilanciati in 
a\ .mti: faremmo il gioco 
dei nostri avversari. Muraro 
- Mtohelli non chiedono di 
meglio. Utaccheremo. don 
igie, molto, ma con razio 
•mio Cli arrembaggi il piò 
delle volte fin 'scono col crea 


e difficolta alla squadra 
■he attacca perchè spesso 
.1 fmis( e col chiudere spa 
ì preziosi alle punte. Lati 
inno è elle questa Xa|xih 
«iter diverta il pubblico e 
accia fare un bel passo in 
ìvanti in classifica alla no 
itra squadra. 






TACCUINO CULTURALE 


Alla Villa Comunale 
di Napoli, manifesti 
di libreria ilell’800 

L'Istituto Irancese e la 
hreria Macchiaroli. col patro¬ 
cinio de! Comune il. Naix» . 
hanno organizzato al paihgiio 
ne pompeiano della Villa Co 
ninnale, una mi.sto.--a e int- 
ressante mainle.stazione 
mostra del mani lesto di li 
breria dell'Ottocento. 

Moito diro.nule nella tot' 
ma. ma uin gii stessi hai 
degli attuali inanile.sti pulitili 
ettari, questo atliche ». ..tip 
veniva esjKisto m lie stazioni, 
nei teatri, nei taf le e nelle 
l’.bierie di tutta la Plancia 
oltre a lapprc.sentaic un veto 
e proprio fatto artistico, ts 
sendo disegnato dai pm no 
ti e qualificati disegnato!’, 
dell'epoca, cosi univa un i 
ficaee sistema per incentiva 
re le vendite de; romanzi, 
die in quel periodo la nn 
scente industria editoria:*.', 
non ancora in giallo di al 
frontale lina complessa m_i 
mzzaztone eeononi.ca. oitn.a 
ad un puhbluo .ampie piti 
vasto, in dispense. 

K‘ il periodo ilt-1 ioni.mz» 
d appendice e i' m Ha divulg* 
z Olii 1 dei stanili (lassici de!.a 
Ietterai li la e che proprio a* 
Maveiso le illustrazioni i .« 
lizzavano l'obiettivo di acceu 
dme la fantasia e l'intei«■.- 
-si- dei '('tori verso la mio 
va realta culturale. Ques". 
mamle.s!i. infatti, avevano lo 
scopo di .sintetizzare grafica 
niente c:o die era lo spirito 
dell'opera, ma anche di con 
densare in una sola ìmmagi 
ne i gusti sia del lettore che 
deM'artist a. 

1 cinquanta manilesli es^ » 
sti sono significativi a questo 
proposito, ionie testimoniano 
le incisioni di .lohannot per .1 
Don Chisciotte e il Vicario 
di VVakelield. clic conferisco 
no un carattere romantico al 
le opere illustrate. Lo stile 
Inconfondibile di Gustave Do¬ 
rè fa spicco soprattutto nel 


' manifesto per l'Kbreo Brian 
[ te di Sue, mentre in quel!. 

! per i! Capitan Fracassa di 
Tliéophile Gaut ier e per ',* 
i opere compiete (li Kabul;». 

, predomina rimpamnazione t. 
pograhea 

1 Pervasi di moralismo .«mio 
| gli « Aftiches > di Uavarn: . 

d; Bertall per le illusila/,.* 

' m delle opme d; Halz.u- * > 

; si come cupo e un po' tu 

■ mettistico e quello di Bellen 
| ger per ì Miserabili di V Ilo 
| go. o quello raccapricciane 
; di Montegut Qualcuno di qm 

| sti manifesti oggi ci può ap 
! parile retorico, come qui 1 
i .o pei la Stona deila itasi; 

I glia o per il Gemi na! il; /Io 
1 la. ma bisogna » «insule!a:-. 

| che i! carattere enfatico ol 
; Me che rispecchiale il gu.t«> 

| del tempo, era una tolte le 
, va sul pubblico. 

1 Un discoiso a patte meri 
I tcrebbe Grandville. pii:troppo 
i p:esente solo con tre maiufc 
i sti disegnati tra il 1841 e ;! 

1854 La .straordinaria capa 
' vita inventiva e l'attento sin 
! dio psicologico dei suoi per 
; sonaggi. tutti animali dai 
; comportamenti umani, tanno 
| d questo disegnatole mi 
glande artista che merneien 
he di essere conosciuto p.u 
, piolondamente. La 'oiaudmi 
, che annuncia !a puhhh -r/'c 
• ne delle sue Seem il* vita 
privata e pubblica degli m 
I mali » è mciedihilnien 1 ■ at 
luale per !a suitesi <■ :i rigo 
1 re formale delti- aie i.gura 
. zioni. Ma co < he pm stimi- 
i see è che Grandville ha pre- 
I corso di cina ottanta anni i 
1 surrealisti. - olile .• ì può ve- 
i dere neH'alluht dii .aio *< Un 
i autre monde >. dove il globo 
i terrestre r giocato da tre 
. racchette da lenii;- animate, 
i Completa la rassegna una 

■ notevole raceol'a di testi ori¬ 
ginali dell’epoca dispense ri¬ 
legate in volume e arricchiti 

1 appunto dalle nieisioni di que 
J sti pionieri della grafica puh- 
; blicitaria. 

m. r. 

I NELLA FOTO: uno dai ma- 
I nifastl di Grandvill» 



GLI APPUNTAMENTI 


Folk 

Martedì 14 alle oie 18. .Ut 
organizzata dall ARCI Vdl.ig 
gio Vesuvio e da Telemeridia 
na Canale 48. avra luogo al 
cinema Don Pasquale di Ter 
zigno un'eccezionale rappru 
sentazione del gruppo tolklo 
ristico frane, st- I.oiis Pa 
loumayres ». 

Danze canti «- balli della 
provenza e del sud della 
Francia, munir, di danze 
acrobatiche su trampoli, sa 
ranno presentati da quo-’o 
gruppo di trenta ragazzi e 
ragazze assai giovani, in ma¬ 
sima parte studenti 

Conferenza 

Presso il Goethe Bisunti 
riviera di Ghiaia 2Uoo. alle in 
di giovedì 16 febbraio, si tei¬ 
ra una conferenza dibattito 


1 su .-Socialismo - teirorismo. 

libertà » analisi basilare de! 

, la situazione nella Repubblica 
! Federale di Germania di og 
I gì. in collaborazione con l isi; 

! luto universitario orientale di 
! Napoli : parteciperanno i prò 
t tessori Carlo Amicante. Erari! 
, Dennmger. Inng Felsoher. 
! Giacomo Ma ramno. Modera 
| lori* il professor Luciano 
! Zaga. 

I 

, Mostre 

Alla galleua >< Nuuieio.-et 
1 te >* v.a Fiorelh. 7. il tK feb 
' brato sarà inaugurata la ino 
| stia, curata dal proiessor Lui 
gì Castellano iLueai dal ti 
; tolo « La scuola di Napoli » 
Si tratta di una rassegna do 
j comento delle presenza die 
! dal 1945 ad oggi hanno deter 
| minato la .< situazione Na 
l poh ». 


* Fino al •„’.! lobbi un Roberto 
! Vivinm esponi 1 le -ne opeie 
| alla galleria H.ipp n:ng. via 
| Cimo Albini Ut bi- Torre An 
i nunziata 

| A! centro /ero di Augia 
! piazza Annunziata, «-pongo 
no Imo al hi febbraio lìa'li 
! miro. Iz.z.o Fogl:«inian/illo 
i Cucimeli*) e I-Vminio 
i 

Teatro 

1 Alle ore 18 .10 d. venerdì 17 
febbrai.) al Go-nne in-titut 
s: terrà -< Berlin elida artin' 
[jerto!mance ». poe.-ie fono*! 

‘ die. poema .-muiUaneo. ini 
, magini a cura di Antonio Nei 
villcr. R-nato Carpelli iero 
' lidio Serao, M:i--:nu Lanzet 
i la. Rita Lieto Ga'oro’tla Sene 
■ ca. Cesaie Accctt >. Matteo 
D'Ambro-io prova aperta 
! dello spettacolo » Berlin daJa 
’ 1918 1920 » della «■ ■op.'iafivn 
, Tea’ro ile. Mmaiii'T,!! 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418 26G 415.0291 

Alle ore 18 il Bollono di Nino 
Roto « La strada » 

TEAIKU b/VNCAKLU'CIO (VI» 
San Ptiuiialr 49 T 405 000) 
Alle 17.30. 21,15, la C va Nuova 
Commedia presenta. « La paro¬ 
laccia ». di Tato Russo con Aldo 
Bub Laudi, Dalia Mediani, Ser¬ 
gio Nicola*. Damela Piacentini. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenzo. Re¬ 
ma di Tato Russo 
MAKGHEKiIA (lei. 417.426) 
Spettacolo di iino tease Aper¬ 
ture ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por 
(Alba. 30) 

Giorni dispari, ore 17. 20, la¬ 
boratorio teatrale del Colletlivo: 
« Cliillc de la Baiatila ». 
TEAIKU SAn (LKuiniiNUO (P.22 
Teatro 5«in Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Alle ore 13. la Cooueuliva 
Granlealro presenta: « Il borghe¬ 
se gentiluomo » di Mol.cre. Soci 
Arci L. 1.100. 


SANNAZZARO (VI» Chlali, 157 
Tel. 411.723) 

Alle 17 e 21, la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletano pres.: « ’A verità 
è toppa, "e ioide so ciunch» • 
la tortuna è cerala » di Nino 
Mastello 

POLI (LAMA (Via Monte di Dio. 
Alle ore 17,30e « Il valzer dei 
cani » di L. Andreev, con Ro¬ 
molo Valli e Massimo Ranieri. 

CILLA (Via San Domenico tele¬ 
fono 656 265) 

Alle or c 21.30: «Dicci negrclfi 
andarono... » di A. Christie. 

CENIKO UtICII (Via Son Filippo 
a Chtaia 11 

Martedì 14 e mercoledì 15 il 
gruppo G. Teat,o libero di Pa¬ 
lermo pi esenta « Il bagatlo » 
ispiralo ad una lettura incrociata 
del * Cestello d Ka'lsa c d. 32 
carie natte c'3! inizio dei taroc¬ 
chi impegnate Detrazione 

CIRCOLO UtLLM KIC.C.ICICA (Piaz¬ 
za 5. Luigi 4/A) 

Oggi alle ore 18 incontro 
dretto da Antonio Caoob:anco 
per ar>p r otoiidire la conoscenza 
de; )rob'emi deità messa in ìCf’ 
na dalle or' 9 »nI nostri g orni 


Strepitoso 

successo 


al FIORENTINI 



Dialoghi di 'v ' \ 

Michel Avditrd 


L’AU 


Jean-Paul 
Beimondo 

Raqoel 

Welch 

un film di 

Claude Zidi 


liliale 


ORARIO SPETT.: 16 - 18 - 20 - 22 30 
11, FILM K' PER TUTTI 


Un «capolavoro» che illumina la cinematografia! 

Oggi al SANTA LUCIA 


>I1AT CONCA 


\ a MH l M r 
Li 1 /lliiiAi 

„~-»SAffì PCCHIOPfiH 



«. NMItf CODINI A 

muMNiMimn ichc u 
umici miuoo 

DAMO WAftftfR 

sentii 

*r*if*ml JDUUSKfSftS- «sraàtnfg ss.) 

n*n. owof t itfim • *.sm ncinfT* 

m F'A.'or l»nÉ}-Srlt--lc|4 f*»-nOTOCi 


IL « KOLOSSAL » 
DEL 1978 


Questo film 
è candidato 
a 3 premi 
Oscar: 

miglior film! 
migliore regìa! 
migliore attore 
protagonista! 


Tratto da. rumai..in 
di W. Heinrich 
« La carne impaziente » 


SPAZIO LIBERO (Parco Margh»- 
nl» 28 Tal. 402712) 

Alle ore 21 assolo laboratorio: 
Rama Mudra Div/omb. 

TEAIKU Oc I RINNOVATI (Vii 
Sor 8 Cozzolino - Ercolino) 
(Riposo) 

TEAIKU DEI RESTI (Via Bonilo 
19) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBA5SY (VI» F. De Mur*. 19 
(Tel 37.70 46) 

Ideinoli Hotel, con C Clary - DR 
(VM 18) 

MAMMUki (Viale A Gramsci. 19 
Tel 682 I 14) 

In nomo del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

NO (Via Salila Caterina da Siena 
tei 415 371) 

Oucll'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. d. L. Bunuel - SA 
(16.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel 412 410) 

Frankeslcin junior, cor. G. Wil- 
der - SA 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
le! ono 660 501) 

Alle ore 17 testa di carnevale 
per ragazz: 


OGGI all’ 

ODEON 


Il piu spregiudicato 
branco di sporche caro¬ 
gne viste sullo schermo 


ROBERT 
ALDRICH 



Vietato ai minori di 14 anni 
Spett. 16 - 18.10 - 20.20 - 22J0 

■ i 


CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimba) 

(Riposo) 

SPGI linlCLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Lucky Luciano 

CIRCOLO LUlIURALE « PABLU 
NERUDA » iVi» Postllipo 346) 
Alle ore 19: « Donne in attesa » 
CINEFORUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • te¬ 
lefono 370 871) 

In nome del papa re. con N. Man 
Iredi - DR 

ALCVONL (Via Lomonaco. 3 Te 
telone 418 680) 

La line del mondo nel nostro 
solilo letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIA FORI (Vi» Crispl, 23) 
Tei 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 

Quello strano cane di papà, con 
N. Manfredi - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Poliziotto senza paura 
CORSO (Corso Meridional* • Tele¬ 
fono 339.911) 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Scbipa ■ Tel 681.900) 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

EXCELSIOR (V.a Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

FIAMMA «Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 
FILANGIERI IVia Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

L'uovo del serpente 
FIOKLN1 INI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 

L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

ME l KOPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.B80) 

Telelon. con C. Bronson - G 
ODEON (Piazza Piedigrolta. n. 12 
Tel 667.360) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ROXt rVia Tarsia • Tal. 343.149) 
Goodbye amen 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La croce di ferro, con J. Cobu.n 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudi? 
Tel. 377.057) 

Goodbye amen 

ACANIO (Viale Augusto, 59 - Te 
■clono 619 923) 

L'orca assassina, cor. R Hzrr.s 
DR 

AOKIANO 
Tel. 313.005 

Al dì là del bene e del male, con 
E Josephson - DR (VM 18) 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Tel. 377 583) 

L'isola del dr. Morcau, con B. 

Lancastcr - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schuberl - S (VM 18) 
AKISTON IVi» Morghen. 37 - Te- 
lelono 377.3S2) 

Beau gesto e la legione straniera, 
con M. Feldman - SA 
AUSONIA (Via Cavara Telefo¬ 
no 444 700} 

Indians. con J. WnitniOie - A 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Il bel paese, con P. Villaggio - SA 



Paolo, maschio italiano, 

, si era sposato contro Lizzy, 
I femminista americana... 



[ 


Spett. 16 - 18,10 - 20.20 - 22.3C 


2° settimana di strepitoso successo 

air 



Una conturbante avventura! 

Giovani donne vittime di uomini viziosi e senza scrupoli. 

Un uomo solo contro tutti! 


MAURIZIO MERLI 


£ il 


POLIZIOTTO 



Orario spett.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - ult. 22,30 Vietato minori di 14 anni 


BERNINI (Via Bernini, 113 - Te 
telone 377.109) 

Le avventure di Bianca c Bernie, 
CORALLO , Piazza GB Vico Te¬ 
lefono 444 800) 

Il gatto, con U TognJZZi - SA 
DI AN A ( i/id *_utt» Giordano le¬ 
siono 377.527) 

L'orca assassina, con R Harris 
DR 

EDEN (Via G. Sanlclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

L’isola del dr. Morcau. con B. 
Lancaste: - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 : 
Tel 293 423) 

L'isola del dr. Morcau, con B. * 
Lancastcr - DR 

GLORIA « A • (Vi» Arenacei» 250 
Tel 291 309) 

L'orca assassina, con R Hatris 
DR 

GLORIA « B » 

Gold tace il fantastico superman, 
con R Anthony - A 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te 
lelono 324.893) 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C S.hubcrt - S (VM 18, 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 Tele- 
tono 370.519) 

Oucl giorno il mondo tremerà 
ROYAL iVia Roma, 353 tele- 
tono 403.588) 

(Ctvuso p; - -a.ori) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L'orca assassina, con H Harris 
DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680266) 

Dersu Uzala, di A. Kurosavve 
DR 

AKi^.cICA (Vi* Tito Anglini. 21 
Tel. 248 9821 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

VSlOKia (belila Tarsi» Telefo¬ 
no 3437221 

Più forte ragazzi, con T Hill - C 
A5TRA (Via Mezzo, annone, 109 
Tel 206.470) 

Casotto, con L. Prciell SA 
(VM 14) 

ZZALO A «Via Cumini 23 - Tele- 
tono 619.280) 

Il gatto, con U. Toynazzi - SA 
BELLINI (Via Conte di Kuvo. 16 
Tel 341 222) 

Mogliamanle, con L. Antoneli. 
DR (VM 18) 

CAPIfOL (Via Marstcano - Tel» 
tono 343.469) 

(Chiuso per camb'o di gestione) ì 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 ! 

, Tel 200 44 1) 

Poliziotto sprint, con M Mzil* , 

a ; 

] DO 7L A VURO PT (1 321.339) j 

] Zorro. con A Djion - A i 

IT Alma POLI (Via lasso. 109 | 

! Tel 6S5 444) 

Il sottomarino giallo - DA 
LA PERLA (Via Nuu» Agnato i 
n 35 le! 760 17121 | 

Pane, burro e marmellata, con : 
E. Montesano - C i 

MOIIUINiSsimO (Via Cisterna 
Dell'Orlo Tal. 310.062) 

I nuovi mostri, con A Sordi • 5A 
PICRICO i iVu A C Oe Me». 5S ' 
Tel 756 73 02) | 

I magnifici 7. con V Btynner - A , 
P05 ILlii'O ( Via l'osiliipo. oS-A 
Tel 769 47 4 1 ) j 

California, con G Gemma - A J 
OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggcri ! 
Tel. GlG.925) 

Tre tigri contro tre tigri, lOii R ì 
Pozzelto C i 

SPOI 

Lucky Luciano 1 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te'e * 
tono 760,17.10) j 

(Ch.uso per r.strutturazione) , 
VALENTINO (Via Risorgimento i 
Tel 7G7 85 58» 
i Simbad c l’occhio della tigre, con 
. P Waync - A 

VII lOKiA (Via M Pisciteli!. 8 I 
| Tel 377 937) 

J Oucll’ultinro ponte, di R Alien 1 

j norough - DR ; 

! CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

( R noso * ! 

! ARCI V DIMENSIONE ; 

| Alle o-e 19. Mussolini ultimo 

, atto, con R Ste.ger - DR , 

ARCI FUORI GROTTA (Via Rodi. ; 
■ 6. traversa via Lepanto) 

Alle o*e 19 Per grazia ricevuta. [ 
| co i N Ma i:.ed. SA 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La , 
Pietra, 189 - Bagnoli) , 

» Anerto :uirc e sere da > o e • 

IS 3 e 24 I 

' CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza ■ 
i Attore Vitale) 

: IR.poso) . 

i ARCI P. P. PASOLINI (Via Cui- ! 
ì que Aprile - Pianura - Telc- 

t tono 726.48.22) 1 

• li lunsd. e .! «j o.odi al » o e | 

ì 9 presse .! c? uno s ro:t 1 o - 

. « Astrai ». co s d :o-r-.:z o ’ 

ne ps co:., C3 ! 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- . 
5UVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Ape-;o da' t o-e 19 

i 


STREPITOSO SUCCESSO 

i; ì*i i» i » e 

(VIA F GIORDANI TEL. 691 800) 


wim* j LINDA MILLER• MILDRED CLINTON 

, RAULASHEPRARD . 



Comunione 

CON DELITTI 


Regia di ALFRED SUN 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
ORARIO SPETT.: 16 - 18.10 - 20.20 - ult. 22.30 


ARCI . PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi. 74 - Ccrcole) ’ 

A parto tulle 'e sere da" e o-c : 
18 dii ore 21 per ,! lesse, a 1 
mento 1977 , 


CIRCOLO ARCI DI BARRA (Via 
Mercalli) 

Alle o-e 19 r> speli no o d 
I * - o. e d una miss nscena delia 
co npegi'.a II catto di Piccliipo 


I IL GIALLO DEL SECOLO ! \ 

OGGI al FIAMMA 

NE PARLERETE A LUNGO.. . 


EIOKGIO SJIVIOXI K-urtj Un liba ti FLAVIO MOGHERINI 

LA RAGAZZA DAL 
PIGIAMA GIALLO 


COLORE OELU MlCftOSTAtiPA. 



Spettòcoli: 16,30 - 18.30 - 30.30 - 23,80 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oxufc 1-2 R*nu 
• Tutti i libri « i dischi italiani ed meri 


al FILANGIERI 

■ * 'Tlifanui 1 

5 ti i »«,*»%*.«». 

L'UOVO DEL SERPENTE 

„ iiimINGMAR BERGMAN 
... LIV ULLMANN 
DAVID CARRADINE 

... GERT FROEBE HEINZ BENNENT - GlYNN TURMAfj 

, JAMES WHITMORE 

iv, K u.*n*n -• • •• 



FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18.10 - 2020 - 22,30 






















































REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


PAG. 12 / marche 


l'Unità / domenica 12 febbraio 1978 


Il significato delle assemblee sindacali 


Si conclude oggi il II congresso nazionale degli artigiani dell'abbigliamento 


Una nuova prova 
di forza e 
di democrazia 

Un dibattito dialettico, a volte anche aspro, che ha 
dimostrato la volontà della classe operaia di contare 


Anche dall'artigianato 
una richiesta di unità 

Il tema è stato al centro della maggior parte degli inter¬ 
venti - L’impari braccio di ferro con la grande industria 


Una grande manifestazio¬ 
ne di democrazia sindacale 
hanno rappresentato anche 
nelle Marche, le quattro as¬ 
semblee provinciali dei qua¬ 
dri e dei delegati per discu¬ 
tere il documento elaborato 
dalla federazione nazionale 
unitaria CGIL, CISL, UH., in 
vista della assemblea con¬ 
clusiva di lunedì e martedì 
a Roma. Un dibattito vastis¬ 
simo, anche se condotto in 
tempi brevi, che ha mostra¬ 
to la vitalità e la volontà 
di contare della classe ope¬ 
raia marchigiana; un dibat¬ 
tito che ha anche fatto re¬ 
gistrare momenti di aspra 
e tesa dialettica. Ma che 
" nel complesso ha costituito 
quel necessario momento di 
approfondimento delle diret¬ 
trici della strategia unitaria 
che il movimento sindacale 
intende perseguire. 

Nel Maceratese (l’assem¬ 
blea si è svolta a Tolenti¬ 
no), i 430 quadri e dele¬ 
gati presenti alla votazione 
hanno approvato all’unani¬ 
mità le proposte della fede- 
razione. L’iniziativa si è tra¬ 
sformata in un grande in¬ 
contro popolare, anche per 
ia presenza durante i lavo- 
ri, di tanti lavoratori non 
delegati che hanno seguito 
con attenzione le varie fasi 
del dibattito e contribuito 
ad affollare letteralmente il 
salone deU’Hotol Marche, 
durante le conclusioni di 
Rossitto. Temi più dibattuti 
quelli della disoccupazione 
giovanile e femminile e del 
lavoro nero. Nella delega- 
raone che parteciperà all’as¬ 
semblea nazionale è presen¬ 
te anche un giovane rappre¬ 


sentante delle Leghe dei di¬ 
soccupati. 

Consenso ampio anche ad 
Ascoli Piceno al documen¬ 
to nazionale: 470 voti a fa- 
j vore, 6 astenuti e 23 contra¬ 
ri L’assemblea provinciale 
I eia stata preceduta da 4 as¬ 
semblee di zona e da 6 co¬ 
munali che hanno costituito 
un primo momento di sin¬ 
tesi delle 103 assemblee di 
fabbrica cui hanno parteci¬ 
pato migliaia di lavoratori e 
disoccupati. 

I circa 400 delegati che 
hanno dato vita all’assem- 
bloa di Ancona, hanno ap¬ 
provato a larghissima mag¬ 
gioranza (si sono contati 5 
astenuti e 12 contrari) il 
documento della federazio¬ 
ne sindacale unitaria. La vo¬ 
tazione si è svolta a conclu¬ 
sione di un dibattito estre¬ 
mamente ricco e serrato, 
che ha messo particolar¬ 
mente in luce il carattere 
propositivo degli interventi. 

Anche a Pesaro l’iniziati¬ 
va per discutere il progetto 
sindacale ha costituito un 
importante momento di con¬ 
fronto fra i lavoratori. Co¬ 
me scrivevamo ieri, però, 
l’assemblea ha presentato 
duo facce, due fasi in con¬ 
traddizione tra loro: relazio¬ 
ne e dibattito ampiamente 
concordi con le linee di fon¬ 
do del documento naziona¬ 
le. conclusione dei lavori 
con la votazione (effettuata 
da un numero davvero esi¬ 
guo di delegati), non ha — 
a parere nostro — sintetiz¬ 
zato fedelmente l’orionta- 
incnto di consenso al docu¬ 
mento nazionale espresso 
dai delegati durante il di¬ 
battito. 


ANCONA — Si conclude que¬ 
sta mattina con l’intervento 
di Athos Zamboni, segreta¬ 
rio generale della CNA. il se¬ 
condo congresso nazionale 
della federazione artigiani 
tessili ed abbigliamento. La 
giornata di ieri è stata dedi¬ 
cata al dibattito, sull’ampia 
relazione del segretario Qui¬ 
rino Oddi, e al lavoro delle 
commissioni. Intervento mol¬ 
to applaudito quello del rap- 
prgesentante della Fulta na¬ 
zionale Renzo Giardino. « Ci 
riconosciamo in molte delle 
posizioni espresse da voi — 
ha esordito il dirigente sin¬ 
dacale — e riteniamo che 
darete un grande contributo 
all’intero movimento. Ci di¬ 
cono che staremmo cedendo 
padronato, alle forze mode¬ 
rate: e falso. Nulla piu di 
questa rinnovata unità tra 
artigiani e lavoratori dipen¬ 
denti lo dimastra». 

Anche la relazione introdut¬ 
tiva aveva posto con molta 
chiarezza la questione dell’ 
unità sindacale e dello svi¬ 
luppo delle alleanze: « criti¬ 
chiamo il comportamento ne¬ 
gativo alle nostre proposte — 


ha detto fra l'altro Oddi 
- motivato con la "difesa 
del sistema", poiché qui si 
nasconde una volontà di di¬ 
fendere tutt'altra cosa. Il no¬ 
stro sistema, le nostre istitu¬ 
zioni democratiche si indebo¬ 
liscono e rischiano di esse¬ 
re sopraffatte dall'aggravar- 
si della crisi economica e 
al contemporaneo incalzare 
delle minacce e degli attac¬ 
chi. sferrati ogni giorno, non 
si risponde che chiamando an¬ 
che gli artigiani unitamente 
a tutte le altre categorie del 
ceto medio produttivo della 
città e della campagna ad | 
essere attivamente presenta ] 
nella lotta ». Ecco una frase j 
che può dare abbastanza e- l 
sanamente il senso e l’impe¬ 
gno di questo dibattito con¬ 
gressuale 

Sono stati esaminati atten¬ 
tamente anche i problemi mi- , 
merosi della categoria, co- i 
stretta a duri sacrifici da una ! 
preoccupante ondata di crisi. 

« Sacrifici necessari per inver¬ 
tire una tendenza. Ma con 
quali garanzie? — si è chie¬ 
sto un dirigente nazionale 
della Epasa, patronato della 


CNA — io non esito a dire 
che le nostre p:u sicure ga¬ 
ranzie sono la presenza di un 
forte movimento operaio da 
lina parte e l'unita della no¬ 
stra categoria dall’altra ». 

Relazioni ed interventi han¬ 
no aperto un interessante os¬ 
servatorio sulla complessa 
realtà, fatta di un impari 
braccio di ferro con la gran¬ 
de industria, di un tasso 
di lavoro decentrato ormai 
preoccupante (è la risorsa 
spontanea ed immediata alla 
forte crisi che induce vaste 
zone alla disoccupazione: si 
prenda il caso della Omsa- 
stid di Fermo, di una ten 
denza a far deambulare il 
lavoro, dopo la ristruttura¬ 
zione spontanea cui si affi¬ 
da la grande e media indu¬ 
stria del settore In cinque 
anni nelle solo Marche la 
manodopera dipendente è au 
mentata di 10 mila unita, 
mentre quella indipendente è 
diminuita di 1.500. Il tentati¬ 
vo in atto — si e detto — 
sembra in sostanza teso a vo 
ler sostituire al basso salano 
dogli anni '50 e ’(>0. il sotto¬ 
salario negli anni '70. come 
elemento stabilizzante della 
produzione e dello scambio. 

Si è proposto anche di de 
bellare quella rovinosa po 
litica del sostegno pubblico 
indiscriminato: che senso ha 
infatti continuare a finanzia¬ 
re quelle aziende che non di¬ 
mostrano sufficiente capacità 
e volontà di rinnovamento, 
nella tecnologia e nella ricer¬ 
ca? Molti interventi hanno 
espresso apprezzamenti per la 
iniziativa deH’indagine sui 
posti di lavoro e sull’ambien¬ 
te. promosso dal sindacato 
CNA - specialmente il setto¬ 
re calzaturiero ha bisogno or- 
( mai di dati certi, per fare 
' luce su gravi fenomeni di 
[ deterioramento della salute, 
j di cui non sempre si cono- 
' sce tra l’altro la reale dif- 
I fusione. 


Approvato dal consiglio comunale di Jesi , 
un odg sull'attuazione della legge 183 

i 

JESI — Nella sua ultima riunione il consiglio comunale di Jesi ha appro- ! 
vato un ordine del giorno riguardante l’attuazione della legge n. 183 ! 
(2 maggio 1976), sulla delimitazione delle aree insufficientemente svi- i 
luppate e la individuazione dei poli di sviluppo industriale. Con tale do- | 
cumento il consiglio comunale intende protesiare contro la decisione del j 
CIPI «che ignora completamente la correità impostazione data dalla Regio- ; 
ne Marche » alla legge stessa in quanto non tiene conto delle reali csi- | 
genze di sviluppo della nostra regione, « e determina una assurda ed inu¬ 
tile frammentazione degli interventi e il conseguente spreco di pubblico 
denaro ». Una analoga posizione, come è ricordato nell'ordine del giorno, 
avevano preso altri comuni della Vallcsina, che avevano ribadito la giu¬ 
stezza dell’alto amministrativo della Regione Marche, in base ai quale 
tutti i comuni erano fatti partecipi delle scelte. 

Il consiglio comunale iesino ha chiesto quindi una revisione e una 
correzione del provvedimento del CIPI « in modo da non disattendere 
alle aspettative delle popolazioni marchigiane » c affinché la 183 a possa 
realmente e concretamente operare per un più razionale sviluppo econo¬ 
mico dell'intero Paese a. Le forze politiche hanno infine invitato la Re¬ 
gione Marche a prendere tutte le iniziative necessarie « allineile le moti¬ 
vazioni stabilite con l’atto amministrativo n. 133/77 vengano salvaguar¬ 
date a. 


Non si può puntare allo sviluppo del settore senza nuovi scali di alaggio 


Si progettano 
navi, ma come 
si vareranno? 

La mancanza di strutture frena la 
attività della cantieristica minore 



ANCONA — Un recentis¬ 
simo documento della Fe¬ 
derazione provinciale la¬ 
voratori metalmeccanici 
ha riproposto ancora una 
volta alla attenzione del¬ 
le forze politiche ed im¬ 
prenditoriali il problema 
annoso della costruzione 
di nuovi scali di alaggio 
per le industrie cantieri¬ 
stiche anconetane. La 
FLM riporta d'attualità 
l'argomento «nel quadro 
dell’impegno prioritario 
per gli investimenti pro¬ 
duttivi, per l'ammoderna¬ 
mento ed ampliamento 
della base produttiva e 
della qualificazione e svi¬ 
luppo dei livelli di occu 
pazione ». A giudizio del 
sindacato, la responsabili¬ 
tà maggiore dei ritard. e 
della «disarticolazione del¬ 
le idee» sono generati rial- 
l'atteggmmento della As¬ 
sociazione industriali che 
dal 1972 non è stata ca¬ 
pace di presentare un 
progetto valido, una ri¬ 
chiesta specifica almeno 
per un primo confronto. 
« Chi se non gli imprendi¬ 
tori — si legge nel docu¬ 
mento — avrebbero do¬ 
vuto essere tra ì primi so 
stenitori di questa strut¬ 
tura di servizi ’’ ». Il pro¬ 
blema irrisolto è comun¬ 
que molto grave e risrlua 
di frenare lo svi’uppo di 
una attività — come quel¬ 
la della eantieriitica mi¬ 
nore — che ha visto negli 
ultimi anni un costante 
sviluppo Ad Ancona tale 
comparto produttivo (lo¬ 
calizzato nei cantieri del 
Mandracchio). ha rappre¬ 
sentato in un certo senso 
il « contraltare » alla cri¬ 
si del cantiere maggiore. 

« Se si perde altro tem¬ 
po nella costruzione degli 
alaggi — conferma Ser¬ 
gio Borsoni presidente 
della Cooperativa « Tom- 
masi ». una delle aziende 
del ramo — corriamo il 
rtschto di abbandonare al¬ 
tri mercati, c di « puni¬ 
re » un settore che an¬ 
cora regge bene». 

Come si sa. sono attual¬ 
mente in funzione due 
soli scali più un bacino 
di carenaggio, giudicati 
del tutto insufficienti 

« E' dal 1961 che si par¬ 
ìa di trasferire glt sca¬ 
li di alaggio. Si è perso 
peto troppo tempo — si 
sfoga Borsoni — e og¬ 
gi siamo con l'acqua al¬ 
la gola. La tendenza di 
menato c ora quella di 
costruire ad esempio ri¬ 
morchiatori di quattro 


nula cui alti, che per 
te loto dimensioni, dit- 
ficilmcnte poticbbcio es 
scie realizzati nelle attutili 
vetuste stiuttinc ». 

I cantieri minori anco 
nitani istmo cinque indu¬ 
strie: «Monili». « Nico 
Imi ». « Tommast », « Ca¬ 
stracani » e «Tecnoma- 
t ic » » hanno già acqu.sta¬ 
to il terreno nei.a zona 
industriale, dove dovran¬ 
no sorgere i nuovi capan¬ 
noni. ma ancora, per una 
sene incredibile di d: f fi 
colta ed ostacoli, o tutto 
in alto mare La vicenda, 
con il passare del tempo, 
anziché Guarirsi. paie 
complicarsi: gli industria 
li si impegneiebbero a fi¬ 
nanziare ‘•olo una parte 
de! piogeito deg'i scali: 


gii enti de! toiwnzio 
ZIPA possono mettere a 
bilancio solo piccole som 
me (50 milioni la Camera 
di Commercio, 200 milioni 
la Provincia >: la Regione 
non ha competenze diret¬ 
te sulle opere portuali, es¬ 
sendo lo scalo dorico ca¬ 
talogato di pinna catego¬ 
ria; '1 pruno Piano icgo 
latore dei porto, il piano 
Ferro, non prevedeva la 
realiz 017 .one degli scali di 
alaggio 

Un pa.stae.o iii'oimim 
11 \ ice presidente de’.'a 

Piovine!;!, compagno N. 
no Cavillassi, una icea 
per risolvere l'ingli.ppo 
e dare il via ai lavori, ee 
l'ha E da tempo la so 
stiene « lì problema vero 
-- ci dice — e che la Re¬ 


gione dovrebbe finalmen¬ 
te capire che la realizza¬ 
zione dt queste opere da- 
ìebbc la possibilità dt ave¬ 
re 2-300 posti di lavoro. 
Un investimento, insam¬ 
ma. diretto in un settore 
pioduttivo a vantaggio 
immediato della occupa¬ 
zione ». 

« Bisognerebbe — conti¬ 
nua — mettere insieme 
un pool di enti locali, 
sotto la direzione della Re¬ 
gione. e forse, finalmen¬ 
te. si potranno trovare 
quei 2 miliardi e mezzo 
necessari per i laion ». 

Ma — domandiamo -- 
come sai. la Regione non 
ha competenze m campo 
portuale « Si, è reto, ma 
posso due ad esempio che 
l'Emilia Romagna ha pio 
grani muto un intcì vento 
piomozionale pei hi ira 
Itzzuzionc di un tei minili 
per menu ne! poito di 
Itavrn ria. 

Sono comunque solo 
suggerimenti, ipotesi, prò 
getti molto vaghi. Clio la 
re in pratica, per non lar 
incancrenire la intera vi 
tenda? il pre.v.rieive della 
« Tommasi « non lui dub¬ 
bi: «Per pinna tosti — 
dice — bisogna metteie 
in t ondulane i eantieu di 
continuale Editti ita di <o 
straziane, e questo w duo 
ottenne Usti attillando il 
gin esistente scalo a 2. 
no ci pei metto ebbe di 
tare nan di tonncl'uqv.a 
stipatole a lincile attua’’. 
Sei tmttempo -- mentir 
continuiamo la realizza 
zione degli impianti a tei 
tu ita coopaatna Tom 
masi Ita ioni nei a in nello 
zona '/.IP A un'aiea di 16 
mila metti i/uadiati per 
una spesa di 90 milioni 
di luci, si detono inizia 
re t lavon /tei le norie in 
mine, che sorga anno ni 
zona demaniale » 

S.amo comunque ciacca 
po Intatti il Gemo Ci 
vile Opere Marittime non 
lia preso ancora nessun 
impegno e dei soldi ne 
ressan e attualmente di 
Mionibi’e so’o una picco 
la cifra . l'na coso da 
lo’e — (ics papi);, della 
FLM — t/i altc.su di un 
pianimi lamento della ,-ls 
socioz'onc industriai!, è 
mirare tutti, tarmatoli. 
Reaionc. Pini .uria. Co 
munc a sedasi attorno 
al tot o'o per affinatale 
una questione thè si fa 
sento minai da t toppo 
tempo ». 

Marco Mazzantì 


ASC0LI PICENO - Nuove prese di posizione contro l'inutile e faraonico costruzione | 

_ _ _ _ _____ ! 


Dai sindacati, cittadini e forze sociali 
Il «no» alla tangenziale degli sperperi 


Ieri in assemblea gli studenti 

Continua la protesta 
a Medicina: bloccata 
Fattività didattica 


Il problema dibattuto dai lavoratori all'assemblea dei delegati provinciali - Ancora ambi¬ 
guo e irresponsabile l'atteggiamento di alcune forze politiche - Le proposte dei comunisti 


ASCOLI PICENO — La que¬ 
stione della circonvallazione 
6ud di Ascoli Piceno comin¬ 
cia ad uscire dai ristretti 
gruppi dei vertici politici e 
comincia invece ad entrare 
non solo nei dibattiti delle 
forze sociali (ricordiamo l’as¬ 
semblea dei quadri sindacali, 
gli incontri che le associazio¬ 
ni artigianali stanno tenendo 
in questi giorni sui problemi 
che riguardano la categoria) 
ma il dibattito comincia ad¬ 
dirittura ad allargarsi ad 
ambienti cittadini non e- 


spressaniente politicizzati (vi 
sono da registrare alcune 
prese di posizione come quel¬ 
la dell'architetto Cinciripini. 
dirigente del centro sportivo 
italiano di Ascoli). 

II dibattito sicuramente nei 
prassimi giorni si allargherà 
di più quando in tutto il ter¬ 
ritorio saranno diffusi 15 mi¬ 
la volantini del Partito Co¬ 
munista, nei quah vengono il¬ 
lustrati ampiamente i fatti, 
perchè oltre tutto c'è un'evi¬ 
dente carenza di informazio- 


Un'interrogazione della Sinistra 
indipendente al consiglio regionale 

ANCONA — Il consigliera Massimo Todisco Grande della Sinistra 
Indipendente ha presentato una interpellanza al Consiglio regionale sulla 
questione della tangenziale di Ascoli Piceno. Il progetto è stato già , 
finanziato per una parte dalla Cassa del Mezzogiorno (sette miliardi 
« 800 milioni). Todisco sottolinea: « Con tale finanziamento il progetto ! 
non potrà essere completato (infatti è prevista una ulteriore spesa di 
20 miliardi per la completa realizzazione dell’opera), e tale scelta, nel 
momento di crisi che attraversa il paese, rappresenta uno spreco di j 
risorse che dovrebbero essere invece destinate prioritariamente per lo 1 
aviluppo dei settori produttivi e dell’occupazione dcll’cntroterra piceno >. 

C’c una vasta mobilitazione per impedire questo spreco — osserva 
Il Todisco — e c’è bisogno inoltre di migliorare la rete viaria senza 
ricorrere ad imprese colossali. Il consigliere chiede alla Giunta regionale , 
« come intende intervenire presso la Cassa del Mezzogiorno per I 
chiedere la sospensione della procedura d’appalto dei lavori » e se [ 
intende procedere con i Comuni e gli enti locali, « per un utilizzo dei ] 
fondi per altre opere legate allo sviluppo delle attività economiche ». j 
Si tratta anche di verificare se « i fondi per la tangenziale sud sono i 
riservati dal " progetto speciale delle zone interne ”, il quale 
escluderebbe Ira l’altro la destinazione dei finanziamenti per opere 
stradali di scorrimento veloce e li vincola ad opere direttamente colle' 
gate allo sviluppo economico ». 


ne in mento al finanziamento 
del terzo lotto della circon¬ 
vallazione Sud, predisposto 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no. A questo, il volantino in 
un certo modo cerca di ri¬ 
spondere. Di più. nel volanti¬ 
no sono indicate le contro- 
propaste, nel concreto, del 
PCI. a partire dagli interven¬ 
ti. anche importanti su due 
rami della viabilità interna 
( Ascoh-Teramo ed Ascoii Co¬ 
munanza), essenziali, questi j 
si, allo sviluppo, rimaste an¬ 
cora all'epoca delle mulattie- ! 
re. ! 

Purtroppo altre forze poli- I 
tielle ascolane non stanno te | 
nendo un atteggiamento eoe- ; 
rente e responsabile, come lo j 
è. per esempio, quello del | 
sindacato die ha ribadito il j 
suo no alla Circonvallazione 
ancora una volta neH'assem- ! 
bica provinciale dei quadri di j 
venerdì scorso. Alcuni partiti ! 
sono rimasti avviluppati nella ; 
logica retriva, sorpassata che f 
era alla base del vecchio ] 
«progetto 12» abbandonato j 
dalla Cassa per il Mezzogior- | 
no. come esplicitamente af¬ 
ferma il piano quinquenna’e 
per il Mezzogiorno approvato 
da! Cipe. ne’, maggio 1077. 
Tutto questo appartiene alla 
logica vecchia delle opere j 
statali faraoniche. Per una i 
città eome Asro’.i P.ceno. die J 
possiede già la Circonvalla- ] 
z one Nord. Mùtoutihzzata. u- 
n'altra circonvallazione a sud. [ 
delle dimensioni già note ( 


(doppia carreggiata, quasi ! 
tutta in sopraelevata, su pi ì 
lastri alti sino a 25 metri) 
non può non apparire uno 
spreco. 

Alla logica dello sviluppo , 
legato a certi tipi di strade, ! 
si è innestato un tipico coni- j 
portamento dì provincia ca- 1 
ratterizzato da miopia cam- \ 
panilistica die oltre tutto e- 
spone le stesse forze politi- j 
che che, ad Ascoli sastengono | 
la realizzazione delia Circon- , 
vallazione Sud ad essere , 
contraddette a! proprio in , 
terno dagli organismi provin- i 
oiali di partito. Questo non i 
rìepone certamente a favore ' 
di quelle forze politiche die 1 
su temi cosi importanti come ! 
quelli deila spesa pubblica, si j 
presentano con eontraddizio- ; 
ni interne die non sono se- j 
gno tanto di pluralismo dia- i 
lettico. quanto di incapacità | 
di sintesi politica, di scelte i 
coerenti sui problemi più se- ! 
ri. quali quelli ridia ecor.o- j 
mia. dello sviluppo, che , 
stanno anche in queste ore 
impegnando ì partiti a livello ! 
nazionale e regionale, per in 
dividmre linee programmati- ! 
che che eorrisDondano alle , 
reali esigenze del paese. B'- | 
sogna poi che le forze nohf> ! 
clic, una volta assunti eli ! 
imnegni di carattere generale, j 
non li vanifichino nelle seri- : 
locali con sre’te campanilisti- J 
clic, corporative 

Franco De Felice 


Respinte dal professor Corsi le richieste degli studen¬ 
ti - Si attende la decisione del consiglio di facoltà 


ANCONA — Gli studenti di 
Medicina continueranno la 
loro lotta. Dopo gli ultimi ri¬ 
svolti si e deciso anzi di « in¬ 
durire » lo stato di agitazio 
ne e di andare a forme di 
lotta progressive. E' stata in¬ 
detta una assemblea perma¬ 
nente e tutte le attività di¬ 
dattiche tesami, lezioni, eser¬ 
citazioni e seminari), sono 
state bloccate. A provocare 
un irrigidimento da parte de¬ 
gli studenti (in lotta dal pri¬ 
mo febbraio, dopo l'appello 
dell'esame di patologia gene¬ 
rale), è stata la risposta dura 
ed intransigente del profes¬ 
sor Corsi, che lia rigettato 
completamente tutte le ìndi- 
caz.oni emerse dall'assem¬ 
blea studentesca di mercole¬ 
dì mattina. 

Anche ieri mattina gli stu¬ 
denti hanno discusso in as¬ 
semblea il proprio attegg.a- 
mento il blocco degli esa¬ 
mi coinvolge ora anche gli 
studenti del primo anno. Ri¬ 
mandati a tempo indetermi¬ 
nato gli esami di chimica e 
fisica. Frattanto si attende 
sempre la risposta del con¬ 
siglio rii facolta che era sta¬ 
to invitato, ron voto unani¬ 
me dell'assemblea ad espri¬ 
mere un precido giudizio sul¬ 
l'operato del professor Corsi. 

I punti clic gli studenti 
avevano posto al.attenzione 
delie automa accademiche 
riguardavano la convocazio 
ne di una assemblea sulla 
didattica. 


I cinema 

j- 

| ANCONA 

i 

| ALHAMBRA: Emanile - !» e g.ì u!- 
, timi cannibali 
, GOLDONI: lo sono mia 
i MARCHETTI: Il tr.angolo delie 
Bermuda 

METROPOLITAN: Goodbye * amen 
! SALOTTO: Interno d. un convento 
1 SUPERCINEMA COPPI: L'u.tima 
1 od.sseu 

ITALIA: Il prefetto d. ferro 
ENEL: Nerone 

I PESARO 

' ASTRA: Gesù d. Nazareth 
i NUOVO FIORE: I ragazzi dei coro 
l MODERNO: L .. Be.paese 
j DUSE: Io sono m a 
I ODEON: Ho.occjst 2000 

ASCOLI PICENO 

1 FILARMONICI: Biue nude 
; OLIMPIA: Ouel g orno 1 mondo 
tremerà 

1 PICENO: Mac s’e 

SUPERCINEMA: Goodbye e amen 
1 VENTIDIO BASSO: Razza sdirà 

MACERATA 

] CORSO: Le avventure di B anca 
i e Serri e 

ITALIA: La rag azza da. p g ama 

! 9 

I TIFFANY: inte-no d un convento 
. CAIROLI: Te. epho.n* 

f SFERISTERIO: Tre adorsb... \ - 

I 7.052 

i EXCELSIOR: InnocenT te :• rrsn 
i spo-cna 


A Montclparo dibattito su giornali 
e radio dentro c fuori la scuola 


FERMO — Il teatrino della 
stuoia media «. Lombi » di 
Montclparo. gremito di ra 
gazzini attenti e curiosi in¬ 
sieme, mentre sul tavolo con- 
trale c'è eh: parla di gior 
pali, di radio, di scuola, di 
partecipazione democratica 
aH'informazionc e alla vita 
sociale in genere. Ma for¬ 
se l'elemento caratteristico 
deH'iniziativa proposta dalla 
rivista « Ipotesi » — una mo 
«tra dibattito sull'editoria sco 
lastica regionale — è g à la 
scelta della sede. Montclparo 
è un centro dell’ontroterra 
fermano, che molti frequenta¬ 
no d'estate per la gradevolez¬ 
za del tlima. ma che fa par¬ 
lare di sé anelie nel resto dei¬ 
ranno. proprio grazie alla 
vivacità della sua scuola me¬ 
dia. che promuove incontri, 
dibattiti, iniziative che com 
volgono sempre il resto del 
territorio. La media € Lombi » 
è una scuola integrata, dove 
ì ragazzi spaziano in manie¬ 
ra determinante in attività 
concrete di creazione espres¬ 
siva e culturale. 


! Editoria scolastica: 

i 

| il contributo più 
! interessante viene 
proprio dai ragazzi 

L'esperienza degli alunni della media 
« Lombi » - Nei giornalini e nelle ricerche 
di classe un interessante spaccato 
delle realtà marchigiane 


* Lungo i corridoi del sette¬ 
centesco convento riadattato, 
sono indicativi t cartelli del¬ 
le aule: ceramica, rame, fo 
tografia. teatro. C è anche la 
redazione di un giornalino, 
i che raccoglie le sintesi peno 
j diche di tutta la vita della 
i scuola c del paese, la) stimo 
j lo alla partecipazione ha rag 
j giunto un punto saliente con 
j il volume ciclostilato «vivere 


; a Montclparo ». molto cons- 
1 stente ed organico, che rap 
. presenta uno spaccato, socia- 
| le culturale ed economico, ri 
i poroso e rappresentativo del 
i la vita di ogni centro dcll'en- 
J trotcrra marchigiano. 

; In questo contesto il con j 
J veglio su « L'informazione e 
I la scuola » si è trovato a suo 
| agio: m fondo al teatrino, su 
j due grossi tavoli, sono rac¬ 



colti i contributi dell'editoria ; 
alla crescita della scuola ! 
(collane, testi, proposte, mo j 
nografie, ricerche), ma so J 
prattutto c'è il contributo del j 
la scuola stessa: è l'editoria , 
del ciclostile, che da San Be- i 
nedetto a Pesaro raccoglie 
sempre p.ù seguaci dentro le 
scuole e ì cui risultati, qui a 
Montclparo, sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Uno accanto al- j 


l'altro, i giornalini e i volli 
mi rii ricerca crtat. dalle va 
rie classi, assumono il valore 
di testimonianza di un prò 
cesso di rinnovamento sco¬ 
lastico e culturale: sono rap 
presentate tutte le province 
marchigiane, con titoli spes¬ 
so curiosi ma con contributi 
sempre approfonditi: «Lo 
sprint della II B » (Montcfio- 
rcj; « La pozzanghera > tOr- 


■ tez/ar.o); Gl Ronpone* tMon 

• toltone). <11 !»)1 letti no. ((,r<>* 
ta/ohnai: « I-a «cuoia vaino 

i no > (Monte Roberto \alle«i 
na ». * Momharoct io ut. ed 
! oggi»; < Lo sp.Ilo * (Petrito- 
! In: «Il ron/ion dell'alveare* 

! (San Sevenr.nl. tanto per ci 
ì tarile alcuni. Non mancano 
contributi ancora crescenti, 
j provenienti dalle scuole me 
I die supermr. tra cui «picca 
j quello dell'Istituto ri'Arte di 
; Fermo, con volume di psico 
i logia evolutiva rìeli’ariolesi en 
i te ed ipotesi di n.-truttura/m 
J ne e recupero di spazi socia- 
1 li all'.ntcrno delle citta, 
j Sul pale o. mentre sfogliamo 
] tutto questo materiale, si par 
la dei giornali e delle radio 
; locali fuori e dentro le seno 
! le: decisamente, ci vien da 
j concludere, i ragazzi hanno 
| manifestato Ix-n più appro 
1 fond.mento e maggiore co 
| scienza sociale di quanta non 
| ne testimonino, spesso, j piu 
, diffusi quotidiani locali o la 

• miriade di antenne che si ìn- 
| crociano nell'etere 

I Sandro Marcotulli 
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Palazzo del 

ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 


• OGGETTISTICA 


TORRETTE di A mona 

VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 

Per S. VALENTINO 

A TUTTI 1 FIDANZATI... E NO!!! 

CHE ACQUISTERANNO UNA 

CAMERA DA LETTO 

REGALIAMO UN 

INGRESSO completo 


PREZZI PROMOZIONALI 

PREZZI DISCOUNT 

PREZZI IMBATTIBILI 


ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 

V. F. ARREDAMENTI srl pesaro / via belvedere, 52 

TEL. (0721) 30049 
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PESARO 

TEATRO COMUNALE 
SPERIMENTALE 

Te 6SS94 

Zi .e-e-Si-17 -*ob-3 33 e 2t.'5 

GIORGIO 

GABER 

n « Liberi» obbligatoria » 

*?-Z‘a bg 5” Zi -i-jS. 13 2 
5-;sso ' boi-egh -o de Tea 
•-5 C3i o-a- o :0-12 30 15-19 


ASCOLI PICENO 
TEATRO 

SUPERCINEMA ITALIA 

tei. 51395 

martedì 14 febbraio Ore 21 

GIORGIO 

GABER 

n « Liberia obbligatoria » 

Ve-.- 1 ta b g'etti c-esso 1 bei 
tcgb.r-.o del Tea’ro - Tel 51395 
tei o-a-io de'le 16 i-. poi 


A ttaftvmt 4. 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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PFR LA PUBBLICITÀ SU 

f Unità 

RIVOLGERSI f 

ALLA f /jHX) | 

ANCONA - C='i5 G;.-ba i . 110Ì 
Te e?. 230D4 - 20415D I 

SARI • C so V Ito- o E.tutjb e. 60 I 
Te ef. 214768 - 214769 j 

CAGLIARI - P im Reo-ibb ea. 10 
Te e!. 494244 - 494245 
CATANIA - Co so S c < 3. 37-43 
Te ef. 224791 4 !-.c. ajt.) 
FIRENZE - V a Ma-le i . 2 
Te ef. 287171 -211449 
LIVORNO - V a Gra-ie, 77 
Te ei. 22458 - 33302 
NAPOLI - V.a S. B-.g da. 68 
Te ef. 394950-394957-4972S# 
PALERMO - V.a Roma.' 40» 

Te ef. 214316- 21006# 
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CONSUNTIVO 1977, PREVENTIVO 1978 

I bilanci delle Federazioni 
comuniste nella regione 


Una capacità 
di autonomia 
da rafforzare 


U N dibattito ampio nel 
Partito e fra i partiti 
e i cittadini sui temi del 
finanziamento pubblico an¬ 
che in vista dell'eventuale 
referendum e dell'autofi¬ 
nanziamento, è indispensa¬ 
bile. Per quanto ci ri 
guarda le carte in regola 
per affrontare questo di¬ 
battito le abbiamo. La 
trasparenza dei bilanci 
delle nostre federazioni, di 
quello nazionale è tale die. 
se l’obiettivo fosse questo, 
dal confronto non potrem 
mo che trarne vantaggio. 

Ma a me pare che il di¬ 
scorso non possa limitarsi 
alla pur doverosa onestà 
e correttezza amministra¬ 
tiva. ma debba interessa¬ 
re il ruolo dei partiti, il 
loro modo di essere nella 
società italiana, il loro ri¬ 
lievo democratico nell’as¬ 
setto istituzionale della 
Repubblica. Il primo par¬ 
tito da sconfiggere è quel¬ 
lo del qualunquismo, che 
rischia di prosperare nel¬ 
la crisi economica e mo¬ 
rale del paese; l'attacco 
contro i partiti e il loro 
ruolo. l'Invenzione eli de¬ 
finizioni bugiarde come 
« classe politica » tende a 
mostrare un Paese divi¬ 
so nella crisi, fra forze 
politiche perse nella ricer¬ 
ca di formule e gli elet¬ 
tori. i cittadini a patire una 
situazione non più soste¬ 
nibile di disagio economi¬ 
co sociale e morale. 

Se passa nella coscien¬ 
za popolare tale convin¬ 
zione. se si allarga una 
crisi dì sfiducia tra popo¬ 
lo e suoi rappresentanti, 
tra popolo e forze organiz¬ 
zate di partecipazione e 
democrazia, la crisi alla 
quale è possibile e neces¬ 
sario dare una risposta de¬ 
mocratica. può presenta¬ 
re tentativi di corrosione 
del patrimonio di civiltà 
del popolo italiano. E' a 
tutta l'entità e complessi¬ 
tà di questa questione, che 
il nostro partito, per quan¬ 
to riguarda la sua parte, 
deve impegnarsi a dare so¬ 
luzione. 

E’ opportuno che nei 
congressi, nei quali tutte 
le nostre sezioni tra feb 


braio e marzo saranno im¬ 
pegnate. vi siano spazi di 
riflessione, di suggerimen¬ 
ti su queste questioni. Oc¬ 
corre esaminare in modo 
attento anche la nostra vi¬ 
ta interna, verificando il 
rapporto tra Comitati di¬ 
rettivi e iscritti, la com¬ 
plessiva capacità di orien¬ 
tamento die la sezione e- 
sprime nei confronti dei 
cittadini. 

L’elevamento sostanziale 
della media tessera, della 
sottascrizione stampa, la 
considerazione che nei bi¬ 
lanci delle nostre federa¬ 
zioni le entrate che ci ven¬ 
gono dalla quota parte del 
finanziamento pubblico, so¬ 
no percentualmente infe¬ 
riori al 20% delle entrate 
totali, ci danno la visione 
di un partito che ha la fie¬ 
rezza di saper fare da sé. 
Non passiamo però fermar¬ 
ci a questo dato. La neces¬ 
sità della sempre maggio¬ 
re presenza del partito fa 
contemporaneamente e sen¬ 
sibilmente aumentare la 
voce spesa. L'aumento del¬ 
le entrate non può essere 
mai pari al solo aumen¬ 
to del costo della vita, ma 
deve rincorrere, essere di¬ 
rettamente proporzionale 
alla capacità politica del 
partito, aH’ampliarsi del¬ 
le sue caratteristiche di 
massa. 

Un partito come il no¬ 
stro che vive nello Stato, 
anzi che è parte importan¬ 
te delle istituzioni di uno 
Stato democratico, mentre 
cerca soluzioni unitarie ai 
problemi del Paese, ha lo 
obbligo di preservare gelo¬ 
samente la propria auto¬ 
nomia anche finanziaria, 
la propria capacità di pro- 
I>osta politica, andando al¬ 
l'impatto impetuoso e sti¬ 
molante con le modifica¬ 
zioni profonde della socie¬ 
tà italiana con la disponi¬ 
bilità al dibattito e al con¬ 
fronto. ma anche con la 
volontà di offrire un patri¬ 
monio di rigore e di se¬ 
verità (di cui l'autofinan- 
ziamento è una componen¬ 
te) nostro contributo tìpi¬ 
co alla coscienza democra¬ 
tica della nazione. 

Armando Cipriani 


E’ la prima volta che, nella pagina de l'Unità- 
Marche, vengono contemporaneamente pubblicati i 
bilanci delle quattro Federazioni e del Comitato 
regionale: lo riteniamo un fatto importante e si¬ 
gnificativo del modo con il quale vogliamo sotto¬ 
porre al vaglio di un sempre più vasto confronto 
con i cittadini, i lavoratori, gli iscritti e i simpa¬ 
tizzanti. questo fondamentale momento della vita e 
dell’attività complessiva del Partito Comunista Ita¬ 
liano. Ma è anche un’occasione che vogliamo co¬ 
gliere per approfondire il discorso su un aspetto, 
l'auto finanziamento, che è patrimonio peculiare di 
un partito come il nostro, che trae proprio da es¬ 
so una delle ragioni più solide del legame di mas¬ 
sa con la gente. 

Nelle Marche, negli ultimi anni, sono stati com¬ 
piuti notevoli sforzi, anche per superare ritardi o 


incomprensioni nel lavoro del Partito in questa di¬ 
rezione. A parlare sono le cifre, le tabelle che pub 
bliehiamo in questa stessa pagina, dalle quali si 
vede come dal 1972 al 1977 nella regione siamo 
passati da una contribuzione media di 1.296 lire a 
5.6-45 lire per iscritto (con l'ambizioso obbiettivo di 
oltre 8.500 lire per il 1978). Altrettanto eloquente è 
il gettito della campagna di sottoscrizione stampa 
che passa dagli 83.500.000 del 1972 ai 2-15.000.000 (lei 
1977 (con l'obbiettivo dei 330.000 000 per il 1978). 
Tutto questo è stato possibile sia grazie ad uno 
sforzo organizzativo tenace, assiduo, capillare, che 
smentisce da solo le maliziose ed interessate illa¬ 
zioni attorno ad un presunto indebolimento della 
t tenuta * organizzativa, del nostro contatto con le 
masse; ma anche — e soprattutto — grazie all' 
appoggio, allo slancio con il quale centinaia di mi¬ 


gliaia di comunisti e di lavoratori marchigani han¬ 
no compreso e sostenuto la nostra azione, la no¬ 
stra linea, le nostre battaglie. 

Negli articoli che seguono (da quello del com¬ 
pagno Cipriani. segretario della Federazione di Asco- 
li Piceno, che rimarca il valore dell'autofinanzia¬ 
mento. a quelli die sottolineano significativi aspetti 
del lavoro del Partito por il raggiungimento degli 
obbiettivi proposti e che riflettono anche originali 
esperienze di lavoro) c’c dunque la sintesi politica 
delle cifre, pure significative, che oggi presentia¬ 
mo in questa pagina con i bilanci consuntivi '77 
e preventivi '78 delle nostre organizzazioni prò 
ciuciali e regionali. 

Riccardo Beliucci 


Pesaro - I risultati del tesseramento 

Lo sforzo di tutti 
per adeguare la 
quota tessera alle 
esigenze del partito 


PESARO — Assieme al bi 
lancio finanziario annuale, i 
comunisti pesaresi sono oggi 
in grado di fare un bilancio 
più vasto: il bilancio di quasi 
tre anni di impegno non or 
dinario sulla questione del¬ 
l'autofinanziamento. intesa 
come questione (che è di 
grande importanza |M)litiea) 
dell'autonomia finanziaria del 
partito: autonomia non nel 
senso della eliminazione di 
finanziamenti non confessabi- 
li o politicamente condizio¬ 
nanti che — come tutti sanno 
— il PCI non ha mai avuto, 
ma nel senso dì disporre di 
tutti i mezzi necessari per 
condurre fino in fondo la 
propria azione politica, senza 
essere frenati dalla insuffi¬ 
cienza di strumenti. 

Sono stati anni di impegno 
in prima persona da parte 
dei dirigenti provinciali e zo¬ 
nali e di duro lavoro per mi¬ 
gliaia di attivisti per far pe¬ 
netrare questo problema nel¬ 
la coscienza di masse di i- 
scritti e di elettori. 

I risultati si manifestano in 
diverse direzioni: una qualifi¬ 
cazione nell’uso delle risorse 
disponibili, eliminando i pìc¬ 
coli sprechi che a volte si 
verificano in una organizza¬ 
zione complessa come la 
nostra e riducendo di ben 7 
unità il numero dei funziona¬ 
ri di partito; una accresciuta 
democratizzazione della vita 
finanziaria del partito iti 
quanto la definizione di o- 
biettivi molto elevati, la ri¬ 
chiesta di sacrifici a tutti i 
comunisti, ha imposto uno 
sforzo grande per far cono¬ 
scere a tutti, per discutere in 
tutte le sezioni, su come ven¬ 


gono spesi i soldi dei lavora- . 

' tori e sulle fonti di finanzia- ! 

! mento: in terzo luogo un de- I 
; ciso passo avanti nella reahz- j 
| /azione del principio, sancito j 
i dallo Statata, secondo il qua- j 

• le i la quota che ogni iscritto ! 
deve pagare deve essere tuie j 
guata alle sue reali possibili- j 
tà economiche ». 

Per il modo in cui stori ■ 
camonte si era determinata j 

• la media tessera di ogni se- j 
i zinne, tale principio di fatto ; 

| non sì realizzava pienamente j 
| per cui. a parità di condizio- j 
j ni economiche, si riscontra- j 
! vano forti differenze di con- i 
j tribuzione tra una sezione e ! 
j l’altra. Accentuava questo fe- i 

! nomcno l'acritica applicazio- 

i ne del principio secondo il j 

! quale « è ta coscienza del < 

' compagno a decidere ». Ma in j 
base a che cosa decide la ■ 
coscienza del compagno se i 
non gli si dice di quanto il j 
partito ha bisogno da lui per j 
portare avanti la propria ini- | 
ziativa?. 

i Comprendemmo quindi che i 

J obiettivi del tipo « raddoppio ' 

| della media tessera ■» se ser- j 
vivano a spronare i compagni i 
! lasciavano inalterati gli squi- j 
| libri fra sezione e sezione, • 

; fra compagno e compagno. . 

! Abbiamo perciò rovesciato ! 
l’impostazione: abbiamo indi- j 
vicinato le esigenze reali del i 
partito e di conseguenza ab- 1 
biamo definito quali erano le j 
contribuzioni che ogni iscrit- j 
to. in relazione alìe proprie ! 
i condizioni economiche. a- 

• vrebbe dovuto effettuare per 
farvi fronte. E' su questa ba¬ 
se che abbiamo potuto fare j 
appello alla coscienza dei ! 
compagni affinchè facessero 1 


il possibile per garantire 
l'autonomia finanziaria e po 
litica de! partito. Così per il 
1978 si chiedono 4 mila lire 
alle casalinghe. 6 mila ai 
l>ensi<;nati. 8 mila ai coltiva 
tori diretti. 12 mila agli ope¬ 
rai. 21) mila agli artigiani di 
servizio, 25 mila agli impiega¬ 
ti. tecnici, insegnanti, com¬ 
mercianti, 65 mila agli arti¬ 
giani di produzione. 150 mila 
ai compagni piccoli impren 
ditori, e cosi via. 

In base a questo mecca¬ 
nismo. nelle sezioni non si 
discute più la media tessera 
generale ma piuttosto quello 
delle singole categorie sociali 
di compagni: in questo modo 
si va più a fondo nell'analisi 
delle difficoltà e delle insuf¬ 
ficienze e si individuano me¬ 
glio i rimedi politici da adot¬ 
tare. Si è potuto cosi scopri¬ 
re che le casalinghe ed i 
pensionati sono le categorie 
di compagni che più rispet¬ 
tano l'indicazione data, con 
diversi casi in cui superano 
l'obiettivo, mentre un punto 
ancora debole è costituito 
dalle contribuzioni dei com¬ 
pagni operai. Ciò Ita consenti¬ 
to alle sezioni di concentrare 
l'impegno politico in questa 
direzione, ponendo la que¬ 
stione anche nel corso delle 
conferenze operaie, e si sono 
fatti dei netti passi in avanti. 
Più in generale il metodo 

Tuttavia, se la strada in¬ 
trapresa è quella giusta, il 
traguardo non è raggiunto: 
anzi è un traguardo che si 
sposta continuamente in a- 
vanti in conseguenza dei 
compiti sempre nuovi e 
sempre più grandi die i la¬ 
voratori assegnano al partito 
comunista. Ogni sezione per¬ 
ciò. nel corso dei prossimi 
congressi annuali, partendo 
dai risultati conseguiti, dovrà 
valutare a pieno il problema 
deirautofinanziamento e tro¬ 
vare tutto lo slancio per su¬ 
perare quei limiti e quei ri¬ 
tardi che ancora permango¬ 
no: è un aspetto non secon¬ 
dario di qucU'adeguamento 
del partito a cui siamo 
chiamati. 

Aldo Amati 


COMITATO REGIONALE 

PCI 

ENTRATE 

Consunt. '77 Prevent. '78 

— Campagna tesseramento 
e sottoscrizione da Di¬ 
lezione e Federazioni 

L. 

13.613.000 

50.000.000 

— Da Direzione (per fi¬ 
nanziamento pubblico e 
tuff, partito) 

> 

12.149.500 

14.500.000 

— Da Direzione (contr. a 
ripiano bilancio) 

> 

43.200.000 

9.740.000 

— Da cnmp. eletti in enti 
pubblici 

» 

3.001.323 

6.000.00(1 

— Dal gruppo dei consi¬ 
glieri regionali 

2> 

30.370.000 

48.500.000 

— Da sottoscriz. stranici, 
per 1. Congr. rcg.le 

J> 

12.200.000 


— Da vendita pubblicazioni 
del Comitato rcg.le 

* 

1.979.710 

4.300.090 

— Recupero erediti 

> 

2.730314 

2.960.000 

TOTALE ENTRATE 

L. 

125.309.849 

136.2S0.000 


Consunt. '77 Prevent. '78 

USCITE 

— Retrib.. rimi). spese, 
oneri prev. e assist., 
comp. a collaboratori, 
oneri organizzativi 

L. 

45 021 748 

02.70(1.(MIO 

— Speso d’organizzazione 

» 

10.300.045 

15.000.000 

— Spese di stampa e pro¬ 
paganda 


19.005.750 

24.000 000 

— Per rafforzamento Fgei 

» 

1.093.500 

3.000.000 

— Contr. per attività e 
iniziative democratiche 

y> 

10.428.498 

5.500.000 

— Per attività formativa 

» 

5.000.000 

5.000.000 

— Spese generali 


12.284.934 

15.000.000 

— Spese per 1. Congr. 
Reg.Ie 


14.565.200 


— Fondo d'accantonamento 

* 

3.000.000 

3.500.000 

— Uff. Economico 

» 

2.513.500 

— 

— Aeq. nuove attrezz. 

» 

2.013.900 

1.500 000 

— Imprevisti 

> 


1.000.000 

— Alle Federa/., rimb. spe¬ 
se per riunioni al C. R. 

» 

8.200.000 

— 

TOTALE USCITE 

L. 

133.433.075 

136.200 


Media tessera realizzata 

per iscritto ('" migliaia di lire) 



Ancona - Buoni ciati nella sottoscrizione 

Per il tesseramento 
importanti 
risultati nelle 
cellule di fabbrica 


ANCONA — Il bilancio pre¬ 
ventivo '78 che la Federazio¬ 
ne di Ancona iia approvato 
nella riunione del Comitato 
Federalo del mese di no¬ 
vembre (che pubblichiamo 
sulla pagina regionale dell' 
Unità) dimostra i! grande 
impegno richiesto alla nostra 
organizzazione per far fronte 
alla necessità di presenza del 
nostro Partito nella realtà 
provinciale. 

Gli obiettivi più impegna- , 
ti vi. su cui oggi è possibile ; 
una prima approfondita ri- j 
flessione, sono il tesserameli- i 
to e la sottoscrizione die i 
coprono il 78.9% deirintero 1 
bilancio. j 

Il tesseramento ’78 alla da- i 
ta del 9-2-1978. ultimo rile j 
vomente, ha raggiunto il 92% j 
delle tessere dello scorso an¬ 
no. Un risultato importante, j 
se si considera che entro il I 
mese di febbraio si toccherà i 
la cifra raggiunta alla fine 
della campagna del tessera¬ 
mento de! 1977. ma non an¬ 
cora sufridente per permet¬ 
tere di fare previsioni fen¬ 
dute per quanto riguarda T 
obiettivo finale che la Fe¬ 
derazione di Ancona si è da¬ 
ta: 14 700 tessere per il pros¬ 
simo 31 ottobre. 

Due seno i motivi di preoc¬ 
cupazione: il ritardo nel ri- 
tesseramento. In quanto do- . 
vevamo raggiungere il 100% I 
entro il 21 gennaio; il re- j 
clutamento che rimane al di- ! 
sotto dei risultati degli ulti- i 
mi due anni. ! 

Sono questi due dati die ! 
sottolineano la necessità di i 
una attenta riflessione di j 
tutto il Partito nella nostra i 
Federazione, poirhé a nes- I 
suno deve sfuggire che 11 tes¬ 
seramento e il reclutamento 
hanno una notevole impor¬ 
tanza sta politica che finan¬ 
ziaria Va subito detto, an- 1 
die per evitare valutazioni 


f pessimistiche, che ci si è po 
| sti con molta cura il prò 
' blema delle medie tesseri' 
j in quanto dalle 5.000 lire del 
| 1977. si è passati alle 8.000 
j lire di media tessera di otte 
j sfanno. Questo ha compor¬ 
tato da porte delle sezirni rn 
I lavoro politico più attento 
j nel richiedere ai compagni, 
sonrat tutto pensionati, ea 
Ralinghe. disordiniti. un 
contributo maggiore per l’ou 
tnf ! nanz ; umento del nostro 
Partito F ciò ha reso il *es- 
‘seramentn meno agile deg’i 
anni scorsi, ma alcali ito 
potanti risultati s^no g : h 
stati raggi ini ti se si consi¬ 
dera die sono stati raccolti 
oltre 70 milioni dal tessera 
mento. 

E' imnortante sottolineare 
i risultati ottenuti dalle se¬ 
zioni di fabbrica del nostro 
Partito - al Cantiere Navate 
1° 000 rU nv'H'.i : 9 000 

alla RIMA di Ie= :- 9 000 >')a 
! Manifattura Hi Ch’a va n» : 
j 9 000 alle Cartiere MIL1ANI 
i di Fabriano eco. 
j Risultati che indicano l'ele- 
I rata maturità dei lavoratori 
j nel comprendere rimnnrtanzo 
j deirautofinanziamento. Oca 
j risposta, anche dopo il finan¬ 
ziamento pubblico dei Pn-fj. 
tt. di dii vocile cetit a* C suite 
prenrie fnryn col snSteiTjiO 
diretto fatto rii piccoli c 
"".alidi curriOci e di una for¬ 
te convinzione ideile e ne¬ 
mica V orc o il nn c ‘ r O Partito. 
Un andamento de] tessera¬ 
mento cnmnlecsivn positivo, 

pia che richiprip un ulteriori-, 
sfor 7- ". netp’né il 1. mar-ot 

la Federazione di Ancm-i 
Janc-erà la sotto=crì7inne *78 
Ohtoetfvn complessivo del¬ 
la sottoscrizione f* di 115 ito- 
beni, un oh'etttvo amb'z'oso. 
ma sicuramen'e raggiungi 
bile. 

Nazzareno Garbuglia 


FEDERAZIONE PCI DI ASCOLI PICENO 





Consunt. '77 

Prevent. '78 

ENTRATE 

— Tesseramento 


L. 

61.179.036 

92.000.000 

— Sottoscrizione Stampa 

— Sottoscrizione tra amici, clet- 

* 

39.537.432 

75.000.000 

ti. simpatizzanti 
— Dal finanziamento 

pubblico 

» 

7.111.900 

— 

e fìnanz. ord. dal 

C.R. 

y 

31.005.650 

31.266.500 

— Gettoni e indennità dei com- 




pagni eletti 


y 

24.494.177 

34.000.000 

— Iniziative varie 


> 

3.655.800 

3.500.000 

TOTALE ENTRATE 


L. 

166.983.995 

235.766.500 


N.B.: Il bilancio consuntivo si riferite» al periodo 1/1 -31,10/77. 

Consunt. '77 Prevcnt. '78 

USCITE 

— Quote spettanti a Sezioni, 

Uomit. Rcg.le e Direzione L. 49.356.322 82.800 000 

— Retrib.. rimborsi, oneri pre¬ 
videnza e ass., compensi a 

collab.. oneri organizzativi > 67.005.219 68.000.000 


— Quote spettanti ai compa¬ 


gni pubb. amm.ri per inden- 


nità e gettoni 

> 

8.235.278 

7.000.000 

— Spese per attività Zone 

» 

24.012.998 

19.040.000 

— Spese di organizzazione 

> 

22 334 626 

28.000.000 

— Spese di Stampa e Propag da 

y 

10.850.859 

8.500.000 

— Per rafforzamento F.G.C.I. 

— Scuole, corsi e attività for¬ 

y 

3.600.000 

3.600.000 

mative 

— Riscaldamento. illuminazio¬ 
ne post, telefoniche e ma¬ 

y 

1.116.000 

500.000 

nutenzioni 

— Quota annuale al fondo di 

y 

10.021.791 

10.500.000 

quiescenza 

y 

5.328.001 

5.217 939 

— Recuperi assicurativi 

— Per att. e iniziative demo¬ 

y 

1.361.300 


cratiche 

y 

366.000 


— Solidarietà 

y 

490.000 

_ 

— Interessi passivi 

y 

— 

2000.000 

— Gestione sedi 


1.902.029 

500.000 

TOTALE USCITE 

L. 

206.146.483 

235.657.989 

AVANZO / DISAVANZO 

L. 

—39.162.488 

-r 108.511 


FEDERAZIONE PCI DI PESARO E URBINO 




Consunt. '77 

Prevent. '78 

ENTRATE 

— Tesseramento 

L. 

165.702.392 

260.000.000 

— Sott. Stampa 

y 

142 674.597 

210.000.000 

— % feste de l'Unità 

y 

3 809.200 

20.000 IH*) 

— Dal finanziamento pubblico 

— Gettoni e indennità dei com¬ 

> 

24.791.750 

32.000.000 

pagni eletti 

> 

51.246.150 

70.000.900 

— Sottoscrizione congressi pro¬ 
vinciale e regionale 

— Attività ricreative, turisti¬ 

y 

6.715.000 


che e diffusione Unita 

* 

11.689.681 

6.00)000 

— Recupero crediti 

y 

8.149 201 

6.300 ODO 

— Sott.ne elettorale 

y 

— 

5.000-000 

TOTALE ENTRATE 

L. 

414.777.974 

609.300.000 


N.B.: N»! corso del 1977 ai è decito di cambiare la data iniziale e fi¬ 
ati* «•' osni esercizio finanziario; tale esercizio, d'ora in poi. avrà mi- 
«io dal 1 novembre • avrà termine il 30 ottobre dell’anno successivo. 
Par questo motivo il consuntivo del 1977 si riferisce solo at periodo 
1^ gennaio-30 ottobre, mentre il preventivo del 1973 si riferisce al 
riodo 1 novembre 1977-30 ottobre 1978. 


USCITE 

— Quote spettanti a sezioni. 

Consunt. '<< 

Prevent. '78 

Com. regionale e Direzione 
— Retribuzioni, rimborsi, oneri 
prev. e ass.. compensi a 

L. 112.820.174 

177.000.000 

collaboratori, oneri org.tivi 
— Quote spettanti ai compagni 
pubblici amm.ri per ind. e 

* 121.784.O60 

146.500.000 

gettoni 

— Fondo adeguamento mag¬ 

> 27.677.578 

60.000.000 

giori Enti locali 

» - 

10.000 000 

— Spese per attività Zone 

» 20.457.875 

26 000.000 

— Spese diorganizzazione 

> 19.173.036 

23.000.000 




— Spese di stampa e propagala 


11.137.931 

17.506 000 

— Per rafforzamento F.G.C.I. 

— Scuole, corsi e attività for¬ 

% 

9.903.220 

14.000.000 

mative 

— Riscaldamento, illuminaz one 
postali, telefoniche e ma¬ 

* 

1.101.680 

3.(100.000 

nutenzioni 

— Quota annuale ai fondo di 

y 

14.077.920 

17.000 000 

quiescenza 

y 

13.000.00) 

15.000.000 

— Recuperi assicurativi 

— Per attività e iniziative de¬ 

y 

14.919.796 


mocratiche 

y 

2.000 000 

1.000 0)0 

— Solidarietà 

y 

— 

500.000 

— Fondo liquidazione 

s- 

— 

9,001) 0OO 

— Interessi passivi 

3 

21 449.138 

20.000.0uo 

— Spese varie 

1 

9.198 652 

5.500 ODO 

— Spese elettorali 

y 

— 

5.000 0» 

TOTALE USCITE 

L. 

398.701.063 

553.000.003 

AVANZO 

L 

-r 16.076.911 

-r 59.300.000 

GESTIONI SEOI 

Consunt. '77 

ENTRATE 

Prevent. *78 

— Sott ne sede prov.le 

L 

4.2OLO0O 

— 

- Affitti 

> 

2.027.7UM 

13 000 000 

TOTALE ENTRATE 

USCITE 

L. 

6.231.700 

Consunt. '77 

13.000.000 

Prevent. ’78 

— Rata Mutui 

L. 

45.997.068 

54.000.000 

— Lavori di ristrutturazione 

> 

12.237.5.32 

12.300.U00 

— Nuove strutture 

> 

9332.23,3 

6.000 000 

TOTALE USCITE 

L. 

67.566.833 

72.300.003 

DISAVANZO 

L. —61.335.133 

-59.300.000 


FEDERAZIONE PCI DI ANCONA 




Consunt. '77 

Prevent. '73 



(10 mesi) 

(12 mesi) 

ENTRATE 

— Tesseramento 

L. 

75.535.660 

116.000 000 

— Sottoscrizione stampa 

> 

70.661.600 

90.000 000 

— % feste de l'Unità 

i 

— 

10.000 000 

— Dal finanziamento pubblico 

— Gettoni e indennità dei com¬ 

i' 

23.072.150 

36.493.795 

pagni eletti 

— Sottoscrizione congressi pro¬ 

y 

19.795.330 

25.000.000 

vinciale c regionale 
— Attività ricreative, turistiche 

i 

3.309.850 


e diffusione Unità 

2 

1.566 951 


— Recupero crediti 

y 


■■ 

— Sottoscrizione elettorale 

M 

— 


— Comitato Regionale 

1 

1.000.000 


— Sottoscrizione straordinaria 

y 

— 

I5.0o0.990 

TOTALE ENTRATE 

L. 

199.941.591 

292.493.795 



Consunt. '77 

Prevent. '78 



(10 mesi) 

(12 mesi 

USCITE 

— Quote spettanti a Sezioni, 
Comit. Reg.Ie e Direzione 

— Retribuzioni, rimborsi, oneri 

L. 

70.712.205 

96.450.000 

prev. e ass.. compensi a 
coliab., oneri organizzativi 

> 

83.034.40.3 

126.300.000 


— Quote spettanti ai compa¬ 
gni pubblici amm.ri [>er ind. 
e gettoni 

— Fondo adeguamento maggiori 
Enti locali 

— Spese per attività Zone 

— Spese di organizzazione 

— Spese d; stampa e propa¬ 
ganda 

— Per rafforzamento FOCI 

— Scuole, corsi e attività for¬ 
mative 

— Riscaldamento, illuni., po¬ 
stali telefoniche e manu¬ 
tenzione 

— Quota annuale al fondo di 
quiescenza 

— Recuperi assicurativi 

— Per attività e iniziative de¬ 
mocratiche 

— Solidarietà 

— Fondo liquidazione 

— Interessi passivi 

— Spese varie 

— Spese elettorali 

TOTALE USCITE 

AVANZO 

* Decurtazioni Debiti. 


FEDERAZIONE PCI DI MACERATA 


Consunt. ’n 


ENTRATE 

— Tesseramento 

— Sottoscrizione stampa 

— Finanziamento pubblico, con¬ 
tributi ordinari dal C R. e 
Direzione 

— Gettoni e indennità dai com¬ 
pagni eiettj 

— Sottoscrizione congressi re¬ 
gionale e provinciale 

— Sott.ne Conferenza operaia 

— Attività ricreative e turistiche 

— Sottoscrizione straordinaria 
por pagamento debiti Fede¬ 
razione 

— Recupero crediti e sopravv. 
attive 

— Contributo a fondo perduto 
dalla Direzione 

— Prestiti da Direzione e Se¬ 
zioni 

TOTALE ENTRATE 

N.B.: Il bilancio conti-; 


Prevent. '78 USCITE 

— Quote spettanti a Sezioni. 

Comit. Reg.Ie e D.re/ione 
— Retribuzioni, rimborsi, oneri 
prev. e ass.li. compensi a 
collaboratori 

— Spese per attività Zone 
— Spese di organizzazione 
— Spese di stampa e propa¬ 
ganda 

— Per rafforzamento FGC1 
— Scuole, corsi e attività for¬ 
mative 

— Riscaldamento, illuminazione, 
postali, telefon. e manuten¬ 
zioni 

— Quota annuale a! fondo di 
quiescenza 

— Per attività e iniziative de¬ 
mocratiche (Conf. Operaia) 

— Solidarietà 
— Interessi passivi 
varie 

— Pagamento debiti 
— Spese elettorali 
— Gestione sedi 

TOTALE USCITE 
AVANZO 


L. 38 301.644 

» 31 228 276 

» 22.802 600 

* 2 947 340 

> 2.491.300 

> - 

» 468.900 

> 6 28L924 

» 6.091.142 

» 2 000.000 

» 31.000 000 

L. 143.613.126 

’77 «1 riferite» at periodo 1 /I 


58 500.000 
40 000.000 

20 960 000 
3 . 000.000 

3 000 000 
l.OOO.tfOO 

4.000.000 
2 300 000 

— Spese 

34.409 600 

167.169.690 

31/10 77 . 


y 



y 

% 

1.350 000 

1.620 000 

> 

13.226.020 

11.000.000 

y 

17 661.279 

19 500.000 

y 

4.107.966 

5 800 000 

y 

1.500.000 

4.500.000 


y 

9.617.730 

11.900.000 

i 

3 000.000 

5.000.000 

* 

y 

3-355.800 

4.300 000 

y 

-- 

— 

y 

— 

— 

y 

1 159 594 

1.000.000 

y 

211550 

— 

» 

— 

— 

L. 

210.936.597 

287.370.003 

L. 

-10.995.006 

- 5.123.795 


Consunt. '77 

Prevent. '78 

L. 36.462.840 

5O.249.G0O 

» 33 424 511 

46.000 0tl0 

> 7.716 220 

10 000 000 

» 10.273.161 

6.900 000 

: 2895.489 

3.500 000 

» 2.300.000 

2.340 000 

» 516.765 

500.000 


> 

6 727.344 

7.130 000 

y 

2.227.183 

9 200.000 

y 

_— 

3 000 000 

y 

- • 

100 000 

> 

1 244 896 

1.500.009 

> 

5.984 275 

— 

> 

21 993 468 

25.300 000 

> 

800 000 

1.200 000 

> 

200.000 

200 000 

L. 

137.766.352 

167.169.6W 

L. 

+ 5.846.774 

— 
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I congressi FGCI occasione di verifica 
e di crescita dei giovani comunisti 

Gli obiettivi 
su cui misurarci 


Le ‘■riulcn/e «lei 
II.i zi ni tale e «It-I cimici<'-•(> |»ru- 
vimi.de ilell.i EGLI, enlrumhe 
tifi iiif-c ili aprili', fi offro¬ 
no l'urea-ioni- per ima rifle— 
Mime -lilla que>IÌolu* "iovitni- 
lf, -ili r.ipporlo Ita ipif-la e 
la eri-i ilei l'af-f. >11 Ile parli- 
rolari foimola/.ioiii clic a-»u- 
ino nella no-ira l'rnv iuri.i. 
Inolile, ipie-le -i.tileii/e ci iu- 
pnn<!nito llll lipi'll-ailli'llto -lil¬ 
la foilora/inne giovanile, -lilla 
-ila polilica e la -ila -lini- 
Im a nt ",nii//.;iiiv .1 alla Ii.i-i; 
ilei piore--i numi che -i -o- 
lio avviali dal JH "iii"m>, in 
viriti ilella po-Ì/ione elle 1 1 a 
ar-iinlo il no-lro parlilo e tiri¬ 
la portala ilraninialii-a ili que¬ 
st;» cri-i, e 1 1 ilimii al rappoilo 
Ira eri-i e in ient unenti idra- 
li tirile nuove «e.ii l'.i/ioni. 

I.a caiupaima l'oii'ai'e-'tialr 
lieve servile a tli-eulrre inlor- 
liti a tpie-li pri1 1 1 1 e111i e -oprai- 
Iii 11 1 a vaiolare la po--iliilitii 
tli rito-li u/ione e ili sviluppo 
di iiii.i federa/ionr 'giovanile 
ledala -Irellaliienle al eoinple-- 
.-o della realtà delle nuove 
geuer.i/imii uiiilirr. (,hie-t'<i|ie- 
ra di rieo-lrii/ione ri -i pre- 
-enla irla di diffienllà e nel 
eonteinpii nere--aria per l'or* 
"anirilà e r.illualità elle i pro- 
ldenii della ginvciilii pre-en- 
la al niov inienlo operaio nel 
nionienlo in cui -i è candi¬ 
dato a dirigere il l'ae-e fuori 
dalla eri-i. Diddiiamo "fila¬ 
re le |ia-i per que-la rieo- 
«Irii/iinie. la- domande alle 
(piali siamo eliianiati a rispon¬ 
dere sono: iptale l*'(idi in ipie- 
-lo nionienlo polilieo? t.tuale 
niov inienlo ilei giovani per 
eonlriliuire a eo-lrilire una 
-oeielà nuova? 

Noi rilenianin elle -i deli- 
lia partire dai proee-'i elle la 
eri-i Ita aperto e ipiindi dalla 
1 ir>--iliilil.'i di' lina frallura Ira 
i "invanì e la democrazia, 
tra "invaili e movimento ope¬ 
raio. Il perdurare di una si¬ 
tuazione di eniar”inazioiie. an¬ 
che nella no-Ira provincia, di 
espul-ione dal prnee-so proilul- 
livo. di un rapporto distorto 
coll l.t -cuoia e l'illliver-ilà e 
dall'altra parte i'aiiipliarsi del¬ 


le necc'-ilà. dei Insogni, ilei 
proffs-i di liberazione e di 
atilodc le ritiina/iniic di "lau¬ 
di nia--e giovanili e femmi¬ 
nili. e ancora rincapacilà. do¬ 
vuta airiuade"iiale//a, di or¬ 
ganizzare i "iovani nei niov i- 
melili giovanili e nei vecchi 
iiiovimenli di liia-sa. pn--nun 
avviale ipiei proce--i che og¬ 
gi noi re"i-|riiinm : ripie"i- 
inenlo. disimpegno. pa--ivilà. 
ahha--ameiilo della teu-ione 
ideale. 

Dohhiamo anche renderci 
conto che ipie-li prore--i ,-n- 
hallerui alla eri-i sic—a, la 
pa-'ivilà in primo luogo. so¬ 
no rimiramela di una lolla 
corporaliva. "iovanili-ta e ad- 
dirillura di una rivoli.!, terre¬ 
no fertile per un n-o ilei gio¬ 
vani come ina-'e di manovra 
per un tli-egno di dc-lahiliz- 
zazione della -oeielà. Anche 
nella no-tra provincia sono 
pre-enli -egni di ipie-lo tipo 
ed il pericolo che Ira i 'ain¬ 
vaili pa--i una ballagli.! qua- 
hlnipii-lica è evidente. Pren¬ 
dendo allo delle novità, del¬ 
le strade divcr-c per le (ina¬ 
li i giovani arrivano alla po¬ 
litica. ahhianio inlen/ioue di 
hallerei affinché i "invaili tor¬ 
nino alla lolla polilica oma- 
niz/ala perché -e co-ì non fo<- 


ci si nn- 


-e lascereiiimo spazio |ier ! 
una re-laurazioiie di un vec- j 
eliio ordine, di un redime op- j 
pressivo e autoritario. , 

I.'imperalivii che ci sì im¬ 
pone è lineilo ili una eouqni- 
s|a ideale e culturale dei "io- | 
vani: per (pie-lii dohhiamo 

sollolineare che il modello di 
società per il (piale ci ballili- 
mn è runico in "rado di gn- 
ranlire un futuro alle nuove 
generazioni. Poniamo al cen¬ 
ilo della no-tra ballagli.» po- i 
lìtica ed ideale la ipieslione ! 
del lavoro, una hatlaidia da j 
condurre parallclumente ad un j 
serralo ili hall ito con la "in- j 
venlù nei centri propri di a::- . 
"redazione, sui temi ilelPan- | 
slerilà. della democrazia, del- j 
la nuova solidarietà e anco- i 
ra sulla riforma della scuola ! 
e deirimiver-ilà. avendo seni- • 
pre |ier filo condiillorc la I 


generazioni, lo 
Irò della no-ir.i 


| neec--ilà dell'afferniazione di 
[ una culi ma della Ira-forma- 
j zinne. E’ ipiindi uece-'.irio un | 
j ilil>.illilo sul rapporlo tra la | 
i mi-ira piopo-ia polilica e i li- j 
! velli ili aggregazione ilei "io- j 
va;i nella -oeietà civile: la j 
! -cuoia, il lavoro, la violeu- 
| za. le i-liluzioni la parlile 
l ila-ali (iliimi falli -ul <> poli- 

| lidi). 

| A ipie-lo -topo e -frullando 
j ipie-la fa-e |irerongrc—naie 
. dohhiamo iniziare a co-|rnire I 
I mi I GUI che sappia rappor- ! 

lar-i anche a ipiello che ac- I 
I cade Ira i "invaili fuori dalla ! 
| polilica e ipiiudi i-omprcmla ! 
j fi-tiilini*ili nuovi che -i nino- j 
| vono iulornn alla niu-ica. al- | 
| lo -puri, al iiioilo di ini pie- j 
"are il tempo liliero. I.'idea 
: ilei » iiiiiiv o niov inienlo » ile- | 

! ve concretizzar-i nella noslra i 
| provincia con Pin-ieme di più { 
! niov imeiili pii-iIiv i che -i fin - ' 
I mimi ai v.iri livelli di itile- j 
rc'-c e di aggregazione dei 
"iovani a pallile dal lavo- | 

10 e dalla no-tra pre-en/a nel- | 

| le ledile dei ili - tict- il fia I i dal ! 

modo nuovo col ipi.ih- -i pii- | 
ne la ipie-lioue femminile. j 
Li rendiamo conto che (pie- | 
spi è un programma troppo | 
ampio per l'altuale forza e i 
I -iriillura organizzativa della ! 

! IGCI, pensiamo "ili-in però 1 
| porci a tpie-lo livello nella j 
| discussione collare-suale e con- i 
. lemporaneamente chiediamo lo | 
sforzo alle forze cullurali. so- ! 
ciati, politiche di arricchire ! 

| ipu-spi diii.illilo. al fini- di ini- • 
zi.ue ad avere un palrimiinio , 
eli analisi specifica dei giova- 

11 i della no-Ira provincia. 

Nel costruire tpic-l.i l'GCI I 
vogliamo rilanciar.- e spiega¬ 
re la polilica di unità, vo- 
I "ìiamo cominciare a proporci i 
! coinè forza che dia potere ! 
j reale e organizzalo ai giova- j 
j ni. un lavoro ipie-lo di Imi- 
j go respiro, difficile, ma che j 
i vogliamo aflronlare ricompii- j 
| -laudo dignità e autorità che I 
UH lt|» o|(>- :>.n: Vl.i.ip oiios-otl j 
rapporto spello e fecondo coll ! 
le grandi masse dei giovani ; 


Indagini della Banca tTItalia alla Cassa di Risparmio di Narni 

Sarebbe stato scoperto un fido di 3 miliardi 
concesso all'insaputa del consiglio direttivo 

Il presidente Alessandro Diofedi ha chiesto di essere sostituito per malattia - Nominato al suo posto il vice presidente Tordi 
La storia è venuta fuori perché la società destinataria è sull'orlo del fallimento - Preoccupazioni per l'economia narnese 


XARXI — Funzionari della 
Banca d’Italia stanno in que¬ 
sti giorni ispezionando la Cas¬ 
sa di Risparmio di Xarni. 11 
presidente, avv. Alessandro 
Diofedi. ha chiesto di essere 
sostituito <f per malattia *. il 
consiglio di amministrazione 
ha nominato al suo posto il vi¬ 
ce presidente, de. Giovan Pao¬ 
lo Tordi. 


Si dispone però di alcune no- | 
tizie. 


lungo la stradi» <h Maratta. La j' 
industria di Xarni Scalo, ha, ; 


Sembra che il consiglio di j tra l'altro, proprio due gior- 


amministrazione abbia scoper¬ 
to un illecito in atti d'ufficio. 
Sempre secondo le scarse in¬ 
formazioni di cui si dispone, 
all'origine ci sarebbe la con¬ 
cessione di un fido bancario, 
per un importo di circa 3 mi¬ 
liardi, senza che il consiglio 


Che cosa è successo per giu- i di amministrazione ne sapesse | 


; stil'icare tutti questi movimenti 
! all'interno e ai vertici deU’unir 
! co istituto di credito esisten- 
' te a Xarni e intorno al quale 
I ruota l'economia narnese. ma 
! anche quella dei comuni vici- 
j ni, (<ime Calvi dell'Umbria e 
! Otricoli? Difficile penetrare 
j attraverso le maglie del'istrut- 
I toria sulla (piale è stato steso, 
J come avviene sempre in que- 
I sti casi, il segreto istruttorio. 


niente. La storia è venuta a 
galla perché la società alla 
(piale è stato concesso il fido 
(e sembra che sia stato pro¬ 
prio l'ex presidente a decide¬ 
re unilateralmente la conees- 


ni fa. chiesto la cassa 
integrazione per Uh (lei suoi 
dqiendenti, mantenendone al 
lavoro soltanto -Ih. La cassa in¬ 
tegrazione sarebbe dovuto 
scattare da domani, ma le or¬ 
ganizzazioni sindacali l'hanno 
respinta, chiedendo all'associa¬ 
zione- industriali la preseli 
tazione di un documento, nel 
quale sia esposta la situazione 
attuale deH'industria e le prò 
spetti ve che esistono. In man¬ 
canza di questo documento e 
di precise garanzie dal punto 


TERNI - Intervista con il presidente provinciale 

Aziende: verso l’INPS un 
debito sempre più pesante 


sione del fido) sta sull’orlo del | di vista della difesa dell'oc 

i fallimento. Si tratta della so- cupazione. la cassa integra- 

1 cietà Succhiare!!!, proprietà- zinne non saia accettata. 

! ria di un'industria di manti La società Sucehiarelli è 

| fatti in cemento che si trova . cliente, come del resto lo è la 
t poco distante da Xarni Scalo. 


TURXI — Lo stato di inde¬ 
bitamento delle industrie 
ternane nei confronti dell' 
l.XPS si fa di giorno in gior¬ 
no pai preoccupante. Poco 
meno della metà delle azien¬ 
de paga regolarmente i con- 


maggioranza delle industrie j tributi. Qual è l'entità 


A che punto è il tesseramento 
PCI in provincia di Perugia 

i 

La federazione conunlsta di Perugia è arrivata I 65% del- | 
l'obiettivo del tesseramento. In alcuni compre..sori la y.r- | 
centuale è molto più elevata come nel caso del Trasimeno. 
Foligno e Alto Tevere dove rispettivamente alla data di oggi 
si registrano il 18,5%, il 26.2%, il 15.7% in più rispetto allo 
scorso anno. Stazionari gli altri: Gubbio, Todi-Marsciano. 
Spoleto. Bastia-Assisi e Perugia. 

Le sezioni che hanno superato il 100% degli iscritti sono 
le seguenti: Fiammenga (114%), Casamaggiore (108), Pani- 
carola (106). Pobandino (103). Piegaro (106), Pietrafitta (104). j 
S. Arcangelo (112). Missiano (114). Petrignano (109). P. Man- ■ 
cinedi (111). Ranchi (125), S. Egidio (103), Lacugnano (103). 

Le sezioni invece che ancora non hanno versato nem- j 
meno una tessera sono: Casa Castalda. Burano. Bei Vedere, ! 
Fratta Todina, Pian di San Martino, Col di Pozzo, Gioiello, j 
Lippiano, Preggio, Lisciano Niccone, Tuoro e Villa. j 

Continua intanto intensa la mobHitazione del partito in 


nariio.-d. della Cassa di Rispar- j 
mio di Xarni. K’ cliente da 30 j 
anni e poteva contare su una j 
certa cifra come scoperto di I 
cassa. Sembra ora elio oltre I 
al fido di cui poteva disporre i 
e di cui il consiglio di ammi¬ 
nistrazione era informato, la 
Sucehiarelli abbia avuto la 
concessione di una copertura 
Cosa può significare tutto j 
questo per l'economia narne- j 
se? La Cassa di Risparmio di j 
Xarni è una banca solida, e j 
con un deposito di parecchie j 


decine di miliardi non può per- i 


Walter Ceccarini 


preparazione della conferenza operaia provinciale. Le manife- ; 
stazioni in programma sono le seguenti: il 18 febbraio a Pe- ' 
rugia con Carnieri, Foligno con Ciuffini, Spoleto con Pro- j 
vantini. Città di Castello con Mandarini. Gualdo Tadino- j 
Gubbio con Gambuli, Passignano con Corba, tt 19 febbraio j 
invece ci sono in programma due manifestazioni: una a ; 
Marsciano con Rossi, e l'altra a Petrignano di Assisi con j 
Cecari. j 


Farmacia di Narni | Combattivo corteo organizzato dall'UDI 


70 milioni 
di ammanco: 

sostituito 
il personale 


NARNI — Tutto il personale 
della farmacia dell'ospeda.e 
di Narni c stato sostituito. La 
dccLsione è stata presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale. 

Come è noto il consiglio di 
amministrazione delLospeda- 
le ha già presentato alla ma¬ 
gistratura una denuncia per 
ché è stato riscontrato che 
nel periodo che va dal 1975 
al 1977 nella farmacia si è 
verificato un ammanco di cir¬ 
ca 30 milioni. L'indagine è 
stata estesa a tutti i libri 
contabili, risalendo fino al 
1958. In questa maniera è ri¬ 
sultato clic per tutto il pe¬ 
riodo preso in osarne sono 
spariti soldi dalla cassa. In 
tutti questi anni l’importo 
dell'ammanco è di circa 70 
milioni. 

Nella farmacia lavoravano: 
una direttrice. Franca Coa- 
relii. che aveva già chiesto le 
dimissioni, un applicato. To¬ 
nino Ciampi, e un inservien¬ 
te. posto nei quale si sono ul¬ 
timamente alternate più di 
una persona. La decisione dei 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di sostituire il 
personale avvalora ia tesi che 
ìammanro sia dovuto a fur¬ 
to di danaro contante. 


Spinelli rieletto 
segretario 
regionale del PRI 

PERUGIA — Un comunica¬ 
to informa che alla luce dei 
risultati congressuali gii or¬ 
gani direttivi del PRI umbro 
hanno rieletto Nello Spinel¬ 
li segretario regionale. 

Il <( C imbelli no » 
oggi a Spoleto 

SPOLETO - Io Coop. .< Io 
fabbrica dell'attore » rappre¬ 
senta oggi Teatro Nuovo di 
Spoleto (ore 21» « Cimbe:li¬ 
no » di \v. Shakespeare, nel 
quadro deila stagione di pro¬ 
sa 1973 organizzata dal Co¬ 
mune d; Spoleto e dalia Re¬ 
gione Umbri.» :n colia bora- 
z.one cen l'Ente Teatrale :- 
tali.vio e l'A U.D A.C. Cim¬ 
be! lato > viene rappresentato 
nel testo inedito per l’Italia 
curato da Giancarlo Nanni, 
anche regista del lavoro, per 
l'Arena di Verena l'estate 
scors;». Tra gli interpreti è 
Manuela Kustermann. 

Lutto 

Iza redazione de l'Unità e- 
spnme le proprie sentite con¬ 
doglianze al compagno Setti¬ 
mio Ricci — operaio della 
Pozzi, militante comunista e 
diffusore del nostro giorna¬ 
le — colpito ter. dal grave 
Tutto per la morte del pa¬ 
dre. 


Donne in 
i continui 


piazza a 
attacchi 


Perugia contro 
all'occupazione 


Adesione di forze politiche e sociali - La manifestazione caratterizzata dalla vertenza IBP 
Come si svolgerà la giornata di lotta del gruppo multinazionale fissata per il 17 a Perugia 


PERUGIA — Gli ultimi ['- 

preparativi in via della j 
Gabbia, una macchina in ' I a d 
giro per tutta la città, vo- • 
lantinaggi per il centro. ! 
poi nel pomeriggio la ma- I 
nifestazione vera e propria, j I-* 
L’UDI con il corteo e la | J- 

grossa partecipazione alla j ■ 
manifestazione di ieri a ! jjj 
Perugia ha riproposto in I * 
termini di massa il tema j 
della disoccupazione fem- j SPOLI 
minile. Le donne in tutta t tafacc 
la provincia di Perugia so- i Pozzi 
no tra le prime ad essere j lavora 
minacciate di licen/.iamcn- j prire 
to. di qui la protesta a cui | leto 1 
le forze politiche e socia 1 ! I precoci 
hanno dalo la propria a- per -, 1 
desione. ! La ca: 

La vertenza IBP e le don- ! ore cl 
ne dell'IBP minacciate dai , mese ( 
licenziamenti assieme a ■ impieg 
centinaia di lavoratori del j tratta 


La direzione non riaprirà Io stabilimento 


Protratta a tempo indeterminato 
la cassa integrazione alla Pozzi 


SPOLETO — Ancora un vol¬ 
tafaccia della direzione della 
Pozzi che ha comunicato ai 
lavoratori di non poter ria¬ 
prire Io stabilimento di Spo¬ 
leto lunedi prossimo, come 
precedentemente stabilito, 
per mancanza di liquidità ». 
D» cassa integrazione a zero 
ore die colpisce da oltre un 
mese circa mille tra operai e 
impiegati viene dunque prò 


gruppo hanno, ovviamen- j 
te. caratterizzato la ma- | 
nifestazione. Non poteva : 
essere altrimenti dato che ; 
nella fabbrica di S. Sisto j 
la manodopera femminile 1 
è particolarmente numero- ! 
sa. Il cdl della Perugina ! 
aveva del resto dato tra i 
primi la propria adesione 
alla manifestazione, come 
dal canto suo LUDI parte¬ 
ciperà ah'mi/iativa di !ot- j 
la dei lavoratori IBP ; 

Proprio sulla manifesta¬ 
zione del gruppo IBP che 
si terrà a Perugia in oc 
castone dello sciopero di 8 
ore dei 17. sono stati resi 
noti ieri alcuni particolari 
organizzativi. In pratica la 
giornata di lotta non si 
concluderà con il corteo e 
i discorsi nel centro cit- j 
tadino. Proprio ieri il con- 1 
sigilo di fabbrica della Pe- | 
rugina ha concordato con 
la CICA < l'associazione che 
comprende ARCI. EXDAS. 
EX ARS ACUÌ' una serie di 
spettacoli teatrali e musi¬ 
cali da tenersi il 17 sera 
al palazzo dello Sport di 
Perugia. Sarà una * veglia 
di lotta » cui probabilmen¬ 
te. assieme a gruppi tea¬ 
trali locali, parteciperà 
Gian Maria Volontà. 

Prima della manifesta¬ 
zione sono confermate le 
6 ore di sciopero articola- j 
to por tutto il gruppo. Al- ' 
la Perugina i lavoratori ini¬ 
zieranno gli scioperi arti¬ 
colati da martedì: due ore 
al giorno di astensione dal 
lavoro effettuate reparto 
per reparto. 


j tratta e non si sa neppure 
i sino a quando. La direzione 
I ha affisso un comunicato con 
! cui lancia accuse al governo 


^ die non avrebbe mantenuto le ' 
i « promesse » di finanziamen- : 
j tO ] 

■ E’ evidente che ci si trova | 
• di fronte ad una nuova ma- ! 
; no' ra della Pozzi clie. nella j 

i imminenza di un incontro fis- ! 
» » ..... 1 
salo pi*r ì prossimi pomi m • 

sede ministeriale, gioca la • 
carta deH'inasprimento della j 
tensione per ottenere i finan- j 
| ziamenti governativi. Gravi | 
1 voci circa il licenziamento di • 
; 400 operai a far data dal 
I prossimo primo marzo sono j 
. state intanto raccolte anche j 


' da certa stampa 
: I lavoratori hanno deciso 

| di rispondere duramente al- 
| le manovre della società, ri- 
: prendendo il picchettaggio 
| della fabbrica e delle merci 
! e assicurando solo i servizi 
f necessari. 

' L'incontro in sede ministe- 
I rialc di cui abbiamo detto 
| sopra è fissato per la pros- 
I siina settimana e dal suo 
• esito l'azienda vorrebbe far 
! dipendere la sorte 


I ciò essere messa in crisi da u- j 
| na eventuale perdita anche se j 
: tutt’nkro che irrilevante. Tnn- j 
i to più elle lo stato di inriebi- j 
i tomento della Sucehiarelli è j 
I sì fallimentare, ma è anche ! 
i vero che la società dispone di j 
j un patrimonio immobiliare che ; 
J stillerà o perlomeno equivale j 
| alle (leniite di bilancio. Sem- ! 
i mai restano da individuare le | 
! responsabilità e in questo caso ; 
! chi ha commesso il reato ri- j 
| schia (iene piuttosto pesanti. ] 
i II consiglio di amministra- j 
! zinne che funziona e delibera ; 
i regolarmente, dopo la sosti- 
j tuzione del presidente Diofedi 
ha inviato alla magistratura 
una denuncia e ha informato 
la Banca d'Italia di quanto 
stava succedendo a Xarni. Da 
qui rispez.ione iniziata, in 
(pianto la Cassa di Risparmio 
i di Xarni non è una banca pri- 
j vata. ma pubblica. E’ quindi lo 1 
! stato che deve rispondere dei ! 
j soldi dei risparmiatori. Da j 
I questo punto di vista chi deve ! 
j essere preoccupato è quindi i 
soltanto chi ha sbagliato. ! 

Le preoccupazioni maggiori J 
sono per il complesso dell'eco- , 
nomia narnese. Intorno alla j 
Sucehiarelli ruotano parecchie ! 
altre piccole aziende. Si calco- j 
la che sono circa 300 i lavo- j 
rotori la cui sorte è legata 
alla sopravvivenza di questa 
industria. 

I II caso che sta (kt espio ! 
j dorè a Xarni è comunque an- j 
i cora tutto da scoprire. E’ da j 
i verificare come mai il presi- ; 

| dente Diofedi ha concesso co- : 

| perture finanziarie alla Sue- , 
' chiarelli senza consultare il ; 
i consiglio di amministrazione, j 
Quello che torna in diseussio- ' 
j ne sono comunque i criteri con J 
! cui sono gestite le banche, i le- | 
i gami con Iien individuate for- j 
zo politiche, legami che sono ! 
all'origine di tanti guasti in- ! 
ferii al paese. K* ria scopri- I 
re infine quali sono le ragioni I 


i fenomeno? Quali le conse- 1 
I guenze? Quali i rischi? Xe 1 
i parliamo con Alorsilio For- ! 
| miconi presidente del Comi- 1 
[ tato Provinciale dell'IXPS. | 
Già in lina precedente in- i 
ferrista denunciati il prn- \ 
pressivi) indebitamento di al- ! 
cune aziende ternane: in que- | 
sfi ultimi mesi il fenomeno j 
| si è acce ut italo'.' 

\ Più che di accentuazione del 1 
I fenomeno in se stesso deve j 
I parlarsi piuttosto deH’incre- i 
; mento di attività di accerta- j 
! mento e quantificazione del | 
| fenomeno da parte degli or- 1 
j gani preposti alla vigilanza, j 
j Purtroppo ogni giorno Pelei)- I 
i co delle aziende in ritardo i 
i con il versamento dei contri- 1 
| boti si allunga paurosamente | 
i cosi come in relazione aumen- 
i tann abnormemente le espo- 
j sizioni debitorie. Quello clic 
j più preoccupa in tale situa- 
! zinne è che la gran parte del- 
ì le aziende non riesce a con- 
i gelare questo particolare tipo t 
! di indebitamento che ogni ; 
j mese aumenta in progressione j 
geometrica con grave peri- | 
colo per la sopravvivenza | 
stessa delle aziende e per la j 
conservazione dei posti di la- j 
voro. . 

Per avere l'esatto quadro, i 
quante sono e di che tipo j 
sono te aziende indebitate i 
Qual è la cifra complessiva i 
! che la sede di Terni dell' 1 
| 1SPS deve riscuotere? 

J Le aziende della provincia j 
! con personale soggetto a con- ! 
i trihuzionc IXPS sono circa ; 
j TòOO e di queste («issiamo ! 

! considerarne al corrente con j 
I i versamenti mensili un mi- i 
: mero non superiore a 2.51M). j 
! Per quanto riguarda il pre- I 
i riso ammontare delle somme ! 

! da riscuotere non è possibile j 
indicare dati che solo le a- ! 
ziende interessate potrebbero ì 
i fornire, («isso solo dire che P i 
: Ufficio legale dell'IXPS di \ 
Terni sta procedendo al re- J 
] caperò in via giudiziaria per i 
! una somma di circa fi miliardi j 
tra contributi e sanzioni civili, i 
; Per quanto riguarda il tipo | 

I di aziende nei cui confronti [ 
j si sta procedendo al recupero • 

, dei crediti contributivi, pre | 
i ciso che trattasi in genere di j 
, piccole e medie imprese; i fi j 
j miliardi accertati possono all* j 
: incirca essere cosi ripartiti: ; 

I aziende edili ed affini un mi- j 
i bardo c Tià» milioni; aziende ! 


' manda e la contestuale dia- ' 
i stica stretta creditizia; 2) I 
j una imprenditorialità spesso | 
j improvvisata che, spuntata i 
j nel periodo della disordinata ! 
i crescita degli anni 30 (iO. non | 
J è ora in grado di mantenere : 

la propria presenza sul mer- | 
1 tato. I 

; Se non si prendono provve- j 
j dimenìi a clic cosa si andrà j 
incontro ? ì 

! In genere le aziende che 
| presentano grossi indebita- 
j nienti per contributi sono lar- j 
gamente esposte anche con I 
altri creditori quali banche, ! 
I enti (ii finanziamento pubbli- j 
| co. fornitori eec. per cui la i 
i sorte di certe imprese non di- i 
! pende che in parte dai prov- i 
; cedimenti che può assumere j 
l’IXPS. Debbo dire che come 
[ Comitato Provinciale esisto la | 
i massima disponibilità por ve- ; 
j nire incontro alle aziende che ' 
j dimostrino un minimo di Imo- j 
i na volontà e di capacità ini* j 
j prenriitoriale. ; 


che hanno portato al tracollo J I™*‘^meccaniche 1 miliardo c 


g. t. 


di un'industria da tutti ritenti 
ta florida. 

La cosa più immediata è 
però garantire che a pagare 
gl: errori degli altri non deb 
bano essere i lavoratori. I 
prossimi saranno per i lavo¬ 
ratori narnesi giorni impe¬ 
gnativi 

Giulio C. Proietti 


I 3'M) milioni, attività varie 2 | 
i miliardi e <00 milioni, attività j 
i commerciali 300 milioni. 

; Per quale motivo le aziende 1 
j 710,1 hanno papato reputar- { 
. mente'.’ 1 

! \ : sono due ordini di motivi ! 

. che spesso ricorrono insieme: j 
! Dii crisi economica del pac- ; 

se che ha determinato una ; 
: massiccia riduzione della do- I 


Mercoledì 
convegno PCI 
sull’ospedale 
di Perugia 

PERUGIA — « Proposte 
dei comunisti per l'ospe¬ 
dale » è il tenia del con¬ 
vegno di mercoledì (ore 
16 aula di chimica gene¬ 
rale) organizzato dalia se¬ 
zione dei PCI del Policli¬ 
nico. In preparazione del 
convegno — verrà con¬ 
cluso daH’asscssore regio¬ 
nale alla Sanità compa¬ 
gno Vittorio Cecati — la 
sezione del PCI dcH'ospe- 
dale regionale di Perugia 
ha elaborato un documen¬ 
to in cui affronta alcuni 
temi specitici: il ruolo 
che l'Università deve svol¬ 
gere nella formazione dei 
medici e nella ricerca, ed 
i rapporti che deve ave¬ 
re con la regione e con 
gli enti locali: l'utilizza¬ 
zione del patrimonio edi¬ 
lizio con particolare rife¬ 
rimento alla sede di via 
delia Ballotta, agli edifi¬ 
ci di via del Giochetto 
e a'Teriificio di S. Andrea 
della Fratte, tenendo pre¬ 
sente che le nuove strut¬ 
ture non devono rappre¬ 
sentare un aumento dei 
posti Ietto, ma devono 
consentire di ottenere la 
riqualificazione della spe¬ 
sa ospedaliera: il rappor¬ 
to più coinvolgente e re¬ 
sponsabilizzante del per¬ 
sonale ed in questo qua¬ 
dro. una più razionale 
utilizzazione di tutti i po¬ 
tenziali esistenti, nel con¬ 
cetto di mobilità de’, per¬ 
sonale «tra gli Enti nel 
territorio) ed i problemi 
relativi al tempo pieno 
e alla libera professione. 

I! documento — di cui 
daremo nei prossimi gior¬ 
ni una sintesi — è il frut¬ 
to del lavoro di alcuni 
gruppi di compagni (Fi¬ 
la sezione ospedaliera che 
hanno raccolto orienta¬ 
menti e indicazioni emer¬ 
se intorno ai temi af¬ 
frontati. 



Scontro di grifoni e Ternana-Samp: ne vedremo delle belle 

Sfida incrociata umbro-ligure. Vannini 
vuole far dimenticare il 2-0 d’andata 


Con un Pruzio (nella foto) in gran forma nella partita di 
andata il Genoa superando il Perugia vinse la sfida della 
terza di campionato restando prima in classifica. Ora le 
posizioni sono capovolte e se quella dì oggi non è una sfida 
è tuttavia una partita di grande interesse. 


j PERUGIA — Al girone d'an- ; 
! data fu la prima sconfitta per ' 
! gli uomini di Castagner. Un I 
| 2 a 0 che sigillò Pruzzo con j 
‘ due reti che tra l'altro co , 
i struirono l'arrivo di Zecchi- ! 
; ni come stopper alia corte del j 
; presidente D'Attoma. Da j 
| quella partita di tempo ne I 
; è passato, '.e due squadre con j 
; il grifone al petto hanno pre- 
ì so strade completamente d;- ! 
! verse nella classifica genera- j 
| le. Gli umbri alle porte del j 
| la terza partita di ritorno ! 
i sono a due punti dal secon- { 
! do posto, viceversa i liguri | 
j hanno due punti in più del- | 
la terzultima. i 

Nelle file del Perugia tor- * 
neranno Vannini e Novelli- ‘ 
no. ragionamento ed estro. I 
due qualità che ultimamen¬ 
te sono mancate a questo 
Perugia falcidialo, prima dai 
fulmini di Menicucci e dopo 
dagli stati febbrili di alcu¬ 
ni giocatori. Questa volta il 
Perugia farà a meno anche 
di Amenta, colpito anche lui 
da stato influenzale. Altri 
giocatori che non faranno 


parte degli I! che scenderan¬ 
no in campo sono: gli in 
fortunati Speggior.n e Mal¬ 
ico:»: e lo soualificato Zcc 


; serie mediocre come s: rieor- 
! riera è ristato all'incontro 
; (ori il Vicenza con l'arbitrag- 
I gio di Mcnicucc.. lì ti-srhiet- 


c!»;ni. Un'altra formazione di i to fiorentino con le 10 rio 


emergenza, quindi, che Ca 
.-tagr.cr e costretto a far eio 
ca re. 

Nell'ambiente biar.corosso. 
comunque .-i crede in un ri¬ 
sultato favorevole e questo 
ottimismo più che altro è 
dettato dai rientri contem 
porar.e: di Vannini e Novel- 


menichc complessive di squa¬ 
lifica ir.fcrte ai giocatori del 


Perugia ha dato il la ai non j Lo infatti 


Ma elenchiamo la for- j glio di Novellino. 


| inazione che affronterà gl; 
| uomini di Simoni: Grassi. 
I Nappi. Ceccarini. Frosio. D'AI- 
t ioro. Dal Fiume. Bagni, Bion- 
j di. Novellino. Vannini. Scar- 
I pa. In panchina con Casla- 
| gner ci saranno Malizia, Go¬ 
relli ed il giovanissimo Ba¬ 
racco. 

Dopo la sfortunata prova 
di Roma gli sportivi perugi¬ 
ni attendono il riscatto della 
propria squadra anche per¬ 
ché. nonostante la preziosa 
posizione in classifica, gli 
umbri non vincono da quat¬ 
tro turni. L'inizio di questa 


ri.-ultati 

Dopo le deludenti partite 
delia nazionale italiana con 
la Spagna e ia Francia ci Sa¬ 
ra senz'altro da assistere rio 
man: ad una prova ri'orgo 


Tra ie altre cose da nota- . 
re ia riunione che si e tenu ’ 
ta presso la sede ri; via Ma- j 
rio Angeìoni deU'associazio- i 
nc calcio Perugia del cons.i- i 
glio nazionale della FISSC 1 
(Federazione italiana soste- j 
nitori squadre calcio». Era- j 
no presenti i dieci consiglieri 
nazionali tra cui il presiden¬ 
te del centro di coordinai»»cn- ] 
to del Perugia club Maria- | 
no Tarpani. Si è parlato in . 
prevalenza della violenza ne- i 
gli stadi 

Guglielmo Mazzetti ; 


’ Quali sono i provvedimenti 
1 ila prendere'.’ 

I Dirci clic a questo propo 
j sito i provvedimenti da pren 
! de re possono essere solo di 
I caratteri' preventivo cioè oc- 
: corre impedire il \ criticarsi 
J di simili accumuli debitori 
| verso l'LXF’S. Ma questo risii 1- 
j tato non può essere certo ot- 
: tenuto incrementando soltan- 
! to l’attività degli organi di 
vigilanza, occorre invece che 
nell'ambito delle .singole a- 
! ziende le strutture sindacali 
j si facciano carico di questo 
, compito diretto ad ottenere il 
j regolare accantonamento del 
j salario differito costituito ap- 
j punto dai contributi prcvirien- 
; ziali. A tale proposito tengo a 
i ricordare che quando una a- 
I zinnia omette di versare i 
| contributi previdenziali non 
; solo evita l'esborso delle som- 
ì me a suo carico ma utilizza 
| indebitamente, por fini propri, 

| anche quella fetta di salario 
| trattenuto direttamente sulla 
j busta paga del dipendente. 

I Da parte sua l'IXPS ha re 
| ceiitemente innovato il siste- 
| ma contributivo affidando alle 
. sedi provinciali e zonali il 
I controllo diretto sulla eontri- 
; buz.ione delle aziende. Ciò è 
| stato possibile eoo un note- 
; vole sforzo organizzativo che 
■ ha dotato gli uffici periferici 
I di moderni computer i quali 
! consentiranno di conoscere 
! con estrema tempestività e 
j precisione le diverse situazio- 
j ni aziendali sulle quali si po¬ 
trà intervenire prima che le 
! dimensioni dcH’inriobitamentn 
assumano proporzioni cata¬ 
strofi! Ite. 

In altre occasioni, parlasti 
di partecipazione alla vita 
dellTSPS, da questo punto di 
rista rosa si è fatto e cosa 
si farà? 

Sin dalla loro istituzione i 
j Comitati Provinciali c Regio 
! noli dciriXPS hanno perse- 
j gii ito l'obiettivo di far uscire 
! l'istituto dal suo tradizionale 
| isolamento. Su questa rliret 
i trice il Comitato rii Terni ha 
| di continuo assunto numerose 
j iniziative tendenti ad ottenere 
| il contributo degli ammini- 
‘ stratori locali, degli operatori 
j sociali, delle associazioni prò 
ì fessionali e degli assistiti 
< tutti su questioni (li partirò 
| lare importanza quali il rie- 
j centramento dei servizi a li 
| vello decisionale e funzionale 
| nonché sulle risultanze delle 
• indagini socio economiche cT 
I fettunte nei vari comprensori 
i della Provincia. 

j Anche sul problema del 
i mancato versamento del sn- 
; lario differito sarà necessa- 
j rio chiamare alla partecipa- 
i zinne i lavoratori e le loro or- 
1 gamz/azioni Mudarali perché 
f prendano piena coscienza di 
j una situazione che mette m 
j grave pericolo non solo gli 
j interessi previdenziali d<-!!a 
j collettività ma addirittura la 
| con-erva/ione del posto di 


’ TERNI — Marche.-.; a.-pefa 
: Canali. Canai, a.-.petta Mar 
' che.-; co.'.rei.e !e :orm»z;o.i: 
; ie sapremo .-olian'o cinque 
; minati pr.ma de.'.'inizio (!•:•!- 
' ia gara dagli a 'oparl.m*; 
i de.Io .'’adio. I„» posta in pa 

f »_:_ f . . _ *_ •. __ 


i Lo infatti e troppo ait.*. per 
[ cui : due tecnici preteri.-cono 
ì non .'coprire !f- carte per non 
* favorire l'avversario. I ro.-eo 
i verdi comunque troveranno 
j a Genova un ambiente as.'a; 
| agitato: a Mara»: infatti si 
i g.oca in un clima infuocato 
j dalie polemiche e ria.le con- 
: testaz.oni. La panchina d: 
j Canai: scotta cd un eventua- 
j le pa.'.so fal.-.o con la Terna 
, na potrebbe co-tare ii posto 
j al tecnico ligure. I<e condiz.o 
; n: del tempo sono pessime: 
j Genova e ricoperta da una 
I spessa coi*.re di neve e ciò 
non favorisce i rossoverdi 
i che mal si adattano a gioca- 
I re su: campi pesanti. Arbitra 
I Lops e di lui abbiamo catti- 
! vi ricordi. 


Adriano Lorenzoni 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

• TURRENO: alla sa 

1 LILLI: V,:rs.'.l* Cròi: 

! MIGNON: La ì.-.entj-» 

j MODERNISSIMO: Ro;.:y 

PAVONE: Po 1 : c*:o ssr.rs ;«jr» 

i v.v, :ì) 

LUX: L? r._o.2 c ■ . ", j:c d Farsa 
} BARNUM: I e-te.'i 

I TERNI 

i POLITEAMA: Pz..c. borro c mar- 
! :.'.rlls!3 

i VERDI: La raoarra dal pigiama 

! vano 

• FIAMMA: La n r rr.de avventura 

! MODERNISSIMO: La nuora 
r LUX: Alicelo ma non troppo 
i PIEMONTE: L'mlcrno di cristallo 
I ELETTRA: S<}u?dra ;nt SC OPO 
I AURORA: M>c sic e l>.ieno 

! ORVIETO 

J SUPERCINEMA: Braccio &. fan* 
j CORSO: Ccipo secco 
i PALAZZO: I nuori mostri 

! FOtlGNO 

ASTRA: Io sono me 

I VITTORIA: Il binasse 

i GUBBIO 

i ITALIA: L’ala o la coscia 

I TALI A: (r ooso) 

! MARSCIANO 

| CONCORDIA: Ecco coi, par «Ma- 
, p o 

GUALDO TADINO 

TALIA: La starna del vescovra 

PASSIGNANO 

I AOUILA D’ORO: Le nuova «riva» 

. ture di Fu.-.i 
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Sopravvivono spinte clientelar! nell'istituto per il Mezzogiorno La prima giornata di lavoro delle tre ragazze alla Sicil-Fiat 

Battaglia aperta 
per rinnovare la Cassa 


I N allua/iofie «lei program* 
ma l.i Lj->- 

sa per il Mezzogiorno ha de¬ 
liberato nel ror-o del 1977 
impegni di »p«—j nel -«cltore 
dei piouelti speciali per l'im¬ 
porto comple-ii\o di 1.395 mi¬ 
liardi. Si tratta in modo par¬ 
ticolare di pinzetti cuculivi 
riguardanti gli mIiciiiì idrici 
inler^ettottali (per 51)1) miliar¬ 
di) e per Tiri ig.izione (per 
5òl mili.ndi). Meno colivi- 
stenti -olio -tali gli impegni 
nei progetti pi omo/ioiiali : so¬ 
lo 27 miliardi nella zootecnia 
ed appena 5 miliardi nella fo¬ 
restazione piodutliva. Tale ri¬ 
sultalo. clic può c-mto valuta¬ 
lo positivamente, deriva dai 
nuovi im-eraiii-mi doH'inler- 
vento 'traord inario. previsti 
dalla legge Hit. nei (|tiali de¬ 
terminante è il ruolo delle 
Jtcgioni meridionali. 

Occorre però -ubilo rileva¬ 
re che gli impegni di spe-a 
non prodnii.inno gli effetti 
nece-sari -olla grave situa/io- 
ne economica del Sull, se ad 
essi non farà seguito Ìli tem¬ 
pi rapidi Tappalio delle Olie¬ 
re pulitili! Ite deliberate. In ef¬ 
fetti. alla data odierna, po* 
cbi"imi sono i piogeni av¬ 
viali a realizzazione, mentre 
7* noto il divario fra impegni 
e spe-e ncM'.iltivita della ('.is¬ 
sa. Hi conseguenza, mentre 
le drammatiche condizioni ilei 
Mezzogiorno pongono la ne¬ 
cessità che vi sia in (pie-li 
mesi tuia spe-a pubblica ef- 


più riferiti ad un parco pro¬ 
getti esistente presso la Cas¬ 
sa o i vari Futi concessionari, 
su cui il Comitato delle Re¬ 
gioni ha operalo un’opportu¬ 
na selezione (di qui la prio¬ 
rità ass -guata ai settori idrici 
c dell'irrigazione). Il nuovo 
programma invece dovrà sca¬ 
turire dalle elaborazioni tec¬ 
nico-progettuali dei progetti 
speciali vecchi e nuovi. Solo 
in questi giorni |>erò la Cas¬ 
ba ha completalo l'invio al 
ministro per il Mezzogiorno 
degli elaborali dei progetti 
speciali confermali (schemi 
idrici, irrigazione, attrezzatu¬ 
re territoriali, zootecnia, fo¬ 
restazione e agrumicoltura), 
mentre per i nuovi progetti 
(zone interne, aree metropo¬ 
litane. commercializzazione e 


ricerca scientifica) siamo an¬ 
cora a livello delle note me¬ 
todologiche propedeut ielle. 

f.a relativa lentezza nella 
spesa ed i ritardi nelle elabo¬ 
razioni progettuali rivelano i 
nodi da sciogliere per ade¬ 
guare la Cassa ai compiti nuo¬ 
vi previsti dalla legge e ri¬ 
propongono l'urgenza della 
ristrutturazione organizzati! a 
e funzionale di questo Istitu¬ 
to. Occorre cioè trasformare 
la Cassa ila ente erogatore di 
pubblico denaro, «filili è anco¬ 
ra oggi per la massima parte, 
ail organismo tecnico per In 
sviluppo dotato di alle capa¬ 
cità di progettazione e di rea¬ 
lizzazione degli interventi di 
sua competenza o clic vengo¬ 
no ad e"a affidati dalle Re¬ 
gioni meridionali. 


La strada delle divisioni 


Su questo punto fondamen¬ 
tale la battaglia è aperta. I,e 
spinte per vanificare le inno¬ 
vazioni introdotte dalla leg¬ 
ge UH non sono mai cessate 
alTinlernii e fuori della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Anco¬ 
ra in questi giorni, da parte 
di taluni settori della I)C, so- 


questo I-titillo si afferma la 
linea dell’uiiilà e della rolla* 
hora/.ione tra le forze ricino- 
eraliehe. Non sembra però che 
questa necessità sia stata com¬ 
presa dall'attuale presidente 
Servidio e ila settori del con¬ 
siglio di amministrazione di 
matrice democristiana. Anzi è 


no state avanzale proposte leu- )la ri | ovare C | 1P pr „ |lr j„ Ile g|i 

denti a recuperare la politica , . 

. i. . . ' . . 1 . ultimi tempi si sono accen- 

degli interventi a pioggia o . . * .. , , , 


a prefigurare competenze e- 
stranee alle indicazioni della 
nuova normativa siiH'interven- 
to straordinario. Dentro la 


Tii •are e qualificala, il rischio I Cassa tutto ciò si esprime in 
di una caduta ilei livelli di i resistenze ed ostacoli ad av- 


spesa è da ritenersi reale, 'C 
non 'i poligono ili essere i 
rimedi inrii-pi-ii-.ihili. 

A questo problema ri ag¬ 
giunge l'altro ugualmente de¬ 
risivo. ehe riguarda la pre¬ 
disposizione ilei programma 
di attuazione per il l f )78. Nel¬ 
l'anno trascorso gli impegni 
deliberali -mio stali per lo 


viari* il nuovo con le conse¬ 
guenze negative elle si è vi¬ 
sto. Alla ristrutturazione si op¬ 
pongono gli interessi cliente- 
lari. corporativi e dì potere, 
che per decenni limino domi¬ 
nato la vita dell'Istituto e che 
devono essere smantellati. 

f.a battaglia può essere vin¬ 
ta se .mirile nella gestione di 


ultimi tempi si sono accen¬ 
tuale le spinte sulla strada del¬ 
la divisione e «lolla discrimi¬ 
nazione con manovre tendonii 
a ricreare collusioni tipiche 
del passato. 

Significativa è stala la vi¬ 
cenda relativa al regolamen¬ 
to per la ristrutturazione, il 
cui testo originario prnposio 
da Servidio contraddiceva in 
plinti qualificanti In legge Ubi 
ed il programma quinquenna¬ 
le. L’intervento del Comitato 
«lei rappresentanti delle Re¬ 
gionali meridionali e della 
Commissione parlamentare. 


concretatosi in precise osser¬ 
vazioni recepite nella diretti¬ 
va ministeriale ili approvazio¬ 
ne, ha però consentito di re¬ 
cuperare in massima parte le 
esigenze e le proposte avan¬ 
zate dalle forze del rinnova¬ 
mento. Si passa ora ad una 
fase nuova, quella dell'attua¬ 
zione del regolamento, che lie¬ 
ve essere conclusa in tempi 
rapidi. 

I,'affermazione ili una poli¬ 
tica nuova delTinlervcnlo 
straordinario, sempre più in¬ 
dispensabile nella frisi ilei 
Mezzogiorno e dcH’iiilero Pae¬ 
se. è strettamente collegata al 
modo in cui le Regioni meri¬ 
dionali riescono ad appropriar¬ 
si ilelle funzioni decisionali 
che spettano loro. Non a ca¬ 
so le forze che vi si oppon¬ 
gono riscoprono i-onliiiii.imcn- 
te una anetrata polemica nn- 
tircgionatisia. trovando per la 
verità, talvolta, agganci in ri¬ 
tardi e deficienze delle Re¬ 
gioni. 

I.o necessità presenti e le 
immediate scadenze richiedo¬ 
no uno sforzo rinnovato delle 
istituzioni regionali nella in- 
iliviiliiazione degli obicttivi da 
assegnare all’iiilerveiito straor¬ 
dinario sia ili relazione ni pro¬ 
gramma della Cassa per il 
I97B. sia per la utilizzazione 
dei fonili direttamente asse¬ 
gnali alle Regioni per i pro¬ 
getti regionali di sviluppo. I 
fatti dimostrano ehe la effi¬ 
cienza della spesa pnhhlirn. 
ordinaria e straordinaria, è 
strettamente roMesata al mo¬ 
do in cui i suoi ronlemili ven¬ 
gono definiti: ««* in maniera 
burocratica e clientelare « at¬ 
traverso l'intervento delle isti¬ 
tuzioni ilenineratielie e delle 
masso popolari. 

Gianfranco Console 



Dopo un’ora hai fitte al ventre 
ma non bastano per scoraggiarci 


Dal nostro inviato 

TERMINI IMERESE <PA) — 

Il manovale metalmeccanico 
Antonina Catalano. 27 anni, 
diploma magistrale, madre di 
una bimba di due anni e mez¬ 
zo, esce dalla Fiat con il tur¬ 
no smontante delle 14f30. E’ J 
venerdì 10 febbraio. Vi era | 
entrata, per la prima volta, ! 
insieme con altre due ragazze j 


Il racconto di Ninni Catalano - « Eh sì, l’azienda 
l’ha fatta proprio sporca, mettendoci nel reparto più duro 
della fabbrica » - Un filmato idiota sul « primo 
giorno in fabbrica » - La solidarietà di tutti gli operai 


di Termini, Antonella Barcel- ] P° J> * risponde lei emozionata 
Iona, 23 anni, universitaria di t,ia anche arrabbiatissima. E 
scienze biologiche, e Lidia R motivo c c. L ufficio perso 
Prestigiacomo, 25 anni, il gior- naie ha destinato le tre ope- 
no prima. Ma era solo per rate, protagomste di una tcna- 
utia « presa di contatto con ce lotta nel segno della pan- 
l’ambiente. Il primo, vero \ tà e contro la discriminazione 
giorno di lavoro, alla catena dcUe assunzioni, in uno dei 
di montaggio della 126, è sta- reparti piu pesanti dello sta¬ 
to proprio venerdì. bilimento. 

Fuori dai cancelli, ad atten- Il racconto di Ninni, attar¬ 
derò « Ninni ». il marito Ne- | aiata da un capannello di al- 


vin Carrera, ferroviere, che 
tiene in braccio la piccola Ma¬ 
rina, decine di operai. E tut¬ 
ti per domandare: « Allora, 
Ninni, come è andata? ». « Co- 


bilimento. 

Il racconto di Ninni, attor¬ 
niata da un capannello di al¬ 
meno trenta lavoratori, è qua¬ 
si un comizio. « L’hanno fat¬ 
ta davvero grossa: vastasa » 
(cioè sporca), colorisce con 
una espressione dialettale. 


Ninni. Antonella e Lidia le 
hanno mandate alla « lastra- 
ferratura », una lontana dal¬ 
le altre, in squadre diverse. 
La ritorsione della Fiat, che 
è stata battuta da un movi¬ 
mento di lotta e di opinione 
divenuto nazionale, non si è 
fatta attendere. 

« La volevate tanto la pari 
tà fra uomini e donne? Ora 
dovete accettare tutte le con 
sequenze ». ha fatto intende¬ 
re la direzione. 

Antonella e Lidia, mentre 
Ninni snocciola la storia del 
suo primo giorno, sotto gli 
sguardi discreti ma vigili di 
due custodi in divisa, sono 


RIPERCORRIAMO LE TAPPE CHE HANNO PORTATO ALL'ELEZIONE DEL PRESIDENTE SICILIANO COL VOTO PCI 

L'intesa, tra tìmidi segnali e passi avanti 

L’importanza di un accordo che sanziona un momento decisivo nel processo di realizzazione della « maggioranza au¬ 
tonomista » -1 tentativi di retromarcia dei settori conservatori de - Poi l’ultimo, decisivo, comitato regionale de 


n^lla nndia redazione I ne cioè tra un'area di prò- \ PRIMI SEGNALI — All'in- 
uaita nosiia renaziune i gramma _ di cui n pd fa : doina ni. dal «grattacielo» di 

PALERMO — Ripercorriamo parte — distinta da un’area > via Emerico Amari, dove ha 
le tappe del tormentato di- j di governo dove permane la . sede la segreteria regionale 
battito politico, che ha por- _ vecchia discriminante. Da : democristiana, cominciano a 
tato giovedì alla elezione del ' un programma che occorre ! trapelare alcuni timidi se- 
presidente della Regione sici i riqualificare, anche alla luce j gnali. La DC chiede agli al¬ 
bana. il democristiano Santi ; di contenuti meridionalisti j tri partiti di tornare a di- 


Mattarella, ccn il voto del 
PCI. L’itinerario clic ha con¬ 
dotto a quest'avvenimento 
che sanziona un importante 
punto d’approdo nel proces¬ 
so di realizzazione della 
« maggioranza autonomisti¬ 
ca » è lungo e laborioso. 

Le sue varie fasi, contras- 
segnate da ripetuti tentati- 


che s’è riusciti seppur in ma¬ 
niera parziale ad Inserire 


scutere tutto. Si intende sca¬ 
ricare ancora una volta sul- 


più vasta corresponsabiliz- 
zazione dei partiti autono¬ 
misti, la DC rompe il suo 
silenzio convocando per il 
21 il suo comitato regionale. 
Alla vigilia le segreterie co¬ 
munista e socialista forma¬ 
lizzano in un apposito incon¬ 
tro la richiesta, rivolta alla 
DC, di una risposta chiara 
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negl! accordi nazionali di la Regione le divisioni inter- i sulla necessità ormai soste- 


luglio. 

Dalla DC emerge per ora 
solo una generica disponibi¬ 
lità ad esaminare assieme 
agli altri partiti dell’« intesa 
programmatica » la proposta 
di un piano d’emergenza. Un 


ne al partito scudocrociato? 
Oppure, la DC ha finalmente 
! accolto il giudizio di inade- 
I guatezza dell'attuale qua 
dro polìtico, che le altre for- 
| ze hanno espresso ormai 
I unanimemente? II segretario 


vi di retromarcia, ispirati da i netto no invece a qualunque j regionale della DC. Nicoletti. 


gruppi conservatori interni i 
alia DC. contengono perciò j 
una lezione politica ancora j 
attuale, pur dopo la cocente 
sconfitta riportata l'allro 
giorno ab’ARS, da queste 
forze, con la lettura da par¬ 
te del presidente neo eletto 
d’una dichiarazione (prece¬ 
dentemente concordata tra i 
sei partiti* con la quale si 
sgombra ogni equivoco cir¬ 
ca le caratteristiche di no- , 


vita e di chiarezza politica tutto. 


revisione del quadro politi¬ 
co. Il PCI mette in guardia 
dal trascinarsi di un dibat¬ 
tito astratto, per invitare 
tutte le forze al rilancio del¬ 
l’iniziativa unitaria per ri¬ 
qualificare il programma e 
con esso far avanzare i rap¬ 
porti politici. Il 30 settem¬ 
bre dal segretario regionale 
socialista. Luigi Granata, 
viene la proposta di un in¬ 
contro a sei per ridiscutere 


non sa dare una risposta 
chiara e un primo incontro 
— il 3 novembre — viene co¬ 
sì bruscamente interrotto. 
Solo a metà novembre, do 
po alcune sortite di singoli 
esponenti democristiani (for¬ 
ze nuove e andreottiani) che 
insistono con varie sfumatu¬ 
re sulla necessità di una 


nuta da diversi settori dello 
schieramento autonomista, di 
una nuova maggioranza po¬ 
litica che rompa la barriera 
artificiosa tra le due « aree », 
di programma e di governo. 

LE DUE AREE — Una ri¬ 
sposta che finalmente arri¬ 
va da una relazione di Ni- 
coletti al comitato regiona¬ 
le DC. ricca dì riflessioni 
autocrìtiche. Gli altri partiti 
— ammette il segretario de¬ 


di una iniziativa della Re- ESPLODE LA CRISI DC — 
gione di tipo diverso, e dei Ma lunedi 5 dicembre, la 

limiti delle precedenti espe- crisi a lungo covata all’in- 

rienze, la reazione a catena terno della DC siciliana e- 

sarebbe gravissima. « L’azio- splode, con le improvvise di¬ 
ne unitaria e meridionalisti- missioni del segretario re¬ 
ca della Regione — com- gjonale Nicoletti, che si ri¬ 
menta il segretario comuni- 6 . .. -,_. * , 

sta Parisi — può trovare nel- serva di ri ^ r si sui suoi a 

la nuova fase che sta per versan (gullottiani e fanfa- 

aprirsi un nuovo respiro ». niani, contrari ad uno avan- 
LE TRATTATIVE — Le za mento delIe intese) al co- 

trattative dopo una interru- mitato rgionale. Una Predi¬ 
zione durata ventisei giorni sazione della direzione DC, 

possono cosi riprendere su diramata via agenzia da Ro- 

una nuova base, che sem- ma suona per tutti come 

bra assodata: il crollo della una retromarcia ed una gra- 

distinzione democristiana ve interferenza. Ma il pro¬ 
tra le due « aree » Da un in- ces ?° P° lltlco »n atto alla 

contro tra Nicoletti e Zac- j regione appare irreversibile, 
cagnini sembra che arrivi lunedi 12 dicembre, al c«j- 


mocristiano — chiedono il democristiani. Zaccagnini nel 
«coinvolgimento» del PCI. comunicato finale invita an¬ 
se la Democrazia cristiana zi i dirigenti locali a «svi- 
non prendesse coraggiosa- luppare» ulteriormente la to¬ 
rnente atto della necessità ro iniziativa. 


anche la sanzione ufficiale mitato regionale la DC sici- 
di questi nuovi orientamenti liana si spacca, escono dal- 
democristiani. Zaccagnini nel la direzione gullottiani e 
comunicato finale invita an- fanfaniani, Nicoletti ritira le 
zi i dirigenti locali a « svi- ! dimissioni, prevale la linea 
luppare » ulteriormente la lo- j dell’intesa. Le trattative pos- 
ro iniziativa. . sono finalmente riprendere. 


dell’accordo. 

Tutti i partiti autonomisti, 
tranne la DC. hanno infatti 
espresso in questi mesi il 
proprio sostegno all'indica¬ 
zione. venuta dal PCI. di un 
governo di unità autonomi¬ 
sta per imprimere alla Re¬ 
gione la svolta di cui ha 
bisogno. Per arrivare su que¬ 
sta strada ad un primo im¬ 
portante risultato, come quel¬ 
lo della delineazione di una 
maggioranza autonomistica, 
comprendente a pieno titolo 
per la prima volta anche il 
PCI. le resistenze sono e- 
merse con puntualità, ripe¬ 
tutamente alno all'ultimo 
momento ed ogni qual voi 
ta sembrava avvicinarsi una 
soluzione per i gravi e pres- 


lUltU. 

Gi'i N l^o A „triVita E c R oLMde«a PESCARA - Troppo spesso ■ centri di addestramento non « addestrano » a nessun lavoro 

a verifica » iniziano il 10 ot- rr _ 1 

tobre. Sui 4 punti (rilancio 

deH'iniziativa verso lo Stato, —^ la , • • • 

I sj agas Gli handicappati non vogliono «ricoveri» 

j settimana. Al momento di 

siglare gli accordi già rag- jv * . , M .;, I 1 B 1 , 1 l lll ,i« t l'Immacolata; le lunghe ore ( quanti usufruivano :n un sen- ; spesso manca personale fon r dell’integrazione. per lo più 
giunti, però, un’improvvisa ! Dal nostro cornsponuente j OZIO che cara tterizzano le j so o nell'altro di assistenza ; damentale (come gli ortope affidata alla buona volontà 


convocazione della direzione 
regionale DC, paralizza tut¬ 
to. ET il 18 ottobre, dieci gior¬ 
ni prima del grande sciope¬ 
ro generale che rilancerà la 
battaglia delle popolazioni 
per la rinascita: le divisioni 
] in casa DC. sorte in un in* 
I trico di motivazioni di po- 
J tere e di diverse valutazioni 
j politiche, si scaricano in que- 


santi problemi della S.cilia. sto momen t 0 emblematico 
• * • j sulla regione, paralizzandola. 

La conclusione del periodo i All'ordine del giorno dei¬ 
di ferie, dopo la .--corsa està- l’assemblea regionale la di¬ 


te. segna la ripresa del di¬ 
battito tra le forze auteoo- 
miste. Il congresso regiona¬ 
le comunista ha già posto al- 
Tattenzione delle altre for¬ 
ze la questione della « ina¬ 
deguatezza " del governo 
Bonfìgho. La cr.si di gover¬ 
no. che virtualmente si co¬ 
mincia ad aprire a fine set 


All'ordine del giorno del¬ 
l’assemblea regionale la di¬ 
scussione sul documento dei 
princìpi su cui dovrà basar¬ 
si la riforma amministrativa 
della nuova regione subisce 
intanto un significativo e 
grave rinvio. Per tre volle, 
tra continui viaggi a Roma 
e ripetute consultazioni del¬ 
le correnti, la direzione re- i 


PESCARA — Si chiama ora 
« Emmaus » il centro di adde 
stramento per handicappati 
che il vescovo di Pescara ha 
rilevato da una situazione pri¬ 
vata tempo fa. Ma i ragazzi 
che lo frequentano e i loro 
genitori sostengono die non 
addestra per niente e che il 
lavoro sia l'ultima preoccupa 
zione della direttrice — ve¬ 
nuta agli handicappati da 
una esperienza di assicurazio¬ 
ni — e degli altri « operato¬ 
ri ». 

I ragazzi e le famiglie han¬ 
no denunciato questi fatti an¬ 
che in un convegno che si è 
svolto di recente a Pescara 
a cura della amministrazione 
provinciale e del comitato che 
si è costituito da alcuni mesi 
per la tutela degli handicap- 
pati. I fatti denunciati riguar¬ 
dano; l’isolamento dei ragaz¬ 
zi del centro di addestramen¬ 
to ex-Ansi dal quartiere Fon- 


loro giornate, prima riempite 
dalla fabbricazione, in coope¬ 
rativa. di manufatti in vimi¬ 
ni; l’indifferenza di quanti 
dovrebbero lavorare con le fa 
miglie ad un sia pur minimo 
recupero. 

Sarebbe stato lo stesso ve¬ 
scovo che. presentando la nuo¬ 
va struttura del Centro, avreb 
be detto: « Non pensate ai 


specifica Solo due anni dopo, j dagegisti). mentre la riabili 


una indagine a cura della 
ANFFaS (Associazione nazio 
naie famiglie di fanciulli sub¬ 
normali) registrava la presen 
za di circa 1100 handicappati 
nella sola provincia di Pe¬ 
scara. L3 stima riguardava 
ancora una volta solo gli 
utenti dei centri medici psico- 
pedagogici. degli analoghi 


lavoro ». Ultimo episodio in • istituti, delle scuole speciali e 


ordine di tempo di una pra¬ 
tica abbastanza generalizza¬ 
ta. la vicenda ex ANSI-Em 
maus ripropone la condizione 
e i modelli di recupero di 
tutti gli handicappati della 


dei centri di addestramento 
professionale per handicap 
pati. 

Andando a vedere la rete di 
queste istituzioni « speciali ». 
saltano agli occhi le carenze: 


mincia ad aprire a fine set gionale democristiana fa sllt- pari-1 ratti denunciati nguar 
tembre. nasce, l’ha detto il tare la propria riunione. I dano: 1 

PCI. e questo giudizio viene 50 mila lavoratori che con- » del centro di addestrameli- 

ripreso significativamente dal vengono a Palermo per la to ex-Ansi dal quartiere Fon¬ 
compagni socialisti, che fan- manifestazione dello sciope- tanelle dove e™ 10 , n “ 

no parte dello stesso gover- ro regionale sono pero un ad integrarsibeneal Colle 

no da una carenza politica monito per chi ancora non S. Silvestro, all interno di una 

organica: dalla contraddico- vuol capire. struttura ««chiusa», come è 


nostra provincia e della re- : scoordinato, con indirizzi te- 
gione. Affidata, come si sa. in ! rapeutìci diversi, l’intervento 
gran parte ad opere pie e a pubblico (o pubblicamente fi- 
privati, l’assistenza agli han- nanziato) lascia ampi spazi 
dìcappati si informa anche in ali'improvyisazione dei priva- | 
Abruzzo a criteri di emargi- ti. come il caso delle « Ope- 

nazione dal tessuto sociale re di bene » di Pescara ha 

Nel 1972. una indagine cal- recentemente dimostrato. I 
colava in mille unità il nu- centri medici psico-pedagogici, 
mero degli handicappati del- istituiti per la formulazione 
l’Abruzzo: ma la stima era delle diagnosi e per il tratta- 
sicuramente per difetto, visto mento dei disadattati, si av¬ 
elie vi erano calcolati solo valgono di équipe dalle quali 


me volete che sia andata? Ninni, Antonella e Lidia le entrate da poco in fabbrica 
Bene e male nello stesso tem- hanno mandate alla « lastra- con il turno pomeridiano 

po », risponde lei emozionata ferratura », una lontana dal- Usciranno alle 11 di sera. Pri¬ 
ma anche arrabbiatissima. E le altre, in squadre diverse. ma di mostrare H tesserino 

il motivo c’è. L’ufficio perso- La ritorsione della Fiat, che all’ingresso anche loro ave l'a¬ 
nale ha destinato le tre ope- è stata battuta da un movi- no scambiato qualche battu- 

raie, protagoniste di una tona- mento di lotta e di opinione ta con i compagni di lavoro, 

ce lotta nel segno della pari- divenuto nazionale, non si è « Ci vogliono scoraggiare fin 

tà e contro la discriminazione fatta attendere. dall’inizio, ma dtco io — si 

dcUe assunzioni, in uno dei « La volevate tanto la pari accalora Antonella — come si 

reparti più pesanti dello sta- tà fra uomini e donne? Ora fa a maneggiare sette salda- 

bilimento. dovete accettare tutte le con trici pesantissime e in bro¬ 
li racconto di Ninni, attor- sequenze ». ha fatto intende■ vissimo tempo? Bisogna an- 

aiata da un capannello di al- Te direzione. dare avanti e indietro, ccntrn- 

meno trenta lavoratori, è qua- Antonella e Lidia, mentre rc P Ilì >to giusto della la- 
si un comizio. « L’hanno fat- Ninni snocciola la storia del intera e cosi per otto ore con- 

‘a davvero grossa: vastasa» suo primo giorno, sotto gli secutive. Se e faticoso per un 

(cioè sporca), colorisce con sguardi discreti ma vigili di uomo figuratevi per una 

una espressione dialettale, due custodi in divisa, sono donna ». 

Gli operai presenti annui¬ 
scono con ampi gesti del ca- 
po. Poi se la prendono sotto¬ 
braccio. la incoraggiano, e 

0 q#i tutti insieme entrano in fab 

“LI brica. La linea della lustro- 

ferratura è già pronta per fur 
scorrere non meno di 110 
scocche d’auto al ritmo di tre 

• A minuti ciascuno. Luigi Milo 

■L _ ne. delegato sindacale, ro for- 

za nel reparto di Ninni, con- 
3 11 jllll ■ ferma: « Tutto 

fj3B ^ il i ■ può che pensare che l’abbia- 

iflvvl wlS W IWlll ■ ™ ino fatto apposta a metterle 

in una sezione così pesante. 
Nello stesso reparto c’erano 

azione della « maggioranza au- selleria o, che so io, le putì- I 

, . . , , li latrici fisse, dove si può an- , 

lecisivo, comitato regionale de sr'lASrt; 

che io ho lavorato in quella 
catena. Nel mese di gennaio 

ESPLODE LA CRISI DC — I II resto è cronaca recente: sudavo come fosse estate per 
Ma lunedi 5 dicembre, la per la prima volta una crisi / D sforzo che si deve fare a 

crisi a lungo covata all’in- di governon alla Regione sici- manovrare gli strumenti ». i 

terno della DC siciliana e- liana non si traduce in un Ninni aggiunge: « Dopo la 
splode, con le improvvise di- fatto traumatico. I partiti prima ora ti viene una fitta 1 

missioni del segretario re- cominciano a riunirsi per dar al ventre, la spalla non te la 

gionale Nicoletti, che si ri- vita alla maggioranza auto- senti più. E intanto il nastro j 

serva di rifarsi sui suoi av- nomista infatti, lo stesso cucire' tf cofano^DO^Ia^ian- 

versar! (gullottiani e fanfa giorno in cui Bonfiglio. do fn5?nS «* Afuicio po 

niani, contrari ad uno avan- i P° 1 approvazione del bilan- steriore. Sei saldatrici diver- 
zameoto delle intese) al co- c | 0 - torroanzza le sue aimis- sc e ■ n una S p ccie dl mar 

mitato rgionale. Una preci- s, 1 ? nl ' . 4 ?.. gio , r . ni do, J?; — ma tello pneumatico ». 
sazione della direzione DC, V1 g llia ce un ultimo ten- Appena in fabbrica si è sa- 

diramata via agenzia da Ro- tatlvo di marcia indietro, ma- punto della « carognata » e 

ma suona per tutti come durato, tanto per camb are, scattato fra gli operai, un st¬ 
ana retromarcia ed una gra- in una nuniooe del ca P icor ' gnificativo modo di solidaric- | 

ve interferenza! Ma il prò- 'ente DC a Roma - relego- tà Nell’intervallo della mensa j 

cesso politico in atto alla : ne del presidente della Re- i delegati sono saliti sui tavo- ! 

regione appare irreversibile: g ione sancisce l’apertura li e hanno tenuto comizi vo j 

lunedi 12 dicembre al co- ' della nuova fase. Ora biso- lauti. Non uno ha dissenti i 

Si 'eJ^eToé Sl“ ! gna far presto per render totfevgnJK» gt^cotn I 

liana si spacca, escono dal- concreti nH^SSidf'aiSfu ^sarebbe davvero più duro ; 

la direzione gullottiani e ^ dopo tanti ritardi accu- continuare _ Loro ct j anno co ' 

fanfaniani, Nicoletti ritira le {"“I®* 1 d ® d ® DC ’ anche 11 raggio, ci spiegano come fa- ' 

dimissioni, prevale la linea tempo conia. re Ancfje ìoro to ben j 

dell’intesa. Le trattative pos- . -, chiaro che l’azienda ci vuole ; 

sono finalmente riprendere. | ***• costringere alle dimissioni. ; 

Non si sono però fatti inca- . 

__» strare dal tranello teso per j 

creare una divisione tra noi i 
donne e loro uomini ». La vo | 

non « addestrano » a nessun lavoro ! 

..... — ■ - - ■ . ■ Io stabilimento. Forse si ter- ; 

rà lunedi . j 

• • • Un volantino stampato m j 

fhono «ricoveri» sssi 

* lonza. Si ricorda la campa- i 

. , , „ qua della Fiat che per un an j 

spesso manca personale fon dellintegrazione. per to piu * no da quando aveva respin ’ 

damentale (come gli ortope affidata alla buona volontà to le ragazze avviate regolar 1 

dagegisti). mentre la riabili del singolo insegnante. Anca mente al lavoro dall'ufficio j 

tazione si avvale ancora in ra 40 ragazzi, a Pescara, fre di collocamento di Termini. ì 

gran parte di « scuole specia quentano la « scuola speda- h a tentato di accreditare la -, 

li » e veri e propri ghetti nei le ». ma vanno a consumare i tesi di una presunta imma 

quali, come è ormai scientifi pasti e a passare il pomerig luntà degli operai a lavorare ì 

camente dimostrato, mandi- gio nella scuola elementare fianco a fianco delle donne. ì 

cappato manca di stimoli per di via Scarfoglio, a tempo e non hanno smesso neppu j 

un reale recupero. pieno. Una cinquantina di re ora che la battaglia è sta i 

Le poche esperienze di in- bambini, sempre a Pescara. ta vinta. Ninni Catalano n \ 

serimento nelle scuole « nor- risulta inserita nelle scuole ferisce un episodio significa ' 

mali » hanno invece daio ri- normali. Completano il pana tiro. « Signora — mi hanno : 

sultati positivi. rama pescarese l’istituto Don avvertita — stia attenta agli > 

Anche le convenzioni con Orione, che accoglie i bambi- operai quando va al gabinet 1 

il Ministero delia pubblica ni dal 3 ai 15 anni, dei sale- to. Sa, non son capaci di ar- i 

istruzione, per operare con siani. le « Opere di Bene » e rampicorsi fino alla finestra ' 

équipe ail'intemo delle scua l’Emmaus. di cui già si è det- pur di guardarla ». • 

le in cui si sperimenta l’in- to. Anche a Villa Serena, ca- Una « raccomandazione » ! 

serimento dei ragazzi handi- sa di cura per malattie men- che è in perfetta sintonia con ! 

cappati, a Pescara sono mrw tali, vi sono handicappati — l’ideologia mistificante epres- * 

nopolizzate dai privati: tran- oligofrenici ed epilettici — sa da un cortometraggio prò- j 

ne il centro medico psicape- per i quali le famiglie non iettato alle tre ragazze gio ; 

dagogico ex-ONMI. ora della hano evidentemente trovato vedi, al primo impatto con i 

Provincia, ma che opera solo una sistemazione migliore. Tazienda. Sbrigate le formali • 

visitando due volte la setti- Ma è la qualità, in generale, tà. Ninni, Lidia e Antonella 

mana. gratuitamente, i mi- ; dell’intervento — a parte i l’hanno portate nella sala ci- J 

nori di 18 anni nella propria casi-limite — che è partico- nemalografica. Titolo del ; 

sede. Jarmente scadente, finalizza- film: Il mio primo giorno al- | 

Diminuiti negli ultimi due ! ta al profitto più che al re- la Fiat. « Si vede — spiega • 

anni anche questi stanzia- I cupero. Ninni — un operala mezzo ' 

menti ministeriali per le con- ; ij.J;. Tarantini scemo, di quelli che proprio . 

ci rorr, ta ctrarla IViUlB 10101111111 non esistono che. entra alla 


Mnafioìi accolto da una ca 
scala di sorrisi dei diligenti 
La cinepresa, poi. lo sin preti 
de allegro, dinanzi ad una 
pressa mentre di tanto tu 
tanto alza gli occhi verso un 
poster di una ragazza nuda 
affisso al muro. Infine lo stes 
so operaio è inquadrato all' 
uscita dalla fabbrica nll'ttitzin 
di un idilliaco flirt con una 
collega ». 

La realtà, manco a dirlo, 
è tutta ti contrario. Anche le 
impiegate, le uniche donne 
finora presenti alla Fiat, han 
no solidarizzato. « Sc motta 
te — hanno detto in una pati 
sa del lavoro — fate il gioco 
dell’azienda. E sarà finità pei 
tutti». Aggiunge un oppiato. 
« Sarà finita pure per noi 
La pesantezza e la nocinta 
del tavolo riguarda infatti 
tutti. La massima unità e 
quanto mai necessaria prò 
può in questo momento ». 

Alla Fiat si è aperto un var¬ 
co decisivo. La lotta ha pa 
gato e pagherà ancora. Ed e 
vero: proprio nella stessa 
giornata di venerdì i funzio 
nari dell’azienda dinanzi al 
pretore, di Termini, si sono 
impegnati a chiamare per la 
visita medica la quarta ra 
gazza. Calogera Monreale, 
che era rimasta esclusa dall' 
assunzione. 

Sergio Sergi 

Nella foto: operai all'uscito 
degli stabilimenti FIAT di 
Termini Imerese 


I II resto è cronaca recente: 
per la prima volta una crisi 
di governon alla Regione sici¬ 
liana non si traduce in un 
fatto traumatico. I partiti 
cominciano a riunirsi per dar 
vita alla maggioranza auto¬ 
nomista infatti, lo stesso 
giorno in cui Bonfiglio. do 
po l’approvazione del bilan¬ 
cio. formalizza le sue dimis¬ 
sioni. 48 giorni dopo, — ma 
alla vigilia c’è un ultimo ten¬ 
tativo di marcia indietro, ma¬ 
turato. tanto per cambiare, 
in una riunione dei capicor¬ 
rente DC a Roma — l’elezia 
. ne del presidente della Re¬ 
gione sancisce l’apertura 
I della nuova fase. Ora biso- 
j gna far presto per render 
concreti gli accordi acquisi¬ 
ti dopo tanti ritardi accu¬ 
mulati dalla DC, anche il 
tempo conta. 

I v. va. 


tazione si avvale ancora in 
gran parte di « scuole specia¬ 
li » e veri e propri ghetti nei 


del singolo insegnante. Anca 
ra 40 ragazzi, a Pescara, fre 
quentano la a scuola specia¬ 
le ». ma vanno a consumare i 


quali, come è ormai scientifi J pasti e a passare il pomerig 


camente dimostrato, l’handi- 
cappato manca di stimoli per 
un reale recupero. 

Le poche esperienze di in¬ 
serimento nelle scuole « nor¬ 
mali » hanno invece daio ri¬ 
sultati positivi. 

Anche le convenzioni con 
il Ministero della pubblica 
istruzione, per operare con 
équipe ail’intemo delle scua 


gio nella scuola elementare 
di via Scarfoglio, a tempo 
pieno. Una cinquantina di 
bambini, sempre a Pescara, 
risulta inserita nelle scuole 
normali. Completano il pana 
rama pescarese l’istituto Don 
Orione, che accoglie i bambi¬ 
ni dai 3 ai 15 anni, dei sale¬ 
siani. le « Opere di Bene » e 
l’Emmaus, di cui già si è det¬ 


to in cui si sperimenta l’in- i to. Anche a Villa Serena, ca- 
serimento dei ragazzi handi- j sa di cura per malattie men- 
cappati. a Pescara sono mrw tali, vi sono handicappati — 
nopolizzate dai privati: tran- oligofrenici ed epilettici — 
ne il centro medico psicape- per i quali to famiglie non 
dagogico ex-ONMI. ora della hano evidentemente trovato 
Provincia, ma che opera solo una sistemazione migliore, 
visitando due volte la setti- Ma è la qualità, in generale, 
mana. gratuitamente, i mi- dell’intervento — a parte i 


Corteo in piazzo 

Mercoledì a 
Teramo 
sciopero per 
la Villeroy 

TERAMO — Si moltipli¬ 
cano to adesioni ed i so 
stegni per lo sciopero in¬ 
detto per mercoledì pros¬ 
simo a Teramo in difesa 
della occupazione alla Vii 
leroy Boch. Oltre alle cate 
gorie che. all’interno del 
territorio comunale, han 
no aderito alla manifesta¬ 
zione — che partirà alle 9 
da Porta Madonna e si 
concluderà con un comizio 
della federazione sindaca¬ 
le al teatro comunale — 
sarà presente una delega 
zione del consiglio regio 
naie, che ha deliberato il 
pieno sostegno della ver 
tenza. 

Le due posizioni che si 
contrappongono — del 
Tazienda che vuoto ristrut 
turare la fabbrica di ce 
ramiche nducendu in ma¬ 
niera massiccia l’occupa¬ 
zione e dei sindacati che 
lottano per una ritonver 
sione con garanzie c,rcu 
pazionali — sono state por 
tate giovedì scorso al ini 
nistero del lavoro Era 
presente il presidente del 
la giunta regionale, gli as 
sessori competenti, le or 
ganizzazioni sindacali e 
Tazienda. Un altro incon 
tro si svolgerà sempre a 
Roma il giorno seguente 

10 sciopero, giovedì prò* 
simo: per quella oecasio 
ne. la direzione aziendale 
si è impegnata a pre.vm 
tare al ministero un piano 
di ristrutturazione, in ha 
se al quale otlenere anche 
la proroga della cassa in 
tegrazione speciale, sca 
duta in questi giorni 

Anche la federazione 
provinciale unitaria CGID 
CISL UIL di Teramo de¬ 
nuncia in un documento 

11 tentativo padronato di 
rispondere alla crescente 
disoccupazione, giovanile 
e non. con tentativi di 
smantellamenti e di forti 
riduzioni di organico. Le 
forze politiche democrati¬ 
che. dal canto loro, hanno 
espresso in un documento 
unitario il pieno appoggio 
alla lotta dei lavoratori 
della Villeroy. 


venzioni. si cerca la strada 


non esistono, che entra alla 
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Cento giovani di Squillace combattono una dura battaglia 


Scusi si g nor sindaco, l 'lei che assume? 

Il Comitato unitario dei disoccupati ha chiesto conto del metodo usato per ampliare l’orga¬ 
nico comunale - Come al solito si è andati avanti a clientele - Ora però si deve cambiare davvero 


Nostro servizio 

SQUILLACE — Giuseppe Mer¬ 
curio, 32 anni, sindaco derno 
cristiano di Squillace. un pae¬ 
se deH'entroterra jonico ca¬ 
tanzarese, clic da una rupe 
si affaccia sul Irei golfo omo¬ 
nimo ha perso in questi ulti¬ 
mi tempi molti amici. 

Dalla sua non ha più cor | 
tornente i 100 e più giovani di¬ 
soccupati del comune che am¬ 
ministra. L’ultimo passo fal¬ 
so. infatti, l'ha fatto non più 
tardi di una settimana fa. 
(piando j>er intimidire gli ani¬ 
matori del Comitato unitario 
dei giovani disoccupati, si è 
fatto autorizzare dalla giunta 
comunale che presiede, a de 
nunciare il compagno Pasqua¬ 
le Muccari, segretario della 
FOCI di Squillace e coordina 
tore del Comitato giovani. 

Motivo della denuncia: in 
pratica secondo il sindaco de 
mocristiano, il compagno Muc¬ 
cari è un i rompiscatole ». lo 
jMM'.seguita. E anche per qui* 
sto. quando una folta delega¬ 
zione di giovani tra i quali vi 
era anche un rappresentan¬ 
te regionale del Coordinameli 

10 delle Ia*glie per l’occupa¬ 
zione giovanile della Calabria, 
gli ha chiesto conto dell as¬ 
sunzioni che il comune I in 
parte fatto e in parte deve an 
cera operare, per completare 
l’organico, ha cacciato fuori 
dal palazzo comunale tutti. 

I criteri, secondo i quali 

11 Comune sta procedendo al 
le assunzioni è quello solito. 
Clientelismo a tutto spiano, 
nessuna considerazione di coe¬ 
renza con il piano giovani, 
che il Comitato a suo tempo 
ha affrontato e che il Comu¬ 
ne lui fatto proprio inviando¬ 
lo alla Regione, una chiusu¬ 
ra quarantottesca, nei con¬ 
fronti di una constila comuna¬ 
le istituita nel giugno del 77 

e che il sindaco con una se- j 
rie di lettere ha imitatemi- j 
mente dichiarato decaduta. 

A condire tutto ciò c’è poi 
la solita arroganza del pote¬ 
re. Un fatto per tutti: i gio¬ 
vani chiedono di riunirsi 
nell’aula magna della scuo¬ 
la media del comune per te 
nere un’assemblea? Per tut¬ 


ta risposta il sindaco imba¬ 
stisce una pratica burocrati¬ 
ca che dura mesi e che con¬ 
tribuisce a gonfiare un incar¬ 
tamento che è degno di un 
ministero. I>e lettere dalla ca¬ 
sa comunale, tutta telefoni e 
moquette, partono a iosa. 

Il sindaco di « ferro » non 
tiene conto nè di ma delibera 
del consiglio di .stituto della 
scuola che dà via libera al 
la richiesta 'tei giovani, nè 
del parere del provveditore 
agli Studi che si pronuncia 
allo stesse modo. * Insamma 
-- dice u ni giovane del ('li¬ 
mitato — il sindaco non vuo¬ 
le ciie leniamo assemblee 
pubbliche laddove è più em 
hlematico tenerle, dal momen¬ 
to che la stragrande maggio¬ 
ranza dei disoccupati del co¬ 


mune sono giovani diplomati; 
nè vuole avere un colloquio 
con noi, per dire in che mo¬ 
do intende rispettare il pia¬ 
no per l’occupazione giovanile 
che anche il Comune ha fat¬ 
to proprio ». 

Che cosa c’è al fondo però 
di questa vicenda? « II fastidio 
dice Gino Muccari, consiglie¬ 
re comunale del PCI — por 
la prima volta nella storia 
del Comune da sempre in 
mano di una DC che non ha 
mai rifiutato la combutta con 
la destra fascista pur di ri¬ 
conquistare il Comune e non 
avere una minoranza di si¬ 
nistra e del PCI in partico¬ 
lare. di dover fare i conti 
con gli altri, siano essi i gio¬ 
vani del Comitato, oppure la 
minoranza del PCI. 


Una - minoranza piombata 
sulla giunta democristiana 
nel 75, grazie ad una valan¬ 
ga di voti che rafforzano la 
consistenza del PCI di circa 
tre volte ». Un altro esem¬ 
pio? « Il sindaco — aggiun¬ 
ge il compagno I^eopoldo Pa¬ 
laia, anch’egli consigliere del 
PCI — riunisce il consiglio 
solamente in seduta straordi¬ 
naria. Il motivo? Non farci 
mettere il naso nell’ordine 
del giorno ». 

Sullo sfondo di questi com¬ 
portamenti. che richiamano 
alla mente le antiche e tren¬ 
tennali arroganze della DC. 
una realtà ancora una volta 
drammatica di un paesino del 
l’interno calabrese, svuotato 
(laU’emigrazione e dall’abban¬ 
dono. terziarizzato dal clien¬ 


telismo che ha gonfiato gli ap 
parati pubblici e parapubbli¬ 
ci. emarginando, nel contem¬ 
po, ogni risorsa: da quelle 
agricole a quelle turistiche, 
all’artigianato. 

Non per niente la DC di 
Squillace vanta un paio di 
onorevoli (Napoli e Mantel¬ 
la), un assessore provinciale 
per altro anche fiore all’oc¬ 
chiello del gruppo consiliare 
democristiano a Squillace j 
(Guido Rhodio). e un sottose¬ 
gretario di adozione per mo¬ 
tivi di famiglia (Elio Figliolo). 

« Ora — dice Pasqualino Muc¬ 
cari — lo sfascio è completo». 

<r Pensa — dice ancora — 
die non abbiamo più tienimi* 
no un coltivatore diretto; i’ul 
timo è andato in pensione: la • 
grande tradizione dei vasai ! 







Nuove azioni di 
lotta per la 
terra nel Sud 


Centinaia di giovani disoccupati, 
iscritti nelle liste speciali, a volte ex 
emigrati, diplomati e laureati in cer 
ca di prima occupazione stanno dan¬ 
do vita in tutto il Mezzogiorno alle 
cooperative agricole. 

Dall’Abruzzo, dove sono sorte le pri¬ 
me cooperative di giovani, comincia¬ 
no ad arrivare anche i primi impor¬ 
tanti risultati di ordine produttivo. 
Non mancano naturalmente gli osta¬ 
coli di tipo burocratico e le resisten¬ 
ze della proprietà assenteista che cer¬ 


ca di ostacolare l’iniziativa dei gio 
vani cooperatori. 

In Sardegna, soprattutto nelle zo- \ 
ne interne deH’oristanese. nel nuorese ; 
e della provincia di Cagliari, nelle ul- ! 
lime settimane i soci delle coop e del- ; 
le Leghe dei disoccupati hanno inten- j 
silicato le iniziative di lotta per la | 
valorizzazione delle terre incolte, in 
gran parte di proprietà dei Comuni. 
NELLA FOTO: l’occupazione delle 
terre • nella piana di Tortoli in pro¬ 
vincia di Nuoro. 


squillatesi è quasi morta: il 
turismo che nel nostro paese 
potrebbe essere una delle mol 
le della ripresa, anche per da¬ 
re lavoro ai giovani (viviamo 
su una collina a pochissimi 
chilometri dal mare) non ha 
alcuna struttura su cui pog 
giare, nonostante il paese sia 
ricco non solo di bellezze pae 
saggistiche e di una costa 
pienamente utilizzabile, per 
un turismo sociale di massa 
ma anche di monumenti arti 
stiri fra i più belli della Ca 
labria: un castello norman 
no. una chiesa del 300. una 
rinascimentale, una zona ar 
cheologica tutta da scoprire e 
da valorizzare ». 

K su tutto questo i giovani 
hanno basato il loro piano por 
l’oecupa/ione in applicazione 
alla legge 2H5 » C’è tanto da 
fare, da pensare e da elabo 
rare — dice ancora Pasqua 
lino Muccari. 

Ma sii questi programmi, sii 
questo progetto di gestir!* in 
modo nuovo le risorse cala 
hresi, si agita, ancora una 
volta, lo spettro di una am 
ministr.izione comunale che 
non ha capito quali renimeli 
te siano i propri compiti nel¬ 
la Calabria della crisi. E in¬ 
vece di aggregare e di dare 
una mano ai giovani e al lo¬ 
ro bisogno di lottare rv'r cam¬ 
biare. divide, intimidisce, ca¬ 
villa. 

Ondila che i giovani di 
Smollare stanno combattendo, 
insomma, è una battaglia du¬ 
ra contro tutto ciò che un 
verrino in<”io d* coivep ; re 
la gest’one del potere può an 
Cora produrre. non>»s*antr* 
tanfi in niusli anni, dono il 
giugno 75 70 siano st,ù> i pus 
si in avanti sul fronte del 
l’unità r ra le forze (Fumerà 
tielle Corto, in nn**sti passi 
avanti v : sono ant-lie molto 
contraddizioni, che v«n<rrrm 
dallo difficoltà eh*' la UF an 
«•ora cr<*u. poo-»--' • •**<• t , o-*'--*i- 
geo/a che la C *l-il»*- : a rive. 

Soièlhice n<*i-ò a non 

ra essore in •'*«*nn ri-ma otri 
rai'fnttosco M i noi corno al 
trovi*, i giovani sono disno--*j 
a lottare T a noetu è l*-nnno 
alta imr farsi intim’dire dalla 
carta bollata. 

Nuccio Marullo 


Difficoltà per la prima coop di giovani abruzzese 

Hanno venduto pure 
le uova e i polli, 
ma non può bastare 



TERAMO — - Da otto iiu*m 
stiamo lavorando e produ¬ 
cendo in (ondi/iom di otre 
mo disagio . v. cosi inizia 
l apix-llo lanciato alle i for 
ze della democrazia, della 
cultura e del lavoro » dai 
giovani della cooperativa 
.Montone di Giuli,mova. la 
prima sorta in Abruzzo jh-i 
il recupero e la messa a t »! 
tura delle terre incolte. 

A 8 mesi dalla oi eupa/.io 
ne simbolica delle terre, il 
22 maggio dello scorso anno, 
i giovani possono lavorare 
solo quella parte dell’apiKv- 
zamento « messa m proprie 
tà » ila un socio coltivatore, 
mentre gli altri terreni non 
sono stati ancora assegnati 
dall’ESA (Ente di sviluppo 
agricolo). 

L’ESA. denunciano i gio 
vani, conduce la trattativa 


con la cooperativa Monto 
ne tra lungaggini e difficili 
tà burocratiche di ogni ge 
nere. La mancata assegna 
/.ione delle terre porta con 
sé l’impossibilità di accede 
re ai finanziamenti previsti 
per le cooperative agricole. 

I giovani hanno ili reeen 
te <qxTto un centro di veti 
dita a Giuli,mova (polli e 
uova), ma col passare del 
tempo si delinea sempre più 
la volontà jx*rvicace delle 
lor/e arretrate e conserva 
trici di liquidare questa 
esperienza originale. 

L’appello nasce dunque 
dalla necessità (li coagulare 
un ampio fronte di lotta in¬ 
torno alle iniziative che i 
giovani — dopo aver prò 
dotto in questi mesi cavai 
fiori, insalata, zucchine e 


leguminose — vogliono por¬ 
tare avanti a partire dai 
prossimi giorni. 

Il documento di appoggio 
ai giovani della cooperativa 
è stato già approvato nei 
giorni scorsi presso il co¬ 
mune di Giulianova, nel cor¬ 
so di ima riunione cui lian 
no partecipato i rappreseli 
tanti del PCI, della DC e 
del PSI, oltre alla lega del 
disoccupati c a rappresen¬ 
tanti dei comuni di Giuba- 
nova e Mosciano Sant’Ange¬ 
lo. Erano anche presenti le 
organizzazioni sindacali. 

Nel documento si stigma 
lizza razione carente del- 
l’ESA e sollecita la Regione 
ad affrontare gli strumenti 
legislativi, finanziari e tec¬ 
nici per dare piena attua¬ 
zione alla legge per l’occu¬ 
pazione giovanile 


A colloquio con i giovani de « La Defenza » di Aielli 

«Siamo rimasti in 11, 
però lavoriamo sodo» 

Erano partiti in 17 - Qualcuno ha trovato un lavoro - I pro¬ 
blemi creati dalla burocrazia e dall'inadeguatezza delle leggi 


Una cooperativa raccoglie gli « emigrati di ritorno » per salvare la Marmilla, in Sardegna 


Nostro servizio 

ORISTANO — Non la si può 
raggiungere per molte ragio 
ni. se non da qualche visita 
tore attratto dal fascino della 
miseria e dell'isolamento. 
Semmai la Marmilla la si 
lascia, si abbandonano i suoi 
paesi per la pratica via del¬ 
l’emigrazione. E' stato cosi 
per tanti anni: una lunga, 
lenta ed inesorabile storia di 
partenze, di abbandono dei 
luoghi dove più del tempo di 
un'aitolescenza non è stato 
possibile ad alcuno trascor¬ 
rere. 

Ales e Mogoro sono forse i 
due soli nomi noti di questa 
Marmilla. Gli altri sono stra¬ 
ni. dimenticati o sconosciuti: 
Albagiara. Senis. Smi. Asso¬ 
lo. Nureci. Pati, Villaverde. 
Ruinas. Mogorella. Gonno- 
stramatza. Masullas. Baressa. 
Asuni... Sono tanti paesi di 
stritmiti su un'estensione di 
oltre 21 mila ettari, all’inter¬ 
no della Sardegna appena 
oltre il Campidano di Orista 
no. verso le zone più impe¬ 
netrabili dell'isola, il Sarci- 
dano e la Barbagia di Seulo 
e. a sud, verso ia Trexenta. 

5 600 abitanti, al più mille 
anime abitano ciascuno di 
questi paesi: quasi tutti don¬ 
ne e anziani, rimasti a tra¬ 
scorrere una vita povera e 
senza speranza, con qualche 
bambino lasciato in cura dai 
genitori emigrati. Le cam¬ 
pagne sono desolate, qua e là 
lavorate da qualche anziano 
bracciante o tenute a pascolo 
da qualche piccolo o picco¬ 
lissimo proprietario. Tutto è 
rimasto alle soglie di una 
ixivera economia di sussi¬ 
stenza. 

Il resto sono pensioni di 
Invalidità, sussidi e assistenze 
elargiti a larghe mani da un 
potere troppo noto: quello 
clientelare, qui diffuso più 
che altrove 

In quindici o vent'anni so¬ 
no andate via le uniche forze 
capaci di ^costruire e rinno¬ 
vare. Ora qualcuno ntoma. 
dopo che la crisi ha raggiun¬ 
to ovunque la grande indu¬ 
stria. Se non ancora un fe¬ 
nomeno. « l'emigrazione di ri¬ 
torno » è diventata da queste 
parti un fatto reale, che si 
rivela spesso drammatica- 
mente nella disoccupazione, 
ma che è anche fonte di 
grandi speranze. 

Da qualche parte si rico 
mincia da capo. Magari zap¬ 
pando l'orticello. si tenta una 
via di uscita personale, sulla 
terra, unica risorsa. Da qual¬ 
che altra parte chi ritorna si 
serve di tutto il bagaglio di 
esperienze e di lotte accumu¬ 
lato nelle fabbriche del Nord. 

Usellus offre l’esempio più 
significativo di come il ritor 
no dc’.l’emigrato possa anche 
essere il rientro della speran¬ 
za. Meno di mille abitanti, 
quanche pastore e il resto 
della gente assistito dalle 
pensioni. L’emigrazione ha 
tolto la vita a questo piccolo 
centro. I giovani sono andati 
via in tanti: un vero e pro¬ 
prio nucleo si è trapiantato a 
Torino dando vita anche a 


Paesi da anni abbandonati 
stanno ritornando a vivere 

Miseria e isolamento nei centri senza volto di questa zona interna - La coop di Usellus rap¬ 
presenta ormai una speranza per tutti > Lasciate le fabbriche del nord sono tornati quaggiù 


decisive aggregazioni sindaca¬ 
li e politiche nelle Camere 
del Lavoro e nelle sezioni del 
Partito Comunista. 

Pietro Trudu è rientrato un 
anno fa da Torino. Lavorava, 
alia FIAT, insieme a tanti 
compaesani. Ora è il presi 
dente della cooperativa che 
sta facendo discutere la gen¬ 
te. che sta suscitando reazio¬ 
ni ma anche tante attese. La 
cooperativa e composta 'la 
dodici soci tutti sotto i 30 
anni. Il più giovane h sui 
vent'anni. Sono ex operai e 
migrati, ora disoccupati, da 
un anno schierati attorno a 
questa iniziativa. Premono 
perchè il Comune conceda 


poco meno di 500 ettari di 
terre pubbliche incolte. 

Diffidano della cooperativa, 
non soltanto qualche ammi¬ 
nistratore. ma anche tanti 
anziani, pastori abituati alla 
« comunella » dei pascoli co 
munali. a quelle pratiche an¬ 
tiche di uso <o di non-uso) 
della terra che non è facile 
sostituire e combattere. E 
poi bisogna scontrarsi con 
ÌTmmensa e paurosa lentezza j 
della burocrazia. Questo for- ! 
se è l’avversario più irriduci ; 
bile. I 

« Qualche mese fa eravamo 
ormai sconfitti, o almeno ci 
ritenevamo tali. Il Comitato 
di Controllo respinse per ben I 


due volte la delibera ». 

Pietro Trudu ricorda i 
momenti più difficili. Lui 
stesso sominciava a sentire il 
peso e le conseguenze di un 
lungo periodo di disoccupa¬ 
zione. con i risparmi del la¬ 
voro a Torino ormai agli 
sgoccioli e nel mezzo di una 
battaglia ormai perduta nelle 
trame della burocrazia. 

« Fui costretto a ripartire 
verso !a penisola. Ma non è 
stato per niente facile trova 
re lavoro. Accettavo tutto ciò 
che mi capitava a tiro, la¬ 
vori pesanti in piccolo azien¬ 
de artigianali. Rientrato ho 
ripreso a lottare. Con gli al¬ 
tri giovani ci battiamo per le 


terre del Comune ». 

Qualcosa comincia a muo 
versi: la grande estensione 
sull’altopiano. « Su pranu de 
Santa Luscìa ». non sembra 
più soltanto una terra pro¬ 
messa. Gli amministratori 
hanno ricostruito da capo u- 
na delibera, assegnando alia 
Marsilva. grossa società che 
lavorava nel settore della fu 
restazione e della carta. 470 
ettari. Successivamente la 
terra sarà concessa in appal¬ 
to alla cooperativa dei giova 
ni. insieme al diritto dell’uso 
in proprio di tutto il sotto 
bosco per l'allevamento. 

« E' un compromesso — 
dice Efisio Orrù. vice pre.-,: 


dente della cooperativa — 
che non ci soddisfa appieno, 
ma offre una grande possibì 
lità di lavoro non soltanto ai 
12 soci della cooperativa ». 

Ad Usellus si discute di 
queste vicende. Qualche vec¬ 
chio è scettico, qualcuno rea¬ 
gisce al nuovo. Le assemblee 
popolari, che si tengono di 
tanto in tanto non si trasci¬ 
nano certo stancamente: i 
giovani si scontrano e si 
confrontano con i padri, ri 
cercandone la solidarietà fra 
la gente del paese tentando 
di scuotere il torpore di un 
ambiente per tanti anni ri¬ 
masto chiuso ad ogni novità 
e ad ogni segno di progresso. 

Ma in questo piccolo ren 
tro della Marmilla il nuovo 
non è più solo una labile 
speranza: è un fatto che la¬ 
vora dentro una comunità, 
che scuote il modo di pensa 
re. che finirà con l'imoorre 
la volontà di rinnovamento 

Un po' in tutta la Marmilla 
1 giovani che non possono 
più neppure percorrere -a 
strada dell’emigrazione, 

guardano ad Usellus ed alla 
sua cooperativa come ad un 
esempio che potrà essere se 
guito. 

Umberto Cocco 


Dal nostro corrispondente 

A\ K/./.AXO — - Siamo stati 
una delle prime cooperative 
di giovani sorte in Abruzzo 
— sostiene con orgoglio Gae¬ 
tano Jacolnicci. 23 anni, di 
soccupato di Aielli — ma la 
lentezza della burocrazia, il 
ti|M> d. coo|K*ra/.<oue clic ave¬ 
vano in mente, non hanno 
reso possibile immediatamen¬ 
te dei risultati concreti, a 
differenza di Giulianova». 

Siamo nella sede de'ia se 
zinne comunica di A.elli. 975 
abitanti alle falde del Siren 
te. a colloquio con i compa¬ 
gni della cooperativa «La De 
fen/a». dal nome di una loca¬ 
lità vicina al paesino morsi¬ 
cano. 

La cooix*rati\a [X*r il recu 
pero delle terre incolte di 
Aielli è nata il 28 novembre 
del 1075. ed aveva 17 soci: 
oggi quest: sono stesi ad 11. 
«per le difficoltà di ogni ge 
nere clic abbiamo incontrato, 
per la Ma ik he/za subentrata 
in alcuni ed anche peri hè 
qualcuno, per sua fortuna, ha 
trovato lavoro*, sostiene Aldo 
Canocchia, anche lui socio 
disoccupato della coop 

In effetti r.tmbiziO'ità del 
progetto. rinadeguate7za delle 
leggi regionali ed anche na 
7Ìonali non hanno consentito 


a questa cooperativa di par 
tire a pieno ritmo, anche se 
la costanza degli 11 rimasti è 
servita a reggere la baracca e 
nei prossimi due mesi do- 
vrebljoro iniziare i primi la¬ 
vori. 

Ma di cosa si tratta? «Sia¬ 
mo partiti da una ipotesi di 
fondo quando ci siamo riuni¬ 
ti iH*r costituire la cooperati¬ 
va — continua Gaetano — 
dal fatto cioè elio noi tutti 
eravamo diplomati ma di 
famiglia contadina o dedita 
alla pastorizia. Ci siamo iin- 
jHisti. in sostanza, di tornare 
all’antico, di tornare alla ter 
ra. anche come fatto cultura¬ 
le. di recuperare cioè il me¬ 
glio di (pianto esprimeva la 
cultura contadina e pastorale 
rilanciando però questo set¬ 
tore con tecniche nuove e 
redditi ve dal punto di vista 
economico». 

Di qui il progetto: 1500 ca¬ 
pi di bestiami* (ovini). 70 et¬ 
tari di terra collinare o moli 
lagnosa restituiti a pascolo. 
rccujx*rati cioè ad un liso 
produttivo. Una richiesta di 
fondi pari a 300 milioni jier 
le attrezzature e quasi un mi¬ 
liardo per i capi. 

I finanziamenti dovrebbero 
arrivare sfruttando In legge 
nazionale del «piano carne», 
attraverso una serie d. es|)e 


Sì tratta di 33 ettari (c'è anche un 
pozzo artesiano) che facevano 
parte dell’azienda « Gaslini » 

Le difficoltà frapposte dal TAR - Si 
teme lo sgombero dei terreni 
Una strada da seguire 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Il lavoro ha 
già cambiato il paesaggio a 
grano. Ultimati i lavori di 
spietra mento, per cui sono 
stati necessari i mezzi mecca¬ 
nici. si è passati a quelli di 
aratura e si è preparato la 
terra per piantare i carciofi 
in modo elle in giugno o al 
massimo in luglio, sì possano 
raccogliere da questi terreni 
produttivi, per molti anni te¬ 
nuti incolti, i primi frutti e 
quindi i primi soldi. 

Trentatrè ettari di terreno 
incolti, con in più un po7.zo 
artesiano (capacità di 4 litri 
al secondo) costruito nel 1974 
con un contributo dello Stato 
di 8 milioni e 900 mila lire, 
erano ormai da molto tempo 
motivo di rabbia per una 
quindicina di giovani disoc¬ 
cupati di Mesagne iscritti 
nelle liste speciali in attesa 
di lavoro. Ne avevano parlato 
con un gruppo di braccianti 
della cooperativa provinciale 
^Agricoltura e progresso*. Ed 
è stato da questi incontri nel- 


L'ESPERIENZA DI UNA COOP DI GIOVANI SUI TERRENI INCOLTI A MESAGNE 

Hanno arato e preparato la terra 
a luglio raccoglieranno i frutti 


la lega di Mesagne che una 
quindicina di giorni or sono 
tutti insieme decidevano di 
occupare i terreni e metterli 
a coltura — in questa loro 
volontà di lavorare e di met¬ 
tere in produzione questa 
terra hanno avuto anche il 
sostegno di un tecnico, an¬ 
ch'egli disoccupato, il perito 
agrario Elena Marrone, una 
giovane De già candidata alle 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve, che insieme ai soci della 
cooperativa ha predisposto 
un piano di trasformazione. 

I 33 ettari occupati ed in 
corso di trasformazione fan 
no parte di un complesso di 
oltre 186 ettari che costitui¬ 
scono l'azienda «Girolamo 
Gaslini* in contrada Uggio in 
agro di Tuturano. L'azienda è 
di proprietà della fondazione 
«Gasimi», un ente morale di 
Genova a cui è pervenuta per 
un lascito di un proprietario 
di S. Pietro Vernotico. Tutto 
il complesso aziendale si può 
dire in stato di abbandono 
da 15 anni, nonostante la 
presenza deU’nrqua e della 
luce elettrica. Gli investimen¬ 


ti pubblici sono stati cosi 
vanificati. Non è da escludere 
che i piani di trasformazione 
che la «Gaslini» ha presenta 
to in questi ultimi tempi alla 
Regione Puglia per ottenere 
altri finanziamenti siano stati 
il risultalo della forte spinta 
dei braccianti brindisini or¬ 
ganizzati nella cooperativa 
cj Agricoltura e progresso» per 
la messa a coltura delle terre 
incolte. Ne hanno censito nel 
la provincia di Brindisi 4.500 
ettari di cui ne hanno chiesto 
in concessione 1.917 (un più 
attento esame da parte del¬ 
l’assessorato regionale all’a- 
gricoltura su chi vanno i fi¬ 
nanziamenti pubblici in que¬ 
sto caso di rivela necessario). 

E' a questo vasto movimen¬ 
to per lo sviluppo della produ¬ 
zione che trova in Puglia se¬ 
no ostacolo dall'atteggiamen¬ 
to negativo del TAR (Tribu¬ 
nale Amministrativo Regiona¬ 
le) che si riallaccia l'inizia¬ 
tiva dei giovani disoccupati 
di Mesagne e della cooperati¬ 
va «Agricoltura e progresso ». 
Sono giovani dai 18 ai 20 an 
ni (di cui cinque diplomali) 


che liauno deciso di non at 
tendere più. stando inoperosi, 
l’applicazione della legge sul¬ 
l'occupazione giovanile. Sono 
giovani che hanno visto nella 
cooperazione agricola uno 
strumento capace di aggrega 
re coetanei che vogliono la¬ 
vorare e potenzialità produt¬ 
tive. La cooperativa dei brac 
cianti infatti ha già preso 
contatto con il conservificio 
cooperativo «Lo salentina » di 
Inverano per la coasegna 
della produzione del pomo 
doro che hanno in mente di 
coltivare subito dopo aver 
messo mano all'impianto dei 
carciofeti. Il conservificio ha 
assicurato già un contributo 
di 500 mila lire a ettaro di 
presemina. Di stessa popola¬ 
zione - di Mesagne. sottoscri¬ 
vendo 631 mila lire per le 
prime spese di coltivazione, 
ha dimostrato — insieme alla 
Giunta che ne ha deliberato 
500 mila — dì aver compreso 
appieno il valore di questa 
iniziativa. 

Chi non l’ha compreso è la 
'Gislini» il cui Venie rap 
presentante, negando la reai 


tà. asserisce che l’azienda sa 
rebbe totalmente messa a col 
tura secondo le tecniche e i 
sistemi anche più moderni. I 
braccianti ed i giovani disoc 
cupati rispondono giustamen 
te di dover pagare, quando 
sarà loro possibile, due mi 
Iioni e mezzo, ad altri lavora 
tori che si sono prestati per 
l'aratura. Si parla anche di 
ordinanze di sgombero dei 
terreni occupati e in via di 
trasformazione sollecitati alla 
magistratura da parte della 
«Gaslini*. Non saranno certo 
le conclusioni giudiziarie di 
questa importante iniziativa 
rie: giovani disoccupati e del 
la lega di Mesagne a intacca¬ 
re il grande significato di 
quanto sta avvenendo in 
questi giorni sull’azienda e al 
di fuori di essa. Da una par 
te ci sono i giovani disoccu 
pati, la cittadinanza e la 
stessa giunta comunale e dal¬ 
l’altra un ente morale lonta¬ 
no centinaia di chilometri 
che con quella terra ha nulla 
a che fare. 

Italo Palasciano 
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rienze del nord prese a mo¬ 
dello. «In effetti — precisa 
Ugo Canocchia. 28 anni, pre¬ 
sidente della Deren/.a 
quando abbiamo iniziato non 
avevamo un progetto preciso, 
è stata una rottura, una rot¬ 
tura con il passato, con il 
passeggio nella piazza ed an 
die con un modo clientelare 
di intendere la lotta per il 
lavoro*. Vogliono dimostrare 
che si può lavorare anche 
senza ottenere «il posto», an¬ 
che senza la raccontandazio 
ne del notabile del luogo. 

L’impegno che quc.Mi gio 
vani pongono rappresenta an¬ 
che un elemento di rottura di 
tipo culturale dell'ambiente, 
come ci dice Lini Curitti. 
« nel quale sempre più diffi¬ 
cile diviene resistenza per le 
nuove generazioni, combattu¬ 
te tra il lavoro nero e il pas 
seggio serale nella piazza del 
paese ». 

Una operazione culture h* 
senza dubbio dTficile che. d<- 
ve Tare i conti con una con 
ce/ioiu- della vita del pastore 
fondata sulle più ineornpren 
sibili discriminazioni. 

‘ Il l>a stori-, sottolinea Aldo 
Calloccliia. non può ancora c-^ 
sere bollato come un emarg - 
nato. E' un lavoratore come 
gli altri, forse più colpito da! 
punto di vista sociale. Si trai 
ta di ridargli la dignità chi* 
qualcuno molto superficia] 
mente gli nega ». 

L’iniziativa dei giovani d* 1 
paese è guardata con una 
certa perplessità dalla pop» 
lazione. « Qui come buona 
tradizione dei paesi contadi 
ni. se non vedono le cose con 
crete non ti danno un grani 
mo rii credito ». precisa an 
cora Gaetano, per cui la loro 
è diventata una battaglia su 
p ù fronti. 

Certo non è facile in una 
realtà nella quale ogni fer 
mento di tipo associazsoni«ti 
co si scontra ogni giorno con 
le incrostazioni individuali 
stiehe prodotte dalla disgre¬ 
gazione sociale, convincere i 
più anziani sulle nuove prò 
spetti ve clic si aprono in agr. 
coltura. 

Per spezzare vecchie conce 
zioni del lavoro, per tornare 
a fare ciò che facevano i loro 
padri in modo diverso e pro¬ 
duttivo. per aggregare altra 
gente a questa esperienza e 
per dimostrare che qualche 
volta le leggi fatte possono 
essere efficaci ed essere 
quindi applicate alla faccia 
«dei quintali di carta bollata, 
degli uffici burocratici, delle 
pastoie ministeriali e regiona¬ 
li* conclude Gaetano, mentre 
Aldo ci tiene a precisare che 
«non è solo un fatto econo 
mico questa cooperativa, ma 
una questione di fondo che 
investe tutta una concezione, 
tipica del Mezzogiorno, della 
cooperaz.ione, deH’agricoItura. 
del lavoro ed anche della 
dignità umana*. 

Gennaro De Stefano 
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Nella realtà dei giovani fuori sede oggi anche il problema della violenza Assemblea .. 

- —— ---— —- degli studenti 


Studenti del Sud 
«assediati» 
nell’università 
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Il processo di questi giorni a Roma 
contro gli autonomi del «Comitato di 
lotta dei fuori sede » ripropone 
il dramma dello « sradicamento » 
dalla realtà d’origine e dei « mezzi » 
per superare la rassegnazione 
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ROMA — Studenti fuori se¬ 
de: un eufemismo per non 
dire sradicali, emigranti della 
cultura. 

La Capitale è il punto d'in¬ 
contro quasi obbligato per 
questo esercito di giovani 
provenienti da tutte le citta e 
paesi del Sud: l'ateneo del¬ 
l'Urbe si è trasformalo in un 
serbatoio di raccolta. Troppo 
piccolo per accoglierli tutti, 
troppo grande per permettere 
un rapporto umano. 

Una torre di Babele dove t 
dialetti si intrecciano, gli usi. 
i costumi tendono a standar¬ 
dizzarsi. l'amicizia diventa 
cameratismo. La città assiste 
a questo massiccio ingresso 
di giovani e non li respinge: 
sarà il sistema, la loro stessa 
condizione di studenti fuori 
sede ad emarginarli, ad im¬ 
pedirgli di sentirsi coinvolti 
in questa realtà. 

Non è difficile immaginare 
in quali condizioni sono co¬ 
stretti a vivere e studiare la 
maggior parte di loro. Con .75 
mila lire di sussidio mensile 
per chi Ita genitori con un 
reddito inferiore alle 150 mila 
lire mensili (e sono tantissi¬ 
mi), quattro, anche cinque in 
una monocamera di pochi 
metri quadri, l'assillo di do¬ 
ver restare ore ed ore sui 
libri per non rischiare di sal¬ 
tare qualche esame. 

/;■ in questa realtà che 
nascono gli unici momenti di 
aggregazione: tra giovani del 
la stessa città, della stessa 


regione. I sardi con i sardi, i 
calabresi con i calabresi. 
Tanti piccoli « clan », gruppi 
omogenei che riproducono 
atteggiamenti, modelli, iden¬ 
tici a quelli della loro realtà 
di origine e non c’c nessuno 
sforzo per socializzare. 

Ma è in questa logica che 
si inseriscono anche spinte 
irrazionali: lo sradicamento, 
la consapevolezza di pesare 
sulle spalle dei genitori. (nel¬ 
la mangiar parte dei casi 
braccianti, manovali, artigia¬ 
ni) non possono far valere la 
violenza sulla ragione. 


Le minacce 

Le minacce, le prevarica¬ 
zioni contro i testimoni al 
processo che si sta svolgendo 
in questi giorni contro un 
gruppo di « autonomi » del 
«Comitato di lotta fuori se¬ 
de » sono l'ultimo anello di 
una lunga catena di violenze 
e intimidazioni legate ad epi¬ 
sodi di criminalità comune, 
che hanno visto purtropiio 
come protagonisti giovani del 
Sud. che comunque nulla 
hanno a che vedere con il 
movimento che si è sviluppa¬ 
to tra i giovani meridionali a 
Roma in questi anni. Un ino 
Pimento nato e cresciuto per 
combattere la rassegnazione 
che accomuna purtroppo an 
coni oggi gran parte, di que¬ 
sti giovani. 

Ma esiste una differenza 


sostanziale fra la lotta de¬ 
mocratica per migliorare 
realmente certe condizioni di 
vita c la « rivoluzione dei 
buoni mensa ». Nel marzo del 
’77, data di nascita del ino- 
pimento dell'autonomia ro¬ 
mana e delle violenze all'uni¬ 
versità. i fuori sede legati al¬ 
l'autonomia hanno trovalo 
terreno fertile e. mentre i 
nostri compagni c gli a’tri [ 
studenti del Consiglio dei j 
fuori sede si battevano totte¬ 
nendo anche importanti ri¬ 
sultati! per il miglioramento 
del servizio nelle mense, per 
il loro ampliamento, il «Co- 
mitato » « rubava » — è il ter¬ 
mine esatto — i buoni mensa 
agli ospiti della Casa dello 
studente. Chi non cedeva ve¬ 
niva picchiato e minacciato. 

Il famoso «esproprio prole¬ 
tario» ha rappresentato, per 
questo piccolo clan, uno 
strumento di lotta, cosi come 
un «obiettivo politico » era la 
«dimostrazione » nei confronti 
di molti compagni della cel¬ 
lula universitaria del PCI: 

« spie» e «venduti». Hanno li¬ 
sa to sempre il linguaggio tì¬ 
pico della delinquenza comu¬ 
ne. 

Al processo iniziato giovedì 
a Roma sono tutti fuori sede: 
imputati e testimoni. Non et 
sono «compagni che sbaglia¬ 
no» a dover essere difesi, ma 
delinquenti comuni, processa¬ 
ti per rapina e non per reati 
d’opinione. Sarebbe troppo 
facile, certo, sconcare tutte 


le responsabilità su di loro, 
il i\,agio c reale e la loro 
reazione ne è il frutto peg¬ 
giore. Ma nessuno potrà giu¬ 
stificarli per le violenze nei 
confronti di altri giovani, 
fuori sede anche loro. 

Pietro Renna, di Reggio Co 
Ialina. Antonio Monteneve di 
Fasano (Brindisi), Giovanni 
Porr dia di Longobucco (Co- 
senza) stanno seguendo il 
processo. Due di loro sono 
testimoni. Studiano a Roma 
e sono dirigenti della segre¬ 
teria del Consiglio dei fuori 
sede. Anche loro, come nu¬ 
merosi altri studenti, sono 
stati minacciati. Nessuno ha 
avuto paura però di venire a 
testimoniare. «Se non lo fa¬ 
cessimo — dice uno di loro 
— rimarrebbe impunito chi 
tutt’ora continua a seminare 
caos e paura dentro la casa 
dello studente». 


Atenei nel Sud 

«Se oggi ci troviamo a do¬ 
ver denunciare questo stato 
di cose — è Pietro che parla 
— non possiamo certo ralle¬ 
grarcene. tanto meno può 
farlo lo Stato, l’istituzione. 
Ma la nostra protesta, la 
nostra lotta all'interno del¬ 
l'università ha sempre avuto 
obiettivi chiari, verso quello 
finale di una riforma reale 
delle universià. di un decen¬ 
tramento delle sedi universi¬ 
tarie». 


« E’ chiaro — dice Antonio 
— che se fossero esistite u- 
niversità adeguate nel Sud 
non saremmo costretti a 
combattere tutti i giorni con 
le file interminabili a mensa, 
con la perenne mancanza di 
soldi anche per comprare i 
libri, con una realtà che ti 
respinge, che non senti tua». 
«Chi come noi — spiega Gio 
vanni — è riuscito a prende 
re coscienza della propria 
condizione, ha vissuto il 
problema della militanza co 
me un momento di crescita 
civile all'interno del movi¬ 
mento, per organizzare la lot¬ 
ta e trovare obiettivi perse¬ 
guibili, è riuscito anche a 
superare certi problemi». . 

La realtà gli dà ragione. 

Il consiglio dei fuori sede 
insieme allo stesso sindacato 
è riuscito a creare davvero 
manenti di aggregazione an¬ 
che se sporadici, non certo 
definitivi, come iniziative 
teatrali, spettacoli cinemato¬ 
grafici nella casa dello stu¬ 
dente. Anche la loro richiesta 
per una nuova mensa è stata 
accolta. Ma la strada è diffi¬ 
cile. i bastoni tra le ruote 
vengono dallo Stato ma. co 
me abbiamo visto. . vengono 
anche da giovani con gli 
stessi loro problemi. 

Per i nostri compagni 
dentro le università i proble¬ 
mi sono spesso identici a 
quelli — rilevati dal compa¬ 
gno Spriano — degli operai 
comunisti nelle fabbriche, ut- 


i toccati dal padrone, violentati 
! dai gruppi di autonomi che 
I agiscono con metodi sqita 
I dristici. 

I «Ma sia ben chiaro — pie 
j ci sa Piero — non è con t 
; coretti di "scemo s n emo" che 
j et presenteremo alle assetti 
blee. Noi continueremo a so- 
! stenere la nostra linea senza 
■ camuffamenti. E nemmeno 
I vogliamo camuffare la nostra 
! origine, di giovani del Siul 
che. come a Reggio e a 
Brindisi lottano per le terre, 
a Roma lottano perché il di¬ 
ritto allo studio non resti li¬ 
na parola 

Sono 80 mila 

« Studiare, per noi — è /In¬ 
forno a parlare — significa 
appropriarci di quella cultura 
negata ai nostri padri per ot¬ 
tenere quello che al Sud è 
sempre stato negato». 

Oltre 80 mila giovani ogni 
anno continuano, per questo, 
a venire a Roma da Locri, da 
Lecce, da Potenza. Non tutti 
torneranno con la laurea in 
mano (la maggior parte non 
è potuta neanche partire), 
non tutti vogliono che le cose 
cambino. Ma tantissimi san- 
, no che gli anni parsati tra le 
i quattro mura di una pensio- 
i ne romana devono servire 
1 per tornare e cambiare. 

Raimondo Bultrini 


I braccianti forestali calabresi 

In 3.500 di nuovo 

al lavoro entro 
febbraio. 

E tutti gli altri? 

Saranno riassunti infatti i lavoratori che 
hanno totalizzato oltre 180 giornate 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Dopo due giorni di occu¬ 
pazione delle sedi degli enti che in Ca¬ 
labria operano nel settore della fore¬ 
stazione e dell’agTicoltura (Ente regio¬ 
nale di sviluppo - Opera Sila, legge spe¬ 
ciale Calabria, corpo forestale dello sta¬ 
to, consorzio di bonifica Sibari-Crati), 


i braccianti forestali della provincia di 
Cosenza hanno ottenuto una prima, si-. 
unificativa vittoria anche se si traila di 
un obiettivo parziale e delicato. 

Entro la fine di febbraio infatti tutti 
quei braccianti che nel corso del 1977 
hanno totalizzato oltre 180 giornate lavo¬ 
rative saranno riassunti dagli enti e po¬ 
tranno così tornare al lavoro. Da cal¬ 
coli effettuati dai sindacati si prevede 
che saranno da 3.500 a 4 mila i brac¬ 
cianti forestali che alla fine di febbraio 
«avuanno il lavoro assicurato. E gli 
nitri? Per gli altri 4 mila ed oltre in 
prospettiva è alquanto incerta, impegni 
precisi non ce ne sono stati. Se la si¬ 
tuazione finanziaria lo permetterà — è 
stato detto nella trattativa tra sindacati 
e presidenza della giunta regionale — 
a marzo e ad aprile anche gli altri man 
mano andranno a lavorare. 

E’ stato così risolto, ma solo per una 
parte dei braccianti, il problema imme¬ 
diato del lavoro. E' stata insomma par¬ 
zialmente fronteggiata l’emergenza. Con 
molta chiarezza bisogna dire subito pe¬ 
rò che questo non può bastare; non si 
ouò essere soddisfatti per la piega che 
ancora una volta ha assunto la verten¬ 
za dei braccianti forestali cosentini e 
calabresi, soprattuto perché non si in- 
travvede ancora il minimo tentativo di 
uscire fuori dalla logica che da trenta 
inni ad oggi ha caratterizzalo la loresta 
zione in Calabria. Una logica assurda 
fatta di assistenza, di sprechi macro¬ 
scopici. di clientelismo, di favoritismi, di 
interventi frammentari e disorganici; 


una logica che oggi gli stessi braccianti 
forestali rifiutano e indicano come al¬ 
ternativa un programma organico di svi¬ 
luppo delle zone interne che punti sulla 
utilizzazione e sullo sfruttamento delle 
notevoli risorse della collina e della mon¬ 
tagna calabrese nel quale la forestazio¬ 
ne abbia un ruolo fortemente produtivo. 

Su questo terreno purtroppo la Re¬ 
gione Calabria e i suoi enti come l’Ope¬ 
ra Sila, la legge speciale e i consorzi di 
bonifica non soltanto non fanno nulla 
ma oppongono forti resistenze ed anzi 
sottobanco lavorano perché niente cam¬ 
bi e tutto continui come prima. Del 
resto l’ennesima prova che l’Opera Sila 
(l'ex ente di riforma fondiaria cala¬ 
brese trasformato una decina di anni 
fa in ente regionale di sviluppo agrico¬ 
lo). su cui si fa affidamento per una 
svolta seria nella politica in direzione 
dell’agricoltura e del territorio calabre¬ 
se. rimane ancora oggi un inutile c- r 
rozzone al servizio della Democrazia cri¬ 
stiana. La riprova si è avuta proprio in 
questi giorni durante l'occupazione dei 
braccianti forestali. 

Esemplare a questo riguardo ci sem¬ 
bra la testimonianza del compagno 
Gianni Speranza, della segreteria della 
f« rieraz'one. che insieme al segretario 
della federazione, compagno Giuseppe 
Pierino, si è recato a visitare ì brac¬ 
cianti che occupavano gli enti, a Quan¬ 
do siamo andati, come delegazione del 
PCI. a portare il nostro sostegno alla 
lotta, nei vari enti occupati, i lavoratori 
c; hanno messo al corrente di fatti mol¬ 


to gravi e ci hanno mostrato documenti 
che erano sui tavoli. Questi documenti 
dimostrano la pratica clientelare, gli im¬ 
brogli. le sopraffazioni che ogni giorno 
vengono compiuti a danno dei lavoratori 
da parte dei dirigenti di questi enti e 
di vari personaggi democristiani. 

Una lettera del .sottosegretario al la 
voro Smurra raccomanda l’assunzione 
di un tizio come caposquadra senza ri¬ 
spettare le norme sul collocamento (prò 
prio lui che è sottosegretario al lavoro!). 
Un’altra lettera della sezione DC di Acri 
sempre a favore dei capi squadra. Una 
richiesta alla direzione dell'Opera Sila 
li un funzionario, ex sindaco drmoi-c 
stiano di Cosenza, per godere di 103 
giorni di ferie. Vari atti dai quali ri¬ 
sulta che ai privilegiati, dirigenti di pic¬ 
colo cabotaggio, viene pagata la giorna¬ 
ta anche quando c'è la neve mentre ai 
lavoratori niente, questi anzi vengono 
licenziati. 

Sembrano piccole cose, indiscrezioni. 
S: tratta invece di una testimonianza 
concreta del sistema di potere, d: sprechi 
alimentati dalla DC e da questi carroz¬ 
zoni. Ecco perché, e i lavoratori questo 
lo hanno capito bene, ci vuole una svo! 
ta profonda. La lotta sta rominrlando 
a raggiungere i primi risultati, ma que¬ 
sta volta il movimento vuole andare 
fino in fendo perché la posta in gioco è 
ilta. Se tutto continua come pel passato 
non si esce dal vicolo cieco. Bisogna ri¬ 
sanare e programmare seriamente ». 


Oloferne Carpino 


Interessante dibattito con Raggio, Cardia, Lay e Spriano nel quadro delle iniziative per il trentennale 

Un filo rosso lega Gramsci all’autonomismo sardo 

L’importanza che il fondatore del PCI annetteva ai problemi delle specificità etniche e storico-culturali del Mez¬ 
zogiorno - Il concetto leninista deH’autdnomia come forma di autogoverno di particolari «sezioni » territoriali 


n^ll» rimin r«i(a>inn» : to Speciale per la Sardegna. ! dell'Autonomia, appunto per 

LFalla II USI 141 I CUaAlUUC i limo/» offrire un nrnnrin contributo 


CAGLIARI — La questione ; 
sarda, come tema d: ricerca j 
storica, economica, e sociale ; 
e culturale, era divenuta un ( 
punto del programma carce- j 
rario di Antonio Gramsci. Se ; 
Gramsci avesse potuto svol- ì 
gerlo. lo avrebbe trattato ; 
probabilmente come storia J 
della formazione nei secoli 


ebbe luogo nel 1948. L'elezio ■ 
La questione j ne del primo consiglio regio j 
na d: ricerca j naie sardo avvenne nel mag : 
ica, e sociale ; gio de! 1949. Da allora sono 
divenuta un ■ trascorsi trenta anni. Giusto. ì 
-smina carce- ! dunque, che in Sardegna si ; 
> Gramsci. Se i cominci a trarre le conclu- j 
potuto svol- j stoni e a formulare un giudi- j 
bbe trattato ; zio su questo perìodo, che è ] 
come storia j stato denso di avvenimenti e \ 
le nei secoli ' di mutamenti per :! mondo. ! 


del popolo sardo, attraverso J per l’Italia ed anche per la 
le fasi percorse dalla sua a j nostra isola 
spirazione a’.l’autonomia. e • Proprio nelle fabbriche, 
non conte storia delle domi , nelle scuole, nelle università 
nazioni altrui. i si è deciso di realizzare una 

Qualcosa del genere tentava j sene di iniziative di massa, 
d: fare Renzo Laconi. negli ! ed anche di dibattiti ristretti, 
ultimi anni prima della mor- ; allo scopo di portare la ricer¬ 
te. avviando un'opera ponde i ca e l’ana'.isi sui problemi 

_ J i — «_ > . -4 «ìn-t Jnlla * 4 svi I n Ailtnnnmia òH Uri lit’Alln 


offrire un proprio contributo • 
all’approfondimento dei temi I 
concernenti la vita istituzio ; 
naie della Regione. Il Centro j 
Ita programmato una serie di ’. 
incontri dibattito, con rap ; 
presentanti delle forze politi , 
che che sono state protago ; 
niste della lotta per la con- 1 
quista dello Statuto Speci.de biografica ricordando rim : dagli anni delia clandestinità 
e della esperienza concreta ■ portanza che Gramsci annet- ; e del dramma della guerra, 

della autonomia nell'isola». ■ leva, non soltanto negli scrii ; Ma proprio quei primi anni 

I comunisti sardi — ita • ti. ma anche nei colloqui con : di dibattito aiutarono a capi 

premesso il compagno Um ' i compagni carcerati, a; ; re che i! concetto di egemo 

berto Cardia — ritengono che i problemi delle specificità et j nia. dello stesso pluralismo 

la riflessione e il dibattito , niche e storico culturali del j non si potevano perseguire 

spregiudicato e aperto sul • Mezzogiorno, e della Sarde i sul piano puramente econo 

trentennio siano una eompo j gna in particolare. Lay ha i mico. ma andavano legati 

nente essenziale dell’impegno • poi riferito delle difficoltà saldamente alla riflessione 

con cui debbono essere af , oggettive che. nei primi anni ! sul momento istituzionale, 

frontati i problemi odierni i 4Ò. alla ripresa della vita i spriano ha ricordato quan- 

dell’autonomia e della rina- ! democratica, condizionarono ! jq d ej pensiero gramsciano, 

scita, problemi che sono mol- j la elaborazione del concetto t anche per quel che riguarda 

to seri e gravi, ma aperti a i di autonomia da parte dei « raileanza operai contadini e 

positivi sviluppi. Siamo un ; comunisti sardi. Fu Togliatiti j i e autonomie territoriali, sia 

partito autonomistico nel i — ha ricordato Lay — a in- ; da ricondurre alle elaborazio- 

senso in cui l'autonomia è dicarci la via per quella lìnea ! n j sovietiche e leniniste suc- 

concepita nel pensiero e negli ampiamente unitaria della j 

scritti di Gramsci e dì To- j quale fummo portatori nella . - 

gliatti; non una forma di me- i Consulta e nel primo consi- 1 «— ■ - 

ro decentramento dell’orga- ! glio Regionale, e che siamo ] n E3 DI ft| Q I £ 
nizzazione statale determina- j venuti sostenendo ed arric- : m w 


a! socialismo. i stro paese. ! cessive alla rivoluzione d Ot . discutiamo, infine, con 

Quali sono state le tappe ; Quanto alla Sardegna e al j tobre. L’assunzione della ipo ì jj commeno Nicola Locami, 
percorre dai Partito comuni ! l'autonomia regionale, anche ; tesi autonomistica da parte ! c^erctario provinciale della 

sta per arrivare ad una con- 1 il compagno Paolo Spriano si j della classe operaia sarda un i p^ci « L’acuirsi della estre- 

cezione così avanzata dell'au • è soffermato sulle vicende ! particolare dei minatori dei ! m \ ?7 j,z:one della politica da 

tonomia regionale? Giovanni j deH'iminediato secondo do • Sulcis. che erano i nuclei : p 3 r i e < 3 ; autonomi — ci dice 

Lay. che fu compagno di car- ; poguerra. per ricordare i ri- j meglio organizzati) non potè j ìi' como.vmn Locami _ rien 

cere di Gramsci a Turi, ha j tardi teorici del movimento j va non ispirarsi alle teorie 

offerto alcuni vibranti mo- : operaio sardo, che emergeva | gramsciane e perciò non se 

menti di testimonianza auto 1 particolarmente debilitato 1 guire i tempi di crescita e la 


Nel Liceo 
Fiacco 
di Potenza, 
dopo gli 
incidenti 

Dal nostro corrispondente | 

POTENZA — Aula Magna 
dri Liceo classico Quinto 
Orazio Fiacco. Ore 9. As 
semblea generale di istituto. 
L’atmosfera e quella di seni 
pie; qualche dazebuo del col ! 
lettivo femminista e di De 1 
mocrnzia proletaria davanti \ 
alla porta di ingresso, una j 
coppia di giovanissimi appio | 
fitta della luce soffusa per ì 
scambiarsi effusioni, gli ul- ! 
timi studenti si attardano ad ! 
entrare. L'aula è gremita. • 
Anche se qualcuno è rim tsio 1 
a casa su invito « esplicito » 1 
dei genitori che hanno anco 
rn paura, gli .-.indenti, per la 1 
maggior parte, seguono cor. | 
grande attenzione la ricostru- 1 
zione degli episodi di merco- . 
ledi scorso che hanno por- ; 
tato allo scontro con la po I 
lizia. al termine della manife¬ 
stazione « contro la repressio- 1 
ne » indetta da autonomia 
operaia. LC. DP 
« Non c'era alcun interesse 
a fare scontri prima perché 
eravamo pochi, e poi perché 
voleva essere una manifesta 
zione pacifica » precisa un ■ 
giovanissimo militante di An 
tonomia operaia. Poi c’è clu 
se la prende con la «stampa 
borghese » che « fa passare 
solo le notizie che fanno co 
modo » e clic « ha creato la 1 
montatura intorno ai sei | 
compagni di Potenza arresta- 1 
ti a Roma » e che invece — 
ormai è moda per certe co¬ 
se — attacoa il PCI che « non 
vede l’ora di andare al potere 
e consente la repressione ». 

Si va avanti stancamente 
per «n bel po’, tra test imo 
nianze di ragazze che le han¬ 
no prese dalla celere ed espo 
nenti rii Autonomia operaia. 1 
poi il dihatitto si vivacizza ‘ 
quando a prendere la parola 
sono un giovane de e un eie! ! 
lino. Fischi ed epiteti pesanti | 
accolgono entrambi da parte | 
di una platea che comincia 
a seguire distrattamente e si J 
lascia egemonizzare da un > 
grnpno di autonomi, come al ' 
solito alla presidenza. A que- j 
sto punto, l’intervento di un 
paio di studenti cosiddetti 
i « cani sciolti » porta lo scoio 1 
piglio I 

[ « Bisogna denunciare la j 

; reazione delia poliria ma an j 
1 che quelli ohe predicano la , 
violenza come pratica politi 1 
■ ca » — graia al microfono ( 

1 uno studente liceale, facendo f 
si largo tra la presidenza e 
| coprendo con la voce qualche > 
i dissenso rumoroso. « La par- 
' tccip.izione politica è deter 1 
I minante per riuscire ad isola 
• re la strategia del terrore » — | 
i aggiunge un altro. - 
! E* solo l'inizio della rispo 
; sta a quanti pensavano di 1 
! aver gioco facile nella asserii : 

blea per far passare una linea 
! d'attacco ai parliti dcmocra J 
j tici. Ne è testimonianza, in- 
j fine, il documento stilato da 
un gruppo ristretto e appro 
vato al termine. nU'unanimità t 
(qualche autonomo ha prefe 1 
rito abbandonare l'aula), nel 
quale si riafferma che « gli 
incidenti non solo hanno crea- | 
to paura, panico e tensione . 
fra tutta la gente che si è 
trovata coinvolta ma ancora ! 
di più hanno allontanato gli ) 
studenti e l'opinione pubblica * 
dalla politica — cioè dalla j 
necessità di discutere e lot- ; 
tare attivamente per risolvere , 
i propri problemi ». i 

« E' inutile riproporre una ! 
sorla di vittimismo ideologico , 
— continua a leggere uno stn ! 
dente il dcrumento — ma | 
piuttosto è necessario riflet ; 
tere sulle conseguenze prò ; 
dotte dagli incidenti ». Chiara i 
è stata inoltre la condanna | 
verso chi con la pratica del- 
la violenza e della lotta ar- , 
mata, crea caos e terrore, con ì 
il quale — si l^gee testualmen : 
te — non si troverà mai una 
soluzione ai problemi che la 
società e il mondo giovanile 
vivono. 

' Dunque, eli studenti del li- , 

' reo classico Quinto Orazio ! 
j Fiacco hanno dimostrato co 
me — a differenza di quanto ' 
emerge dalla grande stampa ! 
nazionale che ha dedicato le \ 
prime pagine e ampi risalti j 
agli ir.ridenti di mercoledì j 
scorso — non tutti i giovani ì 
di Potenza sono autonomi o ! 

: violenti. | 

; Ne discutiamo, infine, con ! 

! il compagno Nicola Loca spi. ! 


l'Unità / domenica 12 febbraio 1978 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

AVVISO 

SI rende noto che queste Amministrazione Provinciale deve pro¬ 
cedere all’appalto dei lavori per la costruzione di una variante di 
raccordo fra le strade provinciali Ostunì-Cìsternino e Cisternino.SS. 16 
dell'importo dì L. 250.000.000, finanziati con i contributi dì cut 
alla legge 9-4*1971 n. 167, con il sistema dì cut alt’art. 1, let¬ 
tera b), e del successivo art. 2 della legge 2-2-1973 n. 14, • cioè 
mediante olterte segiete da confrontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato all3 gara di appalto dovrà inol¬ 
trare apposita istanza — in competente bollo -— alla Segreteria 
Generale dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, entro gy. IO 
(dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
deH’Btt. 7. comma t, della richiamata legge n. 14/1973. 

Brindisi, li 23-1-1978 

IL PRESIDENTE IL VICE PRESIDENTE 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 


(Dott. Mario ANNE5E) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 


BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 
del 26-7-1977 c indetto pubblico concorso per titoli ed esami, 
per il conferimento di n. 1 posto di Coordinatore di Sezione 
presso la Divisione Amministrativa 

Il termine di scadenza per la presentar.one delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even¬ 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 

Brindisi. 16-1-1978 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 


IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNE5E) 


dagli anni della clandestinità 
e del dramma delia guerra. 
Ma proprio quei primi anni 
di dibattito aiutarono a capi 
re che i! concetto di egemo 
nia. dello stesso pluralismo 
non si potevano perseguire 


rosa di storia c critica delia ; della autonomia ad un livello 
storiografia sarda. Se questa ; politicamente e storicamente 


ricerca, con questo metodo. . rigoroso, ripercorrendo i fatti 
venisse finalmente avviala ie • di ieri per comprendere me¬ 
si leggessero in questa chiave ! glio quell: di oggi, 
gli archivi, il materiale do II primo diluito — pre- 
cumentario esistente, con ; sieduto dal presidente del 
metodo scientifico e moder ; Consiglio regionale, il coni¬ 
no) si scoprirebbe la pecu’.ia- ; pagno Andrea Raggio — si è 
rità dell’autonomia regionale J svolto nella sala settecentesca 
sarda quale sì configura negli • della Biblioteca universitaria 


della autonomia ad un livello | frontati i problemi odierni 
politicamente e storicamente j dell’autonomia e della rina- 
rigoroso. ripercorrendo i fatti scita, problemi che sono mol- 


; parie d ; autonomi — ci dire 
i il compagno Loca=pi — rien 
; tra in un disegno preordina 
'. to volto ad egemonizzare le 
■ -pinie di democraria e par 
i lecipazione che vengono da 
! larghe masse studentesche 
' Adesso — continua I,oca 


coscienza genera.e col.ettiva i ;ecipazione che vengono da ' 

del popolo sardo. j jarjrVjp masse studentesche : 

A trentanni da quella i Adesso — continua I,oca ì 
grande conquista popolare. ! j-pj j';mp*'gno dei giovani : 
nata siili onda della Rfc-isten ! i a difesa delle istituzioni ! 
za antzfasci-'ta. oggi e :ì mo t democratiche c della convi i 

mento di una riflessione prò , V enza civile non può rimane ; 

fonda — come ha sottounea • rp nrio «uog-an. ma deve 
to il compagno Umberto j elemento di una mobi 

Cardia — sulla .:nea di una • i-tazlone di massa che far 
«ricerca dall interno» de.la } C j a rf P ]] a democraz’a e della 
società sarda, per esp.orame j p a rtec;nazione il «no momen- : 
gli svolgimenti e la faticosa to di prat ica politica. E' in 
ascesa verso 1 autonomia e .a j q UP _ s to modo che si possono i 
comp.eta emancipazione so- isolare gli strateghi della • 
ciale e civile. violenza : 


Giuseppe Podda 


Arturo Giglio 


‘stituti odierni di specialità. • di Cagliari, ed ha visto par- nizzazione statale, determina- venuti sostenendo ed ame- ; 
Non è l'approdo e la con- i tecipare i compagni Umberto ta e concessa dall’alto, ma ( chendo fino ad oggi, altra- i 
quista faticosa di una lotta i Cardia, Giovanni Lay e Paolo forma dell’autogovemo dei verso le lotte e le vicende s 

di breve durata, quella del i Spriano. lavoratori e delle masse. eon : della rinascita. ; 

moderno movimento sardista ! «I comunisti e l’autonomia quista di lotta e di sviluppi Cardia ha approfondito . 
del primo dopoguerra, e delle J regionale da Gramsci ad og- della coscienza popolare, e- questo tema partendo dal . 

correnti regionaliste del mo i gì». Perchè questo tema? lemento decisivo nella co^ concetto leninista dell auto- | 

vimento operaio e del movi- | Hanno spiegato il professor struzione di un nuovo stato, norma come forma di auto- ; 

mento cattolico ma lo sboc- i Giovanni Dunl. preside della di una nuova democrazia, governo di particolari «serio * 

co pur contraddittorio, limi , facoltà di Scienze Politiche, e | capace di realizzare una ef- ni territoriali» e sottolinean- « 

tato e distorto che sia — di il professor Giuseppe Contini, j fettiva fusione di iniziativa e do ancora Io sforzo, sempre 

** «_«_I .*■_ A.A. __ j.i • ^icAinlina Hi /»Antra1Ì77fll!Ìnnp rfVstAHtP in f*rflnKTÌ di tra.- 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 


BANDO DI CONCORSO 

In esecuz one della deliberazione di Giunta Piowncialc n. 1144 
del 26-7 1977 e indetto pubblico concorso per l.tol ed esami, 
per il conlerìmenlo di n. 1 poslo d Coordinatore di Sezione presso 
la Divisione Tecnca 

Il termine d. scadenza per la presentar one delle domande di 
partecipazione e stabilito per le ore 12 del 10 3-1978 Per e\en 
tuali chiarimenti gli interessali potranno ri> olgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione 
Br odisi. 16-1-1978 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 


IL VICE PRESIDENTE 
(Doti. Mario ANNESE) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 

In esecuz'one della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 
del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per titoli ed esami, 
per il conferimento di n. 7 posti di collaboratore così riparliti: 
n. 3 posti di collaboratore (segretario) presso gli Istituti Scola¬ 
stici; n. 3 posti di collaboratore (ragioniere) presso gli Uffici 
Centrali-, n. 1 posto di collaboratore (aiuto di segretaria) presso 
gli Ullici Centrali; 

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even¬ 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 

Brindisi. 16-1-1978 

IL PRESIDENTE IL VICE PRESIDENTE 

(Avv. Francesco CLARIZIA) (Dott. Mario ANNESE) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 


BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione dello deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 
del 26-7 1977 è indetto pubblico concorso per titoli ed esami. 
Per il conferimento di n. 1 posto di Coadiutore (aiutante tecnico) 
presso la Divisione Tecnica; 

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le Ore 12 del 10-3-1978. Per even¬ 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 

Brindisi, 16-1-1978 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 


IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 


BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 
del 26-7-1977 c indetto pubblico concorso per titoli ed esami, 
per il conferimento di n. 1 posto di Capo Ripartizione presso la 
Divisione Ragioneria; 

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 

Brindisi, 16-1-1978 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 


IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 


BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione delia deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 
del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per titoli ed esami, 
per il conlerimento di n. 1 posto d. Capo Ripartizione presso la 
Divisione Amministrativa: 

Il termine di scadenza per la presentaz’one delle domande ài 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978- Per even¬ 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 

Brindisi, 16-1-1978 


IL PRESIDENTE 
( Avv. Francesco CLARIZIA) 


PESCARA 

TEATRO MASSIMO 

tei. 23225 

mercoledì 15 febbraio ore 21.15 


GIORGIO 


GABER 

in ■ Libertà obbligatori» » 

Vendita biglietti presso il bot 
leghino del Teatro - tei. 23225 
con orario 15-23 


IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 


OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 

50 anni di attivila 
ed esperienza 
AFFILIATA f.l.O.T.O. 
LECCE, via B. Cairoti, 1 
Tel. 26.583 

Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO 
GALLIPOLI 

(consultare elenco telefonico) 


■speri. Da Imazia.Uguri 


PER ABITAZIONI. UFFICI .COMMERCIO.TURISMO.BANCHE 


della rinascita. 

Cardia ha approfondito ! 
questo tema partendo dal • 
concetto leninista dell’auto- | 
nomia come forma di auto- ; 
governo di particolari «serio- * 
ni territoriali» e sottolinean- ■ 
do ancora lo sforzo, sempre 


BUSINNES CE 


. LOTTIZZAZIONE 


VI N A L 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
Si ESAMINANO RICHIESTE PI FITTO PER ENTI 

IMMOBILIARE BRINDISI - via dalmazia i . brindisi 

TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23408 


080/481518 






















1 Unità / domenica 12 febbraio 1978 


In Sardegna c'è, viva, una cultura musicale da non far morire nelle secche del folclore 


Non gettiamo le launeddas 

Non si tratta di un semplice recupero degli antichi strumenti, ma di una sperimentazione 
verso nuove armonie e nuovi suoni - L’assoluta mancanza di strutture culturali - A colloquio 
con i giovani di «Suonofficina» - La riscoperta del jazz - Il dibattito sull’autonomia e la lingua 


pag. 15 / le regioni 


CAGLIARI — I giovani so¬ 
no stati a lungo ancorati alla 
cultura che aveva le radici 
nelle contestazioni studente¬ 
sche del '68. Nella musica ha 
predominato una canzone di 
protesta intesa in una manie¬ 
ra quanto mai rigida e « for¬ 
male >. Per certi aspetti una 
canzone anche di importazio¬ 
ne. Perchè se no sempre 
€ Contessa » o i testi di Della 
Mea, e non Pratobello, le 
lotte del pastori, del popolo 
sardo? Forse che queste 
esprimevano una tensione 
ideale e di lotta minore? 

E’ un vizio ciie tarda a mo¬ 
rire. La musica egemone è 
ancora quella importata: il 
rock, il country d’oltreoceano. 

A Cagliari del resto le oc¬ 
casioni per incontrarsi, per 
avanzare nuove proposte, di¬ 
battere sono poche. Il concer¬ 
to c’è quando si trova il lo¬ 
cale. poi è il silenzio per in¬ 
teri mesi. 

« Prendiamo 11 dibattito sul¬ 
l'autonomia e la lingua sar¬ 
da — interviene Eugenio Lu- 
gliè, flautista. Tutto si è fer¬ 
mato sulle terze pagine dei 
quotidiani, con gli interventi 
accademici dei soliti studiosi. 
Quanti giovani si saranno in¬ 
teressati, avranno letto? Co¬ 
sa si fa per coinvolgerli real¬ 
mente? Perchè non ci sono le 
iniziative anche nel teatro, 
nella cultura musicale ». 

Aggiunge Alberto Cabiddu, 
percussionista: € Lo spazio 
per farlo ci sarebbe. Come 
spiegare altrimenti l'interes¬ 
se e la curiosità per la musi¬ 
ca e gli strumenti delle no¬ 



I ragazzi di « Suonofficina » provano nel garage di via MI lano a Cagliari 


stre tradizioni? Ogni volta 
che suoniamo c'è chi chiede 
spiegazioni sulle radici di un 
oggetto, sulla storia di vec¬ 
chi strumenti. Eppure le ri¬ 
cerche per i nostri ” ogget¬ 
ti " le hanno fatte sempre 
studiosi stranieri. In Germa¬ 
nia c'è addirittura chi si spe¬ 
cializza sulle *’ launeddas ”. 
Questo mentre da noi si fan¬ 
no cadere in disuso, morire ». 

Nel piccolo locale di via 
Milano i giovani di Suonoffi¬ 
cina ne raccolgono diversi. 
Un esemplare di launeddas, 
un’organo a bocca, la serra- 
gias. Assieme chitarre, ba- 


Si conclude oggi 
la sagra del 
mandorlo in fiore 

AGRIGENTO — Con la arando afilata dot gruppi folclorUtlcI di tre con¬ 
tinenti. per la vis cittadine, e, nel pomeriggio, con la spettacolare esibi¬ 
zione degli stessi gruppi al tempio della Concordia, si conclude oggi ad 
Agrigento la sagra del mandorlo In fiore. Sulle piazze agrigentine sono 
sfilati nei giorni scorsi I gruppi folcloristici di Argentino, Congo, Gran 
Bretagna, Grecia, Guaiana, Jugoslavia, Spagna, Tahiti e Italia. 

La sagra del mandorlo In flore i nata 35 anni la nella vicina valle 
del Paradiso di Naro e poi si à trasferita, due anni dopo, nella città 
dei templi. Manifestazione di centro delta sagra è il festival internazio¬ 
nale del folclore che si è svolto nei giorni scorsi sotto il tendone di un 
circo. La sagra del mandorlo in fiore ha anche nei suoi obiettivi quello 
di rilanciare turisticamente Agrigento: purtroppo le sue ultime edizioni 
denunciano un certo affanno organizzativo, mentre si registra una ■ elar¬ 
gizione del principe • da parte dell’Ente provinciale del turismo. In pra¬ 
tica, la manifestazione passa sulla testa degli agrigentini e degli opera¬ 
tori economici e il suo programma sa ormai di stantio e di vecchio. 
Quest'anno le uniche due novità di rilievo sono state la rassegna delle 
tradizioni popolari organizzata dall'accademia delle arti di Pippo Flora 
e una serata dedicata al teatro dialettale, ad opera del Piccolo teatro 
pirandelliano. 


I 


SETTIMANA 


M O 



Una scena del film « Nel cerchio » 


□ Torna « Nel cerchio » di Minello 

CAGLIARI — a Nel cerchio » di Gianni Minello inizia 
in questi giorni la programmazione in S .degna, nei cir¬ 
cuii: « alternativi » Il film è « vecchio » ai oltre un quin¬ 
quennio. e non aveva trovato spazio nei circuiti « com¬ 
merciali ». E" una storia di violenza e di emarginazione, 
realmente accaduta ad un ragazzo sardo di 17 anni. Gior¬ 
no. costretto a vivere tutte le frustrazioni dell’essere 
diverso dopo un'esperienza amara di emigrato, a Venezia. 

11 film non è carico di risvolti drammatici: tutte le 
prove che il ragazzo subisce (il carcere, la perdita del 
lavoro, l’abbandono da parte della ragazza, la violenza 
nel riformatorio) sono vissute con quella sorta di ras 
seenazione passiva che è la realtà del vero emarginato. 
Avvezzo alla logica della discriminazione. Giorgio non 
riesce ad individuare nella società le colpe della propria 
condizione. 

□ Remondi e Caporossi a Cagliari 

CAGLIARI — Giovedì, venerdì e sabato a « Spazio A » 
comincia la mini stagione teatrale. Lo spettacolo di que¬ 
sta settimana sara « Sacco » e « Richiamo » di Remondl e 
Caporcssi, personaggi di una avanguardia romana rigo¬ 
rosa nelle scelte e nella impostazione. « Sacco » è apologo 
sadomasochista sulla condizione deH’uomo nella società 
di oggi. « Richiamo » è un gioco scenico, a base di mac¬ 
chine inutili, che affronta ancora la condizione deH'uomo 
e la società capitalìstica. Seguirà la settimana successi¬ 
va: « Sedere nell’impossibile », ovvero « monologo di una 
donna daU'incolmablle sete di verità ». Autrice e in 
terprete Anna Piccioni. 


nyos. dei « bonghi », un flau¬ 
to. Si pensa anche ad un 
oboe. 

Spiega Roberto Palmas, 
chitarrista: « Anche per gli 
strumenti, il nostro discorso 
non cambia. Non vogliamo 
un semplice recupero, voglia¬ 
mo usarli, suonarli, adattarli 
alle nostre canzoni. 

In un piccolo locale della 
via Milano « prova » quasi 
tutti i giorni il gruppo «Suo¬ 
nofficina ». una formazione 
di base cagliaritana, nata su 
iniziativa di cinque giovani 
musicisti circa un anno fa. 
E’ un vecchio garage, adatta¬ 


to e accomodato alla meglio 
per il nuovo uso. Chi non ha 
« nome » e fama a Cagliari 
non può pretendere di più. 

Capita di incontrare anche 
altri giovani. Quando man¬ 
cano i centri di aggregazione 
culturale e sociale, anche un 
garage in cui si fa della mu¬ 
sica può essere una valida 
alternativa al solito film o 
alla rappresentazione teatra¬ 
le che non c'è. 

E’ in allestimento in questi 
giorni un nuovo spettacolo di 
canzoni, che sarà portato in 
« giro » per la Sardegna e 
nel continente soprattutto nei 


circoli per emigrati. Canzoni 
della tradizione, rifatte e ri¬ 
suonate, motivi nuovi e ori¬ 
ginali. 

Il tema che unifica è la 
musica sarda, ovvero tempi, 
motti, ritmi che hanno le 
radici in secoli di tradizioni 
culturali e musicali. 

Precisa subito Mauro Pai- 
mas, studente e « polistru- 
mentista » della formazione: 
« Non c’è nessuna operazione 
di archeologia. La musica sar¬ 
da ha tempi e temi tali da 
consentire nuove costruzioni, 
altre elaborazioni. Noi tentia¬ 
mo di sviluppare ed elabo¬ 


rare su questi temi una musi¬ 
ca nostra, in maniera autono¬ 
ma ed originale. Altrimenti 
si rischia di cadere nella so¬ 
lita operazione di ’’ recupe¬ 
ro " fine a se stesso, 

I giovani cagliaritani se¬ 
guono con interesse le nuove 
scelte musicali. Al cinestudio 
« Spazio A » di Pirri se ne so¬ 
no tòsti molti al concerto di 
« Suonofficina ». Come per le 
manifestazioni di jazz, patri¬ 
monio un tempo non lontano 
di pochi « amatori ». E’ il se¬ 
gno di un qualcosa che cam¬ 
bia anche nei gusti e negli 
interessi culturali dei giovani 
cagliaritani. « Solo qualche 
anno fa — prosegue Mauro — 
la nostra sopravvivenza nei 
circuiti culturali cittadini sa 
rebbe stata problematica. 

E poi. perchè non speri¬ 
mentare nuove armonie, nuo¬ 
vi suoni? Se non l’avessero 
fatto i primi cantori sardi, 
saremmo fermi a schemi e 
musiche « povere ». 

« Del resto dobbiamo pro¬ 
gredire anche nello studio e 
nella ricerca, conclude Ro¬ 
berto. C’è ancora tutto un 
patrimonio da scoprire, ci 
sono da definire legami con 
altre tradizioni, con altre 
aree culturali ». 

Improvvisa con la voce 
c Adios Nugorn amada », un 
brano secolare della tradizio¬ 
ne musicale sarda. « Sono 
motivi e tempi tipici della 
musica orientali. Andrebbero 
studiati, approfonditi. A far¬ 
lo. però, non c’è nessuno ». 

Paolo Branca 



Incontro a Sassari 
con Luigi Pestalozza | 

Ecco perché 
Beethoven 
era un 
musicista 
democratico 

Nostro servizio 

SASSARI — Il compagno Lui¬ 
gi Pestalozza ha commemora¬ 
to a Sassari, su invito dell’ 
ARCI. la figura di Beethoven. 
La sua è stata una proposta 
storiografica e critica carica 
di novità, apertura, imiti al¬ 
la riflessione. Come riassume¬ 
re una lunga e articolata sin¬ 
tesi su tutta l'opera beethove 
niana, quale è stata quella di 
Pestalozza? 

Forse si può ricordare in 
particolare la sua deiinizione 
del musicista come « democra¬ 
tico ». Sia perché tutta la sua 
oj)era appare iiemieata rii uno 
spirito nuovo, più universale, 
nel quale i pojioli possono ri¬ 
conoscersi certo Inni più di 
quanto non fosse in tutta la 
musica del settecento. 

Ma si parla di Beethoven 
«democratico» per il suo ac¬ 
costarsi alla cultura del mon¬ 
do popolare, non solo per 1* 
attenzione che egli rivolse ai 
canti di vari paesi dei quali 
si conservano, numerosissime, 
le sue armonizzazioni, ma per¬ 
ché l’attenzione a quel mon¬ 
do diventa elemento strutti! 
rale del linguaggio del musi¬ 
cista e consente una revisio¬ 
ne ed una rottura, spesso an¬ 
che clamorosa, della forma 
musicale, della forma sona¬ 
ta, organismo sul quale si 
fondava la musica del sette¬ 
cento. 

La presenza di Pestalozza 
non poteva non stimolare i 
compagni interessati ad uno 
sviluppo della musica in Sar¬ 
degna un dibattito, che. an¬ 
che se informale, si è svilup¬ 
pato nella Federazione di 
i Sassari. Il tema delle Istilli 
I /ioni Pubbliche e di quelle 
[ musicali in genere ba fai 
to da padrone, indicando per 
Sassari l'urgenza di una pub¬ 
blicizzazione reale dell’Ente di 
tradizione, die. vivendo con 
pubblici finanziamenti, non 
può più essere sottratto al 
con* rollo pubblico e di tutte 
le forze democratiche. 

Quindi il discorso si è dila¬ 
tato. Ne è scaturita una prò 
posta complessiva per un di¬ 
battito che il partito dovrà 
svolgere a livello regionale 
sulla funzione della cultura 
musicale e sulle strutture ne¬ 
cessarie alla sua diffusione. 

Infine sulla necessità di una 
riflessione nel Partito perché 
si arrivi a posizioni organi 
| die su onesti problemi, nel 
oundro più venerale del rap¬ 
porto tra il territorio e l’in¬ 
tervento pubblico nel settore 
culturale. 

Giovanni Spissu 


La giunta regionale ha tentato un « colpo di mano » a favore dell’ente aquilano 


Manovre di campanile 

Nostro servizio smo culturale » o la « prt 

nostro servizio # 1 • 1 lenza at i ui!ana » del TSA 

L’AQUILA — Stupore e a- *|*V m I I Sappiamo tutti che il c 

marezza negli ambienti cui- I II - * ■ Il I É-*^i IMI 1,/f III II - * fronto cui ci accingiarru 

turali regionali per il Un- I» JLJL Viv l/X wXlrit/XXV/ tutt'altro che facile: oc 

tativo di far approvare dalla *“■ re evitare accuratamente 

lina? .’TJir? dUStaSS L’esecutivo ha cercato di far approvare una « leggi- 

Imaf da d 'mofu l 'mes'i T f A i: na» che stravolge il senso dell’accordo tra i partiti £5*'» c S r S 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Stupore e a- 
marezza negli ambienti cul¬ 
turali regionali per il ten¬ 
tativo di far approvare dalla 
giunta regionale una « leg¬ 
gina » a favore del Teatro 
Stabile dell’Aquila (TCA). 
Ormai da molti mesi è a- 
perto un confronto tra le 
forze culturali e politiche a- 
bruzzesi, teso a dare una più 
compiuta dimensione regio¬ 
nale a questa istituzione il 
cui ruolo, pur tra difficoltà, 
polemiche ed inevitabili er¬ 
rori. si è venuto consolidan¬ 
do in 13 anni di attività 
dentro e fuori la regione. 

Anzi, proprio partendo da 
una valutazione complessi¬ 
vamente positiva della espe¬ 
rienza del TSA, nel settem¬ 
bre scorso i comunisti ave¬ 
vano preso l’iniziativa di av¬ 
viare attraverso le opportune 
modifiche statutarie, un nuo¬ 
vo dimensionamento opera¬ 
tivo. amministrativo e ge¬ 
stionale del TSA. che ne fa¬ 


cesse uno strumento (certo 
non l’unico ma oggettiva¬ 
mente il più importante) 
al servizio delia regione e 
dei suoi operatori teatrali. 

Le tappe di questo pro¬ 
cesso, per parere unanime 
delle forze politiche, doveva¬ 
no essere: 

a) la predisposizione di 
una bozza di nuovo statuto, 
che aprisse gli organismi di¬ 
rigenti del TSA a tutti gli 
enti locali abruzzesi, e che 
specificasse tra i fini istitu¬ 
zionali i termini reali di un 
decentra mento produttivo e 
distributivo; 

b) un’ampia consultaziene 
di forze culturali, politiche. 


sindacali degli enti locali, 
tesa a migliorare e integra¬ 
re la bozza stessa; 

c) l'adozicne del nuovo 
statuto, cosi riformato, da¬ 
gli organismi dirigenti del 
TSA e, successivamente, l’a¬ 
desione degli enti locali e 
della Regione. 

Com’è naturale. In questo 
processo non rientrava e nm 
rientra, il problema del de¬ 
ficit pregresso del TSA che, 
per le sue dimensioni, e per 
la natura di ente pubblico 
del TSA stesso, non può in 
nessun modo riguardare la 
Regione e gli enti locali a- 
bruzzesi. 

Soltanto la prima scaden¬ 


za, tra quelle concordate, è 
stata rispettata, dal momen¬ 
to che dal 31 ottobre scorso 
è pronta la nuova bozza di 
statuto, su cui però, inspiega¬ 
bilmente. non si è ancora a- 
perta nessuna consultazione. 

Il maldestro tentativo ri¬ 
cordato in apertura, tende a 
confondere due problemi e 
due momenti che, a nostro 
avviso, debbono restare di¬ 
stinti: il processo di forma¬ 
zione del nuovo statuto, e 
l’adesione deeli enti locali 
e quindi anche della Regio¬ 
ne. Duole dirlo, ma l’unico 
effetto ottenuto è stata una 
fin tronno prevedibile levata 
di scudi contro « l’egemoni¬ 


smo culturale » o la « prepo¬ 
tenza aquilana » del TSA. 

Sappiamo tutti che il con¬ 
fronto cui ci accingiamo è 
tutt'altro che facile: occor¬ 
re evitare accuratamente che 
11 campanilismo o le vecchie 
preclusioni del passato tro¬ 
vino esca In comportamenti 
ncn corretti. Basta pensare 
a quel grande fatto positivo 
che è stato, proprio in que¬ 
sta settimana, l’ingresso a 
Pescara del TSA. per ren¬ 
dersi conto che esistono tut- | 
te le possibilità per condur¬ 
re una discussione serena e 
positiva, che veda negli en¬ 
ti locali, nelle forze ed isti¬ 
tuzioni culturali, nell’asso- 
ciaricnismo teatrale di base, 
nella regione, a livello dì 
giunta e di ccnrigho. i pro¬ 
tagonisti naturali di Questa 
grande onera di rinnovamen¬ 
to e di rivitalizza7ione della 
cu’Hira teatrale abruzzese. 

R-schiare di rovinare tutto, 
a che serve? 

Saverio Santamaita: 


Il celebre «Via col vento» ha riscosso i maggiori consensi tra i giovani spettatori 

Le lacrime di Rossella O’Hara 
riempiono i cinema di Pescara 


Nostro servizio 

PESCARA — Ci stiamo pre¬ 
parando alle rituali sirene, 
quando scopriamo che, come 
da cartellone pubblicitario, 
la causa di tutto il trambusto 
in una via del centro di Pe¬ 
scara è « il film che ha en¬ 
tusiasmato intere generazio¬ 
ni ». fi celebre « Via col 
vento ». 

Già, sembra impossibile, 
ma a giudicare dalla foga e 
dalla velocità per assicurarsi 
l’ingresso, è probabile che 
anche questa generazione 
tanto disincantata resterà 
conquistata da questo « clas¬ 
sico »! Siamo un pò sconcer¬ 
tati, ma la tentazione di fa¬ 
re qualche domanda a que¬ 
ste ragazzine in jeans super- 
stinti è forte. La prima ri¬ 
sposta è di una ragazza di 15 
anni: è venuta perché « que¬ 
sto film ha rappresentato 
un’tpoca »; ma, si affretta 


ad aggiungere, anche perché 
le hanno detto che è un film 
romantico. 

Chiamando in causa la ca¬ 
pacità di comprensione del 
mondo dei giovani, aggiun¬ 
ge poi, che, « tra i giovani 
oggi c’è un ritorno al roman¬ 
tico ». L’opinione è conferma¬ 
ta da altre voci: « penso che 
mi piacerà perché è romanti¬ 
co, come me », ci dice esplici¬ 
tamente una ragazzina di 16 
anni. 

Una signora che si è porta¬ 
ta dietro una vicina di casa 
e le figlie dai 9 ai 16 anni et 
dice che ha già visto il film 
tre volte e aggiunge sponta¬ 
neamente: c’è « molta gioven¬ 
tù ». « E" un buon segno — 
commenta — si vede che c’è 
ancora del sentimento ». 

Già. la cosa strana è pro¬ 
prio questa: ma non sono 
questi i « giovani » che non 
si sa che cosa vogliano », die¬ 
tro a cui si fanno capriole per 


capire « come la pensanj> »? 

Qui davanti a questo cine¬ 
ma sembra proprio che vec¬ 
chie e nuove generazioni ab¬ 
biano trovato un motivo ài 
accordo: chi romantico è sta¬ 
to quando era « normale » 
esserlo, ritorna a mostrarlo 
senza sentirsi un pesce fuor 
d'acqua, visto che davanti a 
queste foto di Clark Gàble 
e Vivien Leight in atteggia¬ 
mento rapito, si affollano 
pantaloni stretti e scarpe a 
punta inequivocabilmente vie¬ 
tati ai maggiori di 18 anni. 

La cosa che salta agli oc¬ 
chi, è che la stragrande mag¬ 
gioranza di questa folla è 
composta di donne. Vanno 
dalla signora che ci confessa 
sottovoce i suoi 65 anni, alla 
ragazza di venti anni accom¬ 
pagnata dal ragazzo, alla ra¬ 
gazzina di 15 anni venuta in¬ 
sieme all'amica. 

Le ragioni di questa fortu¬ 
na le sintetizza a modo fuo 


J una ragazza di 21 anni, che 
| vedeva il film per la undice¬ 
sima volta. Dice che il perso¬ 
naggio di Rossella le sembra 
di estrema attualità, « quasi 
una femminilità di oggi », 
aggiunge. Il dato di fatto è 
che la vecchia storia di Ros¬ 
sella O'Hora, trova ancora 
un suo pubblico e sembra nep¬ 
pure troppo piccolo. 

« Pia col Vento ». che è sta¬ 
to il simbolo di « quello che 
piace alle donne » di venti an¬ 
ni fa, sembra aver trovato 
la strada per incantare an¬ 
che le giovanissime: per qual¬ 
cuna è addirittura il simbolo 
del femminismo ante litte- 
ram. 

D’altra parte, quanto Ros¬ 
sella sia dentro il suo « ruo¬ 
lo di donna » stanno li a ri¬ 
peterlo continuamente i suoi 
capricci e la sua civetteria, 
la sua incoscienza di ragaz¬ 
zina che non vuol crescere e 
la sua fondamentale paura 


' della vita e dell’amore, che è 
j solo poi il tratto distintivo 
: del suo personaggio. Rossella 
! è in realtà la donna che la 
1 vita ha « costretto » quasi 
controvoglia ad essere qual¬ 
cosa di più e di meglio che 
una sciocca. 

Che cosa attragga le donne 
di oggi, qui, a Pescara non è 
facile dire. Probabilmente la 
simpatia per il personaggio 
che non esce frustrato dalla 
lotta anche quando ha per¬ 
so. Probabilmente forse anche 
un pò di invidia inconfessata 
per il ruòlo di « prima don¬ 
na » che .a protagonista reci- 
t comunque. 

E c’è forse la inevitabile 
constatazione che la lotta di 
oggi per uscire da tutte le 
piccole e grandi crisi che ci 
angosciano non ha più nulla 
a che fare con i sorrisi e le 
lacrime di Rossella O’Hara. 

Mirella D'Agostino 


DINFMfl che cosapfeda vedere 


VI SEGNALIAMO 


lo tono mia 

I duellanti 
Tra donne 
Guerre stellari 
L'occhio privato 

QueU'oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annie 

Una giornata particolare 
Antonio Gramsci 
lo ho paura 

Al di là del bene e del male 
Un borghese piccolo piccolo 

II prestanome 

I giorni del '36 

New York. New York 

Vizi privati pubbliche virtù 

Forza Italia 

In nome del papa re 

Ma papà ti manda sola? 

L'amico americano 
Giulia 


Il triangolo 
delle Bermude 

Il tuungolo delle Bermude 
è una fetta di oceano ingor¬ 
da. ove si inabissano periodi¬ 
camente barelle e barchette, 
aeroplani e transatlantici. 
Nessuno sa perchè, ina la 
faccenda resterà avvolta nel 
più fitto mistero, se il regi¬ 
sta di questo film, il latino- 
americano René Cardona jr., 
cerca esclusivamente motiva¬ 
zioni di tipo parapsicologico, 
per mediocri espedienti spet¬ 
tacolari. 

Vediamo dunque una go¬ 
letta alla deriva, sulla quale 
prendono posto, molto prov¬ 
visoriamente. una dozzina di 
derelitti, destinati a finire 
tra i flutti, con ritmica scan¬ 
sione. nccompagnati dalle vi¬ 
ve congratulazioni di una 
bambinetta che è soggetto da 
esorcista. 

René Cardona jr. ha fatto 
fortuna Jn tutto il mondo, 
grazie ad un film catastro¬ 
fico straccivendolo, / soprav¬ 
vissuti delle Ande, ispirato ad 
un agghiacciante, autentico 
episodio di cannibalismo mo¬ 
derno. Ma se, allora, al roz- 
?.o cineasta venne in soccor¬ 
so la più morbosa curiosità 
della platea, ora il naufragio 
è certo, perchè costui non sa 
raccontare, e neppure descri- 
\ere. Cnrdona jr. la sparire 
la genie di botto, nel modo 
più stupido, vile e indecoro¬ 
so. Ne, del resto, può aiu¬ 
tarlo il cast degli interpreti: 
l'iperbolica accoppiata John 
Huston/Gloria Guida fa psn- 
sare a certi assurdi accosta¬ 
menti che si inventano per 
burla (Katharine Hepburn e 
Landò Buzzanca. Laurence 
Olivier e Edwige Fenech. Ta- 
no Cimarosa e Rita Haywor- 
th. ecc.) nei salotti dei più 
frivoli cinefili. 


Il granile 
attacco 

Il grande attacco è quello 
sferrato dagli alleati, nel 
marzo 1943, nel Nord Africa 
contro il nazista Rommel. 
Fu. a quanto racconta il re¬ 
gista Umberto Lenzl, una 
lotta durissima (già la storia 
e altri film ce lo hanno dot¬ 
to) ma le preponderanti for¬ 
ze inglesi e americane erano 
destinate ad avere il soprav¬ 
vento. 

Lonzi, cui non sono man¬ 
cati 1 mezzi, si è trovato in¬ 
deciso, e non ha saputo sce¬ 
gliere tra lo spettacolare 
(tenendo d’occhio 11 botteghi¬ 
no) e lo psicologico, così ha 
voluto dare un colpo al cer¬ 
chio e uno alla botte, parten¬ 
do dal principio che la guer¬ 
ra divide ciò che la pace uni¬ 
sce. Alcuni dei protagonisti, 
infatti, sì incontrarono a 
Berlino (durante le Olimpia¬ 
di del ’36). A pochi anni di 
distanza sono l’uno dt fronte 
all’altro come nemici. Se le 
scene di guerra non sembra¬ 
no girate male, anzi ce n’è 
una abbastanza felice nella 
sua tragicità, nella quale si 
fronteggiano. In una landa 
desolata, quei mostri di ferro 
distributori di morte che so¬ 
no l carri nrmatl, senza al¬ 
cuna visibile presenza uma¬ 
na, quelle ove si descrivono 
umori e sentimenti deludono 
alquanto, se si fa eccezione 
per 1 momenti In cui John 
Huston (sì proprio lui, il re- 
I gista) si esibisce nel ruolo 
autobiografico di un anziano 
e coraggioso corrispondente 
di guerra. Del «cast», abba¬ 
stanza sostanzioso, fanno par¬ 
te anche Henry Fonda, Hel¬ 
mut Berger, Samantha Eg- 
gar, Giuliano Gemma, Stacy 
Keacli, Ray Lovelock ed 
Edwige Fenech. 

m. ac. 
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